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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Unfsemest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 4 Maggio 


S. E. il signor Don Francesco Saverio de 
Isturiz, fino dal giorno 2 gennaio di quest' anno 
cbbe l’onore di presentare, in Udienza. pri- 
vata , alla Santità” pi Nosrro Sicnore le Let- 
tere Sovrane con le quali veniva accreditato 
Ambasciatore Straordinario e Plenipotenziario 
di Sua Maestà Cattolica presso la Santa Sede. 

Sul mezzogiorno di ieri, 30 aprile, l’Ec- 
cellenza Sua, accompagnata dai componenti 
la Regia Ambasciata, in grande treno, scor- 
tata da un drappello di Dragoni Pontifici, ei 
condusse all’Apostolico Palazzo Vaticano, per 
fare la Presentazione delle suddette Creden- 
ziali in forma pubblica. Accolta sul primo in- 
gresso del’ Pontificio Appartamento da Monsi- 
gnor Borromeo-Arese, Maggiordomo , e dalla 
Nobile Anticamera, 1’ Eccellenza Sua venne 
da Monsignor Pacca, Maestro di Camera, an- 
nunziata al Sanro Papre, che la ricevè in Udien- 
za con le formalità solite aver luogo in so- 
miglianti circostanze. Sua SANTITÀ’ dopo esser- 
si trattenuta per buon spazio di tempo col 
signor Ambasciatore , si degnò ricevere tutti 
gli addetti alla Regia Ambasciata , che dalla 
stessa Eccellenza Sua furono presentati. 

Dopo l’Udienza P&fitificia il signor Amba- 
sciatore passò col suo seguito a complimenta- 
re l’Emo e Rio signor Cardinale Antonelli, 
Segretario di Stato, da cui fu accolto cogli 
onori dovuti alla sua alta Rappresentanza. 

Quindi Sua Eccellenza discese nella Pa- 
triarcale Basilica Vaticana per venerare la 
Tomba dei Principi degli Apostoli s. Pietro e 
s. Paolo. 

Compiuto quest’ atto solenne, Sua Eccel- 
lenza si recò a complimentare l'Emo e Riîo 
signor Cardinale Mattei, Vescovo di Ostia e 
Velletri, Decano del sacro Collegio, da cui 
fu ricevuta con le dimostrazioni richieste dal- 
l'alto suo Grado. 

Da ultimo il signor Ambasciatore, con lo 
stesso treno, si ricondusse al Palazzo ove ha 
residenza la Reale Ambasciata. 


Ha 


In seguito alla sopra riferita formale Presenta- 
zione delle Lettere Credenziali, S. E. il sig. D. Fran- 
cesco Saverio de Isturiz, Ambasciatore Straordinario 
€ Plenipotenziario di S. M. Cattolica presso la Santa 
Sede, apriva ieri sera i suoi nobili appartamenti, nel 
palazzo di Spagoa, a Ricevimeuto solenne. 

Sulle ore nove le magnifiche sale cominciarono 
ad accogliere gli Emi e Rmi siguori Cardinali, il 
Corpo Diplomatico, i Miuistri di Stato, i Prelati, i 
Principi Romani e le Dame, ed in grandissimo nu- 
mero le persone più cospicue per condizione sociale 
e per fama scientifica ed arlistica, sì romane che 
estere. 

S. E. la signora Principessa Del-Drago divideva 
col signor Ambasciatore gli onori del Ricevimento. 

La decorazione squisita, per gusto e magnificen- 
za di ernati, onde spiccavano gli appartamenti, e lo 
sfoggio di coloro i quali io grande cumero recaronsi 
al nobilissimo convegno, contribuirono a che .il Rice- 
vimento riuscisse deguo della Rappresentanza dell’alto 
Personaggio e di questa Metropoli. 

La fronte del palazzo dell'Ambasciata Spagonola 
brillava per splendida illuminazione, e sopra orchestre, 


innalzate sulla piazza, innanzi ad ‘efso ring 
affollata di olo, alti no allegre siofgpié i con- 
certi atazicali delle mifizie Poaittic lieti / 

Il ricevimento si prolungò fin dopo la mezzanotte. 

I TV 
NOTIZIE DIVERSE 

La Gazzetta di Firenze del 30 aprile, dando rag- 
guaglio delle disposizioni adottate dal suo governo, dice 
che il comando militare del circondario di Firenze ha 
pubblicato la chiamata sotto le armi dei militari in con- 
gedo illimitato; che sono stati incorporati nei reggimenti 
i coscritti di seconda categoria; che gli ordini di richia- 
mare i soldati sotto le bandiere sono partiti da Fireuze 
nella notte del 30 a tutti i comandi militari di cir- 
condario ; che la commissione incaricata di formulare 
un progetto di riduzione del numero dei comandi 
militari circondariali spiuge alacremente il suo lavoro 
pel quale saranno incaricate le stazioni dei reali ca- 
rabinieri di adempiere le funzioni dei comandi mili- 
tari; e che il generale Lamarmora, addivenendo capo 
dello stato maggiore generale dell’ esercito, intende 
modificare il gabinetto, al qual uopo sarebbersi fatte 
pratiche col senatore Arese, col barone Ricasoli, col 
generale Cugia. 

A Napoli, mentre il giornalismo officioso in- 
coraggia alla guerra, lascia intravedere le inquie- 
tudini e le appreosioni per il risultato finale. « Fra 
pochi giorni, italiani ed austriaci , scrive l'Italia, 
si troveranno nuovamente gli uni a fronte degli al- 
tri. La vallata del Po è il terreno fatale in cui si 
decisero sempre le sorti d'Italia; ed ormai è ritenuto 
per antonomasia il più classico scacchiere strategico 
da guerra ». In appresso il giornale anzidetto pub- 
blica un telegramma particolare, che mauifesta come 
al ministero della guerra si sono già preparati i la- 
vori per la formazione degli Stati maggiori delle di- 
visioni militari che entreranno in campagoa ; come 
fra pochi dì verranno pubblicati i nomi dei generali 
comandanti ; come il principe Umberto sarà subito 
richiamato da Napoli e messo al comando di ua cor- 
po. Inoltre è annunziato che alla direzione dell’Ar- 
senale di Napoli giunse ordine di tenere pronti gli 
operai, anche duraute la notte, a quei lavori che po- 
tessero occorrere improvvisamente per far {prendere 
quanto prima il largo al rimanente della flotta ; che 
i battaglioni dei bersaglieri stanziati a Napoli ebbero 
ordine di partire immediatamente alla volta dell’alta 
Italia ; che dalla Sicilia si attendono battaglioni di 
truppa; che il terzo reggimento del treno si è messo 
in movimento per eguale destinazione, che da Nola 
pure è partito il reggimento cavalleggieri di Lodi, ché 
altri battaglioni di fanteria sono sulle mosse per rag- 
giungere i corpi cui furono destinati, e che per or- 
dine telegrafico del ministro delle finanze venvero in- 
viati da Napoli a Livorno col vapore postale tre mi- 
lioni prelevati dalla locale tesoreria. 

Fra tuiti codesti apparecchiamenti guerreschi , 
dice il Popolo d'Italia, il ribasso dei fondi pubblici 
anche alla Borsa di Napoli progredisce spaventosa- 
mente; cosicchè preveggonsi grosse ruine. La Finanza 
crede che la liquidazione d'aprile sarà più disastrosa 
dell'altra di marzo, e che il perturbamento ela crisi 
tra gli speculatori non avrà fra. qualche tempo più 
alcun: limite. 

Anounziano î gioroali napoletani la morte del 
tenente generale Raffacle Carrascosa, che fu già pari 
del' regno delle ‘ Due Sicilie. e. ‘ministro’ dei favori 
pubblici;savvenuta ‘in’ Napoli la sera del 23 aprile 
nella grave étà di noi 86. » 
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‘ Léltttere, i pieghi, i gruppi, come anche leJhchidità 6 18 i i 
dis volessero pubblicare; devbro' elserò attici all'officio 
di amministraz.* del Giornale Fia délta Stamperia Camerale AIA. 

| Siavverte, di notare entroi gruppi,il nomé e cogn.* del trasmittente 


tti Mel Govemb inseriti nel Giornale di Roma sono bffefatio 
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La Gazzettà di Vonezia! ha da Vienna 28 aprile: 

La Wiener Al ustifica in yn lupo ar- 
tTeoto le disposizioni f contro Italia. 
I giornali son bellicosi; la Borsa agitate. 


—Ecco il tenore dell'articolo della Gazzetta uff- 
ciale di Venezia del 28 aprile, accennato ieri dal te- 
legrafo : 

« L'Austria, minacciata al Nord, è stata costretta 
# prendere precauzioni militari verso la Prussia, la- 
sciaudo in Italia il suo esercito sal più perfetto piede 
di pace. 

« Quando la stampa periodica anpuoziava un 
trattato offensivo e difensivo tra la Prussia e l'Italia, 
e ve pubblicava le condizioni, l'Austria non se ne 
die’ per intesa, benchè la stampa italiana ufficiosa in- 
sinuasse contro chi lo metteva in dubbio, che se il 
Urallalo non era tullavia stato sottoscritto, si poteva 
per altro sottoscrivere da un momento all’altro. 

« Appresso, la stampa periodica italiana annuo- 
ziò armamenti di terra e di mare; un decreto reale 
ordinò d'urgeuza di fortificare Cremona ; si ostentò 
ne'pubblici fogli che le fonderie dello Stuto avevano 
apprestato in breve tempo 300 cannuni rigati, e si 
anvunziarono movimenti di truppe dalle Provincie me- 
ridiovali verso la valle del Po, non che molte altre 
importanti disposizioni militari ; anzi un corrispoo- 
dente veneto dell Opinione rimproverò persino alla 
stampa italiava di far conoscere pubblicamente tutte 
queste ed altre disposizioni guerresche, le quali a 
suo giudizio, avrebbero dovuto essere avvolte nel più 
profondo segreto. 

« Mentre ciò avveniva io Italia, l’Austria, nu- 
trendo costantemente disposizioni pacifiche , propose 
alla Prussia di revocare le adottate precauzioni mi- 
litari, e la Prussia, aderendovi, fece rinascere la cal- 
ma e la fiducia negli animi. 

« Così il nembo si diradava da settentrione, ma 
si addensava da mezzogiorno. L'Italia sarda moltipli- 
cava disposizioni militari, ed accenni guerreschi , iu 
guisa che il Governo imperiale di Vienna è stato fi- 
nalmente costretto a provvedere alla sicurezza minac- 
ciata del Veneto, per non essere colto alla sprovveduta, 
e per non essere una seconda volta assalito senza pre- 
via intimazione di guerra. 

« Questa beo naturale circospezione detl’Austria 
ha dato sui nervi alla Perseveranza , la quale non 
vorrebbe soldati austriaci eotro il raggio del quadri- 
latero. Un giornale di Vienna ha posto in giro uno di 
que' telegrammi, de’ quali uo tempo t’Agenzia Stefa- 
ni aveva la privativa, e tosto la Perseveranza ha avu- 
to la bassezza di insinuare sospetti contro la lealtà 
del Gabinetto imperiale austriaco, e quel giornale, che 
si vanta di praticare la seorica delle occasioni, che ha 
in ogni tempo predicato la guerra all’ Austria, e la 
conquista del Veneto, ora grida allo scandalo, se nel 
recinto del quadrilatero soldati austriaci stanno a di- 
fesa dei legittimi diritti del loro Sovrano, e viene a 
dirci con ridicolo sussiego , ch' esso, giornale delle 
occasioni, ora che l'occasione è fuggita per l'Italia, non 
intende come l'Austria voglia prepararsi alla guerra !! 

« Noi siamo certi che questi affanni del Gior- 
nale delle occasioni, che vortebbe il privilegio di far 
la guerra a nemiei inermi, non indurranno in errore 
la pubblica opinione in Europa; la quale è già abba- 
Stanza esperta da qual parte sia iu Hialia la slenltà e 
la mala fede. La storia delle ultime vicende italiane 
è già stata soritta. d 

È « Anche al simulatore più asthto vade full 
te la magobero, quando le passione indboton © 1 
Perseveranza, spinta dal suo livote' contro ‘l'Austria; 
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palesa il vero anche senza volerlo, quando prega Li 
Marmora di continuare ed qumentare i preparativi 
di difesa, e di accettare giulivamente la guerra, ap- 
profittandone con wigore. 

— La Discussione di Vienna sonyuzia che l'impe- 
riale gabinetto ha diretto a quello di Berlino, ed alle 
altre Potenze straniere , una circolare che partecipa 
loro gli armamenti militari resi necessari dagli avve- 
nimenti d'Italia , e dice, che avendo |’ Austria piena 
fede nella parola del Re di Pruggia, ima superfuo 
di prendere qualunque precauzione milfjame congrg Ja 
Prussia. Questa dichiarazione base a pro varg cou qua 
lealtà l'Austria proceda verso l'altra granda Poteliza 
gerinanica, ed onora nel medesimo tempo l’Austria e la 
Prussis. Le buone disposizioni del Nord fanno abilità 
al Governo imperiale di provvedere più efficacemente 
alla sicurezza dalla parte di Mezzogiorno. Gli arma- 
menti e le fortificazioni, che sta facendo l'Italia , € 
che în questi ‘ultimi tempi assumono, secondo il Ka- 
merad, giornale delle specialità militari, uo carattere 
sommamente minaccioso, imponevano all'Austria il do- 
vere d'essere ‘circospetta, e di prendere alcune contro» 
disposizioni, che per altro sono e resteranno di natura 
puramente difeusiva. « La storia, osserva il citato gior- 
nale, ci fornisce moltissime prove che in Piemoute gli 
uomivi del potere banuo riputato un fuor d' opera il 
rispetto e |’ osservanza del diritto politico e interna- 
zionale , a spesse volte le intenzioni del nuovo e cu- 
pido Governo d’Italia si coprivano co’ tentativi d’ ag- 
gressioni intraprese da oscuri avventurieri. In conse- 
guevza di ciò l'Austria ha prese disposizioni , che le 
daranno guarentigie sufficienti per render nullo ogpi 
tentativo d’ invasione nel Veueto ». 

- 04040 

Si legge nella Prov. Corresp. di Berlino: 

La riforma federafe questa volta è iotrapresa 
colla seria volontà di riuscire, e dalle indicazioni 
preliminari state date a quest’oggetto si può vedere 
che il goverao prussiano tende ad instituzioni fede- 
rali le quali'‘assicurivo alla Germania tanto un rigo- 
roso sviluppo nelle sue relazioni positive e pratiche, 
quanto l'organizzazione delle sue forze militari e ma- 
rittime, il trattamento in comune, per mezzo della 
Confederazione, degli interessi commerciali e delle 
transazioni, come sarebbero le dogane, le strade fer- 
rate, il servizio della posta e dei telegrafi, la rap- 
preseutanza comune col mezzo dei consoli, e la pro- 
tezione dei nazionali tedeschi all’estero. 

— L'Agenzia Havas ha da Berlino, 24 : 

Il sigoor de Savigny rappresentante della Prussia 
a Francoforte deve arrivare domani per ricevere le 
istruzioni relativamente alle proposte da sottoporre al 
futuro Parlamento tedesco riguardo alla organizzazio- 
ne delle forze militari e marittime, alla rappresentanza 
diplomatica, ed agli affari commereiali. 

40 

Si sorive dall'Aja all'Zndep. belge: 

Tatti gli sguardi sono rivolti alla Germania ; gli 
è che se scoppiasse la guerra, la nostra situazione 
nou satebbe certamente invidiabile. 

Quantunque Stato eselusivamente non tedesco, i 
Paesi-Bassi fan parte della Confederazione tedesca per 
il Ducato di Limbourg. Il sig. di Bismark non men- 
dò al governo neerlandese la nota circolare 24 mar- 
20 , lisparmiendogli così Ja pena di rispondere, ma 
non fece altrettanto della proposta 9 aprile. 

Si dice che le istruzioni state date al sig. Scherfî, 
ministro dei PaesirBassi presso la Dieta, non sieno 
tali da accontentare il governo prussiano, il quale 
pare abbia reclamato con insistenza un voto favore- 
vole ala sua proposta. 

Il governo seerlaadese si è sempra rigorosamens 
le astenula. in lutte le quistioni portate davanti alla 
Dieta relativamente agli afari dello Schleswig-Hal. 
stelo, precisamente perchè la Danimarca io rapporto 
all’ Eolsteia si trovara selle stessa condizioni della 
Neerlandia riguardo al Limbourg, a uon serà già per 
amane alia. palitica del sig. di Bismark che il nostro 
gomarno devierà da questa linea di condotta, 

V'.ha di più ; il Limbowrg si trova in condizio» 
ni eccezionali, egli fa pante integrante del regno dei 
Paesi-Bassi, e le sue relazioni colla Dieta sono sol- 
tanto iquelle che :dipendono dalla cessione del Luxem- 
boueg al Belgio; cessione che a termini dell'art. 6 
dalilatio fingle del 1820 non peteva esser «fata nen- 
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maillagienso della Confederazione. Ora la Dieta non 
volefido acconsentirvi che dietro uo' indennità terri- 
toriale, il re Guglielmo foce.gpirare il Limbourg a 
far parte della Confederaziong: tedesog eccettuate però 
le fortezze di Maesiricht e di Venloe, 
—__rertatore — 

Il Corpo diplomatico ha presentato all'Imperatore 
di Russia le sue congratulazioni per essere uscito il- 
leso dall'attentoto alla sua vita. S. M., rispondendo 
ad una brgve alloguzione profferita dall’ ambasciatere 
di Fraucigy che parlò come decano del Gorpo diplo» 
motico , egpredge quanto la en i teot] sen 
gni di simpaiia, che aveva vutl. fotanto il gene- 
rale Muravieff è incaricato dell'inchiesta conceruente 
l'attentato, ma sinora  non?ha potuto raggiungere 
nessun risultato positivo. Si,crede al progetto d' una 
sollevazione , che doveva avere per segnale l'assassi- 
nio dello Tzar. La Provvidenza, salvandone la vita ; 
ha deviato dalla Russia il pericolo d'una rivoluzione. 
Il miserabile, che ha osato minacciare la vita del suo 
Sovrano, tace. Le sue pochissime risposte alle doman- 
de, che gli sou fatte , sì contraddicono , e s' ignora 
tuttavia se il nome, che si è dato, sia veramente il 


suo. 
— Alla Gassetta di Mosca si telegrufò da Pietro- 


burgo che l'assassino è un emissario rivoluzionario 
giunto dall'estero, a rammenta in proposito gl’incendi 
che già desolarono la Russia nell'anno scorso. 

L'assassino vuolsi si chiami Alessio Petrol, e che 
sia originario di uno dei governi del mezzogiorno, ma 
finora nulla traspirò sui motivi che lo spinsero al col- 
pevole atto. 

— L'Abendpost di Vienua ha da Pietroburgo la 
seguente lettera sull’attentato gopiro l'imperatore : 

e Nou si conosce ancora positivamente nè il no- 
me nè la condizione dell'autore dell'attentato ; egli si 
spaccia per contadino, ma è provato al contrario che 
fece i suoi studi in un collegio, che è giovane colto 
e parla e sorive correttamente il francese. Sotto il 
gabbano portava uu camiciotto di cotone, ma esso 
copriva una camicia finissima di lino. Si pretende 
che gli abbiano trovato indosso dell'acido solforico e 
una polvere bianca, il che prova che non s° illudeva 
sulla conseguenze inevitabili del suo misfatto, e un 
plico di carte suggellato sul quale era scritto: da 
aprirsi il 5 (47) aprile. Egli ricusa assolutamente di 
dire il suo nome ». 

— Si legge nell’Znvalido russo : 

Non possiamo ancora dir nulla di positivo riguar- 
do all'individuo che ha attentato alla preziosa vita 
di S. M, 

AI primo esame il malfattore ha dichiarato che 
si chiamava Alexis Petrow, che aveva ventiquattro 
anvi, e ché apparteneva ad una famiglia di paesani 
dei governi meridionali della Russia; non voleva dire 
il nome del governo per von affliggere i suoi genitori 
ai quali il suo delitto avrebbe accelerato la morte; 
quindi dichiarò di essere stato educato nel ginnasio 
del suo paese, e che da cinque anni, dopo terminati 
i suoi sludi, non aveva mai avpio una occupazione 
fissa, nè up luogo determinato di dimora, ma che ar 
veva viaggiato molti governi, Arrivato s Pietroburgo 
guadagoava la sua vita lavorando a giornata, ed aveva 
cercato di poter far parte di diverse sogietà operaie. 
Pare che tutte queste dichiarazioni meritino poca fede. 

— L'Agenzia Havas ha Il seguente telegramma 
da Pietroburgo, 85: 

Il Giornale di Pietroburgo , rispondendo ad ua 
articalo dell'Europe sull'attitudine della Russia nella 
Conferenze per i Principali, dice che la Russia do- 
mande una soluzione la quale congilii le sincere aspi» 
razioni dei Priucipati goi trattati in vigore; aggiunge 
che queste aspirazioni non potrebbero veuir constata- 
te che da un veto legale, libera e regolare. 

Sono alate fatte ip Russia grandissime feste io sagno 
di gioia per essere l'imperatore rimasto incolume dal 
pericolo corso, La ciuà di Pietroburgo è stata illu» 
minata per tre sere, (gli artisti del teatro francese 
canterono: il 1% | inno nagionale io liogua: russa, e 
fu fatto loro ripetere più volte. L' imperatore ha pass 
Sala in rivista la guarnigione di Pietroburgo 6 dei 
dintorpi, ; 

A Pietroburgo fu comprata suna gasa per Ko 
missarow, pel. quale pure il ministro della guerra ha 
aperto una sottoscrizione, che ia meno di 24 ore ha 
prodotto 9000 rubli. La città di Mosca gli ha offerto 


una spada d'oro. I giornali pubblicano gl'indiriazi di 
congratulazione delle provincie, anche più lootane, 
come Orenburg e Tillis. 
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A proposito della questione dei Principati ecco 
cosa si scrive da Vienna, 21, alla Indep. Belge: 

« Giusta tutte le apparenze, la Conferenza di Pa- 
rigi finirà, pel momento, a creare uno stato provvi. 
sorio nominando, secondo il progetto del gabinetto 
delle Tuileries, un pripcipe indigeno temporario. 

« Vengo assicpraig che il principe Giorgio Stir- 
bey, figlio del già @spodaro, che è ben visto anche 
a Costantinopoli, avrà le maggiori probabilità di riu- 
scita. 

— Il Times ha da Vienna 21 aprile: 

Il presidente del Senato della Servia , Marino. 
vics, è passato di qui andando a Parigi e a Londra, 
Marinovies ha ricevuto istruzioni dal suo savrano per 
tentare d'indurre i governi francese @ inglese a farsi 
medigtori tra lui e il Sultano dal quale dipende. Il 
principe Michele di Servia vuole che la Porta levi le 
sue guarnigioni dalle fortezze di Feth-Islam (Kladowa), 
Semendria e Schabatz, lo che il governo turco nop 
vuol fare « perchè i sudditi turchi sono attorno per sta- 
bilire una linea di battelli sul Danubio e sulla Sava». 

Si può presumere, e vi sono i siotomi, che gl'ir- 
requieti Montenegrini rompano un'altra volta la pace 
0@ loro vicini Turchi e Ismael pascià , governatore 
dell'Albania, si appresta a riceverli come meritano. I| 
governo francese ha mandato un commissario a Bu- 
charest, ma non è a notiziache sia stata adunata una 
conferenza speciale. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
ego 


Nell’ indirizzo gravissimo che prese in Italia la 
situazione politica tutta l'importgoza delle notizie pro- 
segue naturalmente ad essere concentrata nei dispacci 
telegrafici ed assai poco trovasi da spigolare nei fogli, 
i cui discorsi sono per necessità ip ritardo cogli av- 
venimenti, i quali ad ognj ora e può dirsi ad ogoi 
istante si incalzano e mutano di proporzioni e di pere 
tata. Il solo fatto che merita di essere costatato, pet 
quello che concerne le molte cose dette dal giornali: 
sfho ; è Il convincimento generale e profondo che lo 
scoppio di una guerra sia resa omai inevitabile; lo che 
esso desume tanto dalla neceasità estrema in cui tro- 
vasi |’ Italia d' uscire dalla ruinosa condizione at- 
tuale, compendiata abbastanza dall'anouncio che i 
pubblici fondi caddero a 43 90, quanto dalla im- 
possibilità In cul versano tanto |' Italla stessa 
quanto |' Austria. di tornare addietro sepza detri- 
mento gravissimo , dopo le ingenti spese ed i pode- 
rosi apprestamenti che secennano a propositi inalte- 
rabili e profondamente matureti. Resta a vedere pe- 
raltro in qual modo verrà giudicato e eome si elude- 
rà dalle due parti il nuovo incidente, segnalato dal 
telegrafo, della guarentigia che l'imperatore Napoleo- 
ne, o per lettera autografa o con diretta comunicazione 
diplomatica, avrebbe dato all'Austria, che l'Italia non 
piglierebbe nel Veneto |' iniziativa di un attacco; si 
rammenta difatti |’ annunzio che coi dispacci di ieri 
pervenne, avere il governo austriaco fatto appunto di 
quella guarentigia la condizione necessaria della sua de- 
sistenza dagli apparecchi militari. Ben è vero che siffat- 
te difficoltà sembra essere stata già antiveduta dalla 
Opinione, la quale, proclamata l' inevitabilità di una 
guerra, così si esprime: « La diplomazia cercherà 
ancora d’interporre i suoi buoni uffici, e farà pro- 
poste che la cortesia vieta di respiugere senza esami- 
narle, ma essa medesima mostragi scoraggiata e di- 
spera di riuseine a cansare la guerra ». Osservano 
pertanto i giornali fiorentini che per imprendere la 
guerra , 0 provocatrice o provocata l’ Italia ha biso- 
gno di denarì, di un governo forte all'interno e 
di sicure alleanze all'estero; ora, mentre i fo- 
gli indipendenti dichiarnno che guardando alla super- 
ficie nulla si vede di tutto ciò, in diverso modo 
“si esprimono gli organi officiosi, | quali fanno cre- 
dere che ad ogni necessità siasi esuberantemente prov» 
veduto. E delle misure adottate 0 del progetti veoti- 
lati in proposito trovasi qualche indizio gelle informazio- 
u che quà e tà sì leggono negli stessi giornali. Oltre 
infatti. all'essere già stata chiesta de ministero la 
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pronta approvazione de' provvedimenti suggeriti nel 
rapporto della commissione finanziaria, si fa credere 
che esso abbia pure deposto sul banco della Camera 
una domanda per altre straordinarie misure economi- 
che e si accenna che di queste faccia parte il progetto 
di dar corso forzoso ai biglietti della Banca. Per quel 
che concerne una mutazione del gabinetto, si dà per cer- 
to che sia già pronta e risoluta una nuova combinazio- 
ne ministeriale , ma secondo le versioni dei fogli va- 
ria l'estensione di questo mutamento ; alcuni credo- 
no che solo il Ricasoli abbia a succedere negli affari 
esteri al Lamarmora, il quale a fianco del re piglie» 
rebbe il comando dell'esercito, altri suppongono che 
il suddetto abbia avuto incarico, ad insinuazione dello 
stesso Lamarmora, di formare per intiero un nuovo 
gabinetto. Rimane da ultimo la questione delle al 
leanze, ma a questo proposito può bene imaginarsi 
che i giornali non sanno andare più in là dei prono- 
stici e delle mere congetture. Solo, poiché le prin- 
cipali supposizioni convergono naturalmente verso la 
Francia, nel più grande imbarazzo versuno i fogli 
dappoichè veggono da un lato la France ammonire 
quasi l’Austria a non fare la guerra, e dall’a'tro il 
Constitutionnel dichiarare esplicitamente che il gover- 
no francese non ha preso nessun impegno coll’ Italia 
come nessuno ne ha preso colla Prussia. 

La gravità della situazione politica in Italia spo- 
stando completamente il campo delle antiche discus- 
sioni, ha naturalmente avuto per conseguenza di ri. 
mandare in seconda linea il.1èma importantissimo della 
Vertenza tedesca, sicchè sullo stesso argomento della 
riforma federale, di cui deve a quest’ ora essere in- 
cominciato lo studio nella commissione della Dieta, non 
si hanno quest'oggi che incomplete e confuse infor- 
mazioni. Tuttavia in mezzo ai luoghi presagi ed alle 
congetture cui i giornali e le corrispondenze aprono 
il corso intorno alle nuove eventualità di guerra messe 
testè in prospettiva, al terreno or ora designato per 
esserne il teatro , alle combinazioni di alleanza che 
inevitabilmente dovranno manifestarsi al primo scop- 
pio delle ostilità, riesce di trovare fatto cenno in un 
carteggio tedesco dei progetti che vengono attribuiti 
al signor di Bismark sul conto della suddetta rifor- 
ma. Si sa che esso chiede la previa convocazione di 
un Parlamento tedesco eletto dal suffragio universale; 
sembra che due puoti preliminari dovrebbero essere 
dapprima regolati dalla Dieta germanica: il Parlamento 
non agirà solo, ma sarà mestieri che un governo sia 
messo in rapporto con esso non già per dirigere le 
sue deliberazioni, ma per rischiararle , per fornirgli 
i documenti officiali che possono essere necessari e 
per eseguire le decisioni che avrà prese nell’ ordine 
e nella misura delle sue prerogative. È da ricercare 
pertanto quale sarà questo governo, come e da chi 
sarà esso ‘costituito. È questo il primo punto; il se- 
condo consiste nel determinare quali proposte debba- 
no essere assoggettate al Parlamento, quale ne sarà 
il modo, chi ne piglierà l'iniziativa, chi ne sarà l’in- 
termediario; oltre a che è da sapere se il Parlamen- 
to sarà libero di sostituire il proprio sistema a quello 
che gli sarà stato sottoposto e, ia questo caso, in qual 
modo porterà esso le sue risoluzioni a conoscenza dei 
governi, In tutto ciò vi hanno, come si vede, quistioni 
di principio e di procedura , il cui scioglimento non 
potrebbe essere trascurato senza che il Parlamento, 
gli Stati e l'intiera Germania non cadano io una ine- 
stricabile confusione. 

Parecchi gabinetti, se dave prestarsi fede alle 
voci che corrono, sono di parere che la convocazio- 
ve del Parlamento non debbu essere ordinata prima 
che la Prussia non abbia comunicato alla Dieta le sue 
proposte di riforma, giacchè essa dichiarò di averle 
belle e pronte; ma pare che il signor di Bismark l'in» 
tenda diversamente ed esiga che il Parlamento debba 
essere prima di tutto ed a qualunque costo. convoca» 
to. Se la maggioranza dell'assemblea di Francoforte, 
dicono le succitate lettere di Berlino, nop gli dà que» 
sta soddisfazione, esso si separerà dalla Dieta, seuza 
però cessare per questo di far parte della Confede- 
razioue, richiamerà il rappresentante delle Prussia e 
tenterà di procedere alla riforma federalg foudandosi 
sull’articolo 11 dell'atto finale che permette ai goveroi 
federali di conchiudere tra-loro trattati politici. 

Intanto però si conoscono le dichiarazioni con cui 
i rappresentanti dell’ Austria , dell’ Annover e della 
Sassonia hanno accompagnato il loro voto sulla ques: 


stione prussiana della riforma federale. Questi tre 
governi incominciarono dall' esprimere concordemente 
l'opinione che l'assemblea di Francoforte deve aspet- 
tare, prima di ogni misura ulteriore, Je proposte del 
gabinetto di Berlino. La dichiarazione austriaca con- 
tiene inoltre una nuova giustificazione della politica 
imperiale nell'affare degli armamenti ed una vittorio- 
sa difesa dell’ articolo 11 del patto federale. Quella 
dell'Aunover solleva punti di procedura che non pos- 
sono a meno di mettere nel più grande imbarazzo il 
signor di Bismark. Il gabinetto di Dresda finalmente 
von ricusa di preoder parte alle proposte deliberazio- 
ni, ma pensa che |’ attuale costituzione federale non 
lasci la Geribania in quello stato d'impotenza che pre- 
tende il signor di Bismark; sopratutto esso è dj pa- 
rere che i governi tedeschi debbano mettersi d’ ac- 
cordo sulle basi della riforma prima di ordinare la 
convocazione del Parlamento. 

Maggiore importanza d'attualità ha però adesso, 
secondo i fogli, il vedere quale sia l'attitudine degli 
Stati secoudari della Germania a fronte del nuovo in- 
dirizzo che sembrano prendere gli avvenimenti, Il 
Monitore vurtemberghese dichiara uella sua parte of- 
ficiale che un pieno accordo si è stabilito fra gli Stati 
secondari: « Questi, esso dice, sono decisi a sacrifi- 
care tutte le particolari convenienze alla loro unione, 
e non è dubbio che questo accordo si farà manifesto 
con un'azione comune, nel caso di nuove complica- 
zioni ». E un corrispondente di Berlino della Gazzetta 
di Colonia afferma a questo proposito che gli Stati 
secondari raccoglieranno, in caso di guerra, un corpo 
di truppe di 150 mila uomini , e appoggeranno con 
esso la loro politica, che, nel caso concreto, è poi 
quella dell'Austria. Come cooferma di questo annun- 
cio, giova evidentemente la risposta che ieri il tele- 
grafo segnalò essere stata fatta dalla Sassonia alla co- 
municazione della Prussia, con cui s'intimava in certo 
modo al gabinetto di Dresda di desistere dai suoi ap- 
prestamenti militari. 

Dell'attitudine della Prussia di fronte alle nuove 
eventualità nelle quali pare abbia a trovarsi implicato 
il governo austriaco non trovansi ancora bastanti in- 
dizi nel linguaggio della stampa officiosa di Berlino 
e nell’attitudine di quel gabinetto. Sussistono bensì 
tuttora le dichiarazioni ufficiali della Prussia, non es- 
sere gli armamenti dell'Austria nel Veneto compati- 
bili colle fatte proposte di simultaneo disarmo; ma ciò 
non implica, secondo l'opinione dei giornali , che sia 
intendimento della Prussia di assumere nelle possibili 
contingenze future una ostile attitudine, chè anzi quella 
riserva non potrebbe non apparire pienameute ragio- 
nevole e giustificata. Mentre invece ad indicare quale 
sarà verosimilmente nel caso di un conflitto, l’attitu- 
dine del gabinetto di Berlino concorrono la concor- 
dia e risolutezza quasi unanime della Germania cui 
il sig. di Bismark non vorrebbe tanto facilmente af- 
frontare e le analoghe disposizioni manifestate da al- 
cune fra le precipue potenze d'Europa , alle quali 
pure non potrebbe negarsi grande influenza sulle even- 
tualità dell'avvenire. Così è fatto credere che il ga- 
biuetto di Londra abbia ‘anuunciato all'Austria che , 
in caso di complicazioni nelle quali essa andasse a tro- 
varsi avvolta, manterrebbe a suo riguardo una sim- 
patica veutralità; ed é annunziato che lord Convallis 
è partito in missione confidenziale per Vienna latore 
di un autografo della regina Vittoria all’ imperatore 
d'Austria. E similmente si aggiunge d'altra parte che, 
secondo diverse congetture, è dato ritenere che il go- 
verno austriaco agisca di completo accordo colla Rus- 
sia nella lotta che tutti prevedono inaminente. E non 
altrimeoti infatti era interpretato un breve articolo 
che leggevasi nella officiosa Gazzetta di Mosca: « AI 
cospetto dell’attitudine mioacciosa di certe potenze, 
la Russia non mancherà al suo compito ; essa non 
mancherà di atendera la mano alle cause nobili e ge- 
nerose, alle immeritate sventure, alla esecuzione dei 
trattati, alla causa della giustizia, dell'ordine e dell’e- 
quilibrio auropeo ». 

Leggiamo nel MNew-Forh Tribune sulle cose 
del. Messico : i 


È noto come noi non abbiamo mi fatto all'amo- 


ra aolla dottrina di Mosroe, nè con quella del Ma 
nifesto destino. Noi teniamo per tutte le moderne mi- 
gliorie, ma non ci venne ancora fatto di scoprirne al- 
cuna nella nostra politica esterna, dal giorno in cui 
ine venivané ‘(raeoiati ‘da Washiagton®i generali priù» 


cipii. Insomma, noi siamo d'avviso che il nostro Go- 
verno debba attendere ai fatti propri, e lasciare in 
pace gli altri Governi. È questo in sostanza la dot- 
trina di Washington, che noi mettiamo molto al di 
Sopra di quella che corre per la hocea del popolo sot- 
to il nome di Monroe. Se il nostro Governo, immi- 
schiandosi nelle faccende del Messico , riuscisse a 
scacciarne Massimiliano, le nazioni incivilite no man- 
cherebbero di dirci ; 

«Voi avete espulso un Governo che prometteva pa- 
ce, unione, autorità , forza , sicurezza e lavoro; ora 
vedremo che cosa porrete in suo luogo. Se intendete 
che il Messico ripigli la lunga litania de’ pronuncia- 
menti, delle rivolte, delle militari dittature ; noi pro- 
testiamo. Voi non avete il diritto di pregiudicare in 
quel modo al commercio, all'industria, del mondo ci- 
vile, Se rovinate l’unico Governo che offriva una qual- 
che speranza di stabilità, di progresso siete obbligati 
di rimpiazzarlo con un migliore », 

E siccome noi del Messico non abbiamo bisogno 
di sorta, nè ci torna lo sprecarvi un trenta 0 quaran- 
ta milioni di dollari l’anno, siamo perciò decisamente 
contrari all'inghiottire in questo caso più di quanto 
il nostro stomaco può digerire, ed esortiamo il nostro 
Governo di lasciare il Messico in santa pace, e che 
la Francia vi spenda tutto il danaro che le piace. 
Quando la Francia, stanca di spendere, interporrà il 
suo veto, i soldati francesi se ne andranno natural- 
mente dal Messico lasciandovi l'impero al proprio de- 
stino. Se l'impero avrà nel fratempo giovato veramente 
al paese, vi durerà ; se no, lo vedremo andare ben 
presto da sè stesso io dileguo , senza che noi ci pi- 
gliamo la briga di mandarvelo. 

DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 30, — I Collegi elettorali di Airola, 
Forlì e Sansevero sono convocati pel 13 maggio. 

Firenze 30. — Dalla Camera sono approvati gli 
articoli del progetto per riparazioni alla strada na- 
zionale Sannitica, e per la spesa di 2 milioni per for- 
tificazioui di difesa dello Stato. In proposito del se- 
condo progetto approvasi ad unanimità l'ordine del 
giorno Mordini in cui la Camera dichiarasi concorde 
nel desiderare che in questi supremi momenti sieno 
operate tutte le preparazioni guerresche. Il ministro 
delle finanze presenta un progetto di legge con cui 
il governo domanda facoltà di provvedere per decreti 
reali anco con mezzi straordinari ai bisogni delle fi- 
nanze per la difesa dello Stato. Il ministro dimanda 
che il progetto discutasi e votisi oggi, avvertendo co- 
me l'atteggiamento minaccioso dell'Austria e l’attuale 
situazione rendano ciò necessario ed urgente. La Ca- 
mera ritirasi vegli uffici, sospendendo la discussione 
pebblica , per esaminare quel progetto finanziario e 
riferiroe prontamente stasera nella seduta. 

La commissione della Camera pei provvedimen- 
ti straordinari di Finanza è composta di Boggio, Ri- 
casoli, Pisanelli, Nicotera, Decesare, Sella, Minghetti, 
Bargoni. 

(Sera) Nella Camera Boggio relatore della Commissio- 
ne espone il suo progetto per le facoltà finanziarie stra- 
ordinarie. Dice che chiamato nel suo seno il presi- 
dente del consiglio e il ministro delle ficanze ebbe 
da questi le spiegazioni, che erano da tutti gli offici 
desiderate. Dalla adesione data dalla Camera a quelle 
proposte del ministero vedrà l'Europa come 1° Italia 
sia fermamente risoluta a raggiungere il compi- 
mento dei suoi supremi destini. L'articolo ministe- 
riale è modificato in questi termini d’accordo col 
migistero : A tutto il mese di luglio 1866 è data fa- 
coltà al mioistero di ordinare le spese necessarie per 
la difesa dello Stato e di provvedere con mezzi stra- 
ordinari ai bisogni del tesoro, fermo rimanendo l'as- 
setto delle imposte quali furopo votate dal Parlamen- 
to. L'articolo è approvato ad unapimità senza discus- 
sione, Il progetto è vinto a scruttinio segreto con 253 
voti contro 1. 

Il Corriere Italiano dice che al ministero del- 
l'interno tutto è prooto per mobilizzare la guardia 
nazionale, 

Il Senato approvà senza discussione il progetto 
di bilancio provvisorio con 75 voti, contrari 12. Ap- 
provò quindi il progetto di coltivazione delle siae 
Confini Veneti 30. — Da domavi. (Hi 
giornalmente dalla Germavia otto convogli di militari. 
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Vienna 29. — La Debatte annunzia che il cre- 
dito mobiliare, il credito fondiario e le case Rothscild, 
Sina e Vodianer hanno aperto al governo un credito 
di 9 1/2 milioni di fiorini contro ipoteca de Ile saline 
di Wieliczka. L'Ost Deutsche Post dice che l'Au- 
stria ha spedito a Berlino il 27 due dispacci. Il pri- 
mo dichiara che l’Austria è pronta a ritirare le trup- 
pe dalla Boemia se la Prussia non considera gli ar- 
mamenti che l’Austria è obbligata a fare in Italia 
come diretti contro la Prussia. Il secondo dispaccio 
dimostra l'urgenza di regolare la questione dei du- 
cati. L'Austria dicesi proota ad assicurare alla Prussia 
quei vantaggi che essa accordolle avanti e nel trattato 
di Gastein. Se la Prussia non si pronunzia, l’Austria 
porterebbe la questione avanti alla Dieta. 

Vienna 29. — L'imperatore conferì la croce di 
commendatore dell'Ordine di Francesco Giuseppe al 
contadino Kommissarof che salvò lo Czar. 

Brusselles 30. — L'Independence contiene una 
corrispondenza di Parigi in cui affermasi che Napo- 
leone ha indirizzato una lettera amtografa all'impera- 
tore d'Austria, garantendo in nome dell’ Italia che 
questa non aggredirà l'Austria. Altre informazioni at- 
tinte a buona fonte confermano che tale garanzia se 
non fu data per lettera fu ieri trasmessa officialmente 
a Vienna. 

Berkino 29. — Un telegramma da Vienna alla 
Gazzetta delle Poste, aununzia che quattordici reggi- 
menti di fanteria alla frontiera furono accresciuti di 
due battaglioni; i reggimenti di cavalleria di uno 
squadrone. 

La Gazzetta tedesca del Nord coutiene uu arti- 
colo officioso che, riferendosi ai negozioti diplomati- 
ci, dice come l’Austria, io vista della guerra contro 
la Prussia, si vale de’pretesi armamenti degl'italiani, 
come pretesto per continuare i propri armamenti. La 
Prussia non può quindi disarmare. Il gabinetto di 
Vienna fu indotto dai rapporti di Metteruich a cre- 
dere che l'Italia resterebbe neutrale in caso di guerra 
fra la Prussia e l’Austria. 

Berlino 29. — Un dispaccio austriaco rimesso 
ieri al governo prussiano contiene riserve relalivamen- 
te agli armamenti contro l'Italia e discute la soluzione 
definitiva della questione dei Ducati. L'Austria pro- 
pone di riunire i ducati sotto la sovranità di uo Duca, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO R°MANO LL 


Confronto delle scale 28" 


——86 


| 


offreno tutte quelle concessioni che sono indicate 
dalla situazione germanica dei ducati, dai sacrifizi 
della Prussia e dagli interessi della Germania. Que- 
ste concessioni sono sviluppate in un memorandum 
annesso alla Nota. Confermasi che un dispaccio prus- 
siano chiese alla Sassonia spiegazioni sugli armamenti; 
credesi che la Sassonia negheralle e invocherà l' in- 


tervento della Dieta. 

Londra 30. — Il Times dice che il ministero 
non darà le dimissioni. Gladstone presenterà lunedì il 
progetto della nuova ripartizione dei collegi elettorali. 

Southampton — Il vascello inglese European 
scoppiò ad Anspinval. Tutto l'equipaggio e parecchi 
abitanti rimasero morti. Assicurasi che Valparaiso non 
tarderà ad essere bombardato. 
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del 30 Aprile. 
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MINISTERO DELLE ARMI 
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NOTIFICAZIONE 


Occorrendo per l'abbigliamento delle truppe nel 
venturo auno 1867 le quautità e qualità di pavni qui 
appresso dettagliate, si fa invito a chiunque voglia 
fornirle sia nella totalità, che in parte, ad esibire la 
offerta chiuso e suggellata vella Cancelleria della R.C.A. 
posta sulla piazza di Monte Citorio N. 131 nel peren- 
torio termine di giorni 15, da oggi decorrendìi. 

Presso questo Ministero, nella Cancelleria suin- 
dicata, come pure nell'ufficio della Sotto-Intendenza 
Ma , în via Campo Marzo Num. 43, si troverà 
ostensibile , per comodo e norma dei concorreoti, il 
capitolato alla presente fornitura relativo, ove è sta- 
bilita con tutta precisione, l'altezza , la qualità delle 
tinte, cil il peso proporzionale di ciascun metro delle 
varie specie di stoffe. Presso la Sotto-Intendenza sud- 
detta saranno pure ostensibili i campioni relativi, mu- 
niti dei contrasegui di approvazione Superiore. 

Rimane stabilito, che qualora la qualità, e quan- 
tità delle Stoffe siano di estera fabbricazione, contem- 
poraneamente all'atto della consegna delle medesime 
nel Magazzino centrale, dovrà il fornitore documentare 
l'eseguito pagamento del dazio, mediante esibita della 
corrispondente originale bolletta doganale. 

Le schede da esibirsi debbono essere pure e 
semplici, incondizionate, non mai per persoua da no- 
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minarsi, indicheranoo il domicilio del concorrente, ed 
i prezzi di richiesta debbono essere scritti in cifre e 
ripetuti in lettere. 3 

Dovranuo gli oblatori , a sola garanzia della of. 
ferta, consegnare alla Cancelleria sudetta iu pacco 
separato una fede di sc. 50 depositati pel detto titolo 
nella cassa Camerale, e ciò all'atto stesso della pre- 
sentazione dell'offerta. 

Decorso il termine prefisso, le offerte con le fedi 
di deposito verranno inviate a questo Ministero, chiuse 
e suggellate onde trasmetterle alla Commissione per. 
mavente della Consulta di Stato per le Finanze, per 
essere aperte e prese in considerazione se, € come 
di ragione, Re A 

I pagamenti saranno esegu immediatamente per 
ogni somministrazione di paoti, a norma dell'art, 15 
del Capitolato. 

Rimauve riservata la facoltà di procedere agli 
ulteriori esperimenti di vigesima e di sesta, e, solo 
per facilitare il concorso, si permetterà che le con- 
trattazioni vengano stipolate per apoca privata, ma 
in certa di legge, da sottoporsi al registro, a Carico 
e spesa del deliberatario. SIVE: . 

Dal Ministero delle Armi il primo Maggio 1866, 

Il Generale Pro-Ministro 


KANZLER 
PP ————— — + + , 
Metri 
Panno Torchino scuro. . in 60 portate . 813 
idem in 50 id. . 9745 


idem Spinato . . . 1268 
Panno misto torchino. . per Gabbani . 10047 
idem per Pantaloni. A540 
Pavwo +» a a n Helene n è « 599 
idem. . . +. Rubbia . » . 4170 
idem. . . + Scarlatto sia 1642 
idem . . +. Verdedrago . . 560 
idem. +. . + Bianco. . ». . 379 


idem. è a + Giallo . & »— +» 309 


Totale Metri. . . 38452 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 


Giovedì 3 maggio 1866 alle ore 6 pom. in pun- 
to, si terrà Adunanza nell’ Aula dell'Archiginnasio 
della Sapienza, nella quale il Socio Ordinario Riîo 
P. Muestro Alberto Guglielmotti de’ Predicatori, Teo- 
logo Casanatense e membro del Collegio filosofico, 
parlerà « Delle duejnavi romane, scolpite sul bassorilie 
vo portuense, venutoci dagli scavi del principe Tor- 
lonia. Parte prima. 
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NETRORE AVTENDTE DAL WIEMZONÌ PARCEDEME 


+22, 2; 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


tribunale, e Commissario del fallimento , 


50, 


11, 2% | 4 Votato 423,5 + 19,9 


che a carico del patrimonio indi 


iso si fa- | signor Filippo Turchi, ovvero deporli nel- 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del Re- 
gol. Legislativo, che accogliendosi l'istanza 
del signor Giuseppe Candida con Rescritto 
SSmo del giorno 26 aprile 1866, e succes» 
sivo decreto esecutoriale esibiti negli atti 
dell’infrascritto Notaro il medesimo è stato 
esonerato dall’ Officio di Economo del pa- 
trimonio del sig.Agostino Tibaldi ed è stato 
surrogato il sig. Ulisse Sabatini. 
Roma 30 le 1866. 
Gioacchino i Not. della Segnatura 


ol: 


Fallimento 


Questo Eccmo Tribunale di Commercio 
con Sentenza del giorno 30 aprile p. p.to ha 
prefisso ai Creditori contumaci del fallito 
Tilippo Porro un nuovo e perentorio ler- 
mine di giorni quindici da oggi decor- 
rendi a presentare i titoli de” loro crediti 
al Sindaco provvisionale signor Pietro Bor- 
boni, ovvero deporli nella Cancelleria del 
lodato Tribunale per quindi procedersene 
alla verificazione innanzi all'Illio sig. cav. 
Giuseppe Costa Presidente del medesimo 


qual termine inutilmente decorso ha ordi- 
nato la prosecuzione degli atti non ostante 
la loro contumacia. 
Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale il 4 maggio 41866. Ù 
Gio. Albertini Sost. Canc. 


Tribunale Civile di Roma 
Pino Turno 
Nella causa ec. Prot. N. 816 — 1959. 
Frà Domenico ed altri Carafa 
. E Biagio Carafa, Angelo Orioli ed al- 

tri ec. 

Sull’istanzaec. Visto ec. Consid. ec. 

Il Tribunale giudicando in primo grado 
di giurisdizione, quento ai fondi pignorati 
e non ancora venduti ordina, che si sopras- 
sieda fino all'esito dell'allegato condomini 
ed effettiva divisi 
sonsuccessione al 
D. Romolo deputa in Perito Giureconsulto 
l’ avv. Filippo Salvatori all’ effettò di for- 
mare lo stato ereditario avuto riguardo al- 
l'epoca della inorte dell’uno e dell’ altro , 
nonchè alla costituzione di patrimonio sa- 
gro fatta a favore di esso D. Romolo ed 
alla di lui donazione fatta a favore del ni- 
pote Paolo giuniore, con facoltà ec.; ordina 


cia in Cancelleria il deposito di sc. 50 per 
le spese ec.; assolve finalmente VOrioli dalla 
osservanza del presente giudizio, condanna 
a favore del medesimo gl’istanti alle spese, 
le quali quanto agli altri restano riser- 
vate ec. 

Gindicato li 7 luglio 1860 redatta e sot- 
toscritta li 34 marzo 1866, registrata li 5 a- 
prile 41866. 

Conforme ec. Si ordina ec. 

Ad istanza di Domenico ed altri Ca- 
rafa ec. 

Si notifica al sig. Angelo Orioli delibe- 
ratario d’incog. domicilio per affissione ed 
inserzione, salvo il diritto dì appellare dalla 
parte, che risguarda la di lui assoluzione e 
condanna degl’istanti alle spese. D 

Affissa il 1 maggio 1866. 

‘ Gaspare Cicconetti proc. rot. 


Fallimento 

Con Sentenza resa da questo Eccio 
Trib. di Commercio sotto il giorno 30 
rile testà decorso veniva prefisso ai’ cri 
Sitori contumaci del fallito Fabio Pi 
un nuovo e perentorio termine di giorni 
45 da oggi decorrendi a presentare i titoli 
de’ loro crediti al Sindaco provvisionale 


la Cancelleria del lodato Trib. per quindi 
procedersene alla verificazione innanzii al- 
I° Illiîmo sig. Vincenzo Cortesi Giudice Com- 
missario, qual termine inutilmente decor- 
so ordinava la prosecuzione degli atti del 
fallimento non ostante la loro contumacia. 

Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale il 1 maggio 1866. 


Gio. Albertini Sost. Canc. 
——————_—_A__ 


AVVISI DIVERSI 


Si deduce a pubblica notizia per 0g" 
effetto di ragione, che mediante solenne 
istromento stipulato in atti del sottoscritto 
li 28 aprile prossimo passato, il sig. Luis! 
Sforza domiciliato in Roma via S. Paolo 
alla Regola n. 34 secondo piano ha eman- 

pato il sig. Giovanni ‘Sforza suo figlio. 
Roma f maggio 1866. 


Orazio Monetti Cerasini Not. di Col- 
legio. . 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente ‘' 
In Roma per un anno se. 7. Unfsemest. se. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIORNA 


,E DI ROMA 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono scia” 


——rtettt-toso— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi,'come anche lefinchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, ‘devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.014. 
Siavverte, di notare entro i grappi, il nome e cogu.* del trasmiptente 


Ù 


ROMA 2 Maggio 

Lunedì 30 aprile, nell'augusto tempio di S. Ma- 
ria sopra Minerva; fa celebrata fa festa di Santa Ca- 
teriva da Siena con quella solennità di pompa che i 
Padri Domenicani giudicarono necessaria per signifi 
care la letizia onde sono compresi vedendosi accre- 
sciuta la gloria del proprio Istituto coll'avere la San- 
tita' pi Nostro Sicyore data a Comprotettrice di 
Roma quella Vergine, che professando la Regola del 
loro Patriarca si adoperò tanto in vita a pro della 
Chiesa di Gesù Cristo e dell’Italia. 

E la fronte stessa del sacro tempio, in un quadro 
sul timpano della porta maggiore, presentava il fatto 
che è forse il più singolare trai molti che resero ce- 
lebre la Eroina di Siena, e che ivi era stato posto 
per esprimere il titolo maggiore della riconoscenza 
dei Romani verso la medesima, e la ragione del pro- 
teggiinento che ora, con fiducia più intensa, atten- 
desi dalla sua intercessione. Fu in esso ritratta Cate- 
rina, che genuflessa al soglio pontificio, riverentemente 
apre a Gregorio XI il voto da lui fatto di torna- 
re a Roma, e con la eloqueuza, che potentissima 
fluiva dalle sue labbra, lo incoraggia mandarlo ad 
esecuzione. Il Supremo Gerarca alla rivelazione del 
grande segreto mostrasi compreso di meraviglia , al- 
fa quale partecipano i Porporati ed altri della Cor- 
te che gli fanno corona ; e la Santa , cui sta vici- 
no il Beato Raimondo, suo confessore e compagno 
delle suc peregrinazioni, in quello che infervorata 
perora, accenna colla mano alla Cattedra di S. Pietro, 
che su in alto vedesi da loutano, collocata tra nubi 
rosate. Prospero Piatli disegnò questa composizione, 
e la dipiose con bella maniera a tempera, ove la in- 
tonazione dei colori, con buona maestria di sbatti- 
menti nelle ombre, faceva spiccare le vesti e le de- 
corazioni architettoniche rispondenti al carattere or- 
tistico dell'epoca. Sottoposta al dipinto leggevasi que- 
sta Iscrizione : 

D. 0. M. 
Alma . Lux . Micat 
Quum . Ultro 
Plaudenti . Ovanti . Que . Effusa . Laetitia . Vrbi 
S.P.Q.R. Rogatu. Pii. IX. P. M. Decreto 
Nova . Succurrit . Patrona . Coelestis 
Katarina 
Virgo . Senensis . Guzmani . Patris . Inclyta . Soboles 
Caius . Impenso . In. Rem. Xtianam . Studio . Labori. Ac. Merito 
Hierarchae . Principis . Ad . Sedem . Honoris . Sui . Reditum 
Relligio . It Orbis . Terrarum . Universus 
«+ Acceptum . Refert 
Ave . Beatissima 
Quos. Iam . E. Superum . Aula . Placido . Lumine . Intueris 
Auspicio . Fove . Tuere . Praesidio 
Clientibus . Tuam . Ad . Aram . Pronis 
Dextra . Opifera . Sospitatrix. 

La decorazione nell'interno della Chiesa riuscì 
meravigliosa coll’ aver solamente adottato il metodo di 
illumioarla sfarzosamente. Chè già le pitture a liste 
di rabeschi , onde jsono corse le ampie volte, sor- 
rette da fasci di svelte colonne, e gli sfondi in az- 
zurro tempestati di stelle, e nelle ampie pareti a 
drapperie a colori, con intramezzi per ogui parte e 
nel grosso degli archi acuti di effigie dei Santi e 
Beati Domenicani, e i marmi, le volute a foglia- 
mi, le dorature, e le invetriate a colori daorio a 
quell'ampio edificio un carattere speciale, che sor- 
prende in tanta grandiosità della mole. Ora intor- 
no a centocinquanta lumiere a giri spessi di cau- 
dele, disposte in più ordini nella nave grande ‘e in 
quella di crociera, e condotte in giro attorno ai gran- 
di archi dell’altare maggiore , digradando poi a co- 
rone nell’ abside’, raggiavano tale luce' e mandavano 
a diffonderla pel sacro luogo, che‘ sul ‘prifho ‘stesso 


riguardarlo colpiva. L'altare principale, sotto cui giac- | 


ciono i resti mortali della Santa, presentavasi maesto- 
samente arredato di sacre preziose supellettili. 

Fra tanta solennità di apparato fu condotta non 
solo la festa, ma sì pure la triduana supplicazione che 
le servi di apparecchio. In questa nelle ore pomeridia- 
ne di ciascun giorno, dopo cavtata la Compieta, si teone 
un discorso proprio della circostauza dal P. M. Egi- 
dio Mauri, dopo il quale, recitato il santo Rosario, 
e lette le Orazioni scritte a bella posta per la novella 
Comprotettrice, terminavasi colla Benedizione del Ve- 
nerabile, che fu successivamente impartita dagli Emi 
e Rui signori Cardinali Patrizi, Quaglia, Altieri. 

Prima che cominciasse la funzione di venerdì, 
secondo giorno del triduo, Sua SANTITÀ”, ‘in treno or- 
dinario, recossi alla Minerva, ricevuta dall'Etho e Rimo 
Signor Cardivale Guidi, dal Rio P. Maestro Gene- 
rale e dagli altri Superiori e Religiosi Domenicani. 
Il Sanro PapRE si trattenne in coro per buon tratto 
di tempo a pregare, quindi volle baciare la Reliquia 
della Santa, e poscia, a stento potendosi rompere la cal- 
ca del popolo che stringevaglisi attorno, fece passag- 
gio alla sagrestia per salìre a visitare la stanza ove la 
Santa rese lo spirito a Dio, la quale é ridotta a cap- 
pella, cresciuta ora in decoro per la occasione della 
presente festa. Sua SantiTA’ lasciò la Minerva in 
mezzo agli applausi del popolo che ingombrava la 
piazza e le circostanti contrade. 

A rendere più solenne la ufficiatura del giorno fe- 
stivo il Santo PapRE concedè che il ricordato Etîio 
Cardinale Guidi potesse in s. Maria sopra Minerva 
fare i pootificali come se la medesima fosse Chiesa 
di suo Titolo; ed i Canonici della perinsigne Basilica 
di s. Marco, tra i quali e i Padri Domenicani passa 
relazione di religiosa attinenza, furono invitati a mi- 
nistrare ed assistere in abiti sacri alle funzioni. Per- 
tanto il presbiterio si dispose dinnanzi l’altare mag- 
giore nella guisa che era a ciò conveniente, e quivi 
furono celebrati i primi Vespri e la Messa, servendo 
all'altare gli alunni del Collegio Latino-Americano , 
mentre i Religiosi vi prestavano assistenza in coro. 
SvA SanTITA’ permise ancora che i suoi Cappellani 
Cantori andassero in corpo per accompagnare i sacri 
Riti colla melodia di quel canto che è prodotta dalle 
note del Palestrina, e che la Guardia Svizzera del Pa- 
lazzo Apostolico decorasse le funzioni. Di tal manie- 
ra riuscirono queste celebrate con tal maestà che 
maggiore non potevasi desiderare. 

Poco dopo le ore otto untimeridiane S.E. il sigoor 
Marchese Cavalletti, Senatore, insieme ai Conservatori 
del Popolo Romano, seguiti. dal loro corteggio in 
grande gala, recaronsi allaj Chiesa, ricevuti dal Rio 
P. Maestro Generale dell’ Ordine, dagli altri Supe- 
riori, e dalla Religiosa famiglia. Dinanzi alla tomba 


della Santa ascoltarono la Messa, che all'altare su || 


quella eretto celebrava |’ Edo e Rio signor Cardi- 
nale Asquini. All’Offertorio ; il Senatore e i Conser- 


valori si appressarono all’ara, e nelle mani di quel | 
Porporato deposero i donativi in Oblazione alla Eroi- || 


na, che con tanto fervore di zelo ed opportuni 


di circostanze avevano impetrato si aggiungesse al | 


novero dei Patroni Celesti della Città che essi rap- 
presentano, 

Nelle ore pomeridiane il ricordato P. Mauri, 
dichiarò con eloquente panegirica orazione le lodi di 
Caterina. Dipoi, esposto l' Augastissimo Sagramento, 
l'Etîo Guidi intuonò l'Inno del Ringraziamento , che 
fu contiouato a muta a muta fra i Cappellani Can- 
tori Pontifici èd''il popolo, e si pose termine allà so- 
lennità colla tHiha Eucaristica Benedizione. 


La singolarità della festa, e la divozione verso la 
grande Vergine di Siena risvegliata in circostanze 
opportune ad invocarne il patrocinio, trassero iopu- 
mesetole genia di ogni condigione ia luili i predetti 
giorni a visitare la tomba e la stanza della Santa, 
ad accostarsi ai Sagramenti, e ad assistere alle ‘sacre 
funzioni. Vi fu pure S. M. la Regina Vedova di Sas- 
sonia, Emi Porporati, Vescovi, Prelati, Capi di Or- 
dini religiosi, sacerdoti dell'uno e l’altro clero vi 
si recarono a celebrarvi |’ Incruento Sacrificio. A 
migliaia si dispevsarono le Immagini della Santa , il 
compendio della sua Vita, un libretto con le pre- 
ghiere del triduo , e un altro in cui si riportarono 
la Epigrafe sopra riferita, e l’altra che daremo in 
seguito, con uu Inno a gloria di Caterina, tutte com- 
posizioni del Rio P. M. Modena, Segretario dell’In- 
dice. In una parola, nulla si trascurò perchè la festa 
riuscisse degua dell'Ordine che la celebrava,, della 
città che devotamente vi prendeva parte, e della cir- 
costanza che l’ebbe promossa. 

L'epigrafe, alla quale alludevamo quì sopra, scol- 
pita in marmo nel coro a perpetua memoria del fatto, 
dice così: 

Pridio . Kalendas . Maias . MDCCCLXVI. 

Die . Sacro . Katharinae . Senensi . Ord. . Praed. 
Dum . Francisco . March . Cavallettio 
8.P.Q.R. Nomine. Agente.Ao . Procurante 
Decreto . Pii . IX. P. . M. 

Nonis . Martii . Anni . Eiusdem 
Ipsamet . Sanctimonialis . Virgo . Coelites . Inter 
Almae . Vrbis . Patronos . Accensebatur 
Sodales . Ord. . Praedic. . Aedis . Minervitanae 
Perenne . Obsequii . Grati . Que . Animi 
Testimonium 
PG 

Aggiungeremo da ultimo che nelle sere di dome- 
nica e di luuedì i divoti della Santa ebbero cura di 
segnalare la propria letizia con illuminare splendida- 
mente la piazza, che si allarga dinanzi alla Chiesa, 
e con chiamarvi concerti musicali che quivi iotratten- 
nero il popolo suonando melodiose sinfonie. 


— 9004-01-00 
NOTIZIE DIVERSE 


Il notevole costante ribasso dei fondi italiani è 
argomento di studio pei giornali. I più lo attribuisco- 
no esclusivamente alle probabilità, anzi alla immineo- 
za di guerra ; altri non credono del tutto estraneo al 
deprezzamento di quei valori la notizia che la Com- 
missione parlamentare, detta dei Quindici, abbia pro- 
posto una tassa sui fondi pubblici, che li ridurrebbe 
forse dal 5 al 4 e mezzo per cento. Che l'una o l’altra 
di queste ipotesi, oppure che entrambe abbiano con- 
dotto sì basso la rendita italiana non è qui luogo di 


|| ricercare; tuttavia è da osservare come ad alcuni 


giornali codesta campagna disastrosissima dei fondi 
italiani abbia dell’inaudito anche di froute alle più 
disperate supposizioni; imperocchè rarthmentano' che 
nel 1848 dopo Custoza ‘la rendita piemontese era al 
70, e nel 1859 alla vigilia dell’ entrata del generale 
Giuly nel Piemonte non era più bassa del 79. Con- 
fronti questi che destano nei giornali apprensioni iu- 
torno alla opinione che si ha circa la durata dell’at- 
tuale ordine politico in Italia. 

I giornali di Firenze del 4 corrente comentano” 
*a lungo le deliberazioni parlamentari per le quali è 


| data facoltà al governo di provvedere per decreti 


reali ed abche con mezzi straordinari ai bisogai delle 
finanze ; dicono essersi momentaneamente ‘ abbando- 
nata l'idea della modificazione mioisteriale, alla quale 
in tempi più matori piglierebbe parte' ‘il barone Ri 
casoli, come présidente del gabinetto e ministro degli 


C — 


esteri; aggiungono che nel mattino del 1° maggio si | 


tenne consiglio di generali sotto la presidenza del re, 
coll’ intervento anche dell'ammiraglio Persano, e che 


venne nominata una commissione per organizzare i || 
quadri dei volontari, il cui comando dicesi vorrebbe | 


affidarsi al Garibaldi, col Bixio ai fianchi come mo- 
deratore. 

Altre segnalazioni giornalistiche, dopo avere cal- 
colato il forte aumento che l’esercito italiano potrà 


trarre dalla chiamata delle classi in congedo e dai || 


contiugenti della leva del 1845 , dicono che apren- 
dosi la campagna, l'esercito sarebbe diviso in quat- 
tro corpi di quattro divisioni ciascuno. JI re pren- 
derebbe il comando in capo assistito dal genera- 
le Lamermora ; sarebbe capo de'lo stato maggio- 
re generale il Petitti ; intendente generale dell’ ar- 
mata Revel; comandanti dei quattro corpi il princi- 
pe Umberto, Durando, Cialdini, Della Rocca. Degli 
80 reggimenti di fauteria, 64 prenderebbero parte at- 
tiva alla guerra, 16 rimarrebbero nell'Italia meridio- 
nale destinati a reprimere ogni presagita sommossa. 

A Napoli intanto mentre i fogli officiali ed of- 
ficiosi fanvo di ogm loro possa per destare guerresco 
entusiasmo nel popolo, altri giornali parlano di palese 
malcontento derivato da alcuni atti del prefetto Gual- 
terio, i quali non sono in armonia coi priocipii con- 
Giliativi da lui esternati nel suo programma ai napo- 
letani. 

L'Italia, riferito essere in Napoli tutto in pronto 
per la mobilizzazione di quella guardia nazionale, pub- 
blica un privato telegramma di Milano , il quale an- 
nunzia avere il ministero inviati ordini pressaotissimi 
per la mobilizzazione di 30 battaglioni di guardie na- 
zionali delle provincie lombarde , destinati a recarsi 
immediatamente nel napoletano. 

teo - 

Togliamo dalla Abendpost, edizione della sera 
della Gazzetta di Vienna, del 27, l'articolo segoalato 
dal telegrafo : 

Per quaoto fermamente il gabinetto di Vienva si 
altenga al principio di fare alla couservazione della 
pace europea tutti i sacrifizi compatibili con |’ onore 
dell'Austria, per quanto esso ponga ogni studio a scan- 
sare pure l'apparenza d'una posizione offensiva rim- 
petto all'Italia, non poteva nè doveva esporre lo Sta- 
to alla eveotualità di una guerra aggressiva minac- 
ciata con arbitrio arrogante, senza fondamento giuri- 
dico, senza che di fuori ns venisse posto alcun mo- 
tivo, 

Esso aveva a riflettere, che niuno guarentisce il 
nostro possesso iu Italia, che niuno minaccia quello 
dell’Italia, e che pertanto per la nostra difesa da quel 


ato non possiamo far assegnamento se non sulle no- | 


stre forze. Doveva tanto più cominciare a rivolgere 
il pensiero alla assicurazione dei confini, a tenersi 
preparato alla difesa, quanto trattavasi di proteggere 
a uo tempo uu ampio litorale con difficili mezzi dl 
comunicazione. 

A tale protezione, e non più oltre, si estendo- 
no le risoluzioni del governo austriaco: nè un tal 
limite verrà sorpassato. È un giuoco indegno quello 
che il goveruo di re Vittorio Emanuele si fa della 
opinione pubblica, pretendendo di essere costretto ad 
armare per le minaccie dell'Austria. L' intenzione di 
uu'sggressione contro l'Italia venne in ogoi occasione 
contestata dal governo austriaco nel modo più riciso; 
esso diede una prova non equivoca in questi giorni 
in occasione delle differenze con la Prussia del suo 
desiderio di assicurare e mantenere la pace. Esso ha 
il diritto di appellarsi al sistema della sua politica 
conservativa ed esclusiva di ogoi aggressione, al ca- 
rattere puramente difensivo delle sue precauzioni mi- 
litari. Da mesi le grida più însultanti e più provo- 
cauti contro, l’Austria echeggiano dall'Italia: non vi 
venne al potere un governo, che non assumesse nel 
suo programma « l'acquisto della Venezia » : noo v'è 
ua partito che, per ben altri motivi che quelli di 
semplice opportunità, possa prescindere da un’aggres- 
sione violenta contro | Austria. Quando, senza motivo 
impellente, senza l'ombra di una provocazione per 
parte dell'Austria in Italia, si dà mano improvvisa 
meple a' più estesi arinamenti, il mondo non meno 
che il governo austriaco non può essete in forse ine 
torna al significato inerente ad un tale passo del go- 
venno, di Re Vittorio Emawuele. Ma si troverà l'Au- 
siria provta a respingere e armata per la difesa. 


— Si legge nel Boersenhalle di Vienna : 

Pure che qui si consideri come molto grave il 
pericolu di guerra dal momento che si preparano a 
muovere i reggimenti-confinari della Croazia, e fin'anco 
i famosi panduri dal mantello rosso. 

A quanto sembra, tutto questo è stato fatto die- 


| tro notizie ricevute, notizie che determinarono lIm- 


peratore a radunare all' istante il Consiglio dei mi 
vistri. 

Sembra che iu questo Consiglio sieno stati de» 
cisi gli armamenti più colossali che |’ Austria non 
abbia moi fatti, 

— La Gen. Corresp. di Vienna fa osservare che 
le notizie di pace corse in questi ultimi gioroi nou 


za di una soluzione pacifica della questione che di- 
vide le due grandi potenze tedesche. I giornali di 
Vienna si mostrano tutti allarmati per la difficoltà di 
trovare un modo di componimento che possa venir 


| accettato da tutte due le parti. 


-— 000 


Alla Camera dei Comuni d'Inghilterra, il lan- 
guore delle ultime sedute sul dibattimento della ri- 


forma per qualche tempo cedè alla eccitazione, quan- | 


do la Camera e le gallerie , rigurgitavano di gente 
accorsa per udire il discorso di Bright. 

Bright dopo alcune spiegazioni personali accennò 
quanto pericoloso giuoco fosse che gli eredi di due 
delle più grandi e poteuti case del paese fucessero 
opposizione ‘ad un provvedimento tanto moderato, pre- 


|| dicendo che se la coaliziove riusciva poteva separare | 


la nobiltà wigh dalla causa popolure. L'oratare l’av- 


vertì che in una lotta col partito popolare e la no- | 


biltà, il primo vincerebbe infallibilmente. Sostenne 
che i discorsi di lord Grosvenor e di lord Stanley 
rimarrebbero come una opposizione alla estensione 
del suffragio, e segnatamente di quello di lord Stanley 
notò che manifestava singolare sfiducia del governo , 
della Camera e del’popolo; quanto in esso si conte- 
neva di vero era di poca importanza, e quanto v'era 
di importante non era verage, 

Molto fu detto, prosegui l'oratore, in questi ul- 
timi tempi sull’equilibrio delle potenze del continente, 
e spero che verrà il tempo in cui non si parlerà più 
dell'equilibrio delle potenze in questa Camera. Io 
penso che la Comera dei Comuni deve essere la rap- 
presentanza fedele di tutto il popolo di questo paese 


e benchè possiamo nou desiderare che tutte le per- || 
sone acquistino un giorno il privilegio di votare, sono || 


convinto che noi dobbiamo sperare di vedere le cose 
regolate in guisa che tutte le persone di tutte le classi 
sentano che i loro interessi suno apprezzati e difesi 
in questa Camera. 

Accennando alla parte u lui attribuita ‘nella sé- 
parazione dei due rami della questione, disse che sette 


anni sono, conversando con lord Russel, mavifestò | 


l'opinione che il miglior modo di risolvere la que- 


stione della riforma era di proporre alla Camera in | 
primo luogo un dill per esteodere la franchigia, e | 
| cupata di due questioni: quella dell' Austria e della 
{ Prussia, e quella della riforma federale. Colla sua 


che ripetè, non ha guari, lo stesso consiglio in un 
meeting a Rochdale. La ragione di ciò era, che l’'es- 


senza di tutti gl'impegoi presi intorno alla questione | 
| disconfessato il pensiero d'aggredire la Prussia : una 


non si riassume in una nuova distribuzione delle sedi, 
uma in una partecipazione delle classi operaie alle 
operazioui elettorali. La distribuzione delle sedi non 
tocca veruna classe io particolare; nissuna classe do» 
manda che sia questa questione regolata, e non è 
quindi urgente quanto la estensione della franchigia. 
La ragione che stringe ora la Camera ad occu- 
parsi della questione dellu riforma è il convincimento 
che il numero degli elettori'è troppo ristretto perchè 
il paese sia veramente e fedelmente rappresentato. 
L'oratore calcola che il dilZ darà solo 116 mila 
elettori muovi appartenenti alle classi operaie; e darà 
un quarto della potenza elettorale nei borghi alla classe 
che forma i tre quarti del popolo, e lascierà quattro 
milioni di cittadini senza nisauna potenta politica. 
L'oratore insiste a lungo sull'importanza di votare un 
provvedimento moderato in lempo di quiete, e nega 
che la Camera dei comuni sia mai uscita dalla rap- 
prosentanza delle classi ; paragona la posizione delle. 
classi operaie in Inghilterra a quelle de’ negri sotto 
l'antica legislazione degli Stati Uniti, e domanda alla 
Camera se è disposta a privare eternamente il popo- 
lo dei suoi diritti costituzionali. J! 347 può essere 


respinto ma l'opposizione non può risolvere la que- 
stione in modo soddisfacente, e non giungere alla so- 
luzione sarebbe lo stesso che aumentare le difficoltà, 
Ma il partito liberale propose un dil/ che fosse di 
maggiore interesse della opposizione. Parlò delle ope. 
razioni delle Società cooperative di Rochdale, e disse 
che non più di mezza dozzina degli uomini che ma- 
neggiano quelle estese istituzioni posseggono la fran. 
chigia. 

Dopo essersi difeso contro le accuse che lo hanno 
assalito, l'oratore finisce con un elogio eloquente del 
bill, che egli gonsidera una misura conservativa. 

— Tornata del 24 aprile.—Cardwell, risponden. 
do a lord Dunkellio, disse che il governo Don aveva 


valsero a convertire la stampa viennese alla speran- | sinora ricevuto niuna comunieazione officiale che ; 


feniani avessero assalito le provincie britanniche del. 
l'America del nord ; sa che se socadesse questo, le 
autorità erano preparate, 

L'alderman Salomons fece osservare l’ esenzione 
dalle tasse locali che godono ora le case, fabbrichee 
terre occupate per uso del Governo in tetto il paese, 
e disse che era opinione della Camera che il gover- 
no di Sua Maestà raccomandasse al Parlamento che 
tutte le case e terre di uso pubblico paghino le tasse 
locali nella stessa guisa di tutte le altri proprietà. 

Childers promise che l'argomento sarebbe preso 
in considerazione dalla tesoreria. Gladstone fece os- 


| servare quanto la cosa fosse pericolosa in principio, 


perchè in tal caso gli edifici religiosi, di carità, gli 
asili pubblici non solo pagherebbero la tassa de’ po- 
veri, ma quella del governo. 

La mozione fu ritirata. 

— Si legge nel Times: 

Il paese andrà lieto sapendo che dopo gli sforzi 
fatti da Rassam per fare liberare il console Camerou 
e gli altri che erano da due anni prigionieri in Abis- 
sinta, l'imperatore Teodoro ordinò che gli Europei 
tutti fossero liberati. Lord Clarendon comunicò la 
fausta notizia l'altra sera alla Camera dei Lords. 

cet 

Si legge nella Nord Deu. Zest. : 

I soli goverui che nella seduta federale del 21 
abbiano accompagnato il loro voto da dichiarazioni 
speciali, sono l'Austria, la Sassonia, l’Hannover, l'A; 
sia Elettorale ed il Meoklenbourg. 

L'Assia Elettorale aderì alla dichiarazione del- 
l' Hannover insistendo sulla necessità della sospensio- 
ne degli armamenti de parte delle due grandi potenze. 

Il Meckleobourg espresse il suo dispiacere che 
la Prussia nella sua proposta non abbia fatta parola 
del modo da organizzarsi il potere centrale di fronte 
al Parlamento da convocarsi, nè del limite delle at- 
tribuzioni di quest’ ultimo ; dichiarò inoltre che non 
si poteva vedere fin a qual punto la riforma deside- 
rata fosse appoggiata dalle due grandi potenze. 

Si prouunziò per la nomina di una Commissio- 
ne ad hoc, la quale dovrebbe trattare queste que- 
stioni» 

—Si sorive da* Francoforte, al Momsteur: 

La pubblica opinione si mostra sempre preoc- 


note 31 marzo l'imperatore d'Austria ha formalmente 


simile dichiarazione era portata dalla risposta 4 aprile 
della Prussia. Ciò nonostante continuò fra le due 


|| Corti la discussione sulla precedenza delle misure 


militari 
Nell'intervallo di queste comunicazioni il signor 
de Pfordien rionovò il teutativo di riconciliazione che 


|| egli aveva fatto il 34 marzo con una nota all'iaviato 


bavarese a Vienna, ed a quello di Berlino, nella quale 
egli dimanda il disarmo simultaneo. 

Molte Corti secondarie hanno fatto inoltre sapere 
alla Prussia ed all'Austria che questi preparativi di 
guerra nuocevano inevitabilmente alle diseussioni re- 
golari che si devono aprire sul progetto di riforma » 
ed hanno mostrato il desiderio di ottenere qualche 


|| chiarimento sul programma delle questioni, la cui 


decisione sarebbe riservata al Parlamento generale 


|| tedesco, che convocasi a dimanda della Prussia. 


Uo meeting del partito progressista , tenutosi il 
17 a Berlino, si dichiarò favorevole alla riforma della 
Coafederazione. 

Io una riunione che ebbe luogo*allo stesso 0g- 
getto in Dresda furono prese le segueati risoluzioni: 
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« il popolo tedesco deve riunire le sue forze per 
difendere il diritto che hanno le popolazioni dello 
Schleswig-Holstein di disporre di sè, e per impedire 
una guerra fra gli Hohenzollern e gli Absbourghesi; 
la Germania deve reclamare che venga ristabilita e 
messa in vigore la Costituzione dell'Impero stata vo- 
tata il 23 marzo 1848 dall’ Assemblea nazionale di 
Francoforte, e che venga convocato un Parlamento 
tedesco giusta la legge elettorale di quel tempo. » 

Nella seconda Camera del Granducato di Baden, 
ed in molte città dell'Assia, della Turingia , della 
Baviera, e del Wurtemberg, ebbero pur luogo delle 
manifestazioni a favore della Costituzione del 1849. 

In fondo il partito democratico ed i vecchi mem- 
bri del Nationalverein sono d'accordo in volere la 
riforma in un modo più presto di quello previsto dal 
patto federale. 

D'altronde la situazione non è nuova, ed al prin- 
cipiare del 1863, quando l’Austria e gli Stati medi 
proponevano d’aggiungere alla Dieta uu’assemblea di 
delegati delle Camere tedesche, la Prussia emetteva 
un voto perfettamente simile alla sua attuale pro- 
posta. 

Alcuni giornali delle provincie tedesche della mo- 
narchia si mostrano favorevoli al sistema di riforma 
quale lo proponeva nel 1863 l’imperatore Francesco 
Giuseppe, ma altri preferirebbero la combinazione 
della quale attualmente si tratta, di un Parlamento 
cioè sorto dal suffragio diretto, piuttosto che un’ as- 
semblea di delegati mandati dalle diverse Camere te- 
desche. 

Difatti, dice l’Ost. Dewt. Post, l'Austria non ha 
un Parlamento centrale, e potrebbe darsi che la Dieta 
di certe provincie fra quelle che fanno parte della 
Confederazione tedesca, come l’Illivia e la Boemia dove 
domina il partito slavo, rifiutassero di mandare dei 
rappreseotanti a Francoforte per discutervi gli inte- 
ressi generali della monarchia austriaca. 

Dopo l’ultima seduta della Dieta i plenipoten- 
ziari hanno successivamente ricevute le istruzioni delle 
loro Corti, e l'Assemblea si trova in grado di preci- 
sare il modo di discussione da adottarsi riguardo alla 
preposta della Prussia. 

1 miuistri degli affari esteri della Sassonia e del- 
l'Assia Darmstadt sono d’avviso che la Dieta non po- 
trebbe prendere alcuna decisione importante fia tanto 
che durerà la sospensione del voto dell'Holstein , ed 
il progetto della Prussia dovrebbe essere rimandato 
al comitato incaricato di quell’affare per prendere i 
necessari provvedimenti insieme alle altre mozioni re- 
lative alla questione dei Ducati dell'Elba. 

L'Austria dimanda di conoscere prima il piano 
di riforma che deve esser sottoposto al Parlamento, 
e d'accordo colla maggioranza degli Stati medi, essa 
sembra disposta a votare perchè l'affare Venga rin- 
viato ad un Coraitato speciale composto di 9 membri. 

. Il plenipotenziario prussiano dovrà insistere per- 
chè venga fissato uo termine breve per la convoca- 
zione del Parlamento generale tedesco , e dimauderà 
che la Dieta voti, seduta stante, sulla mozione. 

L'inviato del re dei Paesi Bassi pel Luxembourg 
si asterrà dal votare, come ha sempre fatto dal gior- 
no in cui è stata decisa l'esecuzione federale nell’Hol- 
stelo. 


L'Agenzia Havas ha il seguente telegramma da 
Copenaghen, 23: 

Oggi é stato aperto il Rigsdag. 

Il messaggio reale annunzia la seconda lettura, 
conformemente alla Costituzione , del progetto di mo- 
dificazione della legge foodamentale, e raccomanda di 
defivire presto la questione del bilancio del 1866 
al 1868, e quella della legge sulle strade ferrate. 
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Scrivesi da Atene, 21 aprile, all’ Osservatore 
triestino: 

Le elezioni comunali, queste elezioni importan- 
tissime in ogoi paese costituzionale ed ancor più io 
Grecia, furono eseguite colla massima tranquillità ed 
in pieno ordine; in alcuni Comuni si temevano delle 
risse, ma fortunatamente la prudenza delle Commis: 
sioni prevenne ogni alterco. Nella capitale ft eletto 
podestà il sig. Giorgio Scufo, antico direttore delle 
poste, e podestà d'Atene quando scoppiò la rivolu- 
zione del 1862. Il ‘sig. Soufo è il miglior podestà 
ch'ebbe la capitale della Grecia : fu egli che: abbelh . 


le strade, che eresse delle fontane pubbliche, e che 
introdusse il gas. Il Consiglio municipale è composto 
per la maggior parte di ateniesi, i quali senz’ alcun 
dubbio seconderanno il podestà, poichè sono persone 
che hanno interesse nell'abbellimento e nella prospe- 
rità della loro patria. AI nuovo podestà furono fatte 
diverse ovazioni da’ suoi amici elettori, e luoedì sera 
la città d'Atene presentava un aspetto molto brioso. 
L'elezione del siguor Scufo fece una buonissima im- 
press ione. 

Lunedì scorso, verso il mezzodì, il re, col suo 
seguito, lasciò la capitale, © per la via di mare si 
recò a Corinto, donde parti il giorno appresso per 
Argo e Tripolizza. Dappertutto l’uccoglienza di S. M. 
per parte della popolazione fu, oltre ogni dire, entu- 
siastica. Oggi il re si trova fin dalla mattina a Sparta, 
ove rimarrà due giorni per visitare le antichità. Il 
viaggio durerà circa uo mese. 

— Si legge nel Pays: 

Le elezioni muuicipali in Grecia sono terminate; 
è difficile apprezzarne il risultato, e gli stessi gior- 
nali greci dichiarano di nou essere in grado di de- 
terminare il senso delle elezioni. 

lu altre parole, i partiti abbandonati a se  stes- 
si, seuza preoccuparsi di ciascuna questione genera- 
le, sono venuti a battaglia sul terreno degli interessi 
e delle influenze cantonali. 

oto 


L’ Agenzia Havas ha il seguente telegramma da 
Pietroburgo 26 : 

Si conferma che l’autore dell’ attentato contro 
l’imperatore si chiama Dimitri Korakasow s oriundo 
del governo di Saratof. 

È figlio di un piccolo proprietario, ha frequen- 
tato l’Università di Mosca; di temperamento melan- 
conico, ha tentato più volte di suicidarsi ; professa 
le opinioni più esaltate. 
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Il puoto principale su cui insistono gli odierni 
giornali officiosi fiorentini si è nello smentire in modo 
assoluto e categorico che il governo francese abbia 
dato o potuto dare guarentigie di sorta all'Austria che 
l'Italia non sarebbe per attaccare il Veneto; una assi. 
curazione di tal fatta avrebbe, second’ essi, implicato 
una patente ingiuria al loro governo; il quale non po- 
trebbe acconseutire che altri restringesse 0 vincolasse 
in modo qualuoque la sua libertà d'azione. Questo 
tardo conata, o a meglio dire, questa ostentazione di 
indipendenza pare agli altri fogli l'iudizio più sigui- 
figgute e più positivo dei fermi propositi del gabinet- 
to Lamarmora e della necessità suprema in cui esso 
si trova di sottrarsi con una catastrofe alla disperata 
situazione nella quale fu tratto il paese. Nè in senso 
diverso suonano infatti le ultime notizie che trovansi 
compendiate nei giornali fiorentini e che annunziano 
essere in un recente consiglio dei ministri stato deciso 
di. fare asseguamento sul concorso dei volontari e che, 
quando la guerra avesse principio, il re Vittorio Ema- 
nuéle ve assumerebbe il comando supremo insieme 
ai generali Lamarmora, Cialdini e Petitti, i principi 
reali farebbero la campagna, ed al priucipe Eugenio 
verrebbe affidata la luogotenenza generale del regno. 
Pare però che fossero infondate le voci di una crisi 
ministeriale o almeno di notevoli modificazioni nel 
gabinetto, e tutto ridurrebbesi per ora a qualche pra- 
tica fatta col Ricasoli per indurlo a surrogare il La- 
marmora , nel caso fosse questi costretto ad al- 
lontanarsi. Frattanto, nella certezza che gli even- 
ti non possano troppo a lango indugiare e che uno 
sviluppo qualunque della crisi attuale non possa essere 
molto lontana, quello di cui più si preoccupano i fo- 
gli è il vitale argomento delle finanze e degli stra- 
ordinari espedienti cui adesso è mestieri senza dub- 
bio ricorrere. Dopo fa speciale autorizzazione accor- 
data dalla Camera al ministero, due nuovi progetti 
si crede chie vadano ventilandosi nelle sfere governa- 
tive oltre a quello di dar. corso obbligatorio ai biglietti 
della Banca, cioè la emissione di carta moneta eraria- 
le ed il prestito forzato. Mà contro i due primi espe- 
dienti si pronuncia quasi ad usanimità la'stampa non 
oMotosa cu serabra che ! medesimi, tuttochè appa- 
riscano mepu duri: a prima giuota, non possano avere 


altro effetto che di rovinare sempre più il credito 
pubblico, mentre è considerato come meno cattivo il 
prestito forzato , del quale è detto essersi in altre 
circostanze fatto uu meno triste esperimento. 

Conforme a quanto in questi ultimi giorni ne 
occorse già di notare, la maggior parte dei fogli fran- 
cesi funno sembiante di uou compreudere troppo ciò 
che succede sotto ai loro occhi ed intorno a loro in 
Europa. La France, a fronte delle ultime notizie che 
a Parigi pervenoero da Firenze e da Vienna , crede 
di poter vantare tuttora la propria perspicacia perchè 
previde che la pace doveva necessariamente uscire 
dal caos attuale di cose, e soggiunge ingenuamente 
che tauto in Austria quanto in Italia non si desidera 
puoto e non si prevede affatto la guerra. Un altro 
giornale francese, e tra i più liberali, l'Opinion Na- 
tionale, dalle attuali contingenze piglia argomento per 
dirigere all'Italia una amichevole ammonizione, peichè 
essa non vede bene l'opportunità di un attacco con- 
tro l' Austria nel momento in cui la guerra « viene 
per lo ineuo differita indeterminatamente », Non oc- 
corre poi parlare della Presse, la quale esulta veden- 
do dappertutto scomparire le nubi, rasserenato l’oriz- 
zoute, e per poco non dichiara venuta l'ora dell’abo- 
lizione degli eserciti permanevti. AI che forse trovasi 
essa pienamente autorizzata dacchè si apprende che i 
liberali dell'opposizione al Corpo legislativo hanno 
proposto un emeudameuto per la riduzione da 100 
mila uoraini ad 80 mila dell'effettivo annuo della le- 
va. E su tutto ciò i precipui giornali di Parigi fon- 
dano i loro discorsi e le loro argomentazioni , nello 
stesso momento in cui registrano nelle loro colonne 
le notizie telegrafiche relative agli armamenti italiani 
ed austriaci e alle diverse altre ioformaziovi da cui 
la guerra è dimostrata im:ninente ed inevitabile. 

Se i giornali italiani son pievi di notizie guer- 
resche e di segnalazioni relative ai molti apparecchi 
successivamente deliberati dal governo, può beu sup- 
porsi che anche i fogli austriaci mon ne difettano, 
rilevaodosi dalle lore tuformazioni che oramai più di 
200 mila uomini trovausi conceatrati nel quadrilate- 
ro. Ed una particolarità sulla quale specialmente in- 
siste la stampa viennese e che non è certamente da 
porre in nou cale, é la favorevole disposizione che in 
tutte le parti dell’ iffipero e particolarmente nell’ Uu- 
gheria vedesi regnare in vista degli avvenimenti che 
Si preparano, aggiungendosi anzi che le previsioni di 
guerra ben lungi dall'avere, come dapprima si pretese, 
accresciuto le esigenze dei magiari , ebbero per ef- 
fetto di ispirare invece ad essi maggior moderazione 
e maggiore riserva, affine di lasciare, nelle circostan- 
ze attuali, piena libertà d'azione al governo. E que- 
sto d'altro canto, come pure rilevasi dagli stessi fogli, 
pon accennerebbe ancora menomamente a quelle estre- 
me concessioni di cui si fece correr la voce; e la stes- 
sa risposta fatta dall'imperatore alla deputazione che 
gli recò il nuovo indirizzo della Camera ungherese, 
pur esprimendo seutimeuti ed idee in sommo grado 
concilianti, tacque affatto intorno alla supposta com- 
bivazione di un ministero ungherese responsabile e 
ad altre combinazioni di tal fatta. Né meno tempe- 
rate si dimostrano le disposizioni dei più influeati 
partiti politigi in seno della Dieta. In una delle ulti 
me sedute, la questiove delle nazionalità surse iudi- 
rettamente a proposito della uomina della commissio- 
pe incaricata del lavoro sulle nazionalità. I capi del 
partito rumeno-slavo avevano presentato una proposta 
per la quale un certo numero di membri apparte- 
nenti a ciascuna stirpe dovevano entrare nella com- 
missione, in ragione dell'ammontare delle siagole po- 
polazioni che sarebbero chiamati a rappresentare; ma 
lo stesso Deak ha combattuto tale proposta e la me- 
desina venue respinta dalla Camera a grandissima 
maggioranza. 

Si conosce già quale sia la commissione che la 
Dieta germanica ha eletto per esaminare la proposta 
di riforma federale presentata dal gabinetto di Berli- 
no. Bono i rappresentaati d'Adstria, Prussia, Baviera, 
Sassonia, Annover, Wurtemberg, Baden e Assia Darm- 
stadt che la compongono ; cioè i rappresentanti delle 
due grandi potenze, dei quattro regni seconderi e dei 
due grandi ducati che teugono dopo i suddetti il pri- 
mo posto nella Confederazione. Questa svetta mostra 
abbastanza quanto la questione che trattasi di risol- 
vere sembri grave a fulta la Germania , come pure 
mostra ia pari tempo, secondo osservano alcuui gior- 


vali tedeschi, quanto poco gli Stati di second’ ordine 
sieno dispòsti a segaire l'avventurosa politica del si- 
guor di Bismark. O tutte le appareuze sono false, o 
è da ritenere che la maggioranza della commissione 
non accetterà il piano del gabinetto di Berlino e so- 
pratutto non acconsenlrà a convocare il Parlamento 
del suffragio universale prima di conoscere su quali 
basi dovrà essere riformato il patto federale. Giova 
rammevtare a questo proposito le dichiarazioni fatte 
dai commissari austriaco, annoverese e sassone , che 
ieri acceonammo , per convincersi sempre più della 
resistenza formidabile che la Prussia incontrerà alla 
attuazione de’ suoi disegni. Chieggono pertanto i fo- 
gli che cosa farà questa potenza nell'eventualità pre- 
vista di un insuccesso; vi ha chi dice che essa si ri- 
tirerebbe dalla Confederazione, ma è d’uopo riflettere 
che, così facendo, essa si ritirerebbe altresì dalle for- 
tezze federali e non farebbe che riunire attorno al- 
l’Austria tutti gli Stati confederati, i quali per certo 
non si riterrebbero sviocolati dai loro obblighi per la 
defezione della Prussia. Visto pertanto come la Prussia 
fuori della Confederazione equivarrebbe alla Confede- 
razione contro la Prussia, è opinione dei giornali te- 
deschi che il governo di Berlino non giungerà mai a 
tale estremo e si prevede quindi che quando sarà esso 
stato fatto certo della volontà e delle intenzioni della 
Germania, si risolverà finalmente a modificare la pro- 
pria politica ed a desistere da quelle esigenze estre- 
me che avrà riconosciuto inattuabili. Lo stesso gover- 
no austriaco d'altronde incominciò già ad aprire ad 
esso la via, facendo sulla questione dei ducati tali 
proposte che senza soddisfare le pretese d'annessione 
della Prussia sono però di tal natura da soddisfarne 
pienamente gli interessi e da porla in grado di von 
avversarne onorevolmente l'attuazione. 

Quantunque ad onta dell'insuccesso subito dal 
ministro iuglese, chè come tale è considerata la 
maggioranza di cinque soli voti ottenuta dal progetto 
di riforma elettorale, lord Russell e i suoi colleghi 
abbiano per ora deliberato di non ritirarsi dal potere, 
è tenuto assai poco probabile da alcuni giornali di 
Londra che possa il gabinetto uscire incolume da 
tutte le prove ulteriori cui deve aucora ivcontrare 
la sua proposta. E d'altronde una delle più immediate 
difficoltà è che lo stesso progelto deve ora passare 
innanzi alla Camera dei lordi. All'epoca della famosa 
riforma del 1831-32 proposta da lord Russell e che 
provocò la più viva lotta parlamentare che fossesi 
veduta fino a quell'epoca, la riforma non fu adottata 
che alla maggioranza di un voto. I ministri vollero 
allora ritirarsi, il re li costrinse a restare ed il pro- 
getto venne innanzi alla Camera dei lordi, la qua- 
le ricusò di sanzionarlo e noti cedette finalmente 


ì 


che a fronte della energica attitudine del re Gugliel- 
mo IV e delle minacciose recriminazioni del popolo. 

Telegrammi di Bukarest nei fogli vienuesi an- 
nuoziano che ivi si teme da un giorno all’altro lo 
scoppio di turbolenze e di conflitti gravi. Le truppe 
sono sempre consegnate nelle caserme , la guardia 
cittadina ha la vigilanza della municipalità e dei luo- 
ghi pubblici. Il partito militare vorrebbe innalzare 
alla sede principesca il colonvello Haralambi, il quale 
però declina l'onore; la classe bassa del popolo in- 
tende iuvece di proclamare il sig. Bratiano , qualora 
il principe di Hobenzollero rifiutasse la nomina. Frat- 
tanto questo stato d'incertezza e di precarietà iu cui 
versano le sorti dei Principati si aggrava per l’oscu- 
rità che continua a regnare intorno alla decisione 
della conferenza di Parigi. È vero che l'Europe di 
Francoforte pubblicava giorn addietro circostanziati 
particolari che riportammo, da cui risultava essersi i 
plenipotenziari unanimemente pronuvciati in favore del 
mantenimento dell’unione; tranve il rappreSentante 
russo che avrebbe dichiarato questa unione impossi- 
bile in vista delle disposizioni della Moldavia. Ma 
ceco che un telegramma officiale di Pietroburgo al- 
l'organo russo il Nord protesta contro quella. asser- 
zione e dichiara non avere la Russia preso partito nè 
pro nè contro l'uniove. Quel telegramma non è ve- 
rosimilmente, secondo i fogli, l’ultima parola del ga- 
binetto di Pietroburgo, ma indica che la Russia non 
crede ancora giuuto il momento di spiegarsi sulle sue 
intenzioni. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 1.—1 giornali pubblicano un iclegram- 
a del Sindaco di Catania al ministro della guerra in 
cui dice che quella guardia nazionale, viste l'even- 
tualità politiche e militari pel riscatto completo del- 
l'indipendenza nazionale, impeguasi a garantire essa 
sola l'ordine pubblico se il governo credesse neces- 
sario il richiamo delle truppe regolari. Il ministro 
della guerra rispose. « Una stretta di mano alla guardia 
nazionale ed esprima ad essa la gratitudine del go- 
verno e mia.» 

Firenze 1. — Nel Senato Scialoja presenta il 
progetto sui poteri finauziari approvati ieri sera, I se- 
natori raccolgonsi negli ufficì per esaminarlo. Riaperta 
la seduta, il relatore Caponi a nome della commis- 
sione appoggia il progetto che è adottato con voti 78, 
contrario uno. 

Firenze 1.—AI Senato nella seduta pomeridiana 
il ministero presevta il progetto per la spesa di due 
milioni per le fortificazioni di Cremote. 1 senatori 
riunisconsi negli oflici per esaminarlo. Riaperta la 

‘ 


seduta, fu approvato con 67 voti contro 1. Appro- 
vasi pure il progetto per esenzione dalle tasse del 
Consorzio nazionale. 

La Camera dopo il sorteggio degli uffici riprese 
la discussione pel riassoldamento ed affrancazione del 
servizio militare‘; approvansi tutti gli articoli. Appro- 
vasi l’intiero progetto, e pure quello sulle provviste 
materiali per gli Ospedali militari. Cadolini interpella 
sul ritardo della costruzione delle ferrovie di Vo- 
ghera, Pavia, Brescia. Jacini dà spiegazioni. Sando- 
nato , Laporta, Guerrazzi, ed altri dimandano che 
il comitato segreto. È fissato a dopo dimani. 
Dimani 1 deputati radunaosi negli Offici. 

Opinione: Notizie di Vienna recano che l’Inghil- 
terra è la Baviera in seguito alla dichiarazione: del 
governo italiano del 22 aprile di non avere  concen- 
trato truppe nè chiamato le riserve, diressero imme- 
diatamente al governo austriaco osservazioni sulla con- 
venienza di desistere dagli armanti. Il conteguo del. 
l'Italia essendo affatto pacifico, sarebbero stati fatti 
passi in questo senso presso il gabinetto di Vienna 
da Bloomfield ed Ebray tra il 23 e il 26 aprile. 
L'Austria proseguendu invece negli armamenti e ciò 
essendo giunto a notizia del nostro governo, sarchbe 
vieppiù riconosciuta la necessità di porre. l'esercito 
sul piede di difesa. 

La stessa Opinione smentisce la voce di alcuni 
giornali che Lamarmora abbia diretto uva seconda 
Nota alle Legazioni italiane all'estero. Gli ufficiali 
dell'esercito che erano in aspettativa per la riduzione 
dei corpi furono richiamati io servizio, e furono av- 
vertiti di partire immediatamente per raggiungere i 
loro corpi. 

Parigi 1. — Moniteur: Il consiglio dei ministri 
si è riunito sotto la presidenza dell’imperatore. 

Il Constitutionnel dice che se scoppiasse la guerra, 
la Francia non ne avrebbe alcuna responsabilità. Essa 
rimane perfettamente neutrale per conservare l’iutera 
libertà d'azione. 

Londra 1. — Alla Camera dei Comuni il bilan- 
cio presenterassi giovedì. 

Berlino 1. — Il dispaccio austriaco relativo al- 
l’assestameato della questione dei Ducati è couside- 
rato come il risultato di un piano di campagna con- 
certato tra l'Austria e gli Stati medi. Se Ja Dieta 
proclamasse il duca Federico, la Prussia considere- 
rebbe probabilmente tale voto come un atto di ostilità. 

Alessandria 30. — Il vicerè è partito per Co- 
stantinopoli. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad ist. della R. C. A. e sua Direzione 

Generale del Registro rapp. da Monsig. G. 
Vassalli. 

S’intima a S. E. il signor Principe D. 

Francesco Caracciolo D’Avellino d’inc. dom. 

* qualm. l’ist. col presente intende inter- 

rotta lunque prescrizione per la esigen- 

za della tassa supplementare e multa sopra 


scudi 1378: 90 dichiarati in meno sul cre- ‘ 


dito condonato all’intim. dalla bo. me. D. 


Carlo de' Principi Doria Pamphily nell’ as- 
fomnà dalane il 10 feb. 1857 al vol. 128 


R. Petti Canc. 
Li, 47 aprile 1866 affissa cop. sim. 
C. Noi sure. 
Fitigio Maria Salini sost. com. del- 
la R. C. A. 


— 
Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 
Ad istanza della R. C. A. e sua Dire- 
zione Generale del Bollo e Registro, rapp. 
da Mons, Giuseppe Vassalli. 


S’intima al sig. Bernardo Viola domic. 


nel Comune di Cervicati prov. di Calabria 
Cit. qualmente l’ist. col presente intende 
interrotta qualunque prescrizione per la 
esigenza della tassa e multa sopra scudi 
2153: 45 che esisteva in deposito presso il 
sig. Antonio Tittoni, di provenienza della 
eredità di D. Pasquale Viola. 

R. Petti Canc. a 
Visto dalla Direzione Genle di Polizia 

Li 25 aprile 1866 = Collemasi. Ass. Gen. 
Li 25 d. lasciata copia ed altra affissa. 
C. Nobili cursi 
Fi Maria Salini Sost. Com. 
della R. C. A. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
ne, ed a forma del $ 4596 del Re- 
, che actogliendosi l'istanza 
del signor Giacomo Benucci com Rescritto 
SSiîo del giorno 26 apale 1866, e succes- 
sivo decreto esecutoriale esibiti negli atti 
dell’ infrascritto Notaro, è stata interdetta 
al medesimo ogni -facoltà di amministrare i 
suoi beni e di fare contratti di sorta alcu- 
ma, ed è stato deputato in Economo del di 
lui patrimonio il signor cavaliere Giuseppe 
Costa. 
Roma i magi 
Gioacchino Pi 
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ROMA 5 Maggio 
PARTE OFFICIALE 


La Sawrita' pi Nostro SiGwore con biglietto 
di Segreteria di Stato si è degnata di nomivare l'Eio 
e Rmo signor Cardinale Francesco Pentini a Protet- 
tore della Pia Confraternita eretta nella Ven. Chiesa 
di S. Maria della Quercia presso Campo de Fiori. 
La stessa SantiTA' Sua, con biglietti di Sua 
Ecchza Ria Monsignor Borromeo-Arese, Suo Mag- 
giordomo , è benignamente degnata di annovera- 
re tra i Suoi Camerieri Segreti di Spada e Cappa so- 
pranvumerari il signor conte Agostino Vimercati, e 
tra i Suoi Camerieri di Opore di Spada e Cappa so- 
prannumerari il signor Pietro Azzurri, 
—— 404-090 


PARTE NOT OFFICIALE 


NOTIZIE DIVERSE 

Leggesi nel (Giornale officiale di Napoli del 
1 maggio, che in seguito a determinazioni prese dal 
generale Lamarmora in una conferenza a cui presero 
parte molti generali superiori dell'esercito, le provin- 
cie napoletane saranno tutelate dal brigantaggio me- 
diante l'organizzazione di volontari disciplinati alla 
militare e comandati da uffiziali che già fecero le lo- 
ro prove nell'esercito. Il corpo dei carabinieri e di 
pubblica sicurezza, e le guardie nobili a cavallo vi 
presteranno il loro concorso. Inoltre sembra molto 
probabile che allo scoppiare della guerra sarà riatti- 
vata la legge Pica. Questa misura vuolsi poi recla- 
mata anche dalle ultime notizie pervenute dall'Abruz- 
20 Chietino, ove alcuni giornali accennano a diverse 
bande brigantesche, che lo scorrono e che tengouo in 
allarme quelle popolazioni. Vi sono le baude del Luzi 
e del Cannone composte di circa 60 briganti, che si 
aumentano di gioruo in giorno; come pure quelle 
numerose di Sciascio e del Palombarese, fuggito di 
recente con altri dalle carceri di Lanciano. Queste 
haude commettono ricatti, incendi, uccisioni; e le 
popolazioni, giusta quanto ne accerta il Popolo d’Ita- 
lia, si veggono abbandonate senza un indirizzo a sol- 
levarle da tanto flagello. 

Nella città di Napoli intanto le incomposte  di- 
mostrazioni promosse dai fsutori della guerra si avvi- 
ceudano. Una ebbe luogo la sera del 30 aprile, e trasse 
origine dalla pubblicazione di pretesi dispacci telegra- 
fici particolari recanti notizie false o premature ad 
accendere gli animi per la guerra. Una seconda ve- 
rificossi ne! mattino del 1° corrente, quando il pic- 
chetto della milizia nazionale si conduceva a montare 
la guardia al palazzo reale. Una terza avvenne susse- 
guentemente al partire degli ultimi due battaglioni di 
bersaglieri, già in Napoli stanziati, per la Italia centrale. 
Non é a dire come nelle intemperanze di queste di- 
mostrazioni fossero ingiuriati individui reputati avversi 
e che, forse a caso, trovaronsi frammisti @ vicini ai 
dimostranti. 

Iotanto i giornali annunziano che la guardia na- 
zionale di Napoli ha proposto di prestare il servi- 
zio della truppa durante la guerra, e si lusingano che 
anche quelle delle provincie ne seguiranno l'esempio. 


— 0404-86-08 
La Gazzetta di Vienna anvunzia che la deputa- 
zione, che porta l' indirizzo delle Camere ungheresi, 
venne ricevata nel pomeriggio del 26 aprile dall’im- 
peratore. Il barone Sennyey e il conte d’ Andrassy 
pronunciarono dei discorsi. Quello di quest’ ultimo 
contiene il passo seguente : 


« Gli è con un' intera fiducia che gli Stati, rap- 
presentanti 1° Ungheria, speramo di veder Vostra Mae- 
stà, accedendo alla loro preglilera, affrettare ed assi- 
cerare il momento in eui7 coltà realizzazione dei prio- 
cipì costituzionali, la nazione ungherese possa ridive- 
nire d'ora innanzi, come lo fu pel passato ; il più 
fermo appoggio del trono e ricuperare tutta la sua 
forza. » 

L'imperatore rispose : 

« To prenderò in considerazione l'indirizzo della 
Dieta ungherese ed ho speranza che gli Stati, pene- 
trati dell’ importanza d'una missione che si annunzia 
come l' inaugurazione d'un èra novella , s' affrette- 
ranno di sottomettermi ciò che avranno risolto sugli 
affari iuterni, il cui soddisfacente e ‘durevole acco» 
modamento importa sì grandemente alla forza e al 
benessere di tutta la monarchia e del mio caro regno 
d’ Ungheria. Vogliate, del resto, assicurare i vostri 
mandatari della mia benevolenza reale e delle mie 
intenzioni inalterabilmente paterne. » 


—La Gazzetta di Vienna del 27 aprile ( edizione 
della sera) aveva il seguente articolo: 

Da parecchio tempo siamo in grado di togliere 
dai giornali italiani le più allarmanti notizie. Ogni 
giorno reca nuovi dati circa vasti preparativi di guer- 
ra, movimenti di truppe, concentramenti ; circa l’ar- 
mamento delle fortezze e il riuforzo delle reclute. 
Scrissero da Napoli di grossi corpi di truppe richia- 
nati verso il settentrione; in quell’arsenale si lavorò 
con ansia febbrile, si nominarono gli ammiragli inca- 
ricati di armare la flotta, A Taranto e a Brindisi si 
raccolse una squadra di navi corazzate e dei migliori 
vascelli da guerra della flotta del Re Vittorio Ema- 
nuele, sotto il comando del contrammiraglio Vacca. 
L'ammiraglio Persano e il contrammiraglio Tolosano 
si affaccendarono a Napoli per porre in assetto nu- 
merosi mezzi di trasporto, e per procacciare in gran 
copia i materiali da guerra. Si accumularono gran- 
diose provvigioni pei bisogni della flotta, completando 
nello stesso tempo il quadro degli ufliziali di marina, 
c richiamando la soldatesca. Non meno inquietanti 
erano le notizie che venivano dal settentrione della 
penisola. Alcuni fogli italiani ( noi non citiamo che 
quelli) parlavano di un considerevole concentramento 
di truppe presso Bologna. Il general Pozzo ispezionò 
le fortezze di confine, esaminò le posizioni di Formi- 
gara, Cavacurta, ec. ec. E quegli organi stessi, che 
notoriamente sono in intimi rapporti col governo di 
Firenze, non esitavano a diffondere sempre più lar- 
gamente queste voci, accompagnandole con un feroce 
grido di guerra. I loro articoli non differivano nem- 
meno nel tuono da quelli del partito d'azione. Come 
al tempo della campagna d'Italia , risonava il grido 
fatale: « Italia libera dall’Alpi all’Adriatico », e un 
foglio di Firenze, apertamente governativo, fissava le 
frontiere d’Italia al Brenner, alle Alpi Giulie e alle 
Carniche. Trieste, Muggia, Parenzo e Pola si quali- 
ficarono come appartenenti per naturale diritto all’I- 
talia, e la conquista di Venezia tornossi a proclamare 
nei giornali ufficiosi, come il vero compito della po- 
litica governativa. 

Nemmeno le notizie di un imminente accordo fra 
le due grandi Potenze germaniche non valsero a mu- 
tare sostanzialmente il tuono di queste troppo franche 
dichiarazioni. Anche oggi troviamo nei giornali italia- 
ni un buon numero di notizie bellicose , commentate 
tutte in quel modo provocante, che credono di potersi 
permettere verso l’ Austria. Esse raffermano e com- 
pletano gli altri dati qui sopra raccolti. Dal Napole- 
tano furono recentemente mandati nell'Italia superiore 


nove reggimenti d'infioteria di linea ; e tutta la guar- 
nigione di Messina, eceg@à uga piccola parte a guar- 
dia della cittadella, at il'genno per porsi in mar- 
cia. Rendesi noto uffidiaffbente, che non si può accorda- 


re nemmeno Panic SQ per caso 
di una marcia improvvisa, tutto il quadro effettivo d’ar- 


mata dev'esser pronto. AI Dipartimento della marina 
l’attività continua, lavorasi alacremente nell’ armamento 
della flotta. La stessa attività senza posa domina nelle 
fonderie e nelle fabbriche d'armi. Nell’arsenale di Na- 
poli si occupano ad armare le scialuppe cannoniere , 
si istituiscono numerosi depositi, più di 400 uffiziali 
in disponibilità ricevettero le lettere di richiamo. L'I- 
talia militare pubblica il 23° bullettino delle nomine 
e delle promozioni. Solo in esso, 169 sottotenenti d’in- 
fanteria vengono promossi a luogotenenti, 171 luogo- 
tenenti in disponibilità vengono richiamati al servizio 
attivo. Il Corr. dell'Emilia, che si pubblica a Bolo- 
gna, caratterizza l’attività del Governo, dicendo, che 
esso alacremente spinge i preparativi di guerra, che 
già tutte le piazze forti, o sono armate, o sono in 
corso di armamento, e ch'ebbero luogo rilevaoti con- 
ceotramenti di truppe ne’ luoghi più adatti a ioviarle 
sollecitamente alla loro destinazione. Con ciò è inre- 
lazione l' altra notizia, che, lungo parecchie strade 
ferrate dell’ Italia settentrionale , furono poste rotaie 
doppie, allo scopo di facilitare il movimento pei tra- 
sporti militari. E aggiuogiamo altresi, che corrono 
voci positive di notevoli fortificazioni fatte a Cremona 
e di grandi incette di cavalli per parte del Governo 
italiano. 

Così gravi notizie, le quali non facevano che 
confermare le nozioni pervenute per altra via al go- 
verno imperiale, e che in vero sembrar dovevano un 
effettivo commento di quella dichiarazione, che il ge- 
neral Lamarmora fece recentemente alla Camera, po- 
neodo apertamente iv prospettiva un attacco contro 
l’Austria, pel caso di una guerra colla Prussia, nou 
potevano non iufluire sulle deliberazioni del gabinetto 
di Vienna. 


(Qui segue il brano di questo stesso articolo 
recato già nel Giornale di ieri.) 


E poi non è senza interesse il vedere, come il 
governo italiano non trova nemmeno nel proprio paese 
chi aggiusti fede alle sue ingiustificate accuse contro 
il minaccioso contegno dell'Austria. Prima di tutto; 
non trova fede presso il partito d'azione, perchè que- 
sto, dopo l'impulso da lui dato al procedere del go- 
verno, ritiensi anche autorizzato a confessare aperta- 
mente l’ultimo scopo di una tale condotta. Le voci 
testè citate ne fanno sufficiente testimonianza. E in 
fine, merita di essere osservato, che per esempio 
l'Italia militare d'oggi fa cenno bensi di movintenti 
di truppe nell’ Italia appartenente all’, Austria, ma ha 
almeno la lealtà di contraddire alle voci che corrono, 
che l'Austria abbia intenzioni aggressive. Certo è 
che l’Austria è lontana le mille miglia dall'idea dî 
un’ invasione. — È rn foglio italiano, che parla così; 
lo ripetiamo, nessuno si lascierà convincere dalle ‘as- 
serzioni del gabinetto di Firenze. 


_—rtetttiero__ 


Scrivono da Parigi, 26, all'Zndep. belge : 

Raramente l'opinione tedesca si è mostrata così 
unanime come adesso nella questione della guerra. Dal 
Nord al Sud, tutti si pronuoziano nei termini più 
vivi contro l'eventualità di un conflitto armato fra le 
due grandi potenze tedesche. STI. 

Il sig. Bismark, tuttavia, confida ssull” opinione 
della Germania settentrionale che, nel caso d'una 
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guerra coll’Austria, dimeuticherebbe i suoi gravami 
contro il nemico delle libertà ed applaudirebbe, così 
peusa il primo ministro, ad un avvevimeoto che di- 
verrebbe uu primo passo verso l'unità germanica. 

Egli coufila pure sul concorso dell’Italia che nov 
ha bisoguo d'essere impegnata da un formale trattato 
d'alleavza per profittare di ogui occasione che le sem- 
brerà buona contro l'Austria. Egli confida inoltre sulle 
simpatie della Francia che, spera, sarauuo assicurate 
a quella potenza che farà causa comube doll'Italia. 

L'Austria è divenuta abbastanza dillidente verso 
la Prussia; anche quando Bismark promélterà di di- 
Sarmare , essa temerà sempre tiv atticcu inopimato 
dell'Italia ed un voltafaccia nella politica prussiana. 
Ciò gli pare tanto più da temersi in quanto che le 
due corti tedesche non sono ancora d’ accordo sulla 
situazione che si deve dare, alla questione  privcipale 
dei ducati dell'Elba. Quividi da fretta con cui l' Au- 
stria sì prepara a resistere del Veueto. 

Il gabivetto di Vienna preude a motivo uu pre- 
teso concentramento di trippe italiane. Il governo ita- 
liavo si diede premura di far conoscere qui ed a 
Berlivo con dichiarazivui officiali che questi  concen- 
trameoti non esistevano. L'imperatore ed il ministro 
degli esteri hanno ricevuto una comunicazione a que- 
sto riguardo. È probabile che la Prussia ipsista sulla 
necessità di revocare queste misure di guerra se l’Au- 
stria vuole che si presti fede alle sue proteste paci- 
fiche. È vero che quando si ponea sul piede di guer- 
ra le forze militari della Venezia non conoscevasi 
ancora a Vienoa l'uitima risposta conciliativa di Berlino. 

Il corrispondente osserva che le voci di arma- 
menti e di nomine di gencrali sono auteriori alla ri- 
sposta prussiana e couchiude dicendo che « credere 
che gl’ italiani preudavo l'iniziativa ed attacchino 
l’Austria prima che sia scoppiata la guerra ta que- 
sta potenza e la Prussia sarebbe fare iugiuria al buou 
seuso degli statisti che governano l’ Italia ». 

Le voci che non mancheranno di mettersi in giro 
a questo riguardo, continua il corrispoudente, voglio- 
no essere accolte con ogui riserva. 


0404-0000 


Si scrive da Berlino alla Mrewz. Zeit. : 

Il sindacato della corporazione dei commercianti 
ha fatto pubblicare la seguente risposta stata data al- 
l'indirizzo presentato a S. M. in favore della pace : 

« S.M. il re si è deguata farmi rimettere, senza 
accompagnarlo da un'alta risoluzione , l'indirizzo che 
le è stato presentato dal sindacato della corporazione 
dei mercanti di, Berlino. 

« 1 siguori soscrittori dell'indirizzo debbono es- 
ser convinti che il governo del re porrà, come è suo 
dovere , ogui cura per conservare al paese i benefizi 
della pace. 

« Per l'articolo 48 della Costituzione il re solo 
ha diritto di decidere della pace e della guerra. 

« La saggezza di S. M., alla quale si indirizzò 
con fiducia il sindacato, ed il cuore paterno del so- 
vravo sono dunque arra la più sicura che la prospe- 
rità del paese non sarà esposta elle vicissitadivi della 
guerra, a meno che non lo dimandino imperiosamente 
l'onore e l'indipendenza della Prussia e della Ger- 
mania, 

« Il governo non crede, come lo hanno pensato 
1 signori membri del sindacato , che una guerra non 
sarebbe giustificata, che quando fosse iotrapresa allo 
scopo di dare una base più larga allo sviluppo degli 
interessi economici del paese. 

« Se però i pericoli che potrebbero incorrere i 
beni supremi della patria qui sopra accennati sfor- 
zassero il re a chiamare alle armi il popolo prussia- 
no, il governo del re avrebbe la ferma fiducia che 
tutte le classi adempirebbero con gioia ai loro doveri 
Serso la patria, e che i signori membri del sindacato 
della corporazione dei mercanti di Berlino darebbero 
oggi, come l'han dato pel passato , l'esempio di de- 
vozione e di sagrifici. 

« Berlino, 19 aprile 1866. 
« De Bismark ». 


— Si serive da Berlino, all'Agenzia Havas : 

Qui si pretende sapere che i diplomatiti riuniti | 
in Augusta abbiano deciso che la Ditta doveva occu- 
parsi dellà riforma anche prima di procedete alla con- 
vocazione del Paflamento, 


La Prussia è di parere affatto opposta è essa sa | 


che se la Dieta cominciasse a discutere della riforma 
prima di aver risolta la convocazione del Parlamento, 
la discussione non finirebbe più. Perciò si dice che 
il Governo sosterrà . energicamente la sua opinione. 
Egli nou ha d'altronde alcun interesse a nascondere 
ui suoi confederati i suoi progetti di riforma, e ci 
vien detto che il signor de Suvigoy , rappresentante 
della Prussia a Francoforte, è stato chiamato a Ber- 
lino per ricevere informazioni complete sulle intevzioni 
del governo a questo riguardo. 
——+0e4-er 


Si sctive ba Madrid all’ Indep. belge: 

Il Senato discute l'importante progetto di legge 
stato ultimamente presentato dal sig. Canovas del Ca- 
stillo, ministro d’oltre mare, per la severa repressione 
del traffico dei negri 

Il senstore Pastor e tutti gli oratori che han 
presa la parola hanno caldamente approvato il pro- 
getto il quale potrà in breve tempo far cessare la 
schiavitù nelle Antille. 

— Si legge nella Gazzetta ufficiale di Madrid: 

Il comandaute delle forze navali spaguuole al 
Cluli pubblicava il 29 gennaro 1866 uu avviso col 
quale annunziava, che, salvo le disposizioni che il suo 
governo avesse creduto opportuno di prendere, il car- 
bone delle miniere del Chilì sarebbe considerato co- 
me contrabbando di guerra, qualunque fosse la sua de- 
stinazione. 

Dietro protesta del corpo consolare del Chili sap- 
piamo che il governo spaguuolo ha modificato questa 


misura nel senso che non potrà esser considerato co- 
me contrabbando che il carbone proveniente dalle mi- 
niere del Chilì destinato a navi nemiche. 

—S GO 

Ci pervenuero, scrive l'Osservatore Triestino, no- 
tizie di Costantinopoli e Smirne del 14 aprile: 

« 1l Sultano ricevette ultimamente in udienza i 
deputati del Governo di Bukarast. 

« Il Lev. Her. accerta che l'allontanamento di 
Mustafa Fazyl pascià dalla Turchia, ebbe per motivo 
i consigli di economia, ch'egli continuava a dare in 
alto luogo, i quali riuscivano poco graditi. 

« To seguito alla pacificazione del Kanzaudagh , 
il Serraschierato richiamò a Costantinopoli 3 battaglio» 
ni di fanteria, ch'erano stati mandati colà. 

« Il governatore di Smirne destituì il mudir di 
Scala Nuova , perchè aveva fatto arrestare il drago- 
manno di quel Vicecousolato francese, accusandolo di 
non pagare le imposte e di eccitare i sudditi ottomani 
greci a fare altrettanto. 

« Le forti piogge distrussero totalmente i lavori 
della strada fra Trubisonda ed Eszerum, che da qual- 
che tempo andavano progredendo. 

« Scrivono da Bairut, 27 p. al Lev. Her., che 
il fuggitivo Giuseppe Karam, coi seguaci , ebbe presso 
Balbeck il 23 uvo scontro con 300 gendarmi a ca- 
vallo curdi, e, dopo un vivo combattimento, gli obbligò 
a miirarsi colla perdita di 9 uomini. I ribelli insegui- 
rono pure i gendarmi per buon tratto di strada verso 
la città di Zahlè ». 

—Leggiamo vell'Impartial di Smirne: 

Tutte le corrispondenze dalla Siria sono unanimi 
all'aunuvciare che l'ordine è ripristinato del Libano, 
€ che le popolazioui, ritoruate al loto dovere, si oc- 
cupano attivamente a riparare i dauni sofferti in se- 
guito all'ultima sollevazione. Ci viene confermito che 
Giuseppe Karam si sarebbe effettivameate  rifuggito 
presso gli Arabi del deserto , dove avrebbe trovato 
ospitalità. 

L'Osservatore Triestino teca; iu data di Costan- 
tinopoli, 21 ! 

L’Impartial riferisce che il Governo ottorano ha 
cliiamato sotto le batidiete i coscritti delle classi 1863 
1864 e 1865, il numero de' quali ascende a ben 
100,000 uomini. 

Il fatto di Mustafà Fazyl pascià nun terminò to- 
talmente col suo dlloitanattento dalla capitale. Molte 
persone ché suppongousi finplicate nell'inttigo, di cul 
lo si accusava di @3ser cupo, furono iitestate; è fra 
gli altri il sio maggiordomo, se’ cul appattanietili si 
sarebbero trovate le prove ché l'ex-mibistro aveva par- 
te nelle lettere atiotiine fudiriazate sl Sultatò, al grati 
visir e ad A”all pascià , le quali diedero ngotivo al 
suo viaggio iu Eitopa. Si sia èsegiendò un' investi 
guzione iutornb d queste einetgente. 


|| diavte il telegrafo, la città di Brussa con Koniah è 
Adana. Quest'ultima città trovasi già in comunicazio. 
ne telegrafica con Aleppo, la Siria e Diarbekir, Que. 
sta nuova linea, essendo congiunta ad Aivalyk con 
una piccola diramaBione sussidierà <considerevoImente 
la linea di Gallipoli, per la quale si trasmettono pre- 
seutemente i dispacci di Sinirne ed una gran parte 
di quelli dell’ Europa. La trasmissione de dispacei 
telegrafici sulla linea delle Indie si fa ora con rapidità 
sorprendente. Fao corrisponde ogni giorno con Brl. 
grado, Semlino; Telhesvar e Vienna. 

— Corrispondebze da Gedda, 2 aprile, alla Patrie 
recano le segucuti informazioni ohe interessano par- 
ticolarmente la pubblica salute : 

Numerosi sono gli arrivi dei pellegrini. Si fanno 
sostare in chiusi HAans dove debbono soggiornare 
alcun tempo prima di timettersi in viaggio. Sotto il 
punto di vista dell'igiene questi chiusi s000 soddisfa. 
centissimi. Vi si scavarono grandi cisterne. 

La distanza da Gedda alla Mecca è di circa 70 
chilometri. Prima solevasi percorrerla di un solo trat- 
to impiegandovi 15 a 16 ore. D'era iu poi vi si im- 
|| piegherauno 24 ore suddividendo il cammiuo ju tre 
tappe. Ad ognuna di queste fermate trovansi dei chiusi 
bene approvvigionati. 

I pellegrini vi si fermeranno a pernottare. 

Alla Mecca stessa si è presa ogni sorta di pre- 
cauzioni; un vasto lazzaretto con farmacia fu stabi- 
lito presso la città, uel quale saranno ricoverati i 
pellegrini malati fino a che sieno guariti. 

Pel resto dei pellegrini sono preparati accampa- 
menti con tutto il necessario e da cui non potranno 
allontanarsi. 

Con questo sistema si evitetauno gli agglomera- 
menti che tanto contribuiscouo allo sviluppo delle ma- 
lattie. 

Si pensò molto all'acqua. Hl celebre pozzo di 
Zemzem che è uell'interuo della moschea fu riparo- 
to. Questo pozzo non dissecca mai, ed essendo ab- 
bondante ed eccellente la sua acqua, riuscirà di pre- 
zioso soccorso. 

Furouo del pari restaurati i serbatoi che rice- 
vono le acque delle sorgenti dell’Arafat e largamente 
basteranno ai bisogui dei molti pellegrini. 

La più importante delle riforme operatesi è quella 
relativa ai sacrifizi. 

Gli animali saranno immolati entro a graudi 
trincee di un metro di profondità ed invece di la- 
sciare le carni e le interiora esposte all'aria finchè 
fossero entrate iu pieva decomposizione, lucchè satu- 
rava l'atmosfera di miasmi putridi, si copriranno di 
terra subito dopo il tramonto. 

Si aspetta di vedere questo tanto saggio miglio- 
ramento suscitare gran malcontevto nei mussulmani 
fanatici, ma il gran sceriffo dispone di truppe sufîi- 
cienti per far dare esecuzione a questi nuovi regola- 
menti. 


—_——-r—m€ 
NOTIZIE COMPENDIATE 
—rtb-eGa-_— 


La situazione politica si mantieve sempre la stes- 
sa ; l'Italia contivua a protestare che fu costretta agli 
attuali armamenti dai grandi apparecchi fatti dall’Au- 
stria nel Veneto e dichiara formalmente che von è 
sua intenzione di prendere l’iviziativa di un attacco; 
il governo austriaco dal cauto suo prosegue parimente 
ud affermare che solo le minaccie italiane la costriu- 
sero ud armare nel Veneto e respinge anch'esso ogui 
pensiero di rompere pel primo la pace. Così stando 
le cose, sembra assai difficile agli stessi fogli italiani 
il predire fin d'ora con sicurezza da qual parte sia- 
no per aver principio le ostilità, nè manca taluno il 
quale non crede improbabile che la situazione dbbia 
a mautenersi per lungo tempo nel'a presente sua fase, 
Contro quest'ultima supposizione peraltro si eleva ge- 
neralmeute la maggior parte della stampa, a qualun- 
que partito politico appartenga, venendo osservato che 
ul governo nov è oramai più possibile retrocedere 
e ché se auche l'Austria si inostiassé prouta a di- 
surmaré, l’Italia uon lo potrebbe, avendo oramai giuo- 


| Uu decreto imperiale ordiva di cougiungere, me. 


cata l’ultima catta del suo credito pubblico. Chè 
cbinè alto estremo e di una gravità incaloolabile è giu- 


dicato infatil dai fogli il detreto, trasinesso ieri 
dal telegrafo, con cui si da corso farzoso ai bi- 
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glietti di Banca per una somma di 250 miliovi mu- 
tuata al governo, decreto che sarà opportuno riferire 
per intiero sol quando col mezzo dei gioruali fiorenti- 
ni ne pervenga il testo esatto ed officiale. Ma questa 
precipitosa misura non sarebbe, al dire dei citati fo- 
gli, la sola cui si appiglierà il ministero in conse- 
guenza dei pieni poteri ottenuti nella materia finan- 
ziaria, e dassi già per certo che esso ordinerà tra 
breve l'auticipaziove delle imposte e convertirà iu 
legge le proposte della commissione finanziaria, meno 
quella della tassa dell'8 per cento sulla rendita pub- 
blica, alla quale il governo sarebbe costretto a rinuo- 
ciare iu cousiderazione dei reclami che solleverebbe 
all’estero. Queste tristi previsioni pertauto, unite al- 
l'allarme che desta naturalmente il timore di una 
prossima guerra, hanno già, secondo le informazioni 
dalle diverse parti pervenute, fatto sentire deplorabili 
effetti. Così, per esempio, la Banca anglo-italiana ha 
cessato gli sconti; la Bauca di credito italiana nou 
ammette che la dodicesima parte delle domande di 
sconto; anche le altre Banche proteggono il loro in- 
casso col restriugere tali domande; e finalmente si 
aununcia che qualche società industriale sospese i 
i nenti. 
le notizie estere che stanno maggiormente 
in rapporto colla situazione gravissima creata adesso 
tra l’Italia e l’Austria, in non poco conto sono tenute 
dai fogli italiani le informazioni che dicono provenicati 
man mano da Pietroburgo e che tenderebbero a con- 
fermare le voci già iv questi ultimi tempi diffuse di 
un notevole ravvicinamento fra l’Austria e la Russia. 
Un giornale del Belgio va fino al puuto di affermare 
che uno speciale inviato del principe Gortschakoff re- 
cossì testè segretamente a Vienna ed ebbe ripetute 
conferenze coll’ imperatore e col ministro degli affari 
esteri. Un foglio svizzero assicura che un ragguarde- 
vole corpo di truppe russe va avvicivandosi alla fron- 
tiera austriaca, pronto ad unirsi alle truppe imperiali 
tostochè se ne presenti il bisogno. In aggiunta a que- 
ste uotizie, è ricordato che uu recente dispaccio tele- 
grafico annunciava che la Russia non era disposta a 
tollerare un rimpasto territoriale in Germania. ® 
Una riserva eccessiva ed un ottimismo inaltera- 
hile di cui non possono forse ricercarsi le cagivni se 
non ia una parola d'ordine, continuano ad essere il 
distintivo uniforme dei giornali ofticiosi di Parigi, ai 
quali peraltro sono ben loutani dall’ associarsi gli or- 
gani indipendenti che la situazione considerano sotto 
un aspetto assai poco rassicurante nel senso della pa- 
ce. E poichè giova a questo proposito prender nota 
di tutte le opinioni espresse, nov è du tacere che al- 
cuni diari parigivi vogliono credere assolutamente ad 
un accordo prestabilito fra l'Italia e la Prussia, del 
quale dicono aversi una prova ulteriore uella Nota 
recentemente inviata dalla Prussia all'Austria sul tèma 
degli armamenti ed in cui il sigoor di Bismark prese 
l’incarico di dichiarare di propria aytorità le ioten- 
zioni pacifiche dell’Italia e di mostrare quanto gli ap- 
parecchi dell'Austria siano sproporzionati al pericolo 
di una aggressione italiava. Che vi sia tra Berlino e 
Firenze un trattato couchiuso , sottoscritto e pronto 
ad essere ratificato alla prima occasione, i citati fogli 
non saprebbero dirlo di certa scienza, ma parrebbe 
ad essi ingenuità soverchia il mettere in dubbio che 
siavo passate intelligeuze tra i due gabinetti e che si 
preparivo entrambi a correre le stesse avventure. Se- 
condo l'opinione dei citati giornali, è da rifeaere in- 
contestabile che vi abbia non solo intenzione ma an- 
che un intiero piano concertato, e tutto ciò che fu 
detto circa le missioni segrete del general Govone a 
Berlino e di un altro generale prussiano a Firenze 
trovasi adesso pienamente confermato. Meta dell’ atti- 
tudine politica cui la Prussia ed il regno subalpino 
si appresero sono i ducati dell'Elba e la Venezia; e 
perciò non esitano i nominati giornali a couchiudere 
che l'iniziativa di tutte le complicazioni e la respou- 
sabilità di tutti i mali che possono risultarue souo da 
attribuire ai governi che mostrano tanta impazieuza di 
atricchirsi di quelle spoglie opime. 
In due carteggi di Berlino pervenuti ai giornali 
di Vienna affermasi pet sicuro che una modificazione 
nel gabivetto prussiano deve considerarsi cottié certa 
e come imminente. Il signor di Bismark vorrebbe as- 
sociarsi l'elemento liberale, ma, not facendosi riès- 
suna illusione, compreoderebbe le difficoltà forse in- 
sormontabili di decidere i membri dell’ opposizione 


parlamentare ad entrare in una amtninistrazione di cui 
egli nou rimarrebbe sempre a . Questa opposi- 
zione parlamentare che noo ha mai voluto accettare 
il concetto del signor di Bismark e quindi si é sem- 
pre rifiutata ad accordargli il proprio appoggio, conti- 
vua anche oggi vel solito iadirizzo,abbenchè le idee del- 
l’intraprendeute statista siansi coi fatti recenti ben rivela- 
te e ben chiarite. Ma il signor di Bismark noo si perde 
d'animo e cercherebbe nuovi colleghi al di fuori della 
Cumera e dei partiti; così corre voce che il portafo- 
glio delle finauze sia per essere offerto al signor Cam- 
phausen, presidente della società del commercio ma- 
rittimo e fratello dell'autico ministro, e che all'interno 
sia per essere chiamato il signor Siedel, primo bor- 
gomastro di Berlino. Da due fonti diverse furono di- 
vulgate queste notizie ed era quiudi opportuno ac- 
cenvarle; è da osservare peraltro che, pur ricouosciu- 
ta la opportunità di uua modificazione nel gabinetto 
di Berlino, la necessità e la convenienza della mede- 
sima non si faranno forse manifeste se nov quaudo le 
cose saranno più avanzate d' adesso e quando la ra- 
gione delle armi sarà chiamata a prevalere, 

Alcuni giornali viennesi parlarovo di crisi mivi- 
steriale anche nel governo dell' imperatore Francesco 
Giuseppe. Essendo gituto iv questi giorni alla. capi- 
tale |’ inviato austriaco presso la corte Baviera, il 
conte Bloome, non mavcò chi subito dalla sua gita 
tolse argomento ad asseverare che egli era per pren- 
dere il posto del conte di Mensdorff o per surrogare 
Berlino il coute Karoly. Ma adesso si sa che il 
vute Bloome ha già fatto ritorno alla sua antica 1e- 
idenza, e gli organi officiosi auvuuziazo che egli mos- 
per Vienna al solo scopo di intrattenersi a lungo 
ced a voce col ministro degli esteri iutorno alla ver- 
tenza austro-prussiana, di cui egli, come negoziatore 
del patto di Gastein è esperto e profondo conoscito- 
re. È smentita pure la notizia che dava per proba- 
bile e per prossima la dimissione del coute Belcredi. 

La gravità della situazione italo-austriaca nou 
deve far dimeuticare gli affari della Rumenia, i quali, 
tuttochè nou presentino finora un pericolo tanto im- 
mediato, nascondono tuttavia il germe di vaste e pro- 
foude complicazioni per l'Europa. Una deputazione 
rumena, composta dei siguori Bratiano e Davila, è 
partita, come é noto, da Bukarest per offrire al prin- 
cipe di Hohenzollern la corona dei principati. Ma 
l'accettaziove da parte del principe è tutt'altro che 
certa a quest'ora, e d’altroude la decisione non di- 
pende dalla sola sua voloutà. La Porta , a quel che 
pare, ha olficialmente protestato contro l'elezione di 
un principe straniero , la Russia nov vuol sentirne 
parlare, l’Austria vi si oppone, la Francia non ha 
obbiezione a farvi, ma al dire del Morning Post, non 
è appoggiata dall'Inghilterra. E invano finalmeate l'in- 
viato del goveruo provvisorio di Bukarest ia Parigi 
domandò che il popolo rumeno venisse rappresentato 
alle conferenze. Ova, questo contegno delle grandi po- 
tenze pare abbia posto in grave imbarazzo il governo 
provvisorio e le popolazioni di Rumenia. Queste in- 
fatti uon vogliono saperne di un ospodaro indigeno, 
per le rivalità, le gelosie e le discordie inevitabili 
che ne nascerebbero tra le graodi famiglie  priucipe- 
sche del paese, e perchè affermano che tutti gli ospo- 
dari indigeni del passato non fecero che arricchirsi a 
dauno dei loro counazionali. D'altronde esse vedono 
nella elezione di un principe straviero, alleato per 
vincoli di saugue a qualcuna delle grandi famiglie 
sovraue d'Europa, una guarentigia di più per la loro 
esistenza politica e un avviamento alla loro emanci- 
pazione assoluta dalla Porta. Che se il principe di 
Hohevzollern rifiuta e le potenze radunate a Parigi 
persistono nell’opposizione a quel voto nazionale dei 
rumeni, il Morning Post, sulla fede d'informazioni 
private, va sino a ritenere non improbabile che i ru- 
meni fiiscano col proclamare la repubblica: tevtativo 
questo che provocherebbe ipevitabilmeute l’intervento 
ottomano, ‘al quale la Russia non si rimarrebbe iu- 
differente. Però, affertbà a questo riguardo il Morning 
Post, le potenze protetirici colla loro condotta verso 
ì rtitneoi faranno sorgere più presto che non si aspet- 
tasse la questione orientale. Vi sono, secondo lo stesso 
foglio, prove sufficienti che la Russia è pronta ad 
agire nella certezza che l'Inghilerra e la Fraucia non 
coltibattefanuò di ntiovo per l’initegrità dell'impero ot- 
tomauo. Alienato il popolo rumeno, le antiche porte 


sono di muovo dperte tlla Russia ché può . vartarle 


d'ora in altra e ripigliare il cammiuo già uva volta 

percorso fino ud Adrianopoli dagli eserciti dell’impe- 

ratore Nicolò. ò 
DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 2. — Il prefetto di Pisa telegrafò ai 
ministri della guerra e dell'interno che il consiglio 
comunale di Pisa offre al governo tutti i mezzi che 
sono in suo potere onde cooperare al prospero com- 
pimento dei destini d’Italia. Assicura che pel man- 
denimento dell'ordine pubblico puossi confidare inte- 
ramente vel patriottico coucorso della milizia citta- 
dina. Il miuistro della guerra rispose ringraziando la 
cittadinanza pisana, e dicendo che l’esercito che ha 
dietro se tante virtù e tanta benevolenza cittadina sarà 
degno dell'una e dell'altra. 

La Gazzetta di Firemze annunzia che tutti gli 
studenti dell'università di Perugia han deciso di ar- 
ruolarsi quando scoppi la guerra in Italia. Dice sapere 
che parecchi deputati vogliono proporre un emenda- 
mento alla legge fivanziaria per far sopprimere l'im- 
posta proposta sulla reudita. 

Corriere Italiano: Buon numero di studenti di 
Napoli ha iniziato una sottoscrizione invocando 
pronta riapertura dell'Università. I corsi  d’insegna- 
mento nell'Università di Pavia saranno ripresi rego- 
larmente domani giovedì. 

Gazzetta ufficiale: Una circolare del mivistro 
dell'interno ai prefetu dice che il governo per prov- 
vedere alla difesa della patria ha dovuto accingersi 
ad apprestamenti militari, che rendono necessario il 
richiamo dalle provincie di buona parte delle truppe 
di presidio. Se da un canto può| sembrare diminui- 
ta'la somina dei inezzi che stano in potere della 
pubblica autorità per tutelare la sicurezza interna , 
dall'altro sottentrauo a sopperire al bisogno di questa 
tutela quegli altri elementi d'ordine e di forza che 
sono offerti dalle leggi in vigore e i sentimenti che 
animano le autorità locali, la guardia nazionale e ogni 
cittadino amante della patria. La circolare contiene 
istruzioni ai prefetti nel caso che avessero a chiamare 
in straordinario servizio la milizia nazionale della pro- 
vineia. 

Torino 2. — La Bandiera degli Studenti pub- 
blica un proclama del comitato promotore che apre 
una sottoscrizione per l'arruolamento della legione 
universitaria. I richiamati preseutausi tutti e percor- 
rono la città cautando canzoni patriottiche; entusiasmo 
generale. 

Vienna 2. — La Gazzetta di Vienna sostiene 
che le asserzioni contenute nella Nota di Lamarmora 
riposano sopra una completa alterazione dei fatti. Ne 
fanvo testimonianza le asserzioni dei giornali italiavi 
che bastano a dimostrare |’ esistenza degli armamenti 
dell’Italia. L'Austria ha vivo desiderio di maotenere 
la pace ed è lontava dall’ idea di volere attaccare 
l'Italia. L'Austria coutrapove perfetta calma e san- 
gue freddo alle dichiarazioni del governo italiano, ai 
discorsi delle Camere, alle agitazioni di ogni genere 
che fansi nella Penisola. Soltanto in seguito dei fur- 
midabili armamevti dell’ Italia, l’Austria fu obbligata 
a peosare alle misure puramente difeusive. L'articolo 
termina dichiarando ingiuste le accuse che vengono 
fatte all'Austria la quale nou pensa che solo a di- 
fendersi. 

Parigi 2.—Chiusura definitiva della Borsa fran- 
cese 64 80; italiana 42 50, fine mese 42 75. 

Berlino 2. — La Gazzetta della Germania del 
Nord in un articolo officioso dichiara che ove la ri- 
sposta della Sassonia non fosse soddisfacente, la Prus- 
sia non lascia ignorare che adotterebbe provvedimeuti 
decisivi. Il consiglio de’ ministri radunasi oggi per 
deliberare iotorno alle ulteriori misure da adottarsi. 
La Gazzetta Spener dice che la Sassonia ha presen- 
tato la.sua risposta. La Sassonia giustifica glì arma- 
menti dicendo che ha fatto preparativi nel solo sco- 
po di eseguire le decisiovi della Dieta. 

Berlino 2. — Corrispondenza Zeidler : Il di- 
spaccio prussiavo in risposta alla Nota austriaca del 
26 rimetterassi al governo di Vienna oggi. La Prus- 
sia dichiara che divanzi alle mutate circostanze non 
può aderire alle proposte dell’Austria. Uva circolare 
della Prussia del 27 stabilisce come condizione  es- 
senziale della riforma proposta che venga fissata una 
data per l'apertura del Parlamento tedesco prima che 
sieno aperti i negoziati fra i vari governi intorno alla 
riforma. 1 governi che ricusassero tale condizione mo- 
strerebbero di rifiutare qualsiasi negoziato serio di ri- 
forma effettiva. 

Dresda 2. — Giornale di Dresda: La risposta 
della Sassonia al dispaccio. prussiano che coutiene la 
intimazione di disarmo, rimetterassi oggi a Berlino. 
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MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE 


Per la fornitura dei foraggi per Cavalli dei diversi 
Corpi della Truppa Pontificia diramata in Roma 


e suc Provincie, 


Volendosi col giorno 1 settembre del corrente | 
avno devenire alle forniture dei foraggi per i Cavalli 


dei vari corpi della truppa Pontificia 


seguenti Provincie per la durata di uno a We anni , | 
restano invitati tutu coloro che intendessero concor- | 


rere a tale impresa cumulativamente, 


paratamente per Roma soltanto, o provincia per pîo- | 
vincia, ad esibire le loro offerte chiuse e suggellate 
ed in carta di legge nel perentorio termine di giorni | 
quindici, da oggi decorreudi, in Roma al Notaio e 


Cancelliere della R. C. A. avente l'O! 


di Monte Citorio num. 132, nelle Provincie presso 
le Segreterie generali della rispettiva Delegazione, ove, 
e presso il sotto-Intendente Molinari , domiciliato in 


| i relativ 


sistemi diversi, 


od anche se- || ziatura. 
Unitamente alle 


i distinti Capitolati, cioè uno per quello ri- 
guardante il servizio in Roma, e l'altro per quello 


delle provincie, essendo basata la fornitura su due | l'offerente. 3 : Tacho 
Decorso il termine utile per l’esibita delle offerte 


verranno queste aperte dalla Eccellentissima Consulta 
di Stato per le Finanze , onde essere prese soltanto 
in considerazione. 

Resta riservata la facoltà di esperimentare | 
concorrenze di Vig 
agli offerenti potrà il contratto 
privata colla esonerazione del registro, e del rilascio 
a favore della Cassa giubilazioni e pensioni. 

I pagamenti sarauno 
tamente, e come viene espresso nei relativi ca. 


Nor potrà essere richiesto nella offerta che un 
sol prezzo per ogui razione di foraggio ad uso dei 
cavalli della Gendarmeria, Artiglieria, e Cavalleria in 
stazione, ed altro separato sarà richiesto per i forag- 
gi in marcia, pei quali diversifica la composizione 
diramata nelle || del foraggio, come viene specificato nei relativi capi- 
tolati. Tali prezzi dovranno essere trascritti nella of- 
ferta in tutte lettere, intelligibili, e senza alcuna vi- 


schede dovranno gli oblatori || È 
|| non solo esibire la fede di deposito prescritta dai re- || pitolati. 

| lativi Capitolati a garanzia dell'offerta, ina dovranno 

| dichiarare di accettare puramente e semplicemente il 
fficio in Piazza | relativo Capitolato o Capitolati in iutte le loro parti, 
come ancora dovrà nell'offerta stessa essere specifi. 
cato quale specie di garanzia, additata nel relativo 
|| capitolato, intendono dare all'atto della stipulazione 
Piazza dei Ss. Apostoli num. 49, soranno ostensibili || del contratto. Esse offerte debbono essere pure e 


Per la piaz 
da Capitolato separato). 

Per tutte le piazze della Comarca, e per le pro. 
vincie di Velletri, Viterbo, Frosinone, Civitavecchia , 
come da Capitolato separato. 

Dal Mivistero delle Armi il 3 maggio 1866. 


emplici, incondizionate, e mai per persona da nomi. 
narsi; indicheranoo inoltre il domicilio che elegge 


i e 
sesta , e per facilitazione 


stipolarsi per apoca 


ima e 


guiti dall'Iuteodeuza im- 


a di Roma (servizio speciale cime 


Il Generale Pro-Ministro 
KANZLER 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO RGMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 409, !() SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale Civile di Roma 
Pio Turno 

Ad istanza della S. Congîe di Propa 
ganda-fide, come erede della bo. me. Felice 
Giobbe, e per essa dell’Illio e Rino Mons. 
Annibale Capalli Segretario, domto nel Pa- 
lazzo Urbano în Piazza di Spagna, rapp. 
dal Proc. Filippo Pediconi. 

Si citano gl’ ififri a comparire nella 
prima udienza dopo quaranta giorni in quan- 
to al citato Filippo Quirini domiciliato in 
Napoli ; quanto agli altri dopo otto giorni 
per sentirsi condannare al pagam. di scudi 
milleduecento capitale di credito fruttifero 
creato da Valentino Quirini li 4 decembre 
1820 in atti Bersanti Not. publ. e per tale 
effetto rilasciare l’ opportuno decreto mu- 
nito dell'ordine esecutorio colla condanna 
dei med. alle spese tutte anche estragiu- 
diziali, e ciò S. P. di ogni altro diritto, 
azione e ragione all’Ist. compet. ec. 

Sig. Filippo Quirini figlio e coerede di 
Valentino Quirini e coerede di Alessio, Am- 
e Giacomo Quirini, domiciliato a Na- 


La 
poli. 
Li 43 aprile 1866. In quanto al signor 


Filippo Q ho consegnato copia all’as- 
sess. di Polizia, ed altra affissa a forma di 
legge. 


R. Bertoni cursore 
Per Filippo Pediconi 
|Zusgi Desantis 


In Nome di Sua Santità 

Papa Pio IX felicemente regnante 

Si certifica da me infrascritto Cancel- 
liere che nel fasc. della causa vertente in- 
nanzi il Secondo Turno del Trib. Civile di 
Roma frà il Rio Capitolo della Cattedrale 
di Albano, e per Esso ec., ed altri consorti 
di lite da una parte, ed il signor Francesco 
Loberti d’incognito domic. e dimora contu- 
mace dall'altra per parte del Rio Capitolo 
ito esiste prodotto un conto di fun- 
zioni, e spese deb. reg., in calce del quale 
l’Illmo sig. avv. Lattanzi Giud. Uditore de- 
legato ha rilasciato la seguente ordinanza. 
Oggi 21 aprile 41866, Visto il presente conto 
di funzioni e spese lo tassiamo e liquidia- 
mo in scudi cento settantadue , e bajocchi 
sessanta per la qual somma e per le spese 
ulteriori rilasciamo ogni opportuno ordine 
esecutorio salvo ec., dichiarando che di d, 
somma scudi cento quarantacinque e bai. 83 
sono da prelevarsi a forma della sentenza, 
ed i rimanenti scudi ventisei e bai. 77 da 
unirsi al credito principale. €. avv. Lattan- 
zi Giud. Udit., Del., Domenico Gigli Giro- 
lami Sost. Cancell. 

Si ordina ec. Roma dalla Cancell. del 
sud, Trib. li 26 aprile 1866. 

Raffaele Petti Cancelliere 

Reg. a Roma li 26 aprile 1866 vol. 330 
fog]. 10 r. cas. 2 bai. 50. Pel Prep. Nar- 
ducci. . 
Ad ist. del Rio Capitolo della Catte- 
drale di Albano, e per Esso il Rido D. An- 
drea Canonico Ottoni Prebendario doîfito in 
Albano rapp. dal sott. Proc, 

Si notifichi agl’inifri la presente ordi- 


Stato del cielo 


e e —_—_—— 


ARTRORE AVVENUTE DAL MEILODÌ PARCKDEMTE 


nanza di tassa per ogni effetto di ragione cc. 
onde ec. 

Sig. Francesco Loberti debitore per in- 
serz. nel giornale di Roma atteso I° incog. 
di lui domic. e dimora. 

Oggi 28 aprile 1866. In quanto al sig. 
Francesco Loberli affissa alla porta dell’ U- 
ditorio a forma di legge. 

Andrea Zecca cursore 
Ferdinando Lenzi proc. 

Ad istanza dell’Illiîo sig.Pietro Lattan- 
zi figlio del fu & ppe di Trivigliano De- 
legazione «di Frosinone si procederà all' in- 
ventario di tutti li beni ereditarii del Sa- 
cerdote D. Lattanzi di d. luogo « del 
quale desso sig. Pietro ne è anche il dona- 
tario » morto ab intestato il gno 41 dello 
scorso febraro corr. anno; quale Inventa- 
rio avrà principio col ministero dell’ infr. 
Notaro il gio 15 maggio corr. alle ore % 
antim. nell’ ultima abitazione del defonto 
situata in Trivigliano in via dell'Orto Chia- 
ro, per quindi proseguirlo nei giorni, e lu 
ghi da destinarsi coll’ opera dei respettivi 
periti ec. 

Si deduce pertanto a pubblica notizia 
a forma del $ 4547 e seguenti del vigente 
Regol. Giudiziario. 

Trivigliano 2 maggio 4866. 

Luigi Tortoni Not. Arch. 


Si deduce a pubblica notizia, che con 
atto emesso innanzi il secondo turno del 
Trib. Civ. di Roma il giorno 27 aprile 1866 
Caterina Tuzi ha ripudiata l'Eredità del cav. 
Cosimo Tuzi suo fratello. 

Nicola Casini Sost. cane. 


Secondo Turno Trib. Civ. di Roma 
Ad ist. di Cesare Cremonesi possid. dom. 
Via in Arcione n. 144 rapp. dal sott. stante 
la cont. del giorno 43, e 20 april i 
cita per la 2.a volta la sig. Gi 
monetti come tut. dei figli eredi del fu Giu- 
seppe Simonetti, non che qualunque altro 
creditore interessato per affis. ed inserz. in 
gazzetta a forma dei par. 483, e 1547 di 
proc. a comp. nella 1.2 ud. dopo otto ghi 
per sentir decretare che all’ist. appartengo- 
no in proprietà i mobili della casa di ulti 
ma abitazione del defunto Giuseppe descrit- 
ti nella nota di cui in atti a forma dei do- 
cumenti , e che perciò male furono com- 
presi nell’invent. dei beni del d. defonto. 
Sulle premesse la Sent. con la cond. alle 
spese. = 28 aprile 1866 affissa copia alla 

sala dell’ud. 
Pietro Fiocchi Curs. 

Giuseppe Diotallevi Proc. 

Primo Turno del Trib. Civ. di Roma 
Ad ist. della sig. Anna Maria Angeletti 
erede della fu Contessa Chia ini dom. 
via del Pozzetto n. 160. Si cita di nuovo a 
senso del $ 483 del vig. Reg. legislativo 
Sinforosa di Silvio erede di Vittoria Appu- 
gliesi, e Francesca Jannilli a comp. nella 
prima ud. dopo otto giorni per sentir de- 
cretare la consolidazione dell’ utile col di- 
retto dominio delle case ed annessi posti in 
Tivoli vicino la casc a forma della di- 
chiarazione di caducità, e per l’effetto la 


reintegrazione dell’ istante al possesso dei 
locali, di cui si tratta colla condanna alle 
spese s. p. ec. e salvi ec. Oltavio Onorati 
Proc. Rotale. - Affissa alla porta  dell’udi- 
torio li 20 aprile 1816. 

Pietro Fiocchi curs. 


Eccio Tribunale di Commercio 
di Roma 

Si notifica ai sigg. Odo Caueci Molara 
crede del fu Ignazio Caucci Molara, e Fi- 
lippo Caucci Molara di lui padre, e legitti- 
mo amministratore d'incognito domic. per 
affissione, ed inserzione in gazzetta a for- 
el $ 483, che ad istanza del sig. D. 
Giuseppe Perazzotti amministratore del sig. 
Antonio Fochi sono stati citati a liberarlo 
dalle molestie inferitegli dai sigg. Guerrini 
e Comp. con citazione 24 aprile p. p., ed 
in luogo delle medesime a pagare sc. 4000 
col rilascio dell’ ordine esecutorio reale e 
personale, e condanna alle spese anche stra- 
giudiziali tanto di merito, che di garanzia, 
protestandosi dei danni. 

Affissa li 2 maggio 4866. 

R. Bertoni cursore 
Antonio Sciarra Proc. di Coll. 


Ecc. Trib. Civ. di Roma Secondo Turno 

Ad istanza deila Cassa Generalizia dei 
RR. BP. Scolopi, e per essa del Rino Pa- 
dre Gio. Batt. Perrando Generale rapp. dal 
Proc. Rotale sig. Mariano Baldassarini. 

Si notifica al sig. Francesco Loberti 
d'incognito domie. che l’Illmo signor Avv. 
Lattanzi giudice delegato dall’ Ecc. Trib. 
con ordinanza del giorno 23 aprile corr. 
anno a piè del conto prodotto ha tassate, e 
liquidate le spese fatte dalla istante nella 
causa di distribuziono promossa a di lui ca- 
rico ad istanza del Rino Capitolo della Cat- 
tedrale di Albano nella somma di sc. ven- 
titrè oltre le ulteriori di spedizione, © no- 
tifica dell'ordinanza stessa come appresso. 

Per la copia pubblica sc. 4 17 4. Per 
aver ottenuta la detta copia pubblica bai. 
30. Per l’atto di notifica bai. 3); per n. 
copie, e presentazioni bai. 74. Per l'estrat- 
to della presente inserzione bai. 60 pagati 
per la med. bai. S1. 

Oggi 28 aprile 1866. Affissa copia nella 
porta principale dell’ uditorio a forma di 
legge. © 


Fa 


Raffaele Bertoni curs. 
Mariano Baldassarini proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Con Sentenza resa dall’ Ecco Tribu- 
nale Civile di Roma Secondo Turno il gîio 
16 febbraro 1866 venne ordinata la vendita 
degli oggetti pignorati dal sott.Cursore con 
verbale del giorno 25 luglio 1865 e pro- 
dotto in atti Prot. n. 933 di delto anno. 

Nel giorno di lunedì 14 maggio 1866 
alle ere 11 ant. nel Negozio ad uso sarto- 
re posto in via del Corso n. 124 si proce- 
derà alla vendita giudiziale dei stigli rima- 
sti invenduti il giorno 30 aprile p. p.to da 
rilasciarsi a favore del maggiore offerente. 

Raffaele Bertoni cursore. 

Ad istanza di Stefano Brasini neg. dom. 

via del Corso n. 437 rapp. dal sott. proc. 


Si notifichi il sudetto avviso [di vendita al 

sig. Luigi Ranieri anche per affiss. ed in 

serz. in gazzetta. Affissa il 4 maggio 866 
Raffacle Bertoni cursore 
Eugenio Bacchetti proc. rot. 


Ad ist. del sig. Gius. De Sanctis vigna- 
jolo domie. pr il Proc. sig. Tommaso 
Farsarelli da cui viene rappresentato. 

In virtù di Sentenza pronanciata dal. 
l'Io si; Ù Ass. del Trib. Cir- 
giorno 23 marzo 4866 con la 
quale venne autorizzato l'istante a \raspor- 
tare nella Depositeria Urbana gli appresso 
descritti oggetti per essere venduti accio 
possa l'istante stesso rivalersi sul prezzo 
fino all’entrante quantità del suo credito e 
spese: ed in sequela del processo verbale 
di pignoramento redatto dal sott. Cursore 
il giorno 26 aprile p. p. per la somma di 
scudi 32 41 prodotto nel fasc. della causa 
sotto il N. 1536 del corr. anno sotto ilgno 
4 corr. maggio. 

Nel giorno di martedì 15 maggio 166 
nell’anzidetta Depositeria Urbana alle ore 
ii ant, si procederà alla vendita dei se- 
guenti oggetti. 

N. 6 Asce, 12 Accette, 20 Trivelli as- 
sortiti, 12 Trivelli a cartoccio, 4 Chiave in- 
glese, 23 fra sgurbie e scalpelli, 2 pianoz- 
ze, 7 fra mazze e martelli, 2 tanaglie, 3 
chiavi da viti, 4 compasso, 3 cagne, 5 pa- 
lettoni, 4 piana, 2 coltelli da pulire, 4 ser- 
recchie, 2 seghe a petlinicchia, 3 ferri da 
cagna, 15 fra raspe e lime, 4 sega grande, 
40 fra laglioli e puntaroli, 3 puntaroli gros- 
si 4 raspino, 2 vanghe, } male e peggio, 
4 sfondarola, una quantità di pezzi di fer- 
ro, 2 casse di legno con coperchi lunghe 
circa pal. 6 larghe 2 i. 

Raffaele Bertoni Cursore 


—— 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA 


Il Ven. Monastero, c Monache Camal- 
dolesi in S. Antonio Abate, proprietarie 
del quì appresso descritto Fondo Urbano , 
avendo Capitolarmente risoluto di alienarlo 


UI le Monti in Via 
degli Uffici dell'Eîo Vicario N. 32 nel tem- 
po e termine di giorni venti dalla data del 
presente, scorsi i quali verranno aperte le 
offerte e prese in considerazione. 

Roma li 3 maggio 1866. 

Casa di recente costruzione situata nel 
Rione Monti in Via Paradisi segnata con 
li civici numeri 97, 98 e 98, A volgente sulla 
Piazza de’ Zingari numeri 5 e 6, confinan- 
te a destra con la Casa del Giuseppe 
Bernabei, a sinistra sulla detta piazza con 
i beni degli eredi Chimenti, e nella parto 
interna con la proprietà dei fratelli Vin- 
peulo e Luigi Cortesi, salvi più veri con- 

ini. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per unanno se. 7. Unisemest. se. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franca di posta s 


All'estero, sccondo lc tasse postali sstabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nelfGiornale‘di Roma ‘sono ol 


0406-004090 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le;inchieste e le inserzioni 
/ che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
20 G di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.A1A- 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.® del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 4 Maggio 


I rev. Monaci Cisterciensi nella loro Basilica 
Sessoriana solenuizzarono ieri la memeria della-Inven- 
zione della SSma Croce del Redentore, che è il titolo 
di quel celebre tempio Costantiniano. 

Le sacre funzioni celebrate con grande decoro 
vennero accompagnate da scelta musica diretta dal 
maestro cav. Gaetano Capocci. Ai primi Vespri cd 
alla Messa pontificò il Rio P. D. Candido Laurenzi, 
Abate di quel Monastero. Secondo il costume, nelle 
ore pomeridiane le Insigui Reliquie della Passione di 
Nostro Signor Gesù Cristo si mostrarono per tre volte 
all’affollato popolo, $ era concorso a venerarle. Le 
prime due ostensioni’ furono fatte dall’Eiîio e Rio 
signor Cardinale De-Reisach, e la terza dall’Illmo e 
Rmo Monsignor Nobili. Vitelleschi, Arcivescovo Ve- 
scovo di Osimo e Cingoli, dopo tehminati i secondi 
Vespri, che furono da lui pontificati. 

Recarousi a celebrarvi l'Incruento Sacrificio di- 
versi Ei Porporati, Vescovi ed altri Prelati, i Su- 
periori di Ordini Religiosi, e molti sacerdoti secolari 
e regolari. Di fedeli fuvvi straordinario concorso fino 
dalle prime ore mattutine. La Chiesa era, giusto il 
consueto nella predetta solennità , decorosamente ad- 
dobbata. 

ix 

L'Accademia di Religione Cattolica tenne la se- 
conda tornata annuale nel giorno di giovedì 26 aprile, 
decorata dalla presenza degli Emi e Rini Signori Car- 
dinali Asquini, Presidente, Di Reisach, Barnabò, Sac- 
coni, De Luca, Di Pietro, Bofondi, Mertel, e di molti 
Prelati, e concorrendovi in grandissimo numero dotti 
ecclesiastici e «laici. Il ch. sig. Commend. Giambat- 
tista De Rossi vi fece lettura di un applauditissimo 
Ragionamento in cui difese i Santi Pontefici Zefirino 
e Callisto: dalle false dottrine che vennero loro impu- 
tate iu opera di unantico eretico data di recente alla 
luce. 
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NOTIZIE DIVERSE 


A Firenze la Gazzetta ufficiale ha pubblicato 
alcuni Decreti regi : . 


Uno, in data del 30 aprile, dispone : 


« Art. 1. Sino a tutto il mese di luglio 1866 il 
governo del re riscuoterà le tasse ed imposte di ogui 
genere secondo le leggi in vigore, farà entrare nelle 
casse dello Stato le somme ed i proventi che gli sono 
dovuti, ed è autorizzato a pagare le spese ordinarie 
dello Stato e le straordinarie che non ammettono di- 
lazione, e quelle che dipendono da leggi ed obbliga- 
zioni anteriori, conformandosi alle previsioni fatte nel 
progetto di bilancio pel 1866, con le modificazioni 
successive presentate al Parlamento, e contenendosi , 
quanto alle spese, nella misura ivi stabilita. 

Art. 2. E confermata la facoltà accordata al mi- 
nistro delle finanze coll’art. 2 della legge 21 dicem- 
bre 1864 n. 2065 di emettere buoni del tesoro fino 
alla somma gomplessiva di 200 milioni, la cui decor- 
renza non sia maggiore di un anno, a quell’ interesse 
che il governo crederà più opportuno , e che dovrà 
esser noto al pubblico. » 


Un altro regio Decreto, in data del 1 maggio, 
così stabilisce : 


«A tutto il mese di luglio 1866 é data facoltà 
al governo del re di-afdinare le spese necessarie alla 
difesa dello Std e di provvedere con mezzi straor- 
dinari ai/4isogoi del tesoro, fermo rimanendo l’asset- 


to delle imposte quali furono, e saranno votate dal 


Parlamento. » 


Un terzo reale decreto, pur esso in data del 
1 maggio, è così concepito : 

« In virtù delle facoltà concedute al governo del 
re colla legge del 1 maggio 1866 n. 2872; sentito 
il consiglio dei ministri; sulla proposizione del mi- 
nistro delle finanze, abbiamo ordivato ed ordiniamo 
quanto segue: 

Art. 1. La Banca Nazionale (ael regno d’Italia) 
darà a mutuo al tesoro dello Stato la somma di Due- 
cento cinquanta milioni di lire, aprendo a tal fine un 
conto corrente col tesoro medesimo. Per questo mu- 
tuo il tesoro corrisponderà alla Banca l'interesse in 
ragione dell'uno e mezzo per cento pagabile a seme- 
stri maturati. 

Art. 2. Dal giorno 2 maggio e sino a nuova di- 
sposizione la Banca Nazionale suddetta è sciolta dal- 
l'obbligo del pagamento in denaro contante ed a vista 
dei suoi biglietti. 

Art. 3. I biglietti della Banca saranno dati e ri- 
cevuti come danaro contante per il loro valore no- 
minale nei pagamenti effettuabili nello Stato, tanto 
tra l'Erario pubblico ed i privati, società e corpi 
morali d'ogni natura, per qualsiasi titolo, ed anche 
in conto e saldo di tributi e prestiti, quanto tra pri- 
vali o società, e corpi morali d'ogni natura tra loro 
vicendevolmente, nonostante qualunque contraria di- 
sposizione di legge o patto convenzionale. 

Art. 4. Il banco di Napoli, il banco di Sicilia, 
la banca Nazionale toscana e la banea toscana di cre- 
dito per l'industria e pel commercio d' Italia conti- 
nueranno rispettivamente ad emettere fedi di credito, 
polizze e biglietti secondo i loro statuti. A scelta de- 
gli istituti che li emettono, questi titoli sono rimbor- 
sabili in devaro o in biglietti della Banca Nazionale, 
di cui all'articolo 3.° 

Art, 5. Almeno due terze parti della massa me- 
tallica che ciascuno degli istituti ivdicati all'art. 4° 
deve avere in confronto della propria circolazione, 
rimarranno immobilizzate. La quantità di massa me- 
tallica immobilizzata sarà fatta constare mediante pro- 
cesso verbale di verificazione da commissioni compo- 
ste dal Rappresentante locale del tesoro , dal Presi- 
dente della Camera di Commercio del luogo, dal Di- 
rettore della sede o succursale della Banca Nazionale 
e dal Direttore dell'istituto di cui si verifica la massa 
metallica. 

Art. 6. Sino alla misura della somma immobi- 
lizzata, la Banca nazionale (nel regno d'Italia) dovrà 
sulla dimanda di ciascuno degl’istituti summenzionati 
rispettivamente fornire loro biglietti suoi propri contro 
ricevuta munita del visto dell'agente locale del Teso- 
ro; questi biglietti terranno luogo della massa me- 
tallica immobilizzata, e non potranno servire di fondo 
per nuove emissioni. 

Art. 7. Le fedi di credito, e le polizze'dei bao- 
chi di Napoli, e di Sicilia saranvo date e ricevute 
come danaro contante per il loro valore nominale nei 
pagamenti effettuabili nelle provincie napolitane e sici- 
liane rispettivamente tato tra l’erario pubblico ed i 
privati, società, corpi morali per qualsiasi titolo, ed 
anche in conto o saldo di tributi o prestiti, quanto tra 
privati o società e corpi morali vicendevolmente tra 
loro, nonostante qualunque contraria disposizione di 


‘legge o patto convenzionale, 


Art. 8, La somma del valore dei biglietti in 
circolazione della Banca nazionale (nel regno d’Italia) 
non potrà eccedere quella fissata dai suoi statuti. Non 
entrerà nel calcolo della somma suddetta , il valore 


dei biglietti del mutuo al tesoro gi cui all'art. 1 del 
preseote Decreto , nè quella dei’ biglietti che darà 
agli altri istituti di credito secondo 1 art. 6 prece- 
dente 7 = = 

Art. 9. La Banca Nazionale e gli altri istituti 
indicati nell’ Art. 4 non potranno variare il saggio 
dello sconto senza l'autorizzazione del Ministro delle 
Finanze. 

Art. 10. Il Ministro delle Finanze potrà, depo- 
sitando presso gl’ istituti di credito di cui all'Art. 4 
biglietti dalla Banca Nazionale pagati al tesoro pel mu- 
tuo di cui all'Art. A, farsi rilasciare rispettivamente da 
ciascuno di essi istituti egual valore in titoli loro 
propri. 

Art. 14. Il governo del re ha la facoltà di vi- 
gilare sopra l' amministrazione degl’ istituti di credi- 
to di cui si parla nel presente decreto, di riscontra- 
re le loro operazioni e di opporsi alla esecuzione del- 
le deliberazioni e dei provvedimenti contrari ai loro 
statuti, alle leggi ed agl’interessi dello Stato. 

Art. 12, Cou altri decreti reali sarà ordinata la 
vigilanza ed il riscontro di cui si parla all’art. pre- 
cedente e provveduto a quanto altro occorre per l'e- 
secuzione del presente decreto ». 


Il prefetto di Napoli, Gualterio, ha pubblicato 
il 2 corrente il reale decreto che ordina il corso ob- 
bligatorio dei biglietti della Banca nazionale; e spie- 
ga in una sua notificazione come fino a nuova di- 
sposizione il cambio delle fedi o polizze del Banco 
di Napoli è sospeso in denaro, e potranno essere cam- 
biate in biglietti della mentovata Banca nazionale. Il 
Giornale officiale di Napoli esorta il pubblico ad 
affrontare con lieto animo questo primo passo nella 
via dei sacrifizi. Iotanto però il sudetto prefetto 
mostrasi deliberato a soffocare qualsiasi turbamento 
fosse per sorgere, vedendosi annuaziato dal Giornale 
officiale che l'autorità politica , a tutela dell’ordine 
pubblico, praticò numerose perquisizioni e spiccò or- 
dini di sfratto. 

Il principe Umberto attende da un momento al- 
l'altro l'ordine di partire da Napoli, e credono i gior- 
nali che la sua partenza sarà accompagnata da ova- 
zioni che si stanno preparando e sarà ua indizio si- 
curo del cominciar della guerra. Gli apprestamenti na- 
vali in questo mezzo continuano frettolosamente nel- 
l’arsenale di Napoli, ed il secondo reggimento di fatr- 
teria della marina va ad essere rinforzato con 1500 
uomini delle classi di riserva. Nel golfo di Taranto 
pure i legni da guerra fanno continue manovre  mi- 
litari, e si esercitano i marinai al tiro del bersaglio 
sia col cannone che col fucile. Pare che questa squa- 
dra, comandata dal contrammiraglio Vacca quanto 
prima andrà a congiungersi coll’altra che trovasi alla 
Spezia. 

Notizie da Spinazzola recano all’ Indipendente ; 
che il capobanda Iogiongiolo con 22 briganti a ca- 
vallo avrebbe usciso due carabinieri a Tricarico in 
Basilicata. In Calabria, la banda del Palma, rafforzata 
da nuovi elementi, accenna ad invadere il territorio 
d’Acri. Nella provincia di Catanzaro pure si lamentano 
ricatti e gravi danni anche in località limitrofe a quel 
capo luogo. . 

ce - 

La Gazzetta di Venezia ha da Vienna 1 maggio: 
L'Abendpost, confutando la circolare di Lamarmora, 
assicura solenoemente che l’Austria sì limita soltanto 
alla difesa del Veneto. La Russia e l'Inghilterra ado- 
peransi indefessamente per la conservazione della pace. 

—La Gazzetta di Vienna ha pubblicato la legge 
del 24 aprile valevole per tutto l'Impero » © concer 


nente la creazione de’ mezzi pecuniari richiesti per 
assicurare l'adempimento degli impegni contratti dallo 
Stato per l'auno 1866. Con questa legge S.M. l'Im- 
peratore autorizza il Miuistro delle finanze a contrarre 
un prestito di 60 milioni di fiorini in argento, valore 
austriaco, presso una Banca di credito ipotecario’, 
impegnando a titolo di guarentigia alcune proprietà 
stabili dello Stato. 


—La Gazzetta di Venezia così si esprime: 

L'Austria minacciata dalla Prussia e dall’ Italia 
si mette in difesa, e non aspira ad offendere. Per giò 
che coocerne la Prussia, il Gabinetto di Vienna, colla 
sua Nota spedita il 26 di aprile, ha dichiarato che 
l'Austria è pronta ad iniziare il disarmo ritirando le 
sue truppe dalla Boemia, purchè il Governo prussia- 
no non consideri come armamenti diretti contro la 
Prussia le disposizioni prese per necessità dall'Austria 
rispetto all'Italia. Uo altro dispaccio dell’ Austria di- 
retto al Governo di Berlino dichiara essere di urgenza 
assoluta lo scioglimento della questione dei Ducati 
dell’ Elba. L' Austria è disposta come in passato ad 
assicurare alla Prussia tutti i vantaggi concessi prima 
e in forza del trattato di Gastein ; ma deve insistere 
per un finale regolamento di questo affare. Secondo 
l’Ost Deutsche Post, se la Prussia non si dichiara 
senza reticenze, l'Austria porterà la causa innanzi alla 
Dieta federale. Questo passo sarà fecondo di effetti. 
La Nota dell'Austria concernente la sua iniziativa pel 
ristabilimento dello stazu quo ante militore del Nord 
e la necessità di prendere disposizioni straordinarie 
di difesa nel mnezzogiorno, è stata consegnata al go- 
verno di Berlino soltanto la sera del 27. 

In generale tutti i giornali di Vienna, ufficiosi e 
non ufficiosi sostengono che l'Austria non farà guerra 
offensiva nè alla Prussia, nè all'Italia, e il governo 


di Fireuze rasenta il ridicolo quando parla d’una im- ‘ 


mivente aggressione dell'Austria. Tauto la Prussia, 
quanto l’Italia sanno benissimo che l’Austria non ha 
ne'suoi armameoti che lo scopo della propria difesa. 
Che se anche i loro armamenti non hanoo di mira la 
guerra, come si dice e si ostenta, allora essi non 
hanno l'inteazione d’intimorire il governo austriaco ; 
ma se gli apprestamenti militari non bastano a incu- 
tere nell’Austria un cieco terrore, che la determini 
alle concessioni estreme, allora poi quegli armamenti, 
per non diventare ridicoli, dovrebber riuscire alla 
guerra. L'Austria dunque ad ogni modo dee tenersi 
pronta, e forte della giustizia del suo diritto, dee fare 
appello a’suoi alleati, dice la Presse, affinchè si ar- 
mino con tutta sollecitudine. Essa deve impugnare 
la spada, e farla cadere con tutto il suo peso sul 
capo del primo aggressore. 
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Ecco il testo dell'articolo del Consiitutionne! se- 
gnalato dal telegrafo: 

Noi non esitavamo ieri ad affermare che l’Italia 
uon ha fatto nè gli armamenti straordinari, nè i con- 
centramenti di truppa annunciati da parecchi giornali. 

Pare certo, all'opposto, che io questi ultimi tem» 
pi l'Austria ha rinforzato le sue guarnigioni e ha pre- 
se molte precauzioni militari nel quadrilatero e nella 
Venezia, 

Queste misure erano spiegate dalla situazione che 
il conflitto tra l’Austria e la Prussia aveva creata in 
Germania e d'onde Ja guerra poteva uscire da uo 
momento all’altro. 

Pareva che l’Austria si preoccupasse allora di 
sapere se fosse stato conchiuso un trattato fra l’Italia 
e la Prussia. Noi non crediamo che questo trattato 
abbia esistito. Ma ciò, a quanto ci sembra, non ave- 
va una grande importanza. Col trattato 0 senza, era 
molto probabile che, se l'Italia avesse veduto l’Au- 
stria impegoata in una grande guerra in Germania, 
si sarebbe lasciata facilmente trascinare ad acerescere 
gli imbarazzi di questa potenza attaccandola nalla 
Venezia, 

Ma il pericolo d'una guerra tra l’Austria e la 
Prussia sembra ora allontanato. Questo successo ot- 
teauto dall'opisione pubblica pon può che acerescer- 
ne l'autorità. 

Il cambiamento constatato in Germania modifica 
consideravolmente anche la situazione dell'Austria in 
Ualia. 

Perchè, infatti, vi manterrebbo essa questo svi- 
luppe che ha. dato: sl suo stato militare ? 
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L'Austria, la cui politica savia e dignitosa ha 
evitato la guerra di Germania, non pensa evidente- 
mente a dichiararla all'Italia. Qual coutraccolpo non 
avrebbe una tal guerra in Prussia, in tutta la Ger- 
mania e nelle altre parti d'Europa ! 

Lasciamo dunque da parte, come troppo contra» 
ria agli interessi e alle intenzioni della Corte di Vien- 
na, l'ipotesi d'una aggressione contro il regno d’Italia. 

D'altra parte, v'é forse maggior probabilità che 
l'Italia attacchi l’Austria ? No certamente, e non man- 
cano buone ragioni per confermarci nelle nostre con- 
vinzioni a questo proposito. 

Come si sarebbe potuto ammettere che l'Italia, 
vedendo l'Austria gravemente occupata in Germania 
per la guerra della Prussia, si sarebbe potuta deci- 
dere a giuocare una grossa partita contro di essa, 
così essa deve essere poco disposta a impegnarsi sola 
in un'impresa in cui dovrebbe attaccare ad un tempo 
e il quadrilatero e la Venezia, e dove incontrerebbe 
l'Austria con tutte le sue forze. 

D'altronde noi dobbiamo rendere giustizia alla 
saviezza e alla moderazione del governo Italiano che 
si è tenuto in una riserva rimarchevole , persino nel 
momento in cui le ostilità sembravano imminenti tra 


l'Austria e la Prussia. Noi possiamo in quest’ occa- || 


sione affermare di nuovo, come. |' abbiumo già fatto 
ieri, che quel governo non ha ordinato alcuno dei 
preparativi militari che i giorvali gli avevano attri» 
buiti. 

In questo stato di cose vagliam credere che l'Au- 
stria non tarderà,a ristabilire il suo stato militare 
tanto in Italia quanto in Germania nell’autico statu guo. 
Sarà questo il complemento delle misura di cui ha 
preso onorevolmente l'iniziativa; e questo comple- 
mento è necessario all'Europa per acquistare, con una 
seria fiducia nel mantenimento della pace, tutta la 
calma e la libertà d'azione di cui ha bisogno pei suoi 
lavori fecondi e per lo sviluppo della sua prospe- 
rità. 

eo 

Alla Camera dei Comuni d'Inghilterra, tornata del 
‘26 aprile, Lowe accennò da prima la reticenza del 
governo nello schema della nuova distribuzione delle 
sedi; poi disse che concedendo la franchigia non solo 
bisogna aver riguardo alla idoneità delle persone, ma 
anche alla loro influenza per il benessere del paese. 
Nissuna classe dovrebbe potere vincere le altre. A 
suo giudizio gli sembra del tutto fallace il sostenere 
che la questione in discorso non sia politica, ma mo- 
rale, e che tutti gli uomini idonei alla franchigia 
debbano possederla, e che era ingiusto privarli. Fin- 
chè la Camera non saprà come saranno distribuite le 
sedi le sarà impossibile conoscere il numero dei nuo- 
vi elettori aggiunti al ruolo. Il governo lo sa, e l’o- 
ratore lo biasimò perchè non ne informa la Camera. 
Pare a lui che lo scopo del governo sia di umiliare 
e degradare la Camera agli occhi del paese. Se il $i2Z 
passa, avrà per effetto di trasferire il potere di eleg- 
gere la maggioranza de'membri dei borghi alle clussi 
operaie. 

La condotta del Cangelliere dello Scacchiare , 
continuò l'oratore, non è degna , nè serba il dovuto 
rispetto alla Camera , perchè non ha fatto altro , in- 
troduceudo il dilZ, che dare un rechauffe languido 
del discorso che fece a Liverpool. Sostenne che tutte 
quelle belle frasi di sangue nostro, e carne nostra che 
accarezzano le classi operaie non hanno nulla che fare 
con l'argomento il quale appartiene alla politica ed 
alla opportunità di Stato e non alla politica sentimen» 
tale. Additati i danni prodotti della democrazia in 
Francia durante la rivoluzione, e agli Stati Uniti du- 
rante la recente guerra civile , l'onorevole membra 
lamenta la perdita di Palmerston , che fu una cala- 
mità grande per i suoi colleghi e pel passe. Appena 
è chiusa la sua tomba che si trascurano gli esempi 
da lui dati di moderazione, di prudenza e di saviezza 
nell'arte di condurre lo Stato. Disse che lord Russel 
gi era mostrato infedele al conte Aberdeen, e a lord 
Palmerston. Avvertì la Camera che rovessiava la Co» 
stituzione e stabiliva la democrazia , lu quale disse 
farebbe crollare e andare in puina il venerabile tem- 
pio della nostra libertà e della nostra gloria. La storia 
non ricorda nulla di pià dannoso e di più inutile. 

Hodgkinson chiamò il è:47 moderatissimo, e parlò 
hei > capsoità delle classi operaio a eseroitare la fran- 
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York disse che il danno che più incalzava non 
era la necessità di estendere la franchigia, bensì prov-. 
vedere alla grande corruzione delle elezioni. Disse che 
il partito al quale egli appartiene non disconosce le 
classi operaie, e non vuole oppugnare la giusta rap- 
presentanza del popolo. La seduta è aggioraata. 

—Si legge nel Times del 28: 

Dopo un dibattimento durato nove sere , e per 
il gran valore dimostrato non indegno de’ periodi più 
insigni della nostra storia parlamentare, la Camera dei 
Comuni ha votato stamane il 5:77 sulla franchigia elet- 
torale, L'emendamento di lord Grosvenor fu respinto 
da una maggioranza di cinque. Tutta la potenza, 
tutto l’impeto della eloquenza di Gladstone che non 
fecero mai miglior prova che nell'ultimo suo discorso, 
non valsero ad impedire la quasi disfatta pratica del 
Governo. Il desideria della Camera dei Comuni di 
salvare il Ministero, la lealtà di molti *suoi membri 
che votarono per una misura che disapprovano anzi. 

chè separarsi dai loro capi, non mettono il governo 
| al riparo da quello che infatti è un voto di biasimo. 


Votarono per l'emendamento Grosvenor + 313 
Per la seconda lettura . . . . . +. . 318 
| Moggioranza a favore del Ministero. . . 5 


——eeet-t00--__ 

A proposito della Conferenza tenutasi dai mi- 
nistri degli Stati tedeschi del sud-ovest in Augusta 
la Aligm. Zeit. dice : 

« La Conferenza dopo pogglerate le varie even- 
tualità, era e rimase d'accordo nel pensiero fonda- 
mentale di accettare la proposta prussiana in modo, 
che ne risulti realmente una riforma federale, la qua. 
le sodisfaccia i giusti desideri delle grandi potenze e 
della naziove tedesca. 

Tutto dipenderà adunque dal progetto, che la 
Prussia sarà per proporre: se essa nella riforma fe- 
derale cercherà di far prevalere soltanto le sue viste 
militari ; se oltrepasserà questi limiti; se vuole l' u- 
nione, o se non tende che alla Confederazione; quali 
facoltà accorderà al Parlamento da convocarsi; in qual 
rapporto intenderà di collocarlo rispetto alle singole 
Diete (e vominatamente rispetto alla Dieta prussiana); 
se adotterà le deliberazioni del Parlamento , solo vel 
caso che corrispondano alle intenzioni del governo 
prussiano, o se il conte Bismark si assoggetterà an- 
che a quelle deliberazioni della rappresentanza nazio- 
| bale tedesca, che potessero attraversare i suoi inten- 
dimenti. 

In ogni caso, gli Stati rappresentati in questa 
conferenza di ministri intendono di mantenere l'ac- 
cordo, fra lore stabilito, per agire in comune. 

Essi si concertarono, ad ogni nuova piega, che 
pigliasse l'affare, di radunarsi quanto prima in ulte- 
riori conferenze, per condurre sollecitamente ad una 
soluzione le questioni, che fossero per sorgere ». 


_—r'--r"rr 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Dopochè tanto a Firenze quanto a Parigi fu smen- 
tita la voce che avesse il governo austriaco posto a 
condizione del suo disarmo una guarentigia della Fran- 
cia che l’Italia non attaccherebbe il Veneto, quei no- 
vellieri che ad ogni costo parteggiano pel manteni- 
menta della pace furono costretti ad attingere altrove 
gli elementi del loro ottimismo, ed è così che tra le 
ultime notizie di fogli austriaci ed italiani contempora- 
neamente trovasi fatto cenno di una specie di media- 
zione che avrebbero assunta l'Inghilterra e la Rus- 
sia , le cui pratiche andrebbero oggi verificandosi con 
pari attività a Firenze, a Vienna, a Berlino. Ma nes- 
suna importanza è data dalla più gran parte del gior- 
nalismo italiano a questo preteso intervento officioso 
dei due gabinetti, osservandosi tale essere presente- 
mente la rispettiva attitudine delle singole potenze av- 
versarie e spioti tat’oltre gli apparecchi guerreschi, che 
il retrocedere sarebbe oramai più dannoso a ciascuna 
di essi che non il tentare le sorti di un conflitto. Nella 
immutata previsione di prossima guerra pertanto, lamen- 
tano alcuni diari fiorentini che il ministero non abbia 
ancora adpitato tutte quelle estreme misure che dalla 
situazione sono reclamate, ed accusano il Lamarmora 
di rifiutare il concorso regolare dei volontari; ma in- 
torno a ciò pare che una definitiva risoluzione deb- 
ha essere stata presa ieri della Camera raccolta a 
tal' uopo in comitato segreto. A coloro che , in Ita- 
lia ancora , non sanno prestar fede alla imminenza 
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delle ostilità pare che in appoggio alla loro opinio» 
ne stia il fatto che il ministero domandò alla Ca- 
mera i soli poteri finanziari senza occuparsi dei pieni 
poteri politici ed amministrativi; a questo dubbio però 
rispondono indirettamente i giornali officiosi, da cui è 
fatto supporre sia intenzione del ministero di proce- 
dere, tostuchè le circostanze lo esigano, ad una sem- 
plice proroga della Camera, affine di evitare difficili 
e pericolose discussioni. D'altronde quello che con 
maggiore urgenza abbisognava al ministero era una 
intiera libertà in ordine alle finanze; e della facoltà 
ottenuta pare intenda usare largamente, annunciandosi 
che oltre al già decretato corso forzato dei biglietti 
di Banca, il ministro Scialoja deliberò già e ne pub- 
blicherà i decreti tra breve, l’anticipazione delle im- 
poste e l'attuazione dei provvedimenti proposti dalla 
giunta dei 15, cioè le nuove tasse e l'aumento delle 
esistenti. 

1 giornali finanziari di Parigi, continuando a far 
mostra di un ottimismo cui non fanno certamente ri- 
scontro i listini di quella Borsa, asseverano senza esi- 
tanza che i pretesi pericoli di couflitti in Germania 
e in Italia scomparvero oramai quasi del tutto di fronte 
al pericolo reale che minaccia la pubblica finanza. Ma 
questa rassicurante opinione non è più divisa dalla 
maggior parte dei diari politici, i quali incominciano 
finalmente a riconoscere che la situazione è grave e 
minacciosa e che le probabilità di un conflitto si fe- 
cero senza dubbio imminenti. I medesimi tuttavia nov 
disperano ancora della possibilità di mantenere la pace, 
e quelli tra loro che hanno attinenze col governo di- 
chiarano lusingarsi che « al momento supremo una 
potente mediazione possa ancora far triovfare la causa 
della mederazione ». Facendo ritorno all'idea cui tante 
volte inutilmente propugnarono , insinuano gli stessi 
fogli che assai miglior consiglio sarebbe sciogliere le 
molte quistioni pendenti, mediante un accordo dei po- 
tentati in quel senso che i diritti ed i legittimi inte- 
ressi dei singoli Stati reclamano, anziché complicarle 
e volerle risolvere colle armi; ma si affrettano essi 
stessi a soggiungere non essere questo il tempo op- 
portuno di proporre siffatto espediente, mentre non si 
parla e non si vuol parlare che di battaglie e men- 
tre nessuna delle parti interessate sembra disposta ad 
indietreggiare. 

La stampa noo governativa francese poi va an- 
cora più lungi colle inquiete sue preoccnpazioni e poi- 
chè pare ad essa doversi ritenere che, secondo il car- 
so normale degli avvenimenti, una guerra sia inevita- 
bile, così insiste sopratutto nel ricercare a chi debba 
verameute attribuirsi la responsabilità di quelle temute 
complicazioni di cui le singole parti vanno scambie- 
volmente palleggiandosi le cause. E pare ai fogli ci- 
tati non potersi revocare in dubbio che la prima ca- 
gione dei pericoli che conturbano la Germania ed in- 
quietano l'Europa sta nella questione dei ducati del- 
l'Elba. La Prussia vuole impadronirsi dello Schelswig 
Holstei, l’Austria non vuole lasciarlo prendere; tutto 
ebbe principio da ciò, l'alleanza del gabinetto di Ber» 
lino cov quello di Firenze, |’ affare della riforma fe- 
derale, gli armamenti prussiani , italiani , austriaci. 
Premesse queste considerazioni, è inutile, secondo i 
suddetti giornali, il discutere chi abbia materialmente 
armato pel primo, essendo chiaro che colui il quale 
aspirò ostinatamente all’annessione dei ducati e que- 
gli che non rinunciò mai a vantarsi della prossima 
conquista della Venezia dovettero incominciare dfl 
mettersi sopra un piede capace di realizzare i loro 
calcoli e le loro speranze. 

Nè manca chi è d'opinione che mentre sul ten- 
ritoriv italiano si aspettano i primi segni delle ostilità, 
questi possano invece aver luogo in Germania ; tale 
intenzione difatti é attribuita al signor di Bismark 
dopochèé, come annunciò ieri il telegrafo, egli dichia- 
rò al governo sassone che, persistendo esso a non 
disarmare , la Prussia farebbe ricorso ‘ad efficaci mi- 
sure d'azione. Pare del resto che nessun effetto abbia 
ottenuto sulla Sassonia siffatta insinuazione come nes- 
suna ne ottennero eguali rimostravze fatte alla Bavie= 
ra. È confermato infatti che in risposta ad una Nota 
prussiana rimessa a Monaco , nella quale il governo 
prussiano ingiungeva alla Baviera di ritirare i suoi 
armamenti, il gabinetto di Monaco dichiarò immedia- 
tamente che solo allorquando ogni rischio di una so- 
luzione armata delle quistioni pendenti sarà affatto e- 
liminato, esso si crederà dispensato dalla spiacevole 


necessità di cercare altrove che per la via regolare 
delle decisioni federali uba guarentigia della sicurezza 
degli interessi della Baviera. 

Affine poi di non trascurare nessuna di quelle 
voci che nelle presenti contingenze si aprono una via 
nei diversi carteggi parigini, è da registrare la cre- 
denza, che dicesi abbastanza divulgata, che l'impera- 
tore Napoleone debba intervenire tra breve con qual- 
che documento diplomatico nelle quistioni insorte tra 
Austria, Prussia ed Italia. Il governo francese cer- 
cherebbe in questo documento di ben definire la parte 
che la Francia intende assumere nella contesa che 
riguarda più specialmente l'Austria e l'Italia, svinco- 
lando affatto la propria responsabilità dalle complica- 
zioni che possono sorgere nell'avvenire, e rammentan- 
do solo ai contendenti quali sono le parti del territo- 
rio italiano, la cui violazione porterebbe di necessità 
una materiale immistione della Francia. 

È inutile aggiungere intanto che, a fronte del- 
l'attuale indirizzo politico il famoso progetto della ri- 
forma federale pare quasi decisamente cancellato dul- 
l'ordine del giorno della Germania. Imperocchè quan- 
tunque la maggior parte degli Stati secondari, di pieno 
accordo coll’Austria, avessero in antecedenza dichia- 
rato che acconsentirebbero a discutere l’accennato 
progetto non appena fossero certi dell’utilità e facile 
attuazione diIle proposte prussiane, in seguito poi, e 
vista la piega successivamente presa dagli avvenimenti, 
affrettaronsi ad affacciare tali restrizioni e riserve 
che ebbero per effetto di trasmutare in un vero ri- 
fiuto la primitiva accettazione. Così di impossibile 
componimento è ritenuta la divergenza per cui mentre 
dalla Prussia vuolsi messa a capo d'ogni delibera- 
zione la previa convocazione a giorno fisso del nuovo 
Parlamento tedesco, la Germonia invece non vuol am- 
mettere quest’ultima che come eventuale conseguenza 
delle deliberazioni della Dieta. Similmente quale osta- 
colo insormoutabile sono giudicate le due dichiara- 
zioni dei governi secondarì che, prima di discutere, 
ogni pericolo di guerra debba essere definitivamente 
cansato e che l'affare più critico ed urgente dei ducati 
sia antecedentemente regolato. 

La deholissima e quasi impercettibile maggio» 
ranza ottenuta dal gabinetto inglese nella votazione del 
progetto di riforma elettorale non è bastata, com’ era 
a prevedersi , a far scomparire le voci di prossima 
crisi ministeriale. All’entusiasmo segnalato «al tele- 
grafo e che fu l’effetto momentaneo prodotto da una 
vittoria cosi vivamente contrastata, doveva infatti suc- 
cedere ben presto nel campo stesso della maggioranza 
ministeriale la fredda riflessione, l'esame della situa- 
zione scabra che un voto ottenuto a quel prezzo 
creava al ministero. Quindi è che le voci di ricom- 
posizione ritornano a fare il giro dell’ opinione pub- 
blica, malgrado le smentite venute da Londra , e si 
crede ancora alla probabilità di un prossimo avveni- 
mento dei tories. Lord Stanley è sempre designato in 
tal caso came capo della futura amministrazione, ed 
il sig. Gladstone diverrebbe allora il capo della parte 
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DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani © 

Firenze 2. — Oggi il Prefetto di Catania ha se- 
goalato ai ministri della guerra e della marina che il 
Consiglio comunale, dietro proposta del sindaco , ha 
deliberato una pensione annua di lire 2000 a quei 
soldati catanesi che in guerra conquistassero una bau- 
diera vemica, uva pensiove annua di lire 300 a chi 
meritasse la medaglia del valore militare, e una pen- 
sione annua di lire 200 alle famiglie dei superstiti. 

Firenze 3. — L'Opinione dice sapere che il mi- 
nistero della guerra ha emanato una disposizione pel 
trattameuto delle truppe mobilizzate iu divisioni at- 
tive. i 

Italie: Il principe Napoleone è arrivato a Firenze, 

Firenze 4. — Confermasi che l’Austria ha au- 
nuoziato di essere disposta a rimettersi sul piede com- 
pleto di pace nel Veneto se l’Italia nou ha intenzione 
di attaccare. Il governo italiano ha riconfermato che 
i suoi armamenti sono puramente difensivi e che uon 
ha intenzione di prendere |’ iniziativa delle ostilità. 

Torino 3. — Oltre gli student arruolati nella 
legione universitaria ieri furouo inscritti volantari 800 
operai. 

Napoli 2.— Il generale Carrano telegrafo al mi- 
nistero rammentando che la guardia nazionale di Na- 
poli uel 1860 61 diede fino a 1000 uomini ul giorno 
pel servizio uella città e fuori; ora, facendo voli per 
la vittoria dell'esercito nazionale nella possibile guer- 
ra, porgesi pronlissima a farne» le veci nel servizio 
di piazza. Il geverale domanda che siagli permesso 
di venir a combattere anche quest'ullima guerra . Il 
ministro della guerra rispose: « L'Italia ammira l'amor 


| di patria della guardia nazionale di Napoli: il governo 


e l’esercito la riugraziauo ». 

Napoli 2. — Splendida dimostrazione in occa- 
sione della parteuza di 2 battaglioni di bersaglieri. 
Il decreto sul corso dei biglietti fece rialzare la Bor- 
sa. La Camera di commercio per mezzo di apposita 
rappresentanza espresse ul ministro delle finanze la 
soddisfazione cou cui il ceto commerciale accolse il 
decreto relativo ai biglietti di Banca, offrendo al go- 


{| verno tutto il suo concorso nelle attuali emergenze. 


Vienna 3. — I cambi son cousiderevolmente 
rincariti. Depositi di truppe soo formati in Boemia, 
Moravia e Slesia austriaca. Un ordine imperiale del 


| 30 aprile richiama tutti i soldati congedati fino a 10 


anni di servizio compresi i distretti delle [froutiere 


{ della Prussia. 


oppositrice. Si vede da queste previsioni quali incer- || 


tezze il voto recente della Camera lasci ancora die- 
tro di se, e forse, secondo l'opinione di qualche foglio 
di Londra, il mezzo migliore di rimediarvi sarebbe 
ancora per il gabinetto il partito dello scioglimento 
della Camera, dal momento che la vittoria, in qualun- 
que modo ottenuta, gli conferisce quel tanto di autorità 
morale che basta per farlo. 

Due nuovi telegrammi pervennera testè da Nuova- 
York ai giornali inglesi, ma i medesimi nulla recano di 
nuovo e contengono solo una conferma delle notizie 
che erano già state trasmesse nella decorsa setlimana. 
Il primo dà nuovi particolari intorno alle spedizioni 
di feniani che minaccerebbero il Nuovo-Brunswick 
e che il governo federale però farebbe sorvegliare da 
un armata sotto gli ardini del general Meade e da 


Una flotta nelle acque di Easport. Il secondo fa sa- || 
pere che la domanda avanzata nel Congresso fede- "! 


rale, che abbia il governo degli Stati.Uniti a comu- 
nicare tutta la corrispondenza relativa alla promessa 
falta dalla Francia di ritirare, tutte le sue truppe dal 
Messico, ebbe luogo malgrado le rimostranze del ga- 
binatto , il quale avrebbe dichiarato inopportuna e 
prematura negli attuali momenti questa comunicazio- 
ne. Non sanno tuttavia ancora comprendere i gior- 
nali americani qual significato abbia tanta insistenza 


- della Camera. 


Parigi 3. — Bavca: aumento di numerario mi- 
lioni 9 1/5; portafoglio 31 3/5; anticipazione 2 ; bi- 
glietti 11 1/5; conti particolari 36 4/5; diminuzione 
del tesoro 14 2/5. 

Parigi 3. — Nel Corpo legislativo, ella discus- 
sione sul contingente, Rouher dichiara in mezzo a vivi 
applausi che nelle circostanze attuali la politica del 
governo riassumesi nei tre punti seguenti: politica 
pacifica, veutralità reale, iutiera libertà d'azione. Se 
l'Italia attacca l'Austria, il governo ha dichiarato ri- 
petutameote all'Italia che la responsabilità sarà tutta 
sua. 

Parigi 3:un ora. — Rendita francese 65, 05; 
l'italiana 43, 80. 

Londra 3. — La Banca ha portato lo sconto 
dal 6 al 7 per cento. 

Nuova York 24. — Il vapore Virginia è arri- 
vato. Ebbe 38 morti pel cholera scoppiato alla stessa 
latitudine del vapore England. Le autorità federali 
han sequestrato uno schooner carico d'armi. 

BORSA DI PARIGI 
del 3 Maggio. 

3 per 100.. 

A iper 100. 

Consolidato inglese 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Nel giorno 48 del p. È marzo fu rinvenuto nel- 
le vicivanze della Trinità dei Mouti un porta monete 
contenente un baiooco, ed un biglietto della Banca 
da dieci scudi. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta , possa inoltrare a questo Dicastero 
la domacda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia del 17 marzo 1850. 

Li 3 maggio 1866. 


I Capo d' Officio Giudiziario D. Ricciotti. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA. Debitori divo 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 1 Maggio 1806. 
inai.L.raesi 


Oro ed argento in cassa 
Cambiali in portafoglio 
Conti correnti Ministero delle finanz. 
Conti correnti debitori. 
Mobilia della Banca 
Riserva dellaBanca a forma de 


Cambiali in sofferenza . 


Biglietti in circolazione , 


gamento. a, 
Co nti correnti creditori 
Creditori diversi......, 
Tratto da pagarsi. 


ATTIVO 


728048 63 
» 4291576 319 
» 269201 677 
» 1357421 76 
» 3313 60 


Cuponi della Banca non ancor 


L'attivo supora il Passivo dl 
che sicomponecome appresso 


» 455180 — 


4225741 463 
55214 92 
7_—_— || Interessi, 
8085668 370 dite . 
PASSIVO 


» 10830 79 
» 2313788 71 
» 5217141 47 
= 

6841327 97 
» 1244340 40 


Capitale della Banca, . 

Riserva della Banca a forma dell’ar- 
ticolo 3° dello Statuto...... » 155180 — 

‘ommissioni,Profitti ePer- 


c. 4000000 — 


» 89160 40 


1244340 40 


—_ 


-—— 
8085668 37 


Certificato conformealle scritture 


Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Governo, 
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OSSERVAZIONI DIVERSE I 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA AMEZZODI' — ANNO XI. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 

Nella causa frà il sig. Domenico Cin- 
que ed i sigg. Antonia Nalli ed Antonio 
Perfetti Conjugi. 

Il Tribunale pronunciando definitiva- 
mente in secondo grado di giurisdizione 
previa la riunione delle istanze c non avu- 
to riguardo al decreto 43 giugno 1865 {ri- 
formando 1° appellata Sentenza assolve il 
Perfetti in nome proprio dalla ingiusta do- 
manda del Cinque, e condanna tanto il det- 
to Perfetti quale Amministratore della pro- 
pria moglie Antonia Nalli, quanto questa al 
pagamento di soli scudi 336 28 {; condanna 
il Cinque in favore del Perfetti ‘alle spese 
di primo e secondo grado occorse contro il 
detto Perfetti in proprio nome; condanna 
inoltre lo stesso Perfetti quale Amminis- 
tratore della Nalli non che la detta Nalli 
favore del Cinque a tre quarti di spese 
Timo grado, ed alle intiere di secondo 
‘ado. 


Ecc 


Fatto, e giudicato come sopra nella 
Udienza del giorno 25 novembre 1865. 

Si notifica la presento infrascritta Sen- 
tenza per tutti gli effetti di leggo ai sigg. 
Antonia Nalli ed Antonio Perfetti Conjugi 
domti a Sezze ed ora d’incognito domicilio 
per affiss. ed inserzione in gazzetta. 

Giuseppe Mancini Lombardi proc. 

Si deduce a notizia di Luciano Ranuc- 
ci qual’è stato citato avanti l’Illmo sig. av. 
Lauri Ass. Civ. ad ist. di Benedetto Di Ca- 
ve per la seconda volla in seguito della 
cont. del 2 giugno 1865 per afliss. atteso 
l’incog. dom. a comparire dopo tre giorni 
per sentirsi condannare al pagam. di sc 
di 60 45 dovuti per merci ed alle spese. 

Francesco Marini proc. 


Eccino Tribunale di Commercio 
di |Roma 
Ad istanza del sig. Pietro Terilli Neg. 
dom. Piazza Campo di Fiori n. 48 rapp. dal 
sott. Proc. 
Stante la contumacia del giorno 30 p. 
p. aprile, si citi per la seconda volta An- 
tonio Bruciolo per afliss. cd inserz. in ga 
zetta atteso il suo incog. domic. a comp: 
rise dopo tre giorni, e pagare scudi 42 70 
dovuti per residuo droghe , rilasciarsi il 
mandato reale e personale ec. e colla con- 
danna alle spese. 
x ‘Oggi 2 maggio 1866. Affissa a forma di 
lege. 
iccola Parisotti cursore civ. di Roma 
Per B. Piccirilli Proc. 
P. De Angelis proc. sost. 
Eceio Tribunale Civile di Roma 
ossia 
Illo e Rmo Monsig. Gasparoli Giudice 
per le Cause Ecclesiastiche 
Ad istanza del sig. Marco Alessio Ro- 
sati Proc. Rotale dom. Via delle Muratte 
n. 70. rapp. da se med. = Si citano i sigg. 
Gioacchino, Francesco e Sestilio li per 
affiss. ed inserz. come d’incog. domicilio a 
comparire dopo otto giorni per sentirsi 
condannare solidalmente al pagam. di scu- 
di 236 53 a forma dei documenti de” quali 
in alli, salva più vera e maggior somma, 
ril ‘e l'ordine esecutorio colla condan- 
na solidale alle spese anche stragiudiz. ed 
il Decreto ec. = Affissa copia li 3 maggio 
1866 alla porta dell’uditorio. 
Paolo Bonomi Cursore * 
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Assessorato Legale di Civitavecchia 

Ad istanza del sig. Paolo Pirani domic. 
in Civ. Vecchia ropp. dal Proc. sig. Ales- 
sandro Caruso. 

Sì citi il sig. Pictro Bachelet per affis- 
fis. ec. come d'incog. domic. e dimora per 
sentirsi condannare al pagam. di scudi 421 
pigione di casa: e l’opportuna sentenza con 
la condanna alle spese. Copia simile ec. 

Civitavecchia li 3 maggio 1866. 

Biagio Salvati Cursore 


Eccîo Trib. di Commercio in Civitavecchia 

Ad ist. del sig.Giuseppe Caruso Negoz. 
domic, in Civitavecchia rapp. dal Proc. sig. 
Alessandro Caruso. 

Si citi la Ditta Marz, e C. in Mannhe- 
im, Baviera, a forma dei $ 479 485 483 a 
comparire alla prima udienza dopo cento 
giorni per la condanna al pagamento di 
franchi 730 prezzo di orzo: e l'opp. sen- 
tenza con la condanna alle spese. 

Copia simile ec. 

Civitavecchia li 3 maggio 1866. 

Biagio Salvati Cursore 


VENDITE GIUDIZIALI 
Primo esperimento 

Con Sentenza emanata dal Tribunale 
Collegiale di Viterbo li 7 ottobre 1864 reg. 
ivi li 20 d. vol. 44 Giud. f. 79 r. e. 1 so- 
pra istanza del Ven. Monastero dei Ss.A go- 
stino e Rocco di Caprarola, e per esso della 
Molto Renida Madre Suor Maria Nazzarena 
del Cuore di Gesù Abbadessa rapp. dal sott. 
Proc., fu ordinata la vendita del fondo qui 
appresso descritto: e per procedere alla me- 
desima nella Cancelleria del sud. Trib. fu- 
rono prodotti sotto il giorno 25 settembre 
1865 al Prot. n. 364 del 4864 —{. Il Capi- 
tolato — 2. L'estratto autentico delle iscri- 
zioni ipotecarie — 3. L' estratto autentico 
dei Registri Censuari : Ed in pari tempo fu 
ripetuta la perizia giudiz. dello stesso fondo 
redatta dal sig. Feliciano Spada in data 26 
novembre 1864 esistente nella Cancelleria 
dello stesso Trib. colla quale ne venne sta- 
bilito il valore. Avendo ora tralasciato il 


a Vetralla , ( che per ogni ef- 
fetto di ragione elegge domicilio in Ron- 
ciglione presso il sig. Carlo Betti, creditore 
iscritto, si previene il pubblico, che nel 
giorno ventinove maggio 1866 alle ore di 
ntim. nella sala del Palazzo Comu! 
di Viterbo si aprirà l'incanto per la veni 
giudiz. 

Di una casa esistente nella Città di Ron- 
ciglione in contrada Via dei Macelli confin. 
coi beni di Domenico Cecchini, di Gio. Bat- 
tista, ed altri Cangioli, e colla strada , sal- 
viec. Qual casa è composta al pianterreno 
di due stanze ad uso di bottega, uno stan- 
ziolino, e di altra stanza ad uso di stufa è 
non che di tinello, e cantina : al primo pi 
no di tre cammere da letto, e di una cuci 
na, al secondo piano di duc cammere ed 
una cucina ; al terzo piano di tre camme- 
re, e cucina, © di una loggia sopra posta a 
quest’ultimo piano . E come meglio al ver= 
bale di pignoramento, e perizia ai quali si 
abbia piena relazione , stimata dal Perito 
sud. sc. 1737 e bai. 50. 

La vendita si farà nei modi voluti dalla 
Legge, e coll’obbligo del deliberatario di 
depositare immediatamente non meno del 
decimo della somma per la quale seg: la 
vendita a seconda dei vigenti Regolamenti. 

Viterbo li 20 aprile 1866. 

Francesco Tiraterra proc. 


In forza di sentenza emanata dal Trib. 
civile di Roma primo turno il giorno 9 a- 
prile 4861 ad ist. del sig. Ignazio Porena 
ammini ‘e del moltiplico dell’Ecciîa Ca- 
possid. domic. in via di Monte 
Giordano n. 34 rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno sei giugno 1866 alle ore 
411 antim, nell’Officio della Depositeria Ur- 
bana situato entro il S. Monte di Pietà di 
Roma si procederà per mezzo del publico 
incanto alla Vendita Giudiz. a favore del 
maggiore e migliore offerente degli infra- 
scritti fondi con tutti e singoli i loro an- 
nessi, connessi ec, 

4. Terreno camporile seminativo posto 
nel territorio di Campagnano in vocabolo 
Mezzangotta di quarta una scorsi due © 
metri quadrati 169 confin. con i beni di 
Angelo Cappelli RR. PP. Carmelitani della 
traspontina salvi ec. soggetto al pascolo del 
Principe e del Comune, stimato dal perito 
sig. Achille Rebecchi sc. 13 60. 

2. Terreno cannetato ora seminativo 
posto in detto territorio nel quarto deno- 
minato alli Pastini di scorsi tre e metri qua 
drati 88 confin. con i beni della Chiesa di 
S. Andrea, Compagnia del SS. Sagramento, 
Fosso e la proprietà Lorenzini, salvi ec. , 
stimato dal sudd. Perito sc. 94 10. 

3. Casa posta in Campagnano in con- 
trada Monte S. Giovanni ora detta via di 
S. Andrea avente prospetto tanto in detta 
via di S. Andrea ove non ha alcun nume- 
ro, quanto al di dietro di detta via ove è 
segnata col n. 4 e 2 conf. con i beni della 
Confraternita del SS. Sagramento la strada 
di S. Andrea la via del fosso salvi cc. com- 
posta di Stalla, Cantina, Grotta , due am- 
hienti terreni ed un piano superiore di tre 
ambienti stimata dal suddetto perito scu- 
di 225 00. 

4. Stalla e Cascina posta come sopra 
dietro la casa del sig. Antonelli nel Borgo 
Paolino confin. con i beni degli eredi 
lippo Cappelli, eredi di Bernardino n- 
tili e quelli del sig. Sili salvi ec. stimata dal 
sud. Perito sc. 100 00. 

5. Finalmente cantina © casa superiore 
posta come sopra in Campagnano nella con- 
trada di S. Sebastiano segnala in quanto al- 
la cantina col n. 3 e l'ingresso della C: 
senza alcun numero composta detta casa 
un vasto ambiente confin. con i beni dei 
fratelli Venturi la via publica salvi ecc. sti- 
mata dal sud. Perito sc. 150 00. 

Valore totale dei sudescritti fondi scu- 
di 582 70. 

Nella Cancelleria del sulloato primo 
turno civile di Roma al fase. 2255 dell’ an. 
no 1860 sotto il giorno 4 ottobre 1863 tro- 
vasi prodotto il Capitolato l'estratto auten- 
tico delle iscrizioni ipotecarie e dei registri 
censuari cd è stata fatta ripetizione del rap- 
porto del Perito sig: Achille Rebecchi pro- 
dotto nel sud. fasc. il gîio 12 agosto 1863. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente designa- 
to in margine di ciascun fondo valore così 
attribuitogli dal Perito sud. a forma in tutto 
e per tutto del di lui rapporto come sopra 
prodotto ec. 

Luigi Morgante Proc. rot. 
Carlo Danesi cursore 


Rinnovazione 

Sopra istanza avanzata dal signor Lu- 
dovico Cavi possid. dora. in Roma al vicolo 
del Malpasso N. 41, l'Eccmo Trib. Civ. di 
Roma pro turno emanò sentenza nella Ud. 
del giorno 12 settembre 1857, segnata al 
Protocollo dell’anno 1856 al N. 2357, reg. a 
Roma li 22 sud. settembre 1857 al vol. 276 
fog. 45 verso c. 4 e notificata sotto il giorno 


23 ripetuto. settembre 1857 con la quale 
venne ordinata la vendita giudiz. dell'immo- 
bile qui appresso descritto; ed in seguito 
della produz. effettuata sotto il giorno Yfeb- 
braro 1863 avanti l'Ecemo Trib. sud. tanto 
del Capitolato, quanto degli altri atti ordi. 
nati dal $ 41308 del vig.Regolam. di Procced. 
Civ., non che è stata ripetuta la Perizia 
prodotta in atli sotto il giorno 14 agosto 1857 
dall'Ingegnere sig. Guglielmo Bandini. 

Nel giorno di mercoldì {6 maggio 1566 
alle ore {1 anlimerid. nel locale del Sacro 
Monte di Pietà di Roma, in piazza del Mon- 
te N. 33 si procederà col mezzo del pub 
Dlico incanto alla vendita giudiz. dell’ im- 
mobile che qui appresso si descrive, da ri. 
lasciarsi a favore del migliore offerente, e- 
secutato con l’rocesso Verbale redatto dal 
sott. Cursore sotto il giorno 41 agosto f$j 
e prodotto in atti il giorno 12 nov. {sil 

Porzione di casa posta in Castel Mata. 
ma Comarca di Roma sulla via del Borgo 
Vecchio che ha l'ingresso distinto dai civici 
n. 14 e 15 composto di un locale terreno 
ad uso di bottega, da una scala in comune 
con la proprietà Gottarelli, un ambiente al 
primo piano ad uso di cucina, cui è unita 
una loggteta e due Camere ed un soffitto 
ne al secondo piano , confin. con la detta 
via del Borgo Vecchio, col vicolo Finoc- 
chio, e con le proprietà di Giovanni Capo- 
bianchi, eredi Moreschini, e Gottarelli, non- 
chè Fraschetti, e Santalamazza, salvi altri 
più noti, e veri «confini, stimata dal sudetto 
Perito Ingegnere signor Bandini sc. 202 50 
e detta somma dovrà aumentarsi per la ven- 
dita, a termini di legge. 

Si dichiara che la vendita va ad ese- 
guirsi per il residuo importare delle spese. 

Gio. Degli Abati Proc. 
Pietro Fiocchi Cursore 


Secondo esperimento 

In forza di Sentenza emanata dal Trih. 
Civile di Roma primo Turno il giorno 9 
settembre 1863 ad istanza della S. Congre- 
gazione di Propaganda Fide e per essa di 
monsig. Illo e Reverendissimo Annibale 
Capalti Segretario ivi domto rapp. dal sott 
Proc. 

Nel giorno 16 maggio 486G alle ore il 

antim. nell’Officio della Depositeria Urbana 
situato in Roma entro il S. Monte di Pietà 
procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. a favore del maggiore 
e migliore offerente del quì appresso de- 
scritto Fondo con tutti i suoi annessi, con- 
nessi, diritti, ec. 
Vigna posta nel suburbio di Roma fuo- 
ri di porta Angelica e Cavalleggieri in vo- 
cabolo il Pidocchio distante miglia quattro 
da detta Porta della quantità superficiale di 
tavole censuali 34 centimetri 33 con casa 
rurale, canneto ecc. confinante con la stra- 
da del Pidocchio con la proprietà del sig. 
Principe Piombino con la Tenuta di Prima- 
valle, con la proprietà Sacchetti, salvi cce. 
stimata dall'ingegnere sig. Luigi Chiari scu- 
di 720 © baj. 50. 

Nella Cancelleria del sullodato Trib. 
sotto il giorno 13 marzo 1866 al fasc. 226$ 


‘dell'anno 1864 trovasi prodotto il Capitolato 


l'estratto autentico dell’iscrizioni ipotecarie 
e del Censo nonchè è stala ripetuta la pe- 
rizia del sud. Ingegnere Chiari prodotta nel 
sud, fasc. li 19 gennaro 1866. 

L'incanto si aprirà sulla somma di scu- 
di 795: 50 offerta data da un Oblatore nel- 
l'incanto del giorno 25 aprile 1866. 


Filippo Pediconi Proc. Rot. 
Carlo Danesi cursore 
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È, 
Il prezzo di ‘associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


In Roma per un anno sc. 7. Unfsemest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2, 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Ma 


Sabato 5 


Gli atti del Gdverno inseriti nelGiornale/di Roma ‘ame affichali. 
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di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.041A- 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 
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ROMA 3 Maggio 

Le Monache Carmelitane riformate, che ubitano 
il ven. Monaetero.dei Se. Pietro e Marcellimo presso 
il Laterano, vollero anch’ esse, sull'esempio dei Reli- 
giosi loro Confratelli, rendere un omaggio alla Beata 
Maria degli Angeli , gloria singolarissima della città 
di Torino, ove nacque, e dell'Ordine in cui fu imi- 
tatrice della gran Madre la Serafica S. Teresa, cele- 
brando un Triduo per solennizzare la sua ascrizione 
all'albo dei Beati fatta dalla SantiTA' pi Nostro 
SicNoRE. 

La triduana festa ebbe luogo nei giorni 27, 28, 
29 del trascorso aprile, con quella pompa e splendi- 
dezza di addobbi e di illuminazione che si addiceva 
alla straordinaria circostanza. La Chiesa dei Ss. Pie- 
tro e Marcellino, bella già per la forma cui la fece 
ridurre nell'ultimo secolo il Pontefice Benedetto XIV, 
era divenuta bellissima per lo sfoggio degli ornamenti 
che vi si apposero a decorarla. Nelle ore antimeridia- 
ne vi fu la Messa solenne, e nelle pomeridiane, dopo 
il Panegirico, i Vespri; funzioni che vennero sempre 
accompagnate da sceltissima musica del cav. Gaetano 
Capocci, Maestro della Cappella Pia Lateranense. 
Gl' Ilini e Ri Monsignori Sillani, Vescovo già di 
Terracina ; Clementi, Vescovo di Rimini; Villanova- 
Costellacci, Arcivescovo di Petra e Vicegerente di 
Roma, poatificarono le tre Messe: i Panegirici furo- 
no detti dai Rmi D. Augusto Guidi, Professore di 
Filosofia nel Liceo della Pace; D. Agostino Bartoli- 
ni, Beneficiato della Sacrosanta Chiesa Lateranense ; 
e P. Filippo Antonio di S. Agostino, dei Carme- 
litani Riformati: i Vespri poi si pontificarono da- 
gl'Illii e Rii Moosigoori Marinelli Vescovo di Por- 
firio, Sagrista Pontificio; Monsignor Franchi, Arci- 
vescovo di Tessalonica; e Monsignor Nobili-Vitelle- 
schi, Arcivescovo Vescovo di Osimo e Cingoli, il 
quale intuonè pure il Ze Deum, e pose fine alla serie 
delle sacre fuozioni impartendo la trina Benedizione 
coll’Augustissimo Sagramento. 

Emi Cardinali, Prelati, Superiori di Ordini Re- 
golari, e Sacerdoti dell’uno e l'altro clero concorsero 
a celebrarvi la S. Messa; ed i fedeli vi trassero in 
grande numero per lucrare le Indulgenze che la San- 
rita’ pi Nostro Sicnore ebbe concedute nella stessa 
guisa onde avea arricchito somiglianti solennità cele- 
brate in altre Chiese dell'Ordine Carmelitano, e per 
invocare nelle presenti condizioni gravissime della so- 
cietà il patrocinio di una Beata, che fu in vita oltre- 
modo sensibile alle sofferenze della Chiesa ed alle 
pubbliche calamità. 


es. za00 


Mercoledì 2 di questo mese fu solennizzata, se- 
coudo il consueto , la memoria dell’ insigne dottore 
della chiesa Greca s. Atanasio, Arcivescovo d’Ales- 
sandria, nella sua chiesa del Collegio Greco di Roma. 
Premesso un divoto triduo in preparazione alla me- 
desima, nella vigilia della festa venvero celebrati i 
Vespri solenni secondo il rito greco, compiendovisi 
la benedizione del pane, vino, olio, e grano, conforme 
a quella liturgia. 

Nella mattina della festa intervennero a celebrar- 
vi l'ineruento Sacrifizio l’Emo e Rio sig. Cardinale 
Barnabò Protettore del Collegio e l’Illimo e Rimo Mon- 
sig. Anvibale Capalti Presidente del medesimo. Non 
mancarono eziandio le Messe in rito Greco, Greco- 
Ruteno , e Greco Melchita. 

Alle ore 10 antim. Monsigoor Giuseppe Sembra- 
towiez, Arcivescovo di Nazianze, diè principio al 
solenne Pontificale secondo la greca liturgia, assistito 


da due diaconi, da due preti e dagli alunni. Termi- 
nato il Pontificale si dispensò al popolo da Monsignor 
celebrante il pane già benedetig-iaella preparazione 
dei sacri doni della Protesi. Nelle ore pomeridiane fu 
cantato il secondo Vespro parimenti in rito greco. 
Nelle tre suddette fuazioni il canto fu eseguito 
dagl’alunni nella sua originale semplicità orientale : 
nel solo Pontificale della mattina fu alternato con al- 
cuni pezzi scelti di musica in greco , a molte voci, 


| eseguiti da valeoti professori, e diretti dul cav. Sal- 


vatore Meluzzi, maestro della Basilica Vaticana. 
Dopo il secondo Vespro, il rev. P. M. Pio Giu- 
seppe Capri, de' Predicatori, recitò l’orazione panegi- 
rica in onore del Santo Dottore, in cui tratteggiò con 
molta eloquenza le privcipali virtù del medesimo en- 
comiando la sua dottrina da Dottore, la sua santità 
da Confessore, la sua eroica costanza da Martire. 
Quindi colla recita di analoghe preghiere, col cauto 
delle Litanie, e colla trina Benedizione che comparti 


al popolo Mousig. Edoardo Hurmuz, Arcivescovo di 


Sirace, si dié compimento alla fanzione. 

Straordinario fu in tatto il giorno il concorso 
de' fedeli, i quali nelle attuali tribolazioni della Chiesa 
st recarono ad implorare la intercessione di quell'illu- 
stre Eroe del Cristianesimo, che con tanto coraggio, 
ed a fronte di grandi persecuzioni, sostenne la causa 
della fede contro i più fieri nemici, 

—-t0-59phosro—- 
PARTE OPPFICIALE 
EDITTO 
Giacomo della S. R. C. Cardinale Antonelli 
Diacono di S.Agata alla Suburra, 
della Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX 
Segretario di Stato. 

Cessate le straordinarie circostanze che suggeri- 
rono di proibire la estrazione dei prodotti dei vigneti 
dello Stato, la Santità” pi Nostro SIGNORE , udito 
il parere del Consiglio dei Ministri, Ci ha ordinato di 
pubblicare , siccome pubblichiamo nel Sovrano Suo 
Nome , quanto appresso. 

È permessa la esportazione all’ estero esente da 
dazio delle uve, del mosto, dei vini comuni, e del- 
l’ aceto. 

Il Tesoriere Generale Ministro delle Finanze è 
incaricato della esecuzione. 

Dalla Segreteria di Stato il 3 Maggio 1866. 

G. Card. Antonelli 
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PARTE NON OFFIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale officiale di Napoli del 3 avnunzia 
che il principe Umberto doveva partire da quella 


città uel dì seguente, per porsi alla testa di una di- 


visione militare. Da ciò l’ Italia argomenta che gli 
avvenimenti incalzano, a froote degli sforzi che fa la 
diplomazia a'scongiurarli. Osserva l’Ztalia che, men- 
tre dai dispacci telegrafici risulta che le note e con- 
tronote scambiansi da uo gabinetto all’altro, l’Italia 
e l’Austria prima hanno chiamato sotto le armi le loro 
riserve e circa 400 mila uomini corrono le ferrovie 
in ambi i paesi. Inoltre la stessa Italia fra i suoi 
telegrammi particolari ha segnalazioni da Firenze di- 
chiaranti che dal ministero della guerra si è ordinato 
che tutti i vapori e le locomotive disponibili luogo 
tutto il litorale da Genova a Foggia siano sollecita- 
mente concentrate in tre punti ; e che il ministero 


dell'interno ha spedito un dispaccio al prefetto di Na- 
poli per la pronta mobilizzazione della guardia na- 
zionale. ù 

Altri giornali poi parlano degli atruolamenti cui 
si procede specialmente a Napoli pel corpo de volon- 
tari che vorrebbesi comandato dal Garibaldi, sebbene 
quel Giornale Officiale stampi un avviso alla gioven- 
tù cui rammenta che quando il governo credesse ve- 
nuto il momento per quegli arruolamenti saprebbe pren- 
derne egli stesso l'iniziativa, dichiarando illegali quelli 
che ora si stanno, da privati operando. L'Italia , di- 
cendo di ottemperare agli intendimenti del prefetto 
Gualterio, fa mostra di lasciare l'iniziativa dei sudet- 
ti arruolamenti al governo, ma però apre una sotto- 
serizione di tutti quei giovani che inteodessero pigliar 
parte alla campagna come volontari. 

Il manifesto del prefetto di Napoli, relativamente 
al corso obbligatorio dei biglietti della banca nazio- 
nale, e alla sospensione del cambio iv denaro delle 
fedi e polizze del banco napoletano, é criticato aspra- 
mente dal giornale la Finanza , il quale opina che 
quell'ordinanza sia arbitraria e che in essa la logica 
si lascia desiderare, poichè dall'avere i biglietti della 
banca corso forzoso il prefetto ne trae, non si sa co- 
me, la conseguenza che il banco di Napoli debba so- 
spendere il cambio delle sue fedi di credito e polizze 
in denaro. Ia ogni modo il Banco di Napoli ha cre- 
duto dover rettificare le disposizioni del prefetto, ed 
ha annunziato che continuerebbe le sue ordinarie ope- 
razioni a norma della legge del primo corrente. 

Autiveggendosi poi a Napoli e pelle provincie 
tentativi di perturbazione, il governo intende ora a 
porsi in grado di far fronte a qualsiasi emergenza. 
Il Gualterio, in seguito alle vive istanze del questore, 
ottenne dal ministro della guerra che le guardie di 
pubblica sicurezza, appartenenti alle classi richiamate 
in attività, continuino nell'attuale loro servizio , iu 
considerazione dell'importanza della città di Napoli , 
ove, attesa l’imminenza della guerra , si é costituito 
un comitato di preveggenza nello scopo di reprimere 
ogui moto sedizioso. 

Pare che le dimostrazioni di entusiasmo orga- 
nizzate dai fautori della guerra in molte città italia- 
ne, non siano riguardate di buon occhio dal governo, 
il quale, a mezzo dei suoi organi officiosi, inculca la 
calma e la tranquillità. A Firenze, ove una di queste 
dimostrazioni di piazza mandò una deputazione nelle 
sale della Camera dei deputati per chiarire il dubbio 
insinuato che il governo non abbia in animo di va- 
lersi del concorso der volontari , i giornali governa- 
tivi sonosi dati ed invitare che atti così illegali e 
sconvenienti non abbiano a ripetersi, e lo stesso pre- 
fetto della provincia fiorentina come pure il locale 
sindaco hanno emanato mapifestij, nei ‘quali eccita- 
no i dimostranti alla desisteoza di atti che facilmen- 
te possono degenerare in agitazioni e disordini ; colla 
minaccia altresi che, se avessero a rinvovarsi, le auto» 
rità hanno preso disposizioni ad impedire e quando fos- 
se necessario di sciogliere qualunque illegale assem- 
bramento. 
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Si legge nella Prov. Corresp. di Berlino : 

La Dieta tedesca ha inviato ad una Commissione 
speciale di nove membri la proposta della Prussia re- 
lativa alla riforma federale. . 

Questa prima decisione dimostra che i governi 
tedeschi apprezzano il carattere serio, l'alta importanza 
della proposta prussiana , è riconoscono la necessità 
di contribuire dal canto loro alla soluzione di questo 


grave compito. 


Ju tutta la Germavia pare si abbia compreso elte 
è dovere indispensabile cammiuare colla Prussia sulla 
via da lei seguita cou una energica risoluzione.| 

Ua dato numero dei governi secondari si sono 
radunati in conferenza ad Augusta per trattare della 
loro attitudive di fronte alla proposta prussiana, ed a 
quanto si dice riuscirono e preudere la risoluzione di 
contribuire dal canto loro a far sì che da questa pro- 
posta ne veoga una riforma seria e reale. 

Difatti se si vuole che questa itfipresa riesca , 
bisogua che la Commissione che sarà nominata faccia 
tv modo che prima di tutto venga presa la risoluzio- 
ne di convocare il Parlamento, come è detto nella 
proposta della Prussia. Quando s'abbia fatto questo; 
allora soltanto si potrà iviziare con qualche probabi- 
lità di successo la discussione di quelle riforme che 
dovrauno esser presentate a questa Assemblea. 

Qualunque discussione di tal natura prima che 
venga fissato il tempo per questa convocazione cou- 


durrebbe ad una perdita di tempo iufruttuosa senza | 


far avanzare d'un passo la riforma reale è seria. 

La Prussia sarà senza dubbio disposta a far sin 
d'ora ai governi amici delle comunicazioni confiden- 
ziali sulla uatura e sul senso delle riforme alle quali 
essa lende; ina non sarà possibile farne oggetto di 
una discussione propriamente detta prima che non sia 
formalmente decisa la convocazione di un Parlamento. 

Bisogna innanzi tutto che il popolo tedesco ed 
i governi sieno profoudamente couviuti che questa 
volta la riforma federale è intrapresa colla seria vo- 
lontà di una riuscita reale. 

Indicazioui provvisorie dinotano che pel nostro 
governo si tratta innanzi tutto d'istituzioni e di com- 
binazioni federali tali da assicurare alla Germania 
uno sviluppo nazionale vigoroso sotto tutti i rapporti 
positivi e pratici. 

È già stato detto che uno dei principali oggetti 
della riforma doveva essere la solida organizzazione 
delle forze difensive della Germania; una riforma 
seria dell'organizzazione militare della Confederazione. 
Al tempo istesso bisoguerà pure risolvere la questio- 
ne della flotta tedesca in modo che risponda al bi- 
soguo nazionale, ed a questo gioveranno moltissimo 
il possesso assicurato del porto di Kiel, e l'apertura 
del canale progettato fra il mare del Nord ed il 
Baltico. 

D' altra parte bisognerà che i differenti interes- 
sì del commercio e della comunicazioni tedesche, che 
sinora non trovavano e non potevano trovare nella Con- 
federazione uva protezione comuve , venir favoriti 
mercè i liberi componimenti fra governo e governo , 
Vevgano trattati in comune nelle vie federali ed ab- 
biano un rappresentante comune. 

Si dovrà assicurare agli affari doganali, alle stra- 
de ferrate, ai telegrafi, alle poste uno sviluppo attivo 
e vivo in senso nazionale e generale. 

La comuvauza degli iuteressi del commercio e 
delle comunicazioni condurrà da se stessa più tardi 
ad una protezione comune dei sudditi tedeschi ul- 
l’estero. 


— Si scrive da Augusta al Fremdenblatt : 

La Conferenza dei ministri degli Stati medi ha 
risolto all’unavimità di aderire ai progetti di riforma 
federale della Prussia, in quanto che le proposte di 
Berliuo costituissero delle basi utilizzabili , e decise 
pure di porre il regolamento di due questioni preli- 
ininari come prima condizione della discussione della 
proposta di riforma. 

Bisogna innanzi tutto che sia tolto ogni pericolo 
di guerra, essendo assolutamente impossibile discutere 
liberamente di materie importanti sotto la pressione 
di minaccie di guerra, 

In secondo luogo prima di arrivare a rigenerare 
le istituzioni federali, bisogna che sia definita la que- 
stione dei Ducati, più vecchia di data e più urgente. 

La Sassonia ha fatto osservare che il disarmo 
non costituirebbe per se stesso nissuna garanzia pel 


mantenimeuto della pace finchè il male non fosse cu- || 


rato alla radice. Siuchè rimarrà peadente la questio 
ne dei Ducati non si potrà aspettare che una pace 
armala, nemmeno una (tregua armata. 

Se noi affetriamo esattamente lo stato delle cose, 
il progetto di riforma non verrà messo così presto 
all’ordiné del giorno. 


Si legge nell' Europe . 

Il 23 aprile a mezzo giorno, ebbe luogo a Co- 
penaghien l'apertura del Rigsdag, ed in questa otca- 
siohe S. E. il presiderite del Coosiglio ha letto alle 

| due Camere riuuite il seguente messaggio reale : 

« Noi Cristiano IX, ecc. ecc., mandiamo al Rig- 
sdag il nostro saluto reale. 

« Il Rigsdag nell' ultima sua seduta avendo adot- 
tato per la prima volta il progetto della nuova Co- 
stituzione del regio di Danimarca , colla nostra let- 
tera patente del 6 di questo mese noi lo abbiàmo 
nuovamente cobvotato in sessione ordinaria affiachè , 
iu coufortfità # quanto prescrivé il paragrafo . 100 
della Costituzioue, egli possa deliberare per la  se- 
conda volta su di questo affare importante. 

« Abbiamo ordinato ai vostri ministri di presen- 
tare al Rigsdag oltre al progetto della legge di finau- 
za per l'esercizio 1867-1868 altri progetti di legge 
che noi raccomandiamo che» vengano proutamente 
studiati. 

« Iovitando il Rigsdag a terminare i suoi lavori 
l quanto più presto egli il potrà, voi lo assicuriamo 
|| della nostra grazia e del nostro favore reale. 

« Vi protegga Iidio. 

« Dato dal nostro palazzo d' Amalienborg il 20 


aprile 1866. « Cristiano R. 
« G. E. Juel Vind Friis. » 
obo 


Jutorno allo stato attuale delle forze militari della 
Russia, troviamo in uva corrispoudenza da Pietro- 
burgo citata nella Presse di Parigi questi ceuoi. 

Tra Odessa, Kuchevefl e Kieff e sullo frontiera 
della Bessarabia russa stanziavo due piccoli corpi 
d'armata l'uno di 25 mila uomivi l'altro di 18 mila. 

|| A questi si uvrebbero da aggiungere un 10 mila 
fl operai dell'amministrazione militare che lavorano nella 
| ferrovia di Teadosia. 

Questo eorpo di osservazione non è completa- 
mente equipaggiato in guerra ma basta per mantenere 
una certa intimidazione vella Moldavia. 

Dall'altipiano della passeggiata di Jassy non è 
difficile scorgere iu loutauanza al di là del celebre 
fiume le baionette russe e questo dà luogo a conti- 
nue ciarle di armamenti. Dello spostamento dell'ar- 
mata del Caucaso nov si parla nè punto uè poco. 

Dalia parte della Polonia gli armameuti sono 
assai più importauti. Lo stesso Giornale di Pietro- 
burgo riconosce the gli accantonamenti militati sono 
disposti per ihodo da potere all'occotrenta rinforzare 
le guarnigioni delsregno. 

4040-5000 

Si legge nella Corrispondencia di Madrid : 

Nella seduta de! Senato del 24 aprile il sig. pre- 
sidente del Consiglio ha dichiarato che egli desiderava 
di stabilire una nuova divisione territoriale militare 
differente dalla attuale, la quale porta cou sè gran- 
dissimi inconvenienti. 

Sfidò quindi il sigoor Corradi a citare il discor- 
so od il programma nei quali egli avrebbe promesso 
che il partito progressista surebbe uscito dalla sua 
astensione. 

Quanto egli dichiarò si fu che egli torrebbe 
ogni pretesto all’attitudine rivoluzionaria dei progres- 
sisti, cotne lo fece difatti mercé una legge elettorale 
che al diré degli stessi progressisti è la più liberale 
d'Europa. 

Il presidente soggiunse che non aveva nulla a 
|| temere da questo partito, i di duì sfusi si fompereb- 
|| bero non di fronte al goveruo ma di fronte al buon 
[| seuso, alla lealtà, ed alla nobiltà di cuore del popolo 
| spagiitolo, il quale nou si préstetebbe thai Ud asse- 
còudare i piavi dei faziosi. 

dti 
NOTIZIE COMPENDIATE 
aree 
I giornali di Fireuze antuoziano che il governo 
nob ha intenzione di chiedere al Patlantento i pieni 
poteri politici nel caso di guerra; esso non farebbe 
| altro in questo frangente che prorogtire la Gamera nei 
modi ordiuori. E similmente è fattò credere elie non 
si peosi menomamente; duta la suddetta eventualità , 
ad una crisi ministeriale ; o mon si farebbe nessuna 
mutazione neb gebivetto o si pricederebbe a qualche 
cambidineoto di poca itbportanza ; lasciandosi sempre 
le somma delle cose nelle mani del gederale Lamar: 


| 


mora. Spiace fraltauto nioltissimo al giorualismo libe. 
rale italiavo che nella situazione della Germania sembri 
audarsi verificando una specie di sosta, a cagione del 
rinvigorito scumbio di comunicazioni diplomatiche cui 
si appresero sovellamente i siugoli governi ; ma nou 
havno essi riteguo dal dichiarare che, qualunque sia 
l'andameoto della vertenza austro-prussiana,la questione 
austro-italica rimarrebbe in tutta la sua estensione nè 
potrebbe avere presentemente altro esito che quello del- 
le armi. Gli stessi fogli però nou avevano ancora con- 
tezza del decreto, oggi accennato dal telegrafo , con 
cui la Prussià ordihò la mobilizzazione di 150 mila 
uomiui di truppa $ decisione che contribuirà senza 
dubbio a far dileguare i timori di coloro che erano 
già posti in sillarme per fà possibilità di una pacifi. 
cazioue. Nulla curando pertauto che, così da parte 
dell'Austria come dell'italia, furono fatte dichiarazioni 
esplicite di uou voler prendere l'iniziativa dell'attacco, 
lo che additerebbe la probabilità di vedere per lungo 
tempo protratta l'aspettativa attuale, pare ai giornali 
odficiosi italiani che il fermo convincimeuto del go- 
verno sulla immivenza del couflitto sia abbastanza di- 
mostrato dalle misure che per sua iniziativa furono 
deliberate nel comitato segreto della Camera. Ben è 
vero che, per quanto concerne le asserite disposi 
zioni dell'Austria ad un disarmo, trovaosi sigoifi- 
canti e decisive spiegazioni in un articolo oflicioso che 
dettò la Gazzetta di Venezia come risposta alla Nota 
del Lamarmora e nel quale è detto fra le altre 
cose : « Noi crediamo alla Francia. Una sola parola 
di quella potenza , e |’ Austria disarma anche in 
Italia. Se la Francia dà una parola si può crederla, 
petche essa sente il dovere e perchè ha la forza di 
farla rispettare, e uon è colpa dell’ Austria se altri 
Stati von meritino l’istessa fede e non offrano le me- 
desime guarentigie ». A queste ultime parole servo- 
no di comento e di illustrazione appunto le accenna- 
te risoluzioni del comitato segreto, della Camera, por- 
tanti che il governo debba far ricorso a tutte le forze 
del paese non escluse quelle dei democratici e del parti. 
to d’uzione, i cui contingenti anzi, secondo le notizie 
dei giornali, sarebbero parificati a quelli dell'esercito 
regolare. . 

Continua nel giornalismo francese la divergenza 
di vedute e la discordia d’ opinioni intorno all’ esito 
probabilmente riservato alle complicazioni attuali; a\- 
cuni negano tuttora che la pace sia seriamente mi- 
nacciata e sostengono tanto alte influenze andarsi pre- 
sentemente adoperando da non dover recar meraviglia 
se da un istante all’altro giungerà notizia che il di- 
sarmo è incominciato simultaneamente da tutte le 
parti; altri fogli sostengono invece che il dubbio in- 
torno all'immiuenza di un conflitto equivale all'acce- 
camento e che imperdonabile leggerezza sarebbe il 
lusingarsi ancora che possa essere mantenuta la pace. 
Nè maggiore è l' accordo tra gli stessi fogli più ac- 
creditati nel giudicare le più prossime e dirette ca- 
gioni di pericoli che minacciano; mentre infatti al Pays 
piace di dire che spetta all’ Austria di desistere per 
la prima dagli armameati essendochè questi siano stati 
l’unico motivo degli apparecchi italiani, il Temps di- 
chiara invece senza alcuna riserva che |’ Italia nou 
potrà persuadere vessuno al mondo che l’Austria ab- 
biala in realtà mivacciata é dice che siffatta asserzione 
sarebbe uno scherzo cui nessuno potrebbe pigliare sul 
serio. Ed a quest’ ultima opinione si associano quasi 
ad unanimità i giornali indipeadenti, cui importa so- 
pratutto di costatare quale sia le scopo del conflitto 
che si prevede, tendente cioè dall’ un canto a sod- 
disfare l' ambiziosa cupidigia della Prussia ed a co- 
stituire una specie di dispotismo militare in Germa- 
nia, e dall'altro a favorire il successo dell'Italia rivo- 
luzionaria. Più però che nel fare ragionamenti di tal 
sorta insistono i citati fogli nel proclamare che la 
guerra cui ora si minaccia è sommamente impopolare 
in Fraucia e che è necessario quindi il governo fran- 
cese si tenga affatto neutrale, tuntoppiù che molti iu- 
dizi si hanno per ritenere che una immistione qualuo- 
que della Francia porterebbe senta ritardo l’interven- 
to della Russia è dell’ Inghilterra. Nè diversamente 
infatti da quella che dicesi essere l' enorme maggio- 
ranza dell'opinione pubblica in Frahoia, pronunciossi 
per organo del ministro Rohuer il goverdo imperiale, 
dichiarando, in mezzo ai viti spplausì del Corpo le- 
gislativo, la completa sufì neutralità welle possibili 
evébienze guettesche e facendo | Italia responsabile 
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delle conseguenze che potrebbe avere un attacco cou- 
qro la Venezia. Siffatte dichiarazioni non erano attese 
nè per certo desiderate dal giornalismo italiano, che 
aspettandosi ad un assoluto silenzio da parte del go- 
verno francese voleva scorgere vel medesimo uva im- 
plicita adesione ai loro progetti. 1 

Nè, per quello che concerne le presupte inten- 
zioni delle potenze interessate, diversa da quella dei 
citati fogli francesi è l’ opiniove del giornalismo ger- 
manico, escluso l’oflicioso prussiano. Dal medesimo è 
posto in evidenza che fino dal principio della interna 
questione tedesca, l'equità, la moderazione, la longa- 
nimità furono dal lato dell’ Austria. Questa prese a 
difendere la propria dignità, l'indipeudenza degli Sta- 
ti, la libertà della Confederazione; essa non armò che 
per mettersi sulla difesa ed offri di disarmare per la 
prima a patto che il suo avversario avesse ad imitar- 
ve immediatamente l'esempio. Quale sia al contrario 
l'attitudioe del siguor di Bismark bastautemente rile- 
vasi , al dire degli stessi fogli, dai documenti diplo- 
matici che furono pubblicati successivamente ed in 
particolare dalla minacciosa intimazione diretta al ga- 
bivetto di Dresda. Inoltre un recente carteggio di 
Berlino, pubblicato dall'Havas, dichiara esplicitamente 
che il signor di Bismark prese per propria divisa 
« l'annessione dei ducati 0 la guerra » e che tutti 
gli aggioroamenti non sono quindi che passeggeri ed 
illasori fino a tauto che i ducati non apparterranno 
alla Prussia 0 non si ritiri dal suo posto il suddetto 
mivistro. Conchiudovo quindi i citati fogli essere af- 
fatto inutile il ricercare chi sia il vero promotore 
della guerra ed a chi debbano accagionarsi le temute 
complicazioni. 

Ed affiochè i motivi della assoluta resistenza 
dell’Austria e di quasi tutti gli Stati germanici con- 
tro la politica prussiana siano sempre meglio chiariti 
e giustificati, citano gli stessi giornali tedeschi un 
nun nuovo compendio del progetto di riforma federale 
imagiuato dalla Prussia, compendio che di molto di- 
versifiea da quello già divulgato in proposito per ini- 
ziativa del Giornale di Brusselles e che merita forse 
maggior credito di questo poichè è la stessa Gazzetta 
crociata di Berlino che ve trasmette notizia. Secondo il 
medesimo , all’avvenire la Confederazione germanica 
sarebbe composta 1° di tutti i territori che fanno parte 
dell'impero austriaco e 2° dell'impero tedesco, formato 
dalla Prussia, comprese le proviucie di Prussia ed il 
ducato di Poseo, degli altri Stati tedeschi e dei ducati 
dell'Elba. Il re di Prussia sarebbe imperatore di Ger- 
mania; esso deciderebbe della pace e della guerra ed 
avrebbe in tempo di pace la sorveglianza sulle trup- 
pe dell'impero ed iu tempo di guerra il comando su- 
premo. Gli Stati secondari abdicherebbero nelle sue 
inavi la sovranità militare e la rappresentauza diplo- 
matica e riceverebbero in compenso una guarentigia 
formale dei loro possessi. La stessa guarentigia sarebbe 
data all'impero austriaco, al quale la Confedera- 
zione germanica gmarentirebbe in questo modo il pos- 
sesso della Venezia. Nessuna delle ‘ due parti della 
Confederazione potrebbe intraprendere uva guerra ag- 
gressiva senza l’assenso dell'altra; ogni attacco diretto 
contro una parte dev'essere respioto dall'altra. Lu rap- 
presentavza dell'impero sarebbe composta della Camera 
dei sovrani e di quella dei popoli eletta per suffragio 
universale. La Gazzetta crociata si contenta di chia- 
mare questo progetto uva riforma , ma osservano gli 
altri fogli che, posta in tali termini, la questione di- 
venta non solo germanica ma europea , che nessu- 
na poteuza può acconsentire al progetto della Prussia, 
e che la Francia sopratutto ha motivo d'osteggiarlo con 
ogui potere. 

Quanto alla eventuale attitudine della Russia 
nella questione germanica ed a fronte delle minacciate 
complicazioni attuali, già parecchi indizi sigoificauti 
ne furono recati dal giornalismo iu questi ultimi tem- 
pi, nè potrebbe essere dimenticato a tale proposito 
uu odiermo carteggio dell’ Ztalie di Firenze, nel quale 
è detto non potersi oramai più revocare in dubbio il 
fatto di un notevole raffreddamento nei rapporti tra 
il governo di Pietroburgo e quello di Berlivo. E si- 
milmente aggiunge lo stesso foglio essere ad evidenza 
fatto palese che la Russia e l'Austria di molto si 
ravvicinarono, dovendo anzi l'iniziativa degli accordi 
verosimilmente intervenuti attribuirsi al gabinetto 
russo. Sono segnalati a questo proposito gli andiri- 
vieui continui gi speciali ioviati tra Vienna e Pieiro- 


burgo e si fa ceuuo di una disposizione comune ai 
due imperi per concertarsi, prima che scoppi la guer- 
ra, sulle future evenieoze, ib ispecie per quello che 
concerne l'avvenire della Germania, Di tutto ciò poi 
trovasi un siutomo von meno espressivo nel linguaggio 
risoluto della oflficiosa stampa moscovita, la quale 
sebbene non nasconda avere tuttora il governo di Pie- 
troburgo qualche motivo di leguanza contro l’Austria, 
dichiara tuttavia che di somma necessità è per la 
Russia l’iutegra conservazione dell'impero austriaco , 
al qual’uopo deve essa, se le circostanze lo richieg- 
gono, tenere lo stesso contegno che segui nel 1848. 

Le corrispondenze di Vieona e i giornali di Pie- 
troburgo, muovendo da puoti di vista diversi, giuo- 
gono allo stesso resultato e protestano coutro gli atti 
della luogotenenza principesca succeduta al Cuza nel 
governo della Moldavia e della Valacchia. Gli orgavi 
ofliciosi del gabinetto moscovita dichiarano che il 
movimento separatista di Jassy fu così eloquente co- 
me spoutaveo e che le poteuze d'Europa nou possono 
avere dubbio di sorta intorno ai veri seutimevti delle 
popolazioni. L'Austria invece scorge un segreto ma- 
veggio della Francia nell’improvvisa elezione del prin- 
cipe di Hoheuzollero e discute a luogo per mezzo 
della stampa l'illegalità dei mezzi ch'essa dice 1mpie- 
gati per provocare il plebiscito rumeno. La Turchia 
fivalmeute, ugui volta che i moldo-valacchi accevnano 
di voler promettere obbedienza ad un principe stra- 
niero, viene in mezzo e protesta formulando le pro- 
prie riserve in nome della sua alta sovranità. Così la 
situaziove si declina nettamente: tre poteuze si ma- 
nifestano tendenti alla divisione dei due principati e 
la Francia si mantiene immobile nell'idea di conser- 
varlì riupiti. 


. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 4. — Nella Camera è stabilita per lu- 
nedi la discussione sul progetto pei provvedimenti 
finanziari. Jl ministro dell’interuo presenta un pro- 
getto per facoltà straor dinaria fino a tutto luglio di 
provvedere con decreti reali alla difesa dello Stato e 
alla sicurezza pubblica. Dopo breve discussione fu 
deciso che sia posta all'esame domani negli uffizi per 
farne poi lunedì la discussione nella Camera ove sia 
proota la relazione. Avitabile interpella circa il de- 
creto del primo maggio sul corso forzoso dei biglietti 
che crede dannoso pel paese, pel Banco di Napoli ed 
altre Banche. Disapprovalo credendolo un monopolio 
concesso alla Banca nazionale. Minghetti e Sella dauno 
spiegazioni circa i loro atti riguardo alla Banca di 
Napoli. Così afferma parimenti il ministro delle fi- 
nauze che spiega ampiamente, giustificadolo, il de- 
creto del 1 maggio. Crede che sia il provvedimento 
meuo danvoso che fosse possibile nelle recenti circo» 
stanze. Dice che gli italiani devono pensare che il 
tempo dei sacrifici von è ancora terminato. Dimauda 
che la Camera non discuta i provvedimenti che sono 
in pratica perchè il credito pubblico non deve smuo- 
versi con dubbi e controversie. Scoti discorre sulla 
Banca toscana che dice specialmente danneggiata dal 
decreto ; dice essa versare in gravissima crisi. Avi- 
tabile e Valerio fanvo proposte che veugono elimina- 
te. Approvasi l'ordine del giorno semplice. Dimani i 
deputati radunansi negli uffici. 

Firenze 4. — Gazzetta ufficiale : Il ministro 
dell'interno a nome del governo del re esprime la 
più viva riconoscenza alle guardie nazionali che di- 
chiataosi volenterose di surrogare nei respettivi ter- 
ritori le truppe che vengono richiamate. 

Firenze 4. — Opinione: La Camera nel comi- 
tato segreto di ieri trattò della formazione dei corpi 
dei volontari e delle condizioni di sicurezza pubblica 
in alcune provincie, specialmente nelle meridionali. 
Lamarmora avrebbe dichiarato che ove scoppiasse la 
guerra il governo non. mancherebbe di fare appello al 
doncorso di tutte le forze nazionali, 

Napoli 8. — Domavi partirà il prineipe Um: 
bietlo. Costituisconsi comitati per tutelare l'ordine in- 
terno in caso di guerra 

Trieste 8: + Notizie d'Atene recano che stassi 
operando una spedizione secreta per sollevare la Tes- 
soglia, la Macedonia e l'Epiro. 

Parigi 3.— Corpo legislativo: discorso di Rouher: 


Dice che il governo non potrebbe oggi accettare la 
discussione sugli affari di Germania senza esporsi a 
molti gravi inconvenienti ; ma in presenza delle pre- 
occupazioni dell'opinione pubblica, il’ governo deve 
imanifestare la tendenza politica che vuole seguire. 
Coustata gli sforzi del governo per mantenere la pace; 
essi però sono fatti eutro tali limiti da lasciare alla 
Fravcia piena libertà d'azione. Nelle questioni von ri- 
sguardanti l'onore, la dignità e gli interessi della 
Francia, era dovere del governo di mantenere una 
leale neutralità. Il governo non vuole approfittare del- 
la libertà d'azione che nell'unico scopo di protegge- 
re contro ogni altacco la sicurezza e la libertà della 
Francia. Doveri particolari ci eravo imposti citca 
l'Italia; essa può credersi chiamata ad intervevire 
allivamente nel conflitto austro-prussiano. Ogvi na- 
zione è giudice dei suoi iuteressi ; noi non preten- 
diamo esercitare alcuna tutela sull’ Italia che è libera 
di prendere le deliberazioni che crede più opportune, 
essendone sola responsabile. Ma l'interesse che abbiamo 
per essu obbligaci a spiegarci categoricamente. L’Ita- 
lis sa come disapproviamo altamente ogni attacco 
dell’ Austria contro essa; siamo pure formalmente de- 
cisi di lasciare a suocarico i rischi e pericoli di uva 
sua aggressione contro l'Austria. Le dichiarazioni del 
governo riassumonsi quiodi così; politica pacifica , 
neutralità, intera libertà d'azione. 

Parigi 4. — Nel Corpo legislativo Thiers at- 
tacca la condotta della Prussia, dice che la Francia 
deve inviare un veto energico a Berlino e a Fireuze. 
Favre aderisce pievamente al discorso di Thiers sen- 
za alcuna riserva relaivamevte all’ Italia. Rohuer chie- 
de a nome del governo che non prolunghisi questa 
discussione intorno alla Germavia, afferma che un 
telegramma annuozia che l’Italia non è intenzionata 
di attaccare l’ Austria. Olivier rinuvzia alla parola. 
L'intero progetto è adottato con 248 contro 16. 

Berlino 4. Il governo prussiano ha emanato uu 
ordiuc di mobilizzazione di 150 mila uomivi. 

Berlino 4. — Monitore Prussiano: La mobiliz- 
zazione dell’armata austriaca sarà presto portata a 
compimento; affermasi che numerosi convogli giungono 
giornalmente a Praga. Se |a notizia è confermata, ne 
risulterebbe che l’Austria comincia a concentrare la 
sua arinata sulla nostra frontiera. Lo stesso giornale 
dichiara di non essere in grado di comprendere come 
l'Austria potrebbe conciliare una detisione della Dieta 
circa i ducati coi trattati di Vienna e di Gasteiv. leri 
tenuesi consiglio di ministri. 

Berlino £. — Una circolare della Prussia di- 
chiara che i negoziati intorno al disarino fallirono per 
gli armamenti dell'Austria nel Veneto, i quali ebbero 
per conseguenza necessaria e inevitabile di promuovere 
gli armamenti dell’ Italia. La circolare fa ricadere 
sull’ Austria la responsabilità degli avvenimenti che 
potrebbero succedere. 

Francoforte 4.—La Dieta riunirassi. straordina- 
riamente dimani sulla proposta della Sassonia che iu 
seguito delle Note scambiate colla Prussia reclamò 
l'intervento della Dieta, 

Atene 4. — Le voci che stiasi preparando una 
spedizione in Tessaglia, Macedonia), Epiro pare sie- 
no una invenzione di agenti austriaci. Duecento ban- 
dili partirouo dall’Attca verso il Nord del Regno per 
scopo di brigantaggio. 


BORSA DI VARIGI 
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OPERA PIA DELLA PROPAGAZIONE DELLA FEDE 


Domenica 6 maggio nella Chiesa di s. Andrea 
della Valle la Pia Opera suddetta celebrerà la me- 
moria della Invenzione della Croce, che è festa e 
giorno anniversario della sua Fondazione. Alle ore 
7 e mezzo ‘autimeridiane vi sarà la Comunione Ge- 
nerale, alle 10 e mezzo il soleune Pontificale, ed 
alle 6 pomeridiane dopo un Discorso analogo si dara 
la Benedizione coll’Augustissimo Sagramento. 


——————______É_____—@Ò@ 
ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 

L'Accademia si adunerà nella sua residenza in 
Gompidoglio Domenica 6 maggio 1866 , ad un'ora 
pom. in puuto. 
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METEORK AVVENUTE bAL METZODÌ PRECKDRNTE 


ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Innanzi |’ Ilio sig. avv. Lauri Assess. Civ. 
di Roma 
gg. Egidio , e Stefano 


« 57 rapp. dal sig. CarloMancinelli 
Proc. di Collegio, 

Si citano i sig. Elena Costa, e Dottor 
Carlo Maggiorani Conjugi assenti, c dimo 
ranti nel Regno deile due Sicilie, © pri 
samente in Palermo nelle forme prescritte 
dai 6S 483, 485, e 1644 del Regolamento 
giudiziario a comparire nella prima udien- 
za dopo giorni 40 per sentirsi condannare 
solidalmente al pagamento di sc. 35 per 
rata mensile di canone del testè decorso 
mese di aprile gravante il Casamento posto 
in Roma in via del Monte della Farina nu- 
mero 33 al 38, e vicolo de'Chiodaroli n. 1 
al 5 come da Istrom. rogato dal Notaro 
Bartoli nel dì 29 luglio 1862, e rilasciarsi 
l'ordine esecutorio solidalmente contro i 
detti citati con la di loro condanna solidale 
alle spese anche stragiudiziali, e s' inter- 
ponga la sentenza senza pregiudizio del g'u- 
dizio per i canoni anteriori. 

Visto dalla Direzione Generale di Po- 
lizia lì 2 maggio 1866. 

L'Assessore Generale 
Avv. Collemasi 

Oggi li due maggio 18665 ho consegna- 
to copie due all’Illmo sig. Assess. di Poli- 
zia ed altra affissa alla Porta principale 
dell'Uditorio a forma di legge 
R. Bertoni cursore 

Carlo Mancinelli proc. 


Ad istanza del Nobil Uomo sig. Mar- 
chese Filippo Caucci Molara nella qualifi- 
ca di padre tutore e curatore del minoren- 
ne di lui figlio signor Marchese Udo erede 
proprietario della ho. me. marchese Ignazio 
Caucci Molara in forza del di lui testamen- 
to aperto e pubblicato per gli atti di Mar- 
co Maria Zampini Notaro in Cori, nonchè 
ad istanza della Nobil Donna sig. Marchesa 
Marianna Nocchi consorte del lodato sig. 
march. Filippo erede usufruttuaria, si pro- 
cederà alla compilazione del legale ed estra- 
giudiz. inventario dei beni lasciati dalla det- 
ta bo. me. march. Ignazio defonto in Cori 
il giorno 20 aprile scorso, quale avrà prin- 
cipio col Ministero del sott. Notaro mel giio 
44 andante alle ore tre pom. nella Casa di 
ultimo domic. del nominato defonto posta 
in Cori nella Regione del Monte via 
della Peschiera per quindi proseguirsi in 
altri luoghi giorni ed ore come verrà enun- 
ciato in fine di ciascuna sessione. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1547 e 
seguenti del vig. Regol. legislativo e giudiz. 

Roma 5 maggio 1866. 

Adriano Bosi Notaro 


Primo Turno del Trib. Civ. di Roma 

Ad ist. della II. Comune di Riano rap- 
presentata dai Priore Luigi Recchia, e per 
questo Achille Rossi Esattore, 

Sia int. a Sante Leutari per affiss. a 
forma del $ 483 della vigente procedura a 
pagare nel termine di giorni tre all’ istante 
la somma di sc. 9 10 per tassa bestiame 
scaduta li 30 aprile 4865 , le termine 
decorso inutilmente si procedBrà agli atti 
di mano-regia a forma di legge. Affissa li 2 
maggio 4366. 


R. Bertoni cursore 
Luigi Sciarra proc. rot. 


Mons. Illîo e Rio Vicegerente ec. 

Nella causa ec. fra la sig. Maria Mi- 
rondi ved. del fu Pietro Mengarini e di 
Raimondo ed altri Mengarini ec. ed il si ge 
Pîipe Don Giovanni Ruspoli ec. 

Noi Pietro de Villanova Castellacci Ar- 
civ. di Petra, Viceger. Roma, giudican- 
do in primo grado di giurisdiz. ec. ordinia- 
mo che per parte dell’attore si chiamino in 
causa i Cadetti della Ecctma Casa Ruspoli ec. 

Ad istanza della sig Maria Mirondi ec. 
come sopra si notifica agl'infr. Ja Sentenza 
qui sopra trascritta, nonchè 

Si citano a comparire av. S. S. Ila 
nella prima udienza, quanto a quello dito 
a Vienna, dopo giorni cento, ed in seguito 
della Sentenza di cui sopra sentire decreta- 
re coll’intervento dei citati esser luogo al 
retratto coattivo a favore degl’ istanti del- 
l’utile e diretto dominio dei due locali ter- 
reni situati in Roma nell Fontanella 
di Borghese n. 53 spettanti al fedecommes- 


so Ruspoli e che fanno parte del Casamento 
grande e di un altro locale terreno ad uso 
di scuderia che fa parte dell'annessa caset- 
ta distinta col n.51, onde incorporare detti 
locali al grandioso e nuovo edificio a de- 
coro della città, a forma del disegno ap- 
provato, pel prezzo da stabilirsi col mezzo 
dei periti e coll’anmento voluto dalla co- 
stituzione della S. M. di Gregorio XII 
que pubblice utilia ec., e per | *ffetto sia 
prefisso ai citati nei rispettivi loro nomi ed 
interesse un breve termine a stipolare 1" 
strom. di vendita, ricevere il prezzo n 
modi c colle cautele di legge, e sulle pre- 
messe cose si emani ogni più opportuna 
Sentenza munita di ordine esecutorio colla 
condanna alle spese e ciò salvo ogni e qua- 
lunque altro diritto se e come competente. 

Sig. Cav. Luigi de’ Principi Ruspoli do- 
micil. a Vienna. 


Filippo Pediconi Proc. 


Si deduce a notizia di chinnque spetti 
qualmente negli atti del Trib. Civ. di Roma 
@ stata emessa la seguente dichiarazione di 
elezione di domicilio. 

Ecco Tribunale Civile di Roma 

Secondo ‘Turno 
Per 

Il sig. Josè De Vilchez Aire dei Pii 

Regi stabilimenti Spagnoli in Roma 
contro 
Chiunque 
Oggi 20 aprile 1866 
Elezione di domicilio 

È comparso in cancelleria il sig. Ilario 
Borghi Proc. a me ec. noto il quale in for- 
za di speciale mandato di procura rilascia- 
togli dal sig. Josè De Vilchez il giorno 14 
corr. che debitamente reg. al vol. 795 f.30 
v. cas. $ s'inserisce del tenore, e serven- 
dosi delle facoltà in esso mandato espresso 
a nome e vece del detto suo costituente ha 
dichiarato, e dichiara di eleggere siccome 
col presente atto elegge il domicilio di detto 
suo costituente nel riferito nome nel do- 
micilio legale del comparente posto in via 
della Sapienza n. 30, ove e non altrove in- 
tende che siano trasmessi gli atti tutti sì 
attivi, che passivi ec. nelle cause mosse e 
da muoversi, riferibili a detta amministra- 
zione, protestandosi ec. e previa lettura si 
è firmato ec. = Ilario Borghi Proc. 

PelCancell. sig. Raffaele Petti 
N. Pelliccia 
Ilario Borghi Proc. 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione ed a forma del $ 1596 del Re- 
golamento Legislativo , che accogliendosi 
l'istanza della signora Cristina Romani ve- 
dova di Carlo Mazzoni di Velletri, con 
Rescritto SSîmo del giorno 25 marzo 1866, 
e successivo decreto esecutoriale esibiti ne- 
gli atti dell’infrascritto Notaro , la medesi- 
ma, non ostante il passaggio a seconde noz- 
ze, è stata confermata nella tutela e cura- 
tela dei suoi figli, Benedetto, Luigia Ma- 
ria, ed Anna, avuti nel primo connubio, ed 
è stato nominato in contutore e concura- 
tore dei medesimi l’Illiîo sig. Conte Luigi 
Latini Macioti di Velletri, al quale viene 
affidata la sola facoltà di amministrare il 
patrimonio pupillare, 
Roma 4 maggio 1866. 
Gioacchino Politi Not. della Segnatura 


VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di Sentenza emanata dall’Eccimo 
Trib. Civ. di Roma secondo turno il giorno 
24 luglio 1865 ad istanza del sig. Marchese 
Alessandro Carcano come cessionario del 
sig. Bartolomeo Perrier possid. domic. in 
Due Macelli n. 97 rapp. dal sott. Proc. 
Nel giorno di mercoldì sei giugno1866 
alle ore 11 anym. nell’Offcio della Deposi- 
teria Urbana situato entro il S, Monte di 
Pietà di Roma si procederà per mezzo del 
pubblico incanto alla vendita giudiz, a fa- 
vore del maggiore e migliore offerente dei 
quì appresso descritti Fondi con tutti i loro 
annessi, connessi ec. 

Diretto Dominio dj N. 19 appezzamen- 
ti del terreno vignato, alberato, seminativo, 
ortivo ed olivato posto nel territorio di Ti- 
voli in vocabolo le Piaggie di una totale 
estensione di tavole censuali 47 © 37 pari 
a rubbia romana due 56 2 confin. dai due 
lati opposti coll’ antica strada Romana © 
colla trada Comunale delle Piaggie e su- 
gli altri due lati colla proprietà dei sigg. 
cav. Francesco Bulgarini, Domenico Salva 
ti, Cacioni Maria ed eredi Viola, salvi ecc. 


I sudetti appezzamenti sono i seguenti 
cioè: 

4. Appezzamento di terreno ortivo di 
tavole censuali { 78 conf. De Angelis, an- 
tica strada Romana, Torricelli e beni del 
cav. Francesco Bulgarini e si ritiene in en- 
fileusi per l’annuo canone di sc. 2 Ai. — 
2. Appezzamento ortivo di tavole 2 (4 con- 
fina con l'antica strada Romana, ved. Fu- 
seRi, Dolciotti e Belardi ritenuto in enfiteusi 
per l'annuo canone di sc. 2 50. — 3. Ap- 
pezzamento ortivo di tav. 2 04 confina con 
l’antica strada Romana, Torricelli, Bernoni 
e Alfani, ritenuto in entiteusi per l' annuo 
canone di sc. 2 45. — 4. Appezzamento 
ortivo di tav. 2 61 conf. con l'antica stra- 
da Romana, Belardi, Bernoni © Angeletti, 
ritenuto in enfiteusi per l’annuo canone di 
sc. 2 54. — 5. Appezzamento parte ortivo 
© parte vignato di tavole 4 48 confin. con 
l'antica strada Romana, Alfani, Bernoni ecc. 
ritenuto in enfiteusi per l'annuo canone di 
sc. 6 50. — G. Appezzamento vignato di ta- 
conf con l'antica strada romana, 
Angeletti ed Eletti, ritenuto in enfit. per 
l’annuo canone di se. 3 05. — 7. Appezza- 
mento ortivo di tavole 2 e 11 conf. Salvati, 
Fusati, e Dolcietti, ritenuto in enf. per l'an- 
nuo canonegdi sc. 3 03. Appezzamen- 
to ortivo di tav. 1 20 confina Torricelli, 
Bernoni, De Angelis e Dolciotti, ritenuto 
in enfit. per l’annuo canone di sc. 4 54.— 
9. Appezzamento ortivo di tav. 1 20 conf. 
De Angelis, Dolciotti, Bernoni e la proprie- 
à libera del debitore, ritenuto in enf. per 
annuo canone di se. 1 54.— 10, ed 11. Ap- 


I 
pezzamento parte ortivo e parte olivato di 
tavole 7 e 74 conf. con Dolciotti, Belardi, 
Alfani, Angeletti, Gismondi e la proprietà 
libera del debitore, ritenuti in enf. perl'in- 
nuo canone di sc. 12 50. — 12. e 43. Ap- 


pezzamento vignato di tavole 2 74 conf. con 
Bernoni, Angeletti, Dolciotti ed Eletti, ri- 
tenuti in enfiteusi per l’annuo canone di 
se. 3 30. — 14. Appezzamento vignato di 
tavole 2 confina con Gismondi, Flamidi 
ed Innocenti, ritenuto in enfit. per l'’annno 
canone di se. 3 30. — 13. Appezzamento 
seminativo ed alberato di tavole 3 e 42conf. 
con Eletti, Cacioli, eredi Viola e ved. Cor- 
tesi, ritenuto in enf. per l’annuo canone 
di se. 3 60. 

Totale dei sud. annui canoni sc. 48 30. 

Quali annui Canoni a forma della pe- 
rizia Cartoni costituiscono un capitale netto 
di sc. 927 00. —46. Appezzamento di ter- 
reno vignato con alberi di frutti, di tav. 2 
74 conf. colla vecchia strada Romana, 
mini, Cacioli e Dolciotti, salvi ecc. di d. 
appezzamento si corrisponde al direttario 
la quinta parte dell'annuo prodotto netto, 
qual quinta parte a forma della suddetta 
perizia Cartoni costituisce un capitale di 
sc. 53 44. — 47. Appezzamento di terreno 
olivato, di tavole 4 86 conf. con Dolciotti, 
Torricelli, Innocenti e strada delle Piaggie, 
di detto appezzamento si corrisponde al di- 
rettario la terza parte dell'anvuo prodotto 
che a forma della suddetta perizia Cartoni 
costituisce un capitale di sc. 38 00. -— 18. 
e 49. Appezzamenti di terreno olivato di 
tavole 3 e 01 conf. con strada delle Piag- 
gie, ved. Cortesi, Gismondi, Eletti ed il 
terreno libero del debitore, salvi ecc. di 
detti appezzamenti si corrisponde al diret- 
tario la terza parte dell’annuo prodotto 
netto, qual terza parte a forma della su- 
detta perizia costituisce un capitale di sc. 
114 00.— Valore totale dei sudetti diretti 
domini di appezzamenti se. 1132 44.—20. Ap- 
pezzamento di terreno parimenti olivato di 
tavole 2 e 71 conf. con la strada delle 
Piaggie, con gli utilisti, Innocenti Luigi, 
Dolciotti Luigi e Bernoni Caterina, salvi ec. 
Qual appezzamento è di totale proprietà del 
debitore ed è stimato dal sud. perito sig. 
Cartoni sc. 228 00. — Sub diretto dominio 
del terreno vignato posto nel territorio di 
Tivoli in vocabolo Paterno della quantità 
di tavole censuali tre, conf. la strada di 
Paterno col terreno del sig. Ignazio Gian- 
nozzi, con la proprietà dei PP. della Mis- 
sione di Tivoli e Fedele Crocchiante, sal- 
vi ecc. di diretto dominio dei RR. Monaci 
dell'Abazia di Grotta Ferrata a favore dei 
quali è gravato dell’annuo perpetuo canone 
di 4 e bai. 60. Il sudetto terreno fu dal 
debitore concesso in subenfiteusi per l’an- 
nuo canone di sc. 3 e bai. 02 1 rimanendo 
però a carico del debitore il pagamento 
dell’annuo canone di sc. 4 60 all’Abbazia 
di Grotta Ferrata per cui ne residua il sub 
canone annuo netto a favore del debitore 
in sc. 4 e bai. 42} che a norma della sud. 


perizia Cartoni è di un valore netto di o, 
27 08. — Piccola casa situata nella cii{à 
di Tivoli nel vicolo dei MAFZÌ, è ricolo 
del Giglio composta di due camere una in, 
feriore ad uso di stalla che ha ingresso nei 
vicolo de'Marzi n. 9 e l'altra superiore alja 
quale si accede al vicolo del Giglio n 3 
conf. con i beni di Palombi, Tani © Sara. 
ceni le anzidette strade, salvi ecc. stimata 
dal nominato perito sig. Cartoni sc. 112 5), 
— Totale importo della stima dei sudett; 
fondi se. 1500 02. — Nella Cancelleria del 
sullodato Secondo Turno Civile di Roma al 
fasc. 514 dell'anno 1865 sotto il gio % 
aprile 186G è stato prodotto il Capitolato, 
l'estratto autentico delle iscrizioni ipote. 
carie ed è stato ripetuto il rapporto del 
perito sig. Domenico Cartoni contenente la 
descrizione © stima dei sudescritti fondi 
prodotto nel sudetto fascicolo li 4 otto- 
bre 4865. — Il primo prezzo sul quale ver- 
rà aperto l'incanto per i sudelti diecinove 
appezzamenti del terreno vocabolo Piaggir, 
pei quali vengono corrisposti come sopra 
al debitore piznorato i sudetti canoni sarà 
in sc. 95 e bai. 95 e decimi 2, essendosi 
diminuiti dal prezzo totale di stima due de 
cimi a forma del $ 41339 del vig. regola- 
mento, legislativo e giudiz. sc. 903 95 2l. 
— In quanto al ventesimo appezzamento di 
totale proprietà del debitore sarà in detta 
somma di sc. 228 00. — In quanto al terre- 
mo vignato in vocabolo Paterno che dal de- 
bitore se ne percipisce il sudetto canone 
sarà in se. 24 © bai. 67 e 4 decimi essen- 


dosi come sopra diminuiti due decimi dal 
prezzo totale di stima a forma di legge di. 
co se. 21 67 4110 — E finalmente in quanto 


alla casa al vicolo dei Marzi e vicolo del 
Giglio sara a sudetla somma di scn- 
di 112 50. — Valore così attribuitogli dal 
sudetto perito sig. Domenico Cartoni a for- 
ma in tutto e per tutto del di lui rapporto 
come sopra prodotto tenendo luogo degli 
estratti dei registri censuari a forma del 
s 41805 del vigente regolamento legislativo 
e giudiziario. .intonin Cicalè Proc 
Carlo Danesi Curs. 
—_________________ 


BORSA DI ROMA 
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Consolidato Romano al 5 per 0,0 

god. del 1.° Sem. 1866. Sc. 65 — 
Certificati di sc. 100 al 5 per cento 

rimborsaibili per estrazioni seme- 
trali godim, 2.° trimestre 1866.» SI 50 
cia l'ontif. de'Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 

1° Semestre, e dividendo 1866 

azioni di sc. 200. . “49675 
Banca dello Stato Fontilicio, cu- 

pone del 1.° Semestre 1865 A- 

Zioni di sc. 200... ....» 23030 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 

4. maggio 1866, e dividendo 

dell’anno XX. Az. di ac.100» 50 — 
Sucietà Anglo Romana per |' il- 

luminazione a gaz, Azioni di 

sc. 50, dividendo del 1.° seme- 

stre 1866. . .... . 
Strade ferrate romane. Azioni 

berate per fran. 500 , intere. 

dal 1.° ottob. 1865 a fr. 23 a 

ANO; sn nn io ved 
Obbligazioni delle medesime rim- 

borsabiti per fr. 500, interessi 

dal 1. genn. 1866 a fr. 15 all” 

auno liberate per fr. 252 50 » —— 
Società Pio-Ostiense per le Saline 

e bonificamento dello stagno di 

Ostia; azioni di scudi 80 golli- 

mento e interessi del 1.° seme- cs 

stre e dividendo 1866. ....,» 5225 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Unfsemest. sc. 3. 50, Un trimest. sc.1.80 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta s 


All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Lunedì 7 Maggio 


Gli atti del Governo inseriti nelfGiornalefdi Roma'/so! 


—T e-00t-t3-00-— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche lefinchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 


di amministraz.°del Giornale via della Stamperia Camerale n.1A. 


Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


SS *#-_————————— Sos 


PARTE OPFFICIALE 
EDITTO 
PEI PAGAMENTI DEW-CENSI CAMERALI-DA PRESENTARSI || 
NELLA CAMERA DEI TRIBUTI NELLA VIGILIA E FESTA 
DEI SS. APOSTOLI PIETRO E PAOLO 
Lodovico per la Misericordia di Dio 
Vescovo di Albano Cardinale Altieri della S.R.C. 
Camerlengo 

Approssimandosi il tempo in cui i feudatari io- 
vestiti, e concessionari della Santa Sede e Rev. Ca- 
mera Apostolica iscritti nel libro de’ Censi Camerali 
debbono pagare i censi e canoni nella Camera dei 
Tributi, che si aduna nel palazzo Vaticano nella vi- 
gilia e festa dei SS. APOSTOLI PIETRO E PAOLO, 
ad oggetto di precludere loro ogni scusa d' ignoran- 
za sull’ adempimento di ciò che debbono eseguire 
per la legalità dell'atto del pagamento, e della com- 
parsa da farsi in detta Camera dei Tributi, rammen- 
tiamo espressamente le loro obbligazioni. 

1. A tale effetto ordiniamo ed ingiungiamo a 
tutti quelli che secondo le leggi delle loro investitu- 
re, o concessioni sono obbligati pagare censi , cano- 
vi, livelli, risposte, ed altre ricognizioni nella pre- 
detta Camera dei Tributi, siano di qualsivoglia stato, 
grado, condizione, preminevza e dignità, che debbano 
esibire negli atti dei Segretari e Cancellieri della Ca- 
mera NON PIU’ TARDI DEL GIORNO 15 DEL 
PROSSIMO FUTURO MESE DI GIUGNO i man- 
dati di procura, le giustificazioni, ed altre scritture 
correlative tanto alla persona, che in loro assenza per 
essi effettuerà la comparsa, presterà l'omaggio, ed ese- 
guirà il pagamento, quanto alla traslazione delle par- 
tite dei canoni che s’avessero a proporre nella detta 
Camera dei Tributi a favore degli altri compresi nel- 
l'investitura in caso di morte dei precedenti posses- 
sori, ed a qualsivoglia altro oggetto risguardante le 
medesime investiture e concessioni, affinché possano 
accuratamente e coll’opportuno tempo eseguirsi le ne- 
cessarie e convenienti annotazioni pei libri dei censi ca- 
merali che sogliono distribuirsi alla Camera dei Tributi. 

2. Inoltre, affinchè non rimanga occulta alla Rev. 
Cam. Apostolica la morte dei possessori, dalla quale, 
se le investiture sono progressive , risultano le tra- 
slazioni da farsi, e se temporanee, si rileva se tut- 
tora durino, 0 se siano spirate, ciascheduno enfiteuta 
o investito, che personalmente non comparisca a pre- 
stare l'omaggio nella Camera dei Tributi, dovrà in 
ogui decennio esibire la fede della sopravvivenza negli 
atti dei suddetti Segretari di Camera. Quelli pertanto 
pei quali nel presente anno ricade il decennio deb- 
bano parimenti non più tardi del detto giorno 415 
del venturo giugno esibire la fede della loro soprav- 
vivenza, oltre le giustificazioni di sopra accennate , 
che per altri rapporti si ricercassero. 

3. Premesse queste legalità, ciascuno investito , 
o enfiteuta, dovrà nella vigilia o festa dei SS. APO- 
STOLI PIETRO E PAOLO del corrente anno 1866 
comparire personalmente, o mediante legittimo pro- 
curatore deputato coll’accennato mandato nella sud- 
detta Camera dei Tributi per prestare il dovuto omag- 
gio e pagare nella medesima il tributo, censo, livel- 
lo, canone, risposta, o altro dovuto alla Santa Sede 
e Rev. Camera Apostolica in Tricoguizione del supre- 
mo e diretto dominio di qualsisiano foudi , tenute, 
villaggi, casali, laghi, selve, proprietà , beni, ospizi, 
esenzioni, immunità, privative, ed altri qualsivogliano 
beni, che si ritenessero in feudo, censo, enfiteusi, vi- 
cariato, governo, ovvero sotto qualunque altro titolo, 
giusta le leggi delle investiture e concessioni. 


4. Tutti poi quelli che fra detti enfiteuti, e con- 
cessionari descritti nei mentovati libri sono abilitati 
dalla Santa Sede e Camera Apostolica nelle investi- 
ture e concessioni di pagare i censi e canoni fuori di 
Roma, potranno soddisfarli nel predetto giorno 28 
giugno nella cassa dell'AMMINISTRAZIONE CA- 
MERALE di quella provincia in cui essi sono abi- 
litati a pagare il censo 0 canone, rimanendo però in 
loro libertà di soddisfarlo direttamente nei predetti 
giorni in Camera dei Tributi. Questi medesimi eofi- 
teuti peraltro abbenchè abilitati come sopra a pagare 
il canone nelle provincie, avvertano di non esser pun- 
to esenti, come taluno erroneamente opina , dall' ob- 
bligo della comparsa nella Camera dei Tributi per 
prestare l’ omaggio ricercato dalla Bolla della sa. me. 
di Gregorio XIII emanata pei canoni camerali , e 
perciò quando essi non compariscano personalmente , 
per tale atto debbano deputare il loro speciale pro- 
curatore con mandato da esibirsi come sopra, e ri- 
mettere in ogni decennio la fede della loro sopravviven- 
za, e produrre tutte le traslazioni ed annotazioni sulle 
loro respettive partite nei libri dei censi camerali che 
fossero per occorrere, egualmente che sono tenuti que- 
gl’investiti che debbono pagare nella Camera dei Tributi. 

5. Iu caso di mancanza dei sunnominati enfiteuti 
tanto nell’ esibita delle sopraccennate giustificazioni , 
quanto nella comparsa in Camera dei Tributi per pre- 
stare l’atto di omaggio, ed effettuare l'intero pagamento 
di canone, si procederà immediatamente all'accettazione 
della devoluzione dei feudi, beni, e diritti camerali, e di 
altro ad essi concesso, e all'esecuzione delle pene com- 
minate nella Bolla di Gregorio XIII, ed in altre Aposto- 
liche Costituzioni, e negli editti de’Nostri Antecessori, 
e senza attendersi veruna scusa di pretesa ignoranza. 

6. Siccome poi l'atto del pagamento del tributo 
ed ossequio dovuto dai sudditi al Sovrano iu ricogni- 
zione del di Lui supremo dominio si effettua nel gior- 
no della vigilia e festa dei gloriosi SS. APOSTOLI 
PIETRO E PAOLO specialissimi protettori di que- 
sta Dominante e presso il Supremo Tribunale «della 
Piena Camera, così in riflesso del tempo e luogo in 
cui l'atto si eseguisce, ordiniamo e comaodiamo che 
tutti gl’investiti, e concessionari ed i loro legittimi 
procuratori debbano presentarsi nel detto Tribunale 
con quell’abito e decenza con cui si costuma compa- 
rire nei Tribunali, ed innanzi ai magistrati superiori, 
ed in caso che taluno ardisse di presentarsi in guisa 
diversa non sarà ammessa la di lui comparsa , e si 
procederà contro il medesimo alla suddetta accetta» 
zione come se niuno si fosse presentato. 

‘7. Finalmente confermando le disposizioni del- 
l'editto del Nostro Predecessore del 15 giugno 1816, 
e dell'articolo 7 degli altri emanati nel Maggio dei 
successivi anni, dichiariamo che debbano rimanere 
ferme tutte le ragioni della S. Sede e Rev. Camera 
Apostolica riguardo ai censi e canoni venduti nell’an- 
tecedente cessato governo, nonostante la continuazione 
del loro pagamento agli acquirenti, da dedursi in ogni 
tempo sul titolo degli acquisti a forma della notificazione 
della Segreteria di Stato emanata il 15 novembre 1817. 

Avverta ciascuno di eseguire esattamente quanto 
di sopra è stato ordinato, poichè, in caso di tra sgressio- 
ne, si procederà alle pene indicate, volendo e decretando 
che il presente Nostro editto affisso e pubblicato in Ro- 
ma e nelle Città principali dello Stato obblighi ciascuno 
come se gli fosse stato personalmente intimato. 

Dato in Camera Apostol. questo dì 4 Maggio 1866. 


L. Card. Altieri 


Giuseppe Vassalli Commiss. Gen, della R.C.A. 
È — 0008-04-00 — 


PARTE NOR OFPFIVIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


Gli odierni giornali fiorentini partano di alcune di- 
sposizioni militari, che sempre più fanno argomentare 
l’immineoza della guerra. Scrive la Gazzetta di Fi- 
renze che il colounello Bertolè Viale, già capo dello 
stato maggiore del defunto generale Fanti, verrà pro- 
mosso a generale e nominato intendente dell'esercito; 
che il capitano Paolo Fambri è stato nominato aiu- 
tante di campo del luogotenente generale Menabrea, 
comandante supremo del genio; che il generale Alfonso 
Lamarmora venne definitivamente destinato a capo del- 
lo stato-maggiore generale del re; e che con decreto del 
3 corrente sono stati richiamati in attività di servi- 
zio tutti gli ufliziali subalteroi, collocati giù in aspet- 
tativa per riduzione di corpo. 

La Nazione poi reca essere l'esercito stato di- 
viso in quattro graodi corpi d'armata: il primo corpo 
con quartiere generale a Lodi è comandato dal gene- 
rale Durando; il secondo con quartiere generale a Cre- 
mona, comandato dal generale Cucchiari; il terzo con 
quartier generale a Piacenza, comandato dal generale 
Della Rocca; il quarto con quartier generale a Bolo- 
gua, comandato dal generale Cialdini. Questi quattro 
corpi d’armata sono composti di sedici divisioni atti- 
ve, al comando delle quali furono destinati i luogo- 
teneoti generali Bixio, Brignone, Cadorna, Casanova, 
Cerale, Chiabrera, Coseoz, Govone, Medici, Mezza- 
capo, Miguano , Pianelli, Principe Umberto, Ricotti, 
Sirtori. 11 generale Maurizio de Sonnaz comanderà una 
divisione di cavalleria di riserva. Assumerà il comao- 
do supremo della flotta l'ammiraglio Persano, il quale 
avrà come capo dello stato maggiore generale il con- 
tr ammiraglio d' Amico ; la flotta sarà composta di 
due divisioni, l’ una sotto gli ordioi del contr'ammi- 
raglio Albini, l’altra dal contr’ ammiraglio Vacca. 

A Napoli intauto le fazioni rivoluzionarie  pren- 
dono espedienti abbastauza allarmanti, sotto pretesto 
di tutelare l'ordine pubblico. Dice il Dovere che il 
comitato di sorveglianza a tal uopo formato, vigilerà 
quella questura, e se essa non si mostrasse abbastaa- 
za attiva vi penserà sommariamente il comitato me- 
desimo. La questura però non pare disposta a tollerare 
queste ingerenze pericolose della piazza , e affine di far 
tacere ogni rimostranza si è messa ad operare perquisi- 
zioni domiciliari e ad effettuare numerose carcerazioni, 
conforme è annunziato da quel Giornale Ufficiale del 4. 
Inoltre preparasi una pressione contro il giornalismo 
legittimista, all’ intendimento che cessi ogui pubblica- 
zione, la quale non s' informi alle idee predominatti, 
e già fin d'ora i giornali, che stanne per subire que- 
sta pressione, protestano altamente contro ogni atto 
arbitrario. 

Il prefetto di Napoli ha pubblicato una istrazione 
del ministro delle finanze che regola la esecuzione 
dell'articolo quinto del decreto 1 maggio sul corso 
forzoso dei biglietti di Banca, per quanto riguarda il 
Banco di Napoli e quello di Sicilia. Questa istruzione 
per altro, a giudizio dei giornali, non sarà per ri- 
muovere le già sorte difficoltà ed esorbitanze degli 
speculatori, dai quali per cambiare biglietti della 
Banca nazionale in argento si pretende un aggio del 
15 e 16 per cento. Il Popolo d' Italia poi assicura 
che in seguito al mentovato decreto del 1 maggio» 
il governo ha preso dal Banco di Napoli un milione 
di ducati, cioè 4,250,000 lire in moneta contante. 

Per l'allontanamento da Napoli di buona parte 
dell’ordinaria guarnigione, la guardia nazionale ha c0- 
minciato il servizio di piazza occupando 12 posti» 


Il ministro della pubblica istruzione con telp- 
gramma del'5 corrente al prefetto di Napoli ha au- 
torizzato l'apertura di quella università. Ond’è che 
il Giornale Officiale di colà annunzia che i prole: 
sori vennero invitati a ripigliare le lezioni pe gior- 
no sette. 

La Finanza riferisce che il nuovo sindaco di 
Napoli , prescelto dal prefetto Gualterio, sarebbe il 
consigliere comunale Capuano. 

- 005 

La Gazzetta di Venezia ha da Viegpa B maggio; 

La Nord deutsche Allg. Zeit. mippogia la fusso- 
nia di misure decisive. La Mrewzzeitung aununzia 
«estesi armamenti. La Corrisp. Zeidler assicura che 
sia stata respinta la Nota austriaca del 26. 

Il Morning Advertiser assicura che lunedì scorso 
fu deliberato alle Tuileries © d'ingiuogere all'Italia di 
accettare la proposta austriaca di disarmo, impedendo 
per tal modo la guerra. 

— L'Allgemeine Zeitung riferisce il seguente car- 
leggio da Trieste, 27 aprile: 


Qui in Trieste il Governo non provvede che a | 


respiogere eventuali iosulti, ma a Pola si lavora assi- 
duamente, e ieri partirono per quella città nuove truppe 
del genio. Soltanto alcune delle nostre navi sono com- 
pletamente armate ed equipaggiate , cioè le fregate 
corazzate Max e Drache, le fregate a elice Adria e 
Radetzki, le quali sarebbero sufficienti a tener fronte 
alla squadra dell'ammiraglio Vacca. La Schwarzemberg 
e la Donau erano armate fin da prima. La prima 


cora traoquillameute nel Dock del Lloyd un vapore 
italiano e due altri stanno ancorati nella rada; molti 
bastimeoti italiani sono in porto, segno che la mariva 
commerciale italiana non ha ricevuto ancora alcun 
avvertimento da parte del suo Governo. Anche il Lloyd 
nov ha ancora preso alcuna misura pe' suoi vapori. 
A — 

Nel Constitutionnel un articolo firmato Limay- 
rac Vende a constatare che la politica della guerra 
non è stala promossa dall'imperatore Napoleone. Que- 
sti ha fondato in Francia la libertà commerciale e 
nei suoi rapporti con l’estero ha sempre cercato di 
prevenire i conflitti. Specialmente nel nord dell’Ale- 
magaa i suoi consigli furono prodigati per impedire 
la guerra dei ducati che doveva fatalmente in ultima 
analisi provocare il risvegliarsi delle antiche gelosie 
tra la Prussia e l'Austria. Se queste gelosie hauno 
avuto per conseguenza un contraccolpo in Italia, ne 
fu forse la causa neJla politica imperiale ? 

Napoleone, al dire del Constitutionnel, ha la sua 


via iptieramente tracciata: la Francia non è né im- || 


pegnata, nè compromessa nelle ultime complicazioni. 
Conserva la sua libertà d'azione e non dipenderà da 
alcun incidente di trascinarla fuori dei limiti ip cui 
volesse rimanere. 

Se la guerra scoppiasse, la Francia non avea- 
done la responsabilità non sarà legata ad alcuno e 
prenderà consiglio solamente daj suoi interessi. 

Niuna politica più saggia ed illuminata, conchiu- 


politica, 
TH 

Ala Camera dei Comupi d’Iughilterra, tornata del 
27 aprile, Lord Cranborae dopo aver criticato acutamen- 
de i tentativi non belli di Gledstone e di altri oratori 
mipisteriali per meltere io cattiva luce l’emendamen» 
40, iu mancanza di argomenti migliori , eccennò che 
le classi operaie benchè non differisserò in verun mor 
do nella natura e carattere loro, come laglesi, dalle 


altre classi , erano sottoposte dal Bill ad una prova» 


«speciale e alla tentazione senza calcolarne le conse- 
guenze. Per esse la franchigia era di grande utilità: 
solone sche non pigliano a cuore fa politica, se ne gior 
veranno ger procacgiarsi de’ donalini, 

Gli efietti del ds0% ‘nop era facile presumere di 
«conoscenti senza conoscere il progetto della nuova di- 
stribuziope delle sedi elettorali, solo punto importante, 
senza il guple mpg si può dire se il 6:77 sia bpopo @ 
«cattivo. Parlò a dapgo delle sconveniente silenzio ser- 
dato dal governo e istigò la Camera a far cessare un 
sistema che unace all'onor sue 6 alle sua dignità. 

Disraeli fu ricexpto cop icamensi applausi dai 
hanghi della apposizione. Cominciò dal negare cre que» 
sto Parlamento fosse impegnato alla riforma. Quanto 


alle promesse rinistepiali {sostenne che lord Russel 
came rappresentante del partito wigh, non solo aveva 
eseguite le sue promesse, ma lo aveva fatto con sa- 
grificio. L'obbiezione precipua che l'oratore fece alla 
riforma è che non la comprende, non può calcolarne 


le conseguenze, o misurare i risultati. Condurrebbe, il 


secondo il suo concetto alla confusione infinita, e al- 
tererebbe il carattere degli elettori delle contee. Si 
dichiarò pronto a pigliare in esame la riduzione del- 
la franchigia elgiigrale nelle contee ; secondo il suo 
concetto , ge il Bffl passa il Parlamento sapebbe fatal- 
meute aljeratg, @i chiederehbero guove estengioni 
della franghigia, gj andrebbe forse al suffragio univer- 
sale. Il governo non agiva in conformità della costi- 
tuzione inglese, ma americana, invitando la Camera a 
votare per il bill, 

Egli voterebbe per l'emendamento perchè vuole 
allontanare il disastro di ridurre le istituzioni inglesi 
conformi a quelle di America. 

Gladstone parlò per concludere il dibattimento. 
Domandò se era possibile che un provvedimento che 
ammetteva 200,000 elettori delle classi medie, e 
200,000 delle classi operaie, su cinque milioni, mi- 
nacciasse di foggiare l'Inghilterra all'americana. Negò 
l'accusa che Bright sia il vero capo, irresponsabile , 
del Governo, e che il dilZ sia stato preparato a sua 
istigazione, o secondo i suoi desideri. Disse che non 
voleva in nessun modo imporre alla Camera, o eser- 


| citare qualsivoglia pressione. Concesse che il dill ver- 


sava in gran pericolo e il governo cou esso ; il quale 


trovasi all'ancora wella rada di Muggis. Oggi c' 8 an- | se cadeva ora col dell risorgerebbe a suo tempo. Po- 


trebbe la opposizione rovesciare il governo , il quale 
non può misurare precisamente le forze nelle quali 
può contare, e quindi seppellire il bill, ma per epi- 
taftio sulla tomba l’oratore scriverebbe, fiducioso del- 
l'avvenire, lo 

Exoriare aliquis nostrum ex ossibus ultor. 

La Camera dopo passò alla yotazione. 
ceh 

Ecco il testo di un dispaccio diretto da Vienna, 
il 26 aprile 1866, al conte Karoly, a Berlino : 

« Abbiamo ricevuto dal gabinetto prussiano la 
quì unita risposta al nostro dispaccio del 18 corrente 
mese. Io mi sono affrettato di metterla sotto gli oc- 
chi dell’imperatore e sono incaricato di far conoscere 
per vostro mezzo al governo del re, quanto segue : 

« L'imperatore ha accolto con sincera soddisfa- 
zione la notizia che la Prussia ha accettato la pro- 
posta d'un disarme simultaneo delle due potenze. Sut 
Maestà non erasi aspettata di meno dai sentimenti 
concilianti del re Guglielmo. 

« L'imperatore è ora perfettamente pronto ad 
ordinare che le truppe dirette sulla Boemia, affine di 
rinforzarvi le guarnigioni, siano ritirate per rientrare 
nell'interno dell'impero, e metter così fine ad ogni 
apparenza d'un concentramento contro la Prussia. Sol- 
tanto, ora ci troviamo in una situazione che ci ob- 
bliga di rinforzare i nostri mezzi di difesa in una 
altra direzione, c crediamo doverci assicurare che 


Pag {i quest'ultima circostanza non impedirà il governo prus- 
de l'articolo, può essere messa in cospetto di questa | 


siano di rispondere all’ allontanamento delle nostre 
truppe dalla frontiera colla riduzione dei corpi prus- 
siani mobilizzati. 

« Infatti, le ultime notizie in Italia provano evi- 
dentemente che l’armata del re Vittorio Emanuele si 
prepara a procedere a un attacco contro la Venezia. 
L'Austria è dunque forzata di mettere la sua armata 
italiana sul piede di guerra richiamando gli uomini 
in congedo e di provvedere ad una sufficiente prote- 
zione, non solo della sua frontiera del Po, ma anche 
dell’esteso suo litorale, il che potrebbe aver luogo 
seoza movimenti di considerevoli truppe nell'interno 
della monarchia. 

« Noi crediamo necessario di prevenirne il ga- 
binetto del re per non essere esposti alle false in- 
terpretazioni che potrebbero nascere dalla circostanza 
che, rivocando i movimenti ia Boemia, noi facciamo 
dei preparativi militari in altre parti della monarchia. 

« Vi invito dunque a spiegare al governo del 
re che questi preparativi non sono fatti che in vista 
dell'eventualità d'una lotta contro gli italiani, e che 
comincieremo fmmediatamente a procedere all’esecu- 
zione della proposta d'un disarmo reciproco quando 


saremo Reniourazi che il governa del Fa non permet- 
terà alle misure che siamg forzati di prendere per 


respingere un attacco dei nostri vicinj nel Sud, di 
esercitare un'infinenza sul ristabilimento dello stato 
normale delle relazioni tra l’Austria e la Prussia, 

< Vi prego di spiegarvi a gnesia riggardo, sen. 
za indugio, cal sig. presideote dei ministri, e di co- 
muoicarmi la sua risposta, 

« Nel caso che la corte di Prussia facesse di. 
pendere il disarmo dalla supposizione che gli Stati 
federali alemanni non farebbero altri preparativi mi. 
litari, vi farò osservare, che per quanto noi sappia. 
mo, nop venggro fatti in nessuna parte, in questi 
Stati, arrqgmegli effettivi, e che i sentimenti delle 
rispettive corti offrono anticipatamente una completa 
guareutigia pel mantenimento dello stato di pace dal 
momento in gui l'Austria e la Prussia realizzino le 
dichiarazioni pacifiche ch'esse si scambiarono. 

« Finalmente, deggio farvi osservare che dipen. 
derà interamente dalle riseluzioni della Prussia di 
calmare completamente i timori che i governi della 
Germania potessero concepire col dare assicurazioni 
così positive pel mantenimento della pace federale 
come quelle che abbiamo date il 21 di questo mese 
ai nostri confederati. 

« Siete autorizzato di lasciare al cente Bismark 
una copia della presenie. 

« Aggradite ecc. » Mensdorff. 


— Sono noti i particolari che il telegrafo foraiva 
intoroo ad una noto che la Prussia indirizzà ai go- 
verni di Baviera e Sassonia in ordine agli armamenti 
dai medesimi fatti, avente il carattere d' una intima- 
zione. Le cose non passarono invece precisamente in 
que’ termini , ed ecco cosa leggiamo in propasito in 
noa corrispondenza da Dresda all'Opinsone; 

« Nella risposta del conte di Bismark del 21 apri- 
le alla nota dell'Austria del 18 era detto che la Prus- 
sia avrebbe sospesi i provvedimenti militari colla stessa 
prontezza e misura colle quali il Governo imperiale 
rivocherebbe i propri, e terminava col dichiarare che 
anche gli altri governi tedeschi dovevano fare lo stesso. 

« In conformità di questa massima il conte di 
Bismark ha stimato di dovere rivolgersi direttamente 
alla Baviera ed alla Sassonia, domandando delle spie- 
gazioni intorno ai loro appargochi militari. 

« Non è quindi un’intimazione che sia stata fatta 
lora, 

« Come siauo state agcolte a Berlino le rispose 
de’ due Governi non si sa aocora, ma gl’incidenti po- 
sleriori no solo allontanano la probabilità che le spie- 
gazioni chieste e date possano mejter fine al conflitto, 
ma scemano di molto la loro importanza. 

« A Dresda come a Monaco si crede alla guerra 
e si fanno solleciti preparativi ». 

—— etero —— 

Pervennero all’ Oggereatore Triestina notizie di 
Galcutta e Singapur 23 marzo, e di Hongkong 15 del- 
lo stesso mese. 

Il corpo di ruppe che aveva preso parte alla 
spedizione del Butag venne sciolto, e i rispettivi reg- 
gimenti entrarono ne' loro quartieri , essendo ormai 
piepameote ristabilite le relazioni pacifiche fra i due 
presi, I Butanesi restituironv i cannoni reclamati dal 
Governo britannico, e quest'ultimo pagò la prima rata 
della somma patuaita nel trattato. 

Secondo ragguagli da Pekino, corre voce che stia 
per essere nomiuata una missione, la quale si reche- 
rebbe in Europa e sarebbe accompagapta dai sigoori 
Wade e Hart. Si intenderebbe pure di far partire io- 
sieme alla missione sei degli alunni cingsi che studiano 
ora l'inglese e il francese a Pekino, Però mon si ha 
ancora conferma positiva di Lulto ciò. 

Il governatore di Sciangai indirizzò una comuoi- 
cazione a quell'ageote consolare britannico, per fargli 
sapere che, d'accordo con sir R. Aleock, inviato iu- 
glese, era stato deciso di non permettere che gli stra- 
nieri viaggiassero sul fiume a bordo di navigli al- 
l'estero. L'agente consolare, nen evendo rieevuto al- 
cuna istruzione relativa da sir R. Aleock, rispose al 
governatore che doveva essere occorso qualche equi- 
Yoco, : 

Secondo relazioni da Siam, quell’impero non avrà 
più due re, come per lo passato, ma uao soto, il quale 
presiederà a tutte le cose dello Stato. Com' è noto, 
il secondo re di Siam morì poco tempo fa. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
— eee 

Regna quest'oggi una doppia corrente di notizie 
nei giornali italiani; secondo gli uni si attenderebbe da 
un momento all’altro l’annunzio dell'ingresso delle trup- 
pe prussiane nella Sassonia, col qual mezzo credono che 
sarebbe eliminata l'eventualità di un attacco da parte 
dell’ Italia, di cui il governo francese avrebbe fatto 
un assoluto divieto; secondo altri si aspetterebbe in- 
vece la convocazione di un congresso europeo, della 
quale proposta un foglio attribuisce l' iniziativa. alla 
Francia, un secondo all’ Inghilterra, un terzo a que- 
sta potenza unitamente alla Russia. A questo pro- 
posito ecco come si esprime la Gazzetta di Firenze: 
«Onde il paese non sia colto alla sprovvista da aleu- 
na notizia che potrebbe affievolire il suo entusiasmo 
od andare contro ai suoi desideri, crediamo potere 
annunziare che probabilmente la situazione attuale 
dovrà attraversare la fase della proposta di un con- 
gresso europeo per sistemare la questione austro- 
prussiana. La Francia e l'Inghilterra , le quali sono 
ostili alla guerra e fanno da sei mesi enormi sforzi 
per indurre l'Austria ad una pacifica soluzione della 
sua vertenza còll'Italia, tentano l’ultima prova: cioè 
quella di un congresso in cui all'Austria si propor- 
rebbe la cessione del Veneto. Il paese deve essere 
preparato a dare all'Europa quest'ultima prova di longa- 
nimità, dalla quale saprà liberarla la nota ostinazione 
dell'Austria a non sgombrare pacificamavte il Veneto ». 
Anche altri fogli liberali italiani, accennando alla pos- 
sibilità di quella proposta, si affrettano di dichiararne 
in antecedenza il pieno insuccesso, ma von astretti a 
quelle tergiversazioni cui è tenuto un organo officioso, 
non si ristanno dal proclamare che più dell'Austria 
il governo italiano solleverebbe contro ogui progetto 
pacifico ostacoli insormontabili e si rifiuterebbe dal- 
l'associarvisi. Dichiarano essi infatti che lo stesso mi- 
pistero Lamarmora fu il primo a pronunciare la pa- 
rola di guerra ed a diffondere dappertutto |’ agi- 
tazione; che oramai il dado fu gettato e la partita 
deve a qualunque costo aver luogo; che se non si 
facesse la guerra, nessuna speranza di salvezza più 
rimarrebbe all'Italia. Questa, proseguono gli stessi 
fogli , si troverebbe esposta ai pericoli della rivolu- 
Zione e nessuna forza vi sarebbe la quale potesse soffo- 
care o contenere quell'impulso che dal governo medesimo 
fu dato. Oltre alle suddette voci peraltro nessun in- 
dizio si ha finora che accenni diminuite le probabilità 
di un conflitto e come dall’ Austria e dalla Prussja 
così auche dall’ Italia proseguono ad essere !segualati 
sempre crescenti apparecchi militari e quelle estreme 
misure che accennano a risoluzioni decise ed immu- 
tabili. Solo pare che qualche incertezza resti tuttora 
circa il compito che il gabinetto Lamarmora assegoe- 
rà a Garibaldi ed ai volontari, asserendosi da alcuni 
che questi formeranno un distinto corpo d’operazione, 
altri chejsi daranno gi medesimi parecchie uavi, affinché 
operino uno sbarco sulle coste dell'Istria, altri final- 
mente che non ammettendosi yna distinta organizzazione 
di volontari, verrebbero questi incorporati nell'esercito 
regolare, nel quale uo comando sarebbe riservato a Gari- 
baldi. 

Mentre da diverse parti voglionsi accreditare tut- 
tora le voci di pace, una opinione che il giornalismo 
europeo incomincia a credere abbastanza autorizzata, 
dopo un accurato esame di tutte le notizie e della 
Vera situazione germanica , è che il primo scoppio 
della guerra debba probabilmente farsi udire pela 
Sassonia. Imperocchè è oggi accertato che ben fungi 
dall’ accennare qualsiasi eventuale disposizione al di- 
sarmo, il gabinetto di Dresda, cui associossi succes» 
sivamente quello di Monaco » proclamò solennemente 
di voler persistere nei preparativi militari e di invi- 
gilare all’ attuamento completo delle decisioni della 
Dieta. Queste dichiarazioni, le quali dimostrano sem- 
pre più jl pieno e profondo accordo tra l’ Austria 
e gli Stati medì della Confederazione , devono pal» 
ralimente provocare all’ ultimo grado Je suscettibilità 
della Prussia, che vede per tal magiera rjdowi a nulla 
lutti i suoi progetti d’egemonia in Germania. Tutto por- 
la a credere inoltre che, dopo questi ultimi avvenimenti, 
le decisioni della Dieta noo sarebbero mai favorevoli al 
Programma nazionale del sig. di Bismark e che, al pri- 
Mo voto dell'assemblea federale di Francoforie, il pleni- 
poteuziario della Prussia andrebbe a rischio di trovarsi 
isolato col solo voto di cui dispone. Ciò posto, è‘ age- 
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vole supporre, secondo argomentano i fogli citati, che 
il gabinetto di Berlino non voglia aspettare che la 
alleanza degli Stati secondari abbia avuto tutto l’agio 
di organizzarsi anche nel senso militare e preferisca 
correre in antecedenza la ventura di una azione de- 
cisiva. Annunziasi pertanto che subito dopo ricevute 
le risposte della Baviera e della Sassonia, il consiglio 
dei ministri riumissi a Berlino per deliberare in pro- 
posito; non si conpsce ancora positivamente quali 
risoluzioni siano state prese, ha se, come taluno pre- 
tende, fu decisa l'occupazione militare della Sassonia, 
ecco accertato che il primo scoppio sarà sul territo- 
rio germanico. 

Tale peraltro non è generalmeete l'opinione del 
giornalismo francese, al quale, dopo le dichiarazioni 
fatte recentemente dal governo per organo del mini- 
stro Rohuer e dopo la manifestazione imponentissima 
del Corpo legislativo, sembra doversi tenere per certo 
che la Prussia andrà assai guardinga nel suo conte- 
gno avvenire e che più aliena ancora dovrà farsi l'Ita- 
lia dall'avventurarsi in quella politica nella quale si 
compiacque finora. A proposito peraltro delle suddette 
dichiarazioni officiali, su cui, come può bene imagi- 
narsi , vanno ora esercitandosi i principali discorsi 
della stampa parigina, non è da tacere che qualche 
foglio, pur chiamandosene soddisfatto, insinua che le 
medesime non implicano una azione tanto completa 
ed energica nel senso della pace quanta ne occorre- 


rebbe nelle grandi circostanze attuali. Rammentano | 


questi fogli che già da parecchi giorni i rappresen- 
tanti dell’ Inghilterra e della Russia a Berlino ed a 
Firenze non si ristanno dal far sentire pacifici consi- 
gli e raddoppiano continuataente di sforzi affinchè per 
l’intemperanza dell'uno o dell'altro gabinetto non abbia 
ad essere trascinata l'Europa in disastrose complica- 
zioni; a tal uopo essi condannano senza riserva la po- 
litica di aggressione e di guerra e fauno comprendere 
come questa sarebbe assai lontana dall’ottenere a Pie- 
troburgo ed a Londra un incoraggiamento o un as- 
senso, Chieggono per conseguenza i giornali parigini 
che avendo anche la Francia i suoi rappresentanti 
nelle due suddette capitali, sia data contezza al pub- 
blico delle pratiche che anche i medesimi debbono 
sodar facendo nel senso indicato per distruggere le 
illusioni che tanto a Berlino quaato a Firenze posso- 
no nutrirsi intorvo all’ attitudine del governo france- 
se. Per giustificare in certo modo il silenzio finora 
PSSEPYato a questo proposito, qualche giornale officioso 
osserva che per la Francia è ora quasi giustificata 
una specie d’ indolenza poichè non si volle in altro 
tempo accettare la sua idea di un Congresso dal quale 
sarebbero stati per sempre distrutti gli allarmi e le 
minaccie che adesso si lamentano. Ma rispondono al- 
tri giornali indipendenti che la accennata proposta 
francese dovette necessariamente, allorchè fu avanza- 
ta, rimanere senza resultato pel motivo che non si 
gonnetteva direttamente con nessuna questione , che 
non accennava a nessun principio fisso ed accettabile 
e che doveva quindi essere respinta come un pericolo 
di vedere per essa scosso |’ equilibrio europeo. Ed 
gra d' altronde non trattasi neppure di rimettere nuo- 
vamente in campo la stessa proposta, ma di agire at- 
tivamente e con energia, specialmente su quegli Stati 
che sono sotto la dipendenza della Francia , affiochè 
per l'ambizione ed intemperanza di taluno nov abbia- 
Do a provocarsi su tutta l'Europa enormi disastri. 
Non è senza interesse, per chi ama di tener 
dietro giornalmente alle varie fasi delle attuali com- 
plicazioni politiche, una esatta enumerazione dei varì 
Hocumenti diplomatici scambiati in questi ultimi 
Giorgi fra l'Austria e la Prussia. Un dispaccig del 
sape di Bismark colla data del 27 aprile venne con- 
segnato al ministro austriaco coote di Mensdorfî il 
giorno 23; jp esso il consigliere del re Guglielmo 
dichiarava che, mano mago che l’Austria disarme- 
rebbe, la Prussia farebbe altrettanto. Addi 25 il coute 
Mensdor@ dichiarava verbalmente al barone di Wer- 
ther che l’Austria, vista l'aptitudine min acciosa dell'I- 
Aglia, era costretta a prendere precauzioni , il che 
spiegava il ritardo delle misure di disarmo delle 
Happe scagliopate in Boemia. JI giorno 26 il conte 
di Bismark incariegya il bgrone' Werther di dire gl 
conte di Mensdorff che la Prussia non accettava la 
i ta sulle pretese minaccie dell’ Italia. Il 
orpo 27 lo stesso Rismark inviava un dispaccio a| 
arone di Werther, nel quale il governo prussiano 


interpellava il gabinetto di Vienna sulle ragioni ch'egli 
poteva avere per temere un attacco da- parte dell’I- 
talia, la quale aveva già ufficialmente smentita l'ipsi- 
nuazione dei preparativi di guerra che si volevano 
da essa fatti. Il ministro prussiano in pari tempo 
domandava che il governo austriaco desse spiegazioni 
sulla portata de' suoi armamenti, che a lui non sem- 
bravano in armonia colle forze dell’Italia, Addi'28 
il conte Karolyi consegnò al signor di Bismark un 
dispaccio spedita il giorno 26 dal gabinetto di Vienna 
e che rispondeva alla Nota prussiana del 24. In que- 
sta, che come tutti gli altri documenti suddetti abbiamo 
a suo tempo accennata, l'Austria dichiaravasi pronta 
ad ordinare che le truppe concentrate in Boemia ve- 
nissero ritirate nell'interno dell'impero, ma annun- 
ciava di voler disporre di questi suoi mezzi contro 
le mene che teneva certe da parte dell’Italia. Final- 
mente un dispaccio del gabinetto di Berlino volle 
contestare all’Austria questo diritto, tornando a pro- 
nunciarsi nuovamente per un completo disarmo. In 
una parola, dopo l'ultimo documento di questa serie 
«bbastanza lunga, le cose rimasero perfettamente allo 
stesso punto in cui erano prima che la medesima 
avesse principio, nè è inverosimile, secondo qualche 
foglio, che abbia ancora ad aumentarsi per qualche 
altro tempo, collo stesso resultato , il povero di sif- 
fatti lavori delle cancellerie, fino a tanto cioè che al- 
l'una o all'altra delle potenze contendenti non paia 
giunto il momento opportuno di passare dal campo 
delle dispute diplomatiche in quello più efficace del- 
l'azione militare, dalla qual vista ebbero forse per 
unico oggetto di distogliere l’attenzione pubblica con 


| quelle prolungate ed inutili comunicazioni. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell’Agenzia Stefani 


Firenze 5.—Assicuransi stabilite defiuitivamente 
Je basi per la formazione dei corpi dei volontari. Confer- 
masi essere firmato il decreto di mobilizzazione, nelle 
provincie dell'Umbria, Marche, Napolitane, e Siciliane 
di cinquanta battaglioni di guardie nazionali. 

La Commissione pei provvedimenti finanziari, fra 
le economie proposte pone quella dell’ abolizione del 
ministero dell’ agricoltura che passerebbe parte a 
quello dei lavori pubblici, parte ad altri dicasteri. 

Il ministro delle finanze prese accordi perchè 
sollecitamente siano diffusi i biglietti della Banca esi- 
stenti del valore di veti lire. Questi possono essere 
cambiati dalla Banca, metà in argento , e metà in 
bronzo su volootaria richiesta dei privati. 

Il ministro delle finanze ha nomioato il perso- 
nale completo pel servizio delle tesorerie. 

Firenze 6.—È arrivato il principe Umberto. La 
Gazzetta ufficiale ha il decreto ‘di mobilizzazione di 
cinquanta battaglioni di guardia nazionale in servizio 
di guerra per la durata di tre mesi comiaciaudo dal 
20 maggio. 

Firenze 6. — Il generale G. Purando è gomi- 
nato comandante generale del dipartimento militare 
di Napoli. 

L'Opinione anvunzia firmato il decreto per la for- 
mazione dei volontari, e nominata una commissione 
per preparare il lavoro, La commissione è composta 
dei generali Biscaretti, Pastori, Gibbone, dei deputati 
N. Fabrizi, Nicotera, Cairoli, Corte, Berici; del capo 
divisione al ministero della guerra, del maggiore Ricci. 

Una Circolare del Ministro della Guerra ordina 
che in tutti i corpi possano accettarsi volontari colla 
ferma eccezionale di uu anno. 

Stamane il Re ha firmato le promozioni nella 
marina. 

Milgno 5. — L'aggio dell'oro e dell’ argento, 
salito all'otto per cento è ribassato ieri al quattro 
con tendenza a calare ancora. Per evitare l’ aumento 
dell'aggio, la Banca nazionale ha rifiutato i depositi 
in denaro contante tentati da speculatori nello -scopo 
di aumentare il premio dell'oro e dell’ argento. 

Milano 5. — La Perseveranza ha da Venezia 5 
chè a Padova furono affissi proclami patriottici che 
romosserp entusiastiche dimostrazioni. La famiglia di 
ei è partita da Venezia. Lavorasi attivameo- 


te è Lidg par formare up campo irincerato, Arrivano 
continuamente soldati. Concentrerassi nel Trebtino un 
campo di 30mila uomini comandati da un teneote ma- 


regciallo, con il quartier generale a Trento. 
si pela 6. — Fu tenuta uo' adunanza di 2000 
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persone sotto la presidenza di Macchi; par!arono i de- 
putati Fabrizi e Pissavini, ifprofessori Sala, Sbarbaro, 
Pierantoni, Manzini. Venve deliberato sull’ arruola- 
mento dei volontari, sulla formazione di comitati 
di vigilanza per la reazione ; su soccorsi alle  fami- 
glie dei combattenti e sovra l'ordinamento dell’ istru- 
zione popolare. 

Confini Veneti 5. —  Formerassi a Pola un 
campo di 15 mila uomini. La guarnigione di Trieste 
sarà portata a 14 mila, la maggior parte croati. For- 
tificansi alcuni punti del littorale Dalmato. 

Trieste 4.—La fregata Novara che trovasi nel- 
l’Arsenale di Pola fu incendiata ieri al mezzodì; sup- 
ponesi che l'incendio sia stato appiccato. 

Vienna 5. — La Gazzetta di Vienna ha un de- 
creto del 5 col quale dichiarasi che i biglietti della 
Banca saranno covsiderati come biglietti dello Stato, 
e saranno accettaii alle casse pubbliche pel valore no- 
minale. Lo saranno pure nei pagamanti dello Stato. 
L'emissione sarà posta sotto il controllo della com- 
missione del debito pubblico che regolerà lo stato 
mensile in circolazione, il cui totale non sorpasse- 
rà 150 milioni di fiorini. La Banca nazionale 1mpe- 
gnasi di dare immediatamente allo Stato una somma 
uguale alla suiodicata in biglietti. Una legge speciale 
regolerà ulteriormente il momento e la maniera del 
rimborso. 

Parigi 5.— Il Moniteur du soir ha notizie dalle 
frontiere della Serbia le quali recano che fansi gran- 
di movimenti per il concentramento di truppe. Nei reg- 


gimenti austriaci si fanno preparativi per entrare iv 
campagna. 

Berlino 5. — Il re lavorò stamane col ministro 
della guerra e coi generalilAlvensleben e Trescoff, in- 
tervenne quindi al consiglio dei ministri, e ad una con- 
ferenza teputa al ministero degli affari esteri. Il coman- 
dante del 2° corpo d’armata ordinò compere di ca- 
valli. La Gazzetta Crociata crede che anche tutti gli 
altri corpi di armata prenderanno avaloghe misure di 
guerra. Attendesi un proclama diretto ‘al popolo. Seri. 
vono da Olmutz, che l’Austria ha ordinato di comperare 
GOmila cavalli. 

Berlino 5. — Fu ordinato di porre in assetto 
di guerra cinque corpi d’armata e il corpo delle guar- 
die. Formaosi i battaglioni di deposito. Le reclute, 
non sovo ancora chiamate sotto alle armi. L'aruglie- 
ria è mobilizzato, i reggimenti di cavalleria aumenta- 
no il numero dei cavalli. 

Berlino 6. — Il Monitore Prussiano reca un 
rescritto del ministro della guerra, nel quale dichiara 
che dopo il nuovo aumento di parecchi corpi, ri- 
soluto nel corrente consiglio di gabinetto, l'ordinanza 
del 29 marzo che interdice di rilasciare cougedi è 
applicabile a tutta la monarchia. 

Lu Gazzetta della Borsa ha uv telegramma da 
Dresda portante che in seguito alle misure militari 
prussiane sarebbe avvenuto wu accordo tra la Sasso- | 
ma e l'Austria, per porre truppe sassoni in Boemia i 
e truppe austriache a Dresda, 

Francoforte 5. —Il Giornale di Francoforte dice 


che l'i 


che la Prussia chiese ad una compagnia ferroviaria 
se poteva trasportare truppe prussiane in uno spazio 
di tempo assai vicino. Lo stesso giornale annuozia 
glieria e la cavalleria prussiana che trovansi 
a Francoforte ricevettero l'ordine di mobilizzazione. 
Francoforte 6. — 
Dieta le Note scambiate donde risulta che la Prussia 
ha intenzione di effettuare le sue minaccie. La Sas. 
sonia domanda che la Prussia sia 
dell'articolo 11 a { 
Prussia risponde che | 
al caso presente, perchè i suoi preparativi sono fi- 
nora puramente difensivi. L' Austria insiste essere 
necessario ottenere dalla 
non equivoca di osservanza dell'articolu 14, come fece 
l'Austria nella seduta del 21 aprile. L'Austria dichiara 
che i suoi armamenti sono diretti esclusivamente con- 
tro |’ Italia. Voterassi mercoldì. 


La Sassonia comunicò alla 


invitata in vir 
dichiarazioni  ressicuranti. La 
rticolo 11 non è applicabile 


Prussia una- dichiarazione 


Londra 5. — Lord Paget prende il comando in 


capo della flotta del Mediterranco. 


Madrid 5. — La Correspondencia dice che il 


i per 100.... 
44 per 100 . 
Consolidato ingle 


consiglio dei ministri approvò completamente il piavo 
finavziario di Alonzo Martinez. 


BORSA DI PARIGI 


let 5 Maggio. 
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CSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 
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UNZI GIUDIZIARII 


In Dei Nomine Amen 

Fidem facio ego S. P. A. causarum et 
S. Romana Rotae Not. et Can. qualiter in 
causa Romana Pecuniaria coram R. P. D. 
De Avila ad instantiam D. Joannis Caroli 
‘Terdozj contra DD. Equitem Petrum Her- 
culem Visconti filium et haeredem Alexan- 
dri, et lum, Ennium, et Alexandrum 
fratres Visconti filios et haeredes Felicis fi- 
lii et baeredis Alexandri sub die 20 apriljs 
1866 publicata fuit definitiva sententia te- 
noris ec. Inhaerenie ec. dicimus , decerni- 
mus, declaramus sententiam cl. me. Ro- 
driquez quoad scut. 500 confirmandum fore 
et esse, prout confirmamus , et pro confir- 
mata haberi volumus, ideoque DI. Viscon- 
ti condemnandos fore et esse, prout conde- 
mnamus ad solutionem sc. 500 pro restitu- 
tione similis summae relictae penes quon- 
dam Alexandrum Visconti, prestito tamen 
per Joannem Carolum juramento se non 
exegisse scut. 500, neque alio modo satis 
factum fuisse de praedicta summa, et con- 
tra ipsos mandatum relaramus; quoad vero 
scut. 725 50 sententiam cl. me. Rodriguez 
infirmandam fore et esse, prout infirmamus, 
et pro infirmata haberi volumus, ideoque 
D. Visconti al ivendos fore, et esse, prout 
absolvimus ab solutione sc. 725 50 pro fru- 
ctibus decursis ad totam diem 18 junii 1850, 
salvo eidem Joanni Carolo jure agendi pro 
fructibus loco damnorum a die primitus 
instituti judicii nempe 11 decembris 1848, 
partemque victam in expensis condemna 
mus, et ita dicimus, decernimus, decla 
mus, ac definitive sententiamus. Ita pri 
nunciavi. Martialis De Avila S. Rotae Au- 
ditor. Reg. etc. Datum Romae ex Officiis 
Rotalibus die 5 maii 1866 Laurentius Ali- 
brandi Not. et Can. 

Not. infr. praesens definitiva sententia 
pro omni etc. Instante D. Joanne Carolo + 
Terdozj po degen. Magentiae pro quo 
D. Cajetanus Sciarra Proc. 

D. Alexandro onti filio et haeredi 
Felicis filii et haeredis Alexandri incogniti 
i per affirionem ad tramites $ 483 
prazeos. 

Affissa Ji 7 maggio 4866. 
Raffaele Bertoni curs. 
Cajetanus Sciarra proc. 


Illo sig. avv. Lauri Ass. 
Ad istanza di Antonio Garafoni. ‘8° in- 


BETEONE AVTENUTE DAL NEZZODÌ PARCADEME 


+8, 8. 


tima Filippo Candi per affiss. e inserz. in 
gazzetta a comparire il 12 corr. mese a mez- 


. 20 giorno pel pag. di sc. 4 40 e spese. 


IL Cancelliere Viola 


Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli effetti di ragione, ed a forma del $ 1596 
del vigente Regolamento che con Rescritto 
SSmo del 42 aprile, passato , e successivo 
decreto esecutoriale del 2 maggio corrente 
è stato surrogato in economo, ed ammini- 
stratore al patrimonio dei signori Caterina, 
Luigi, Michele, Pietro, ed Agostino Croce 
del fù Leandro di Monte Compatri il Rev. 
Sacerdote D. Michele Desanctis , il quale 
perciò è la sola persona legittima a rappre- 
sentare i suddetti in tutto a forma di legge. 

Cesare Malacria proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In forza di Sentenza emanata dall'Illîo 
e Rino Monsig. Agnelli giudice per le cause 
Eccl. del Trib. Civ, di Roma il giorno pri- 
mo giugno 4865 ad ist. del sig. Paolo Fi- 
nocchi possid. domic.ain Roma in via Pet- 
tinari n. 64 rapp. dal soit. Proc. 

Nel giorno nove giugno 1866 alle ore 
44 ant. nell’Officio della Depositeria Urbana 
situato entro il S. Monte di Pietà di Roma 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. del quì appresso descritto 
fondo con tutti e singoli i suoi annessi, con- 
nessi ec. 

Terreno posto nel territorio diGenzano 
in vocabolo Aspro Perazzo o Paluzzo oli- 
vato, alberato e cannetato con piccolo ca- 
sale della quantità di tav. 59 e cent. 83 0s- 
sia rub. 3 sci 3 quartucci 3 ottavi 1 e 
millesimi quadrati 17 confin. con i beni del 
sig. March. Ossoli vicolo vicinale territorio 
di Civita Lavinia Eusebio Ricci, Luigi De 
Vecchis, Paolo Conti, Carlo ed Ercole Ja- 
cobini, Domenico Bandiera salvi ecc. gra- 
vato dell'annuo perpetuo canone di 30 
a favore del!’ Istante si Paolo Finocchi 
stimato dal Perito lippo Chiari de- 
putato dal lodato Giudice con sentenza del 
dì 18 decembre 1865, defalcato il sudd. ca- 
none sc. 1123 32. 

Sotto il giorno 18 ottobre 1865 al fasc. 
N. 363 dell'anno 1864 avanti il sullod. mon- 
signor Agnelli trovasi prodotto il Capitolato 
l’estratto autentico delle iscrizioni ipoteca- 
rie e del Censo e sotto il 43 aprile 1866 
venne prodotto il rapporto del sudetto Pe- 
tito sig. Chiari ed il giorno 27 aprile sud. 


59, ‘11, 32. | 9 Qualche strato| 4 25,0. 
| 


fas i 
+ 10,9 ij 


fu prodotta un addizionale al sud. Capito- 
lato. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incaoto sarà quello superiormente enun- 
ciato cioè nella somma di sc, 1123 e bai.32 
valore desunto dalla perizia Chiari come so- 
pra prodotta. 

Carlo Mancinelli proc. di coll. 
Carlo Danesi curs. 


—————  ——__———_ 
AVVISI DIVERSI 


Venerdì 44 corr. nel negozio Bottacchi 
in Via del Piè di Marmo n, 4 si effettuerà 
la vendita della Libreria Ecclesiastica ap- 
partenuta alla ch. me. di mons. D. Michele 
Ambrosini Sostituto della Segreteria de’ me- 
moriali di S. Santità, 0 Canonico della Ro- 
tonda, contenente SS. Padri, le Opere teo- 
logiche del Petavio , del Bellarmino del 
Gotti, Tournely, del Zaccaria, le Opere Ca- 
noniche dell’Estio , Boemero, le liturgiche 
del Cavalferi, Muratori, gli annali del Ba- 
ronio ete. 


Vendit: volontarie da eseguirsi nei ghi 
di mercoldì 9 yenerdì 11 e sabato 42 mag- 
gio 1966 alle ore 10 antim. nel primo piano 
del Palazzo Valentini in Piazza Santi XII 
Apostoli n. 4193 di tutto il mobilio, servizi 
da tavola e da letto vestiario da donna 
biancherie ori argenti ed altro il tutto ap- 
partenuto alla Defunta Baronessa Carolina 
Valenti 


ensati gratis dal 

Perito incaricato Luigi Balmas nel di lui 

negozio in via de’ Pianellari n. 27. 

rrr——————1_|_12_Èé—1#_4—1—11_#12É1_"11 |11|Zk]klkAkAhDRDR 
S. P. Q. R. 


Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 5 Maggio 1866 , fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 

PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO ; 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
unta di schiena snozzata, per ogni libbra 
ai. dl. 


SgcoNDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, per ogni libra bai. 9. 

TERZA QUALITA”, Ossia: panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogoi libbra bai. 7 }. 


CARNE DI AGNELLO SCELTE, Ossia C0- 
sciotti, braciuole di rognonata, e di carrè, 
con giunta, per ogni libbra bai. 7 

DETTE D' INFERIORE QUALITA” , Ossia 
spalle, collo, e petto, con giunta, per ogni 
libbra bai. 5 # 


A senso dell’Articolo 22 della Notili- 
cazione del 16 dicembre 1865, n. 20794. 

Si picuràra: che i quarti delle bestie 
macellate devono essere tagliati, nella ven- 
dita, secondo lo stile ed arte di pratica in 
Roma; 

Che, il fegato, il polmone, il cuore, la 
milza, non possano essere dati per giunta; 

Che il grasso da sevo, e quello della 
rognonata non devono far mai parte dei 
tagli delle carni, nè della giunta, ma do- 
vranno essere portati allo squaglio. 

Che, la giunta (di una sola oncia a lib- 
bra) attribui lle carni di agnello, deve 
essere presa dall'agnello stesso, e dalla vac- 
cina: pel peso però di mezza libbra non 
si può dare giunta. 


BESTIAME CONSYMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. 258 
Vitelle .. + + 96 
Bufale . . 3 
Vitelle Bufaline ic 
Castrati. . + 6 

3456 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La scorsa Settimana 


Da erbi 

Da strame. 
Vitelle . . 
Castrati. . . 
Bufale . . 
Vitelle Buf: 
Agnelli . . .. 
Majali......- 


Dal Campo Boario il 4 Maggio 1866 


BRA IRRIEONE SITO RIE 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA . 
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Pesce alle 6 pom. d'ogni giorco cecetto i festivi 


406-440 


Jl prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta se. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


In Roma per un anno sc. 7. Unfsemest. s 


Martedì 8 Ma 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ‘fffciatt:” 


— 040400309 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche lejinchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 


20 i € di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.1 A. 


Si avverte, di notare entro i gruppi, ilnome e cogn.* del trasmittente 


NOTIZIE DIVERSE 


Il progetto di legge presentato dai ministri Chia- 
ves e De Falco at Parlamento di Firenze per accor- 
dare al governo facoltà straordinarie di provvedere 
alla difesa ed alla sicurezza interna dello Stato è sta- 
to malamente accolto negli uffici, per cui de’ nove 
commissari nominati, cinque, Mazzarella, Crispi, Guer- 
razzi, Guerrieri, Comin, si provunziarono per il riget- 
to, tre; Boggio, Raeli, Lanza, per accettarlo con sostan- 
ziali modificazioni ed uno soltanto, il Fossa, ha 
incarico di approvarlo. 

Alcuni periodici italiani accennano alle compre 
di monitors che si stanno effettuando all’estero, al 
noleggio di vapori stranieri per conto del governo ita- 
liano; riferiscono molte nomine e promozioni nei sin- 
goli dipartimenti militari, ed annunziano la partenza jda 
Fireoze del principe Umberto per assumere il comau- 
do della sua divisione. 

Mentre a Messina il partito democratico riusci- 
va a far risultare di nuovo eletto deputato di quella 
città il Mazzini, a Napoli pure la lotta tra i demo- 
cratici e i governativi, per la elezione del deputato 
nel qufrtiere di Vicaria, venne usufruita da coloro 
che altra volta avevano riunita la maggiorità dei voti 
sul Ciccarelli, la cui scelta non fu approvata dalla 
Camera. L'Italia annunzia che al Ciccarelli toccaro- 
no 250 voti e al generale Mezzacapo 123; é che 
non avendo nessuno dei due raggiunta la cifra ri- 
chiesta dai regolamenti, il ballottaggio deciderà fra 
loro. 

L'Indipendente parlando del servizio straordina- 
rio che oggidì prestano le guardie nazionali inalcune 
città del napoletano, dice che sono attesi colà pei 
primi giorni della settimana prossima alcuni dei bat- 
toglioni della guardia nazionale  mobilizzata in altre 
provincie italiane. Dice pure imminente l’arrivo in 
Napoli del generale Giacomo Durando, nominato co- 
mandante di quel dipartimento militare. 

L’ Italia ha per dispaccio telegrafico che le au- 
torità nelle provincie napoletane maggiormente infe- 
state dal brigantaggio hanno preso misure per com- 
batterlo strenuamente. Molte squadriglie di voloutari 
piglieranno colla truppa regolare parte alle operazioni, 
che sperasi daranno buoni risultamenti. 


ode 


Leggesi nella Wiener Abendpost del 30 passato 
aprile: 3 

« Il dispaccio circolare di Lamarmora ai rap- 
presentanti dell’Italia all’estero, dimostra sempre più 
la risoluzione del governo del re Vittorio Emanuele, 
di far comparire i suoi grandiosi armamenti come 
provocati dal contegno dell'Austrià. 

« In uno stato di pienissima quiete e di riserva, 
dice il dispaccio, l’Italia fu fatta scopo di dirette mi- 
nacce per parte dell'Austria. In Austria si sa bene 
che conto debbasi fare di queste asserzioni ; si sa, 
ch’esse tendono a rovesciare completamente e a con- 
torcere il vero stato delle cose. Basta fare appello 
alla semplice testimonianza della stampa italiana, com- 
presa la stampa ufficiosa, per dimostrare che la prio- 
rità degli armamenti spetta all'Italia, e che questi ar- 
mamenti, non solo pel fatto della priorità stessa, ma 
auche pel loro carattere militare, portano |’ impronta 
più manifesta dell'aggressione. Dobbiamo noi dire e 
ridir tante volte le stesse cose ? Il governo austriaco 
nulla desidera tanto vivamente, quanto la conserva- 
zione della pace; nulla è, e nulla può essere tanto 
remoto da'suoi pensieri, quanto un attacco all’Italia. 
Alle più provocanti dichiarazioni del governo, a’ di. 


scorsi fatti alla Camera, alle agitazioni de' giornali e 
delle Associazioni, esso eontrappose la massima cal- 
ma, la massima tranquillità. Solo quando ebbe in ma- 
no le più indubbie pruove delle violenti tendenze 
bellicose del governo di Firenze, esso si vide in ob- 
bligo di pevsare, anche per parte sua, a provvedi- 
menti, che rendessero possibile la difesa. Ma la di- 
fesa soltanto, e non altro. La condizione delle cose 
può essa esser più chiara ? Fu giammai attaccata cou 
più grave torto la politica di uno Stato, che si tiene 
ne’ limiti della più stretta riserva, che nou oltrepassò 
mai e von intende di oltrepassare di un apice que'con- 
fini, che gli sono imposti dal dovere della propria 
conservazione e della difesa ? 

« Solo una parte de'giornali italiani e prussiani 
giudica altrimenti, e si può dire con verità, che da 
questo lato viene difficultato immensamente all'Austria 
l'adempimento di ciò, che essa riconobbe essere suo 
dovere, nou solo per l'interesse austriaco, ma sopra 
tutto per l'interesse europeo. Noi non vogliamo an- 
noiare i nostri lettori colla enumerazione delle me- 
schine e indegne manovre, che furono adoperate. 

« Del resto, quanto al conteguo dell’Italia, pos- 
siamo riportare anche oggi nuove notizie dai giornali 
italiavi. I fogli governativi di Firenze, malgrado il 
dispaccio di Lamarmora, sono costretti a confessare, 
che l'Italia (lo dice, per es., la Nazione) agogna da 
sei anni alla guerra coll'Austria; che questa guerra 
dev'esser condotta come una grande guerra nazionale, 
e che la voce della diplomazia non dovrebbe ascol- 
tarsi, se non quando la bandiera tricolore sventolerà 
sulla piazza di S. Marco e sui poggiuoli di Verona. 

« Un altro organo governativo, l'Opinione, espri- 
me la speranza, che possa venir fatto all'Italia di spin- 
gere l’Austria ad iniziare la lotta ; essa qualifica una 
tale iniziativa per insania, e spera che questa insavia 
avrà per conseguenza « il distacco di tutto il terri. 
torio nazionale italiano. Del resto (e qui questo gior- 
nale si combina colle dichiarazioni di certi organi 
prussiani), il semplice concentramento di forze mili- 
tari nel Veneto è già per sè un atto di aperta osti- 
lità. Il governo dee fare il suo dovere; la nazione 
non gli lascierà mancare il necessario appoggio, » 

« Tale è il lioguaggio dei giornali di Firenze 
sulla tattica, che, per loro avviso, dev'essere seguita 
dal governo italiano ». 


— L'Austria si mette completemente sulla di- 
fensiva nel quadrilatero. D'ogni parte vi arrivano trup- 
pe, e senza trascurare Peschiera, e Legnago, l’auto- 
rità militare riunisce particolarmeote nelle piazze di 
Verona e di Mantova il suo materiale da guerra, e 
i suoi approvvigionamenti. 

Le fortificazioni di Verona dopo il 1859 sono 
state visibilmente aumentate; trasformate le artiglie- 
rie; ha in batteria 500 pezzi. Indipendentemente dal 
vantaggio di trovarsi dal Tirolo legata al centro del- 
l' impero, Verona colle sue risorse attuali può soste- 
nere un assedie da un mese ad un anno. 

Mantova sotto un certo rapporto è anche più 
forte di Verona. L'unico mezzo per farla arrendere 
è quello d’ investirla : per ottenere questo risultato vi 
vuole una grande armata e Una gran perseveranza , 
perchè la sua guarnigione calcolata a 30,000 uomini 
ha provvisioni, e munizioni per un anno. 

Su due terzi della sua circonferenza, Mantova 
è circondata da tre laghi che bagnano le sue fortifi- 
cazioni. Lago Superiore, Inferiore, e di Mezzo. Nel- 
l'altro terzo vi sono praticati enormi fossati (inondati 
ora anche essi) che per mezzo di canali imboccano 
nei laghi. Vi sono tre zone d’ inondazioni. La prima 


più vicina alla città, va fioo al forte di Miglioretto ; 
la seconda abbraccia tuito il territorio compreso nella 
seconda cinta, chiamato Campo-trincerato. Infine la 
terza detta della grande inondazione si.siende da 
borgo Pradello fino al forte di Pietole. 

Tutte queste tre zone, di cui |’ ultima non fu 
allagata neppure nel 1859, sono inondate. L'autorità 
militare ne ha già avvertiti i littoranei. Infino su i 
punti principali della strada che da Mantova conduce 
a Verona, gli austriaci elevano ridotti, e trinceramenti 
armati formidabilmente. Il quadrilatero forma dunque 
un immenso campo trincerato, ove tutto il vantaggio 
sta nel tenersi sulla difeusiva. 

— Notizie dall’ Ungheria fanno sapere che in 
quel paese si spingono colla maggiore energia ed at- 
tività gli armamenti contro l' Italia. Sono stati richia- 
mati tutti i militari in congedo (e molti fra questi 
sono già rientrati nei loro corpi) di tutti i corpi di 
truppa le cui circoscrizioni d’ arruolamento sono in 
Ungheria, Sono stati del pari spediti in tutta fretta 
gli oggetti d'equipaggio, le muuizioni cc., di maniera 
che la strada ferrata del mezzogiorno può appena ope- 
rarne il trasporto. 

Tutti i militari di marina in congedo , officiali , 
cadetti ed uomini d' equipaggio sono stati richiamati 
ed a quest'ora saranno giunti a Pola. 

Il governo ha stipulato colla casa Blum e Bra- 
chfeld un contratto per la fornitura di 20,000 cavalli 
a 120 fiorini per cavallo da cavalleria leggera , 150 
per l'artiglieria e 180 per la cavalleria grave. Questi 
cavalli devono esser consegvati dentro trenta gioroi ; 
ma le prime consegne si fanno così presto che ai reg- 
gimenti si ha pena ad impiegarli. 

Si son dovuto costruire a Pesth delle apposite 
baracche per ricoverarli. 

La stessa casa di commercio ha concluso col- 
l'autorizzazione del governo austriaco un contratto col 
governo bavarese per la fornitura di 6000 cavalli, che 
son già stati consegoati. 

— Scrivesi da Vienna che pel 14 maggio deb- 
bono essere diretti di colà sulla Venezia 70,000 uo- 
mini e 10,000 cavalli. Le spese straordioarie per gli 
armamenti in Italia sono calcolate 23 milioni di fiorivi. 

nce 


Togliamo dal resoconto della seduta del 3 mag- 
gio il testo delle parole pronunziate dal ministro di 
Stato sig. Rouher accolte cou reiterati applausi dal 
corpo Legislativo di Francia, e delle quali dette un 
sunto il telegrafo: 

« Signori, l'esame del progetto di legge relativo 
alla fissazione annuale del contingente sembrò a qual- 
che membro di questa assemblea fornire occasione ad 
una discussione sugli affari della Germania. 

« Il governo è conviato che non saprebbe oggi 
accettare questa discussione senza esporsi a gravi e 
numerosi inconvenienti. Ma in questo momento in cui 
voci di guerra risuonano in Europa e son causa delle 
più vive preoccupazioni all’opinion pubblica , egli è 
in dovere di far conoscere al Corpo legislativo ed al 
paese il carattere della politica seguita, la sua presente 
attitudine di fronte alle potenze tedesche, e, special- 
mente, la sua posizione riguardo all'Italia. Io adem- 
pirò questo dovere con una dichiarazione che quan- 
tuoque breve non sarà meno chiara e precisa. 

« La politica osservata dal governo dell'impera- 
tore nella questione dei ducati dell'Elba è stata co- 
stantemente pacifica. Avendo sempre cura della pro- 
pria dignità personale e dei riguardi dovuti all’ iodi- 
pendenza ed alle legittime suscettibilità delle potenze 
colle quali si heono amichevoli relazioni, il governo » 


A 
— 


| 


| 


dovunque, nell'origine come nelle fasi che si sono puo- 
cedute a Copenagheo, alle conferenze di Londra, a 
Vienna, a Berlino, ha sempre portati consigli di sag- 
gezza e di moderazione, e continua non meno energi- 
camente i suoi sforzi per proteggere da dispiacevoli 
conflitti la pace d'Europa, 

« Per qual singolar contrasto infatti il governo 


cercherebbe a sviluppare all’interno la prosperità pub- || 


blica, a segnarne i progressi con solennità internazio- 
nali, e si mostrerebbe poi indifferente , all’estero, ai 
pericoli che può far nascere l’urto di passioni rivali? 


hanno adunque avuto per fine la ferma volontà 


di non far contrarre alla Francia alcun impegno e di || 


maotenere la sua libertà d'azione di faccia alle po- 
tenze impegnate. In queste questioni che non toccano 
per niente nè l’onore, nè la digoità, nè gl'interessi 
diretti del nostro paese, non era egli dovere «el go- 
verno «lell'imperatore, dopo aver proclamate altamente 


le sue tendenze pacifiche, di rispettare e di osservare || 


le regole di una neutralità leale e sincera , e conse- 
guentemente di restare di fronte agli avvenimenti , 
complicati, libero nelle sue determinazioni? 

« Così del pari egli è deciso a non usare di questa 
libertà che per il compimento di una missione che 


gli riuscirà facile, quella di proteggere contro ogni || 


attacco la potenza, la sicurezza e la grandezza della 
Francia. 

« Doveri speciali ci erano imposti riguardo ad 
una nazione alla quale ci uniscono simpatie tradizio- 
nali ed una receote fratellanza militare. L'Italia può 
credersi chiamata ad intervenire attivamente nel con- 
flitto che minaccia di sorgere tra la Prussia e l'Au- 
stria. Ciascuna nazione è giudice dei propri interessi 
e noi non pretendiamo esercitare alcuna tutela sull’I- 
talia che è libera delle proprie risoluzioni perchè essa 
ne é sola responsabile. 

« Ma l'interesse che noi le portiamo ci obbli- 
gava a spiegarci categoricamente con lei. Ora ella sa 
per le nostre replicate dichiarazioni, che, come di- 
sapproveremmo altameote ogni attacco dell’ Austria 
contro di lei, così noi siamo formalmente decisi di 
lasciare a suo carico i rischi e i pericoli di ogoi ag- 
gressione ch'essa dirigesse contro l'Austria. 

« La dichiarazione del governo si riassume dun- 
que in tre puoti; 

« Politica pacifica. 

« Neutralità leale. 

« Piena libertà d'azione. 

« Il governo confida che questa linea di condot- 
ta, che mantiene la nostra completa indipendenza , 
che determina e circoscrive, all’infuori di noi, le re- 
sponsabilità, è conforme alla verità ed alla giustizia, 
e merita l'approvazione della Camera e del paese ». 

—I giornali parigini dicono che da alcuni giorni 
avvi uno scambio attivissimo di comunicazioni tele- 
grafiche fra il gabinetto dell’imperatore e i rappre- 
sentanti della Francia a Vienna, a Berlino e a Fireoze. 

L’ imperatore riceve direttamente le comupica- 
zioni dei sigg. Bevedetti, de Gramont e de Malaret. 

—La Patrie pubblica un articolo nel quale consi- 
glia all’ Italia di non lasciarsi trascinare dalla rivo- 
luzione ad una guerra nella quale essa si trovereb- 
be sola,e dice che la politica della Francia rispetto 
all'Italia non può essere in qualunque evento altro 
che la più stretta neutralità. 

— Dai carteggi parigini dell'Indep. delge toglia- 
nio le seguenti notizie: 

Tra Parigi e Vienna continuano le negozia- 
ziovi per Ja via telegrafica : e d'altra parte, lord Cla- 
rendono fa i massimi sforzi nell’ interesse del mante- 
nimento della pace. Anche la Russia s' intromette per 
la pacificazione. 

In Francia, rimontandosi io questi giorni i reg- 
gimenti di cavalleria, invece di 60 cavalli, che d'or 
dinario si forniscone a ciascue reggimento, se ne man» 
dano 100. 


Tutta la guardia imperiale s’ adunerà quest’ anno È 


al campo di Chàlons, 

Gli ultimi rovesci di Borsa sono così gravi che 
si wnole che molti agenti di cambio saranno costretti 
a vendere la loro carica. 


wr Il priacipe Adalberto di Prussia, dopo un sog- || 


giorno assai lungo in Tolone, ne partì il 26 aprile 


è alla volta, diceni, di Ginevra» 


—r-A9&iete > 


La Gazzetta austriaca pubblica il testo del di- 
spaccio austriaco del 26 aprile, relativo alla soluzione 
della questione dei ducati. 


Questo dispaccio esprime la speranza che la Prus» || 


sia come l'Austria abbia un serio desiderio di libe- 


rare la Germania e l'Europa dalle cure della que- { 


stione dei ducati. Il re Cristiano IX non cedè la piena 
sovranità dei ducati ; egli rinunziò solo ai suoi di- 


ritti e promise di riconoscere le disposizioni che le | 


due grandi potenze tedesche avrebbero prese riguardo 


f ai ducati. 
« I nostri sforzi per il mantenimento della pace || 


La qonvenziene di Gastein non divise l'esergizio 
di questi diritti che fino ad un accomodameato ulte» 
riore. Si tratta dunque di sapere qual seguito biso- 
guerà dare ad una tale riserva di un ulteriore acco- 
modamento. L'Austria si è dichiarata pronta a scio- 
gliere la questione conformemente alla dichiarazione 
fatta alla conferenza di Londra. 

La Prussia non ha manifestata una intenzione de- 
terminata sulla soluzione della questione di sovranità 
e si è saputo ultimamente che essa considera come 
parere determinate quello dei siudaci della Corona. 


| Sarebbe naturale il ritornare alla riserva contenuta 


nel trattato di Vienna, di disporre dei ducati iu fa- 
vore di un terzo. 

Si é ancora in tempo di evitare che l'impresa 
realizzata in comune in nome della Germania pro- 
duca discordie le più fatali. Per la risposta fatta il 
27 decembre 1863 alla Camera dei deputati, la Die- 
ta germanica dovrà esaminare la questione di succes- 
sione, e la Prussia non dovrà pregiudicare questo 
esame. 

Noi dunque proponiamo alla Prussia di fare in- 
sieme con noi la dichiarazione seguente alla Dieta : 

« L'Austria e la Prussia haono risoluto di tra- 
sferire i loro diritti acquisiti pel trattato di Vieona a 
quello dei pretendenti cui la Dieta riconoscerà dei 
diritti preponderanti alla successione nell'Holsteio ». 

Se la Prussia accetta questa proposta, noi pre- 
steremo il nostro concorso a questa potenza per as- 
sicurarle quei vantaggi che, nel corso dei negoziati, 
ci siamo dichiarati pronti a garantirle. Se la Prussia 
rifiuta di accedere alle nostre eque proposte, non ci 
resterà che esporre alla Dieta lo stato della questione 
e lasciare all'approvazione comune dei nostri  confe- 
derati la cura di proporre le vie e i mezzi da se- 
guire per regolare questa vertenza conformemente sl 
patto federale. Allora bisognerà anco ascoltare la vo- 


ce dell’Holstein, i cui Stati devono esser convocati 


quest'anno. 

—La Gazzetta Nazionale di Berlino pubblica la 
circolare seguente diramata ai governi della Confede- 
razione: 

Berlino, 27 aprile 1866. 
La commissione dei nove che dovrà provocare 


una risoluzione della Dieta sulla nostra proposizione | 


del 9 aprile relativa alla preparazione di una riforma 


federale col mezzo di un parlamento tedesco , fu elet- | 
ta il 6 aprile, e si tratta ora di affrettare la decisione || 


di questa questione preliminare. 

Mentre il bisogno della riforma è riconosciuto 
da lungo tempo dappertutto , e che la necessità di 
una cooperazione parlamentare a questa riforma non 


può essere seriamente contestata , troviamo nelle di- | 


chiarazioni fatte dai diversi governi federali nella se» 


duta del 24 aprile e in altre comunicazioni, una ma- | 


niera di vedere opposta e consistente in dire che pri- 
ma di decidere la convocazione del Parlamento biso- 
gnerehhe che i governi s’intendessero auticipatamente 
sul lato materiale della questione della riforma. 

Aspettasi che noi comunichiamo alla commissio- 
ne il nostro piano completo di riforma e un governo 
giuoge fino a fer dipendere da una simile comuniea- 
zione il principio dei lavori della comgissione, 

Di fronte a questo modo di vedere, la epi rea- 
lizzazione avrebbe per effetto di eliminare ogni serio 
tentativo di riforma, dobbiamo fare osservare che se- 
condo la postra propasizione e secondo la risgluzione 
federale del Y1 aprile, la commissione dei nove non 


è incaricata di deliberare sulle proposisioni di pifor» | 
: E | poichè il sucgitato Corriere italiana annungiava che 


ma che dovranno essere sottomesse al Parlamento , 


ma di fare un rapporto sulla questiona di sapere se | bbe conside e | 
vi ha luogo di decidere a po la convocazione di una | formale diobiarazione di guerra e la stessa Opinione 


| rappresentanza del popolo emanata da elezioni dirette 


per deliberare sopra la riforma federale, 
Noi non sottoporremo Ja wostre proposte di rir 


forma ai nostri confederali se non quando sarà agsi- 


curata la riunione del Parlamento a un giorno fisso. 

Nelle deliberazioni della Commissione noi potre- 
mo indicare i rami della vita pubblica che saranno 
l'oggetto delle nostre proposte. E sono , per la più 
parte, questioni che si riferiscono alla sicurezza dei 
più sublimi scopi della Coufederazioue, che furono già 
oggetto di profondissime discussioni , e sulle quali, 
conseguentemente, si potrà intendersi entro un deter. 
minato spuzio di tempo. 

Per reggiungere questo scopo, noi ci limiteremo 
volontieri 8 nen sollevare se non le quistioni più 
importanti, poichè il successo del tentativo di riforma 
ci sembra la cosa più necessaria. Non crediamo però 
che tutti i governi giungano ad intendersi sul tenore 
e il testo delle proposte, se per ciò non si stabilisce 
un termine perentorio, coll'aspettativa della coopera- 


|| zione stimolante dell'elemento unitario e nazionale 


che risiederà nella rappresentanza del popolo. 
Dopo le prove fatte negli ultimi 20 anni scorsi 


| relativamente a tentativi di riforma noi crediamo af- 
| fatto fuor di dubbio che senza quest’obbligo da im- 


porsi a se stessi stabilendo prima il giorno dell'aper- 
tura del Parlamento non si può pensare ad un accor» 
do dei governi sulle riforme le più indispensabili. 
Non siamo certo noi soli ad avere questo con- 
vincimento che è corroborato dai più luminosi fatti. 


| Neppure i pericoli che minacciavano dal di fuori la 
ll Cobfederazione furono motivi sulficieoti per far fare 


solo i primi passi verso quella tanto urgente riforma 
dell'organamento militare della Confederazione che la 
Prussia da quarant'anni energicamente venne. solle- 
vando. 

Infrattanto anche negli ultimi 10 anni scorsi a 
fronte della guerra danese che era di continuo immi- 
nente , i negoziati sulla questione della difesa delle 
coste e della flottiglia in cui non trattavasi , coi sa- 


| crifizi che la Prussia era disposta a fare, che di pre- 


stazioni onninamente secondarie per parte dei confe- 
derati rimangono sempre in sospeso dal 1859 in poi 
senza sperauza alcuna di uno scioglimento e malgrado 
tutte le premure che a questo proposito noi ci siamo 
dati presso la Dieta e presso i governi. 

Lo stabilire il giorno dell'apertura del Parlamento 
prima che i governi comincino a deliberare sulle pro- 
poste di riforma è il nodo della nostra Confederazio- 
ne. Il rifiuto di decidere codesta questione equivar- 


{ rebbe di fatto ad un rifiuto di seriameote eatrare in 


deliberazione sulla riforma federale. 
Vogliate rimuovere nel governo presso cui siete 
accreditato qualunque dubbiezza iutorno al nostro modo 


| di vedere su questo proposito. 


Di Bismark 
PPP 1 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—-rae-— 


Stando a quanto annuncia il Corriere italiano, 
sarebbe mestieri accogliere per l'avvenire le notizie 
trasmesse dal telegrafo fiorentino con maggior difli- 
denza ancora di quanta ne tornò opportuna finora, 
imperocchè asserisce quel foglio che fu interdetta ai 
privati la spedizione dei telegrammi riguardaoti le 
notizie politiche, apparendo da ciò naturalmente che 
vogliano le autorità riservarsi il diritto d’informare il 
pubblico a quel modo che parrà ad esse più couve- 
niente. Colla quale notizia concorda l'altra riferita dalla 
Gagzetta di Firenze, che fu chiamato nel ministero 
dell'interno il deputato Marazio per ispirare e diri- 
gere a nome del governo quei giornali e_ corrispon- 
denti che non ebbero modo finora di comunicare di- 
rettamente col suddetto ministero. Mettendo in disparte 
i comenti più ovvii a siffatte provvidenze, pare al 
giornalismo italiano protersene cou sicurezza dedurre 
la conseguenza che l'eventualità di guerra siano te- 
nute oramai prossime ed inevitabili, come d'altronde 
era constatato anche da altre gravi risoluzioni testè 
prese dal gabinetto. Così per esempio Ja chiamata ed 
il regolare organizzamento dei volontari sono reputati 
la prova più sicura di un immineote conflitto, dap- 


l’Astria avrebbe considerato quella misura come una 
pon altrimenti Ja giudicava. Questo foglio infatti, in 


risposta agli organi demoarptioi che biasimavano il 
ministero pel lungo indugio nel far. ricorso all’ele» 
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mento garibaldino , insinuava l'opportunità di dif. 
ferire gli arruolamenti di volontari fino’ a tanto 
che non fossero presi tutti gli accordi di guer- 
ra e che non fossero stati dalla diplomazia esauriti 
tutti quei mezzi cui le fosse piaciuto ricorrere per 
impedire che la pace venisse turbata. Ora quindi ogni 
dubbio è rimosso in proposito e certissima si fece la 
guerra dopo gli ultimi provvedimenti adottati sul conto 
dei volontari, quaotuoque , al dire delle Alpi , « le 
informazioni che ogoi giorno pervengono dall’ estero 
facciano vedere come le speranze di leghe e d'appog- 
gi che il generale Lamarmora fa intravedere ai suoi 
confidenti siano vere illusioni ». Tuttavia conchiude 
lo stesso foglio che, al puuto in cui son giunte le co- 
se e quand’ anche il gabinetto si fosse inganvato e 
fosse vittima di una funesta allucinazione, non sareb- 
be adesso possibile d' indietreggiare, in ispecie dopo 
le spese enormissime sostenute per gli apparecchi mi- 
litari, le quali renderebbero vieppiù impossibile di 
mantenere, nelle normali condizioni, un governo quie- 
to e regolare. Questo convincimento si sarà senza 
dubbio avvalorato nello stesso foglio allorchè avrà 
veduto nel listino della Borsa di Parigi i valori ita- 
liani caduti a 38 40. 

A seconda che i pericoli di guerra vanno facen- 
dosi più imminenti ed inevitabili, si accresce in al- 
cupi giornali la speranza che all'ultimo moment» l’idea 
di un Congresso europeo possa prevalere. La France 
nega che pratiche officiali siano state fatte in questo 
senso dalla Francia, dalla Russia e dall'Inghilterra, 
ma ciononostante alcuni fogli di Londra vogliono con- 
siderare questo supremo tentativo in favore della pace 
non solo come possibile, ma ancora come molto pro- 
babile. Ed il Morning Post anzi va tanto lungi a tale 
riguardo da esprimere |’ opinione che le stesse parti 
più specialmente interessate, cioè l’Italia, l'Austria e 
la Prussia, siano favorevoli all’indicato progetto. Ma, 
iudipendentemente dalla France succitata, anche altri 
giornali parigini, tuttochè siansi costituiti, come è 
facile supporre, i patrocinatori più attivi di una ri- 
unione europea, trovavo assai arrischiata l’ opinione 
suddetta dal foglio di Londra, almeno in quanto cou- 
cerne la Prussia e |’ Italia. Imperocchè pare ad essi 
difficile l’ammettere che questi due Stati abbiano spinto 
tant’oltre i loro armamenti nell’ unico scopo di far 
mostra delle loro forze ; e notano d’ altronde sapersi 
troppo bene quali speranze fondino l'una e l’altra sulle 
eventualità di una guerra perchè possa credersi che 
esse si prestino volentieri ad un progetto d’ amiche- 
vole componimento , il quale non potrebbe al certo 
soddisfare le scambievoli loro pretese. Tuttavia , per 
no tacere nessuno dei sintomi i quali sembrano po- 
ter autorizzare, in una certa misura, le voci cui da 
due giorni si allude, merita di essere notato che la 
Presse di Parigi, alla cui nuova redazione vuolsi non 
siano estranee alte influenze governative, inaugura il 
suo rinuovamento con un articolo avente per iscopo 
di mostrare la necessità assoluta di un congresso nel- 
le circostanze attuali. Ed affinché non abbia questa 
idea ad essere accolta dalla opinione pubblica con 
quella incredulità che parrebbe giustificata dal repli- 
cato iosuccesso di siffatta proposta , è accennato da 
Parigi il fatto, cui non osano revocare completamen- 
te io dubbio i giornali italiani, che mentre a Berlino 
ed a Vienna il governo francese fece sentire amiche- 
voli influenze nel senso della pace , a Firenze poi 
trasmise rimostranze non troppo dissimili da una in- 
timazione, affiochè non debba il gabinetto Lamarmora 
rifiutarsi a quegli atti cui il governo austriaco vorrà 
eventualmente acconsentire nello scopo indicato. 

Ma questa correote politica cui vuolsi adesso 
aprire la via e le numerose adesioni con cui viene la 
medesima accolta da una gran pare dell’ opinione 
pubblica europea, non è certamente bastante a mutar 
radicalmeote la vera situazione delle cose nè a ridurre 
al nulla le molte notizie in senso affatto contrario, che 
pur si rivelano nell'ordine dei fatti. I dispacci e le 
informazioni che provengono dalla Germania non in- 
dicano affatto che la situazione sia colà meno tesa e 
che le probabilità di un pacifico accomodamento sia- 
no divenute più numerose. In primo luogo si he la 
dichiarazione proveniente da Berlino che le trattative 
per ua disarmo possono considerarsi terminate ; poi 
si scorge da quanto ebbe luogo nella seduta di ieril’altro 
della Dieta germanica, che l'Austria persiste nella sua 
risoluzione di mantenere gli armamenti contro l'Italia; 


| 
| 


finalmente anche nel territorio tedeseo veggonsi fatti ap- 
parecchi e prese misure che contrastano essenzialmente 
col diverso indirizzo politico cui vuolsi dar credito da 
alcuni giornali. La Prussia prosegue attivamente la mo- 
bilizzazione dell’armata; tutte le forze dell'Austria sa- 
raono egualmente mobilizzate tra poco; truppe austriache 
passeranno in Sassonia e truppe sassoni in Austria; 
la Boemia vede giungere ogui giorno alle sue fron- 
tiere uumerosi convogli di soldati di tutte le armi; 
dal suo canto la Prussia guarnisce le sue linee del 
Riegen dell'Older e della Vistola. 

Nè maggiormente adatta ad indurre il convinci- 
mento di un accordo tra la Prussia e la Germania è 
al certo la dichiarazione testé fatta dal governo di 
Berlino intorno al suo modo di vedere nella questio- 
ne della riforma federale. Esso confutò in modo as- 
soluto l'opinione degli Stati della Confederazione, i qua- 
li vorrebbero che i membri della Dieta potessero met- 
tersi d'accordo sul punto materiale della riforma pri- 
ma di procedere alla convocazione di un Parlamento 
tedesco. Il signor di Bismark pretende che la Dieta 
non sia in grado di decidere nulla, neppure circa le 
riforme più indispensabili, e che gli ultimi venti anni 
decorsi abbiano abbastanza dimostrato questa sua com- 
pleta impoteoza. In seguito di ciò è indispensabile, 
secondo | opinione del gabinetto di Berlino, che sia 
previamevte fissato il giorno dell’ apertura del Parla- 
mento; ed il rifiuto di troncare tale quistione equivar- 
rebbe, agli occhi della Prussia, ad un rifiuto di en- 
trare seriamente in deliberazione sulla riforma fede- 
rale. Questo linguaggio del signor di Bismark è cer- 
tamente di tal natura da accrescere anzichè diminuire 
le complicazioni; ma non potrebbe egualmente negarsi 
che la quistione della riforma non ha più taota im- 
portanza nell'attuale stato delle cose, dovendo essere 
necessariamente subordinata al corso generale degli 
avvenimenti. 

Le note discussioni del Corpo legislativo francese 
sull'anno contingente militare e le dichiarazioni in 
questa circostanza fatte a nome del governo dal mi- 
nistro Robuer sono appena ricordate dal giornalismo 
governativo italiano, il quale fa quasi sembiante di 
non averne avuto contezza, 0 tutto al più se ne intrat- 
tiene come di un incidente assai poco significante , 
senza curare l’importanza e la molta aspettativa che 
per lo innanzi aveva in esso riposto. Ma una eguale 
riserva esso non tiene per quello che concerne l’atti- 
tudine del deputato Favre, i cui numerosi antece- 
denti sostiene che avrebbero autorizzato l’Italia ad 
aspettarsi da lui proposte e mavifestazioni di senti- 
menti assai diverse da quelle che fece uniformando 
le proprie alle vedute del signor Thiers è sostenendo 
l'opportunità che i! governo francese mandi a Firen- 
ze un divieto di guerreggiare. Una politica di sosta 
o d'indietreggiamento da parte dell'Italia equivarreb- 
be, secondo i giornali suddetti, ad un definitivo trionfo 
dell'Austria in Italia ed alla incovtestata preponde- 
ranza di questa potenza nella Germania, nè riesce 
quindi agevole il comprendere come di questo indi- 
rizzo politico siasi fatto propugnalore chi mostrossi 
finora il partigiano più devoto della democrazia, 

Che se poco gradito riesce al giornalismo libe- 
rale italiano il liaguaggio di oratori che rappreseota- 
no ambedue le opposte opinioni nel Corpo legislativo 
francese, assai più gravi tornano ad esso senza dub- 
bio le parole di un organo che rappresenta le vedute 
e i sentimenti di una potenza non meno autorevole, 
quella delle finanze. Ecco come si esprime il giornale 
parigino che porta appunto il nome di Finance: « Gli 
avvenimenti corrono adesso più rapidi della penna dei 
giornalisti. Otto giorni addietro aspettavasi dalla Prus- 
sia l'esplosione della guerra; ora aspettasi dall'Italia; 
trattasi sempre di combattere l'Austria, lo scopo ri- 
mane lo stesso, lo strumento solo è cambiato. L'Au- 
stria avrà dato al mondo uno dei più magnanimi 
esempi di pazienza e di looganimità che abbia mai 
registrato l'istoria. Forte del suo buon diritto $ forte 
delle sue tendenze nel tempo stesso liberali e conser- 
vatrici , essa volle che il buon diritto restasse dal 
canto suo, talmente iotiero , talmente evidente che 
per nessuno fosse più possibile il dubbio. Essa volle 
essere -slcura della giustizia prima d’invocare la forza, 
aoche per la sua legittim&difesa, L'apiaione pubblica 
francese apparisce d'altronde assai meglio quando si 
mardi alle cifre del suo mercato e quando si vegga che 
i valori italiani saranno tra breve sotto il 40 mentre 


l'imprestito austriaco testè emesso a Parigi sta on- 
cora al 60. L'Italia cerca di trarsi dal mal passo con 
un colpo disperato, ma siinili colpi riescono raramente. 
Gli italiani del 1866 non sono i francesi del 1793, 
essi non hanno idee chiare che sul denaro degli altri. 
La Prussia deve avere bastanti notizie in proposito ; 
ma la Borsa di Parigi, più avanzata della Prussia , 
non ha bisogno di fare in ciò la sua educazione. Da 
quattro anni fino ad oggi la Finance ha troppo spesso 
avvertito la clientela dei suoi lettori perchè si met- 
tesse in guardia contro l'Italia e si sbarazzasse di 
tutti i valori italiani; sicchè non potrebbe essa ora 
non menar vanto delle sue previsioni se la realizza- 
zione di queste non implicasse un vero disastro per la 
fortuna pubblica ». 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 7. —Nella Camera molti oratori iscritti 
rinuoziano a parlare. Tedeschi e Laporta propongono 
un sistema per aumeotare le imposte esistenti nella 
proporzione necessaria. Laporta domanda pure che le 
economie raccomandate dalla cammissione siano for- 
mulate in articoli ed approvate insieme al progetto. 
Dopu udite le opposizioni, la Camera delibera di pro- 
nuociare durante le discussioni circa tali proposte. La 
discussione generale è chiusa 

La Gazzetta ufficiale pubblica un decreto per 
cui i biglietti della Banca nazionale toscana saranuo 
dati e ricevuti pel loro valore nominale nei pagamenti 
effettuabili nelle provincie toscane sì pubblici che 
privati. 

Nella Camera intrapreudesi la discussione sui 
provvedimenti finauziari. Scialoja dichiara di accettare 
i progetti della commissione ma non acconsentirà alla 
dimiuuzione del suo aumeuto sulle imposte domaundate. 
Ricciardi fa alcune considerazioni. Musolino propone 
un progetto radicale per colmare il deficit. Romano 
Giuseppe dice di associarsi a quella proposta che 
riescirà meglio a rifornire presto le casse, credendo più 
conveniente di aggravare le tasse esistenti per rifor- 
marle dopo la guerra, invece di metterne puove in 
tempi straordinari, Crispi preseota la relazione sulle 
facoltà straordinarie pei provvedimenti di sicurezza. 
Il progetto discuterassi domaui, 

Firenze 7. — Italie : Il principe Napoleone è 
partito. 

Firenze 8.—Opinione: Dispaccio di Berlino del 7: 
Uno studevte ha tirato oggi contro Bismark 4 colpi di 
revolver. Il miaistro rimase illeso, solo una palla lo ha 
leggermente sfiorato. Egli stesso arrestò l'assassino. 
Ub dispaccio posteriore couferma la notizia ed ag- 
giunge che l'assassino chiamasi Bliud, 

Napoli 7. — Il Municipio ha deliberato pe1- 
sioui annue di lire 2000 per i soldati napoletani che 
conquisteranno una bandiera nemica, trecento per i 
decorati della medaglia del valor militare, e 200 per 
gli iovalidi e per le famiglie dei superstiti 

Napoli 7. — Oggi fu aperta l’Università: i corsi 
sono incomiuciati tranquillamente. 

Palermo 7. — Il Municipio ha stanziata la peo- 
sione anvna di lire ceoto per ogni soldato, marinaro 
o milite palermitano mobilizzato che acquistasse la 
medaglia del valor militare. 

Messina 7. — Fu eletto Mazzini con voti 329 
contro 203. . 

Genova 6. — Oggi con passeggiata al Quarto , 
fu fesieggiato il sesto anniversario dell' imbarco dei 
mille. In due giorni Genova offerse sottoscrizioni per 
500 volontari. 

Crema 7. — Il Municipio ha stabilito premi ai 
militi nativi di Crema che distinguerausi nella guerra. 

Vienna 6. — L'Arciduca Alberto è partito per 
l'Italia. In caso di guerra federale , il Wurtemberg 
avrà il comando supremo. 

Il priucipe Alessandro di Wurtemberg recossi a 
Stutgard in missione particolare. 

Parigi 7. — Moniteur. L'imperatore rispoudeu- 
do al discorso del Maire di Auxerre disse : Sono lie- 
to di vedere che i ricordi del primo Impero nou sono 
cancellati dalla vostra memoria. Siate certo che dal 
mio caoto ho ereditato i seutimenti del capo della mia 
casa verso queste energiche e patriottiche popolazio- 
ni, che sostennero sempre l'imperatore nella buona co- 
me nella cattiva fortuna. Ho col dipartimento d'Yonne 
un debito di riconoscenza da soddisfare. Esso fu dei 
primi a darmi i suoi suffragi nel 1848 perchè sapeva, 


come la maggioranza del popolo francese, che i suoi 
interessi erano pure i miei, e che io detestava al pari 
di lui quei trattati del 1815 che voglionsi porre og- 
gigiorno come unica base della nostra politica all’ e- 
stero. Ringrazio dei sentimenti manifestatimi; tra voi 
respiro a mio agio, essendo che tra le popolazioni 
laboriose delle città e delle campagne trovo il vero ge- 
nio della Francia. 

Parigi 7. — France: luformazioni da sicura 
foute permettono di dichiarare che nessun passo of- 
ficiale fu fatto da Russia, Ioghilterra e Francia per 
la riuniove di un congresso europeo. 

Tolone 7. — La fregata corazzata Varese rice- 
vette ordine di partire immediatamente; se ne formò 
l'equipaggio con marinari di navi commerciali. 

Brusselles 7. — Dicesi che il mivistero proporrà 
di aumentare l’esercito ad 80 mila uomini. Sarebbero 
già sottoscritti i decreti relativi. 

Berlino 7. — Le trattative di disarmo sono con- 
siderate terminate, persistendo l’Austria negli arma- 
menti. Le misure militari ordinate verranno eseguite 
gradatamente secondo i bisogni. Credesi che il go- 
verno proibisca ai giornali di pubblicare notizie sulle 
misure militari. 

Berlino 7. — Assicurasi che la seconda divi- 


sione della guardia ha ricevuto ordine di accelerare 
i suoi preparativi. Sarebbe diretta verso Gorlitz. 

Lipsia 6. — Furono chiamati i soldati conge- 
dati e quelli della riserva. Gli abitanti furono avver- 
titi che dovranno alloggiare le truppe. 

Lipsia 6. = Il municipio ha fatto rimostranze 
contro la politica bellicosa della Sassonia. 

Francoforte 7. — Saviguy trovasi a Berlino ; 
non è probabile che ritorni per la seduta di mercoldì. 

Stoccarda 7. — Il ministro della guerra è di- 
missionario; succedegli il generale Flardegg. Una 
parte dell'esercito sarà mobilizzata. 

Bukarest 5. — Il giornale Legalità dichiara che 
l'elezione di Hohenzollern è contraria ai trattati ed ai 
desideri del paese, ed invita il governo ad entrare 
nella via legale, conforme ai trattati. Un telegramma 
officiale da Parigi annunzia che la conferenza respinse 
la candidatura di Hohenzollern ed invitò il governo 
a pubblicare tale deliberazione nel giornale officiale. 
Un decreto della luogotenenza convoca la Camera pel 
40 maggio. Il ministro della guerra fu arrestato per 
cospirazione contro il governo. 

Nuova-York 26. — Ebbe luogo tun meeting po- 
polare a favore di Johnson. A bordo della Virginia 


niani diminuisce. Assicurasi che gli amniragli inglese 
ed americano che trovansi nelle acque del Chilì pro- 
testarono contro il bombardamento di Valparaiso. 
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CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


Prima diffidazione. 

Annenziata Feliziani, e Carolina Jachizi, intestataria la 
prima del libretto N. 60841 serie terza, e la seconda del libretto 
n, 6082 serie terza, hanno diffidato la Ca: risparmio, di 
non rimborsare il contenuto delli suddetti librettì ad altri, 
dichiarando di averli esse smarriti: onde è che la Cassa, a 
forma de’ suoi regolamenti, avverte l'attuale qualunque pos- 
sessore dei medesimi libretti, che non presentandosi nel ter- 
mine di mesi sei dal giorno presente , li riterrà per annul- 
lati, ed altri ne sostituirà a favore delle sopraindicate inte- 


ebbersi altri 75 casi di cholera. L'agitazione dei fe- || statarie. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, ii). SUL LIVELLO DEL MARE 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA AMEZZODI — ANNO XI. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza del sig. Ermenegildo Patri- | monio. 
zi possid. domto a Morolo nella qualifica 
di erede del fu Cesare Renzoni , come dal 
di lui testamento a rogito del Notaro di 
Ferentino sig. Giuseppe Rossi del giorno 46 
gennaro 4866 morto in Morolo il 241 detto 
mese, ed anno, nel dì 44 maggio alle ore 
10 ant. si procederà dal sott. Notaro all’in- 
ventario degli effetti tutti lasciati dal med. 
Cesare Renzoni, ed avrà principio nella ca- 
sa di suo ultimo domicilio posta in Morolo 
al vicolo Porta S. Giovanni , 0ssì 
lubro, per quindi proseguirsi ove sarà ne- 
cessario con protesta che esso Ist. intende 
usufruire del termine a deliberare , e con 
riserva, compilato che sarà l'inventario, di 
emettere la dichiarazione sia di adire la 
eredità sud. puramente e semplicemente, 
sia di ripudiarla, sia di adirla col beneficio 
dell'inventario, e secondo le risultanze del 
d. inventario ec. non solo ec. ma ec. Fro- 
sinone li 5 maggio 41866. Firmato Ilario Mi- 
notti Not. = Reg. a Frosinone li 5 maggio 
1866 v. 59 f. 73 v. e. 7. 
. G. Brizi P.° 


devenire a forma di legge alla nomina di 
_ uno © più Sindaci provvisionali, e per trat- 
tare di altre cose relative al fallito paù 


Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale il 8 maggio 1866. 
Gio. Albertini Sost. Canc. 


Si deduce a notizia che sotto il giorno 
4 maggio corr. innanzi il Tribunale Civile 
Secondo Turno dal sig. Niccola Calestrini , 
è stata emessa rinuncia di Curatore, ai pu- 
pilli Beatrice, Antonio, ed Erasmo Albane- 
si, conferitagli con ordinanza del giorno 3 
I Vo- | marzo ultimo. 
G. Benzi Comm. Cane. 


Ad ist. di Anna Maria © Marta Cardo- 
ni eredi intestate di Gioacchino Cardoni de- 
funto il pio maggio corr., sabato 12 and. 
alle ore 4 pom. in punto col mini 
l’infro not. e coll'opera dei respett 
si procederà alla compilazione del legale 
inventario dei beni lasciati dal sud. defun- 
to, che avrà principio nella casa di ultima 
sua abitazione posta al vicolo del Meran- 
golo n. 34 per quindi proseguir 
ghi e giorni da destinarsi. 

Ciò si deduce a publica notizia per gli 


riale esibiti negli atti dell’infra! 
ro, il Rev. signor D. Paolo 


ig. Vincenzo ed Antonio 
cistoriale. 
effetto di ragione, ed a forma 


del Regol. Legislativo. 
Roma 7 maggio 1866. 


Diffidazione 


ro del- 
periti | tante dalla no 


Pata perciò chiunque a non compra 


stato surrogato in Economo del patrimonio 
dei sig 
luogo de! defonto Filippo Massani avv. Con- dell 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 


Gioacchino Politi Not. della Segnatura 
AVVISI DIVERSI legge. 


Il sottoscritto essendo stato derubato 
di una somma di Consolidato Pontificio al 
portatore, una partita delle quali cartelle 
egli aveva comprata nel Ministero delle Fi- 
manze segnata con i numeri seguenti risul- 
rilasciatagli dal detto Mi- 
nistero ed esibita nel Tribunale Criminale 
di Roma, e supponendosi che fra quelle ve 
ne siano alcune di quelle derubate , diffida 


documentata Ja legittima provenienza. 
Rendita Consolidata di scudi venti an- 
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anno corrente, si previene il pubblico che 
nel giorno 13 maggio alle ore 5 pom. si 

procederà a mezzo di accensione ed estin- 

zione di candela all’aMtto per un biennio 
rbe situate nel quarto dei monti di 
Scorano nella quantità di rubbia 90 circa, 
non che dell'Erbe autunnali dette di rica- 
lata ner quarti dei monti della Madonna e 
di Rossetoli per le stagioni 1866 in 1567, e 
1867 in 1865, in base del relativo Capitola- 
to visibile nella Segreteria Universitaria in 
ogni giorno dalle ore otto antim. alie quat- 
= tro pomeridiane, ed a forma di uso e di 


scritto Nota- 
Scapaticci è 


Sinibaldi in 


del $ 1596 


Leprignano 5 maggio 1866. 

Il Deputato Ecclesiastico 

D. Giuseppe Moretti 

1 Deputati 

Agostino Barbetti 
Luigi Laudi 
Antonio Sinibaldi 
Domenico Briglia 


AVVISO DI VENDITA 


I proprietari del negozio di libri in 
Piazza degli Orfani o Capranica n. 75 ga 
appartenuto a Gioacchino Cardoni essendo 
determinati di venderlo con tutti i libri ivi 


rile se non 


So a di 3 CARA cl ni nui: a i i i d i i e 
seas iunza dalla dl, era Gion | peli fel 5 156 e ig: del, viG RSS | "sione 106180 A0T | FOO io latta cia ei 
co Pieragostini morto in Roma li 26 del "Li 8 maggio 1866. ta soi sii lata nell’officio del sottoscritto Notaro al 
passato mese di aprile, venerdì prossimo Alessandro Venuti Not. di coll. È 9 Largo dell’Impresa N. 4 e 5. nel termine 
rndici maggio corrente alle ore otto antim. pbeza sue soi 300 di giorni dieci da oggi, scorso il qual ter- 
si procederà sotto tutte le riserve di ragio- Essendosi ottenuta a SSfîio la restitu- 376 s5 5416 mine verranno aperte le offerto per esser 
ne competenti col ministero del sottoscritto | zione in intiero con Rescritto del 29 aprile SIT 5418 708 prese in considerazione. 

Notara alla compilazione dell laventario pross. pass. si fà noto, che ad istanza dei 509 710 ni Roma $ maggio 4866. 
legale e stragiudiziale dei beni ereditari sigg. Angelo e Gabrielle Fatucci, di Giu- 715 " i i i 
del suddetio defonto ,, cd! avrà principio | ‘ditte:Sobuino vedova Fetusci coddra demi da CHE I Ales. Venuti Notaro di collegio. 
nella casa di ultima abitazione del medesi- maggiorenni, e degli altri suoi figli minori 148 = = sapere 
mo posta in Roma in via della Croce n. 26, | di età sig. Pace, Giacobbe, Isacco, Laura, Serio 10.a N. 110 Mi 112 . AVVISO DI SESTA 
per quindi proseguirlo ovunque occorrerà | ed Allegra Fatucci, si procederà nel gio O Aud 115 
secondo gli appuntamenti da fissarsi in cia- | di lunedì 14 corr. alle ore 4 pom. per gli 146 {17 118 Per la vendita della Casa posta nel Rio- 
scuna sessione. atti del sott. all’inventario dei beni lasciati 119 454 152 ne Ponte Via di Santa Lucia n. 29 © 30 di 
Ciò si deduce a pubblica notizia a sen- dal fu Sabato Fatucci morto ab intestato Serie 16.a N. 429 430 431 proprietà del Riîo Capitolo Lateranense, si 
so del $ 4547 del vigente Regolamento le- qui in Roma li 22 ottobre 4865 in via di SRO 433 434 è ricevuta l'offerta di scudi duemila oltre 
gislativo, e giudiziario del 10 9iibre 1834, | S' Ambrogio n. 8 piano 4 ed avrà princi- 435 436 437 la metà delle spese occorrenti per la stipo- 
e per ogni altro effetto di ragione. pio un tale atto nell’attuale nuovo domici- 138 439 440 lazione del relativo istromento. Chiunque 
Roma 7 maggio 1866. lio della famiglia del Fatucci, posto in via AM 442 MA aumentare della Sesta la sopraenun- 
Domenico Bartoli Not. di col. Rua N na quinto piano, © sarà proseguito * 45 = - ciata somma di scudi 2000 potrà presentare 
ai in qualunque altro luggo farà di bisogno , i lidata di sc. cinque annui la sua offerta chiusa e sugellata e con l'e- 
Fallimento secondo gli appuntamenti da prendersi nel. Rendita CON Gra 6! lezione del proprio domicilio nell’ Officio 


In vigore dell’ articolo 470 del Rego- 
lamento Commerciale sono invitati i 
Creditori del fallito Pasquale Tos 
nirsi il giorno di veneredì 14 corrente 
alle ore 4 pom. nella sala di questo Eccel- 
lentissimo Tribunale di Commercio entro il legio. 
Palazzo di Monte Citorio innanzi all’ Illiîo 
sig. Alessandro Bruni Giudice Giureconsul- 
to, e commi io del fallimento per ivi 


le singole sessioni, e sotto tutte le prote- 
ste e riserve di ragione e di legge. 
n Roma dallo Studio Notarile. via della 
Valle n. 55 li 8 maggio 1866. 

Orazio Monetti Cerasini Not. di Col- 


_ Con Rescritto SSiîo del giorno 42 a- 
prile 1866, e successivo decreto esecuto- 


Roma li 7 maggio 1866. 


AVVISO 


Luigi di Marsciano 


COMUNE DI LEPRIGNANO 
UNIVERSITÀ’ DE' PROPRIETARI DI BESTIAME 


In esecuzione delle deliberazioni prese 
nella Congregazione del 4 maggio mese ed 


i 
del sott. Notaro posto in Via degli Ofcii 
dell’Etio Vicario n. 32, entro giorni venti 
da oggi decorrendi, scorso il qual termine 
si apriranno le offerte per aversi in .consi- 
derazione. 

Roma li 7 maggio 1866. 


Domenico Monti Notaro 
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ROMA 9 Maggio 
sot 


La Pontificia Accademia Romana d’ Archeologia 
ha tenuto adunanza uell'Aula dell'Archiginnasio sotto 
la presidenza del sig. .cav. prof. Salvatore Betti il 
giorno 3 del corrente maggio. Il sig. comm. Viscouti 
socio ordinario espose, prima di ogni altra cosa, quale 
fosse il progresso dei lavori di scavo sul Palatino che 
si eseguiscono per muvificenza della SantITA” DI No- 
stro Sienone Papa Pio IX, ed è cura di S. E. il 
signor barone Costantini Baldini ministro del Commer- 
cio e dei Lavori Pubblici. Disse delle chiarezze sto- 
riche che sempre si accrescono, a maggiore evidenza 
dell' antico stato di luogo sì celebre; disse dei pre- 
ziosi materiali, spoglie dell’ imperiale palazzo, che ne 
ritornano alla luce, ricordando altre parti di colonne 
di giallò antico, lisce e scanalate, fregi e capitelli ecc. 
E quando aggiunse che la stessa SANTITA' Sua ave- 
va stabilito che si facesse l'acquisto di tutti i luoghi 
dattorno, acciò rivendicati al pubblico e liberati, quan- 
to far sì poteva, dalle terre e da ogui altro ingom- 
bro, servissero alla gloria di Roma e a documento dei 
classici studi , il dotto consesso secondò le parole 
del segretario perpetuo con vivo e replicato applauso 
esprimente l' ammirazione e la riconoscenza verso 
l'ottimo Principe. 

Dopo ciò il sig. comm. Visconti medesimo, con- 
tinuando la narrazione delle escavaziovi ostiensi ese- 
guite sotto la sua direzione per volere di Sua Say- 
rità’, fece conoscere come nelle nuove terme che si 
stanno scuoprendo in Ostia, oltre alla Piscioa rive- 
stita in parte ancora dei nobili marmi che la deco- 
ravano, sì è trovato un altro grande mosaico rappre- 
sentante atleti nel compiere i vari certami propri del 
Gionasio, lavoro pieno di particolari ben rilevavti per 
la notizia delle cose del Ginnasio antico. Oltre a che, 
accennò dell’ epigrafe metrica di Lucio Settimio Pon- 
ziano Liberto degli Augusti Settimio Severo, Cara- 
calla, la quale è documento di certe mutazioni av- 
venute nella liogua latina e seguite già comune- 
mente, come è documento ancora dei possedimenti 
ostiensi della casa imperiale e specialmente di quelli 
di Settimio Severo, del quale si sapeva già che molto 
operato aveva a favore della ostiense colonia. Per 
ultimo disse il Visconti che una epigrafe rinvenuta 
con altri oggetti nella tenuta di Malafede in seguito 
delle ricerche di scavo che vi fa eseguire il signor 
Pietro Rocchi, si può considerare ancor essa come 
spettante alle ostiensi memorie , dacchè ricorda un 
Tito Flavio Celado liberto di Tito Augusto = TA- 
BULARIUS MARMORUM LUNENSIUM. Questo 
ragioniere potè aver tenuto conto in Ostia dei marmi 
lunensi di proprietà di quell’ imperatore che quivi si 
sbarcavaoo, come conosciamo un tadularius pertuen- 
sis a ratione marmorum, in epigrafe portuense, Or. 
3246. Tito Flavio Successo pure liberto di Tito era 
ancor esso tabularius marmorum lunensium , donde 
si conosce sempre più quanto doveva essere in Roma 
l'uso di cotal marmo ai giorni dei Flavi. 

Il ragionamento fu del socio ordinario Rim@ Pa- 
dre Maestro Alberto Guglielmotti dei Predicatori, 
teologo casanatense e membro del Collegio filosofico, 
il quale parlò delle due navi romane scolpite sul bas- 
sorilievo portuense tornato in luce dagli scavi fatti 
eseguire da S. E. il sig. Priocipe Alessandro Tor- 
lonia socio d'onore dell’Accademia. 

Iotervennero gli Emi e Rmi siguori Cardinali 
Barnabò, Sacconi, Mertel, Guidi. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Si accennò nel Giornale di ieri come la Commis- 
sione incaricata dalla Camera di Firenze di riferire 
intorno al disegno di legge presentato dal Ministero, 
per provvedere alla difesa ed alla sicurezza interna 
dello Stato, non aveva incontrato il favore degli Uf- 
fici della Camera stessa. Oggi i giornali pubblica 
no la relazione della Commissione mentovata ed il te- 
sto del progetto suddetto da lei modificato. 

La commissione d'inchiesta pei torbidi avvenuti 
all'università di Napoli ha terminato il suo compito , 
ed è già ripartita da quella città alla volta di Fi- 
renze. La riapertura dell'università medesima non andò 
esente da novelli torbidi, poichè mentre dal Giornale 
Officiale si annuncia essersi avvertita un pò di agi- 
tazione fra gli studenti, il Popolo d'Italia dice che 
gran parte di quella scolaresca, con fischi, grida e 
tumulti si presentò nell’aule universitarie, mentre l'al- 
tra parte di essa cercava di contrapporvisi con accla- 
mazioni e battimani. Il Popolo anzidetto teme che 
codesta scissione, addivenendo più seria, abbia a por- 
tare tristi conseguenze. 

Continua ognora la partenza di truppe dalle pro- 
vincie napoletane verso l' Italia superiore. L' Italia 
però scrive che in esse provincie o nella Sicilia si 
stabilirà un corpo di riserva del quale non dice il 
numero delle forze che lo comporranno ed i luoghi di 
concentramento. Altro giornale crede che soli cinque 
battaglioni di bersaglieri rimarranno nel napoletano 
per tener capo al brigantaggio. 

Intanto i giornali ultra rivoluzionari con maligne 
e subdole insinuazioni eccitano il malcontento, e spio- 
gono gli animi ad atti di violenza e di disordine, in- 
culcando altresì al prefetto .di Napoli di ordinare la 
soppressione di tutta la stampa asseouata , cui attri- 
buiscono i più neri progetti. Nè quel prefetto si mo- 
stra tardo ad assecondare in parte i desiderì delle 
fazioni rivoluzionarie, perchè l'organo governativo di 
colà non lascia di registrare continue carcerazioni di 
individui appartenenti anche ad estere nazioni « come 
fortemente indiziati di mene reazionarie ». Anche a 
Palermo ed in molte altre città della Sicilia , ove il 
servizio delle piazze è stato affidato alle guardie na- 
zionali, si effettuano arresti di persone ragguardevoli 
sotto lo specioso titolo di cospirazione politica. 

Scrivono da Isernia che il 5 corrente la vettura 


postale che da Napoli andava negli Abruzzi fu as- 


salita dai briganti tra Venafro ed Isernia. Parecchie 
signore furono derubate, e quattro individui catturati. 
La corrispondenza veone tutta quanta duta alle fiamme. 


— 0408-94-94 — 


La Gazzetta di Venezia ha da Vienna 5 maggio, 
che la Gazzetta uffiziale viennese pubblica l’emissio- 
ne di note dello Stato per la somma complessiva di 
450 milioni di fiorini. Lo Stato rileva per proprio 
conto le note della Banca da uno e da cinque fiorini. 

Notizie di Berlino , io data della sera del 4, 
pervenute a Vienna, dicono che in quel mattino: era 
stato ordinato di mettere in assetto di guerra sei 
corpi di esercito , che i reggimenti di cavalleria del- 
esercito tutto aumentano il numero dei cavalli. L’ar- 
tiglieria aucora stava per essere mobilizzata. A Vien- 
na pure avevansi notizie di Franefort, giusta le qua- 
li, per proposta della Sassouia , che invoca la me- 
diazione federale , a cagione dell'ultimo scambio di 
note colla Prussia , doveva tenersi il giorno 5 una 
tornata straordinaria della Dieta federale. 

La stessa Gazzetta di Venezia trae dalla Nationale 
Zeitung la risposta prussiana al dispaccio del gabi- 


netto austriaco del 26. Di questa risposta, datata da 
Berlino 30 aprile, fu già dato cenno dai giornali. 

— L' Osservatore Triestino e la Triester Zei- 
tung , circa l'incendio scoppiato a Pola a bordo 
della fregata Novara, dicono come siasi riuscito a spe- 
guerlo senza che fosse la nave affondata, come n'era 
corsa la notizia. Il fuoco scoppiò alle due dopo mez- 
zogiorno del 3, ed alle cinque di sera di quello stesso 
giorno era spento. Circa l'estensione del danuo lo si 
valuta a 70mila franchi. 

— Un dispaccio da Troppau (Moravia) del 2 mag- 
gio dice che in quel giorno dovevano arrivar colà i 
reggimenti Imperatore n. 4 e Arciduca-Carlo, e il 28° 
battaglione dei cacciatori. Il collegio e la scuola pro- 
fessionale sono stati chiusi, perchè devono servire ad 
alloggi di truppe. 

— Un telegramma della Indépendance Belge dice 
che gli abitanti delle fortezze in Boemia haono rice- 
vuto l'avviso di provvedersi di viveri per luugo tempo 
a causa del pericolo della guerra. 

— Secondo il Fremdenblatt , l'esposizione agri- 
cola di Vienna non avrà più luogo per la situazione 
minacciante degli avvenimenti. 

— La Gazzetta ufficiale di Vienna pubblica un 
proclama che trattando dei bisogni sanitari dell’arma- 
ta, enumera i vantaggi accordati ai medici che vo- 
gliono entrarvi, e le condizioni alle quali possono es- 
servi ammessi. 

400 

Alla Camera dei comuni d’Ioghilterra, seduta del 
A maggio , Gladstone si alza e in mezzo agli applausi 
rumorosi dai banchi ministeriali dice che il governo 
non ha ragione di vedere un indizio che gl’ impedisca 
di procedere nel compito che si è imposto di rifor- 
mare la rappresentanza del popolo. Lasciando da ban- 
da, per ora , la tenue minorità , spiega il modo con 
cui il governo intende la situazione. 

Secondo il suo concetto, la metà della Camera 
avrebbe preso in esame il bill della franchigia come 
era avanti della seconda lettura, cioè purchè fossero 
presentati prima di andare nel Comitato, i dslls di ri- 
forma della Irlanda e della Scozia, e della nuova par- 
tizione delle sedi elettorali. 

L'altra metà anch’ essa non ricuserebbe di pi- 
gliarlo in esame. Perocché la seconda lettura è dive- 
nuta la quistione principale, é stata autorizzata senza 
opposizione, ma voleva che la Camera conoscesse il 
disegno completo della riforma. 

Con tutto ciò il Governo ha stimato necessario 
di presentare il progetto della ripartizione delle sedi 
senza por tempo in mezzo, e così i di0s per l'Irlanda 
e per la Scozia. 

E l'oratore considerando che lunedì è stato scelto 
per l'esposizione fivanziaria, prega la Camera di fis- 
sare la presentazione di questi progetti per lunedì 
prossimo. 

Baillie domanda se i due él saranno riuniti in 
un solo. 

Gladstone nega di rispondere, non volendo dir 
nulla che possa legare il governo o la Camera prima 
della presentazione del dilZ della distribuzione delle 
sedi. 

Whitesido domanda se il di72 di riforma per l'Ir- 
landa comprenderà l'estensione del diritto del voto e 
la distribuzione delle sedi. 

Gladstone suscita la ilarità delka Camera rispon- 
dendo con una riserva gnolto ironica che già s'intende 
che il 5:42 nulla lascierà d'incompleto. Il Govero?» 
egli dice, darà alla Camera tutto il tempo e 
per esaminare il progetto della distribuzione delle sedi 


prima di continuare la discussione del 654 di riforma, 

Non piglia altro assuoto traune che quello di presen- 

tare lunedì il 6:/2 di riforma per la Scozia. 
Bouverie loda la condotta del Governo, e poichè 


le due Camere hanno adottato il principio della ridu- | 


zione del ceuso, la questione sarà agevolmente riso- 
luta, se il del del uuovo scompartimento delle sedi 
elettorali sarà espresso in modo da soddisfare non solo 
le città non rappresentate, ma anco le coutee che non 
hauno una rappresentanza sufliciente. 

White si stupisce che il Governdy ubi la debo- 
lissima maggioranza ottenuta, uov abbid data la di- 
missione. Domanda che cosa farà il Givetuo sé sl fa 
un emendamento al bill wel Comitato, se per esempio 
il censo che il Governo si propone di abbassare, du 7 
lire fosse portato a 82 

Il Cancelliere dello Scacchiere risponde : quando 
ho detto che il Governo seguiterebbe o cudrebbe col 
bill ud ho designato quali sono le clausole che il 
Governo stima vitali, e quali sono le clausole che nel 
suo concetto non lo sono. Questa questione oltrepassa 
le brevi parole che duvevo prescutare stasera. 

La Camera passa all'ordine del giorno. 


—0-4-0-2-0--0— 


Da un carteggio dell’Havas Bullier da Berlino, 
30 aprile: 

Il conte Karoly ha consegnato sabato scorso la | 
risposta del suo governo al sig. Di Bismerk del 21; || 
inoltre cousegnò un dispaccio-memoraudum, nel quale | 
il governo di Vienna propone la soluzione definitiva 
della questione dei Ducati e domanda il mantenimen= 
to dello Schleswig e dell'Holstein in Stato indipen 
dente. Il dispaccio dice che l'Austria è pronta a fare 
le seguenti concessioni : Il porto di Kiel sarebbe tra- 
sformato in porto federale ; alcune fortezze diverreb- 
bero fortezze federali; si costituirebbe il canale che 
unirebbe il mare del Baltico al mare del Nord; il 
nuovo Stato entrerebbe a far parte dello Zollverein. 

Da notizie che ho luogo di credere esutte, in 
questo memorandum si direbbe anche che la Danimarca 
ha sempre veduto nel trattato di Vienna la. trasmis- 
sione provvisoria de’ suoi diritti di possesso sui du- 
cati alle due grandi potenze tedesche, diritti che 
debbono essere trasmessi alla sovranità di un terzo. 
L'Austria è d'avviso che l'accordo su questo propo- 
sito colla Prussia oo deve più essere differito e che 
questi affari debbono essere regolati eolla coopera- 
zione dei duca i stessi. 

L'Austria, enumerando le concessioni che sareb- 
be proota a fare alla Prussia, eccettuerebbe però 
l'incorporazione dell'esercito dei ducati in quello prus- 
siano. Nel caso in cui la Prussia accouseutisse ad 
intendersi coll'Austria su questa base, il gabinetto di 
Vienna dopo questo accordo sarebbe pronto a portare || 
la rispettiva proposta invanzi alla Dieta federale. 

Ma se la Prussia ricusa di unirsi all'Austria per 
sottomettere le sue proposte alla Dieta federale, il 
gabinetto di Vieuna procederebbe da solo. 

Il colpo che il gabinetto di Vienna teneva pronto 
per il caso estremo è dunque partito. L'Austria mette 
i suoi interessi nelle mani della Confederazione ad 
onta del trattato di Gastein, il quale stabilisce che gli | 
affari dei ducati debbono essere regolati dalle due 
potenze comproprietarie. 

Il modo con cui procede il gabinetto di Vienna 
prova che è d'accordo cogli Stati secondari. 

L'Austria voleva domandare immediatamente che 
si mettesse sul piede di guerra l’armata federale, e 
solo le istanze di qualche governo tedesco l'avrebbero 
indotta a mettersi per uoa via più moderata. 

Non v'ha alcuno che dubiti che il nostro go- 
verno non respinga la proposta austriaca. 

— L'Agenzia Havas ha il seguente telegramma 
da Berlino 3 maggio: 

La risposta della Prussia; del 30 aprile, alla nota | 
dell'Austria del 26 termina colle seguenti parole: 

« Noi dobbiamo aspettarci a che le truppe state 
dirette dopo la metà del marzo verso lu Boemia, la 
Moravia, la Slesia austriaca e Cracovia siano ritirate, || 
e che le guarnigioni che vi Hmarrauno sieno messe 
sul piede di pace. 

« Noi aspettiamo una prossima comuuicaziove 
autentica relativa al ristobilimerto dello statu guo ante. 

« Noi speriamo che 1l governo. imperiale  preu- 
dendo informazioni più dettagliate si conviccerà che 


| investita dalle truppe delle due grandi potenze tede- 


| che ore. 


| tatto quanto gli erlì giaro detto citca alle intenzioni 
aggressive per parté deli'italia, mancava di fondamento, 
e che per consegienta rinéliett sede’ altro tutto il 
suo esercito sul piede di pacé, ciò che permetterà di 
fare altrettanto andhe 4-noi. 

« Sintanto che non sarà stata adottata questa via 
che sola ci sembra giusty, bon potrà il governo del 
re proseguire col goveruo imperiale le trattative gravi 
ed importanti che si preparano in un prossimo avve- 
nire, altrilfienti GHe ristabilétido l’equilibriv negli 4f- 
mamenti telle dUè potenze. » 

— SI sctlve da Dresda blla Patrie the gli ar- 
mamenti Stati fatli iu segreto sorò più riigguardevoli 
di quel che non lo si aveva creduto. 

Nella città di Atneberg sorio stati organizzati 
vasti magazziui di abit railitari e di approvvigiona- 
menti per la cavalleria, 


Il governo sassone ha fatto comperare sul mer-_ 


cato di Bautzeo uva grande quautità di cavalli che 
souo stati trasportati a Freiberg. 

lu quella stessa città vengono esercitate cou una 
grande attività le reclute della guarnigione di Dresda, 
e da Koenigstein, che é piazza di deposito ; furono 
trasportate a Dresda armi e munizioni. 

— Si legge nel Pays: 

Basta gettar l'occhio sulla carta della Germania 
per vedere che per la configurazione della Prussia, 
e per la posizione geografica della Sassonia, nella 
quale l'Austria può eutrare facilmente dalla parte 
della Boemia, si tratta colà di una questione sirate- 
gica della più alta importauza. 

Siccome tutto fa temere, la guerra fra le due 
grandi potenze tedesche diventa inevitabile, la Prussia 
è sommamnente interessata a non dar campo all’Au- 
stria di occupare la prima la Sassonia, perchè di là 
le truppe austriache irromperebbero facilmente sul 
territorio prussiauo, e potrebbero con tutta facilità 
portarsi su Berlino, 

L'Austria la già da lungo tempo scagliovati vari 
corpi imponenti d'armata sui coufivi della Boemia 
colla Sassouia. Ed è appunto questo il corpo d'ar- 
mata che doveva essere internato nella monarchia se 
si fossero posti pienamente d'accordo sulla questione 
del disarmo. 

Aodate fallite queste trattative, e trovandosi l'ar- 
mata austriaca in Boemia coutivuamente alle porte 
della Sassonia, la quale dal cauto suo ha presoy sotto 
l'influenza del gabivetto di Vieona, un'attitudine evi- 
dentemeute ostile al gabinetto di Berlino, il giorno 
27 aprile il conte Bisqaark ha iugiunto al gabinetto 
di Dresda di voler modificare il suo contegno. 

Questa ingiunzione non poteva essere che un 
preliminare di movimenti e di misure militari. Quasi 


{ subito dopo, la Prussia nou volendo essere preceduta 


e prevenuta dall'Austria ha fatto rapidamente avan- 
zare un corpo d'armata sui confini coutigui alla Sas- 
sovia, la quale si trova per così dire da ogui parte 


sche. Quelle del re Guglielmo sono appena a treuta- 
due chilometri da Dresda, e possono urrivarvi in po- 


— La Baier. Zeit. dice che nè l'Austria nè la 
Prussia hanvo domaudato al goveruo bavarese di di- 
sarmare, La Baviera quindi uon rispose con un rifiuto. 

È però verissimo, soggiuuge la Gazzetta di Ba- 
viera, che il governo bavarese uou potrebbe disarmare 
che quando fosse inlerumeule cessato il pericolo di 
uva guerra iv Germauia, 

— Bi scrive da Francoforie, 20 aprile, al Con- 
stitutionnel: 

Quando la pubblica opinione si mostra ullarmata 
dalle voci di guerra è difficile parlate di riforme, le 
quali dimaadanò che gli auimi seno pienamente ttan= 
quilli. 

‘Perciò la votizia della nomina stata fatta dalla 
Dieta di uva Commissione incaricati di studiare il 
progetto della Prussia, e l'anuuozio dì un accordo 
preliminare fra i ministri degli Stoti medii radunalizi 
ia Augusta non produssero tutta quella soudisfazione 
che avrebbero prodotta în gltre circostanze. 

Altre preoccupazioni tolgono all'animo quella pie- 
nà libertà che sarebbe decessaria per apprezzare senza 
Passion e senza prevenzione l'attitudine che potranao 
preodere l'Austria e gli Stati medii mellu questione 
della riforma federale. 

Se nel centro della Germenia gli ani vorrebbero 


| 


vedere l’Austria Sostenere una poîte di predomitio n 
di equilibrio, gli altri ritornano, all'idea della triade, 
mentre a Berlino si riliene indispensabile la supre» 
mazio dello Prussiu it tutto il tidtd della Gertaiia. 

- Gli organi ofliciosi prussiani Hfferdiddo che i dis. 
sensi fra il governo éd Il partito liberale, provocati 
dulle questioni militari , cesserebbèro se gli sggrati 
per la difesa della Germania, che ora pesano unica. 
mente sulla Prussia, venissero diminuiti mercè la par- 
levipaziorie degli altri Stati. 

Lé tiforitib fedetale deve sciogliere queste di- 
vetse Yuestiolil sulle Quali ora si contrasta. 

. Si assicdià elia la Prussia proporrà alla Commis- 
sione della Dieta che venga immediatamente fissuto 
il tempo della convocazione dei Darlamento sorto dalle 
elezioni dirette e generali in tutta la Germapia. 

Il momento nof È propizio per discutere le con- 
seguenze di una proposta Îl tui apprezzamento, spe- 
cialmente riguardo all'Austria, si collega alla questio- 
ne delie relazioni delie differenti nazionalità di quel» 
l'impero. 

Esaminando qual parte debba toccare all'Austria 
in questa Assemblea, bisogna tener conto di questo 
puuto di vista. ; 

Si aveva sulle prime attribuito all'Austria l' in- 
tenzione di far rappreseatare nel seno del Parlamento 
tutte le sue provincie anche quelle ehe non sono te- 
desche. Questo progetto nou potrebbe esser preso per 
serio. Senza parlare della legalità, seuza richiamare i 
riordi del Reichsrath, e rammentare l'attitudine delle 
provincie ungaro-slave, egli è evidente che le provin- 
cie poste fuori della Confederazione respingerebbero 
qualunque partecipazione ad un Parlamento estraneo 
ai loro interessi ed alle loro tendenze. 

Più che dappertutto io Ubgheria si tien fermo 
in questa separazione dalla Germauia come lo prova 
l'indirizzo della seconda Camera di Pesth. La Camera 
dei tagoati ha pure adottato lo stesso iudirizzo sen- 
za nissuna modificazione; molte Commissioni stanno 
studiando le massime generali e le leggi speciali, la 
cui modificazione potrebbe stabilire l'accordo fra Vien- 
na e Pest, ma ciò stesso prova che gli Ungheresi e 
cogli Ungheresi i Rumeni e gli Slavi del mezzodi noa 
anderebbero mai a Francoforte. 

Non vi sarebbero adunque che le provibcie su- 
striache appartenenti alla Coufederazione che potreb- 
bero prendere parte al Parlamento. 

Ora stando alle ullime statistiche che si cono- 
scono, quesfi paesi covtano 13 milioni d’abitauti men- 
tre la Prussia ne ha 14 milioni nelle provincie fe- 
derali. 

Questa differenza sarebbe di poco rilievo se i 43 
milioni dell'Austria fossero tutti Tedesclil, ma di Te- 
deschi non ve ne souo che 6 0 7 milioni, ed Îl resto 
si compone di 4 milioni di Slavi del nord (Boemia ) 
e di 1 milione di Slavi del mezzodì (Stirla , Carin= 
zia , ec. ). 

Gli Stati della Boemia che si staccarono dal 
Reichsrath; che nel 1849 ricusarono di far le ele- 
zioni pel Parlamento tedesco ; che tendono oggi a rim- 
piazzare con istituzioni slave tutte quelle che erauo 
siate fondate da tedeschi; che vogliono far dominare 
all'università di Praga, nei teatriy nei tribunali la lin- 
gua Izeca, certo questi Slavi non saranno animati da 
sentimenti troppo favorevoli alla politica tedesca del- 
l'Austria. 

Un'altra specialità aumenta le difficoltà, Nelle di- 
verse diete provinciali dei paesi appartenenti slla Cone 
federazione gli Slavi del inezzodì come quelli della 
Boemia hanno nell'ultima sessione reclamato nta mo- 
dificazione non solo della legge elettorale; ma anche 


della divisione politica del prese. Se questi roti ve- 
nissero soddisfatti il partito tedesso perderebbe la sua 
sttuale preponderanzo, e l'elemento slavo acquistereb- 
be la maggiorauza almeno in un gran numero di di- 
sirettò, i ci 
a prender parte alle discussioni sulla Costituzione fa- 
tura della Germania. 


deputati si rifiuterebbero senza dubbio 


A queste considerazioni circa ullà proposta della 


Prussia, che fra le altre si presentano tal fatò prati 
co, bisogna pur aggiungette un’altrà che pritheggia 


su tutte, ed è che io tin montento di dî grave minaccia 
di guerra ogni discussione è toralmente è ritaterial- 
mente impossibile. 
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Leggesi hel Moniteur Untversel : 

Il maresciallo mivistro della guerra ha ricevuto 
per la via inglese i dispacci partiti da Messico il 28 
marzo e da Vera Cruz il 1 aprile: 

Fecero un buonissimo effetto gli ultimi successi 
ottenùti tiello Stato di Oajaca ; ora il paese gode di 
completa calma. 

Nuova sorgente di sicurezza sarà un battaglione 
messicano che si organizza tlal gen. Ortega. Il gen. 
Aymard ha vinto nel Michoacan le bande di Regules 

La situazione dello Stato di Sinaloa non è cam- 
biata. I gen. Lozada si è avviato a inseguire alcuni 
dissidenti. Le notizie di Chihuahua sono buone. 

1 dispacci del gen. Bazaine confermano lg cate 
tiva notizia accennata dall'ultimo corriere. Il comaf= 
dante de Bkiau, del reggimento straniero, saputo ché 
i dissidenti avevano preso posizione a Y chil. da data 
sotto gli ordini di Herrera, si è messo alla testa di 
400 uomidi, de’ quali 150 francesi e 250 messicani; 
ed ha marciato sul raacho di Santa Isabella nella nottè 
del 28 febbraio al 4° marzo. 

Allo spuntar del gibruo assaliva con lo scarsù 
inanipolo de’suvi soldati un inimico forte di 1,500 
tomini, infanteria e cavalleria, difeso da una buon 
posizione. Non si conoscono le particolarità del com: 
battimento, ma disgraziatamente si può ragionevol: 
mente credere ché la fortuna della guerra fu avversi 
al Brian, che sarebbe caduto uno dei primi. Avevd 
seco 7 officiali e 439 uomini, che sono spirati, e sl 
afferma che uno di quegli ufficiali e 20 uomim sonò 
stati fatti prigionieri. 

Prima di incammibarsi contro il nemico, il to? 
tnandante Brian aveva affidata la guardia di Patiag 
al luogotenente Basiidon, con 44 uomini e 96 soldati 
del treno: Il 1° marzo egli seppe la sventura di Sant' 
Isabella, e poco dopo, due forti colonve, una coman: 
tata da Herrera, marciavavo su Parras. 

A mezzogiorno la città era bloccata del tulto, 
Cominciò un assalto che durò tre giorni , seuza ché 
que’ pochi si lasciassero vincere. Le forze loro cos 
mninciavaoo a venir meno quando il comandante Saus: 
sier che si avvicinava fece determinare gli assalitori 
ad allontanarsi. 

Il gen. Donay; giunto a Parras, si è messb ad 
inseguire il nemico. 
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A proposito delle prevedute eventualità guerre- 
sche, che sono come è naturale argomeoto di preoc- 
cupazione quasi esclusiva pel giornalismo italiano, va 
questo intratteneudosi a luogo sul surricordato pro- 
getto di legge presentato alla Camara ‘dal ministro 
dell’ intero e dal guardasigilli per reclamare poteri 
straordinari e mettere il governo in grado di mante- 
nere l’ordiae interno e tutelare la pubblica sicurezza. 
I giornali officiosi insistono sulla gravità delle presenti 
circostanze e sul periodo eccezionale che il paese sta 
per attraversare affine di costatare la necessità inevi- 
tabile dell'anzidetta misura; essi rammentano che do- 
vendo probabilmente essere posta in linea di guerra 
lutta l’armata, sutà mestieri affidare il mantenimento 
dell’interna tranquillità alle sole autorità governative, 
le quali per conseguenza è duopo siano investite di 
estesissimi ed eccezionali poteri. Nè si ristanno gli 
stessi fogli dal far osservaré che sebbene sia stato ri- 
soluto dal governo d'invocare , a fronte dei pericoli 
che minacciano, Il concorso delle stesse forze demo» 
cratiche, non è impossibile tuttavia che qualche serio 
imbarazzo sia provocato all' Intetnò dall’ impazienza 
e dall’agitazione dei partiti, contro i quali perciò è 
necessario che abbia il governo mezzi potentissimi di 
repressione. A tal Uopo rammentano che anche uei 
paesi i più attaccati alla libertà si adottarono in tempi 
eccezionali eccezionali misure. Notano come io In- 
ghilterra, dove il cittadino è tanto geloso dei propri 
diritti e della legalità , l'Aabeas corpus fu sospeso 
nelle epoche di crisi e come esso lo fu pure fe- 
centemente in Irlanda sulla sela voce della cospira- 
zione dei fenfavi, e le due Camere votarono sd una= 
nimità il progetto in una sola seduta. Aggiungono 
che agli Stati-Uoiti, il paese di tutte le libertà, 
il dirito d'hadeas corpws fu sospeso durante tulta la 
guerra, e questa eccezionale inisura si mantiene tul- 
tora in alcuni Stati. Tuttavia nè la cospirazione dei 


feniani, nè ia guerra del Std dell'Atneticà crearono, | 
al dire dei giornali fiorentini, Una situazione tauto serià 
quanto quella in cui andrà a trovatsi l'Italia tostochè la 
guerra sia cominciata. Per conseguenza , quantunque 
tangano essi per certo che la Camera fitiltà per ac- 
cordare al ministero i poteri richiesti, dichiarati di 
non potersi astenere dal biasimare solennemente le 
diffidenze e le obbiezzioni che questo progetto incon- 
trò negli oflici della Camere, dove aléini commissari 
si chiarirono affatto contrati. Né solo | giornali offi- 
ciosi tha anche qualche organo Ibdipendente tiene lo 
stesso linguaggio, osservando che dal thoineblo in cui 
nessun. partito politico oserebbe assumere la respon- 
sabilità della situazione quale la produsse l'attuale ga- | 
binetto, è d' uopo fornire al medesimo tutti i mezzi 
per potersi trarte dal tal passo nel quale  probabil- 
ménté si è posto. 

La Prussia pretende che la Bua attitudine , ri- 
spetto alla sua vicina, sia meramente difensiva e che 
essa è affatto innocente delle intenzioni ostili che le 
si attribuiscono. Il signor Rohuer dichiarò com'è noto 
officialmente al Corpo legislativo che 1° Italia prese 
l’impégno di non dltaccar |’ Austria. E il gabinetto 
di Vienna finalmente, d’ accordo in ciò colla enorme 
maggioranza dell’ opinione pubblica, non cessa di ri- 
petere che i suoi armamenti, tanto in Boemia quanto 
ib Venezia, son sono che la conseguenza degli arma- 
imebti della Prussia e dell’ Italia, che essi li hanno 
seguiti e non preceduti e che, mettendo la sua ar- 
inatà sul piede di guerra, volle imicamente risponde- 
re alle provocazioni troppo tnanifeste di quelle due 
potenze. I tre governi adunque sono affatto lontani 
da ogni pensiero di aggressione gli uni a riguardo 
degli altri e ciascuno d’essi prende a sua volta l'Eu- 
ropa a testimonio delle sue pacifiche intenzioni. Ciò 
posto, parrebbe che la guerra fosse impossibile, giac- 
chè per dar principio alla medesima è necessario che 
sia tratto il primo colpo di cannone, ed i tre avver- 
sari si rinviano |’ tino all’altro il compito di darne il 
ségnale, ma ciò nou toglie che dappertutto all’ estero 
la guerra sia ienuta inevitabile. Da ogni lato infatti, 
la resistenza si accentua sempre più a seconda che 
il lempo trascorfé, e da una parte la digoità e l’inte- 
fesse nazionale, dall'altra l'orgoglio e le esigenze della 
situazione presero troppo potete perché sia possibile 
metter fine alle querele con un amichevole accomo- 
damento. 

Dalle informazioni che dicono aver ricevute dalla 
Germania, gli stessi fogli italiani credono di poter ar- 
gomentare che la Prussia sarà quella che piglierà la 
iniziativa delle misure decisive e tilengono egual. 
mente che la Sassonia sarà, secondo ogni verisimi- 
glianza, il teatro dei primi conflitti, dovendosi dalla 
Prussia considerare come atto di ostilità la stretta al- 
leanza da quella potenza conchiusa col governo au- 
striaco. Quanto a quest’ ultimo, pare che sua tattica 
principale sia quella di trincerarsi dietro |’ autorità 
della Dieta, della cui enorme maggioranza assicurossi 
già in modo positivo il concorso e che avrà occasio- 
ne di pronuociarsi categoricamente a proposito del 
Noto articolo undecimo del patto federale, da cui è 
disposto che, in caso di conflitto tra gli Stati tede- 
gchi debba farsi ricorso all'autorità della Dieta. Que» 
st’oggi, mercoledì, la Dieta deve essesi pronunciata 
ira lu Prussia e la Sassonia e da questa decisione ri- 
tiansì che debbano prendere immediatamente sviluppo 
gli avvenimenti di guerra. 

Anche i giornali francesi del resto non conser- 
Vano quasi più dubbio a questo proposito e raro è 
che fra i medesimi si arrischi ancora qualche pro- 
posta in fatore di una pacifica mediazione o di un 
congresso, non nascondendosi la completa inattuabilità 
di questo progetto. E pare anzi adesso potersi tile- 
vare con sicurezza che le pratiche fatte finora ia 
questo senso non mirarono già ad uo congresso, ma 
alla riunione di una semplice conferenza diplomatica, 
la quale, secoudo la proposta che si dice fatta all’im= 
peratore Napoleone da lord Cowley, avrebbe dovuto 
tenersi immediatemente @ Londra. Ma il governo 
francese avrebbe respinto questo progetto , facendo 
osservare che una riunione del genere indicato non 
avrebbe ceMatente potuto riuscire a resultati pratici 
e soddisfacenti. E questo stesso mal’esito era preve- 
duto da parecohi giornali parigini, anche pel ceso in 
cui avesse potulo olteversi UD Vero congresso, essen- 
dochè, è loro dire, non vi siano due sole fra le cia- 


que grandi potenzg le quali stiano iu pieno accordo 
tra loro. La Francia e l'Inghilterra infatti, por pro- 
digandosi scambievolmeote coutinue proteste d’amici- 
zia, non tralàscibrono per questo di essere uffalto di- 
vefgloti in questi ultimi tempi nelle occasioni più 
detisive. Dopo gli ultimi avvenimenti della Polonia , 
la Francia e la Russia le cui relazioni non furono 
mai troppo cordiali, trovaronsi sempre più discoste 
l'una dall'altra. Colla Prussia e coll’Austria non ap- 
pariste che il governo francese abbia tanto stretti le- 
gami, dacchè hot riuscì a far scompatite tra esse 
quei inolivi di tonfliito che da lungo tempo si ma- 
nifestarono. L'Inghilterra fa mostra di non avere nes- 
suna seria alleanza e neppur sembra preoccuparsi 
troppo di quanto avviene sul continente , governata 
com'è ora da etonomisti , il cui unico intento è la 
diminuzione delle imposte e l'estetisione del suffragio 
politico. La Russia pare realmente iu accordo col- 
l’Austria, ma la uniformità di vedute che tra esse 
apparentemente sussiste nelle questioni di cui trattasi 
ora più immediatamente potrebbe essere distrutta se 
si sollevassero nel seuo di un congresso quelle con- 
testazioni che si stanno pel moriento in disparte. 
Dietro queste cousiderazioni, i citati giornali parigini 
non trovano motivo di lamentare perchè tutti i ten- 
tativi d'intervento diplomatico siavo falliti; questo espe- 
diente, second'essi, non sarebbe bastato che a differire 
quelle complitazioni che ota minacciano. 

Secondo notizie di Pietroburgo giunte al Wan- 
derer di Vievna, il colonnello Weymanu è latore di 
uo autografo dello czar al re di Prussia, nel quale si 
accenna si rapporti di parentela ehe esistono tra la 


|| famiglia imperiale di Russia e le famiglie regnauti 


di Germania, ed impongono allo czar il dovere di 
proteggere l’ esistenza di quelle nel caso che fossero 
minacciate. è 

Il Morning Post ha da Nuova York 21 aprile, 
che il Senato ha passato il dill che escota gli ufti- 
ciali dell’armata dai processi delle Corti civili per 
azioni commesse nel soffocare la ribellione. 

Lo steamer Virginia è arrivato a Nuova York 
avendo avuto 38 morti di cholera. Il morbo scoppiò 
illa stessa latitudine nella quale scoppiò nello stea- 
net England, I passeggieri nelle cabine non furono 
presi dalla malattia. La nave resterà in quaranteva. 
Dopo che è arrivata ha avuto altri nove morti, e 35 
sono ammalati tuttavia. L'England ha lasciato Hali- 
fax per Nuova York coi passeggieri convalescenti. 
Non ha avuto gissun caso nuovo. 

Il generale Meade è giunto a Eastport, coll’in- 
teozione di far rispettare le leggi della neutralità. 
A Calais il generale Meade ebbe un abboccamento 
col generale inglese Boyle, a bordo dello steamer Regu- 
lator. Convennero che le truppe federali impedirebbero 
qualsivoglia disturbo nelle vicinanze di Saint Stepheus, 
e le truppe iuglesi che erano destinate per quel luogo 
sarebbero mandate a Saint Audrews. Si dice che il 
gen. Meade ha telegrafato per avere maggior uumero 
di soldati a Eastport. Le uutorità federali si sono im- 
padronite di uno steamer feniano a Eastport, e sbar- 
carono le armi al forte Sullivan. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 8.—La Gazzetta Ufficiale ha il Decreto 
di approvazione dei corpi volontari Italiani per coope- 
rare coll'esercito regolare. Garibaldi è nominato co- 
mandante dei volootari che avranno bandiera nazio- 
nale ; presteranno giuramento di fedeltà al Re e alle 
leggi dello Stato. La loro ferma è obbligatoria per un 
anno. Il numero dei battaglioni, per intanto, è stabi- 
lito a 20. I volontari dipenderanno dal mibvistero del- 
la guerra; saranno sotto gli ordini del comando supe- 
riere dell’ esercito. I corpi voloutati potranuo essere 
sciolti quando il governo lo ereda conveniente. In 
tal caso i componenti dei medesimi saranno cou- 
gedati con gratificazione eguale a sei mesi o ad un 
uno di paga secondo i servizi prestati , salvo le ri- 
compense nel modo speciale per coloro che abbiano 
acquistato benemerenze eccezionali. 

* Firenze 8. — Nella Camera è convalidata l'ele- 
zione di Nicosia. Il ministro della guerra presenta 
un progetto dì riordinamento del Corpo sanitario. 
Imprendesi la discussione sul progetto per le dispo- 
Sizioni straordinarie di sicurezza interva. Per rimo- 
Vere le difficoltà del progetto, la commissione dichia- 
ra che sebbene non sia favorevole al ministero, tut- 
tavia per amore dì concordia daragli il voto in quei 
momenti in cui è vecessario l’ accordo di culle È 
forze. Chiuves® dichiara d' accettare iu massmua | 


regetto della commissione gol quale dannosi prove 
fediimenti limitati circa la diffusione delle notizie 
por messo della siampo o disposlaloni por |' are 
sognamenta a domlollio oostto degli onlosl, vagabendi 
e camorristi fino a tutto Luglio 1860. Ribatte gli 
argomenti circa l'incostituzionalità ; dice che qualora 
queste facoltà non bastassero come taluno crede in 
certe contingeoze potranvosene domandare altre al Par- 
lamento, desiderando il governo che questo sia aper- 
to pel maggiore tempo possibile onde dividere con 
esso la responsabilità degli atti. Crispi e Boggio cre- 
dono la guerra certa, solo incerto 11 momento dello 
scoppio. Ara non tosiste; è chiusa la discussione ge- 
verale. Udito il relatore Crispi , rigettasi la proposta 
Civinini contro il complesso del progetto. Dondes e 
Ricciardi combattono l'articolo primo e secondo, non 
volendo concedere fucoltà eccezionali e restrizioni ri- 
guardo alla stampa. Approvansii due primi articoli con 
lievi emendamenti. La discussione conlinuerà domani. 
Il ministro delle finanze presenta un progetto per divieto 
dell esportazione del fieno e dell’avena verso il confine 
austriaco. Il Senato approvò senza discussione una spesa 
straordinaria pel materiale degli ospedali militari. Di- 
scutesi quindi una modificazioue alla legge di Sanità 
marittima. Tommasi, Amari e Menabrea combattouo 
il progetto ; il ministro dell’ interno e il relatore Ca- 
priolo lo sostengono; la discussione generale è chiusa, 
Londra 7. È smentita la votizia che 1° Italia 
abbia negoziato un imprestito con Fruling e Gochen. 
Ai comuni Layard , rispondendo a Salomons , disse 
non poter dare informazioni sulla situazione d’Euro- 
pa che del resto è assai nota, dichiarando che nes- 
suna proposta fu fatta relativamente ad un congresso. 
Londra 8.— La Banca ha elevato lo sconto all’otto. 
Berlino 7. — La Gazzetta del Nord e la Gazzetta 
Crociata dichiarano non potere più per molini patrioti 
ci dare notizie degli armamenti prussiani. La Gazzetta 
del Nord crede che Prussia e Italia sarebbero piuttosto 
disposte a chiedere che evitare il congresso. Il buon vo- 
lere dell'Iughilterra spiegasi dal desiderio che essa ha 
di esercitare , almeno coi consigli iu un congresso, 
qualche aziove sul corso degli avvenimenti. L' Au- 
stria appoggerebbe l’idea del cougresso solamente 
colla speranza di fare uscire la Francia dalla neu- 
tralità. L'Austria è ostile in Germania ed in Italia 
alle idee di nazionalità che la Francia giammai ha 
abbandonate. La Francia nou lascerebbesi certamente 
trascinare dalla diplomazia austriaca ad accettare una 
parte che servirebbe ad uno scopo così evideute. 


Bismark trovavasi al momento del l'attentato sotto 
Ul viale del Ugl 

ordino 8. «= L'autore dell'attentato ha RA anni, 
4 figlio di Carlo Blind emigrato politico. L'assassino 
tagliossi la gola in prigione e morì. 

Monaco 7. — Un rescritto mivisteriale ordina 
una compera di cavalli. 

Dresda 8.—Gli abitanti furono avvertiti che do- 
vranno alloggiare dal 7 maggio in poi 4000 uomivi. 

Stade 8. — Corre voce debbasi formare qui un 
campo di 17000 uomini? 

Madrid 8. — O Donnel presentò alla Camera 
un progetto con cui domanda l'autorizzazione di ri- 
scuotere le imposte se i bilanci non siano votati pel 
30 giugno. Domanda: pure d'imporre una ritenuta gra- 
duale sugli stipendi degli impiegati, eccettuati i mi- 
litari, per fare economie, per conchiudere un accomo- 
damento coì possessori di certificati per l'interesse del 
debito non compresi nella legge del 1851, per au- 
mentare la somma di quelli destinati all'ammortizza- 
zione anvuale del debito passivo, per emettere una 
quantità di titoli al 3 0/0 da incassare 60 milioni di 
douros effettivi e per aumentare, ove occorra, le forze 
grande sen- 


di terra e di mare. ll progetto produssi 
sazione e fece ribassare i foudi. 
Nuova: York 28 — Dicesi che la Spagna abbia 
proposto che la vertenza col Chili venga definita da 
un arbitrato degli Stati-Uniti. 
BORSA DI PARIGI 
del 8 Maggio. 
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RALE MILITARE D'ABBIGLIAMENTO 


TIFICAZION 
Per vendita d'effetti. 


Dovendosi procedere col mezzo dell'asta alla ven- 
dita di effetti di vestiario e di altra specie non più 
utilizzabili per l’Amministrazioe militare, come al 
seguente dettaglio ; si fa noto al pubblico che la ven- 
dita stessa avrà luogo nel magazzino centrale sudetto 
posto in via della Luogara entro il palazzo Salviati 
nel giorno di Venerdì 11 corrente dlle ore nove an- 
timeridiane in presenza del sig. Sotto-Intendente Mas- 
simi incaricato al servizio d'abbigliamento. 


3 per 100.... 
A iper 100... 


Consolidato inglese 


MAGAZZINO 


Tutti gli effetti da vendersi saravuo quivi espo- 


ati per comodo e nerma dei congortenti nei 1 
nteosdent all'esecuzione di detta vendita, bai 

Sarà pagato l'imporio degli effetti: venduti nel, 
l'atto della delibera, ed oltre |l freuse principale | 
percepirà in più a oarico del deliberatario il Cinque 
per ceuto per le spese di aggiudicazione. 

Gli oggetti venduti dovranno essere asportali d,] 
Magazzino nel pereptorio termine di giormi 5 a datare 
da quello della veudita. 

Dal Magazzino sudetto, 

Roma il 5 maggio 1866. 


L’Uffiziale d'Amministrazione Incaricato 
A. Negri 


ELENCO DEGLI EFFETTI 


PESO 


INDICAZIONE DEGLI EFFETTI IN CHILOGRANNI 


Pantaloni di diversi Corpi 
idem di tela russa 

Giscchette di vari Corpi 

Caracò 

Tubarri 

Cappotti 

Tuviche 

Gilet dei Zuavi 

Giberne 

Muciglie 

Giaccò 

Visiere 

Coree 

Ceoturoni 

Porta daghe 

Bardellowi 

Bidovi 

Gamelloni 

Marmitte 

Morsi 

Stracci bianchi 

idem di lana 

Cimose 

Strisce d’Argeuto 
idem d'Oro 

Bottoni di Stagno 
idem di Ottone 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROM 
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© ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 30. SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro di Stato dei ciclo Termometografo ua i | 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA AMEZZODI' — 


Barometro 


in millimetri 


rido!to a 0 


è al liv, del mare 


} Bologna. 
temere I 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Eccîo Trib. Civile di Roma 
Seconde Turno 
Ad istanza del sig. Sante De Gasperis 
possid. domto in Albano rapp. dal sig. An- 
gelo Luchini Proc. di Collegio, 

* Si notifica al sig. Francesco Lobertl 
d’incog. domic. che l'Illîmo sig. avv. Lat- 
tanzi Giudice delegato dall’ Eccmo Trib, 
con ordinanza del gno 26 aprile p. passato 
ha tassate e liquidate le spese fatte dall’ i- 
stante neMa causa di distribuzione promos- 
sa a carico del d. Loberti, nella somma 
scudi ventotto, oltre le ult di spediz. 
e notif. in scudi 3 e baj. 86 |. 

Oggi 30. aprile 1866. = Affissa copia 
nella porta principale dell'uditorio a forma 
di legge. 


Raffaele Bertoni curs. 
Per Angelo Luchini proc. 
Giovanni Sciomer sost. 


Fallimento 

Sono invitati i signori creditori del fal- 
lito Tito Bruner a riunirsi il giorno di ve- 
nerdì 14 corr. a mezzo giorno nella sala di 
questo Ecco Trib. di Commercio posto 
entro il Palazzo di Monte Citorio innanzi 
I°Illmo sig. cavalier Giuseppe Costa Presi- 
dente del lodato Tribunale per devenire 


ANNO XL 


i da | Biato del cielo 


Termometro in dela 


Termometograto Vento 
direzione 


cielo eine 


+29, 7 


eentigrido | Fstativa | assoiuta 
la, 9, ETA 8 Piccoli veli 


è forza 


massimo mini» 


+ 15,0, 


alla chiusura del processo verbale di veri- 
fica dei titoli di credito, della resa di conto 
per parte dei sigg. Sindaci provvisionali re- 
lativamente all'andamento dei Forni e trat- 


bunale il 9 inaggio 1866. 


e per essa di Luigi Recchia Priore , e per 
questo Achille Rossi Esaptore ivi domici- 
liato. 


nt. a Tommaso Rossi d’ incognito 


tare di altre cose relative al fallimento. domir a forma del S 483 della vigente 
Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- procedura qualmente l'istante va creditore 
def medesimo di scudi 94 20 per tassa be- 

Gio. Albertini Sost. Canc. sliame scaduta li 25 aprile 1866 e perciò so 

——_ nel termine di giorni trè non viene pagata 


rapp. dal proc. sig. Vincenzo Scifoni ; 
il sig. William Wurtis rapp. dal proc. di 
collegio sig. Filippo M. Salini. 

L’Ilmo sig. Avv. Lauri assess, civile 
nell'udienza del giorno 4 maggio 1866 ha 
emanato la seguente sentenza, 

Sull'i per sentir condannare il 
citato al pagamento di sc. 45 affitto di un 
cavallo da sella. Visto etc. Considerando 
etc. Condanna il R. C. al pagamegto di 
sc. 45 ed alle spese. 

Ad istanza di delto sig. Achille Nainer 
sia notificata la d. sentenza al sig. William 
Wurts per affisione a forma del $ 484 del 
vig. regolam. per tutti gli effetti di legge 

Affissa a forma di legge li 8 maggio 


‘4868. 
R. Bertoni cursore 


Pio Turno 
del Trib. Civ. di Roma 
Ad ist. della Illfha Comunità di Riano, 


Nella causa fra il sig. Achille 


la sudetta somma si procederà agli atti di 
mano regia a forma di legge. Eseguita li 9 
maggio 4866. 


ami cursore 
«Lu ‘iarra proc. rot. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


Gio. Batt. Sudrie proprietario della fab- 
brica di Bibite gazose e birra alla piazza 
di S. Silvestro in Capite n. 61 a 65 nello 
intendimento di ornare questa Città e di 
procurarsi sempre più la stima di 
rispettabile Pubblico, deduce a notizia 
avere riabbellito sul gusto moderno il lo- 
cale e lo ha fornito di quanto può deside- | 
rarsi per un compito stabilimento di tat ge- 
nere, avendo anche a tal uopo ridotto a | 


METRORE AVTENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDRMIE 


I 


tutta eleganza il contiguo giardino e prot- 
veduto all'esatto e conveniente servizio. 

Tutto ciò lo fa sperare di vedersi on0- 
rato da numeroso concorso. 


AVVISO 


Per soddisfare alle molte richieste, ch" 
relativamento alle Case, ed altri locali sîitt 
sono aumentate nell’antica Agenzia in 
degli UMzj dell'Eîo Vicario N. 20, 'E#" 
cente della medesima Vincenzo De-Ros! 
fa noto al Pubblico, che in detto suo Ofi- 
cio si riceveranno le denuncie di quei st? 
bili, che i sigg. Proprietarj, od altri bra- 
massero di affittare con più speditezza. 


AL MAGAZZINO INGLESE BROWN; 
Fontanella di Borghese N. 47 43 49 50 
dirimpetto al Palazzo Ruspoli, ed anche in 
Via Babuino num 406 vicino alla Piazza @ 
Spagna, si trovano vendibili a prezzi discrel» 
e di buonissima qualità, vini forestieri di ogni 
genere, Champagne di Met, e di altre Case» 
Bordeaux di Clossmann, Marsala vero Inghal, 
Liquori, Curacao, Anisette, Maraschino DA 
Birra Inglese, Cognac, Rum ec. Vini scell! 
di Orvieto, Montefiascone, Aleatico, e Mon- 
tepulciano. cotti inglesi, Revalenta Lia 
bica, Tò di più qualità , ricevuto diretto 
dalla China. Caffè , Cioccolata, Saponi © 
Pofumerie di Londra e di Parigi. 
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associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Unjsemest. sc. 3. 30. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All’estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ar 


Posi é 


Venerdì 11 Maggio A 2 


a 3 


3 
Gli atti del Governo,inseriti nel Giornale di Roma solette 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le.inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare; devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.941A- 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


ROMA 44 Maggio 


La Santità” pi Nostro Sicnore, nelle ore. 


pomeridiane del trascorso mercoledì , vigilia 
della gloriosa Ascensione al Ciclo del Reden- 
tore Divino, nella Sistina al Vaticano intuonò 
i primi Vespri della solennità, che furono 
proseguiti dai Cappellani Cantbri Pontifici , 
prestandovi assistenza gli Emi e Rii signori 
Cardinali, la Prelatura , e gli altri soliti in- 
tervenirvi. : 

Il giorno poi di ieri, destinato a cele- 
brare la memoria di quel grande Mistero, fu 
salutato all’alba dallo sparo delle artiglierie 
di Castel Sant'Angelo e sulle ore dieci antime- 
ridiane la Santità” Sua, in treno di città, por- 
tossi alla Sacrosanta Chiesa Lateranense, ove 
tenevasi Cappella Papale. All’ ingresso fu ri- 
cevuta dall’Emo e Rio signor Cardinale Pa- 
trizi, Vescovo di Porto e s. Rufina , sotto- 
Decano del Sacro Collegio, come pure dal Ca- 
pitolo e Clero dell’Arcibasilica. 

Sua BearituDiNE, assunti nella Sagrestia 
gli abiti pontificali, passò ad adorare l’Augu- 
stissimo Sagramento, e quindi assistè in Trono 
alla Messa, che fu pontificata dall’Eto e Riîio 
signor Cardinale Altieri, Vescovo di Albano , 
Camerlengo di S.R. C., ed Arciprete di quel- 
la Chiesa Patriarcale. Dopo il primo Vangelo 
il rev. Diacono D. Stanislao Canori, Roma- 
no, Alunno dell’Almo Collegio Capranicense, 
recitò un discorso latino proprio della festiva 
ricorrenza. 

Alla sacra cerimonia intervennero gli Emi 
e Riîi signori Cardinali, i Patriarchi, gli Ar- 
civescovi e i Vescovi, il Senatore di Roma 
coi Conservatori, i diversi Collegi della Pre- 
latura, e quanti altri hanno luogo nelle fun- 
zioni Pontificie. 

Dopo la Messa, Sva Santità , preceduta 
dal Sacro Collegio e dalla Pre'atura, passò a 
venerare le sacre Reliquie delle Teste dei 
Principi degli Apostoli , esposte nell’ alto del 
Ciborio dell’Altare Papale, e quindi , con lo 
stesso corteggio , seduta in sedia gestatoria, 
ascese alla gran loggia del portico Clementino, 
da dove impartì solennemente la Benedizione 
al popolo, pubblicandosi la Indulgenza Plenaria. 

Il concorso di ogni ordine di cittadini e 
di esteri che intervenne alla funzione fu stra- 
ordinario j ed il Santo Papre, tanto dopo im- 
partita la Benedizione, quanto nel percorrerè 
la lunghissima via dalla Residenza Apostolica 
del Vaticano al Laterano, e nel tornare da 
questo a quella, ricevè le più affettuose e de- 
vote dimostrazioni di fedeltà e riverenza dal 
popolo che per ogni parte affollavasi. 

Nelle ore pomeridiane dello stesso giorno 
gli Emi e Rmi signori Cardinali tornarono 
all’ Arcibasilica Lateranense per assistere ai 
secondi Vespri, che furono pontificati dall’ Il- 
liîo e Riîo Monsignor Villanova-Castellacci , 
Arcivescovo di Petra, Vicegerente di Roma, e 
Canonico in quel Rino Capitolo. I medesimi eb- 
bero accompagnamento di scelta musica a due 
cori, diretta dal cay. Gaetano Capocci, Maestro 
della Cappella Pia. "Gli Emi Porporati furono, 
invitati, ricevuti, e dopo la funzione ringra- 
ziati dal sopranominato Etno Cardinale Arciprete. 


——etet-tp-oete— 


NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nel Giornale Officiale di Napoli del 9 
corrente che il ministro della pubblica istruzione ha 
autorizzato il rettore di quella università ad antici- 
pare gli esami per gli studenti di medicina e di chi- 
rurgia in vista delle prossime eventualità guerresche, 
e del bisoguo che potesse avere l'esercito di medici e 
chirurgi aggiunti. 

Alcuvi giornali riferiscono che il prefetto di Na- 
poli ha ofliciosamente futto intendere come le di- 
mostrazioni di piazza per parte dci fautori della guerra 
sieno addivenute inopportune, e come egli nudra fi- 
ducia che non sarà costretto di emanare in proposito 
analoghe ordinanze. 

Sembra che il potere che regge ia Napoli abbia 
voluto prevenire lalegge, che era ancora iu discussio- 
ne e non per auche promulgata, la quale accorda pote- 
ri eccezionali sotto colore di provvedere alla sicurezza 
pubblica. I giornali di Napoli parlano già di arresti, 
di perquisizioni, di esili arbitrari anche di persone 
distinte e ragguardevoli, che vorrebbersi iudiziate di 
adoperare contro l@stato attale delle c Le quali 
misure debbono certamente aver dato origine a per- 
turbazione negli animi, dappoiché quei giornali offigio- 
si si studiano di giustificare con astuto linguaggid 
l’operato del potere politico. 

Ubu telegramma da Cosenza ai fogli napoletani 
dà notizia di tumulti avvenuti in Normanno, ove 
una folla di contadioi fra incomposte grida si portò 
alla sede municipale in traccia delsindaco, che giun- 
se a salvarsi colla fuga : la pretura venne manomessa 
e l'archivio dato alle fiamme. La poca truppa restò 
chiusa nelle caserme fiutautochè arrivarono rinforzi, 
coi quali si sedò il tumulto, operando numerose per- 
quisizioni. 

Questo fatto non è il solo che tenga in appren- 
sione il giornalisno napoletano. Anche a Pianura, 
presso Pozzuoli, dice un foglio, sonosi fatti tentativi 
di reazione ; a Catavia ebbe per un istante a temersi 
la rinnovazione di sanguinose scene; a Succavo si 
fomentano disordini, e per fino entro la città di Na- 
poli, giusta il detto dell’Italia , un capo banda ve- 
niva colto dalla’ questura mentre  preparavasi a la- 
sciar Napoli con alcuni brigaoti per prendere la 
campagna. 

0404-20-30 


I due dispacci del 26 aprile del governo austria- 
co sono argomento alle osservazioni dei giornali di 
Vienna. Se il dispaccio del 26 aprile, dice il Nuovo 
Fremdenblatt, che ha fatto pervenire a Berlino pro- 
posizioni positive intorno alla soluzione della questio- 
ne dei Ducati, è stato impotente a suscitare trattati 
ve amichevoli, è manifesto che il gabinetto prussiano 
tendeva alla guerra sino dal priacipio, nell’ intento di 
conseguire colla forza risultati inolto più importavti 
dell'annessione dei Ducati e della riforma federale. 
Egli mirava nientemeno che alla conquista della Ger- 
mania, ed alla corona imperiale per la Prussia. È 
impossibile che il gabivetto prussiano abbia potuto 
credere che l’Austria avrebbe mai consentito , senza 
fare appello alle armi, a concedere più di quello ch” 
essa concede in quel dispaccio. — La Presse ricono- 
sce la perfetta rettitudine del contegno dell’ Austria 
iu quell’atto diplomatico. — L' Ost-Deutsche Post è 
lieto che i due dispacci provino ancora primo della 
rottura dei negoziati, quanto l'Austria desiderasse an-* 
che negli ultimi istanti un accomodamento pacifico , 
e quanto pronta essa fosse u cooperarvi. Il Frem- 
denblatt dice che questi dispacci sono un integro sp- 


pello alla pubblica opiniove in Alemagna ed iu Eu- 
ropa. — La Discussione osserva. che la Nota relati- 
va al regime fivale ne' Ducati prova ancora una volta 
nel modo più sincero il desiderio dell'Austria di tu- 
telare, senz’alcun motivo d'egoismo o d’utile privato, 
i diritti dell’Alemagua e dei Ducati, e ch’ essa noo 
ha mai mavcato di mostrare la massima sollecitudine 
a tener giusto couto delle giuste domande della Prus- 
sia. Esser giusta colla Germania, equa colla Prussia 
è stato ed è l’iuteudimento costante dell'Austria nella 
trattazione delle questioni pendenti. Questa Nota, dice 
la Discussione, testameuto politico dell’ Austria nel- 
l'affare de' Ducati, conserverà un valore permanente 
quaud' anche non dovesse acquistare un importanza 
pratica. 

— Il Mem. diplom. riceve da Vienna , 4 mag- 
gio, il seguente dispaccio : 

È falso che il gabivetto francese abbia indiriz- 
zale rimostranze energiche alla mostra corte contro i 
suoi armamenti nel veneto, Il dispaccio inviato su 
questo argomento al duca di Gramont e comupicato 
da quest'ultimo al conte Mensdorff è redatto in ter- 
mini i più cortesi e domaoda solo spiegazioni confi- 
denziali sullo scopo dei preparativi di guerra da parte 
dell'Italia. 

L’ Austria ha nuovamente protestato che essa si 
terrebbe strettamente sur uua linea difensiva. La Fran- 
cia accettò queste spiegazioni, dalle quali è resultato 
un accordo reciproco. L'Austria s' impegno, nel caso 
in cui l'Italia, malgrado i consigli del governo fran- 
cese, si lasciasse trascinare ad un’ aggressione contro 
la Venezia a non assicurare alcun resultato eventua- 
le della vittoria senza l’ intervento diplomatico della 
Francia. 

— Giù da tre giorni (dice l'Ost-Deutsche-Post) 
gli studenti deli’ Università di Vienna vanno confe- 
rendo fra loro per la formazione d’una legione vo- 
lontaria di studenti, pel caso che il nostro esercito 
dovesse sostenere due guerre ad un tempo. 

— Leggesi nella Debatte di Vienna : 

Da molti luoghi del Tirolo meridionale, si ha la 
notizia che da parecchi giorni, molti profughi del 
Piemonte e del Milanese riparano nel Tirolo meri- 
dionale, per sottrarsi alla leva militare, che viene 
eseguita io Italia con estremo rigore. Le autorità 
del Tirolo, incerte se dovessero rimandare in Italia 
o interpare io Austria que' profughi, il cui numero 
ispira alcune appreosioni, domandarono istruzioni a 
Vienna, e fu loro risposto dai rispettivi dicasteri cen- 
trali di rimandare i mentovati profughi nell’ Italia 
esterna. 

— Il conte di Castiglione, I. R. tenentemare- 
sciallo e comandante della difesa del paese in Tirolo, 
arrivò il 30 aprile ad Innsbruck, e vi prenderà sta- 
bile dimora. 

—Notizie del Veneto della Gazzetta Firenze di- 
cono essere arrivato in Verona il luogotenente gene- 
rale Alessandro d'Assia, cugino dell'imperatore di Rus- 
sia, il quale deve prendere il comando di un corpo 
d'armata nel Veneto. Quelle notizie aggiungono che 
per ordine di Vienna tutti i capitali appartenenti allo 
Stato e deposti nelle città di frontiera al sud e al 
nord dell'impero austriaco debbono essere trasportati 
nell'interno dell'impero stesso. 


— oder 

Il dispaccio del conte di Bismarck all’ iuviato 
prussiano a Dresda del 27 aprile, è del seguente te- 
nore: 4 
« Dalle espressioni del R. miaistrg sassone degli 
affari esterni, che V...... ripetutamente ci riferì, noi 


sta enci 


dovemmo finora desumere che il programma del go- Lu circolare dicé poi che il governo prussiano 


NOTIZIE COMPENDIATE 


verno sassone, in caso che scoppiasse un conflitto fra || non può credere che i governi possuno esser tratti le pari 
la Prussia e l'Austria, sarebbe Ja neutralità. Il ba- || iu ingaono sul carattere e siti inotivi degli armamenti che IT 
rove di Beust, hu espresso, come suo proprio avviso, {| uustriaci, uè che essi abbiano maggiori ragioni della Dopo il consenso dato dal gabinetto Lamarmora fropte 
che uva tale neutralità sarebbe mantenuta nel modo || Prussia per presumere iutenzioni aggressive da parte || all'organamento dei volontati @ dopo gli ‘accordi che colla ca 
più rigoroso e uon sarebbe stata abbandonata verso del regno d'Italia, dicoosi presi dal governo col generale Garibaldi, tutti di distr 
nessuna parte. Iu pari tempo , egli ha determivato La circolare respinge ogni responsabilità delle || quei giornali italiani cui pareva ancora possibile di decaller 
come unica norma per la Sassonia il punto di vista || complicazioni che potrebbero derivare dalla presente vedere con qualche espediente mantenuta la pace mu- ! Austr 
' federale; e tanto velle dichiarazioni, a noi iudirizzate, || situazione. tarono completamente d’ avviso e dichiarano adesso patti co 
) quanto in quelle, fatte alla Dieta federale, si propose Sebbene stando alle notizie più receoti—Paggiun- | inevitabile la guerra, pel motivo che, second'essi, una mament 
per ispeciale assuto il dimostrare ché questo punto || ge la cirgolaré=—gli armamenti dell'Austria abbismo | lotta coll'Austria nou potrebbe oramai essere evitata LI 
di vista federale rendeva impossibile Ud@ guerra ) e || per consefueulià Haturale e necessaria delle misure || be not pet dab ludfo hel seno della Penisola ad una SRELLe 
che le istituzioni della Confederazione, è specialmente || avaloghe di farle dell'Italia, e sebbeue la situazio- | guerra civile. Presedesi infatti che l'ira degli estre- Losail 
lari. XI dell’atto federale, offrivano sufficienti mezzi || ue ne sia rimasta aggravata , dipende forse ancora { mi parti, cui il governo stesso ha fornito le armi, n. qui 
il per comporre un dissidio fra' membri della Coufede- || dall'Austria di svolgere, con una reintegrazione leale || eromperebbe ferocemente Îfidispettita all'annonzio della ts, ; 
il razione ed impedire un conflitto. In una contraddi- || e mauvifesta dello stato di pace, le conseguenze fu- | pace e che, richiumate dui confini, quelle schiere tu- ns # 

{ zione, difficilmente conciliabile con ciò , stanno fe || neste, che essa minaccia di provocare con misure multuauti si rovesééfebbero sulle provincie italiane per fersira 
Pi notizie, che ci pervengono sugli armameuti e sui pre- || non motivate e premature. | uvvolgerle nell'anarohia. Mu pate iuvece che sia fer- dasibià 
pi parativi di guerra, che ciò nondimeno si fanno ia | Solo allorquaudo, nei consigli dell’ imperatore || ma intenzione del tiiinisterò di approfittare larga» molle : 
Sassonia , i quali now ci lasciano dubitare che a poco || d'Austria, la voce di uomini di Stato bene avvisati || mente dell'elemento volontario ; ripetuti dispacei di- | resuliat 
a poco viene posto sul piede di guerra tutto l'esercito || prevarrà sulle tendenze di un partito bellicoso, della cgsi siano stati diretti al generalé Garibaldi , Igno- princip 
sassone, e che una tale condizione fu già compiuta- | cui influenza sgraziatameute più non si dubita, ‘solo || randosi peraltro se questi prenderà parte princi Gi 

mente raggiunta quanto all'artiglieria, ed è prossima |l allora sarà permesso alla Prussia di sperar che la || pale alle imprege di campo od a quelle della flotta, alicora 

ad esserlo quanto alla cavalleria, specialmente cogli Yl pace, così imporisute e così necessaria allo sviluppo || la quale pare destinata u sostenere anch' essa una Appreo 
acquisti di cavalli ordinati e per la massima parte ef- || degli iuteressi materiali, sarà conservata, e la tran- || perte importante. Uu altro fatto che dagli stessi gior- \ ripetute 
fettuati. La natura delle attuali nostre relazioni col- || quillità generale degli animi ristabilita. nali fiorentini è ritenuto ora come incontestabile è di Lon 
l’Austria e la posizione geografica della Sassonia non Il misto degli affari esteri di Prussia, termi- || l'alleanza prusso-italians, Auche l’officiosa Opinione Î gli affai 
ci permettono di non preudere in considerazione questi || nando, prega il rappresentaute della Prussia a voler viene ad ammetterla per via indiretta, confutando le î della re 
preparativi ed armamenti. sottoporre queste considerazioni all'apprezzamento serio | obbiezioni che st muevono contro il governo perchè altre p 

{ « Non possiamo guardare cou occhio indiffe- || dei governi presso i quali è accreditato. entrò in accordi colla Prussia, la quale ha rispettalo denti a 
{ reute che, in un tale momento critico, uno Stato, il — Il Fremdenblati ha la Nota segueute sulle & così poco la Camere del deputati e le gui pretensioni dall’ Eu 
Î cui contegno è d'importanza per ambedue le parti , || disposizioni degli Stati secondari : sono male accolte dal partito liberale tedesco. L'Opi- di ques 
prenda misure, le quali hanvo un significato solo « La riserva osservata dagli Stati secondari da || nione dichiara che ogui discussione su Questo argo- essere | 

quando abbia ad essere abbandonata la neutralità. A | alcuvi giorui ha fatto peusare che essi lergiversasse- || mento dev'essere chiusa quando si osservi che le al- ' un solo 

ciò si aggiunge, debbo dirlo con mio rammarico, che || ro. Luformazioni che abbiamo attiote da fouti mini- | leanze si fanno sotto l'influenza e sotto l'impero di È riprovai 

il conteguo, fin qui tenuto dal goveruo sassone e lo fl steriali, ce li dipiugouo invece come fermissimi, e si || uu iuteresse reciproco e non dell’omogeneità della la Prus 

spirito di nimicizia contro la Prussia, che si mani- || assicura che qualunque sia l'audamento ulteriore delle || politica intorno a questa o quell'altra questione. Al Ù del gab 

festa nella stampa officiosa sassone, non ci permettono || cose, essigailempiranuo rigorosamente ai loro doveri || ogui modo, notano gli stessi fogli non essere ora più È contegu 

altro giudizio se nov quello che tali armamenti siano || federali sotto tutti i rapporti. È beu naturale che gli || il tempo di spender parole a questo proposito, mentre È biasimo 

| diretti contro di voi. Queste considerazioni giustifi- || Stati secondari nou facciano proclamare le loro inteu- || da un momento all’aliro può giungere uotizia che siano è praggiu 
cheranno la domanda, che facciamo al R. governo || zioni a suono di tromba. rotte le ostilità e mentre il bisogoo supremo di una È nutriami 

ì sossone , di darci schiarimenti sui suoi preparativi _— La Gazzetta di Venezia lia da Vienna 7 la || crisi è fatto sentire, oltrechè dalla insostenibile situa- i una pac 
di guerra. Per ordine di 9. M. il Re, io devo quiodi || notizia che in Baviera fu ordinata la mobilitazione zione interna dell’Italia, dalla prospettiva del precipizio i simulare 

invitare devotamente V..... di chiedere al barone di || della cavalleria e dell'artiglieria , e da Stoccarda in {| ognota crescente dei pubblici fondi, i quali, secondo | corto vi 

Beust verbalmente, ma in via uffiziale, gli opportuni || data del 4 che l'armata Wurtemberghese viene rapi- l'ultimo listino della Borsa di Parigi erano a 37 40. i pa. Il { 

schiarimenti sullo scopo di quegli armamenti. V... gli || damente messa sul piede di guerra. Quest'armata Sullo stesso argomento del contegno della Prussia paveota 

° vorrà in pui tempo accennare che qualora siffatti comprenderà uu effettivo di 18,500 uomiui di fante- || nell'eventualità di un conflitto tra l’Austria e l'Italia, È non in 
schiarimenti non fossero dati in modo sodisfacente, e || ria e 4,800 uomiui di cavalleria, senza contare l'ar- qualche dubbio od incertezza si era venuta di tratto in prefisso 

non si revocassero gli armamenti intrapresi, S. M. il || tiglieria ed il genio. | tratto manifestando da una parte del giornalismo euro- to, spit 

re sarebbe costretto ad ordinare corrispondenti misure — Riscontri telegrafici dell'Ztalie da Berlino iu {| peo. La proposta del disarmo accettata primieramente re la P 

militari in confronto della Sassonia. data del 7 corr., -danuo ‘i seguenti cenvi intorno al- | a Berlino, le trattative riaperte successivamente da sbarazz 

« Mentre aspetto una pronta gradita risposta, || l'attentato commesso contro la vita del sig. de Bismark: Vienna per regolare la sorte del ducati non fioivan perocchi 

autorizzo in pari tempo V...... a leggere in tutta la Il sig. de Bismark recavasi dal palazzo reale alla || di chiudere ogni adito alla supposizione che la Prus- gliare i 

sua estensione questo dispaccio al R. sig. mivistro || sua casa, quando un giovane, che trovossi a lui vi- || sia potesse all'ultimo momento tenersi paga delle con- i dirne | 

| sassone degli affari esterni, e, qualora lo desiderasse, || cino, gli esplose contro ciuque colpi di revolver senza dizioni eccezionalmente vantaggiose a lel fatte dal go- Russia 
a lasciarlo anche nelle sue mani. cagiouargli danno essenziale sebbene ne rimanesse | verno vienuese. Se però un tul dubbio potè apparire sarebbe 

« Sottt — Di Bismarck » perforato il vestito. L'assassino, di nome Blind, fu || non Infondato dopo uno studio attento della-situazione degli H 

— La risposta di Beust all'iutimazione della || arrestuto sul fatto dal pubblico che mostrà grande | germanica ed europea, è mestieri soggiungere che il guare | 

Prussia enumera le misure prese finora dalla Sasso- |{ simpatia pel ministro. Seppesi tosto che questo Blind medesimo scompare adesso del tutto dinanzi all' evi- diverso 

nia, le sottopone volonterosissimamente all'esame della || era da breve arrivato dal Wurtemberg, altri dice da | denza degli indizi e del fatti. Intorno a che, senza dei pri 

Dieta federale, e vuole recederne soltanto allorchè | Londra. È figlio adottivo di un celebre rifugiato te- dimenticare le molte e sigoificanti dimostrazioni della quali si 

sarà rimosso il pericolo d' una guerra. desco conosciuto per la esaltazione de' suoi principi candelleria prussiana, di non minore gravità, secondo Ziovi cl 

— Un dispaccio da Londra 4, comunicato dal- || democratici, e che dicesi essere ora professore a i giornali parigini , è la circostanzu che quasi tutte contro 

l'Agenzia Bullier ai giornali fraucesi, reca il sunto || Zurigo. Questo giovane studente pare debba avere | le tiotizie relative ugli apparecchi. militari della Prus- speciale 

di una circolare sul conflitto austro-prussiano, indi- || dei complici, e certamente sembra arrivato con la || sia ed alle intenzioni di quel gabinetto sono fornite che not 

rizzata dal governo di Berlino ai suoi agenti all'estero. || idea stabilita di commettere quel delitto. Sonosi iro- || dal giornalismo italiato. Così da questo è ora affer- tore ». 

Ecco quale sarebbe il concetto di questa circo- || vate presso di'lui tre fotografie del conte di Bismark, | mato che, secondo ogol probabilità, i prussiuti pren- Pa 
| lare : A questi riscontri l'Opinione aggiunge : deraono l'iniziativa dell'attacco e che, ponendo mente nale di 
Dopo aver menzionato la comunicazione del di- « Il telegrafo ci aonuncia la tragica fine cui pre- al considerevole concentramento di forze operato dolla certo | 

spaccio indirizzato il 30 aprile al barone di Werther, || soelse da sè- l'autore dell'attentato, ed aggiunge, che Prussia a Wittemberg, sulla frontiera della Bassonis, | SD So: 

in risposta alle aperture fatte il 26 aprile dal conte || esso è figlio dell'emigrato tedesco, Carlo Blind, Que- | è da supporre che il primo sforzo del signor di Bis aa , 

Mensdorff, il dispaccio ricorda che la Prussia era di- || sto Carlo Blind, di Manoheim, è il capo ultra-repub- || mark sarà diretto contro il regno sassone che il ga- | btorno 

Î sposta a seguire passo a passo l'Austria nella via del || blicano che prase parte alle tre insurrezioni repub- binetto di Berlido Mn pa malvolentieri sfug- Ha di 
disarmo qualora ella acconsentisse davvero a ritorna- || blicaue nel grun ducato di Badeu, nel 1848 e 1849, | giro delle mani nel 1815. beu vero ché qualche ungher: 

| re allo statu quo ante. Essa aggiunge che gli arma- | Dursute l'ulumo di quei movimenti era stato man- altro foglio, egualmente francese, vuol considerare le pu i 
menti nell’Austria sovra altri punti non permettono || dato u Parigi come plenipotenajario badese, dal sig. indicate uotizie oeme un artificioso espediente per ato 

1 alla Prussia di dar seguito a questa proposta. | Brentano capo del goveruo provvisorio s che voleva dare lo soambio all opiuione pubblica e trarre possi- " eltà, 
Sarebbe—dice la circolare—la più grande iniqui- || liberarsi della sua opposizione. Arrestato come s0- bilmeate in ingenno il governo qustrifco girca i veri leresoa 

il tà quella di esigere dalla Prussia che ella permetta || spetto di participbaione alle barrionte del 13 giugno, || intendimenti dei suoi avversari» il cui primo altacoo guano | 
| un aumento degli armamenti austriaci, anche più con- || il Bliad venne espulso dulla Francie, e vive a Lon- | dovrebbe invece verificarsi , secondo ogui maggiore motaro 
È siderevoli di quelli della prima volta, e che ella si || dra con le notubilità della deniocrazia curopea ». | probabilità , per fatto dei volontari italiani © sopra sue dot 
| mettesse cop ciò nella posizione svantaggiosa di far —cpogareee—— punti del territorio austriaco nei quali il medesimo possa: 
| dipendere la sua sicurezza dalle decisioni dell'Austria, ||* La Svizzera, ia vista delle probabilità di guer- | dovrebb'essere meno aspettato? Comunque sia quello <a | 
entrando, dopo essersi da sè stessa disarmata, iu ne- || ra bra l'Austria e l'Italia, ba ordinato che un corpo che sopratutto importa di constatare circa Il opinione sg 

goziati, gravidi di conseguenze, con l’Austria che sa- || di osservazione di 12,000 uomini preuda posizione | generalmente emessa dal giornalismo parigino, si è che suda | 

rebbe armato: sui confini ‘di queste due potente. lo scoppio di uu conflitto ritieusi pressochè da tutte 


le parti prossimo ed inevitabile. Osserva esso infatti, 
che l’Italia non ha oramai mezzo d’ indietreggiare a 
fronte della situazione eccezionalissima che si creò 
colla sna politica ; che la Prussia non avrebbe modo 
di distruggere gli atti del suo primo ministro senza 
decadere affatto dalla sua posizione in Europa; che 
l’ Austria finalmente nen potrebbe oramai scendere a 
patti co’suoi avversarì dacchè il cedere anche meno- 
mamente equivarrebbe per essa ad una transazione 
con quei principî e quelle idee contro cui combattè 
energicamente finora. Rimane bensì qualche foglio, il 
quale non vuol rinunciare del tutto aa speranza di 
una autorevole mediazione di altre potenze col mezzo 
di un Congresso europeo, ma a provare |’ inopportu- 
nità e l'ineflicacia completa di siffatto espediente ba- 
sta, secondo altri giornali, citare l'esempio della coo- 
ferenza attualmente riunita a Parigi pei Principati 
danubiani, la quale dopo tanto tempo trascorso e dopo 
molte sedute, non riuscì finora che ad ottenere un 
resultato meramente negativo , cioè |’ esclusione del 
principe di Hoeozollern dal trono dei Priacipati. 

Ciononostante pare che io Inghilterra non credasi 
ancora impossibile un utile intervento diplomatico. 
Appreodesi almeno dai giornali e dai dispacci che 
ripetute interpellanze furono fatte nelle due Camere 
di Londra affin di avere qualche informazione circa 
gli affari continentali, e per essere fatti certi se il governo 
della regina abbia, sia direttamente sia d'accordo con 
altre potenze, fatto pratiche presso i governi conten- 
denti ad oggetto di comporre le loro querele e stornare 
dall’ Europa le calamità di una guerra. Ed a proposito 
di queste tendenze che si palesano a Londra, merita di 
essere notato che i giornali inglesi, ad eccezione di 
un solo , il Morning Advertiser , sono unanimi vel 
riprovare la politica e le aspirazioni dell'Italia e del- 
la Prussia, vedendosi anzi lo stesso precipuo organo 
del gabinetto, il Morning Post, pigliare un energico 
contegno ed adoperare un linguaggio del più sentito 
biasimo coutro il signor di Bismark. « Se non so- 
praggiuuge nessun incidente, dice il citato foglio, noi 
nutriamo sempre la speravza che possa giungersi ad 
una pacifica soluzione, ma non possiamo tuttavia dis- 
simulare che basta un sol colpo tratto da un malac- 
corto volontario per mettere a fiamme tutta |’ Euro- 
pu. Il grande artefice di tutte le complicazioni che si 
paventano é senza dubbio il signor di Bismark; esso 
non indietreggia dinaozi a nessun disinganno e si è 
prefisso di far sorgere difficoltà e pericoli dappertut- 
to, spioto com'è dal desiderio chimerico di ingrandi- 
re la Prussia. A noi è lecito desiderare di vederci 
sberazzati di lui come di un male gravissimo , im- 
perocchè se i suoi disastrosi progetti dovessero pi- 
gliare il loro corso fatale, sarebbe beu difficile di pre- 
dirne l'esito. La Francia può conquistare il Reno, la 
Russia iugrandirsi in qualche altra parte, ma la Germania 
sarebbe ruinata e può tenersi per certo ché la casa 
degli Hoenzollera stessa non avrebbe molto da guada- 
gaare in questo gravissimo cataclisma ». Nè troppo 
diverso dal linguaggio del giornalismo inglese è quello 
dei principali organi del governo di Pietroburgo , i 
quali si pronunciano energicamente contro le aspira- 
zioni che si manifestano a Firenze ed a Berlino e 
contro l’ accordo di questi due gabioetti , ed oggetto 
speciale dei loro attacchi fanvo il siguor di Bismark, 
che non esitano a qualificare come un « vero spoglia- 
tore ». 

Pare quindi, come osserva qualche altro gior- 
nale di Loudra , che tanto il gabinetto di Betlinò 
quanto quello di Firenze abbiano male galcolato sulla 
credalità dell'opinione pubblica in Europa ; e nello 
stesso modo sembra che errati fossero i loro computi 
iutorno alle dissideuze radicali è decisive che spera- 
vauo di veder sorgere fra il governo austriaco @ gli 
ungheresi. A quest' ullitno proposito infatti basterà 
citare il sunto telegrafico di un articolo dettato circa 
le attuali complicazioni dal Magiaro di Pesth. « La 
fedeltà, vi è detto fra le altre cose, la lealtà caval- 
leresca e l'istinto della propria conservazione impe- 
goano la nazione unghefese a correre in aiuto della 
motarchia, senza rinunziare per questo alle legittime 
sue domande, ma riservandole fino &l momento in cui 


possano essere soddisfatte. Non è che concorrendo alla . 


difesa comune ordinata dalla Prammatica sanzione che 
l'Ungheria adempirà, nel momento attuale, i suoi doveri 
Verso l'imperatore e verso la patria ». 

È opinione guasi geuerale essere molto probu- 


bile la caduta del ministero inglese, è in Fravcia si 
teme che un ministero tory giutiga al potere perchè 
i signori Derby, Disraeli e i loro amici sarebberd 
meno disposti di lord Russell e del. sig. Giadstoné 
ud astenersi da ogni ingerenza, o per dir meglio dé 
ogui intervento negli affari dell'Europa continentale; é 
si crede anzi che se il partito lory intervenisse , il 
suo intervento non sarebbe forse tonfotme agli intendi- 
menti della Francia. 
DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 9. — La Gazzetta Uffiesale ha il decreto 
pel quale i collegi elettorali di Teramo ed Arezzo sond 
couvocati per il 20 maggio. Alla Camera fu ripresa 
la discussione del progetto della disposizioni eovezio+ 
nali per la sicurezza interna; Dondes combatte l’ar- 
ticolo 3° in cui iofliggesi il domicilio coatto a vaga- 
bondi, camorristi ec. Guerrazzi sostieue l'articolo del 
progetto. Dice che la commissione ha aderito a que- 
ste disposizioni, non solo perchè le crede necessarie 
io questi momeuti, ma anche perchè non vuolsi fare 
atto nonchè di censura di poca stima verso il mini» 
stro Lamarmora nel momento iu che egli stà per impu- 
guare la spada. Vengono respiuli molti emendamenti. 
L'articolo della commissione emevdato nel senso di 
applicare le disposizioni del domicilio coatto 4 perso- 
ne per cui siavi fondato motivo a giudicare che si 
adoprino a restituire l'antico stato di cose e nuocere 
all'unità, fu approvato a squittinio nominale per 234 
voti contro 44. Gili altri articoli sono approvati e l’in« 
tiero progetto adottato per voti 203 contro 48. Dopo 
breve discussione approvasi pure il progetto pel di- 
Vieto dell’esportazione della paglia, fieno, avena e vi - 
tro verso la frontiera austriaca. Nel Senato approvan- 
si gli articoli del progetto portante modificazione alla 
legge di sanità marittima; la spesa per l'acquisto di 
un cavo sottomarino ; il contratto per l'affitto del can- 
tiere di Livorno e disposizioni sulle fiere e merca- 
ti. Procedutosi all'appello nominale per la votazione 
secreta, verificossi il Senato non essere in numero. 

Firenze 10. — L' Italie assicura che il re pare 
tirà il 15 corrente per Piacenza. Dicesi che gli uf- 
fici di arruolamento di volontari saranno oflicialmeute 
aperti domani. 

La Nazione assicura che fino al preseute non 
vennero fatte proposte di congresso da nessuna po- 
lenza. 

Firenze 10. — Nella Camera, udita la relazione 
sopra l'inchiesta pel Collegio di Valenza, la elezione 
è annullata. E ripresa la discussione sui provvedi- 
menti finanziari. Castellani, Arcieri ed altri propoo- 
gouo la sospensione. Boggio, Depretis, Mancini, Cri- 
spi combattono la sospensione per la cattiva impres- 
sione che farebbe specialmente all’estero. La sospen- 
siode è respinta. Il ministro delle finanze presenta il 
bilancio del 1867. 

Napoli 10. — Si ha da Caserta che il munici- 
pio di Sora ha deliberato lire due mila ai militari di 
quel comune che prenderanno una bandiera al nemi- 
co e lire 300 ai decorati pel valore militare, lire 400 
alle vedove di coloro che morissero in battaglia, lire 
10 mepsili alle mogli dei soldati durante la guerra. 
Il premio è estendibile ai volontari. 

A Napoli fu aperta una sottoscrizione per la for- 
mazione di un battaglione universitario. 

Il nuovo giornale to Svegliarino ha un dispaccio 
particolare da Messina in cui dicesi che quel muni- 
cipio deliberò l'offerta di lire 30mila alla prima nave 
italiana che distiuguerassi nelle operazioni navali nella 
Venezia, 

Napoli 10. — Il Banco di Napoli avbunzia di 
cambiare con: moneta di brovzo, v fedi di oredito da 
claque, dieci, venti lire, i biglietu della baova tiazio- 
vale da lire venti. 

Brusselless 9. — 1l ministro delle finavze rispon- 
dendo ad und interpellanza di Coorifiaos, dige chè sè, 
sventuratamente fosse necessario un oredito stravrd!- 
naro, il governo indicheri i mezzi pet povvedervi al- 
lorchè ciò richiederassi dalle circostanze; finora non 
gravi questo bisogoò , quindi non aveva nulla a ri- 
spondere. 

Parigi 9.—Il Constitutiennel nega che il discorso 
di Augetré sia au lneoraggiamento alt ambizione di 


Bismark. L'obbiettivo della Fraocia non è l'ambizione 
della Prussia, nè quella dell'Austria, né quella del- 
l’Italia, ma bensì la propria sicurezza è dignità. 
Il programma della Frabcia eta già conosciuto. Ven- 
ne nuovamente ripetuto, e ritssumesi interamegte iu 
Queste parole : riforma dei truttati del 1845. Ogoi fo- 
trapresa che non tendesse a questo scopo, tido troverà 
la Francia indifferente, ma attenta, vigile, risoluta. Il 
discorso di Auxerre non compromette quindi la Frabcia 
nei vari interessi che agitaho la Germania ma è tome un 
ultimo appello alla saggezza dei firmatari dei trastati del 
1815, in favore della pace e della sicurezza dell’Eu- 
ropa. Spetta a loro di vedere se conviene lasciare alle 
sorti sempre inoerte e temibili della guerta una riforma 
generale che la Fraucia ha creduto dover domandare 
agli accordi della pace. 

Londra 9. — Nella Camera dei Lords, Claren- 
don rispondendo a Cadogan, disse che il goverao non 
ha nessuna intenzione di abbandonare il principio del 
non-intervento nel caso di guerra tra l’Austria, la Prus- 
sia e l’Italia. Evvi grande motivo per temere la guerra. 
Il goveruo è pronto ad offrire i suoi buoni uffici ma 
non può agire solo. Redeliffe deplora che l’Ioghilterra 
debbu restare inoperosa e non levi la voce contro la 
guerra. Grey biasima la politica del governo che ha 
creato il pericolo di guerra. Russell nega di aver sta- 
bilito come regola della sua politica la tutela dei soli 
interessi materiali dell’ Inghilterra. Il paese deve ri- 
flettere molto e lungamente prima di entrare in una 
guerra in cui non sono impegnati nè il proprio onore 
nè i propri interessi. Clarendon, rispoodeodo a Derby 
dichiara che le risposte date ai passi amichevoli del 
governo presso le potenze hon furono incoraggiaati. 

Berlino 8. — Si dà per certo che la Prussia 
nella seduta della Dieta che si terrà dimapi, si rife- 
rirà alla dichiarazione fatta nell'ultima seduta sul ca- 
rattere difensivo de’ suoi armamenti. La Dieta consi- 
dererebbe la questione proposta dalla Sassonia come 
terminata. 

Fu ordinata la mobilizzazione del settimo corpo 
d’armata. Il re intrattennesi a lavorare, dopo mezzodì, 
con Bismark. 

Berlino 9. — Serenata in onore di Bismark as- 
sistenti 2000 persone con grida di viva Bismark. 
Bismark ringraziò dicendo: Siamo tutti pronti a mo- 
rire per la patria sia sul lastrico delle vie che sul 
campo di battaglia. La migliore espressione dei nostri 
sentimenti é il grido di aiva il re. L'ovazione è ter- 
minata fra le grida di viva il re ripetute sei volte e 
col canto dell'inno nazionale, 

Berlino 9. — La risposta dell’ Austria in data 
del 4, dice che in seguito alla dichiarazione della 
Prussia, l'Austria deve considerare come eedurita la 
questione degli armameuti. Dalle dichiarazioni soleb- 
nì che l’Austria fece alla Dieta risulta che la Prussia 
non deve temere alcuu attacco da parte dell'Austria, 
nè la Germauia alcuna rottura della pace federale. 
L'Austria vuole meno ancora attaccare |’ Italia , ma 
essa deve vegliare alla difesa della monarchia. L'Au- 
stria deve aocora preservare il territorio federale cou- 
tro l'aggressione dell’Italia ; e, nell'interesse stesso 
della Germania, deve porre la questione: come la 
Prussia possa coaciliare i.suoi doveri di potenza te- 
desca col desiderio che l' Austria non si preoccupi 
delle ffontiete tedesche. 

Berlino 9. — È arrivato uo ufficiale superiore 
latore di uda lettera autografa dello czar. A Lipsia 
numerose assemblee di operai protestarono contro le 
pacifiche rimostranze del mudlcipio di quella città chie- 
dendo l'azione tomute della Sassonia togli altri Stati 
della Confederazione cootro la Prussia, un ParlAmen- 
to costituente e l'armamento del popolo; 

Berlino 40. — ll Monitore Pruesiamo pubblica 
il rapporto di Bismark,-col quale propone lo séiogli- 
mento della Camera e le nuove elezioni. Pubbtrea 
pure il decteto reale che ordina lo scioglimento della 
Camera. 

Berlino 10.—ta Co dice 
assictirarsi prossinià la convotszione dei rappresentanti 
del paese ma soltanto dopo le nuove elezioni. Nella 
Sua relazione al re, il ttittiisuro di Stato crede gibato 
il momento di riunire attorno al trono i rappresen- 
tauti della vazione, di preodere deliberazioni che ri- 
Spoudano alla situazione del paese, di Saro Si 
sione legale all'unanimità dei propositi che anim 


i prussiani allorchè trattasi della conservazione, del- 
l'indipeodenza, dell'onore del paese. L'attuale Came- 
ra, sebbene abbia una maggioranza pronta a provare 
la sua abuegazione per la patria, fu eletta sotto l'io- 
fluenza di altre circostanze differenti dalle attuali. Il 
re dice sentire il bisogno di conoscere i sentimenti 
che animano in questo momento i prussiani relativa» 
mente all'attuale situazione. È ordinata la mobilizza- 
zione dell'esercito. 

Berlino 10. — Un dispaccio da Copenaghen di- 
ce che la squadra danese è posta sul piede di guerra. 

Francoforte 9. — La Dieta adottò la proposta 
della Sassonia: votarono contro soltanto Prussia, Ol- 
demburgo, Assia elettorale. La Prussia rinnovò la di- 
chiarazione che i suoi armamenti sono purameute di- 
fensivi. 

Francoforte 9. — La proposta della Sassonia fu 
adottata per 10 voti contro 5. La Prussia constata il 
carattere difensivo de’ suoi armamenti ed esprime la 
speranza che la Dieta impeguerà la Sassonia e l’Au- 
stria a sospendere gli armamenti che si riconoscono 
aver fatto contro la Prussia, altrimenti potrebbero 
nascere conseguenze che obbligherebbero la Prussia 
a regolare la sua condotta unicamente sulla propria 
sicurezza e posizione di grande potenza europea. La 
Dieta ha iucaricato il comitato militare a sorvegliare 
le guarnigioni prussiane delle fortezze federali affinchè 
non vengano aumentate. 

Francoforte 10. — La Dieta riunirassi per trat- 
tare la questione della mobilizzazione di tutto l’eser- 
cito federale. 

Assicurasi che un principe Bavarese sia andato 
a Berlino per tentare una mediazione. 

Monaco 10. — La convocazione del parlamento 
è attesa per dimandare i crediti per gli armamenti 
straordinari. 

Carlsruhe 10. — La Corrispondenza di Vien- 
na e la Gazzetta di Carlsruhe dicono che Bismark, 
parlando con Karoly circa i ducati, disse che la Prus- 
sia non accetterà più alcuna soluzione che non pro- 
venisse da un Parlamento. 

Carsiruhe 8. — Souosi ordinate requisizioni for- 
zate per la rimouta dei cavalli dell'esercito. 


Amsterdam 9, — La Banca di Olanda ha rial- 
zato lo sconto al 6 e mezzo. 

Bukarest 9. — Il Monstore pubblica la delibe- 
razione della conferenza di Parigi circa l'elezione di 
un principe straniero. È accompaguata da una di- 
chiarazione del governo provvisorio, colla quale pro- 
testando tutto il rispetto per le potenze garanti, espri- 
mesi la convinzione che esse rispetteranno e sanzio» 
neranno nella Rumenia come fecero altrove la voloutà 
nazionale. 


BORSA DI PARIGI 
del 9 Maggio. 


3 per 100. 

44 per 100 

Consolidato inglese 
————————__—————11kE—É—E«EECEON 

MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 

Secondò che dispone l'articolo 16 della Notifi- 
cazione dell’ Emo e Rido signor Cardinale Camerlengo 
di Saota Romana Chiesa dei 3 settembre 1833, si 
dichiarano anvullate, per rnancato adempimento di al- 
cuni obblighi imposti dalla citata legge, le dichiara- 
zioni di proprietà, che furono accordate ai seguenti 
individui : 

4. Al sig. Roberto Paribeni per una nuova mac- 
china da esso inventata, atta a ridurre completamente 
in fiammiferi le striscie di cartone, e gli stecchi di 
legno. 

2. Al sig. Primo Lattanzi per un nuovo ritro- 
vato industriale di vernice perfezionata colla quale si 
lustra qualsiasi oggetto non esclusa la carta, e che 
applicata sull’ intonaco dei muri si ottiene l' intento 
di imitare il lucido e le tinte di ogni marmo. 

3. AI sig. Amadeo Regnaud de Fretz di Mar- 
siglia per una polvere da mina di sua invenzione da 
potersi sostituire alla polvere pirica  uell’ escavazione 
delle rocce Tunnel cc. 

Si rende tutto ciò a pubblica notizia perchè 
chiunque desideri esercitare le anzidette industrie 
possa prendere contezza negli atti del Ministero del 
Commercio e Lavori Pubblici dei metodi, e processi 
relativi, 

Li 9 Maggio 1866. 

Il Sostituto — Zuigi Tosi 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 14 maggio 1866 alle ore 5 3/4 pom. gli Ac. 
cademici Tiberini terranno ordinaria tornata nelle 
sale di loro residenza al palazzo sabino. L' Illmo 
e Rio Monsignor Francesco Fabi Montani tratterà 


Delle confessioni o tombe dei Martiri nelle Chie 
e più in particolare di quella 
di S. Mattia nella Basilica Liberiana. 
Faranno seguito i componimenti poetici. 
_————t_  1ezzz 
SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 7 Maggio 1866. 


ATTIVO 

Oro ed argento in cassa sc. 707936 51 
Cambiali in portafoglio........... » 4375216 M5 
Conti correnti Ministero delle finanze » 269201 677 
Conti correnti debitori n » 1369715 167 
Mobilia della Banca » 3313 60 
Riserva dellaBanca a forma dell'art.5 
tuto...» 
Debitori diversi 
Cambiali in sofferenza 


4185180 — 
«3 1219421 901 
anipaziazenareoie i SIIT I 


84159203 191 


PASSIVO 

Biglietti in circolazione si... . a 3990000 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 

gamento.. sù 9740 79 

Conti correnti creditori. a 2404090 083 

Creditori diversi......... » 508225 174 

Tratto da pagarsi.......... È 750- 

6912806 047 


» 4246397 144 


L'attivo supera il Passivo d 
che sicompone come appresso 
Ca pitale della Banca... «ene 80. 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell'ar- 
ticolo 5° dello Statuto...... » 155180 — 
‘ommissioni, Profitti ePer- 
seerrareso d 91247 144 


1246397 144 


—_ 


8459203 191 
——— 
Certificato conformealle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Governo. 


Il 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 80. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
in millimetri | Termomerro 
DATA ORE ridotto a 0 centigrado 
o alliv. dei mare 


3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


7 antemeridiano 
3 pomeridiane 
V pomeridiano 


Ì 
} 7 antemeridiane 


Umidità Stato dl cielo Termometrografo 

in des'mi |dallo 9 pom. dì prec. alle 9 pom. cor. 

n I nn 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo aninim> 


0 Velato 
0 Legger. coperto! 
1 Quasi cop. +193% 
+ulc 


+193R 


8 Cirro-strati 
7 Girri e voii 
9 Ghiarissimo 


Vento 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 
 ___uulnwo—_m_—_wù_—_ n _______—_T_ 


Termometro 
contigrado 


10 Maggio 


rolativa | assoluta { cielo scoperto massimo minimo 


49, a Hi; |? voli 


Umidità Blato del ciolo 


Termometograto Vento 


a deelani direzione 


+Uli + 1,0, 


è fora 


ndrea Bernillon morto in Roma li 
p- p. col ministero dell’infrascrit- 
to Notaro, e coll'opera dei rispettivi peri- 
ti, e sotto tutte le riserve di ragione, e di 
legge si darà principio al legale inventario 
dei beni, ed effetti tutti dal defonto la- 
sciati. 

Si deduce ciò a notizia di chiunque 
possa avere interesse in detta eredità. 

Roma 4i maggio 1866. 

Pietro Dott. Fratocchi Not. 

Volendosi procedere alla confezione 

dell’inventario legale di tatti i beni 1 ti 
Pampanelli manca 

sotto il giorno 4 corr. 
maggio, si previene Calungua possa avervi 
interesse che nel giorno di martedì 15 cor. 
alle ore 8 antimerid. si darà principio al- 


l'inventario med. per gli atti del sott. No- 
taro nella casa di ultima abitazione del de- 
fonto posta in d, Città nella via maggiore 
incontro al Palazzo Comunale, e da prose- 
guirsi quindi nei giorni seguenti da desti- 
narsi. Si deduce ciò a publica notizia ‘a 
forma del $ 41548 del vig. reg. per tutti gli 
effetti di legge. A 
Filippo Falconi Notaro 


VENDITA GIUDIZIALE 

Con sentenza resa dall’Eccimo Trib. di 
Frosinone il giorno 28 novembre 4863 fu 
ordinata la vendita al pubblico incanto del- 
l’infrascritto Utile dominio o migliorato del 
terreno con casetta, prato, ed aja posto 
nel territorio di Ferentino, contrada Codan- 
mazzo, consistente in due appezzamenti, 
l'uno della superficie di quarte due, quar- 
tucci due, e canne 58; iù altro di quarte 
tre, coppa una, Suartacoi due e canne 28, 
confinante a più lati con De Rocchis, Co- 
lonna, Cuppini, Spirito Santo, stradello , 
e strada Casalina, salvi eo., gravato dell’an- 
nuo canone di rubio uno e quarta mezza 


grano raso, e barili quattro mosto a favore 
della direttaria Ven. Certosa di Trisulti, 
stimato dal perito deputato scudî 165 8. 

La produzione dei titoli a forma del D 
1308 del regolamento fu fatta il giorno 30 
aprile 1866 al fasc. della relativa causa i. 
scritta al Prot. N. 1344 arch. 254 del 1863. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà l’in- 
canto è quello flssato dal perito come so- 
pra, oltre l'aumento a form: di legge ed in 
conformità del itolato, al quale ec. 

L'incanto si farà nel giorno 9 giugno 
1866 alle ore 3 pom. nella Sala del Palaz- 
20 Comunale di Frosinone. 

Fiacinto Narducci proc. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO 
DI VENDITA VOLONTARIA 


Il Sindaco provvisionale del fallimento 


di Pietro Lefevre venuto nella determina- 
zione di eseguire quanto fu disposto nel- 
l’Assemblea tenuta dal Ceto de' Creditori 
del giorno ‘44 aprile corrente innanzi all'Il- 
lîno sig. Francesco Gauttieri giudice Com- 
missario del fallimento , relativo alla ven- 
dita della fabbrica di vetri e cristalli in 
Nettuno, invita chiunque voglia farne l’ac- 
quinto di dare dentro il perentorio termine 

i dieci giorni da oggi decorrendi la sua 
offerta ( non mai per persona da nomina- 
re ) in carta bollata, chiusa e sigillata nella 
Cancelleria del tribunale di Commercio po- 
sta nel pi 0 di Monte Citorio al sostitu- 
to Cancelliere sig.. Giovanni Albertini ove 
si troveranno le carte e schiarimenti di tutto 
ciò che è esi; te nella fornace, scorso il 
quale termine saranno aperte l'offerte nel- 
l'adunanza dei Creditori presieduta dal lo- 
dato Giudice Commissario per essere preso 
in considerazione da essi, e quindi dal Tri- 
bunale. 


Roma li ti maggio 1866. 
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Sabato 12 Maggio 


sce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


i 


NO 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Unfsemest. sc. 3. 50. Un trimest, sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


——_1404-08-3-00-0— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.°del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A- 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 12 Maggio 

Le monache domenicane de! monastero di Sauta 
Caterina da Siena al Monte Magnanapoli, in occa- 
sione che questa Eroina di carità e di zelo fu di- 
chiarata Comprotettrice di Roma, hanno voluto con 
solennità maggiore dell'usato celebrarne la festa nella 
loro Chiesa, dedicata a Dio in onore della stessa 
Santa. La quale appartiene alla loro comunità non 
solo perchè ebbe professata la Regola in cui esse vi- 
vono, ma singolarmente perchè nella loro famiglia reli- 
giosa sono disceudenti dalle Suore ché menarono la vita 
insieme con Caterina vella casa che possedevano vi- 
cino alla Minerva, nel luogo in cui oggi ha sede V'I- 
stituto della SStiba Annuoziata. Da dove, nel 1563 , 
si tramutarono nel predetto Monastero e Chiesa, belli 
edifici che s’innalzarono allora col potente aiuto della 
nobile Romana Porzia dei Massimi vedova Salviati , 
che vi si ritirò per terminarvi i suoi giorni. 

La festa ebbe luogo nella trascorsa Domepica, 6 
di questo mese, e riuscì splendidissima per l’addob- 
bo, la luminaria, e la musica che accompagnò le sacre 
funzioni. L’Illio e Rino Monsigoor Marinelli, Ve- 
scovo di Porfirio, Sagrista Pontificio, pontificò la Mes- 
sa, alla quale assistè in trono l’Emo e Rmo signor 
Cardinale Guidi del’Ordine dei Predicatori. Nelle ore 
pomeridiane dello ‘stesso giorno, come erasi fatto iu 
quelle della vigilia, si cantarono solennemente i Vespri. 

Ad onorare la novella Comprotettrice di Roma ac- 
corsero numerosi i fedeli; e diversi Ethi Porporati, 
Vescovi, Prelati, Superiori di Ordini Religiosi, e Sa- 
cerdoti dell'uno e l’altro clero vi si recarono a ce- 
lebrarvi l’Incruento Sacrificio. 

AN 


Nelle tre mattine dei giorni 7, 8 e 9 di questo 
mese, il Clero secolare e regolare ha compiute le 
preghiere pubbliche prescritte per la ricorrenza delle 
Rogazioni. Dopo quella dell'ultimo giorno, nella Sa- 
grestia della Basilica Vaticana, ebbe luogo, giusta il 
consueto, la elezione del nuovo Camerleogo del Clero 
Romano, che a pluralità di suffragi cadde nella per- 
sona del Rio signor D. Francesco Maria Viuciguer- 
ra, Canonico della Basilica di Santa Maria Regina 
Coeli in Monte Santo. 


AR 

Dalle note pubblicate per cura della Cancelleria 
del Tribunale Crimivale di Roma risulta, che il pu- 
mero dei depositi pervenuti in potere del medesimo 
nei due semestri dell'ano 1865 è di centonovanta- 
nove. Di questi vennero restituiti centosettantasei, fra 
i quali scudi duemilatrentasei e baj. ciuquantacinque: 
trentatrè orologi d’oro e d'argento; ventisei catene si- 
mili; trentotto anelli; cingne spille; tredici bottoni ; 
ventuno orecchini di oro anche con brillanti; tre pezzi 
di posate, ed uno spicciatore di argento. Restarono 
pertanto presso la Cancelleria undici depositi perchè 
si riferivano a cause non ancora decise, e dodici per- 
chè se ne igooravano i proprietari legittimi. 


— cet 
NOTIZIE DIVERSE 


La Finanza e l'Italia di Napoli del 10 dicono 
che in quella città continuano e crescono quotidia- 
namente gli arresti per sospetti di reazione. Nella notte 
dal 9 al 10 vennero operate numerose perquisizioni, 
e quanto agli arresti arbitrari temesi non abbiano a 
procedere ben più oltre, dacchè altri periodici an- 
nunziano che, non appena costituiti nei diversi quar- 
tieri di Napoli i così detti Comitati di vigilanza, ver- 
ranno formate liste di proscrizione, e sarà imposto al 


| 


governo di adottare misure vessatorie e di estremo 
rigore contro coloro che si qualificheranno come in- 
dizieti di osteggiare l’attuale potere. 

A Napoli poi si sta organizzando la guardia na- 
zionale da mobilizzarsi ; due battaglioni di essa aspet- 
tano da un momepto all’altro l'ordine di parteoza. Nel- 
l'arsenale napoletano cominciavasi il 9 l'armamento di 
una fregata corazzata di recente costruzione , ed as- 
pettavasi da Tolone una cannoniera colà equipaggiata 
con marinari della marina mercantile. Nelle vicinanze 
di Capua si viene sollecitamente formando un campo 
militare, ove saranno raccolte molte reclute da poterne 
disporre ad ogni evenienza, sia per tevere a freno la 
reazione nelle provincie meridionali, sia per accorrere 
nell'alta Italia colle ferrovie. Di questo campo mili- 
tare terrebbe il comando il generale Bianchi di Po- 
maretto, sotto la dipendenza del generale Durando, 
comandaote il dipartimento di Napoli. 

Il Popolo d'Italia avnuuzia che il brigantaggio 
comincia di nuovo a scorrere la Basilicata, e in que- 
sti ultimi giorni quattro infelici mulattieri vennero 
uccisi nel teuimento di Castelsaraceno da una banda, 
di cui non si conosce il numero. 

Le città dell’isola di Sicilia sono omai sgombre 
delle truppe che vi tenevano guarnigione; vi si aspet- 
tano però 800 carabinieri, ai quali, unitamente agli 
altri che già vi stanziano, e coadiuvati dalle milizie 
cittadine, sarà affidata la tutela della pubblica sicu- 
rezza. 

e 

Da Vienna 4 scrivono all'Indep. delge: 

Circola la voce che sia stata presa la risoluzione 
di affidare ad un corpo nazionale di cittadini il ser- 
vizio militare della capitale nel caso che la guarni= 
gione di Vienna dovesse allontanarsi. Un telegramma 
di Praga conferma la voce che si prepara una peti- 
zione solenne all’imperatore per pregarlo a prender 
tutte Je misure necessarie alla difesa del paese. 

Giusta un telegramma pubblicato del Wanderer 
l'ambasciatore prussiano a Dresda farebbe i preparativi 
di partenza. 

— Si scrive da Vienna allo stesso giornale che 
nelle ultime riunioni presiedute dall'imperatore a 
Schoenbrunu il gabinetto avrebbe agitata la questione 
della convocazione del Reichsrath ristretto per ravvi- 
cinare al ministero il partito tedesco , il quale .di- 
randa che venga ristabilito il regime costituzionale. 

A quanto sembra questo parere avrebbe grandi 
probabilità di prevalenza nelle regioni del governo. 

— Si scrive da Vienna alla Corrisp. Bullier: 

Giusta una voce molto diffusa, deve qui arrivare 
il sig. de Beust per deliberare col nostro governo co- 
me debba comportarsi la Sassonia nel caso che venisse 
aggredita dalla Prussia. 

——e-t06-000-0+-— 

Si legge nel Journal des Débats: 

Molti giornali iuglesi parlano di trattative iniziate 
per arrivare alla convocazione di un Gongresso. ‘ 

Se si deve prestar fede al Sun sarebbe stata l'In- 
ghilterra la prima a proporre di sottoporre le pendenti 
difficoltà ad un arbitrato europeo, e la Francia prima 
di appoggiare questa idea aspetterebbe le dichierazioni 
delle altre potenze. 

Noi non troviamo nulla di inverosimile in queste 
rivelazioni del Sun. 

La Francia difatti noo può dimenticare che, or 
son tre anni, fu la prima a fare la proposta del Con- 
gresso alla quale ricusarono di aderire la maggior 
parte delle potenze europee; e la sua digoità non le 
permette di esporsi oggidi ad un nuovo rifiuto. 


L'Ioghilterra dal canto suo fu la prima a respin- 
gere la proposta della Francia, e spetta a lei il ripa- 
rare oggidi ai suoi torti d'allora. 

La è sehza dubbio un'idea molto nobile e gene- 
rosa quella di cercare di sciogliere pacificamente con 
un arbitrato dei diversi governi d'Europa questioni 
internazionali , che abbandonate a se stesse possono 
terminare colla guerra; ma per quanto almeno al pre- 
sente, e nello stato attuale della politica europea, una 
simile idea è forse così pratica quanto essa è da lo- 
darsi nel fondo ed è nobile per lo scopo cui tende? 


——e404-0-3000— 


L' Agenzia Havas dà il testo del dispaccio del 
conte Mensdorff al conte Karoly , del quale il tele- 
grafo ci aveva dato un sunto. 

Il dispaccio è in data di Vienna 26 aprile 1866. 

Eccolo : S 

Quanto maggiore è l’importanza che dà il gover- 
no imperiale alle reciproche dichiarazioni le quali for- 
tunatamente servirono in questi ultimi giorni a torre 
l'imminente pericolo di un conflitto fra le grandi po- 
tenze tedesche, tanto più l'imperatore nostro augusto 
padrone, che ben fu dolente d'aver dovuto ammettere 
questo pericolo, desidererebbe prevenirne per sempre 
il ritorno. 

Per raggiungere questo scopo importa che i ga- 
binetti di Vienna e di Berlino dopo di essersi intesi 
sul disarmo simultaneo, si accordino al tempo stesso 
per distruggere alla radice le cause che provocarono 
questa tensione. 

Esprimendo questo desiderio credo soddisfare ad 
un sentimento condiviso con tutti gli amici della face, 
della giustizia e degli interessi della Germania. 

fon posso assolutamente dubitare che io non tro- 
vi nel governo prussiano lo stesso serio desiderio di 
veder la Germania e l'Europa intiera liberate dalle 
inquietudini fatte ogni giorno più gravi e mabtenute 
vive dalla questione dei ducati dell'Elba. 

La responsabilità che in questo affare solidaria- 
mente hanno assunto le due potenze alleate di fronte 
tanto all'Europa quanto alla Germania, loro impone il 
dovere di far cessare questa incerlezza minacciosa. 

Se dopo le fatte esperienze ritorno con nuova 
insistenza sulla necessità di dare alla questione dei 
ducati dell'Elba una soluzione defiviliva, giusta ed 
equa per tutte le parti, si è nella speranza che que- 
sto passo sarà apprezzato come lo merita dalla Corte 
di Berlino e che le penose impressioni di questi ul- 
timi giorvi non pregiudicheranno puuto il suo giudizio. 

Quanto a noi, noi entriamo in questione senza 
pretese nè passione, come se nessun incidente avesse 
mai turbato il buon accordo fra le due potenze dalla 
prima loro cooperazione contro la Danimarca sino al 
giorno d'oggi. 

Così stando le cose, mi sarà permesso di rac- 
comandare all'attenzione del regio Governo le seguenti 
osservazioni : 

In forza dell’articolo 32del trattato di Vienna l'Au- 
stria e la Prussia non si sono fatte cedere semplice- 
mente la sovranità dei ducati dell’Elba, ma il Re Cri- 
stiano IX ha rinunziato in loro favore ai suoi diritti, 
ed ha promesso al tempo istesso di riconoscere le di- 
sposizioni che le due potenze prenderebbero riguardo 
ai Ducati. Queste avevano adunque l'intenzione di 
prendere in base a questa cessione ulteriori  disposi- 
zioni. Così pure la convenzione di Gastein non ha fatto 
che dividere fra la Prussia e l'Austria l'esercizio dei 
diritti di sovranità fino ad un ulteriore impegoo. 

Si tratta perciò d'intendersela sulla natura del- 
l’accomodamento , e delle disposizioni riservate dal 
trattato di Vienna e dalla convenzione di Gastein. 

La Corte imperiale dal canto suo ha a più ri- 
prese dichiarato che era pronta a risolvere la questione 
nel senso della dichiarazione stata fatta dall’ Austria 
e dalla Prussia alla Conferenza di Londra il 28 ren 
gio 1864 d'accordo in questo col plenipotenziario della 


Confederazione tedesca. 
Pure la Prussia non ha creduto dovere fi ora 


precisare le sue vedute relativamente alla soluzione 


della questione di sovranità. Solo vegli ultimi tempi 
si è sparsa la voce che il regio Governo considerava 
il parere stato dato dei sindaci della Corona come 
decisivo per quanto al suo modo di vedere sulla que- 
stione di diritto, Noi non conosciamo ufficialmente la 
decisione degli avvocati della Corona 4 ma si sp ohe 
a loro parere il titolo che si fonda sul diritto delle 
genti, e che l'Austria e la Prussia hanno acquistato 
in forza del trattato di Vienna, prevalse sopra tutte le 
pretese del Granduca d'Oldenbourg, e che a loro modo 
di vedere le due potenze sarebbero definitivamente 
padrone dello Schleswig-Holstein. 

Il Governo imperiale che uou ha mpi formalmente 
deviato dal trattato di Londra , e che pon ha fatto 
che usare del suo diritto di vincitore, allorquapdo 
d'accordo colla Prussia, ha reclamato dalla Danimar- 
ca la cessione dei Ducati a favore del duca di Au- 
gustenbourg, non si crede chiamato a sollevare coutro 
la decisione dei sindaci della Corona obbiezioni pu- 
ramente teoriche. 

In caso però che questa decisione dovesse esser 
accetlata, e servir dovesse di base al componimento 
definitivo riservato dai trattati, quale sarebbe la con- 
seguenza pratica che ne risulterebbe per le due po- 
tenze? 

Se i diritti dell'Austria e della Prussia esclude- 
vano i diritti d'ogni altro pretendente , bisognerebbe 
dare un curattere definitivo alla divisione provvisoria 
stipulata nella convenzione di Gastein. Il re di Prussia 
dovrebbe aggiungere ai suoi titoli quello di duca dello 
Schleswig; l'Holstein diventerebbe provincia austriaca, 
e nostra prima cura sarebbe di regolare le relazioni 
di questi due paesi colla Confederazione tedesca. 

Come pertanto questa soluzione non rispondereb- 
be ar voti delle due potenze, è necessario  cercarue 
una al difuori del parere dei sindaci della Corona. 

Molte e gravi considerazioni spiogono le due Corti 
a ritornare alla riserva fatta nell'articolo 3° del trat- 
tato di Vienna e disporre dei Ducati a favore di uo 
terzo. . x 

Nella situazione grave, ma non senza uscita, 
nella quale ci troviamo, S. M. l’imperatore considera 
come obbligo di coscienza il raccomandare istante- 
mente al re di Prussia una decisione di tal natura. 

L'imperatore è stato l’alleato del re contro la 
Danimarca, vi ha ancora tempo per prevenire che 
questa azione comune intrapresa in nome della Ger- 
mania non si muti in discordia, e ne risultino degli 
avvenimenti disastrosi. 

L'imperatore non può ammettere che l'animo 
del re si rifiuti in ultima analisi a lasciar decidere 
dalla Dieta una questione esclusivamente tedesca, e 
che è di sua pertinenza come lo riconobbe il re nella 
sua risposta data ai deputati prussiani il 27 dicem- 
bre ‘1863. 

Giusta questa risposta la quistione della succes- 
sione dovrebbe venir risolta dalla Dieta tedesca col 
concorso della Prussia, e la Prussia non dovrebbe 
pregiudicarne l'esame. 

Ed è appunto in questo senso che l’Austria e 
la Prussia si sono espresse durante le Conferenze di 
Londra, e le poteoze europee, non eccettuata la Rus- 
sia, quantunque fosse interessata nella questione di 
successione, hanno dimostrato a più riprese di rispet- 
tare le decisioni della Dieta tedesca chiamata a de- 
cidere chi dovrebbe essere scello a sovrano del du- 
cato dell’Holstein faciente parte della Confederazione. 

Forti di queste considerazioni noi proponiamo 
perciò alla regia Corte di Prussia di unirsi a noi per 
dichiarare a Francoforte che l’Austria e la Prussia 
hanno risolto di trasferire i loro diritti acquistati dal 
trattato di Vienna in quel pretendente che la Dieta 
avrà riconosciuto possedere maggiori diritti per la 
successione del Ducato dell’Holstein. 

Nel caso che il governo prussiano ci offrisse il 
suo concorso noi ci impegneremmo dal canto nostro 
di appoggiarlo in ogni occasione affinchè egli si as- 
sicuri in modo definitivo tutti i vaotaggi speciali che 
noi ci siamo dichiarati pronti a conestergi durante 
le trattative, e che sono già stati confermati dalle 
disposizioni degli arfigoli e 7 della convenzione 
provvisoria di Gastein. 

La Prussia avrà per tal modo definitivamente le 
posizioni militari di Kiel, Rendsbourg, e Sonderbourg; 
è vero che Kiel diventerà un porto e Rendsbourg 
una fortezza federale, ma il governo prussiano ci tro- 
verà disposti a prevenire i suoi legittimi desideri 
quuado conformandoci agli articoli 2 e 8 della con- 
venzione di Gasteia noi saremo in caso di fare, di 
concerto eon lui, alla Dieta di Francoforte alcune 
proposte in forma di mozione. 

._Noî siamo pure disposti per quanto lo possa 
desiderare la Prussia, e di concerto con lei, a im- 
porre al fatyto sovrano come condizione le cegsioni 
territoriali dimandate dalla Prussia per. fortificare 
Buppel ed Alsen. 


Crediamo angora che non vi rà diffiooltà per 
vagglaro mediante una convenzione fra la Prussia e 
lo Schleswig-Holstein la tangente (ni dovrà spettare 
ai Dugati Pi mantenimento della Îotta prussiana fiu- 
tanto che la Dieta noy abbia dedalivapente risolta 
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lq questione mariliima, E così è pure delle disposi- 
zioni contenute a favore della Prussia negli articoli 
4 e 7 della convenzione di Gastein, e che sono de- 
stinati ad assicurare le comunicazioni a traverso l’Hol- 
steîn, l’entrata dei Ducati pello Zollvereiv, e la cres- 
zione di un canale fra il Baltico ed jl mare del Nord. 

Considerando che oltre quegie molte ed impor- 
tanti concessioni la Prussia ha giò acquistato il du- 
cato di Lauenbonrg, mentre l’Austria per sua parte 
non ha dimandato che il rimborso delle spese di guer- 
ra come era stato stipulato nel trattato di pace, è 
impossibile ritenere come troppo scarsi i vantaggi che 
si ebbe lg Pryssig da una campagna che essa non 
fece da syla pra gol concorso dell'Austria sua gllea- 
ta; ed è dliffigjle ammettere che la sua porte sia al 
disotto dei sagrifici da lei sopportati, nè che l’Au- 
siria sia egoista, o che dimentichi i suoì doveri di 
alleata leale e sincere, 

Nel caso però in cui la Prussia continuasse a 
rifiutare proposte così giuste quanto anorevoli , now 
ci resterebbe a prendere altra risoluzione fuori che 
esporre chiaramente alla Confederazione lo stato delle 
cose ed impeguare i nostri confederati a deliberare 
sulle misure che in mancanza di uv accordo fra l'Au- 
stria e la Prussia dovrebbero esser prese per giun- 
gere ad una soluzione della questione dei Ducati 
conforme alle leggi federali. 


Sarebbe venuto il momepto di consultare le po- || 


polazioni dell’Holstein, le quali hanno tanto maggior 
diritto di esprimere 1 loro voti che in forza della Co- 
stituzione vigente gli Stati dell'Holsteiv devono venir 
convocati vel corso dell'anno. 

Noi abbiamo così ancor una volta esposto nel 
suo assieme quale sia il parere dell’imperatore in 
queste gravi circostanze. 

Spetta alla saggezza ed al sentimento di giysti- 

zia di S. M. il re di Prussia di apprezzarli e sce- 
gliere fra la continuazione di un couflitto le cui con- 
seguenze non si possono calcolare, ed una soluzione 
destinata a torre agni ulteriore differenza circa alla 
sorte dei Ducati, il cui acquisto per la Germania 
soddisfece a tutti, ed a profitture in modo ingonte- 
stabile alla potenza della Prussia ed accrescerne la 
sua gioria nella storia. 
. E. è pregata di comunicare questo dispaccio 
al presidente del Consiglio e di esporgli al tempo 
istesso il nostro desiderio di ricevere quanto prima 
la risposta del regio gabinetto. 

Aggradisca, ecc. 

Firmato: De Mensdorff. 


La National Zeitung pubblica la seguente rispo- 
sta prussiana al dispaccio del conte Karolyi del 26 
aprile : 


Al barone di Werther in Vienna 
Berlino, 30 uprile 1866 

Il conte Karolyi mi ha comunicato il 28 la ri- 
sposta, unita in copia, del governo imperiale al mio 
dispaccio del 21 corrente, indirizzato a V. E. Non 
posso nasconderle, con mio rammarico, che noi ci 
saremmo aspettati una manifestazione di altro genere 
in risposta alla vostra comunicazione del 21 corrente. 
Com' io allora espressi per ordine di S. M. il Re, 
noi ci attendevamo una più precisa partecipazione sulle 
misure e sui termivi, ne’ quali sarebbe avvenuta di 
fatto la diminuzione dell'asseito di guerra dell'eserci- 
to imperiale austriaco, per poscia procedere ai nostri 
propri disarmament di uguale passo con quelli del- 
l'Austria. Noi eravamo in ciò partiti dalla supposizio- 
ne che il gabinetto imperiale avesse io vista, altret- 
tanto com: noi, un completo ritorno allo stato di pace. 
Il gabinetto imperiale sembra essersi bensi convioto 
che erano infoudati i timori di misure offensive della 
Prussia, che servivano di motivo agli armamenti del- 
l'Austria, ma tanto più dev' essere quindi inaspettato 
per poi che il gabinetto imperiale non creda di poter 
mantenere le sne proposte di disarmo fatte il 48 corr., 
ed accolte con animo volonteroso da S, M, il Re, 
ed anzi le caugi essenzialmente io varì riguardi. In- 
nanzi tatto, il conte Mensdorff nel suo dispaccio del 
18 aprile, aveva posto iu prospettiva che 1° Austria , 
come negli armamenti, avrebbe preso l' iniziativa an- 
che nel disarmare. Upa siffalta concessione sembra 
ora posta in questione dal tenore del dispaccio del 
26 aprile, il quale aggiorna Il contemporaneo disarmo. 
In conformità al prima dispuccio, noi avevamo ade- 
rito alla proposta del governo imperiale , secondo il 
tenore lesterale di egsa, che S. M. | imperatore vo- 
lesse prima ordinare ghe fossero revanate le disloca- 
zioni che promuovevano l'assetto di guerra contro la 
Prussit, è'falte cessare le misure ad esse relative, 
Quelle dislocazioni, come fu rigonossiuto dallo stesso 
governo imperiale, si erano estese sulla parie mag» 
giore dell'impero, nalla forma di na avvicinamento 
lì truppe al confine settentrionale-oggigentale dell'Apn 
stria, e dopo le proposte del governo taperie/e , noi 
dovevamo sspettarci a buon difltto le proposte ehe 
il divisato ristabilimento del notthale statu quo ante 
si sarebbe esteso alla totalità di quel movimieuti, ché 
promgrerano l'assalto di Lante ; 

Tuygoe di ciò, l'ultima dichiarazione del governo 
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imperiale limita il disarmo, da esso pasto in praspet- 
tiva, al ritiro dei corpi di truppe traslocati in Boemia 
per completare quelle guarigioni , i quali, secondo 
l' indicazione del governo imperiale, importano 10 bat- 
taglioni di fanteria. Dette altre provincie , il dispac- 
cio non acceuna nemmeno la Slesia, la Moravia e la 
Galizia occidentale, le quali confinano colla Prussia, 
e nelle quali notoriamente è raccolto un considere. 
vole numero di reggimenti di cavalleria , fatti venire 
da più lontane parti delle provincie. Mentre il go- 
verno imperiale reputa di accordare, colle misure da 
prendersi soltanto in Boemia, un pieno equivalente 
el ritgrag della Prusgja allo stato di pace, esso espri- 

a pol a rigpentg l'intenzione di far seguire nelle 
altre pari] del Impero quei notevoli movimenti di 
truppe e richiami di soldati in congedo, che saranno 
per eceorrere, per porre sul piede di guerra «l'eser- 
cito italiano » di S. M. l' Imperatore. 

Dalle notizie più sicure risulta che, per quest'ul- 
limo scopo, si fab in tutta la Monarchia acquisti 
di cavalli nella più ampia estensione, Quale forza il 
governo imperiale voglia dare all'esercito, pronto alla 
guerra, da schierarsi nelle altre parti della Monar- 
chia, eccettuata aduoque la Boemia e forse anche le 
altre provincie confintnti colla Prussia, dipenderà na- 
turalmente solo dal giudizio del governo imperiale e 
dall’ importanza che esso attribuisce al pericolo del- 
l'attacco, dal quale si crede minacciato, 

Il dispaccio austriaco contiene poi la domanda 
che la Prussia debba ritirare i suoi armamenti di. 
fensivi, in se stegsi assai modesti, e rimasti inalterati 
dal 20 marzo in poi, mentre |’ Austria ritira bensì 
dalla Boemia i suoi riuforzi di guarnigioni, ma nel 
resto estende ed affretta i suoi armamenti per avere 
Un esercito pronto alle guerra; 

Non posso nascondere a V, E. che noi non era- 
vamo preparati a questa domanda, dopo lo scambio 
delle reciproche dichiarazioni del 18 e 24 aprile, che 
da noi e dall'Europa erano state salutate come una 
garanzia della pace, A giustificazione del mutato con- 
tegno, che esso assume col dispaccio del 26 aprile, 
il governo imperiale adduce le notizie che "gli sono 
giunte dall’ Italia. Secondo tali’ notizie, l'esercito del 
te Vittorio Emanuele si sarebbe posto in assetto di 
guerra per procedere ad un ettacco contro il Veneto. 
Le notizie che ci pervengono dall’ Italia, direttamen- 
te o coll’ intermediario di altre Corti, sono tutte con- 
cordi nell’ affermare che in Italia nou avvennero ar- 
mamenti di carattere minaccioso contro l' Austria, e 
ci raffermano vel convincimento essere lontano dalle 
iutenzioni del gabinetto di Firenze un attacco non 
provocato contro l' Impero austriaco. 

Qualora, nel frattempo e negli ultimi giorni , 
avessero incomiuciata preparativi militari io Italia, 
essi probabilmeute dovrebbero, come le misure da 
noi prese il 28 di marzo, essere considerati come 
uia conseguenza degli armamenti partiti dall'Austria. 
Noi siamo conviuti che gli armamepti italiani sarav- 
no fatti cessare con suino ugualmente pronto al no- 
stro, qualora svanissero le cause, dalle quali furono 
provocati. 

* Nell'interesse del mavtenimento della pace, e per 
togliere quella tensione che pesa attualmente sulle re- 
lazioni della politica e del commercio, noi invitiamo 
quindi un’altra volta il governo imperiale a voler ri- 
manere attaccato, senza deviazioni, a quel programma 
ch’esso medesimo ha tracciato nel suo dispaccio del 
18 aprile, e che S. M. il Re aveva accettato imme- 
diatamente nello spirito più conciliativo ed a docu- 
mentazione della sua fiducia personale per S.M. l'im- 
peratore. In attuazione di esso, noi dobbiamo aspet- 
tare che innanzi tetto ritornino nelle loro [precedenti 
guarnigioni tutte le truppe raccolte dopo la metà di 
marzo in Boemia, Moravia, Cracovia e nella Slesia 
austriaca, e che inoltre anche tutti i corpi di truppe, 
che devono rimaner fermi iv quelle provincie , ven» 
fano restituiti al primitivo piede di pace. Noi aspet- 
lamo perciò di essere prontamente ragguegliati in 
modo autentico dell'esecuzione di queste misure, ossia 
del ristabilimento dello statu quo ante, essendo da 
luogo tempo trascorso il termine prefisso pel 25 aprile 
dallo stesso Gaverno imperiale per rimettere nello 
stato di pace le truppe raccolte verso i nostri confi- 
ni, Noi speriamo che il governo imperiale otterrà 
quanto prima, per mezzo di più precise rivelazioni 
il ognvineimento che le notizie sulle mire aggressive» 
dell'Italia erano infondate, e che quindi procederà ul- 
l'effettivo ristabilimento del piede di pace in tutto intie- 
ro l'L.R. esercito, e ci rederà quindi possibile, con sod- 
disfazione di8.M. il Re, un eguale procedere. Finchè 
non venga calcata questa via, l'upica giusta, a nostro av- 
viso, e, come potevamo credere, ammessa da ambe- 
due le parti, non è fattibile al reale governa l'atten- 
dere il prossimo avvenite, nel quale gli sovrastanno 
trattative importanti e gravide di conseguenze col 
governo imperiale, altrimegli che ponendo l'equilibrio 
dell'assetto di guerra di ambedue le  poleone. Il reale 
govertio noù può ripromettersi un proficuo andamen- 
to dg trattative, che pe gi coudotte da una parte 
armati e dell'altra io piebo disarmo. 

la queste senso; esso deplora vivamente che il 
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governo imperiale non abbia voluto aderire alla pro- 
posta, da esso fatta, d'invitare anche gli altri governi 
federali a sospendere i loro provvedimenti, la cui 
esistenza di fatto non viene negata nemmeno dai re- 
lativi goverui. Esso, dal canto suo, non si lasciò per 
questo trattenere dall’indirizzare il corrispondente ec- 
citameuto al R. governo sassone; esso però avrebbe 
considerato come maggiormente assicurato il successo 
di quell’eccitamento, e con ciò gl’interessi della pace, 
se il governo imperiale austriuco avesse potuto de- 
cidersi ad un eguale procedere. 

lo invito devotamente V. E a leggere questo 
dispaccio all'I. sig. ministro austriaco e rilasciarglie» 
ne copia. Bismark. 
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Pare che la Camera di Firenze sia disposta a 
prorogarsi per due mesi non appena abbia votato 1 
provvedimenti finanziari, essendo dalla sinistra mede- 
sima riconosciuto che non sarebbe possibile il discu- 
tere tranquillamente leggi di qualche rilievo nelle cir- 
costanze attuali e che giova liberare per qualche tempo 
da ogni inciampo il governo, Più però che da queste 
cousiderazioni vogliono i fogli che la maggioranza sia 
indotta a tacere per qualche tempo dalla certezza che 
al presente dovrà essere surrogato un altro ministe- 
ro, del cui avvenimento anzi correva già sui giornali 
la voce, che però è smentita dall’ Opinione. Quest’ or- 
gano officioso fa osservare che il ritiro del gabinet- 
to Lamarmora significherebbe che il periodo dei nego- 
ziati e della preparazione è finito e quello della guerra 
incominciato, lo che non verificandosi finora, è da 
ritenere che il Ricasoli e la sua nuova combina- 
zione assumano le redini del govervo solo nel giorno 
decisivo in cui si accenderà il conflitto. 

Quanto alle notizie che pervengono oggi dall’ e- 
stero, sia col mezzo del telegrafo sia coi giornali, è 
superfluo il dire ch’ esse non cambiano per nulla af- 
fatto la situazione. L’ Austria, la Prussia e l'Italia, 
tuttochè non cessino dal sostenere che non romperan- 
no per le prime la guerra, proseguono ciononostante 
ad armare e ad agglomerare misure che appellana di 
precauzione , ma dalle quali & messa nel più gravde 
allarme l'intiera Europa, Come pure è inutile ag- 
giungere che, secondo la generale opinione degli or- 
gani meno interessati, non potrebbe oramai più sus- 
sistere dubbio di sorta intorno all’ origine vera della 
attuale perturbazione ed a coloro che ne sono gli au- 
tori. Senza parlare del governo italiano, il quale già 
da lunghissimo tempo andò proclamando altamente le 
proprie intenzioni e i propri progetti, sicchè non è 
bisogno adesso di spiegare altrimenti la sua attitudine, 
una importanza somma è data dai fogli ad una cor- 
rispondenza da Berlino all’Havas , della quale dicesi 
dautore un personaggio influentissimo nel governo di 
Berlino. « Se l' Austria, è detto fra le altre cose in 
quel carteggio , si decidesse all’ ultimo momento ad 
abbandonare la politica ostile alla Prussia ed a fare 
a questa potenza, nella questione dei ducati, tutte le 
concessioni necessarie a cui essa potrebbe giungere 
seoza umiliarsi, il partito delia guerra dovrebbe iufal- 
libilmente abbassare la propria bandiera ». Per con- 
seguenza , le sole pretese della Prussia sui ducati 
dell'Elba e la brama di annessione di quel dominio 
sarebbero la vera causa dei turbamenti e dei pericoli 
attuali, a rimuovere i quali basterebbe una assoluta 
compiacenza da parte dell’ Austria , senza tener più 
conto degli apparecchi militari e di tutti quegli altri 
incidenti che finora si vollero desiguare come prima 
cagione del conflitto. _ 

I giornali vienesi ritengono che i minori Stati 
tedeschi non possono oramai più farsi illusione intor- 
no alla sorte che intende preparare ad essi la Prus- 
sia, in seguito di che si schiereranno tutt  risoluta- 
mente dalla parte dell’ Austria. Un sintomo ad augu» 
rar bene del loro contegno essi lo vedono già nel lin- 
guaggio franco e coraggioso del governo di Baviera e 
nel fatto che il barope de Boggenbach , ex-mioistro 
badese,, di cui tanto si è discorso negli ultimi giorai, 
non si è lasciato adescare dal sigoor di Bismark, ma 
anzi ha condannato apertamente in un articolo che 
esso pubblicò nella National Zeitung di Berlino tan» 
to la politica interna quanto la estera del gabinetto 
prussiano. 

Fra Vienna e Dresda intanto dicesi pendano tre- 


goziati per stabilire il piano di campagna dell'esercito 
sassone, nel caso di un'aggressione della Prussia. Si 
starebbe titubauti fra due progetti: a Vienna si pro- 
porrebbe che la Sassonia resistesse alla violenza e si 
darebbe promessa di sostenerla; a Dresda però i con- 
siglieri più influenti sarebbero d'avviso che il resiste- 
re a forze tauto superiori avrebbe per conseguenza 
un inutile effusione di saugue e che il miglior partito 
sarehbe quello di evitare la lotta e di ripiegursi col- 
l’esercito in Baviera. 

AI qual proposito, ecco un articolo della Gazzetta 
delle Poste di Francoforte il quale non manca d'im- 
portanza. « Informazioni degne di fede non permet- 
tono più di dubitare che vanno adesso adottandosi in 
Prussia misure militari le quali annunciano in modo 
quasi certo la prossima entrata di un'armata prussia- 
na nel regno di Sassonia. Si pigliuno per pretesto lc 
misure di sicurezza che la Sassonia dovette prendere 
a fronte di una guerra imminente. Il contingente sas- 
sone è beve organizzato, beve esercitato e comanda- 
to da buoni ufficiali, ma non conta che venticiuque 
mila uomini, Il paese è aperto dal lato della Prussia 
e senza fortezze considerevoli ; questo piccolo paese 
di due milioni d’avime nov potrebbe dunque opporre 
una seria resistenza alla Prussia. Coll'occupazione mi- 
litare della Sassonia, la pressione morale esercitata 
dalla Prussia sugli Stati secondari passerà allo stato 
di coercizione militare. Se l'Austria e gli altri Stati 
tedeschi permettono ciò, lo smembramento della Ger- 
mania avrà fatto un primo passo ». Osservano altri 
fogli che se questo è, come sembra realmente, il pia- 
no della Prussia, |’ intiera Europa è non meno del- 
l'Austria e della Germania interessata ad impedirne 
l'esecuzione. 

Ad onta della smentita che da più parti perven- 
nero e malgrado le dichiarazioni fatte dal ministero nel 
seno stesso del Parlamento inglese, parecchi giornali 
di Londra persistono tuttora a parlare di comunica 
zioni che si scambierebbero tra diversi governi , ad 
oggetto di accordarsi per la convocazione di ua cou- 
gresso europeo. « Noi abbiamo, dice il Morning Post, 
le migliori ragioni di credere che attivi negoziati 
vanno facendosi per poter riunire un congresso inca- 
ricato di decidere sulle diverse quistioni che pradu- 
cono attualmente tanta ansietà all’ Europa ». Il Sun 
crede sapere che sia l'Inghilterra la quale prese l’ivi- 
ziativa di questi negoziati, che la Russia stia per 
consentire alla proposta di lord Russell e che, quan- 
to alla Francia, abbia questa dichiarato di far dipeo- 
dere le sue risoluzioni da quelle delle altre potenze. 
Il Globe per lo contrario sembra non saper nulla di 
quanto si va idoperando tra le cancellerie. europee, 
ma contesta altamente |’ efficacia di un congresso. 
« Abbenchè comprendiamo, esso dice, l'importanza e 
l'utilità di un congresso , il quale fosse animato da 
principi di giustizia, in nessun punto d' Europa però 
ci è dato scorgere gli clementi di questo corpo idea- 
le. Nelle presenti circostanze, un congresso assomiglie- 
rebbe ad una specie di teatro aperto all'intrigo ed alle 
ostilità palesi o nascoste, essendo inconciliabili i punti 
da conciliare e non essendovi in Europa nessuno tan- 
to forte da poter far eseguire le decisioni della mag- 
gioranza. È quasi impossibile il supporre che grandi 
cambiamenti nell’equilibrio dell'Europa possano essere 
operati senza l'assistenza delle baionette e del canvo- 
ne. L'Europa si compone di popoli civilizzati senza 
dubbio, ma non civilizzati ancora abbastanza per un 
tale resultato. Se giova ancora sperare che la pace 
non sia per essere \urbata, è però da riconoscere in- 
dubbiamente che l'Europa continentale giunse oramai 
sull'orlo estremo del precipizio della guerra ». 

E l’attenzione che ora i giornali iuglesi rivolgono 
all'idea di una mediazione diplomatica ed alla gravità 
della situazione sul continente fa sì cha essi trascu- 
rito quasi e diano minor peso agli importanti argo- 
menti di politica interna che pur si presentano in In- 
ghiltetra. Così essì discorrono appena dî volo del bi- 
lancio presentato al Parlamento dal sig. Gladstone e 
passano quasi inosservati per essi ì vistosissimi în- 
tsoiti che nel medesime figurano alato ad una ri- 
dazione delle imposte ed a gravi progetti per la di- 
minuzione del debito nazionale. Similmente è passuta 
sotla silenzio dai medesimi la proposta di legge per 
la nuova circoscrizione delle sedi elettorali che fu 
presentata alla Camera nello scorso Jupedì, Solo essi 
osservano chié da questo progetto vetrà lo spostantento 


di circa ciuquanta collegi, lo chè è ben poca cosa se 
Si rifletta che a tale questione collegasi da molti l’e- 
sistenza dell'attuale gabinetto. 

Comentando le ultime notizie di Madrid che 
ieri l'altro furono trasmesse dal telegrafo , pare ai 
giornali che sia impossibile il non mettere le mede- 
sime in qualche rapporto colla odierna situazione del- 
l'Europa. Qsservano infatti trattarsi di quelle gravis- 
sime misure finanziarie le quali non si impiegano se 
non nei momenti di crisi, e di pigliare disposizioni 
per sumeotare notevolmente, quando ne venga il bi- 
sogno , le forze di terra e di mare. Ora, non è te- 
nuto improbabile che la Spagna pensi, come gli Stati 
garmanici e come il Belgio, di poter essere iudotta 
a partecipare alla guerra che si avvicina. È evidente 
infatti che il governo di Madrid si è allarmato degli 
avvenimenti che si producono adesso in Europa e 
sembra anche che con questi si connetta la sua pro- 
posta di deferire ad un arbitrato degli Stati-Uniti la 
soluzione della vertenza che ferve tra la Spagna ed 
il Chili. Ciò avvenendo, il governo spagouolo potrebbe 
richiamare dal Pacifico i suoi vascelli ed adoprarli 
nel Mediterraneo, dove potrebbero per avventura es- 
sere meglio impiegati che non lungo le coste da Chiloe 
a Callao. i 

Agli Stati Uniti il partito dei fenians capitanato 
da Roberts e da Sweeny annunciò imminente l’aper- 
tura delle operazioni militari contro l'Inghilterra e le 
sue colonie. In un meeting del Senato feniano, tenu- 
tosi a Nuova-York, il presidente Roberts dichiarò che 
« quella riunione era l’ultima e che ora, non restava 
più che a tentare il colpo decisivo per la libertà dei 
patrioti irlaudesi ». Lo stato maggiore dell’ esercito 
feniano fu in pari tempo ricomposto. Il generale in 
capo è uu certo Tavis che servi negli eserciti fran- 
cese e turco al tempo della guerra di Crimea e po- 
scia negli eserciti federali. Gli efficiali che l'accom- 
pagoano ricevettero i migliori certificati dello stesso 
general Grant. È lecito dunque attendersi quanto pri- 
ma anche da questa parte ad avvenimenti gravi. Po- 
trebbe darsi che l'attacco venisse questa volta dalla 
parte del Canadà francese e che i fenians approfit- 
tassero della diversione operata lungi di là dai loro 
amici del partito O Mahooey, la quale valse ad attirare 
tutta l'attenzione e le forze del governo inglese sulle 
coste del nuovo Brunswik. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 41. — La Gazzetta Ufficiale porta che i 
collegi elettorali di Correggio e di Porto Maurizio 
sono convocati il 20 di maggio. Una circolare del 
ministro della guerra reca le norme per l'ammissio:c 
degli ufficiali nel corpo dei volontari e per gli arruo- 
lamenti, 

Firenze 11. — Nella Camera, Correnti relatore 
sui provvedimenti finauziari risponde agli opponenti 
del progetto e respinge diverse proposte. Dice che 
gli altri decimi che molti vorrebbero aucora imporre 
sono già posti colle proposiziovi della commissione ; 
che le proposte Ya essa fatte sono di natura trabsi- 
toria per servire ai bisogni più urgenti, dovendo poi 
il Parlamento occuparsi in tempo più opportuno di 
quelle in via normale, fra cui quella sulle bevande 
che crede conveniente. Ribatte l'opinione che le im- 
poste, specialmente quella sul sale, pesino sulla classe 
più bisoguosa ; sostiene che esse pessno ben più sugli 
abbienti, Presenta un articolo con cui iuvitasi il gover- 
no # presentare progetti di riforme economiche cd am- 
ministrative in applicazione al sistema di largo discea- 
tramento. respiota la domanda di Ricciardi pel 
riovio alla commissione delle proposte e degli emen- 
dameuti per esame e speciale relazione. E respiuta 
la proposta Gibellini per la fusione dell'imposta foo- 
diaria con? quella sulla ricchezza mobile. Svolgousi 
proposte del deputato Nervo agli articoli 4 e A cou- 
cetnenti l'imposta fondiaria. L'art. 1° è approvato. 
Sul 2° parlano vari oratori. 

Nel Senato, il miuîstro della guerra presenta il 
progetta di codice militare. Il guardasigilli presenta 
il progetto per facoltà straordinarie sulla sicurezaa 
pubblica. Discuterassi lunedì. Il Senato approva a 
scrutinio segreto i progetti adottati per articoli mer- 
coledì. Approvausi senza discussione i progetti sull’a- 
btogazione dell'art. 4 del decreto delta Luogotenenza 
di Sicilia sulla guardia nazionale, sulla ferrovia Po- 
tenza-Eboli e sui ristauri della strada Samuitica. 

Parigi 11. — Banca: aumento io ortafoglio 
35 4/5 milioni ; anticipazioni 2; tesoro 43/55 

til 45 12; dinsinusione del numerario 6 3/5; 
igliett 23. 
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Parigi 41. — La Patrie dice che in caso di 
guerra fra la Germania e l'Italia il governo francese 
non ha altra disposizione du prendere che formare 
due corpi di osservazione, uno alle frontiere del Sud, 
l'altro sul Reno. Il primo sarebbe composto di quat- 
tro divisioni attive dell’armata di Lione, che è sotto 
gli ordini del conte di Palikao, l'altro comporrebbesi 
delle truppe che trovasi al campo di Chalons. 


Londra 10. — Consolidato 84 3/8. Borsa agi- 
talissima. È seguita la sospensione dei pagamenti di 


una grande casa bancaria. 


Londra 11.— La Banca ha elevato lo sconto al 
nove. Il governo si annunziò pronto a sospendere l'atto 


della banca. 


Bruxelles 11. — Un telegramma da Francoforte 
all'Independance, dice che dopo la seduta della Dieta, 
Savigny , essendo stato richiesto se la guerra fosse 


crescerla. 


mini della riserva, 


imminente, rispose che ciò dipenderà dall' Austria e 
probabilmente da Beust. 

Berlino 41. — La dichiarazione della Prussia 
fatta alla Dieta sabato, terminò con dire che la Prus- 
sia subordina alle imperiose esigenze della propria 
conservazione i suoi rapporti con una Coufederazio- 
ne di Stati che, contrariamente a tutti i principi, com- 
promette la sicurezza de’ suoi membri invece di ac- 


Monaco 11. — La Gazzetta di Baviera reca 
che il governo, in vista della gravità della situazione, 
ordinò l'immediata mobilizzazione dell'esercito, ed ha 
convocato la Camera pel 22. 

Costantinopoli 9. — Il governo ha ordinato di 
completare i reggimenti; sono richiamati 12000 uo- 


Bukarest 9. — Apertura delle Camere. Il mes» 


saggio della luogotenenza insiste sulla necessità del- 


l'unione dei Principati. La elezione di un principe 


straniero sarebbe una garanzia contro altre aspira. 
zioni e speranze insensate. 1 destini del paese tro. 
vansi ormai nelle mani dei deputati poichè, dopo la 
accettazione del principe di Hohenzollern e la di. 
chiarazione della conferenza di Parigi, spetta ai de. 
putati proclamare ancora una volta la volontà della 
nazione. Dicesi che la luogotenenza sia. stata infor. 
mata dal gabinetto di Costantinopoli che se i rume. 
ni, malgrado la decisione della conferenza, persistono 
a volere un principe stramero, la Turchia dovrà im- 
piegare la forza. 


BORSA DI PARIGI 
del 10 Maggio. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /9, }5. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


@ al liv. del mare 


Stato dei cielo Termometogralo Vento 
Termometro in docimi dalle 9 ant, prec. alle pom. cor, | direzione 
centigrado di Tia | Vélocitain miglia 


cielo scoperio 


massimo 


ofinimo 


7 antimeridiano 


9 Qualche cirro 
2 Tutto cum-str. 
10 Chiarissimo 


+4 2,50. 
+19 GR + 97R. 


+13,2;0. 


cor 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA AMEZZODI' — ANNO XI. 
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METRORK AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECKDEFTE 


Rarometro Umidità Btato del cielo 
UAIA citta” in milimetri | Termometro su din Forconi Pica 
ridotto a centigrado ] rta 
xt inv. del mare i rolativa| assoluta | cielo senperto massimo minimo er 
TRA Lene 
Roma 201,1 + 2.0; 57, 112, 00, | 9 Qualche cirro | 42,3 + 18,2 0. di 
11 maggio} Ancora. | 
} Boioena: 
Ferrara, sese ie | 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Innanzi 1° Illo sig. avv. Lauri Assess. Civ. » 
di Roma 
Ad istanza del sig. Pietro De Angelis 
mercante di Campagna domic. in Roma via 
Vittoria N. 54 rapp. dal sig. Angelo Luchi- 
ni Curiale diCollegio. 
Si citino gl’infri a comparire avanti S. 
S. Illma nell’infra udienza attesa l'urgenza, 
ed in sequela della querela esposta nel 
giorno 8 corr. sentir condannare chi di ra- 
gione dei citati all' emenda dei danni arre- 
cati dall’arbitrario transito di bestie muline, 
e somarine con soma alle erbe della riser- 
va = Pià in Saccoccia = della Tenuta di S. 
Niccola, deputare il Perito per Ja liquida- 
zione dei detti danni , e nella somma che 
sarà liquidata, rilasciare contro i citati l’or- 
dine esecutorio colla condanna alle spese. 
Sig. Matteo Bellucci per affiss. ed in- 
serz. in gazzelta stante l’incog. domic. 
Porta 
Si potrà leggere , ritenuta l' urgenza, 
nell’udienza di martedì p. alle ore 9 ant. 
in punto. 
Oggi 11 maggio 4866. 
Aflissa copia simile nella porta dell’U- 
ditorio a forma di legge. 
Raffaele Bertoni curs. 
Per Angelo Luchini proc. 
Giovanni Sciomer sost. 


In Nome di Sua Santità 
Papa Pio IX felicemente regnante 
rib. Civile di Roma 
n Nella causa in Prot. N. 273 del 1866 
ri 

La sig. Luisa De Santis possid. dotta 
via Felice n. 30 rapp. dal sott. Proc. attri- 
ce da una parte, ed 

Il sig. Enrico Fabiani di incog. domic., 
contumace ed il sig. Pomponio Conti dmto 
Via Felice n. 147 rapp. dal Proc. sig. For- 
tunato Pifferi RR. CC. dall'altra. 

Sulla istanza dalla attrice promossa in 
quanto al Fabiani come cedente , affinchè 
intervenga in causa se lo crede, di suo in- 
teresse, e quanto al Conti come accollata- 
rio e debitore per sentir condannare il d. 
Conti al pagamento di scudi ventiquattro 
alla istante dovuti a forma dell'Ordine trat- 
to dal Fabiani a favore della istante stessa 
sopra il Conti, e da questo accettato, e di 


altri documenti ec. colla condapna alle spe- 
se anche strag. s. p. ec. 
Visto ec. 


Invocato il Nome di Dio 

Noi avv. Antonio Lauri Ass. civile di 
Roma giudicando definitivamente in primo 
grado di giurisdix. condanniamo il Reo Con- 
venuto Conti al pagam. di sc, 24 dovuti a 
forma della istanza, non che alle spese che 
liquidiamo in sc. 7 44 oltre le ulteriori. 

Proferita nella udienza del giorno 6 fe- 
braro 1866 redatta il 5 aprile detto 

Ant. avv. Lauri Assessore 

Pel Cancell. sig. Luigi Porta. 

P. Piotti Comm. 

Si ordina ec, 

In fede ec. = Roma dalla Cancell. de' 
Trib. Civ. questo dì 6 aprile 1866. 

L. Porta Cancell. 


Ad ist. della sig. Luisa De Sanctis poss. 
domic. ec. e rapp. dal sott. Proc. 

Si notifichi la presente Sentenza al sig. 
Enrico Fabiani per inserz. in gazz. stante 
l’incog. domie. 

Gio. Degli Abbati proc. 


Illimo sig. avv. Lauri Ass. Civile 
di |Roma 

Ad istanza della sig. Maria Adelaide 
Jani, e del sig. Filippo Leonori di lei ma- 
rito e amîre possid. domti in via Frattina 
n. 46 e rapp. dall’infr. proc. 

Si citano gl’inifri per la seconda volta 
attesa la contumacia accusata li 27 aprile 
p. pass. a comparire nel termine di gni 5 
attesa la distanza di quello domic. in An- 
ziò, e di giorni tre quanto agli altri per 
sentirsi condannare al pagamento di scudi 
444, e bai. 28 alla istante dovuti in resti- 
tuzione di altrettati prestati in due volte 
al defonto Gius. Giannini autore dei citati 
a forma dei documenti di cui in atti, e alle 
spese anche stragiudiz. s. p. di altre som- 
me pagate pei medesimi e di ogni altro di- 
ritto azione o ragione all’ istante compe- 
tente. 

Sig. Demetrio Giannini d’incog. domic. 
e dimora per affiss. ed inserz. nel foglio 
ufficiale. 


Giovanni De Romanis Proc. 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del Re- 
gol. Legisl., che accogliendosi l'istanza del 
Rev. sig. D. Giovanni Montenovesi con Re- 
scritto $Sîo del gio 14 settembre 1865, e 
successivo decreto esecutoriale esibiti negli 
atti dell’infro Notaro, il medesimo è stato 
esonerato dall’ officio di tutore e curatore 
di Adriano, e Tito Becchio, ed è stato sur- 
rogato l’Illmo sig. avv. Aniceto Orsini, 

Roma 41 maggio 1866. 


Guoacchino Politi Not. della Segnat. 


Avviso di vendita giudiziale 

Ad ist. della Illfia Comunità di Pian- 
sano in persona del sig. Generoso Talucci 
attuale Priore ivi domto rapp. dal proc. si- 
gnor Gius. Angelini. . 

Si previene il Pnblico che il giorno di 
venerdì 18 maggio 1866 #lle ore nove ant. 
nella Tenuta infrascritta e mediante publi- 
co incanto si verrà alla vendita giudiz. de- 
gli oggetti qui appiè descritti pignorati in 
forza di Ordinanza di mano regi 
dal Trib. civ. di Viterbo li 6 
li 7 marzo v. 46 f. 33. R. per la som- 
sc. 267 e bai. 46 e ritenuti in con- 
lal sig. Angelo Marcelliani, ed ese- 
cutati con verbale di pignoramento redatto 
dal Cursore De Luca li 16 marzo 41866 ed 
in atti prodotto fin dal gîio 22 marzo1863. 

La delibera verrà eseguita colla pre- 
senza ed assistenza degli offci 
dalla legge, e gli oggetti medesimi 
rilasciati al migliore ed ultimo oblatore, il 
quale dovrà nell’atto consegnare Ja somma 
offerta al publico Depositario, altrimenti 
sarà tenuto a tutti i danni e spese a nor- 
ma della vigente procedura. 


Descrizione degli oggetti da vendersi 
4. N. 12 vacche di bel 


rpe vatu 


e —_—_l]"mee]))mete: 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


te dal Perito giudiz. sig. Patrizio Tiberi , 
sc. 504. n 

2. N. 8 vacche un poco più miuori , 
sc. 296. 

3. N. 2 tori, sc. 140. 
L'incanto si farà nella Tenuta Polle- 
trara sita nel territorio di Orlena a confine 
il territorio di Tessennano, i beni Boscai 
ni, Mensa Vescovile di Viterbo salvi ec. 6 
verrà aperto sul prezzo come sopra stabi- 
lito dal Perito sudetto a forma della sua 
perizia prodotta in atti li 30 aprile 1866 di- 
minuito di due decimi a forma del $ 4299 
di Procedura. 
Giuseppe Angelini Proc. 


——— ————— _ _— 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


Si fa noto al publico, che il sig. Gio. 
Persiani ba deputato per suo ammre irre- 
vocabile, agente e mandatario generale il 
suo cugino sig. Pietro Persi in forza di 
mandato di procura rilasciato il 27 febbra- 
jo corr. anno 4866 per gli atti Castrucci e 
prodotto nella Cancell. del Trib. Civile di 
Roma pio turno protoc. n. 933 quale am- 
ministrazione deve per patto continuare si- 
no a tutto settembre dell'anno 1869, come 
meglio e più diffusamente risulta dal sud. 
mandato di procura, al quale ec. } 

Tanto si deduce a notizia per ogni ef- 
fetto di legge. 

Antonio Guerra proc. rot. 


VENDITA 


Di una scelta Libreria Ecclesiastica © 
Letteraria appartenuta ad un Ecclesiastico 
defonto. La quale contiene SS. Padri, espo- 
itori di S. Sc teologi, antiquari sa- 
predicabili, storici ecclesiastici , litur- 
gici ; opere di diritto canonico e civile, 0- 
pere di filosofia , di , oltre un copio- 
so numero di opere di letteratura ec. ec. 

Che si venderà al pubblico incanto nel- 
la libreria Ferretti, piazza del Gesù N. 47, 
incontro la Chiesa , incominciando il gior- 
no di Lunedì 14 Maggio 1866, e giorni 
consecutivi alle ore 6 pomeridiane in punto. 

Il catalogo si dispensa nel suddetto ne- 
gozio. 


AVVISO 
DI VENDITA VOLONTARIA 


alla vendita il proprietario 


Deliberat 
to nel palazzo 


del primo piano nobile sit 
in piazza s. Niccol Ce i 
portone carrozzabile, avente l'ingresso prin- 
cipale nella grande scala a dritta nel cor- 
tile ed altro nella scala a sinistra dell'atrio, 
si notifica al pubblico tale determinazione, 
onde averne le offerte di chi bramasse far- 
ne l’acquisto. Le suddette offerte dovranno 
esibirsi dentro lo spazio di giorni venti da 
oggi decorrendi e verranno depositate pres- 
s0 il sotto scritto notaro al Largo dell'Im- 
presa per essere poi prese in considera- 
zione. A 
L’appartamento si compone di nume- 
ro venti principali 4mbienti fra i quali un 


grandioso salone sull'angolo della via del 
Gesù e dell'Arco de’Ginnasi lungo metrits 
e largo metri f1. 50 coperto a volta ed il- 
luminato da due ordini di fenestre, alto 
dal pavimento alla imposta della cornice 
della suddetta metri 8; vi si comprende 


ancora porzione dell’ annesso sottoposto 
mezzanino, più scuderia e rimessa, solter- 
ranei cantine etc. è fornito di acqua ver- 
gine e vasche da lavare in comune congli 
altri condomini. 

La descritta proprietà è visibile tutti i 
giorni dalle ore 9 ant. alle ore 6 pom. Le 
chiavi trovansi presso il portiere all’ingres- 
so del Palazzo. 

Roma 42 maggio 4866. 


Ales. Venuti Notaro di collegio. 


BORSA DI ROMA 
DeL Dì 11 Maggio 1866. 


Lettera Denaro 


Napoli... . 0.0. 2033 2005 
Livorno. . 0.0... 2035 2005 
Rieti ve 2035 2005 
Venezia metal. nuov. val — — — 

Milano. na esalai as RO 20 
Genova. . LL +. 2046 2005 
Parigi 2130 2140 
Marsiglia ......... 2190 21410 
Lione... ci 21.90 2610 
Augusta G. M..... 2. 45 60 4440 
Vienna nuova valuta ... —— —— 
Trieste nuova valuta ... — — —_— 
Londra . .......... 532 330 
Ancona. ......... «a —-_—- 
Bologna. . ....... iii ein 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI pc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1.° Sem. 1866. Sc. 
Certificati di sc. 100 al 3 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 2.° trimestre 1866.» 81 — 
Rgeia l’ontif. de’Sali e Tabacchi 
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GIORNALE DI ROMA: 


ROMA 14 Maggio 
La Santità’ pi Nostro Sicnore, Papa Pio IX, 
ha tenuto questa mattina Concistoro Segreto 
nel Palazzo Apostolico Vaticano, e nell’ Al- 
locuzione, con cui lo ha aperto, ha manifesta- 
to il desiderio di ascrivere nel Catalogo dei 
Santi il Beato Giosafat Kuncewiez, Arcivescovo 
di Polock, di rito Ruteno, in Lituania, Monaco 
dell'Ordine di S. Basilio, ed il Beato Pietro de 
Arbues, detto il Maestro di Epila, Canonico Re- 
golare della Chiesa Metropolitana di Saragozza, 
e primo Inquisitore del ‘regno di Aragona, uccisi 
ambedue in odio alla Fede di Gesù Cristo. 

Espresso cotal desiderio, Sua Santità” ha 
voluto che dall’ Emo e Ro signor Cardinale 
Patrizi, Vescovo di Porto e Santa Rufina, 
come Prefetto della S. Congregazione dei Riti, 
si facesse una breve Relazione delle Cause di 
quei Beati, affinchè gli Emi e Ri signori 
Cardinali in affare così rilevante potessero con 
piena cognizione dare il loro sentimento. 

Pertanto l' Emo Cardinale Prefetto dei 
Sacri Riti ha cominciato col fare la Relazio- 
ne della Causa del Beato Giosafat, esponendo 
con lucida brevità il Martirio di lui, avvenuto 
il 12 novembre 1623, il motivo dal quale 
venne prodotto, che fu l'odio contro la vera 
Fede ed il Primato di San Pietro da cui 
crano animati i suoi uccisori scismatici che lo 
zelo apostolico di quel Pastore cercava ricon- 
durre all’ unità della Chiesa Cattolica, e da 
ultimo i Miracoli operati da Dio ad interces- 
sione del medesimo Beato. Dopo di che ha 
conchiuso col riepilogo di tutti gli Atti seguiti 
nella compilazione della Causa. 

Terminatasi la Relazione, Sua BrariTUDINE 
ha dimandato agli Eîmi e Ri signori Cardi- 
nali se sia loro mente che si proceda al Rito 
solenne della Canonizzazione del Beato Gio- 
safat Kuncewiez; ed uno dopo l'altro gli Emi 
Porporati hanno risposto tutti affermativamente 
con la parola Placet. 

Il soprannominato Ero Prefetto dei Sacri 
Riti ha fatto quindi la Relazione dell’ altra 
Causa riguardante il Beato Pietro de Arbues, 
dichiarando il genere ed il motivo della morte 
procuratagli dagli ebrei in odio della Fede di 
Gesù Cristo, nel dì 15 settembre 1485, men- 
tre stava in adorazione dell’Augustissimo Sa- 
gramento nella Chiesa in cui era Canonico; 
dipoi riferendo intorno ai Miracoli coi quali 
Iddio fece insigne la santità di questo suo 
servo, e conchiudendo coll’esporre lo stato degli 
atti della sua Beatificazione e Canonizzazione. 
Ed avendo Sua Santità’ fatta la medesima in- 
terrogazione come dopo la prima Relazione, ne 
ha riportata la stessa unanime risposta. 

Allora il Sanro Papre ha manifestata la 
Sua Pontificia Volontà di procedere agli Atti 
della solenne Canonizzazione del Beato Gio- 
safat Kuncewicz, e del Beato Pietro de Arbues, 
prima della quale, in giorni da destinarsi, farà 
intimare gli altri Concistori per sentire esplici- 
tamente il Votg non solo degli Emi e Riîi signori 
Cardinali, ma anche dei Vescovi, che saranno 
a tal fine convocati, acciò possa Egli con ma- 
turità di consigliò procedere ad un Atto tanto 
solenne e rilevante per la Chiesa Cattolica. 


| eee 


Della bravura e dell'impegno con che le truppe 
Pontificie, corrispondeodo ggli ordini dgl nostro Go- 


verno, adoperano ognora alla estirpazione del brigan- 


taggio nelle provincie di Marittima e di Campagna, 
si ha novella riprova nel grave scontro, avvenuto il 
giorno 12 corrente, tra Collepece e Montenero di 
Custro, quantunque doloroso ne sia stato l’csito. 


In quel mattino una colonna mista di Gendarmi 
e di Linca attaccò i resti delle bande Andreozzi e 
Doria, e per la fucilata che s'impegoò, rimase morto 


un brigante; ma morti pure rimasero due soldati di li- 
nea. Gravemente ferito, il Capitano Sgambella di li- 
nea fu trasportato dai suoi soldati io Frosinone, men- 
tre ‘rimase egualmente ferito un Sergente. A fronte 
però di queste lagrimevoli perdite riuscì alla truppa 
di mettere in fuga i briganu, e sulla riva del fiume 
Sacco, a passo Sagratiuo, fu raccolto e trasportato 
a Castro il cadavere del brigante ucciso. 

Il sinistro successo e la facilità con che i bri- 
ganti sfuggirono alla insecuzione della forza si debbo- 
no ad alcuni manutengoli che avvertirovo i malviveoti 
al giungere della truppa”, ed agevolarono la fuga ad 
essi che, favoriti dalle difficoltà dei luoghi, riuscirono 
ad ioternarsi nel vicino reguo. Uno di quei manuten- 
goli fu arrestato; l'Autorità Militare pontificia si af- 
frettò di spedire nuovi riuforzi in quelle località. 

—— 040-4003000 


NOTIZIE DIVERSE 


La Finanza di Napoli crede di sapere che il 
ministro dell’iuterno, anche prima che la legge ecce- 
ziovale fosse votata, aveva già dato disposizioni ana- 
loghe ad essa , sicché la questura di Napoli aveva 
compilato, sui registri che vi si conservano, una nota 
generale delle persove avute in conto di sospette. 
Persino |’ Indipendente non si mostra pago della 
condotta tenuta dall'autorità politica napoletana effet- 
tuando arresti ed esiliando individui per semplice 
sospetto , e porta lusinga che siffatti provvedimenti 
eccezionali saranno di breve durata. Ma il Giornale 
officiale sembra di cootrario avviso ; imperocchè, an- 
nunziato che le carcerazioni coulinuarono numerose 
anche l'11 e il 12 corrente, ne elogia le autorità po- 
litiche e le eccita a perdurare in questo aspro modo 
di procedere. 

Il generale Giacomo Durando è aspettato a Na- 
poli per pigliare il comando di quel dipartimento mi- 
litare; la divisione militare di Napoli continua a ri- 
manere sotto il comando del generale Bianchi di Po- 
maretto. Da Caserta il 12 parti il 7° reggimento gra- 
natieri per imbarcarsi alla volta della Italia superiore: 
il Giornale Officiale di Napoli dice probabile che gli 
altri reggimenti della stessa arma dei granatieri che 
trovansi tuttora nelle provincie napoletane, partiranno 
quanto prima per la medesima destinazione. 

L'isola di Sicilia pure è pressochè sguarnita di 
îruppe, ed il giorno 4 corrente la cittadella di Mes- 
sina ed il forte del Salvatore furono dati in custodia 
alla milizia nazionale, essendone partite amiche le poche 
forze lasciatevi dapprima a guardia. Intanto l'Aquila 
Latina di Messiva parla di proclami e manifesti coi 
quali si chiamano le popolazioni alle armi per abbat- 
tere il giogo rivoluzionario. 

—esettete—— 

Ecco il testo della risposta che il Gabinetto di 
Dresda ha fatto, sotto la data del 29 aprile, al dispaccio 
prussiano del 27 , riferito per iutero vel Giornale di 
Venerdì scorso : 

« L'iuviato di Prussia ini ha mandato oggi la co- 
pia del qui unito dispaccio del suo Governo. $i sono 


dato premura di sottoporlo agli occhi del re, mio au- 
gusto signore, e dopo avere ricevute le istruzioni del 
ministro della guerra, sonforme alle molonià di Sua 
| Maestà, posso ora rimettervi le spiegazioni che seguo- 
no per comunicarle al governo prussiano. 

« Il dispaccio del conte Bismark si occupa iu 
prio luogo della attitudine che avrebbe presa la Sas- 
sonia, di faccia all'imminente conflitto tra l’Austria e 
la Prussia, e poscia dei preparativi militari che sa- 
Tenero statì fatti in contraddizione cov quell’ attitu- 
dine. 

« Rispetto all'una ed all'altra cosa debbo darvi 
le seguenti spiegazioni : 

« To non ricordo di aver proclamato nei miei 
colloqui eon l'inviato prussiano, come programma del 
mio governo, l'osservanza della neutralità assoluta , 
mi rammento però benissimo che il sig. Schulenbourg 
più di una volta ha accennato che siffatta neutralità 
era difficilissimo, se non impossibile serbarla nel caso 
della guerra tra l'Austria e la Prussia. La quale opi- 
nione, messa a confronto con varie nolizie giuote da 


Berlino direttamente, ha servito al nostro governo di 
avvertimento serio, di non andare incontro alle even- 
tualità di quel conflitto armato, con quella calma ed 
indifferenza che può solamente couservare uo governo 
bene assicurato della sua neutralità , in circostanze 
consimili. Non solo abbiamo indicato , ma anche mav- 
tenuto sempre il punto di vista federale che solo può 
servirci di scorta. 

« A questo punto di vista, esposto completamen- 
te in un dispaccio della Baviera al quale ci unimmo, 
la guerra tra i membri della Confederazione è inam- 
missibile in virtà delle leggi federali. Gli altri Stati 
confederati, in questo caso, non hanoo diritto di fare 
con l’una o con l’altra delle parti contendenti dei ne- 
goziati o delle convenzioni separate. Da ciò procede 
che uno Stato confederato, il quale si esponesse a mi- 
sure violenti ricusundo di prenderci parte , avrebbe 
diritto al soccorso ed all'intervento della Confedera- 
zione. 

« Per quanto il governo sassone confidi , nell’oc- 
casione di simile eventualità, nei seutimepti e nelle 
intenzioni de' suoi confederati, non può dimevticare 
che lo Stato più esposto in tal caso dovrà provvede- 
re non disarmato ma parato a tutto, affine di mettersi 
a disposizione della Dieta. 

« E tanto più il governo sassone è inclinato a 
queste considerazioni che non ha potuto ottenere da 
nissuna parte l'assicurazione che il suo territorio sa- 
rebbe rispettato, e che doveva prevedere dei prepa- 
rativi militari e dei concentramenti di truppe vicino 


alle sue frontiere. 

« In conseguenza il governo reale si è studiato 
di ridurre alle minime proporzioni possibili i provve- 
dimenti di precauzione imposti dai suoi obblighi verso 
la Confederazione e i suoi doveri verso il proprio 
paese. Da primo si è limitato a richiamare sotto le 
bandiere le reclute dell’infanteria e dell'artiglieria al- 
cune settimane più presto dell’uso, lo che è avvenu- 
to, però, dopo una primavera precoce per le ma- 
novre. 

« Più tardi e solo quando sembrò che il cou- 
flitto pigliasse più grave carattere furono comprati dei 
cavalli, oltre l'effettivo di pace. La cavalleria avendo 
sempre l'effettivo in cavalli completamente in relazio- 
ne con la cifra del cantiugente federale , furono fatte 
comprare solo alcune centinaia di cavalli per la ri- 
monta dei depositi. Gli acquisti per l'artiglieria sono 
poco importanti. L'iofanteria non ha oltrepassato il suo 
effettivo della state. La compra dei cavalli sopranu- 
merari, che fin qui non oltrepassa i 1,073, avvenne 
solo dopo il 21 di questo mese, attesochè nel tempo 
del contratto non era stato annunciato in nissuoa par- 
te che gli armamenti avessero ricevuto il contrordive. 
Quando giunse la nuova che le due grandi potenze 
erano disposte a disarmare, i fornitori ricevettero l'av- 
viso di sospendere le compre, ed ora, in virtù dei 
contratti, non ci resta che da ricevere alcune centi- 
naia di cavalli comprati per conto del governo. L'of- 
ferta del governo di' lasciare a carico dei fornitori ! 
cavalli, mediante una indennità non è stata da Lia 
sli accettata, ed allegarono di non poterli in ques 
momento esitare. 


« Benchè il conte Bismark nou giudichi neoes- 
sario di udire le nostre spiegazioni sul vero stato delle 
cose, e che per lo contrarté abbia stimato di dovere 
esigere immediatamente delle spiegazioni intorno allo 


scopo dei nostri pretesi armamenti, speriamo che non | 
sarà niegato di cousiderare questa parte della nostra | 


esposizione. Tuttavia dobbiamo coufessare che la pre- 
sente comunicazione ci ha sorpresi. Credemmo finora 
di aver bisogno di esser rassicurati, ma non di rassi- 
curare gli altri. 

« Più di una volta domandammo a noi stessi se 
non era venuto il tempo di fare chiedete una spie- 
gazione intorno agli avvenimenti che aggadevano sulle 
nostre frontiere e se non era urgente di proporre alla 
Dieta dei provvedimenti preventivi o almeno notifigar- 
le quelli che le circostanze ci avrebbero imposto. 
Non facemmo nulla di questo per schivare anco l’ap- 
parenza di un passo provocatore. Tanto meno erava- 
mo preparati alla ingiunzione che ci è stata rivolta. 

« Ma oggi che la domanda è stata fatta, ci dà 
il diritto e c' impone l'obbligo di rispondere con tutta 
franchezza.—Questi armamenti, seppure i preparativi 


fatti meritan» questo nome, noo avevano altro scopo | 


che prevenire quello che dee esser prevenuto da ogni 


paese, anco meno potcule, nell’aspettativa dell'attacco | 
nemico. Eravamo e siamo lontani dall’ idea di ogni | 


minaccia e se questo pensiero poteva avere impor- 
tanza, avuto riguardo alla esiguità delle nostre forze 
militari, rispetto all'appoggio da darsi nel progettato 
attacco di uno Stato potente, speriamo che basterà di 
riferircene alla posizione sopra accenvata, che è cou- 
forme alle leggi federali sempre da noi mantevute e 


che esclude qualsivoglia impresa di quel genere. Non | 


dichiarammo forse noi, nella risposta del 6 aprile, 
che voteremmo alla Dieta, e che agiremmo nel senso 
che l’aggressore fosse respinto ? 

« Quello che è stato fatto qui è stato fatto con 
l'intento difensivo semplicemente, e per compiere gli 
obblighi nostri federali; e il conte Bismark pon ri- 
cuserà certamente di coucederci, esaminando la que- 
stione fino nelle sue particolarità, che siffatti  prov- 
vedimenti hauno non solo del senso, com” egli lo fa 
osservare, quando si vorrebbe rinunciare alla neutra- 
lità, ma anche quaado il rispetto per la neutralità che 
non dipende da noi, ma dalla Confederaziove soltanto, 
non è assicurato. Dobbianao sperare pertanto che il 
signor Ministro presidente non ci rimprovererà più di 
esserci messi in contraddizione flagraute con la nostra 
posizione federale. 

« Il real governo prussiano crede di dovere at- 
tribuire alle prese misure un carattere minaccioso , 
rispetto allo spirito ostile verso la Prussia che si ma- 
nifesta nella stampa nostra officiosa. Se nvi esaminas- 
simo più ampiamente questa tesi ci trarrebbe troppo 
in luogo, e non ci condurrebbe ad intenderci, come 
pure se volessimo esaminare l'attitudine della stampa 
nei due paesi, e da qual parte si trovi l'attacco, ed 
ove si trovi la difesa. Nella lotta delle opinioni e delle 
convinzioni che io questi ultimi anni si è svolta in 
Germavia, la stampa officiosa non ha potuto ritirarsi 
dal compito di difendere francamente quello che, se- 
condo il suo convincimento, stima il diritto, e la ve- 
rità. Crediamo poter asserire che la nostra se ne è 
occupata con moderazione e con decoro. Ma se in 
ogui discussione aperta e leale si dovesse scoprire uu 
atto ostile, bisogoerebbe allora dare il campo della 
lotta alla stampa dei partiti, e non crediamo che sia 
tale la inteozione del real governo prussiano; nè certo 
è stata mai la nostra di far manifestare uno spirito 
nemico verso la Prussia, e il real governo prussiano 
non vorrà dimenticare come or sono pochi anni il go- 
verno della Sassonia non dubitò di suscitare il liu- 
guaggio ostile di tutta la stampa straniera, accostan- 
dosi apertamente alla Prussia. 

« Ma qualunque sia l'opinione che si darà ri- 
spetto alla vostra stampa officiosa negli ultimi tempi, 
in niuna parte si troverà una livea in favore della 


guerra contro la Prussia. Per lo contrario potremmo || 


indicare de’ passi nella stampa officiosa prussiana , 


che accenvano la Sassonia come l’inevitabile teatro || 


della guerra. 


« Quello che ci permettemmo di raccomandare al 
reale governo prussiano nella nostra risposta del 6 apri- 
le, vorremmo raccomandarglielo ,instanteménte oggi. 
Che gli piaccia, se al contrario” di quello che speria- 


mo, la precedente esposizione non soddisfa , di vol- | 


gersi alla Dieta; colà sparirà ogni dubbio sui vostri 
preparativi, i quali non hanno pissuna intenzione of- 
fensiva. Ci riserviamo anche di tenere questa via espli- 
cativa, e saremmo troppe felici se per l'esempio pacifi- 
eo dei nostri potenti vicini, uoo c'incombesse più oltre 
nissuna precauzione difficile e fossimo nella posizione 
lietissima di poter revocare i preparativi fatti sin qui. 

« Frattanto, con molto piacere, ho preso alto che 
l'inviato di Prussia ha risposto affermativamente alla 
mia domanda se per le misure eventuali di cui si trat- 
tava riguardo alla Sassonia non bisognava compren- 
dere aliro che quelle che si facessero nell'interno dei 
confipi prussiani. Noi poniamo in questa dichiarazio= 
ne la speranza che il governo prussiano non troverà 
motivo di nou oltrepassare quel limite. 


« Invitandovi a spiegarvi iu questo senso col mi- 
nistro presidente cente di Bismark, vi autorizzo a la- 
sciargli copia di questo dispaocio. 

« Beust». 

— L'Havas Bullier ha da Berlino, 5 maggio. 

L'opinione pubbliou si prepara alla guerra e la 
crede inevitabile e imminente al seguo, che la noti- 
zia di un pacifico componimento sarebbe causa di 
generale sorpresa. 

I migistri si gono riupiti sotto la presidenza del 
re; il priacipe ereditario assisteva alla seduta. Si de- 
liberò sulla propagta dell'Austria pet finirla colla qui- 
stione dei ducati, e sulla manlera di prooacaiarsl da- 
naro in caso di guerra. Il ministro dell'agricoltura , 


| ti Selchow, il ministro delle finanze, Bodelschwingh 


e il ministro del commercio, conte Itzenplitz, non ces- 
sano di pronunciarsi contro la guerra. Essi sono favo- 
revoli alla proposta del gabinetto di Vienna , ma la 
maggioranza dei membri del mninistero è di opinione 
contraria. 

Nella medesima seduta del Consiglio dei miui- 
stri si parlò di vendere le cave di carbon fossile di 
Saarbrucken. I membri del gabinetto non se ne sgo- 
mentarono punto. Bismark ha ripetuto quel che disse 
già in altra occasione, che cioè il governo, quando 


| abbisogna di denaro, deve prenderlo dove si trova. 


Si parlò anche di operazioni finanziarie colla Banca 
e colla Società marittima, ma non ci è ancora nulla 
di deciso. « 

I movimenti di truppe verso i confini di Sasso- 
nia sono spinti con vigore. Le operazioni sono diret- 
te da Soran, dove trovasi il quartier generale e dove 
si recherà il priucipe Federico Carlo , proveniente 
dalla sua villa di Glinecke, presso Potsdam. Trovan- 
si pure colà i due comandanti dei corpi d'armata ge- 
nerali Herwarth Bittenfeld e Vogel di Falkensteio. 

Nel dispaccio del 30 aprile il nostro governo 
domandava all'Austria un generale disarmo. Al rifiuto 
del gabinetto di Vienng, il nostro ministero della guer- 
ra rispose ordinando l'assetto di guerra di sei corpi 
d’armata. Tera sera, ordinava la mobilizzazione dell’8 
corpo d’armata, quello delle provincie renane. 


— Altri carteggi da Berlino, 6, recano le se- 
guenti notizie : 

Il re ha presieduto, il 5, un copsiglio di guerra 
a cui erano stati chiamati, indipendentemente dal con- 
te Bismark, il feld-maresciallo Wrangel, il principe 
Federico Carlo, comandante il 3° corpo, che diverrà 
il primo dell'esercito attivo , il principe [Augusto di 
Wurtemberg, comandante il corpo della guardia , il 
luogotenente gencrale Mautculfel , e parecchi altri uf- 
fiziali generali. Il consiglio durò luogamente, e deve 
riunirsi ancora fra pochi giorni. 

Si sa che l'esercito prussiano, comprendendovi la 
guardia, è diviso iu nove corpi ; di cui sono già for- 
mati i quadriv Sei di essi furono dianzi mobilizzati , 
cioè messi sul piede di guerra.’ 

Essi hauno il loro quartiere generale , cioè: la 
guardia ed il 3° corpo a Berlino; il 4° corpo a Mag- 
deburgo, nella proviucia di Sassonia ; il 5° a Posen, 
nella Prussia polacca ; il 6° a Breslavia, nella Silesia; 
e l'8° a Coblentz nella Prussia renana. 

Ogni corpo sul piede di guerra è di circa 30 
mila uomini, il che dà un totale di 180,000 uomivi. 

La cavalleria, comprendente 60 reggimenti , è 
mobilizzata tutta e forma un totale di 38,000 cavalli; 
finalmeute l'artiglieria, egualmente mobilizzata, dà ua 
effettivo di 28,000 uomiui e di 760 cannoni. 

La mobilizzazione parziale. che si è fatta bon 
dovendo portare le forze prussiane che alla cifra di 
246,000 uomiui, € stato deciso, nel cousiglio del 5, 
che vi era luogo di mobilizzare altri tre corpi, cioè 


1° 2° e 7. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
— e 


Qualche malumore ingominoia a manifestarsi nei 
fogli liberali italiani circa il modo come il governo 
procede all'attuazione del decreto di recente emanato 
sull’arruolamento dei volontari, Imperocchè mentre col 
compimento di questa misura si aspettavano essi di 
vedere senza indugio alcuno dato principio alla guer- 
ra, sono ora indotu a ritenere dilazionata questa even- 
tualità, dopo l'ordine del ministro della guerra che 
vieta al prefetti l'inpatizione dei volontari fino a tanto 
che dal govertio nén sia la medesima dichiarata aper- 
ta. Nè minore che tra gli organi del partito d'azione 
dieesi essere il malcontento e l'imbarazzo tra i com. 
pioni del partito medesimo, coutro i quali pure è 
prescritto nell'ordine scceunato che gli arruolamenti 
debbano esser fatti nel rispettivi luoghi di nascita o 


| di domicilio, sicchè inutilmente e senza resultato di 


sorta sì sarebbero i futuri seguaci di Garibaldi recati 
finora in questa 0 În quella località, dove, chiuso ad 
essì l'arruolamento , trovansi affatto sprovvisti dei 
mezzi necessari di sussistenza. Che se di questa di- 
lozione voglia ricercarsi il motivo, pare ai giornali 
che possa aversene qualche indizio nelle seguenti ul. 
time notizie dell'Opinione : « Le notizie di Berlino, 
essa dice, recano che si attraversa un periodo di sosta 
intanto che gli armamenti continuano così in Prussia to. 
me in tutti gli altri Stati vedeschi, dopo il voto della Dieta 
di)Francoforte. La Prussia si considera sciolta da ogui 
obbligo e riguardo verso gli Stati minori della Con- 
federazione. Continuano i tentativi diplomatici per 


| ischivaro la guerre. Non vi fu alouna proposta for- 


male di congresso, me soltanto qualche verbale of- 
ferta di mediazione. La guerra é aspettata come cosa 
certa, però non si crede tanto vicina, nono avendosi 


| ancora uno di quei fatti decisivi che affrettano una 


— lo Alemagna, l'attitudine degli Stati secondari | 


va di giorno in giorno disegnaudosi con maggiore net- 
tezza. Il Wurtemberg sembra dover prendere la di- 
rezione del movimento federale. Un dispaccio annun- 
zio che questo Stato avrà, secondo tutte le probabi- 
lità, il comando delle forze federali. 

Da Francoforte scrivono all'Agenzia Hawas che 
un congresso prima della goerra hov risolvetebble nè 
la questione dei ducati, né la questione delle riforma 
federale, dul che il corrispondeme conchiude che la 
guerra è inevitabile. 


—rtrteoore+— 


dichiarazione di guerra. » 

Le proporzioni della lotta da cui è minacciata 
l'Europa paiouo accrescersi giornalmente ; mentre da 
Londra e da Fraocoforie giunge tuttora |’ èco delle 
ultime proposte di pace, cresce dappertutto |’ ardore 
degli armamenti. Non appena corse voce che l' In- 
ghilterra intendesse rinforzare le sue proposte pacifi» 
che coll’ invio di una flotta nel Mediterraneo, | im- 
pressione di quella notizia trovò subito il suo corre- 
spettivo nell'altra che ove una flotta inglese si fosse 
realmente recata nel Mediterraneo , la Francia e la 
Russia avrebbero pensato a spedirne una anch’ esse 
perchè fosse paralizzata l'azione della Graobrettagoa. 
Il governo di Pietroburgo intanto concentra truppe 
sulle sue frontiere occidentali e meridionali; la Tur- 
chia fa ogui sforzo per mettere assieme un esercito; 
in Francia non valgono i discorsi dei più eloquenti 
oratori a far ridurre la cifra del contingeote; il Bel- 
gio porta la sua armata ad 80 mila soldati ; la Spa- 
gna chiede in fretta alle Camere provvedimenti che 
pongauo in grado il governo di accrescere, al primo 
bisogno, le forze militari; anche la Svizzera finalmen- 
te invitò le autorità cantonali a fare i preparativi ue- 
cessari per l'eventuale richiamo dei contingenti, trat- 
tandosi di formare un campo di 12 mila uomini per 
guarentite la sicurezza delle frontiere. A queste al- 
larmanti notizie vengono bensì poste a riscoutro le al- 
tre che annunciano l' andata del signor Gladstone a 
Parigi, l'arrivo di uno speciale fnviato russo a Vien- 
na, lo seambio di personali comunicazioni esistente tra 
lo dzar e i due sovrani d'Austria e di Prussia, colle 
quali tutte e con altre di tal fatta voglionsi connet- 
tere huove pratiche e nuovi tentativi delle potenze 
netitrali per impedire lo scoppio di un cooflitto; ma 
è d'uopo aggiungere che mentre queste ultime infor- 
mazioni vengono dalla meggioraoze del giornalismo 
registrate « titolo di cronaca e senza dare alle mede- 
sime una grande importanza, le altte che a6cennavo 
alla ivevitabilità ed all’ imminvnsa della guerra sono 


| riferite come sintomo vero della situazione attuale € 


nessutio quasi vi è che si aspetti vederle smentite 
dagli avvenimenti. 

Difatti in uva corrispondenza diretta da Londra 
all'Heves è dato conto nel modo ente delle pra- 
tiche per una pacifica soluzione che si dissero fatte 


| dal'gabivetto britannico. Il goternp iuglese, dioe il 


citato carteggio » soandagliò iadiretianieate i ministri 
esteri residenti a Loadra relativamente olla situazione 
attuale degli affari ed iu queste conversazioni diplo- 
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matiche gli uomioi di Stato dell'Inghilterra nou man- 
carono di porre in rilievo tutti i vaotaggi che potreb- 
bero emanara da una conferenza delle grandi potenze 
curopee. Ecco poi come lo stesso corrispondente ri- 
assume le risposte dei diversi ambasciatori: la Prus- 
sia non dissimula le sue disposiziovi a far parte di 
una conferenza, ma non ammette che alcuna questio- 
ne tedesca debba esservi trattata e possa divenire 
l'oggetto di negoziati internazionali. Se i ducati dello 
Schleswig-Holstein non fossero tedeschi, non si sareb- 
be potuto proclamarli indipendenti dalla corova di Da- 


i s gli affari interni di questi ducati now riguar- || dizi 
Angie pi agi È | la cordiale accoglienza che ebbe ed ha a Parigi il 


dano dunque le altre nazioni. La Prussia quindi non 
piglierebbe parte ad una conferenza se non a condi- 
zione che questa non dovesse affatto occuparsi della 
vertenza dei ducati. L'Italia accenseotirebbe anch'essa 
che le grandi potenze risolvessero le quistioni pendeoti, 
a patto però che resultato delle loro deliberazioni do- 
vesse essere la cessione del Veneto da parte dell'Au- 
stria. Il governo austriaco dal canto suo nulla trove- 
rebbe da obbiettare contro una riunione del genere 


iadicato, posto che nella medesima nov venga formu- | 


lata alcuna risoluzione di tal natura da compromette- 
re l'integrità dell'impero austriaco o da invalidare i 
diritti della Germania e dei ducati dello Schleswig- 
Holstein, o da implicare un disprezzo per quanto la 
digoità, l’ interesse e l'onore dell’ Austria imperiosa- 


mente reelamano. La Russia finalmevte associcrebbe- || 


si ai lavori della conferenza se si assumesse da tutte 
le parti l'impegoo di noo alterare i' antico equilibrio 
dell'Europa. Per tal modo ciascuna potenza accettò 
la massima della conferenza purchè questa dovesse 
prendere a base delle sue deliberazioni le vedute e 
il programma di ciascuna d'esse esclusivamente. Co- 
mentando queste informazioni, notauo altri giornali che 
se pure non sia lecito tenerle completamente per au- 
tentiche, è da ritenere che le medesime sono almeno 
assai verosimili. 

Ciononostante i giornali inglesi non vogliono au- 
cora mostrarsi del tutto scoraggiati, ed i più influenti 
tra imedesimi aozi, pur costatando il completo in- 
successo delle pratiche fatte finora, invocano energi- 
camente una mediazione delle tre potenze neutrali, 
Francia, Inghilterra e Russia, ai cui consigli od in- 
timazioni ritengono che nessuno oserà seriamente re- 
sistere. Quanto ai fogli di Parigi poi, quasi tutti 
stauno in grande riserbo nel far comenti e congettu- 
re e se qualche sintomo vuol desumersi dal linguag- 
gio dei giornali officiosi, sarebbe da ritenere che il 


n Il 
governo propenda piuttosto per un congresso che per 


le battaglie. Ma come poi riconoscono essi stessi @ 
dichiarano che un congresso nelle attuali condizioni 
è impossibile a riunirsi, così vengono alla conclusione 
forzata che si deve ricorrere alla guerra. Non perciò 
cessano dal proclamare che la Francia vuole e deve 
starsene neutrale , finchè il suo concorso non appaia 
indispensabile ad allontanare troppo gravi calamità. 
Conclusione quasi generale dei fogli governativi è che 
per quanto grande sia il desiderio di non turbare la 
pace, ora non e più lecito” lo sperare di conservarla. 

Quaotuoque dalle parole di qualche foglio ita- 
liano sia fatto argomentare che assai verosimilmente 
dovranno le ostilità aver priucipio per parte dell'Ita- 
lia e sul territorio italiano dell'Austria, la stampa 
austriaca tuttavia non crede ancora improbabile che 
il primo attacco debba avvenire sul suolo germanico, 
e raddoppia quindi d'insistenza perchè non abbia l’Au- 
stria a permettere che venga la Sassonia occupata 
dal nemico. La difesa di questo Stato è , secondo i 
giornali austriaci, imposta da una necessità politica e 
militare, oltrechè importa essenzialmente al governo 
di Vienna che tutt'iutera la Germania apprenda ch’esso 
non ha un sol momento esitato ad adempiere il suo 
dovere federale verso un paese della Confederazione 
attaccato. A questo proposito gli stessi fogli viennesi 
ricordano l’anno 1813 ed i vantaggi strategici che il 
possesso di Dresda e delle gole della Sassonia assi- 
curava a Napoleone I contro le armate alleate, Se l'Au- 
stria , essi proseguono , noo vuol vedere rinnovarsi 
quelle lunghe lotte per il possesso di quegli sbocchi 
nelle pianure prussiene , s'ella non vuol privarsi del 
vantaggio di cogliere l'inimico nel suo paese e sopta 
un terreno che gli è poco favorevole, dovrà rivolgere 
la prima sua cura nell'offrire all'armata sassone uo 
punto solido d'appoggio al primo momento del peri- 
colo, ad ottenere il quale fesultato essa dovrà iropa« 


dronirsi di Dresda, ed occupare le strette che cuo- 
prono la strada principale e la valle dell'Elba. 

Oltre alla misura testè ricordata, per cui il Bel- 
gio porterà la sua armata all'effettivo di 80 mila 
uomipi, lo stesso governo sterebbe ora adoperando , 
secondo le notizie dei giornali tedeschi, per couchiu- 
dere una alleanza difensiva coll’Olanda. 1 corrispon- 
denti parigini dei citati fogli. aggiungono che anche 
la Francia vuole avvicinarsi all'Olaoda e che perciò 
si aspetta a Parigi il pgiocipe d'Orange. Al quale ac- 
cordo poi lo stesso governo francese farebbe seguire 
l'altro colla Danimarca, come è detto esserne indizio 


principe di Danimarca, da luogo tempo ospite della 
Francia. Alcuni fogli, nov volendo ritevere che il lun- 
go soggiorno di questo principe nella capitale francese 
sia senza uno scopo politico, fanvo credere che trat- 
tisi di una riconciliazione tra la Prussia e la Davi- 
marca, al qual’uopo verrebbe a quest'ultima restituito 
il ducato di Schleswig, ottenendosi in compenso da 
lei l'alleanza contro l'Austria. Ma di questa combi- 
nazione non trovasi, a vero dire, fatto cenno io nes- 
sun foglio danese o tedesco, ché enzi, stando alle îu- 
formazioni di questi, dovrebbe invece ritenersi come 
conchiusa un'alleanza sustro-danese. È naturale che 
anche questa come l'altra opposta versione debba es- 
sere accolta con molta riserva in un momento in cui, 
a fronte delle complicazioni che sovrastano in Europa. 
il più ubertoso tema di discorso pel giornalismo è 
sommioistrato appunto dalle supposiziovi di accordi 
internazionali e dalle combinazioni di al'eanze, le quali 
però bene spesso auzichè uci gabinetti diplomatici 
hanno vita sullo scrittoio dei povellieri. 
DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 12. — Gazzetta ufficiale : Una circo- || 


lare del ministro) dell’ ioterno ai prefetti raccomau- 
da di vietare che facciansi arruolamenti pei corpi 
volontari prima che siano dichiarati aperti dal go- 
verno. Essendo prescritto che gli arruolamenti deb- 
bonsi fare nei rispettivi circondari di nascita o di 
attuale domicilio, sono invitati i prefetti a provvede- 
re perchè coloro che voglionsi arruolare non se ne 
allontanino inutilmente, 

Nella Camera prosegue là discussione sul pro- 
getto pei provvedimenti finanziari. È approvato l’ar- 
ticolo 2° sul quale Nervo propoue l'ordine del giorno 
per considerare come esenti dall'imposta i fabbricati 
rurali destinati ai coloni posti nei centri di popola- 
zione secondo il disposto della legge del 26 gennaro 
1865 e contro il regolamento. La proposta, é appog- 
giata da Sslaris, Sineo, Valerio, Piatti e osteggiata 
da De Cesare e dal maivistro delle finanze, veune ap- 
provata. Discutesi l’art. 4° sull’imposta per la ricchezza 
mobile. Continua. 

Opinione: Sappiamo che col gioroo 14 maggio 
parte del servizio delle ferrovie ristabilirassi sul piede 
normale. 

Firenze 12. — Alla Camera, Avezzano, Allic- 
vi e Minervini propongono un emendameoto all’ arti» 
colo 4 che fissa l'aliquota dell'8 per cento sui red- 
diti imponibili pel 1866. Il ministro delle finanze e 
Depretis sostengono l'articolo del progeito. 

Il Corriere Italiano assicura che esistono trat- 
tative pel congresso. La Russia è vivamente impe- 
guata a farlo riuscire. La Gassetta di Firenze crede 
che trattative esistano ma“nov crede probabile la riu- 
nione. In ogni caso, il congresso non potrebbe essere 
che breve e impotente ad impedire la guerra. | 

Il consiglio comunale di Lanciano deliberò di 
sussidiare le famiglie povere dei soldati. Stabilì premi 
pei soldati che distioguerannosi » e pensioni vitalizie 
a coloro che rimanessero inabili, ed alle famiglie dei 
motti. Tali disposizioni estendonsi ai volontari, ed ai 
militari della guardia oaziouale mobilizzata. 

Firenze 18. — La Gazzetta Ufficiale pubblica un 
decreto che applica al dipartimento marittimo di Au- 
cona tutte le attribuzioni e il personale vigenti negli 
altri dipartimenti marittimi. La relazione ministeriale 
precedente il deereto dice ciò essere richiesto dagli 
straordinari éd ingiustificati armamenti dell’ Austria , 
che rendono probabile il bisogoo di stabilire forze 


navali nell'Adriatico, le quali potrebbero inaspettata» |} 


mente essere Chiamate ad esercitare una azione atti- 
va di guerta. 


| 


Il Consiglio comunale di Firenze deliberò che i 
nomi dei soldati o volontari del eomune che otterran- 
no medaglie d’oro o d'argento del valor militare inseri- 
veransi in una lapide. ‘Deliberò pure una pensione 
annua di lire 2000 a chi preoderà una baodiera pe- 
mica, una pensione di 500 a chi otterrà la medaglia 
d’oro del valor militare, di 200 a chi otterralla d’ar- 
gento. Deliberò altre pensioni agli inabili al lavoro e 
alle vedove dei soldati morti. Offre 30,000 lire alle fa- 
miglie povere dei soldati. 

Vienna 12. — Fu proibita l'esportazione di mu- 
nizioni ed armi per l'Italia, la Svizzera, lo Zollve- 
rei e il mare. 

Vienna 13. — La Gazzetta di Vienna pubblica 
una ordinanza del miuistro delle finanze che interdi- 
ce l'esportazione di {grano alle frontiere svizzera e 
dello Zolwerein onde assicurare la sussistenza dell'ar- 
mata. 

Bruxelles 412. — Il Journal de Bruzelles ha un 
telegramma da Vienna il quale assicura che le mi- 
nacce della Russia avrebbero prodotto il loro effetto 
a Berlino. Sperasi che esse indurraono la Prussia a 
seguire una politica più favorevole al mantevimento 
della pace. 

Parigi 12. — I corsi, dopo la chiusura era- 
no: il francese a 64 20, l'italiano a contante 39, a 
fine mese 40. 

Parigi 12. — Un articolo di Limayrac nel Con- 
stitutionnel assicura che la Francia non mai ha cessato 
di dare consigli di moderazione alla Prussia, all’Au- 
stria, all'Italia. Il governo dell’imperatore desidera 
conservare la pace con condizioni che diano piena 
soddisfazione all’onore ed agli interessi nazionali. Que- 
sto è l’unico suo scopo; e nou è legito credere che 
incoraggi progetti di guerra che deplora e disap- 
prova. 

Londra 42. — Il governo, per attenuare l’effetto 
della crisi, sospese l'atto che limita l'emissione dei 
biglietti della Bonca. La Banca ha elevato lo sconto 
al 10. 

Berlino 12. — La Gazzetta del Nord dice che 
i preparativi dell'Annover hanno un carattere di pro- 


| vocazione e furono motivo della mobilizzazione del 


settimo, del secondo e del primo corpo di armata 
prussiana. Il partito militare austriaco alta corte di 
Aunover dovrebbe sapere ciò che può guadagnare 0 
perdere se pone le sue relazioni colla Prussia sulla 
punta della spada. 

La Gazzetta Crociata dice : Accettando la pro- 


{ posta della Sassonia la maggioranza della Dieta entrò 


in una via funesta alla Confederazione che è giunta 
al-suo fine. 

Berlino 48.— La direzione della ferrovia Anhalt 
annuoziò che a datare dal 13 maggio le partenze 
dei convogli del mezzodì fra Berlino e Dresda sono 
provvisoriamente soppresse, perchè il materiale del- 


Il l’ esercizio impiegherassi ad altro uso. 


Berlino 18. — Il generale russo Wittgenstein 
fu ricevuto dal re e fece una lunga visita a Bismark. 
La voce d'intervento diplomatico della Russia è smen- 
tita. Furono sottoposte al re proposte per la forma- 
zione degli stati maggiori dell'esercito. Souosi orga- 
nizzate le poste militari e le casse di guerra, 

Monaco 13. — Fu ordinata la formazione dei 
quarti battaglioni dei reggimenti d’ infanteria. 

Bukarest 41.—La Camera costituì il seggio pre- 
sidenziale nominando Demetrio Bratiano presidente , 
Manolacchi Costachi , generale , e Ghika vice presi- 
denti. 

« Nuova-York 2.—Gli spagnuoli hanuo bombardato 
Valparaiso il 31 marzo. 1 dauni del bombardamento 
salgono a parecchi milioui di dollari. Poche persone 
uccise. 

Nuova York 2. — Il comitato di ricostituzione 
adottò l'emendamento alla costituzione con cui , fino 
al 1870, vengono privati del diritto elettorale i cit- 
tadini che presero parte alla însurrezione. In uo consi- 
glio di gabinetto tutti i ministri, eccetto Harlam , 
dichiararonsi favorevoli alla politica del presidente. 

Il bombardameato di Valparaiso durò sei ore. 
Il ministro americano protestò contro. Assicurasi che 
si propose agli ammiragli francese ed inglese d'impe- 
dirlo colla forza, Molti proprietari inglesi, francesi, 
americani presentarono reolami contro il bombarda- 
mento, Credesi che gli spagnvoli bombarderaono Co- 


| quimbo ed altri porti del Perù e del Chilì. 


BORSA DI PARIGI 
del 19 Maggio. 


64 15 


98 
4 4 per 7 85 5/8 


Cousolidato rglese 


—————————1rr 


— 436 — 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE\NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Ferrara, 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale Civile di Roma 
Pio Turno 

Ad istanza [del Beneficio della SSîa 
Circoncisione eretto in Campagnano e per 
esso del Rev. D. Carlo_Franchi possessore. 

Attesa cont. del gno 5 maggio 4866 si 
citano di nuovo per afliss. ed inserzione 
gli eredi incogniti del sig. Giovanni Angelo 
Cappe! specie Anna Maria ed Alessan- 
dro Cappelli, o loro eredi a comparire do- 
po 40 giorni per sentir prefiggere ai citati 
Venturi attuali possessori del fondo censito 
posto in Campagnano borgo Paolino sic- 
come meglio dagli atti e relativo certificato 
ipotecario un breve termine a pagare scu- 
di 470 o più vera somma dovuti per frutti 
di censo scaduti, scorso il quale inutilmen- 
te, sentir ordinare I° associazione al fondo 
censito a norma di legge. 

Li 12 maggio 4866 affissa alla Porta 
dell’ Uditorio. 


R. Bertoni cursore 
Eteocle De Grassi Proc. 


Illio sig. Ass. av. Bruni 

Nella causa iscritta in Prot. n. 14174 
corr, anno fra Assunta Vignoli e Luigi Lu- 
ciani. S. S. Ila nell'udienza del 24 apri- 
le p. passato ha condannato il Luciani al 
pagamento di sc. 20 ed alle spese liquidate 
în sc. $ 53 oltre le posteriori cd ha rila- 
sciato l'ordine esecutorio. Affissali 1 mag- 
gio 1866. 


Raffaele Bertoni cursore 
Lorenzo Manzoni Proc. 


Eccîo Tribunale di Commercio 

Ad istanza del sig. Sabatino Gubbiotti 
possid. dom. in Filacciano rapp. dal sott. 
Proc. 

Si cita il sig. Rafaele Masi d° incog. 
dom. per affiss. ed inserz. in gazzetta a 
comp. dopo tre giorni per sentirsi condan- 
nare anche con arresto personale al pag. 
di scudi 46 resid. importo di biada vendu- 
tagli a fina dei docum., e per detta somma 
si rilasci l’ord. esecut. reale, e personale 
emanandosi anal. Sentenza eseguibile non 
ostante appello colla cond. a tutte le spe- 
se ec. s. pr. ec. Affissa dal Curs. R. Berto- 
ni li 41 maggio 1866. 

F. Antonicoli proc. rot. 

Avanti il Tribunale di Commercio 

di Roma 

Ad istanza del sig. Pietro Moretti domic. 
in Roma in Via delle Cinque Lune n. 32 
rapp. dal sott. Proc. 

Si cita Lorenzo Desantis a forma del 
$ 483 a comparire dopo tre giorni per sen- 
tirsi coodannare al pagamento di scudi 45 
e bai. 98 dovuti a forma dei documenti e 
rilasciarsi l’opportuna sentenza colla con- 
danna alle spese. 

Affissa il giorno 12 maggio 4866. 

Giovanni Battista Ugolini Proc. 


Con Ordinanza del giorno 4 maggio 
corrente l'Ecciîo Trib. di Frosinone ha no- 
minato in Curatore ad Adolfo, e Chiara fi- 
gli di Mariano Tani quali eredi proprietari 
del fu Pasquale De Rossi il signor Carlo 
Kambo procuratore gerente , ed in quanto 


ai futuri chiamati alla primogenitura, e fl- 
l fù Giuseppe De 


decommisso istit dal 
Rossì Seniore ha nominato in curatore ai 
medesimi il sig. De Angelis membro 
della Camera di disciplina dei Procuratori. 
Giuseppe Mancini Lombardi 


Si deduce a notizia di Giuseppe Pel- 
Jegrini per affissione atteso 1° incognito do- 
mic. qualmente sotto il 9 corr. ad istanza 
di Benedetto Di Cave è stata notificata la 
dichiarazione di sequestro emessa dal Di- 
rettore delle Ferrovie-Romane!, dalla quale 
rilevasi che l’intimato è adetto come Capo- 
treno col soldo mensile di lire cento, e la 
ritenuta mensile in lire 16 e cent. 66 è ri- 
tenuta a disposizione del Tribunale dal pd. 
passato aprile ; e che sotto il med. giorno 
è stato citato innanzi l’Illiio sig. av. Lauri 
per la corfsegna delle ritenute fino alla 
somma di sc. 54 e spese come meglio dagli 
atti fasc. 5277 dell’anno 1865. 

Francesco Marini proc. 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del Re- 
gol. Legisl.,che accogliendosi l'istanza del- 


l’Illiîo sig. Antonio Vasselli con Rescritto 
SSîo del gio 6 maggio 1866, e successivo 
decreto esecutoriale, il medesimo è stato 
esonerato dall’officio diesecutore testamen- 
tario e di amministratore dell’ eredità del- 
la fù marchesa Clementina Ricci Serandrei 
Olgiali, e surrogato l’Illmo sig. avy. Ro- 
berto Bevilacqua. 
Roma 42 maggio 1866. 
Gioacchino Politi Not. delta Segnat. 


VENDITE GIUDIZIALI 


. Rinnovazione 

Ad ist. del sig. Filippo Desideri pos- 
sidente che a forma del $ 1308 del vig. re- 
sgol. Leg. e Giudiz. intende come creditore 
iscritto If 9 febbraro 1861 al vol. 607 art. 47 
proseguire gli atti di Vendita già inco- 
minciati e quindi sospesi dai sigg. Giuseppe 
Casini ed altri. 

In virtù di una Sentenza munita del- 
l’ordine esecutorio rilasciata dal Secondo 
Turno nell’Udienza del 10 gennaro 4862, 
quale ordina la. Vendita Giudiziale del quì 
appresso descritto fondo , ed in sequela 
della produzione prescritta dal $ 1308 del 
vig. Reg. Legislativo e Giud. effettuata 
sotto il giorno 3 novembre 4865 al fascico - 
lo 270 dell'anno 1861. 

Nel giorno di mercoldì 23 maggio 4866 
alle ore 141 antim. nello Stabilimento del 
Sacro Monte di Pietà di Roma posto sulla 
Piazza del Monte N. 33 col mezzo di pub- 
blico incanto si effettuerà la Vendita Giu- 
diziale del qui appresso descritto fondo, il 
primo prezzo è fissato a forma della Peri- 
zia Ignazio Cugnoni prodotta in atti. 


Descrizione del Fondo 


Utile dominio di una Casa posta nella 
città di Roma nel Rione Primo Monti nella 
via di S. Lucia in Selci n. 52 al 59 com- 
posta di locali terreni, cantine, © due piani 
superiori, altro piano sotto il tetto forman- 
te il terzo piano, giardino con piante di 
agrumi, orticino di un, quartuccio circa, 
con vasche da lavare e pozzi depurato dal 
Canone sc. 2180 96 4. 

Gaetano Sellini proe. 
Agatone Apollonj cursore 


In seguito d’istanza avanzata dalla si- 
gnora Lucia Armati vedova Quagliarini co- 
me erede usufruttuaria del fu Barnaba Qua- 
gliarini possid. domic. in Marino rapp. dal 
sott. Proc. L’Eccîo Trib. Civile di Roma 
2.0 Turno nell'udienza del giorno 29 maggio 
1863 emanò Sentenza segnata al Prot. di d. 
anno N. 372 debitamente redatta e reg. a 
Roma li 7 giugno 1865 vol. 324 fog. 34 v. 
cas. 2 e notificata sotto i giorni 8 giugno 
e 28 settembre danno conla quale venne 
ordinata la Vendita Giudiziale dei seguenti 
Fondi Urbani e Rustici, ed in seguito della 
produzione effettuata in Cancelleria del sul- 
lodato Trib. sotto i giorni 49 settembre e 
42 decembre 4865 tanto del Capitolato quan- 
to degli altri atti ordinati dal $ 4308 del 
vig. Reg. di Proc. Civile, nonchè è stata 
ripetuta la Perizia redatta e prodotta in atti 
sotto il giorno 23 novembre 1865 dal Peri- 
to Ingegnere giudizialmente deputato sig. 
Felice Ottavio Caraffa. 

Nel giorno di sabato 16 giugno 1866 
alle ore 14 ant. nel locale. della pubblica 
Depositeria di Roma posta in piazza del 
Monte di Pietà N. 33 si procederà col mez- 
zo del pubblico incanto alla vendita giud. 
dei qui appresso descritti Fondi da rila- 
sciarsi a favore del maggiore offerente, 
esecutati con processo verbale redatto dal 
Cursore addetto al governo di Marino An- 
tonio Travaglini sotto il giorno 4 febbraro 
1865, e prodotto in atti li 21 marzo d. anno. 


Fondi ga Subastarsi 


4. Una porzione di Casa posta in Mari- 
no nella via Larga, o del Corso segnata dai 
civici n. 95, e 96, corrispondente in via 
Rua, consistente in quanto al n. 95 in un 
locale terreno per uso di bottega con va- 
Sca con acqua perenne, ed in quanto al n. 
96 consiste in tre camere al «terzo piano 
ed un vano di soffitta per uso cucina (se- 

regate con muro divisorio dalla porzione 
petalo agli eredi del fu Raffaell De San. 
tis fratello del debitore) confe a Tramonta- 
na con le dette vie del Corso, a Mezzo- 
giorno con Ja via Ru: li 
Cattinari, e Dom. Zoccoli fu Niccola, a Po- 
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noti e veri confini gravata dell’annuo cano- 
ne di bai. dodici a favore della Ecc. casa 
Colonna, stimata dal nominato Perito In- 
gegnere giudizialmente deputato sig. Felice 
Ottavio Caraffa con le norme censuali de- 
purata dal d. canone sc. 797. 

2. Un locale ad uso stalla con fenile 
superiore posto parimenti in Marino in via 
delle Camere Nuove mancante del num. 
civico, ma deve appartenergli il n. 6 a for- 
ma dei progressivi cogf. a Tramontana con 
la strada di circonvallazione, a Mezzodì 
quella delle Camere nuove , a Levante co- 
gli eredi del fu Raffaele De Santis, ed a 
Ponente cogli eredi del fu Antonio Crucia- 
ni salvi altrì ec. gravato dell’annuo canone 
di bai. tre a favore della Ecc. Casa Colon- 
na, stimato dal detto Perito Ingegnere de- 
purato dal canone sc. 149 25. 

3. Altro locale ad uso di Rimessa con 
Fenile snperiore posto nella Terra di Ma- 
rino fuori la porta Romana a lato di $. 
Agostino, e precisamente dietro il fabbri 
cato del Collegio Bandinelli distinto dal ci- 
vico n. 85 nella via così detta dei Fenili 
conf. a Tramontana ed a Ponente con la 
strada pubblica, a Levante la proprietà Ber- 
nabei, a Mezzodì un vicolo cieco salvi al- 
tri ec. gravato dall'annuo canone di bai. 
cinque a favore della Ecc. Casa Colonna, 
stimato come sopra depurato dal canone 
sc. 248 
4. Utile dominio di un terreno vigna- 
to, cannetato posto nel territorio di Mari- 
no in vocabolo Messer Paolo, o Coste di 
Costa Rotonda della quantità superfic. di 
tav. censuarie 8 92 pari a rub. 0. 1. 3. 2e 
156 stajoli, con casa rurale che si gode in 
comunione cogli eredi del fu Raffaele De 
Santis fratello del debitore confin. a Tra- 
montana con la proprietà dei med. Eredi 
De Santis, a levante Francesco Giusti, ed 
a ponente Antonio Delfrate,e Carlo Pasqua- 
Ioni salvi altri ec. gravato di due annui ca- 
noni l’uno di se. 4 77 e due decimi per il 
diritto di erbatico a favore della Eccîa Ca- 
sa Colonna e l’altro di sc. 3 36 e decimi 
sette per il diretto dominio del soprassuolo 
a favore dell'Abadìa di Grotta Ferrata, sti- 
mato dal nominato Perito sig. Caraffa con le 
norme censuali netto dai predetti due ca- 
noni sc. 145 21. 

5. Altro utile dominio di un terreno 
cannetato posto in detto terr. in vocabolo 
strada delle Pietrare della quantità superfì- 
ciale secondo la pianta del censo di tav.0: 
82 pari a quartucci 2 e staioli 152 ( che il 
detto Perito riferisce non aver potuto ri- 
misurare per l’incertezza dei confini ) con. 
fio. a tramontana con la Marrana del Bar- 
co, e gli eredi Fumasoni a mezzodì con |. 
Strada delle Pietrare, a levante Bettini Lui- 
gi, e Domenico Martella,ed a ponente Gio. 
Batt. Trova!usci salvi altri gravato dell’an 
nuo canone di bai. 53 c decimi 9 a favore 
della Eccima casa Colonna, dal quale depu- 
rato viene stimato dal d. Perito sc. 21 17. 

6. Altro utile dominio di un terr. can- 
netato posto in detto terr. in vocab. Valli 
od orti delle Coste della quantità superfic. 
di tav. 0: 76 pari a quartucci 2 e 1t0 sta- 
joli conf. a tramontana con Fumasoni Gi- 
rolamo e Cruciani Francesco, a mezzodi la 
Marrana del Barco, e strada delle Pietra- 
re‘ a levante Mariani Filippo , a ponente 
Alessio Andreuzzi salvi ec., grav. dell’annuo 
canone di baj. 49 e decimi tre a fav. della 
Eccîa casa Colonna dal quale depurato è 
stato stimato c. 8. sc. 19 78 e mezzo. 

7. Altro utile dominio di un terreno 
cannetato posto parimenti nel terr. di Ma- 
rino in vocab. Valli od Orti delle. Coste 
della quantità superfic. di tav. 0: 34 pari 
ad un quartuccio, e 34 staioli conf. a 
montana il Ven. Capitolo di S. Barnaba di 
Marino, Trinca Tommaso , a mezzodì Vin- 
cenzo Cami Limiti Gius.e Francesco, 
a levante G Trentanni , ed a ponente 
Angelo Paolucci salvi altri gravato dell’an- 
nuo canone di bai. 22 ed un decimo a fa- 
vore della Eccina Casa Colonna, stimato dal 
nominato Perito netto del canone sc. 8 84. 

8. Altro utile dominio di un «terreno 
cannetato posto in detto terr. in vocabolo 
Orti delle Coste ; ovvero in Montano della 
quantità superfic. di tav. 0: 40 pari ad un 
quartuccio e staioli 76 conf. a tramontana 
con i beni" comunali e le Maestre Pie, a 
mezzodì la publica strad a levante De- 


re 


la 
* Santis Pietro Paolo, ed a Ponente Pietro 


De-Santis salvi altri più noti e veri confi- 
ni, gravato dell’annuo canone di bai. 37 e 
mezzo a favore del Rev. Capitolo di 8.B: 


naba di Marino, dal quale depurato è stato 
stimato c. s., sc. 4 77 e mezzo. 
Totale sce 1394 78 2/10. 

I suddescritti fondi urbani e rustici «i 
venderanno tanto unitamente che separata. 
mente, ed il primo prezzo nel quale verra 
aperto l'incanto sarà quello attribuitogli dsl 
nominato Perito ingegnere sig. Felice (){{a- 
vio Caraffa risultante dal suo rapporto in 
alli prodotto. 

Achille Sironi Proc. kot 
Pietro Fiocchi Cursore 

In seguito d’istanza avanzata dal Rev, 
sig. Canonico D. Giovanni Leti possid. dom 
a Magliano Sabina rapp. dal gott. procura. 
cemo Trib. Civile di Roma Secon- 
do Turno nell'udienza del giorno 8 luglio 
1859 emanò Sentenza segnata al Protocoll 
di detto anno N. 378 debitamente redatta, 
spedita © notificata con la quale venne or: 
dinata la vendita giudiziale dell'immobile 
quì appresso descritto; ed in seguito della 
produzione effettuata sotto il giorno 5 mas- 
gio 1866 tanto del Capitolato, quanto degli 
Altri atti ordinati dal $ 1308 del vig. Reg 
di proc. civile, nonchè è stata ripetuta jp 
Perizia redatta e prodotta in atti dal Peri- 
to Ingegnere sig. Carlo Marcucci sotto il 
giorno 30 gennaro 1866. 

Nel giorno di sabato 4Ggiugno 486ialle 
ore {1 antim. nel locale del Sacro Monte 
di Pietà di Roma, in piazza del Monte n. 
33 si procederà col mezzo del pubblico in- 
canto alla vendita giudiziale del seguente 
immobile da rilasciarsi a favore del mag. 
giore offerente, esecutato con processo ve 
bale redatto dal cursore addetto al gorerno 
di Castel Nuovo di Porto Bonaventura Capi 
sotto il giorno 22 febbraro 1859 ed in atti 
prodotto. 


Fondo da subastarsi 


Una casa situata nell'interno di Castel 
Nuovo di Porto in via del Capo Croce co 
posta da n. 40 vani, marcata coni civici 
n. Gi e 62 tutto un fabbricato, divisa intre 
quartieri, abitata da tre distinti inquilini, 
confinante con i beni dotali di Niccola 
Pernajachi, Maddalena Lesti, Giuseppe Pa- 
gani, Antonio Desantis, al davanti la strala 
pubblica salvi altri più noti e veri confini, 
stimata dal nominato Perito Ingegnere g: 
dizialmente deputato sig. Carlo Marcucci 
con le norme censuarie se. 500. 

E su detta somma si aprirà l' incanto 
che dovrà aumentarsi a termini di legge. 


Filippa Delluca Proc. 
Pietro Fiocchi Curs. 


—_—______—_—m&& 
AVVISI DIVERSI 


Vendita di Libri 


Mercoldì 46 corr. maggio 1866. Nel 
Negozio Librario Delvico, posto in via di 
S. Ignazio n. 60 alle ore sei pomeridiane 
avrà principio la vendita di una scelta rac- 
colta di libri, legali Canonic Ecclesiastici, 
di antichità, belle arti , pittura, scultura , 
architettura, numismatica, e varia lettera- 
tura, appartenuta a ch. ed illustre Perso. 
maggio defonto. 


AVVISO 
DI ENFITEUSI 0 VENDITA 


Xl Proprietario dell’ infrascritto Fondo 
Urbano avendo risoluto di darlo in Epfi- 
teusi, o di venderlo invita chiunque vole 
se accudire all'uno, o all’altro contratto a 
dare la sna offerta chiusa, e sigi 
ta di bollo coll’ indicazione del domicilio 
nel termine di venti giorni da oggi decor- 
rendi depositandola nell'Offcio Notarile Bar- 
toli posto nella Piazza di 8.Luigi de’ Frao- 
cesi n. 35. Spirate il qual termine verran- 
no aperte le offerie per essere prese in 
considerazione. 

Roma li 11 maggio 1866. 

Fabbricato da cielo a terra situato in 
Roma dietro la Tribuna di S. Maria in 
Campitelli distinto coi numeri civici 10 e 41 
consistente in un Rimessone, ed altro Lo- 
cale ad uso di Forno, e da questo secondo 
Locale si ascende ad un grande Camerone 
superiore che abbraccia i due Pianterreni, 
libero di Canone. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Unsemest. sc. 3. 30. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, sccondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.1 A- 
Siavverte, di notare entro i gruppi,il nomee cogn.* del trasmittente 


ROMA 45 Maggio 

La mattina del giorno 13, Domenica fra l'Ottava 
dell'Ascensione del Signore , nella Sacrosanta Chiesa 
Lateranense l'Emo e Ri» Signor Cardinale Altieri , 
Vescovo di Albano, Camerleogo della S. R. C., ed 
Arciprete di quella veneranda Arcibasilica, conferì la 
Cousagraziove Episcopale a Movsiguor Luigi Oreglia 
di Santo Stefano , Canonico in quel Rio Capitolo , 
dalla Santita' pi Nostro SicNoRE eletto Arcivescovo 
di Damiata in partibus, 

L'Emo Porporato Consagrante ebbe. a Coadiutori 
vell'augusta cerimonia gl’Illmi e Ri Mousignor Vil- 
lanova-Castellacci, Arcivescovo di Petra, Vicegerente 
di Roma, e Monsignor Franchi, Arcivescovo di Tes- 
salonica. 

La sacra funzione fu compita con la decorosa 
pompa che conveniva alla Chiesa, che è Madre e 
Capo di quante ve ne hanno in Roma e nell’orbe , 
assistendovi il Capitol» e Clero Lateranense, ‘ed in- 
tervenendovi in grande numero Prelati, Capi di Ordini 
Religiosi, ed una eletta di altri illustri personaggi 
tanto ecclesiastici che laici. 

- ded — 


PARTE OPPIUIALE 


La Saxrita' pi Nostro SicnorE , con biglietto 
di S. E. Ria Mousignor Borromeo-Arese, Suo Mag- 
giordomo, si è benignamente degnata di annoverare 
tra i Suoi Cappellani Segreti di Onore il signor D. 
Giuseppe Terrinoni, Cappellano Conventuale Parroco 
e Commendatore del S. M. O. Gerosolimitano. 


SO 


PARTS NON OPFFIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


La crisi municipale di Napoli pare che abbia 
avuto termine, aunuuziando |’ Italia del 13 che il 
prefetto Gualterio, dopo aver fatto invano tentativi 
per trovare un sindaco, si rivolse al dimissionario 
barone Nolli, il quale, non senza esitazione, si de- 
cise a riprendere l'ufficio di capo di quel municipio. 

Gli arresti e gli esilii proseguono nel napoleta- 
no su vasta scala. Alcuui giornali, lamentando |’ ar- 
bitrario procedere delle autorità governative, amereb- 
bero che le medesime anzichè di complotti e trame 
immaginarie sf occupassero dei progressi che vien fa- 
cendo il brigantaggio. L’ /ndipendente osserva che i 
provvedimenti eccezionali , votati recentemente alla 
Camera dei deputati, mfinacciano il domicilio coatto 
agli oziosi, si vagabondi, ai camorristi, ma ne esclu- 
dono i manutengoli del brigantaggio. Intauto i gior- 
nali riferiscono codtinue escursioni brigamtesche nella 
Campania; nelle Calabrie fu aggredita la corriera 
postale per Napoli; in Terra di Lavoro veune invaso 
un intiero paese da una comitiva di malviventi; e nel 
Salernitano ebbe luogo un aspro conflitto, ia seguito 
al quale l'arma dei carabinieri arrestava un capo 
banda ed un brigante, ed altro ne feriva. 

Dai giornali si riferiscono le disposizioni gover- 
native che accennano alla imminenza della guerra. 
L'Italia militare porta lunghe file di nomi di ufficiali 
richiamati dall’ aspettativa, e non poche promozioni 
nei gradi subalterni e superiori dell'esercito. Aunun- 
ziansi già organizzati i servizi secondari dell'esercito 
in campagna , come le intendenze di guerra, la giu- 
stizia, la posta di campo, la telegrafia, ecc. L’ Opi- 
nione dice essersi presi dal governo provvedimenti per 
un servizio postale tra Firenze e le provincie supe- 
riori d'Italia per la Spezia e Genova nel caso che le 


ostilità potessero ioterrompere il servizio ordinario per 
la strada ferrata dell'Italia centrale. 

Dicono i giornali clie l'armata navale di opera- 
zione è composta di circa 50 legui , e divisa in tre 
squadre ed una flottiglia leggiera. La prima squadra 
sarà diretta dall'ammiraglio Persano , che ha il co- 
mando in capo della flotta. La seconda squadra sarà 
comandata dal vice-ammiraglio Albini. La terza squa- 
dra verrà guidata dal contr'ammiraglio Vacca, La flot- 
liglia composta di sei cannoniere é comaridata dal 
Sandri. 

ia reeni 

Si ha da Vienna, 8 maggio : che le LL. MM. 
l'imperatore Ferdinando e l° imperatrice Marianna si 
recano a Salisburgo; che il castello di Pardubitz è 
destinato a quartier generale dell’ esercito del Nord, 
c che il generale Benedek deve recarsi fra breve iu 
Boemia. 

—L'Indépendance hai seguenti dispacci da Vienna: 

Corre voce che ‘sarà tra breve proclamato lo 
stato d'assedio vel Veneto. 

La Vorstadtzeitung pubblica un telegramma, giu- 
sta il quale esiste wna conveuzione segreta, che sti- 
pula che se le truppe prussiane entrano in Sassonia, 
l'esercito sassone andrà a raggiungere quello austria- 
co in Boemia. La Sassonia, il Wurtemberg, l’Anno- 
ver e l’Assia elettorale staranno in caso di conflitto 
da parte dell'Austria. Lu Baviera ha fatto’ soddisfa- 
centi dichiarazioni al gabinetto di Vienna, senza aver 
preso nondimeno una posizione difinitiva. 

Corre voce esser imminente la partenza del conte 
Karoly da Berlino e del barone Werther da Vienna, 

Dicesi che tra i gabinetti di Vienna e di Parigi 
pendano importanti negoziati relativi all'Italia. 


— Scrivono da Inuspruch alla Presse in data 
del 30 aprile : 

Si parla già di un secondo reclutamento che fra 
poco dovrebbe aver luogo in Tirolo. 

— Un telegramma da Praga reca che sta colà 
ordinandosi una legione di studenti. 

Si sta formando attivamente un corpo di caccia- 
tori volontari in Tirolo, ed una legione di volontari 
uogheresi a Peschiera. Parlasi del prossimo arrivo 
dell'imperatore in Italia. A Verona era arrivato l’ar- 
ciduca Alberto, ed il 10 partivane per l'armata del 
Nord il maresciallo Benedek. 

Si annunzia da buona fonte che le casse del go- 
verno hanno ricevuto l'ordine di cambiare i biglietti 
dello Stato contro i biglietti di Banca, lochè fa ces- 
sare la differenza. 

Nei circoli finanziari si assicura che il corso 
forzato dei biglietti di Banca sarà esteso alla Ve- 
nezia. 

Si sospetta che la fregata Novara sia stata in- 
cendiata da operai italiani. 


— La Presse di Vienna si occupa della neces- 
sità politica e militare di difendere la Sassonia. « Quan- 
do il primo soldato prussiano avrà messo il piede 
sul territorio Sassone, la necessità comanderà all’Au- 
stria di fare altrettanto. Bisogna avere cura che la 
Germania tutta sappia immediatamente che l’Austria 
non ha esitato ad adempiere il suo dovere federale 
verso un paese federale attaccato. Non bisogna che 
Dresda sia un solo momento minacciata, nonché ca- 
dere nelle mani della Prussia. Assicurato ciò ed una 
volta cominciata la-guerra, si tratterà di terminare 
la lotta non sul territorio sassone ma sul territorio 
prussiano. » 


— Il corrispondente viennese del Times scrive 
iu data del 1° maggio: 

La confessione del conte di Bismark, che c'è 
« solidarietà a d'interessì fra l'Italia e la Prussia, of- 
fese gravemente l’imperatore, e S. M. durante gti 
ultimi giorni espresse più volte la sua convinzione 
che il gabinetto prussiano desidera far nascere la 
guerra. Domenica scorsa uno dei giornali di qui in- 
formò il pubblico che il conte Karolyi sarebbe fra 
breve richiamato da Berlino, e si intimerebbe « ca- 
tegoricamente » alla Prussia ed all'Italia di sospen- 
dere i loro armamenti. La notizia è inesatta, 

In fatto io ho la migliore autorità per dire che 
il governo austriaco è risoluto di nou fare alcun passo 
che possa produrre l'interruzione delle relazioni di- 
plomatiche fra questo paese e la Prussia. Molie per- 
sone iu questa città credono che l’imperatore perderà 
la pazienza col goveruo italiano, e darà ordine ai 
suoi generali di passare il Po e il Mincio, ma potete 
star certo che nol farà. 

« Venga chi vuole », disse un membro del go- 
verno, « l’Austria cootivuerà ad agire su la difensiva 
nella parte meridionale dell'impero; per nessun conto 
si lascierà indurre a trarre il primo colpo ». 

ose 

Nota un giornale come a Londra l'elevazione dello 
sconto al 10 per cento e la sospensione dell’ atto che 
limiterà l'emissione dei biglietti della Banca prenun- 
ziano una crisi monetaria in Inghilterra, di cui la so- 
spensione de’ pagamenti per la più antica Casa di Scon- 
to di Londra per l'ammontare di 14 milioni di ster- 
line non è che un sintomo leggerissimo. Le case più 
antiche, che esteriormente presentavano la maggiore 
solidità, sono quelle che più minacciano sfasciarsi. 

oe 

Il generale Hahn , ispettore generale dell’ ar- 
tiglicrio prussiana, giunse il 6 a Berlino da Spandau 
ove era stato inviato in ispezione. Inquesta città, che 
racchiude le riserve dell’ artiglieria prussiana, una 
fonderia di cannoni, una manifattura d'armi, la pol- 
veriera ceutra!e dell'armata ed immepsi approvigiona- 
meuti di salnitro, si stauno facendo grandi lavori. 

Oltre il lavoratorio ordinario, si stabiliscono in 
un'isola formata dalla Sprea nuove officine nelle quali 
si fabbricano cartucce gioroo e notte. In questo va- 
sto stabilimento regua un'attività straordinaria e co- 
mubvica continuamente colla capitale da cui non è di- 
stante che 15 chilometri. 

Spandau, per l’ultima riforma militare è dive- 
nuta una piazza forte di prima classe ed ha preso 
uno sviluppo straordinario. Si è stabilito nelle sue 
vicinanze, in un luogo detto Plan, una nuova mani- 
fattura d’armi, Vi si fabbricano dei nuovi fucili sul 
modello di quelli che furono impiegati nella guerrà 
di Danimarca. Si crede di poterne fornire a tutta 
l'infaoteria. 

— L'ordine di mobilizzare tutta l’armata final- 
mente fu dato dal governo prussiano. Si assicura che 
i direttori delle ferrovie d’Anhalt e della Bassa Slesia 
ricevettero avviso di tenersi pronti al trasporto di 
grandi masse di truppe. Due corpi d’armata, il 3° e 4°, 
si scaglionerebbero in guisa da poter operare simul- 
taneamente nella Sassonia. Dette operazioni incomia- 
cieranno appena la Dieta di Francoforte avrà dato 
alla Prussia un motivo di indignarsi della condotta 
della Sassonia, la quale appella al patto federale onde 
avere sussidî di uomiui dagli altri Stati germanici 
contro la Prussia 7 

Il conte di Bismark è assai penetrante per spiu* 
gere gli altri contro della Prussia ed infrenare intanto 


zione germanica. Si assicura che quanto prima com- 
parirà un proclama al popolo germanico in cui netta- 
mepte sarà parlato di unità, 

Sulla frontiera della Slesia prussiana saranno 
concentrali 4 corpi, dei' quali i comandanti sarebbero 
i generali Steinmetz, Mutiiis, il principe Federico Carlo 
e Miinster di Meinhòvel. 

Il quartiere generale sarebbe per ora a Berlino, 
transmutabile poi a seconda delle circogtapze. 

Il re stesso assumerebbe il comagga dell’ 
con ad latus i generali Vogel di Falkepgiein, Bitten- 
feld e Molltke. 

Altri 3 corpi d’armata sarebbero ragunati intorno 
di Spandau e Rerlino, 


landwehr del 1° e 2° bando, costituendo intorno alla 
capitale una massa da garantirla dalle ardite imprese 
del generalissimo austriaco. 

—Ecco la dichiarazione fatta dalla Sassonia nella 
seduta straordinaria della Dieta federale : 


« Il conte Bismarck ha dichiarato che, siccome || 


la spiegazione data dalla Sassonia non è da ritenersi 
soddisficente, alla Prussia non rimarrà altro che ese- 
guire le misure minacciate, e considerare come chiu- 
sa la carrispondenza su questo oggetto. La Sassonia, 
che ha finora adempiuto fedelmente il suo obbligo 


federale, si rivolge ora fiduciosamente alla Dieta fede- || 
rale, colla seguente proposta: «« Voglia |’ eccelsa As- | 


semblea federale deliberare senz’ indugio di chiedere 


al r. Governo prussiano che venga accordata - pieva | 


tranquillità, mediante un’ opportuna dichiarazione alla 
Dieta federale, avuto riguardo all'articolo 11 dell'Atto 
federale. »» 

Il testa della risposta che troviamo nella Gaz» 


zetta di Colonia, fatta dal ministro prussiano a Fran- |l 


coforte, alla dimanda della Sassonia, è così concepito: 

« Il rappresentante prussiano che ha completa 
cognizione dei fatti e dei punti di vista del suo ec- 
celso governo, crede di potere, fino dal presente, a 
nome del medesimo, fare la seguente dichiarazione , 
risguardante la proposta che è stata presentata : 

« L'eccelso governa del rappresentante è stato, 
in fatti, obbligato dalla condotta del governo sassone, 
3 domandare spiegazioni sui motivi degli armamenti 
contipuati della Sassonia, nella speranza di essere sciol- 
to, colla risposta della Sassonia, dalla necessità di 
adottare misure per proteggere le provincie prussiane 
contro gli armamenti della Sassonia, e contro altri ar- 
mamenti che a quelli si collegano. La Prussia non ha 
fatto altra dichiarazione che quella la quale è conte- 
nuta nel dispaccio del 27 aprile relativo a questo ob- 
bietto, e non ha dj più preso misure le quali auto- 
rizzioo”ulterior: conclusioni sulle intenzioni del go- 
verno prussiano. 

« Ora, dal documento sunnominato, non risulta 
in verun modo che le misure militari della Prussia 
si dipartiranno dal carattere difecsivo che ha servito 
di regola alla condotta della Prussia in tutta Ja pre- 
sente crisi. Secondo ciò, il caso preveduto dall’art. 11 
dell'atto federale e messo avanti dalla Sassonia, non 


ata | 


esiste in veruna guisa nella circostanza preseate e 
in conseguenza, il motivo della dichiarazione finale 
del governo sassone, secondo la quale si grede in di- 


ritto e in dovere di magtenere misure di difesa, scom- | 


pare da se stesso, » 


Si sa che il 9 la Dieta germanica adottò con gran | 


maggioranza (10 voti. contro 5) la proposta della Sas- 
sonia, che invitava la Prussia a fare, in virtù dell'ar- 
ticolo 11 dell'atto dell'8 giugno 1815, per la costi. 
tuzione federale della Germania, delle dichiarazioni 
rassicuranti affine d’evitare l'applicazione dell’ artico- 
lo 19. 

Il paragrafo quarto dell'articolo 14 è così con- 
cepito: ù 

« Gli Stati confederati s° impegnano a non farsi 
la guerra sotto nessun pretesto , ed a non sciogliere 
le loro differenze colla forza delle armi, ma a sotto- 
porle alla Dieta. Questa tenterà, mediante una Com- 
missione, la via della mediazione. Se essa non riesce 
e che una sentenza giuridica divenga necessaria , vi 
sarà provveduto con un giudizio austregale ben or- 
gavizzato, al quale le parti litiganti si sottoporranno 
senza appello ». ; 

L'articolo 19 è uno degli artiegli dell'atto finale 
delle conferenze ministeriali tengto a Vienna per con- || 


salidare e completar rganamento della Confedera- 
zione germanica, in data del 15 maggio 1820. 

Quest'articola è goncepito in questi termini : 

« Quando sono a jomersi vie di fatto ed hanna 
effettivamente luogo tra j membri della Confedera» 
zione, la Dieta procederà a delle misure provvisorie 
per prevenire od arrestare ogni impresa tendente ad 
ottenere giustizia con mezzi violenti ; essa veglierà 
avanti tutto al mantenimento dello stato di possesso ». 

Votapgno per la propgsta della Sassopia: l' Ay- 
stria, la Baviera, Ja Sassonia, l'Annover, jl Wurtem- 
herg, Badeg, Ausia:Darmstadt, le Gase Sasgani Bpyos- 
wich con Nassgu pla 16* curia, che si gompone di 
Liechtenstein, Reuss, Sckumburg-Lippa, Waldeck ed 


| Assia-Omburgo, 
Dessi 3 corpi raccoglierebbero le classi della || 


Votarono per il rinvio ad una commissione : la 
Prussia, il Mecklemburgo, l'Assia-Elettorale e la 45° 
e 16° curia. Il Lussemburgo si astenne. 

+ | dieci voti dati dalla Dieta a favore della Sas- 
sonia rappresentano una popolazione confedergta di 
27,450,000 ed una forza armata di 925,000 soldati, 
calcolanilovi dentro però tutto l’esercito austriaco, 
valutato a 600 mila uomini, 

I cinque voti contrari alla proposta sassone rep- 
presentano una popolazione confederata di 21,340,000 


|| ed una forza armata di 480 mila uomini caleolando- 


visi dentro tutto l'esercito prussiano. 

I giornali fanno qualche commento all'astensione 
del rappresentante del re di Olanda per il suo gran 
ducato di Lussemburgo che fa parte della Confede- 
razione germanica. N 

— Il principe Alessandro d’Assia-Parmastadt fn 
designato per comandare l’attavo corpo d'armata fe- 
derale. (Wurtemberg, Badeo el Assia-Darmstadi). 

— L'Annover porterà i suoi venti battaglioni 
d’ infanteria, attualmente sotto le armi, a 560 uomi- 
ni ciascuno col richiamo degli uomini in congedo. 

— In Sassonia si arma a tutta possa, I grandi 
magazzini di armi e vestiario della Sassonia furono 
organizzati ad Anvaberg che giace alle falde dei con- 
trafforti settentrionali dell'Erzgebirg, i magazzini viveri 
invece furono formati a Bautzen ed a Freiberg. A 
Freiberg viene esercitata la fanteria, a Dresda la ca- 
valleria e l'artiglieria. 

—Si dice che in seguito alla proposta della Sas- 
sonia alla Dieta, la Baviera ha chiesto alla Prussia 
delle spiegazioni riguardo alle sue minaccie congro la 
Sassonia. La Prussia avrebbe risposto ch’essa von farà 
entrare le sue truppe in Sassonia finchè non vi en- 
treranno gli austriaci. 

— Corre voce nei circoli militari che sarà for- 
mato a Staden presso l'imboccatura dell’ Elba un 
campo di 12,000 uomini dell'Anuover. 

Si smentisce la notizia della conclusione di un 
trattato in virtù del quale 15,000 annoveresi sareb- 
bero andati in guernigione a Colovia e a Lussem- 
burgo. 

A Corlsruhe, |°8, fy pubblicato un prdipe so- 
vrano che autorizza una requisizioge forzata per la 
rimonta dei cavalli dell'armata del Wurtemberg. 

— Nei circoli hene informati di Fraueoforie si 
erede che, in caso di guerra, la Prussia domanderà 


| la neutralità delle fortezze federali. 
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Il Giornale di S. Pietroburgo, del 5, non sa 
rendersi ragione delle dichiarazioni che fanno le tre 
potenze , l’ Austria, la Prussia e l'Italia, di ar- 
mare sola per scopo difensivo e dice che persone 
d'onore che affermassero di non volersi attaccare de- 
porrebbero le armi. « Trattandosi di nazioni e di 
gaverni sarà permessa di saspettare della parola data?» 

Il Giornale di S. Picirahurgo orede a queste 
dichiarazjoni delle potenze, ma però ggserva che è 
impossibile di disponoscere jl gran pericolo ghe teo- 
gono vivo ques armamenti, e che l'Europa non può 
Sopportare lungamente l'ansietà ch'essi vi Ano e 
la pressione sfavorevole che esercitano su tutti gl'in- 
leressi, Bitegna dunque, dice quel foglia, 9 battersi © 
disarmare. Nom si può più star sospesi, Esso però 
crede alla pace perchè l'opinione è Astile, a suo cre- 
dere, alla guerra, e perch è persuasa che a dopo la 


guerra l'avvenire si presenta gravida d’ingerleaze per 

totti. 
— II governo russo ha destinato pna somma di 
130,000 rubli (520,000 fr.) per la riparazione delle 
* 


baracche della posta del nord di Sebasiopoli , e al 
riattamento della batteria di Cronstad per collocarci 
un reggimento d'infanteria, e due batterie d'artiglieria 
da campagna, 

— La regina di Wurttemberg, che travasi ora a 
Pietroburgo per festeggiarvi il 25° anniversario di 
matrimonio della coppia imperiale , mette in open 
tutti i mezzi per guadagnare il suo fratello contro|a 
Prussia in favore della sicurezza degli Stati secondari, 
ed è certo che l'imperatore non è punto ben disposto 
verso jl sig. Rismark. 


———_PTr —_——— 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Quest oggi 15 era in antecedenza designato dai 
fogli italiani sicoerge il giorno in cui dalla fase at- 
tuale d’aspettativa e dj preparazione sarebbesi pas- 
sato a quel periodo estremo dal quale dev'essere im- 
medialamente preceduto lo scoppio delle ostilità; as- 
segnavansi infatti alla data odierna l'apertura degli 
arruolamenti volontari, la partenza del re Vittorio 
Emanuele pel campo di Piacenza, e la modificazione 
ministeriale. Ma nessuno di questi atti preparatori 
verificossi, essendo annunciato dai fogli officiosi che 
qualche altro giorno dovrà verosimilmente trascorrere 
prima che siano vperte le liste pel futuro esercito di 
Garibaldi, dandosi notizia che il re Vittorio Emanuele 
invecechè al suddetto campo militare si ritrasse a To- 
ring,e facendosi rilevare finalmente come poo sia a0- 
cora opportuno il momento per una mutazione nel 
ministero. Tutto ciò, come può bene imaginarsi, apre 
un campo vastissimo dj congetture alla stampa dei di- 
versi partiti, fra i cui organi basterà sceglierne due a 
caso per avere una idea delle opiaioni disparatissime 
sulle quali adesso si va dalla medesima discorrendo. Nel 
Nuovo diritta, che non è da confondere col note 
giornale democratico, si legge: « Le natizie che giun- 
gono dalla Germania sono tutte considerate dagli uo- 
mini competenti come pacifiche. La convocazione 
della Camera prussiana ha fatto specialmente voa 
molto triste impressione, scorgendosi chiaramente che 
la Prussia é disposta a pigliar tempo. E sebbene i 
dispacci arrivati pur dianzi paiao agcennare a guer- 
ra imminente, noi temiamo che prevarrà ancora l'opera 
della diplomazia ». Ecco invece come si esprime la 
Provincia « La guerra è sempre certa ed inevitabi- 
le, checchè ne dica qualche scettico, ma forse pas- 
serà ancora una quindicina di giorni prima che si 
oda il priga colpo di cannone a. E con ambedue 
le versioni stà quella della officiosa Opinione in un 
articolo nel quale risponde a coloro che esigevano una 
immediata mogificazione del ministro, « ba questione 
ministeriale si era posta n campo quando la guerra 
sì reputava imminente; invece è sopraggiupte una so- 
sta la quale potrebbe durare più*che universalmente 
non si crede; l'indugio prova che la diplomazia non 
ha ancora abbandonato il campo delle trattative. Noi 
non conosciamo lo stato di queste, ma non ci sembra 
avventato il supporre che da esse dipenda l'accelerare 
o ritardare Ja nuova combinazione mivisteriale ». 

Jo Germania si è tyttara sotto l'impressione del- 
l’esito ch'ebbe l’ultima seduta della Dieta, nella quale 
venue, come è nota, discussa ed approvata a grande 
maggioranza la proposta della Sassonia. Tutti si do- 
mandano quale indirizzo prenderanno ora le cose, 
quando da una parte si hanno informazioni giusta le 
quali il sigpor di Bismark mira a considerare quasi 
finita l'esistenza della Confederaziane e quanda dal- 
l'altra si sa che quest’ ultima sta ora discutendo per 
riuscire njeptemeyo che alla mobilizzazione dell'eser- 
cito federale, Come di leggieri a tutti si manifesta, 
il disagcardo nop potrebbe essere maggiore e tale da 
non esservi più dubbjo alcuna che possa i meno che 
non si creda pambiarsi in aperta ostilità. In up modo 
o nell'altro, fra pochi giorni l' jgtiera Germania sarà 
sotto le armi. Tutti i corpi prussiani, compreso quel- 
lp della provigcia renana che sul prigeipia ere stato 
eccettuato, sgno mobilizzati, e |a sjampa officiosa di 
Berlino aggupzia che d'ora innanzi si farà un dovere 
di non dar più alcuna notizia sia sugli armameoti che 
sui movimenti delle truppe. L’armaja prugsiana, nella 
cifra e pel moda come ora travasi organizzato, è in 
gran parte l'opera del re atinale è fu dessa |a causa 
del gonflitto che da papi dura tra Ja corea» ed il 
Parlgmento ; resta a vedere se la puava Camera che 
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il signor di Bismark è risoluto di convocare tra bre- 
vissimo tempo sarà per cangiare d'avviso sull'operato 
del sovrano e del suo primo consigliere. Ma gli in 
genti apparecchi prussiani trovano, come abbiam det- 
to, il loro riscontro nell’armamento dell’ intiera Ger- 
mania, e poichè non è oramai più dubbio che questa 
schierossi, nella grande sua maggioranza, in un cam- 
po opposto a quello della Prussia, perciò sono i gior- 
nali tedeschi indotti a ritenere che, quando non so- 
praggiungano a modificare la situazione inattesi inci- 
denti, fra i quali citasi ora da taluno |’ eventualità 
del ritiro dello stesso signor di Bismark, 'e propor- 
zioni del futuro conflitto oltrepasserebbero senza dub- 
bio tutte le ipotesi formulate finora. 

Dai giornali italiani è considerata come indizio 
di guerra la risoluzione del gabinetto prussiano di 
convocare tra breve un nuovo Parlamento, ma assai 
difficile riescirebbe per certo ai fogli medesimi lo 
spiegare i motivi d: questa loro opinione, colla quale 
infatti contrasta radicalmente quella della più gran 
parte degli altri fogli europei, Imperocchè è da que- 
sti osservato che il pensiero del sigoor di Bismark 
di ricorrere a nmove elezioni, sebbene sia stato senza 
dubbio ispirato dalla speranza di avere una Camera 
meno ostile ai suoi disegni e più inclinata ad una 
transazione, indica tuttavia una certa titubanza nello 
adottare estreme risoluzioni e mostra come il governo 
non voglia assumere esso solo la responsabilità della 
politica in questi ultimi tempi seguita. Di più, lo stes- 
so temporeggiamento che, a causa delle elezioni da 
compiere, dovrà verificarsi prima che la Camera tro- 
visi di nuovo riunita, farebbe vedere come il gover- 
no non siasi ancora completamente tracciata la linea 
di condotta da seguire e conti prender norme dagli 
avvenimenti che frattanto andranno sviluppandosi. Pe- 
rò non mancano fogli i quali lo scioglimento della 
antica Camera e l'ordine delle nuove elezioni voglio- 
no invece attribuire al desiderio in cui è il signor di 
Bismark di non avere nelle circostavze attuali |’ im- 
barazzo del Parlamento; e ciò essi deducono così dalle 
molte prove che diede finora il governo prussiano di 
essere piuttosto inchinevole a far senza le Camere che 
non a procedere d'accordo con esse, come dalla cir- 
costanza che nel regio decreto pubblicato a Berlino, 
mentre è ordinata lo scioglimento della Camera at- 
tuale, non è per niente fatta parola della elezione 
della nuova rappresentanza. E se quest'ultima è re- 
almente |’ intenzione del gabinetto prussiano , la me- 
desima sta affatto in disaccordo con quella attribuita 
al governo austriaco, annunciandosi che questi abbia 
fissato di convocare immediatamente tutte le Diete 
dell'impero per esporre ad esse la vera situazione e 
reclamarpe valido appoggio alla politica governativa. 

Sempre più palesi frattanto vanno facendosi le 
tendenze che animano i più importanti Stati seconda- 
ri della Confederazione. Non v'ha più dubbio che la 
Sassonia , la Baviera, il Wurtemberg, Baden, Darm- 
stadt e Nassau oltre che pronunciaronsi già esplicita- 
mente in favore dell’Austria, adottarono già tutti quei 
provvedimenti che sono reclamati dalla imminenza del 
copflitto. Però non potrebbe egualmente negarsi che 
la questione entrò ora in certo modo in un periodo 
di calma e d’aspettazione che sembra dover ritardare 
quelle eventualità che sj ritenevano immediate. S'in- 
siste a parlare di congresso, di mediazione da parte 
di Russia, Inghilterra e Francia , abbenchè non solo 
nessun fatto sia venuto a giustificare simile nuova in- 
dirizzo che prenderebbero le cose, ma esplicitamente 
da una delle potenze che vorrebbesi la più attiva in 
tali pratiche; l'Inghilterra, sia stato dichiarato ripetu: 
tamente che i tentativi da lei in proposito fatti era- 
no caduti senza effetto per le poche buone disposi» 
zioni provate nelle altre potenze. Però senza che da 
nessuna si presti fede alla efficagia ed alla possibilità 
di una megiazione, nou può essere negato che tanto 
il complesso delle notizie austro-prussiane, quanto le 
opinioni del giornalismo europeo spno ora d’ acgordo 
nel far credere che un’ ullima fase , dè cui non po- 
trebhero ancora precisarsi i termini, debba essere at- 
traversata. prima che gbhia a considerarsi aperto 
definitivamente il campo alle gstilità. Nè diversamen- 
te si esprimono gli stessi fogli italiani, i quali tutto- 
chè non sappiano considerare senza spavento la pos- 
sibilità che la guerra abbia ad essere impedita , tro- 
vansi tuttavia costretti ad ammettere questa ig 
eventualità , nè tacciono che è necessario all’ Italia 


| rehbe la direzione suprema dell'altra corpo scaglio- 


prender norma per la sua attitudine da quanto all’este- | 
ro si andrà preparando. 

Quanto all' azione probabile ‘della Francia nel 
caso di una guerra, bastanti notizie se ne trovano iu 
quell'articolo della Patrie che fu ieri l’altro segna- 
lato dal telegrafo. Dice questo giornale che in caso di 
guerra tra la Germania e l’Italia, il governo francese 
non avrebbe a prendere altre disposizioni che formare 
due corpi d'osservazione, l'uno sul Reno, l’altro nel sud- 
ovest a' piedi delle Alpi. Quest'ultimo , secondo le 
corrispondenze parigine , sarebbe comandato dal ge- 
nerale Moutauban, il quale comanda presentemente 
il quarto corpo d'armata; ignorasi finora chi assume 


nato sul Reno, il quale sarebbe formato delle truppe 
che trovansi presentemente al campo di Chalons, che 


è organizzato quest'anno con proporzioni inusitate. Si 


fa credere inoltre da qualche carteggio che in tutta | 


l'armata francese siano stati sospesi i congedi e che 
siano state prese altre straordinarie disposizioni. 
Essendo ora nuovamente riunite, come è noto, 
le Camere di Rumenia, le cui future deliberazioni 
si ebbero pel messaggio della luogotenenza un indi- 
rizzo opposto a quanto la Conferenza di Parigi deli. 
berò, di molta importanza sarà il conoscere le riso- 
luzioni di quella assemblea, in ispecie dopochè il ga- 
hinetto di Costantinopoli informò la luogotenenza sud- 
detta che se i rumeni, malgrado il volere della con- 
ferenza, persistessero nel, volere un principe straniero, 
la Turchia dovrà impiegare la forza. Ecco quindi au- 
mentato più che mai anche da questa parte il pericolo 
di una guerra, a cui il governo turco pare che si 
prepari sin d'ora, anche in vista degli avvenimenti 
che si maturono in paesi che gli sono vicini. Leggesi 
in proposito vei giornali di Vienna che le notizie dalle 
frontiere de! Montenegro e della Bosnia dipingono 
come considerevole l'agitazione che regna in quei 
paesi. Non si può più revocare in dubbîo che agenti 
esteri inaspriscano la popolazione, allo scopo di su- 
scitare lotte in Oriente nel caso di una guerra fra 


VAustria, la Prussia e l’Italia e portare all'ordine del || 


giorno la questione orientale. Il principe del Monte- 
negro muove lagnanze per la costruzione © l’arma- 
mento dei blockhaus turchi sui suoi conffsi. In quanto 
agli armamenti della Turchia, scrivono che di conti- 
nyo vengona spedite truppe dalle provincie meridio- 
nali verso la Bosnia e Erzegovina. Oltre a due campi 
tringerati stabiliti alla frontiera turco-serba, un altro 
se ne stabilisce a Jenibozar, la quale località è situata 
sulla stretta lingua di terra che divide la Serbia dal 
Montenegro. 
DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 14. — Nella Camera prosegue la di» 
scussione sul progetto pei provvedimenti finanziari. 
Torrigiani, Ricasoli ed altri propongono ia soppres- 
sione dell'articolo quinto col quale sono tassate le ren- 


dite del debito pubblico. Torrigiani, Bellini Bellino e | 


Servadio credono che con questa imposta rechereb- | rerà che conformemente alla decisione del Congresso di 


besi gran daauo al pubblico credito. Decesare e Lual- 
di sostengono la convenienza della tassa. Maneschi 
dichiarasi coutrario specialmente per ragioni di oppor- 
tpità. Lazzaro sostiene l'imposta. Castiglia la com- 
batte, Ricciardi propone che invece dell'8 sia impo- 
sta il 4 0/0. Broglio e Sinco sostengono la proposta 
della commissione. La discussione continuerà domani 
perchè siano sentiti il ministero e la commissione. 
Firenze 44. — Nel Senato disculesi il progetto 
per le facoltà straordinarie per provvedere alla sicu- 
rezza interna. Montezemo!o dichiara di votare il pro- 
getlo basandosi sulla situazione attuale. Quindp ap- 
provaosi senza discussione gli articoli 1 e 2. Gal- 
letti combatte l’art, 3 circa il domicilio coatto per 


coloro che adoperansi a nuocere all'unità e alla | 
costituzione dell’ Italia, Il guardasigilli, Leopardi e il || 


relatore Astengo sostengono l'articolo che è approva- 
ta insieme ai rimanenti. L'interg progetto è appro: 


vato a scruttigio segreto con 70 voti contro 6, aste- | 


nuti 2. Approvasi quindi il progetto per la statua 
del duca di Genova. 


Firenze 44. — Garibaldi accettò il comando dei | 


volantari, dicendo avere speranza di poter concorrere 
co! glorioso esercito al compimento dei destini na- 
zionali. È 

La Gassento ufficiale pubblica un decreto per cyi 
gli uomini della 2° categoria del 1844 verranno iu- 
. 


corporati nell'esercito per prestarvi regolare servizio 
rimanendo sempre ascritti alla 2* categoria. 

Firenze 45. — L'Opinione dice non avere an- 
cora alcuna potenza presentata una formale proposta 
di Congresso; hannovi soltanto ufficiose comunicazio- 
ni. Soggiunge se la proposta del congresso verrà fat- 
ta formalmente crediamo ‘che l'Italia debba accetterla, 
ma a condizione di rimapere armata e di proseguire 
gli armamenti, e nel programma del congresso sia 
ammessa la cessione del Veneto. Queste sono due con- 
dizioni esenziali. 

Lo stesso giornale dice che le Potenze le quali 
unirono i loro sforzi per il Congresso, sono la Fran- 
cia e la Russia, e che queste sono intese ad inter- 
rogare separatamente gli Stati le cui questioni minac- 
ciano la pace d'Europa se accetterebbero il Congres- 
so sottoponendosi al suo arbitriato. Dopochè questi 
passi preliminari ottevessero favorevole risultato , le 
due potenze farebbero la propasta formale pel Con- 
gresso. Il suo programma deve stabilirsi avanti la 
convocazione. 

Firenze 15. — Dalla Nazione: Corre voce esser 
giunta la nota della Francia facente all'Italia la pro- 


| posta del Congresso. Aggiungevasi la Francia aver 
| dichiarato che metterà innanzi tale proposta per evi- 


tare la guerra, ma non pretendendo di imporre il modo 
di sciogliere la questione. Il gabinetto italiano avrebbe 
risposto che nou respingeva la proposizione, ma 
che la hase preliminare doveva essere la cessione della 
Venezia. La Francia sarebbesi incaricata di comuni- 
care tale dichiarazione alle altre potenze. La Nazione 
dà tali notizie sotto riserva. 

Milano 414. — Scrivono alla Perseveranza da 
Venezia che il 12 sono arrivati 2000 marinai desti- 
nati alla difesa della Laguna. Un dispaccio ordina la 
formazione di un corpo di 1200 vogatori pel tra- 
sporto delle truppe dyl Lido. Sono passati in 24 ore 
da Mestre 22 mila uomini. 

Parigi 14.—France: Il periodo di sosta attuale 
non è perduto. Un molto attivo scambio di comu- 
nicazioni ha luogo tra i gabinetti. L'idea di un Cou- 
gresso limitato alle questioni pendenti è ripresa con 
certa attività. Assicurasi che per renderne più facile 


| la realizzazione, la Francia avrebbe dichiarato che 


presenterebbesi al Congresso con completo disinteresse 
e non intenderebbe sollevare alcuna questione che 
potesse complicare le difficoltà dell'arbitrato europeo. 
Parigi 15. — La Patrie dice correr voce che 
un corpo dj armata turca sia entrato uci privcipati 
danubiani. 
Il Moniteur du soir dice che il Courrier du di - 


|| manche ebbe una seconda ammonizione. 


L'Union d’Augers ebbe una prima ammonizione 


| per un articolo che calunnia le intenzioni del governo 


rappresentandolo come eccitante alla guerra mentre 
esso raddoppia ora gli sforzi per mantenere la pace in 


Europa. 
Vienna 14. — La Corrispondenza generale dice 


prossima una pubblicazione governativa la quale dichia- 


Parigi del 1856 aboleute la corsa, l'Austria non cat- 
turerà le navi mercanuli dei paesi belligeranti, però 
a condiziove di reciprocanza. 

Francoforte 13. — Il Congresso dei deputati 
dei diversi Parlameoti tedeschi riunirassi quì il 20 
maggio. 

Francoforte 14. — La Gazzetta delle poste au- 
nuozia che Werther abbandonò oggi Vienna, avendo 
il governatore e il borgomastro di questa città fatto 
appello ai cittadini per la formazione dei corpi volontari. 

Ratisbona 44.—Gli austriaci si sono concentrati 
il 12 sulle frontiere della Boemia e della Slesia tra 


Oderberg e Pruchna. 
BORSA PI PARIGI 
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PONTIFICIA ACCAREMIA 
DELLA INMAROLATA CONCEZIONE 
DÌ MARIA VERGINE 

Mercoledì 16 maggio alle ore 5 3/4 pomerid. 
nelle Sale Accademiche del Convento dei Ss. XI1 Apo- 
stoli, la Sezione di Filologia e di Storia terrà adu- 
nanga , ed il sig. Fabio Gori, Presidente della Sezio- 
ne, tratterà il segueote argomento: : 

Quali sjeno le vere sorgenti dell’ acqua Marcia 
e dell'aequa Claudia. 


440 — 
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ANNUNZI GIUDIZIARIA 


Ad istanza del sig. Pietro Turgis figlio, 
ed erede beneficiato del fù Augusto possi 
dente domic. in Albano. 

Si deduce a publica notizia essersi da 
esso Istante esaurito al disposto nel $ 4541 
del vig. Regolamento giudiz. per godere 
del benefizio dalla legge accordato sull’ac- 
cettazione della paterna eredità ; si avver- 
te nel tempo stesso nuovamente” chiunque 
creda avervi interesse che quanto prima 
va ad ultimarsi, e chindersi il di già inol- 
trato inventario per gli atti del Notaro Al- 
Danese Ferri, dopo di che saranno consi- 
derati nello stato passivo i soli creditori 
risultanti da atti publici, e gli altri che a- 
vranno dedotto, ed esibito nell’ inventario 
i fitoli ineccezionabili dei pretesi loro cre- 
i 


Albano 42 maggio 1866. 
Per iltsig. Pietro Turgis Palombi 
Arcang. Ferri incaricato 


Fallimento 
Questo Eccmo Trib: di Commercio con 
Sentenza del giorno 44 maggio corrente ha 
dichiarato l’apertura del fallimento di Pietro 
Bellà commerciante in Roma domie. vi 
Ghigi Montoro n. 8, con averne retrotratti 
provvisoriamente gli effetti al giorno pi 
mo gennaro 4863, nominato in giudice Com- 
missario l'Illîmo Sig. cav. Giuseppe Costa 
sid. del lodato Trib., con tutte le facoltà 
necessarie ed opportune, ed in agente il 
sig. Saverio Secreti curiale Rotale, ha or- 
dinato la immediata apposizione delle bille, 
© sigilli sui negozi, magazzini, carte, cd 
effetti tutti del | fallito ovunque posti ed esi- 
stenti hon che il deposito della persona del 
medesimo nella Casa di arresto pei debito- 
ri morosi, © prese in fine tutte le altre 
previdenze dalla legge prescritte. 
Roma dalla celleria del lodato tri- 
bunale li 15 maggio 1866. 
Gio. Albertini Sost. Canc. 


Ecemo Trib. Civ. di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza della signora Rosa Perrini 
e sig. Luigi Conti poss. domic. in Monto- 
poli rapp. dal sott. Proc. 
cita il sig. Luigi Bucci d'incog. do- 
mic. a comparire dopo otto giorni ed atte- 
sochè l’intimato sig. Bucci si è fatto lechto 
nella pretesa qualifica di Ammre Giudiziale 
della tenuta di S. Antonio , di proprietà 
dell'Istante e da questa affittata al signor 
Nicco!a Bufarini fesperimentare anche per 
mezzo di pubblici avvisi la vendita dei ta- 
gli delle macchie esistenti in detta Tenuta 
sotto il colorito prelesto, che sul prezzo 
ehe sarà per ritrarsi verranno soddisfatti 
per l’entrante quantità i creditori delega- 
tari di detta Tenuta = Attesochè detti cre- 
ditori debbono essere soddisfatti colle ren- 
dite annue ordinarie che ascendono ad una 
somma molto maggiore dei debiti gravanti 
la Tenuta stessa; e quindi non havvi biso- 
gno alcuno che l’int. Ammre proceda alla 
alienazione dei tagli dellemacchie che van- 
no a maturarsi nelle stagioni degli anni 
venturi = altesochè interessa, all’ ist. pro- 
prietaria che non siano vendute le rendite 
della Tenuta prima della maturazione; per- 
chè essendo creditrice dell'affittuario Bufa- 
rini di tutte le corrisposte decorse in una 
somma vistosissima, (tantopiù che l’intimato 
durante l'Amîne non ha fatto che perce- 
pire le rendite, trascurando i dovuti paga- 
menti, ) ed avendo già istruito 1° analogo 
giudizio di evacuazione attesa la morosi 
può da un momento all’altro essere reinte- 
grato nel possesso materiale di detta tenu- 
ta. = Per questi ed altri motivi da dedursi 
a suo luogo © tempo sentir dichiarare non 
competere alcun diritto al cit. di esegui 
l’annunciata vendita, intanto gli istanti for- 
malmeute si protestano contro |’ arbitrario 
procedere dell’intimato e per tutti i danni 
che potrebbero loro avvenire dalla sud. 
alienazione e lo diflidano formalmente, de- 
ducendo tuttociò a pubblica notizia per 
ogni effetto di ragione e di legge : S. P. di 
ogni altro dritto, azione e ragione agl’istanti 
comunque competente. 

Affissa dal Curs. R. Bertoni li 12 apri- 
le 1866. 


F. Antonicoli proc. rot. 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del Re- 


nr’: 


ccogliendosi l'istanza tan- 
Giovanni Cola sig. Vin- 
tutrice e curatrice del 
l'unico suo figlio Vincenzo, Cola, quanto 
del sig. Rinalio Cola con Rescritto S 
del giio 15 aprilo 1860, © sucessivo decreto 
esecutoriale esibiti negli atti dell’infr. No- 
taro, è stato deputato in contutore e con- 
curatore dei detti Vincenzo, e Rinaldo Cola 
il sig. Giovanni Pelliccioni. 
Roma 44 maggio 1866. 
Gioacchino Politi Not. della Segnat. 


Tribunale Civile di Roma 
Pio Turno 

Si deduce a notizia di chi possa avervi 
interesse qualmente il soit. nella Cancelle- 
ria del sullod. Trib. sotto questo med. gio 
45 maggio corr. ha emessa formale rinun 
cia nella qualilica di Ame Deputato a 
SSmo al patrimonio del defonto Francesco 
Fiorini, perciò ec. 

Leonardo Simoneschi proc. 


(DITE GIUDIZIALI 

Ad istanza del sig. Filippo Fabiani ces- 
sionario del sig. Giuseppe Traustini possid. 
dom. in Roma in via della Colonna n. 41 
rapp. dal sott. Proc. che come creditore 
iscritto prosiegue gli atti di vendita a forma 
det $ 4308 del vig. regol. legisl. e gindiz. 

In virtù di Sentenza emanata dal Trib 
civ. di Roma Primo Turno il giorno 6 feb- 
braro 1866 con la quale venne ordinata la 
Vendita dell'infrascritto fondo, ed in segui- 
to della produz. fatta il giorno 3 maggio 
1866 nella Cancelleria del’ sullodato Trib. 
al Prot. N. 826 del 1865 del capitolato e 
del certificato ipotecario, non che in se- 
quela della produz. del’ Certificato della 
Cancelleria del Censo effettuata il gio 22 
decembre 4865, della perizia dell’ Ingegne- 
re sig. Giuseppe Verzili prodotta li 5 mar- 
20 1866 quali atti sotto il giorno 12 mag 
gio sono stali per parte dell’ istante ripe- 
tuti. 


Nel giorno di sabato 16 giugno 4866 
alle ore 41 ant. nella Depositeria Urban: 
posta nel Sacro Monte di Pietà di Roma 
procederà alla vendita giudiz. mediante pub- 
blico incanto del qui sottodescritto fondo 
insieme a tutti e singoli isuoi annessi con- 
nessi usi membri adiacenze pertinenze eom- 
modità e diritti qualsivogliano cioè: 

Casamento da Cielo a terra posto in Ro- 
ma sulla Piazza Farnese distinto coi n. 
civ. 50 al 53 inclusive e volta at vicolo de” 
Venti distinto col n. 8 composto di Incali 
terreni, cantine, cortile, mezzanino e di tre 
piani superiori con altro mezzanino supe- 
riore il quale non comprende tutta l’esten- 
sione del fabricato ma una sola parte che 
non fa mostra nel prospetto, confinante con 
i beni del sig. Antonio Filippini Leva; con 
quelli della Ven. Chiesa della Madonna 
SSma della Quercia, con la Piazza e Via 
sud, gravato dell’annuo canone di sc. 4170 
a favore del fidecommisso Mandosio, stima- 
to in quanto alle parti descritte nel Censo 
sc. 5250 ed in quanto agli aumenti descritti 
dal Perito signor Verzili sc. 14125 in tutto” 
sc. 6375 dalla qual somma detratto il capi- 
tale del sud. annuo canone di sc. 170 re- 
sidua il valore netto a forma della surrife- 
rita perizia dell'Ingegnere sud. sig. Verzi- 
li so. 2125. 

Il primo prezzo pertanto sul quale ver- 
rà aperto l'incanto sarà di detta somma di 
sc. 2125. 


Ciro Marini proc. 
Carlo Danesi Cursore 


Secondo esperimento 


In seguito d’istanza avanzata dal sig. 
Giuseppe Betti possidente domic. in Monte 
Rotondo rappr. dal sottoscritto Procuratore, 
L’ Ecemo Trib. Civile di Roma Secondo 
Turno nell’Udienza del giorno 48 settem- 
bre 1865 segnata al Protocollo di detto an- 
no N. 916 redatta e reg. li 28 detto set- 
tembre al vol. 326 fog. 50 r. c. 4 spedita 
e notificata con la quale venne ordinata 
la vendita giudiz. dei Fondi che qui appres- 
so si deserivono, ed in seguito della pro» 
duzione effettuata in Cancelleria del sullo- 
dato Trib. sotto il giorno 20 marzo 4866 
tanto del Capitolato quanto degli altri atti 
ordinati dal $ 1308 del vig. Reg. di Proce: 
dura civile, ed è stata ripetuta la Peri 
redatta e prodotta in atti dal Perito Jnge- 
guere giudizialmente deputato sig. Felice 


Ottavio Caraffa nel d. fascicolo della Causa 
N. 916 dell'anno 1865. 

Nel giorno di mercoldì 30 maggio 1866 
alle ‘ore’ undici antimeridiane nel locale 
della depositeria urbana posto in piazza del 
Monte di Pietà di Roma N. 33 si procede- 
rà col mezzo del pubblico incanto allaven- 
dita giudiziale dei seguenti fondi stabili da 
rilasciarsi a favore del maggiore offerente 
esecutati con processo verbale redatto dal 
Cursore addetto al vice-governo di Monte 
Rotondo specialmente autorizzato Domeni- 
co Camusi sotto il giorno 2 luglio 1862 ed 
in atti prodotto li 25 luglio 4865. 


Fondi da subastarsi 


4 Un terreno vignato olivato e semina- 
tivo posto nel territorio di (retone in vo- 
cabolo il Fonte ovvero Immagine della 
quantità superficiale di rubbia 0 quarte 2 
scorzo 4 quartucci 2 e, staioli 150 pari a 
tavole cens. 11 e cent. 22 conf. a tramon- 
tana la strada della Fonte a mezzodi la 
Parrocchia Arcipretale di Cretone © la ve- 
dova Franceschini, a levante la medesima, 
ed a ponente Porcelli Chiara selva Pal- 
mieri enfiteuta all’Arcispedale di S. Spirito 
in Sassia, salvi altri più noti e veri confini, 
stimato dal Perito ingegnere sig. Felice 
Ottavio Caraffa con le norme censuali scu- 

9. 


2 Altro terreno seminativo olivato po- 
sto in detto territorio in voc. Colle Calva 
rio della quantità superficiale di tavole cens. 
10 e cent. 46 pari a rub. 0 quarte 2 scorzo 
4 quartucci 3 e staioli 39 conf. a tramon- 
tana Porcelli ved. Palmieri , a mezzodì la 
strada degli Scaloni, a levante De Santis 
‘l'ommaso, De Angelis Alessandro e D'El- 
pidio Domenico e fratelli, ed a ponente la 
detta Porcelli, e Sereni Apollonia salvi al- 
tri ec. stimato in tutto come sopi 8 09. 

3 Porzione di casa consistente in duc 
vani al secondo piano, posta entro il paese 
di Cretone in contrada il Corridore distin- 
ta nella porta d'ingresso col civico n. 62 
conf. al di sotto con Lepidi Domenico, a 
tramontana Gentili Martino, a mezzodìi la 
pubblica strada ed il Forno Comunale, a 
levante Della Monaca Domenico, ed Ab- 
bondanza Giovanni, a ponente la Campagna 
salvi altri ec. stimata dal sud. perito inge- 
gnero sc. 100. 

4 Un vano terreno ad uso tinello e 
cantina ed altro vano superiore per uso 
granaro posto come sopra in contrada la 
Chiesa distinti col civico num. 4 col tetto 
in parte diruto conf. a tramontana con la 
strada pubblica, a mezzodì Gentili Gaetano, 
a levant* Je mura castellane, ed a ponente 
‘l'esta Margherita ved. Corsetti salvi altri ec. 
stimati come sopra 

Totale se. 574 

1 suddeseritti fondi si venderanno tanto 
unitamente che separatamente, ed il primo 
prezzo sul quale verrà aperto l'incanto sarà 
quello di sopra attribuitogli, risultante dal 
rapporto giudiziale redatto dal nominato 
perito ingegnere sig. Caraffa, in atti pro- 
e dovrà essere aumentato a for- 


Achille Sironi Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi cursore 


In forza di Sentenza 


cio ‘Trib. Civ. di Roma turno il 
giorno 41 settembre 1865 ad istanza del sig. 
Conte Filippo Di Carpegna e sig. Contessa 


Isabella Pereira Santiago Conjugi possidenti 
domic. in via dell'Orso n. 28 rapp. dal sott. 
Proc. 

Nel giorno sedici giugno 1866 alle ore 
44 antimeridiane nell’ Officio della Deposi- 
i ‘bana situato entro il S. Monte di 
Roma, si procederà per mezzo del 
pubblico incanto alla vendita giudiziale a fa- 
vore del maggiore e migliore offerente dei 
qui appresso descritti fondi con tutti e sin- 
goli i loro annessi, connessi 

Casa ossia porzione della casa posta in, 
via delle Chiavi d’ Oro contradistinta coi 

n. 27, 28, 29 e 30 composta di tre botteghe 

con annesso locale ad uso di monizione , 
mezzanini superiori, cantine ecc. confinante 
con 1 beni del Ven.Archiospedale della Con- 
solazione ossia sig. Vincenzo Frontoni quelli 
del sig. Costantino Maciocchi, sig. Gaspare 
Vogliet la strada publica salvi ecc. di un 
estimo Catastale di sc. 888. 

Quattro Grotte con quattro sovraposti 
© respettivi tinelli situate sotto il Monte di 
Testaccio prossimi alla via della Serpe, due 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


delle quali grotte con ingresso al n. 33 con- 
fin. con i beni di Giuseppe Vaglio ossia Pir. 
ro, coi fratelli Santarelli, Carlo Cantonetii 
salvi ecc. e le altre due con ingresso al n.3 
confin. con i hei 3 Carlo 
Cantonetti salvi ecc. ed in quanto 
riori Tinelli con ingresso al n. 
estimo catastale di sc. 250. 

Valore totale dei suddetti Fondi sc.1135. 

Nella Cancelleria del sullo‘ato secondo 
turno civile al fascicolo n. 426 dell'anno 
1865 sotto il giorno 10 novembre 1865 tro. 
vasi prodotto il Capitolato, l'estratto anten 
tico delle iscrizioni ipotecarie e del Censo. 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto l'in- 
canto sarà quello superiormeute enunciato 
in ciascuno dei sudescritti Fondi valore de- 
sunto dall'estratto dei registri censuarj a 
forma del $ 1340 del vigente regol. legisl. 
e giudiz. 


Ferd. Atessandri Proc. Rot 
Carlo Danesi cursore 


AVVISI DIVERSI 


COMUNE DI LEPRIGNANO 
UNIVERSITA’ DE’ PROPRIETARI DI STIAME 
AVVISO DI VIGESIMA 

Col giorno 413 maggio furono aggiudi- 
cate a favore del sig. Giuseppe Sinibaldi in 
priîmo grado di esperimento l’Erbe dei monti 
di Scorano a tutt Erba per scudi sette, ed 
a mezz'Eiba per scudi sci, non che l'Erbe 
autunnali così dette di ricalata pel prezzo di 
scudo uno e baj. 50 il rubbio, in base del 
relativo Capitolato accettato pienamente c 
senza restrizione veruna dall’aggiudicatario 
sopramentovato. Quindi è che i sottoscrit- 
ti, in virtù delle deliberazioni prese nella 
Congregazione del 4 corr. maggio, e giusta 
il disposto dell’Articolo terzo degli Statuti 
organici, che riferisconsi all’Amministrazio- 
ne Universitaria, deducono a notizia del Pub- 
blico che nel giorno 20, mese corrente alle 
ore 5 pom., si procederà all'affitto dell'Erbe 
sopraccennate in secondo grado di esperi- 
mento ed a titolo di Vigesima, colle solite 
norme dell'accensione ed estinzione di can- 
dela, salvo l'esperimento consecutivo della 
Sesta a forma di uso e di legge. 

Leprignano 14 maggio 1860. 

Il Deputato Ecclesiastico 
D. Giuseppe Moretti 
I Deputati 
Agostino Barbetti 
Luigi Laudi 
Antonio Sinibaldi 
Domenico Brigliu 


P. Q. R. 
Divisione 7 ps e Grascia 


TARIFFA 
Del prezzo e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina del lune- 

è 14 Maggio 1866 fino alla emanazione 

della nuova tariffa. 

PANE BIANCO ssimo .in pagnottelle 
formato del solo prio fiore finissimo di fa 
rina. Per ogni decina baiocchi 33, cioè, per 
ogni libra baiocchi 3, e quattrino 1 ! 
Per un baiocco*oncie tre, e cinque ottavi. 
Per cui dodici pagnotte da un baiocco de- 
vono pesare libre tre, ed oncie sette e mezzo. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA Qua- 
LiTA' formato del solo primo fiori 
di farina. Per ogni decina baiocchi 27, L 
Per ogni libra baiocchi 2 e quattrini 3 © .. 
Per ogni baiocco oncie 4, e tre ottav 

PANE DI GROSSO VOLUME DI NDA 
quarita' formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane bianco, e dalle libre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, cioò del secondo fiore , 
degli spolveri, e delle semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina baiocchi 22, 
cioè: Per ogni liblra baiocchi due, e quat- 
trino uno. Per un baiocco oncie 5, e 3 ot- 
ta 


PANE DI GROSSO YOLUMK DI TERZA 
quaLiITA' formato da libre 40 di lievito dei 
suddetto pane di prima qualità, e dalle lib- 
bre 4180 di grossumi panizzabili che si rl- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 
condo fiore, degli spolveri, © delle semo- 
lelle purgate dalla codetta. Per ogni decina 
bai. 20, cioè: Per ogni libra bai. due. Per 
un baiocco oncie 6, 
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Num. 111 — 1866. 
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HGiornàÎe di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
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Îl prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Unfsemest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i divers 


Stati 


Gli atti del Governo/inseriti nel Giornale di Roma sono 


—— ret 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le'inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare; devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.11 A. 
+ Siavverte,dinotare entroi gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 16 Maggio 


Nella mattina di ieri, martedì 15, la SANTITÀ” 
i Nostro SienorE si recò ad Ostia per osservarvi 
il progresso delle escavazion che da più anni la Mu- 
nificenza Sua fa eseguirvi per giovare agli studiosi ed 
amatori dell’Archeologia col disseppellimento di quel- 
la celebre antica città, c per vedere la esecuzione 
dei provvedimenti che sono stati finora messi in opera 
oude assicurare e rendere maggiormente proficui le 
fatle scoperte. 

Sua Sawrita”, dopo aver celebrata la Messa nella 
privata Cappella, lasciò il palazzo Apostolico Vatica- 
no alle ore sei e mezzo, e con treno di campagna , 
avendo in carrozza due Camerieri Segreti, seguita 
nell'altra da pochi famigliari, prese la volta di Ostia, 
ove l'avean preceduta Monsignor Borromeo-Arese, Suo 
Maggiordomo, Monsignor de Hohenlohe, Arcivescovo 
di Edessa, Suo Elemosiniere Segreto, ed altri per- 
sonaggi della Sua Corte, Eranvisi eziandio recati S. E. 
il sig. barone Costantivi-Baldini, Mipistro del Com. 
mercio e dei Lavori Pubblici, insieme ai principali 
ufticiali di queb Ministero, e |’ Illmo e Rio Monsi- 
goor Arborio-Mella, Delegato Apostolico di Roma e 
Comurca, come pure altri che vi aveva condotto il 
dovere di prestare colà ossequio al Sanro Papre. Da 
Fiumicivo poi le persone che in buoo numero vi si 
trovano a godere il beneficio dell'aria marina, saputo 
l'arrivo del Sommo PonTEFICE ad Ostia, furono tutte 
a questa città sopra un battello a vapore; e dai cir- 
costanti luoghi campestri di villeggiatura vi si reca- 
rouo eziandio nov poche famiglie, ed il signor Duca 
Grazioli dal suo grande tenimento di Castel Porziano. 

Alle ore otto c tre quarti SvA SANTITA' arrivò 
al Ostia nuova, e discese alla Chiesa Cattedrale, de- 
dicata a Saul’ Aurea, ove ascoltò la Messa, che fu 
celebrata dal Parroco del luogo. Seguita quindi dai 
personaggi sopra ricordati, avviossi a quella parte del- 
l'antica eiltà, che è stata dagl'interramenti dissep- 
pellità. 

Il sig. Commendatore Pietro Ercole Visconti , 
Commissario delle antichità, con la cui solerte e dotta 
direzione si eseguiscono le escavazioni, ebbe l'onore 
di condurre il Sanro PapgE nei luoghi antichi che 
presentano maggiore rilevanza per la storia e per 
l'arte, ed al nuovo edificio costruito per custodirvi 
gli oggetti più preziosi che sonosi ritrovati s 0 ver 
ranno in seguito discoprendosi, e che costituirà il 
Museo Ostiense. Ma delle particolarità di questa vi- 
sita ci riserbiamo a parlare in un prossimo numero , 
bastandoci per ora di notare che Sua SANTITÀ’, con- 
teuta di quaoto ebbe veduto, degnossi mostrarne la 
Sua Sovrana soddisfazione. 

Ritornato poi il Sanro Papre ad Ostia nuova, 
sulle ore uadici e mezzo risalì nel suo treno tra gli 
applausi dei circostanti, e riprendendo Ja via di Ro- 
ma, all'una e tre quarti pomeridiane giunse felicemente 
alla Pontificia Residenza del Vaticano. 


—_ ettaro —_ 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale officiale di Napoli del 14 annunzia 
l'arrivo in quella città del generale Giacomo Duran- 
do , che nel giorno tredici pigliò possesso di quel 
dipartimento militare. Nell'assumere il comando di- 
ramò un ordine del giorno, col quale esorta i soldati 
a star paghi della missione loro affidata, la quale 
sebben lontana dal teatro probabile della guerra non 
è perciò meno onorevole, grande ed utile. 

Il mentovato Giornale officiale reca una severa 
ammonizione per quegli studenti liceali che in modo 


inconveniente si presentarono all'autorità superiore af- 
fine di avere essi pure l' anticipazione degli esami. 
Non è duopo ragunarsi sulle piazze, nè presentarsi 
alle autorità in massa, e bisogna che ognuno si per- 
suada, dice l'organo governativo, che le pubbliche 
dimostrazioni in queste circostanze eccezionali] pon- 
gono le autorità nell'obbligo di prendere misure se- 
vere per la tutela dell'ordine. 

In forza sempre delle ricordate circostanze cc- 
cezionali pare all'Indipendente che il potere in Na- 
poli voglia perseverare nei provvedimenti di rigore, 
di vessazione e di arbitrio ; ed infatti nuovi arresti 
ed esilii si vengono tuttora effettuando. 

Allo scrutinio di ballottaggio, per la nomina del 
deputato, che ha avuto luogo il 13 alla sezione Vi- 
caria di Napoli, il Ciccarelli riuni 3418 voti contro 
187 dati al general Mezzacapo. 

Lo Statuto, per notizie telegrafiche dal Salerni 
tano, anvunzia che si briganti comparsi in quelle 
contrade eransi uniti altri individui. Il Giornale 0f- 
ficiale riferisce che una banda di refrattari , che si 
aggirava nelle vicinanze di Marano, fu dispersa dagli 
agenti della pubblica sicurezza. Il Popolo d'Italia 
varra che presso la stazione di Cajanello una banda 
di. briganti ricattò un possidente di Roccamonfina e 
il capitano della nazionale di Riardo. L'Italia ha da 
Teano che le bande riunite di Fuoco, Guerra e Pace, 
in numero di circa 200 brigauti, si avvicinarono a 
pochi chilometri da quel paese , ed effettuarono  se- 
questri di persone; comparvero poscia le stesse bande 
sulle montague di Presenzano, ma non si avvicinarono 
al paese perchè i pacsani stavano pronti alla difesa. 

= oe — 

L' Osservatore Triestino reca la seguente co- 
municazione pubblicata, egli dice , nell'interesse del 
commercio in generale e ricevuta a mezzo di tele- 
gramma del Ministero del commercio alla Deputazio- 
ne di Borsa a Trieste: — Vienna 9 maggio 1866 
N.° 794: — Tranquillizzate armatori e naviganti ; 
sarete avvisati quando il pericolo fosse imminente. 
Per ogni evento il Governo imperiale ha deciso di 
adottare, verso reciprocità, la massima dell’incolumità 
della proprietà privata in mare, ad eccezione del con- 
trabando di guerra. 

La Gazzetta di Venezia ha da Vienna 12 che 
il conte polacco Starzyski forma a proprie spese un 
reggimento di ulani volontari. 

A Praga i rappresentanti dei corpi civici, col 
borgomastro alla testa, si presentarono al comandante 
della Provincia conte Glam per oflerire i loro servigi 
di guaraigione pel caso di una guerra. 


CT 


Il Moniteur du soir dice : 

Le condizioni non sono migliorate in Germania. 
Le nuove spiegazioni scambiate fra |’ Austria e la 
Prussia riguardo agli armamenti non ebbero alcun 
risultato. In ua dispaccio del 4 maggio il conte Men- 
sdorfî pare consideri esaurita ogni discussione. Le 
due potenze danno io questo momento una grande 
estensione ai loro preparativi; le loro forze saranno 
ben presto sul piede di guerra, e si segnalano diversi 
movimenti di concentramento nelle vicinanze ai con- 
fini comuni. 

— Scrivono da Parigi, 8, all'Ind. belge : 

Questa mattina, parecchi rappresentanti delle 
grandi potenze, lord Cowley, Budberg ed altri, do- 
mandarono spiegazioni a Drouyn de Lhuys sul discorso 
d'Auxerre. Il ministro degli affari esteri avrebbe dato 


spiegazioni che sembrano essere state accettate come 


soddisfacenti. Il ministro avrebbe detto essere stata 
quella una risposta ad ua discorso del Corpo legisla- 
tivo, un'espressione alquanto più accentuata di idee 
già emesse dall'imperatore, una pura discussione teo- 
rica che non potrebbe avere alcun significato capace 
di turbare le buone relazioni della Francia colle altre 
potenze. Non pare che i diplomatici esteri abbiano 
insistito di più e probabilmente hanno fatto conoscere 
ai loro governi la risposta di Drouyn de Lhuys. 
— TOI 

In risposta al dispaccio prussiano del 30 aprile , 
il conte di Mensdorfî ha spedito al coute di Karoly , 
colla data del 4 inaggio, il seguente dispaccio: 

«Ho l'onore di spedirvi qui unita Ja copia d'un 
dispaccio del gabinetto di Berlino, in data di Berli- 
no 30 aprile, che mi è stata comunicata dal bargne di 
Werther. 

Secondo questo dispaccio, il governo di S.M. il 
re di Prussia crede ‘che per l’Austria nou sianvi mo- 
tivi di prepararsi a respingere un attacco contro i suoi 
possedimenti italiani. 

Esso dichiara che se, ad onta di ciò , l'Austria 
non crede conveniente di ristabilire effettivamente il 
piede di pace in tatto l'esercito imperiale , anche la 
Prussia non potrà intraprendere gravi ed importaoti 
negoziati col Governo imperiale che conservando l’e- 
quilibrio nei preparativi di guerra delle due Potenze. 

V. E. comprende che, di fronte a questa dichia- 
razione, noi dobbiamo considerare come esaurite le 
trattative circa un ritiro simultaneo dei preparativi 
militari fatti dalla Prussia verso l'Austria e dall'Au- 
stria verso la Prussia. Dalle solenni assicurazioni che 
noi abbiamo date a Berlino come a Fraucoforte, è ben 
stabilito che la Prussia non ha a temere alcun attac- 
co dall'Austria, e la Germania alcuna infrazione della 
pace. 

Nè l'Austria pensa ad assalire l’Italia, benchè 
la conquista d'una parte del territorio austriaco formi 
il programma apertamente proclamato in qualunque 
occasione da quel governo. Ma é nostro dovere il ve- 
gliare alla difesa della monarchia , e se il governo 
prussiano vede nelle misure difensive contro l'Italia 
Un motivo per copservare i suoi preparativi di guerra, 
non ci resta che a soddisfare a questo dovere, che 
non soffre veruo controllo straniero, senza entrare in 
ulteriori discussioni sulla priorità e sull’estensione di 
tale o tal’altra disposizione militare. 

D'altronde a Berlino non potranno dissimularsi 
che noi dobbiamo assicurare contro un’ aggressione 
dell'Italia, non solo l'integrità del nostro impero, ma 
ben anche il territorio della Confederazione Germaui- 
ca, e possiamo e dobbiamo porre seriamente, nell'iu- 
teresse della Germania, questa questione: In che modo 
la Prussia possa trovar conciliabile la dimanda che 
da noi sieno lasciate senza protezione le frontiere della 
Germania, coi doveri d'una potenza tedesca? 

Allorchè finalmente il conte di Bismark ci dice 
che la Prussia ba invitato il governo sassone a sospen- 
dere i suoi armamenti, noi dobbiamo esprimere il con- 
vincimento che il re dei Sassoni, al pari dell’ Impe- 
ratore nostro grazioso padrone nou pensa che ad una 
difesa indispensabile di se stesso, e che S'appoggia 
sui trattati federali che impongono come dovere co- 
mune a tutti i membri della Confederazione l’impe- 
dire qualunque infrazione della pace. to 

Piacciavi far conoscere le precedenti osservazioni 
al sig. Presidente del Consiglio dei ministri , fe cre- 
dervi autorizzato anche a lasciargli copia del presente 
dispaccio, se lo desidera. 

di Ricevete, ec. Mensdorf? 


f 


— Si legge nella France: 

La regina di Prussia è partita il 6 da Berlino 
per ritornare a Baden sua residenza di estate. 

La partenza della regina nelle attuali circostan- 
ze ha un'importanza incoutestabile, perchè tutti sanno 
gli sforzi che ella ha fatti per far prevalere alla Corte 
di Berlino la politica della pace. 


a rie] 


Scrivono da Berna al Corriere del Commercio : 

Il Consiglio federale elvetico ha avvisato i Can- 
toni perchè debbano tener prooto il materiale neces- 
sario per la chiamata dei loro contingenti , e perchè 
gli ufficiali debbano tosto prosvedersi di cavalli. La 
messa di picchetto di alcune divisioni può essere or- 
dinata da un giorno all'altro. Si tratterebbe, pel mo- 
mento, di occupare le valli di Munster e di Poschia- 
vo, nei Grigioni, con quartiere generale nell’Eugadina 
perchè, verisimilmente, tanto gl'italiani come gli au- 
striaci tenteranno dei colpi di mano reciproci dalle 
parti del Tirolo, e conviene che il territorio svizzero 
sia al coperto da qualsiasi violazione. 


— La Gazzetta ticinese conferma che i governi 
del Ticiuo e dei Grigioni abbiano chiesto l'occupa- 
zione dei loro confini; questa misura sarebbe già 
stata ordinata, ed il comando del corpo d’ occupa- 
zione sarebbe affidato al colonnello Salis. È però 
certo che si lavora molto attivamente al dipartimento 
militare federale, col concorso dei signori Lehmann, 
medico in capo, et Hofstetter istruttore in capo, per 
preparare l'organizzazione dell'armata in caso di bi- 
sogno, masi vuol evitare di affievolire le forze finan- 
ziarie della Confederazione con armamenti prematuri. 


——o40-6-teeo— — 


Scrivono da Atene, in data del 28 aprile, al- 
l'Osservatore triestino : 

Le teste esaltate non vogliono, a quanto pare, 
lasciar tranquillo questo piccolo e misero paese. Da 
due o tre giorni circola qui la voce che uo certo 
Bulgaris, conosciuto per un seguace del Panslavismo, 
abbia intenzione di recarsi in Epiro per provocare 
una sollevazione contro la Turchia. I suoi compagui, 
a quanto dicesi, non sono che cinque individui, senza 
danari e senza vestiti. Da lutto questo si può ben 
intendere che anche l’idea di una tale impresa è ri- 
dicola. Il vero è che l'ambasciatore turco ha diretto 
al governo ellenico una Nota su questo rapporto. Non 
so veramente cosa abbia risposto il governo, ma que- 
sto posso dirvi che i greci hanno presentemente tult’al- 
tro per la testa che tali sogoi. 

Giornalmente arrivano in Atene dispacci telegra- 
fici sul viaggio del giovane re nel Pelopooneso. Dopo 
aver visitato la città e fortezza di Nauplia, il re si 
recò a Tripolizza, e quivi l'accoglienza per parte della 
popolazione fu oltre ogni dire splendida. Da Tripo- 
lizza il re andò a Sparta, e di là a Megalopoli, ove 
aveva a rimanere un giorno iotero onde riposarvi un 


po’ dalle fatiche del viaggio. La voce sparsasi che il . 


ministero abbia telegrafato a S. M. di ritornare nella 
capitale quanto prima è falsa. Il re farà qui ritorno 
verso la metà del venturo mese di maggio. 

A Sira si è formata una società anonima per 
azioni, protettrice della navigazione. Il capitale della 
società è di 1 milione di dramme; le azioni sono 2000. 
Scopo della Società è di fare cambi marittimi. 

Si crede che entro la ventura settimana seguirà 
la sanzione di tutte le elezioni comunali del regno. 
Forse verso la metà della settimana avrà luogo l'in 
sediamento del nuovo podestà della capitale. 

Nelle vicinanze di Saptorino i fenomeni vulca» 
nici continuano; l'isola Afroessa rimanda fumo e fiam- 
me di nottetempo, e l'isola Giorgio 1 anche de' sassi 
infuocati. Il mare nelle vicinanze di questi isolotti ha 
una temperatura alta. 


— 00-64-3000 


Il Nord pubblicò qualche giorno indietro una 
protesta del console generale di Russia a Bulkarest 
contro la circolare colla quale il goveroo provvisorio 
dei Principati faceva conoscere al corpo consolare i 
disordini avvenuti nella giornata del 15 aprile a-Jassy. 
Il barone d'Offenberg aveva creduto vedere in questa 
circolare delle insinuazioni dirette contro il suo go- 
verno. — Ecco la risposta del ministro degli affari 
esteri ig Romania alla protesta del console russg. 


Al barone d'Offenberg, console generale di Russia 
Bukarest, 11/23 aprile 
Signor barone, 

Ho l'onore di accusarvi il ricevimento della No- 
ta 44 in data del 7 aprile ultimo, colla quale voi 
protestaste contro certe insinuazioni che credete ri- 
sultare e dal tenore della mia Nota al Corpo diplo- 
matico,‘e da quello di diverse pubblicazioni officiali ; 
insinuazioni che, a vostro avviso, sig. barone, tende- 
rebbero a stabilire una partecipazione qualunque della 
Russia alla dispiaceote sommossa di Jassy. 

Mi affretto a rispoudervi, sig. barone, che dopo 
un attento esame dei documenti summenzionati non 
ho potuto scoprirvi niente di simile alle asserzioni della 
natura di cui vi lameotate. 

È vero che nella mia Nota si tratta di un sol- 
levamento provocato da intrighi e da mene colpevo- 
li; è vero che nelle pubblicazioni ufficiali si tratta 
di stranieri che avrebbero preso parte al movimento, 
ma nè nell’una nè nelle altre è detto che questi stra- 
nieri siano esclusivamente russi ; finalmente niente so- 
prattutto specifica che le mene delle quali subiamo 
gli effetti debbano essere apposte ad un eccitamento 
qualunque del governo di S. M. l'imperatore. 

Quavto alle asserzioni della stampa , i! governo 
non potrebbe per niente assumerne la responsabilità , 
poichè le nostre leggi possono solo reprimerne gli 
eccessi. 

Che sudditi russi si sarebbero mescolati assai 
attivamente, i fatti non possono sfortunatamente j la- 
sciarci alcun dubbio intorno a ciò; io potrei, fra gli 
altri, citarvi Mourouzi e Indgè, quest’ ultimo arre- 
stato nel momento in cui faceva uso delle proprie 


armi. 
Ma giammai, sig. barone, ci sarebbe venuto in 


mente, non dirò di pubblicare, ma anche di supporre || 


da ciò che il governo di S. M. l’imperatore, del 
quale abbiamo tante volte constatate le inteozioni ef- 
ficacemente benevoli, e che dispone inoltre di tanti 
mezzi d'azione potenti e leali, volesse ricorrere a 
vie tanto dndirette e tanto equivoche per far trionfa- 
re una politica che non saprebbe, a nostro riguardo, 
rivestire altro carattere che quello della sollecitu- 
dine che le altre potenze garanti hanno del pari per 
la prosperità futura del paese. 

Il governo inoltre non commetterebbe la strana 
imprudenza di lanciare alla Russia insinuazioni tanto 
gratuite e malvaggie come quelle di cui si tratta, in 
un momento nel quale la volontà della Russia pesa 
di un peso tanto considerevole nella bilancia dei no- 
stri destivi, 

Jodirizzandovi queste spiegazioni che mi sem- 
brano di natura tale da calmare onorevoli suscettibi- 
lità, io vi prego, sig. barove, di gradire ec. 

Firmato —Jon Ghica 
— Il giornale La voce della Rumenia pubblica 


autorità : circostanza che coincideva con una recipro- 
ca diffidenza ed una gelosia reciproca, provenienti 
dalle lotte dei partiti, ed il cui effetto inevitabile do- 
veva essere l'esclusione degli uni per mezzo degli al. 
tri di tutti gli uomini di qualche valore. Che poteva 
egli risultare da questi dati, fuorché la negazione as- 
soluta ? 

« I Rumeni avevano previsto, come ne fanno fe- 
de i voti motivati delle assemblee, le conseguenze fu- 
neste dell'elezione di un principe indigeno, queste con- 
seguenze si trovano enumerate nell'atto del Divano ad 
hoe radunato a Jaggy, Nondimeno tutti i partiti non 
ommisero di stringersì attorno al nuovo eletto, affine 
di appoggiarlo col loro concorso ». 

Qui la nota si diffonde in una lunga serie di la- 
gnanze contro il governo caduto, quindi cosi prose- 
gue: 

» .... Il governo provvisorio verrebbe meno ai 
suoi doveri più imperiosi e più cari se non si ren» 
desse interprete presso le potenze garanti , dei voti 
della popolazione rumena, alla quale sta giustamente 
a cuore di sostituire al regime precedente un governo 
stabile e definito , ed il cui legittimo desiderio non 
può essere soddisfatto che per mezzo di un principe 
strapiero. 

« ...Agire diversamente, ricusando al popolo ru- 
meno questa condizione d'ordine e di consolidamento, 
sarebbe lo stesso che esporsi a respingerlo nel caos 
dal quale lo hanno ricavato con tanta fatica i suoi 
sforzi dolorosi. 

«Nel recare adunque questo voto a vostra notizia, 
il governo provvisorio, interprete della nazione, emette 
la speranza che le alte potenze, di concerto colla Su- 
blime Porta, vorranno prendere in considerazione l’in- 
sistenza e l’unanimità colla quale si è prodotto. 

« Il governo provvisorio non può d'altronde che 
rimettersi , per la realizzazione , alla saggezza delle 


{ alte potenze ed a quella benevolenza di cui esse hanno 


dato tante prove al popolo rumeno ». 
—_—_22_—_P#T©TU———@€—_ 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Quell’ordine cui da parecchi giorni aspettavano i 


| fogli italiani affinchè ogai dubbio intorno zll'imvi- 


nenza della guerra fosse rimosso, l’apertura cioè de- 
gli arruolamenti volontari, pare non debba tardar molto 


ll ad essere emanato, secondo le notizie che ne danno 


gli organi fiorentini. Secondo gli stessi fogli, sa 
rebbe siata tenuta una riunione dal consiglio dei 
ministri ad oggetto di prendere le ultime delibera 
zioni relative all’ atteso mutameoto ministeriale, e 
poichè si ritiene che tra breve debba questo aver 


| luogo, così si conchiude che debba oramai cre- 
| dersi prossimo il principio delle ostilità. Ma frat- 


il testo della nota circolare che il principe Ghiko, | 


ministro degli affari esteri dei Principati , spedì già 
agli agenti accreditati presso le potenze garanti, e 
che porta la data del 20 febbraio. 

Scopo principale di questa Nota è quello di at- 
tirare l’attenzione delle potenze garanti sulla necessità 
di chiamare un principe straniero a sedersi sul trono 
moldo-valacco, 

« Quando le potenze che firmarono il trattato di 
Parigi, così si esprime il documento di cui si tratta, 
consultarono i Rumeni sui loro voti relativi alla futura 
sistemazione del paese, non mancarono costoro di ri- 
spondere con tutta sincerità a quest’appello dell'Euro- 
pa, che prendeva i Principati sotto la salvaguardia. 

« I Divani ad hoo, rappresentanza esalta e sin- 
cera, di tutte le classi, dichiararono all'unanimità, do» 
po matura deliberazione, i loro voti primitivi, in pri» 


ma linea dei quali si trovavano l' unione e l' eredità | 


di un priocipe straniero preso in una delle famiglie 
regnanti di Europa. 

« Ma benchè le assemblee avessero cercato di 
spiegare la necessità assoluta di far diritto a questo 
doppio vote, onde assicurare e consolidare l'esistenza 


tanto, ecco che cosa si legge nell'articolo dell'Opi- 
nione di cui ieri il telegrafo recava un cenno e che 
ora riportiamo per intero : « Le potenze che unirono i 


|| loro sforzi per la convocazione di un congresso europeo 


sono la Francia e la Russia. Esse si sono intese di inter- 
rogare separatamente gli Stati le cui questioni interna» 
zionali minacciano la pace d'Eoropa , se accettereb- 
bero il congresso soitoponendosi al suo arbitrato. 
Soltanto dopo che questi passi preliminari avessero 
conseguito un favorevole resultato, le due grandi po- 
teoze farebbero una formale proposta di congresso. 
Il programma del congresso dovrebbe anche essere 
stabilito prima della sua convocazione. Non è possi- 
bile per ora il giudicare quale accoglienza verrà fatta 
alle ufficiose comunicazioni della Francia e della Rus- 
sia, sopratutto dall'Austria ». 

Anche tra i giornali dell'estero, quasi da nes- 
suno oramai è revocato in dubbio che le arti com- 
binate e i comuni tentativi dei diplomatici euro» 
pei sono pervenuti a indurre uo periodo di sosta nel 
rapido movimento che trascipava le due maggiori 


| potenze tedesche ad una rottura armata, sì che pa- 
| reva di giorno in giorno dovessero venire alle mani. 


del popolo, le potenze non giudicarono opportuno di | 


aderirvi simultaneamente, ed alla nazione rumena fu 
notificato di dover progedere all'elezione d'un princi- 
pe indigeno ; e questo avveniva dopo venti enni d'uno 
stato di cose, le eui condizioni non avevano fornito 
agli nomini d’avvenire 4° cegagione di aviloppami » di 
provere la loro forza e di farsi un nome che desse lora 


Ammesso però generalmente questo fatto, variano le 
opinioni dei diversi fogli nel presagirne le conseguen- 
ze; altri considerano l'attuale temporeggiamento come 
indizio precursore di pace sicura, e credono che 
l'Europa finirà per imporsi sui consigli di tutti gli 
Stati che minacciassero di turbarne la quiete; altri 
al contrario ritengono che, dopo tutte le prove possi- 
bili, riesciranno senza fallo inefficaei le pratiche della 
diplomazia resa oramei impotente a prevenire le osti- 
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Si lità. Nè può passare inosservato a questo riguardo 
lo che lo stesso officioso Pays, il quale come organo 
A del governo francese propugnò in ogni circostanza 
va l'idea di un congresse, ora dicesi costretto a ricono- 
“n scere che siffatto progetto riuscirebbe nelle circostan- 


ze attuali affatto inutile ed inopportuno. Esgo dice 
fe- che non abbisogna fidarsi alle voci di congresso che 
vengono da Pietroburgo, da Berlino, da Londra e da 
Vienna, imperocchè tutti vorrebbero guadagnarci e 
ad nessuno perderci. Soggiunge che nel 1863 reciproche 
concessioni erano difficili, ma erano possibili, non 


ta essendo state precedute da mutue minaccie e da ar- 
mamenti preventivi, ma ora non sarebbe possibile re- 

la- golare con un congresso la contesa austro-prussiana , 

le- nè quella austro-italiana. La pace, conchiude , non 
tiene che a un filo e questo filo è per metà rotto, 

N potendosi riguardare come definitivamente chiusa la 

BI fase delle comunicazioni diplomatiche fra 1° Austria e 

DE la Prussia. 

Pa Altri giornali invece non vogliono ritenere tanto 

le ridotta all’ estremo la situazione quanto fa credere il 

ad citato diario parigino, e la stessa discordia di opinio- 

ca ni è in certo modo accreditata dalla disparità delle 
pe notizie che giungono dalla Germania. Da una parte 
infatti si afferma che la concitazione giunse all'estremo 

u- e che la situazione è ridotta a tal punto da cui non 

0, è possibile che esca per altra via che per quella delle 

i armi; in questo senso i fogli tedeschi riboccano di 

ol notizie di guerra e le loro colonne sono dedicate alla 
cronaca degli armameuti ed al novero delle forze mi- 

a, litari che vanno allestendosi nei siogoli Stati. Da 

te un'altra parte però non si esita ad affermare che, sia 

= dietro la mediazione della Russia o di altre estere 
hl potenze , sia per un motivo qualunque , i due gabi- 

netti di Berlino e di Vienna non sarebbero così di- 
le scosti l’ uno dall’ altro quanto furono finora nè sareb- 
le be impossibile che, a dispetto di tutti gl'indizi, aves- 

i) sero gli avvenimenti a preoder quella piega che ora 
è meno aspettata. 

. Ma poichè, pur non mettendo in non cale anche 
questa opinione, è mestieri riconoscere che la situa- 
zione generale mira tuttora verso una prossima guer- 

i ra, non é inopportuno il prender contezza di quelle 

j notizie che possono foraire una idea delle tendenze e 

. delle idee che prevalgono nella Germania. Una adu- 

0 nanza popolare ebbe luogo pochi giorni addietro a 

o Kuiserslauten , per festeggiare il cinquantesimo anni- 

N versario della riunione del Palatinato alla Baviera. 1 

i membri di questa adunanza dichiararono so!ennemen- 

Di te che la nazionalità tedesca era inalienabile e che 


e ogni politica la quale abbandonasse la riva sinistra 
n) del Reno ad una potenza estera dovrebbe essere con- 
à dannata come colpevole di un atto di tradimento ver- 


À so la patria tedesca. E non meno importante è di 
je conoscere la disposizione degli animi dall’ altro lato 
e del Reno. La maggior parte dei principi della Cou- 
i federazione sono, come oramai non può più dubitar- 
0 sene, molto ostili alla politica del signor di Bismark; 
he stando a quanto scrivono da Francoforte al Corrispon- 
e dente di Norimberga parrebbe che gli stessi senti- 
Î menti fossero divisi dalle popolazioni. Parlasi infatti 
Si di risse che avrebbero avuto luogo a Francoforte, a 
0 Magonza ed in altre città tra soldati austriaci e prus- 
La siani, avendo in tutte le località la popolazione preso 
n. parte unanimemente contro questi ultimi. Anche un 
6 altro carteggio dalla stessa capitale della Confedera- 
la zione afferma che i progetti del signor di Bismark 
Ò incontrano assai poca simpatia nella enorme maggio- 


ranza del popolo tedesco. 


Gi Assicurasi che l’Austria e la Sassonia presero 
: già gli ultimi accordi circa una azione comune nel 
È caso di aggressione da parte della Prussia. Lu Sase 
& sonia, la quale ha richiamato sotto le bandiere tutti 


I i soldati in congedo e le riserve, potrà mettere ben 
presto in campagna più di 40 mila uomini. Secondo 


È il piano che dicesi concertato tra essa e il governo 
| austriaco , l'armata sassone dovrebbe prendere una 
; posizione forte dinanzi a Dresda e tener fronte ad uo 
i attacco eventuale della Prussia. fino a tanto che l’Au- 
; Stria non siale venuta in aiuto. Lo stesso corrispon- 
: dente che reca questi particolari però non*manca, a 
i seconde di quanto egstantemente ora si osserva nel» 
i le rassegne politiche , di contrapporre alle indicate 
È guerresche informazioni , altre notizie che accenne- 
i ebbero sd un opposto indirizzo. Parla egsa infatti di 
A 3 Una lettera autografa che l' imperatore Napoleone 
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avrebbe testé diretta all'imperatore d'Austria , nello 
scopo, a quanto supponesi, di far proposte di acco- 
modamento, e della risposta di questo sovrano di cui 
sarebbe stato latore il sig. di Mulinen, primo segre- 
tario dell'ambasciata d'Austria a Parigi. Intorno al- 
l'una o all'altra lettera però nessuna informazione è 
fornita dal corrispondente. A dilucidazione poi della 
prima parte di queste notizie , relativa all’ accordo 
austro-sassone, troviamo nei giornali di Vienna rite- 
nersi colà che l’armata prussiana entrerà probabil- 
mente in Sassonia il giorno in cui la commissione 
nominata a Francoforte avrà rifiutato di fissare il 
giorno per l'apertura del Parlamento tedesco prima 
che la Prussia abbia date spiegazioni sul suo progetto 
di riforma. « Quando la commissione avrà fatto co- 
noscere questa decisione , i prussiani entreranno ia 
Sassonia e al tempo stesso verrà annunciato con un 
proclama che la Prussia si stacca dalla Confedera- 
zione ». 

Fecero cenno giorno addietro i fogli austriaci 
del recente viaggio fatto a Pesth dal cancelliere au- 
lico ungherese sig. di Majlath, cui tennero dietro 
l'andata a Vienna del sig. Deak ed alcune conferenze 
avvenute tra l’imperatore e questi due personaggi. 
Secondo gli stessi fogli, scopo di tutto ciò sarebbe 
l'ottenere che venga al più presto presentato alla Dieta 
il rapporto della commissione incaricata di studiare 
le materie di trattazione comune. Tostochè la Camera 
dei deputati abbia preso una deliberazione in argo- 
mento, verrebbe indirizzato alla Dieta uo regio re- 
scritto destinato a modificare l'impressione prodotta 
dal rescritto di risposia al primo indirizzo, esponendo 
contemporaneamente, dato che si venga effettivamente 
alla guerra, le condizioni della monarchia. E in ba- 
se a questo, le sedute della Dieta verrebbero pro- 
rogate. 

Una carta accuratissima delle regioni dell’ A- 
mur, dell’Ussuri e delle coste del mar del Giappone 
rilevata dal sig. Budiciefl in una scala di un pollice 
per ogni cinque verste, è stata presentata alla Società 
imperiale geografica di Pietroburgo. Essa è mano- 
scritta ed è ricchissima di notizie su tutti i puoti 
sinora meno conosciuti, e segnatamente sullo sviluppo 
del commercio colla China. Anche in altre parti della 
Siberia, fervono egualmente i lavori ; una Commis» 
sione partita da Irkutsk, ha esplorato le rive del fiu- 
me Vitim, uno de’ principali affluenti del Lena. Una 
nuova spedizione si prepara a discendere l'Ienissei 
sino alla foce, e ad esplorare segnatamente la pro- 
vineia di Turagensk per formarne la fauna e la flora, 
€ per riconoscerne la costituzione geografica e topo- 
grafica. Il Turkestan e la Steppa dei Kirgi furono 
l'oggetto d'uno studio profondo del sig. Romanoroski, 
e finalmente il sig. Sidoroff ha pubblicato a sue spese 
una descrizione della Novaia Zemglia, 0 Terra Nuo- 
va. Alla stessa Accademia di Pietroburgo è stata letta 
dal coloonello di stato maggiore Forsch una impor- 
taotissima memoria sulla misura dell'arco del paral- 
lelo situato al 52° grado di latitudine. Il concetto di 
questo vasto lavoro è dovuto al sig. Struve. Gli uf- 
ficiali russi dello stato maggiore , combinando i loro 
lavori con quelli degli astronomi forestieri, hanno mi- 
surato con triangolazioni ed osservazioni astronomiche 
la porzione del parallelo, compresa tra l'isola di Va- 
lenzia, all’ovest dell'Irlanda, e Saratoff, cioè una lun- 
ghezza di circa 50 gradi. Questi lavori saranno pro- 
seguiti sino ad Orsk , e in tal modo abbracceranno 
tutta Ja larghezza dell'Europa. 

DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 15. — Nella Camera la elezione di Pon- 
tremoli] è annullata. Approvasi l'elezione di Tortona. 
Panattoni reclama contro gli abusi e l'estorsioni che 
adopransi nel cambio dei biglietti. Dimanda provve- 
dimenti e punizioni. Scialoia dice di aver già fatto 
quanto era possibile per rimediare a questo male, in- 
tanto stansi stampando biglietti da lire 10 che po- 
tranno molto facilitare il cambio. Lazzaro reclama 
contro gli uffizi postali riceventi danaro pel vaglia dei 
quali non vogliono rimborsare il valore ricevuto ia 
numerario. Riprendesi la discussione sui provvedimen- 
ti finanziari. Nisco combatte l'imposta sulla rendita, 
Pescatore la difende. Il ministro delle finanze com- 
batte l'imposta dicendola contraria alla giustizia , al 
diritto, alle convenienze, Istituisce calagli per dimo- 
strare che il guadagno che trarrebbesi, se pure fosse, 


dalla tassa, sarebbe tanto lieve quanto grave sarebbe 
lo scoramento e la cattiva impressione che ovunque 
sarebbe prodotta al credito pubblico, Confida che la 
Camera in nome della giustizia e degli interessi fi- 
nanziari respingerà la tassa. Depretis risponderà di- 
mani a nome della commissione. 

Italia Militare : Una circolare del ministro della 
guerra alle autorità militari ordina la compilazione di 
nuove liste per le proposte di avanzamenti. Un’ altra cir- 
colare prescrive le norme per gli arruolamenti de’ volon- 
tari. In ogui capoluogo di circondario formeransi consi- 
gli d’arruolamenti. Fra i requisiti è ordinato che l'età 
richiesta sia di avere compiuto i17 anni e non oltrepas- 
sato i 40, facendo eccezione pei sotto-ufficiali. Lo stesso 
gioraale annunzia che in parecchi dipartimenti, spe- 
cialmente napoletani, moltissimi appartenenti alle clas- 
si non ancora chiamate sotto le arini sonosi presentati 
chiedendo di essere ammessi sino d'ora nell'esercito. 
Il ministro ne autorizzò l'accettazione. 

Confini Veneti. È giunto gran numero d’artiglieri 


di piazza. Dal 10 giungono contiouamente truppe 
croate che dovranno raggiungere i 60 mila uomini e 
saranno scaglionate tra il Friuli e Padova. Il Tirolo 
è guardato da molta forza. I depositi italiani sono sta- 
bili a Gratz. 

Parigi 15. — Alcuni giornali parlano di un 
abboccamento che avrebbero avuto oggi Cowley e 
Budberg con Drouyn allo scopo di tentare una solu- 
zione pacifica delle attuali difficoltà. Informazioni da 
buona fonte noa confermano questo abboccamento. 

La Patrie: Dice che la voce dell’ entrata dei 
turchi nei Principati è inesatta. La deputazione Ru- 
mena recherassi giovedì a Dusseldorff. Le ultime no- 
tizie recano che Hohenzollern accetterà puramente e 
semplicemente il trono dei principati. 

Berlino 44. — Il governo notificherà all’Assia 
Elettorale e all'Anvover le misure che intende pren- 
dere per l’eventuale passaggio delle truppe prussiane, 
e per le tappe che dovranno fare traversando quei 
territori. 

Berlino 15. — Voci di pace circolavano alla 
Borsa. Dicevasi che l'arciduca Ranieri fosse giunto a 
Berlino con proposte di pace, e che parte della Land- 
Wher già chiamata sotto le armi avesse ricevuto 
contrordine. Queste voci sono prive di fondamento. 

Il Monitore prussiano pubblica un'ordinanza, che 
inibisce la vendita di munizioni, d'armi da fuoco, sen- 
za l'espressa autorizzazione del ministro) della guerra 
sotto pena del carcere esteasivo a due anni. 

Berlino 15. — Gazzetta del Nord 7: Se la 
Prussia sarà obbligata a combattere per ta propria 
esistenza, dovrà considerare fino a qual punto le esi- 
genze della nazione per una riforma costituzionale 
possano servirle ceme leva della popria potenza e 
come arma di guerra. Se, come sembra, gli arma- 
menti dei goverui tedeschi sono rivolti contro la Prus- 
sia e nello stesso tempo contro i desideri della na- 
zione, simile guerra incomiociata come guerra di ga- 
binetto diverrebbe ben presto nazionale. 

Francoforte 15. — Il Giornale di Francoforte 
assicura che l’ Annover ha risoluto di proporre alla 
Prussia la conclusione di un trattato. L' Annover 
chiederebbe che siagli garantito il proprio territorio 
offrendo di rimanere neutrale per quanto è possibile, 
ed occorrendo, di dare alla Prussia un considerevole 


corpo di truppe. Il consigliere Zirmmermam recossi 
a Berlino per trattare in questo senso. 
* Monaco 15. — Ai giornali fu proibito di pub- 
blicare notizie ‘relative ai movimenti delle truppe. 
Cassel 44. — Le truppe furono poste sul piede 
d'attività; è sospeso il richiamo delle riserve. 
Bukarest 13. — Colpi di cannone annunziarono 
che l'assemblea legislativa ha proclamato Hohenzollern 
priocipe di Romania. 
BORSA DI PARIGI 
del 15 Maggio. 


3 per 100.. 
44 per 100 .. 
Consolidato inglese . 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Giovedì 17 maggio 1866 alle ore 5 3/4 pom. 
nell'aula massima dell’ ‘archiginnasio romano, il Rio 
P. D. Francesco Leopoldo Zelli, Priore Cassinese, 
tratterà il seguente argomento 

Vien tolta la base logica del soprannaturale 

colla negazione del miracolo. 
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METRONK AVTANUTA DAL M:t220bÌ PRKCADBI 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecemo Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza del sig. Francesco Salviue- 
vi poss. domic. nella Stamperia Camerale 
rapp. dal sig. Vincenzo Lulani Proc. Ro- 
tale. 

Si citino gli infr. a comparire nella 
prima udienza dopo otto giorni, cd in se- 
guito del sequestro dall'istante trasmesso a 
carico del citato Giacomo Berni per la som- 
ma di scudi trecentoquarantuno, e bai. no- 
Vantaqualtro , oltre le spese di sequestro 
ed altri atti successivi, previa quante volle 
occorra la dichiarazione di inellicacia del- 
l'asserta cessione fatta a favore dell’ altro 
citato sig. cav. Miliani sentire ordinare non 
ostante la sopravvenienza di alti sequestri 
la libera consegna a favore dell'istante del 
sesto di scudi quattro e bai. cinquantotto 
mensile , che gode il Berni sul soldo di 
27 50 al mese come impiegato della T'i- 
pografia Camerale decorsi, e da decorrere 
fino alla concorrenza del sud. credito del- 
l'istante di scudi trecentoquarantuno e baj. 
novantaquattro oltre le spese degli atti di 
sequestro, e del presente giudizio da pre- 
levarsi a forma di legge, e per l’effetto in- 
terporsi l' opportuno Decreto munito del- 
Vanalogo ordine esecutorio di consegna di- 
retto al Cassiere della Tipografia Camerale, 
e colla condanna a tutte le spese da prele- 
varsi come sopra. 

Sig. cav. Giuseppe Miliani d’incog. di 
micilio per affiss. ed inserzione in Gazzetta: 


Vincenzo Lulani Proc. 


Innanzi l' Ilio sig. avv. Lauri Assess. Civ. 
di Roma 

Ad istanza del sig. Pietro De Angelis 
mercante di Campagna domic. in Roma via 
Vittoria N. 54 rapp. dal sig. Angelo Luchi- 
ni Proc. di Collegio. 

In seguito della contumacia _a breve 
termine accusata con Decreto del gio 15 cor. 
maggio, si citino nuovamente gl’iùfri a com- 
parire avanti S.S. JIMustrissima pia udien- 
za, ed in sequela della querela esposta nel 
giorno 8 d. mese sentir condannare chi di r. 
gione dei citati all'emenda dei danni arre- 
cati dall'arbitrario transito di bestie muline, 
e somarine con soma alle erbe della riser- 
Va = Pià in Saccoccia = della Tenuta di S, 
Niccola, deputare il Perito per Ja liquida- 
zione dei detti danni , e nella somma che 
sarà liquidata, rilasciare contro i citati l'or- 
dine esecutorio colla condanna alle spese ec. 

Porta 

Sig. Matteo Bellucci per affiss. ed in- 
serz. in gazzella stante l'incog. domic 

Oggi 16 maggio 1866. 

Aftissa copia simile nella porta dell'U- 
ditorio a forma di legge. 

Raffaele Bertoni curs. 
Per Angelo Luchini proc. 
Giovanni Sciomer sost. 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del Re- 
gol. sì., che accogliendosi l'istanza del 
sig. Salvatore De Andreis con Rescrilto 
SSmo del gio 6 maggio 1866 , e successivo 
decreto esccutoriale esibiti negli atti del. 
l’infr. Notaro, il medesimo è stato esonera- 
to dall’oflicio di Curatore ed amministrato- 
re dal patrimonio del sig. Agostino del Re, 
infermo di mente, ed è stato surrogato il 
Rev. sig. Canonico D. Antonio Zerletti. 

Roma 16 maggio 1866. 


{rrvacchino Politi Not. della Segnat. 


Sì fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del 6 41396 del Re- 
golamento Legislativo, che accogliendosi 
anza della signora Paola vedova Boni- 
fazi e suoi figli Giuseppe e Giovanni di Ca- 
nino con Rescritto SSto del giorno 26 
prile 1866 e successivo decreto esecutori; 
le esibiti negli atti dell’ infrascritto Notaro 
è stata interdetta ai medesimi ogni facoltà 
di amministratore i suoi beni e di far con- 
tratti di sorta alcuna, ed è stato deputato 
in Economo del di loro patrimonio il sig. 
avv. Terenzio Fre è 
Roma 16 maggio 1866. 


Gioacchino Politi Not. della Segnatura 


VENDITE GIUDIZIALI 


Primo csperimento 


ntenza emanata dall’ E 
v. di [Viterbo li 28 aprile 1862 
erbo il 4 maggio detto anno vol 
42 Giud. f. G v. e. 7 fù ordinata la vendi- 

giudiz. dell'infrascritto fondo ; sotto il 
gno 14 luglio 1863, è stata fatta produzio- 
ne nella Cancelleria del sullod. Trib. del- 
l'estratto autentico delle iscrizioni gravanti 
il fondo, e dell'estratto dei registri censua- 
rj, © sono stati ripetuti li due rapporti giu- 
diz. dell'ingegnere sig. Enrico Calandrelli 
nelli stessi atti esibiti li 44 Inglio 1862, ed 
8 giugno 4863, quindi sotto il giorno 5mag- 
gio IS66, è stato ripetuto un terzo rappor- 
to esibito dal medesimo ingegnere il giorno 
stesso ed ordinalo con sentenza emanata 
dal sullodato Trib. li 22 agosto 48(4. 

Si previene quindi il pubblico, che il 
giorno 22 giugno 1866 alle ore 10 antim 
nella gran sala del Palazzo Comunale di Vi 
terbo si procederà all'incanto per la ven- 
dita giudiz. del sudd. infr, fondo chevei 
aperto sul prezzo riferito dal sudd. Perito 
giudiz. nel sudd. suo lerzo rapporto di 
scudi 220. 


Con$ 
Collegiale 
r 


Fondo da vendersi 


Casa da cielo a terra posta in Tessen- 
nano sulla via del Borgo distinta coi nu- 
meri ci 123 224 e 226, confio. a le- 
vante con Vincenzo Filiziani , a ponente 
con la via del Borgo, a mezzo giorno con 
la Via che conduce ad Arlena, a tramontana 
con Feliziano Feliziani, il tinello e cantina 
dei conjugi Crocetti salvi ec. composta il sot- 
terraneo di un’ambiente distinto col n. civ. 
226, il pianterreno di tre ambienti, ed il 
piano superiore di cinque. 

Guido Caposari proc. 


Terzo esperimento 


In seguito d'ist. avanzata dal sig. Atli- 

lio Bruni l'Ecemo Trib. civ. di Roma in 4 
turno nel giorno 5 settembre 186 cmanò 
sentenza colla quale fu ordinata la vendita 
giudiz. del segueote stabile: ed in sequela 
della produz. del capitolato e degli altri atti 
voluti dal $ 1308 del vig. regol. effettuata 
li 23 novembre 1863 avanti il sud. Trib. al 
fasc. N. 1345 del 186: 
Nel giorno 30 maggio 41866 alle ore 41 
antim. nella publica depositeria urbana po- 
sta in piazza del Monte n i procederà 
alla vendita giudiz. del seg. fondo annessi € 
connessi tutti da rilasciarsi a favore del 
maggiore offerente, Il primo prezzo per 
l’incanto sarà di sc. 7523 60 depurato da 
ogni peso e desunto in quanto a sc. 1000 
valor censuale come dal certificato prodot- 
to nel sud. fascicolo li 18 novembre 4863 
ed in quanto a se. 6523 60) valore delle 
parti non comprese nel censo a forma della 
perizia redatta dall'Ingegnere P. Guido Ro- 
miti prodotta nel fascicolo lo stesso giorno 
16 novembre. 

Fabbricato da cielo a terra denominato 
la Lupa posto in Roma nel Rione XIV Bor- 
go e precisamente nella via di Borgo An- 
gelico n. 31 vicolo dei tre Pupazzi n. ed 
in via de'Bastioni n. 8 e di mappa censua- 
ria 13 i confinante colle sud. tre vie e beni 
della sig. Teresa Annibali in Sinibaldi com- 
posto dî piano terreno e due piani superio- 
ri: parte di questo fondo è ad uso di gra- 
naro parte ad uso di magazzino di legname, 
e parte ad uso di laboratorio con sega mec- 
canica ed inerenti arnesi il tulto del nelto 
valore di sc. 7523 60. 


Giovanni Battista Ugolini proc. 
Paolo Bonomi cursore 

Ad ist. del Ven. Convento di s. Ago- 
stino e per esso il R. P. Guglielmo ph 
schini priore creditore iscritto rapp. del 
solt. Proc. 

Non essendosi dal sig. Pietro Stich a 
forma del $. 1329 del vig. reg. compito il 
deposito del prezzo del seg. fondo rustico 
da esso acquistato all’asta sotto il giorno 18 
agosto 1860 si è fatto luogo alla rinnuova- 
zione dell’incanto a suo pregiudizio: perciò 
in sequela della Sentenza ottenuta dal Ven. 
Convento istante dall’Eccio Trib. civile di 
Roma 2. turno nella udienza del giorno 
9 marzo 1860 con la quale fu ordinata la 


vendita giud. del fondo qui appresso de- 
seritto, non che della produzione effettua- 
tasi il giorno 14 giugno 1860 al fascicolo n. 
34 dell’anno 4860 tanto del capitolato quan- 
to degli altri atti voluti dal $ 1303 del sud. 
regolamento. 

Nel giorno 20 giugno 4866 alle ore 11 
ant. a forma del $ 1330 del ripetuto reg. 
nella depositeria urbana in piazza del Mo- 
te n. 33, si procederà alla vendita giud, di 
ciò che siegue da rilasciarsi a favore del 
migliore offerente. L'incanto si aprirà sulla 
somma di sc. 2269 32 prezzo attribuitozli 
dal perito sig. Finievoli come dal suo rap- 
porto prodotto nel sud. fascicolo li 28 apri- 
le 1860. 

Vigna situata nel suburbio di Roma fuo- 
ri la porta Portese al vicolo Imbrecciato, 
conf. col vicolo sud., la via Portuense, la 
vigna dei RR. PP. Irlandesi e vicolo vici- 
nale salvi cc. della quantità superficiale di 
pezze 24 quarte tre ed ordini 13 con due 
Fabbriche e Capannone di muro più tre 
botti mercantili con 4 cerchi di ferro ca- 
dauna scudi 2269 32: 

Filippo M. Appolloni Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


In seguito d'istanza avanzata dall'Ope- 
ra Pia della Dottrina Cristiana istituita nel- 
la parrocchia di S. Maria iu Aquiro _il 
Trib. Civ. di Roma in primo turno nel gno 
9 agosto 1$64 emanò Sentenza, colla quale 
fu ordinata la vendita giudiz. dei seguenti 
fondi: ed in sequela della produzione del 
capitolato e degli altri atti voluti dal 61308 
del vig. regol. effettuata il 4 maggio 1866 
avanti il sudd. trib. al fasc. N. 1709 del 
1863. 

Nel gno 20 giugno 1866 alle ore 11 ant. 
nella publica depositeria urbana in piazza 
del Monte N. 33 si procederà alla vendita 
giudiz, dei seguenti fondi da rilasciarsi a 
favore del migliore offerente. Il primo prez- 
zo per l'incanto sarà la cifra apposta ad 
ogni fondo desunto dalla giudiz. perizia re- 
datta dal sig. Filippo Cialdea prodotta nel 
sud. fasc. il giorno 1 maggio 1866. 

4. Terreno posto nel territorio di Ole- 
vano in contrada Morarossa seminativo, al- 
berato e vitato della quantità di una quar- 
ta, tre coppe, due quartucci e sei ottavi, 


Terreno posto nei sudd. terr. e con- 
trada seminativo , alberato e vitato della 
quantità di una quarta, una coppa. due 
quartucci e tre ottavi, conf. con i beni delli 
stessi debitori, fosso @ strada valutato scu- 
di 57 62 


Enrico Annibaldi proc. 
Paolo Bonomi Cursore 

In seguito d'istanza avanzata dall’Ope- 
ra Pia della Dottrina Cristiana istituita nel- 
la Parrochia di S. Maria in Aquiro, il 
trib. civile di Roma in primo turno nel 
giorno 30 luglio 1864 emanò Sentenza colla 
quale fu ordinata Ja vendita giudiziale dell! 
seguenti fond in sequela della produ- 
zione del capitolato e degli altri atti voluti 
dal $ 1308 del vig. reg. effettuata il primo 
maggio 1866 avanti il sudd. trib. al fasci- 
colo n. 1740 dell'anno 1863. 

Nel giorno 20 giugno 1866 alle ore 14 
antim. mella publica Depositeria Urbana po- 
sta in piazza del Monte n. 33 si procederà 
alla vendita giudiziale dei segg. fondi da 
rilasciarsi a favore del migliore offerente. 
Il primo prezzo per l’incanto sarà la cifra 
apposta ad ogni fondo desunta dalla giu 
ziale perizia redatta dal sig. Filippo € 
dea prodotta nel sud. fascicolo il primo 
maggio 1866. 

4. Terreno posto nel territorio di Ole- 
vano in contrada Morarossa seminativo al- 
berato olivato e vitato con due caselle co- 
loniche della quantità di sei coppe e cin- 
que ottavi conf. coi sigg. Capauto, fosso e 
strada salvi ec. sc, 187. 

2. Terreno posto nei sud. territorio e 
contrada seminativo alberato e vitato della 
quantità di coppe cinque, un quartuccio e 
due ottavi responsivo al quarto a fàvore di 
Giovanni Moroni, confinante da due lati 
Capauto, fosso e strada salvi ec. depurato 
dalla sudetta rispesta fu stimato del netto” 
valore di sc. 40 25. 

3. Terreno posto nei sud. territorio © 


contrada, seminativo, alberato, vitato ef 
olivato della quantità di rubbia due, una 
coppa 2 qualtro ottavi responsito al quar. 
to a E. il sig. principe Borghese e t;jaj. 
lattini, conf, con il fosso, strada, e macchia 
di Savadoni , stimato del netto valore dj 
ve. 415 50. 

4. Terreno posto nei sud. territorio è 
contrada, seminativo, alberato e vilato della 
quantità di coppe 5 responsivo al quaro 
alla Parrocchia o Arcipretura di S. Mar. 
gherita, conf. Capauto, strada © Savadoni 
Pietro del valore netto di sc. 50 

3. Terreno posto nei sud. territorio 
contrada, seminativo, alberato, olivato e 
vitato  responsivo al quarto alla suddet 
Arcipretara di S.. Margherita della quantita 
di coppe cinque, tre quartucci ed un otta 
vo, conf. colla strada, i beni Bovi, Prete è 
Capanto del netto valore di sc. 27 50. 

fi. Terreno posto nei sud. territorio © 
contrada seminativo. alberato, vitato el ol. 
vato responsivo al quarto alla sudd. Arr: 
pretura della quantità di coppe sette edu 
quartucci, conf. la strada e i beni Capauto 
e Principe Borghese del netto valere Ji 
sc. 32 50. 

7. Terreno posto nei sud. territorio e 
contrada, seminativo, alberato, vitalo eJ 
olivato responsivo al quarto al Princ 
Borghese della quantità di coppe quattro 
con piccola casetta, conf. da più lati 1fra 
telli Capauto salvi ec. del netto valore di 
sc, 44 50. 


Enrico Annibaldi Proc. 
Paolo !Bonomi cursore 

In virtù di Sentenza resa dai Trib.C1 
di Roma in primo turno nel giorno 24 lu 
glio 1858 sopra istanza del sig. avv. Fran- 
cesco Pacini nel nome ec, con la quale fn 
ordinata la vendîta giudiziale dei seguenti 
fondi ; ed in sequela della produzione ef- 
fettuata il 4 settembre 4858 avanti il sud 
trib. al fasc. num. 1429 del 4853 tanto del 
capitolato, quanto degli altri atti voluti dal 
$ 4308 del vigente regolamento. 

Nel giorno 20 giugno 4866 alle ore 11 
ant. nella pubblica Depositeria urbana po- 
sta in piazza del Monte n. 33, si procederà 
alla vendita giudiz. dei seguenti fondi da 
rilasciarsi a favore del migliore offerente 
il primo prezzo per I° incanto sarà la cifra 
apposta ad ogni fondo desunto dal certli. 
cato censuario. Tal vendita si effettuerà pel 
residuo credito prrincipale di se. 663 2% 
s. p. de' frutti 

4. Porzione di casa composta da tre 
vani terreni ed un vano al primo piano in 
via Borzo Angelico n. 72 che rivolta al vi 
colo degli Ombrellari n. 34 a 36 gravati 
dell’annuo perpetuo canone di scudi 10 5 
a favore del Ven. Arciospedale di S. Sp 
rito in Saxia confinante con la seguente 
porzione di casa, le strade edi beni di Pie- 
tro Casali, sc. 240. 

2. Porzione di casa posta in via Ror- 
go Angelico n. 72 e vicolo degli Ombrei- 
lari N. 36 composta da un vano al prim» 
piano confinante col sud. fondo e strada. 
scudi 60 00. 

3. Sito terreno in via Borgo Angelico 

n. 71 confinante con la strada ed il suddetto 
fondo sc. 30 00. 
N. B. I suddetti due fondi sono gra 
vati dell'annuo perpetuo canone di sc. 4 14 
a favore del sud. Ven. Arciospedale di S 
Spirito. 

4. Rimessa in via Borgo Vittorio n.2! 
e 21 confinante con la strada ed i beni Ca- 
sali gravata dell’annuo perpetuo canone di 
sc. 7 a favore del sud. Ven. Archiospedale 
se. 90. 

3. Casa posta al vicolo degli Ombrella- 
ri n. 4 a 6 composta da piano terreno © 
due pianl superiori gravata dell’annuo per- 
petuo canone di sc. 41 88 a favore del su 
Ven. Archiospedale conf. con la strada | 
beni Marchetti e con il Ven. Archiospeda- 
le di S. Spirito sc. 222 50. 

6. Casa posta al vicolo degli Ombrel- 
lari n. 9 a 12 composta da piano terreno © 
due pi superiori gravata dell’annuo pei” 
petuo canone di sc. 13 77 a favore del su 
Ven. Archiospedale conf. con il vicolo de- 
gli Ombrellari, via Borgo Vittorio ed i be 
ni del Ven. Archiospedale di S. Spiri! 
so. 247 50. 


0 piaga 
Alessandro Piccinini proc 
Paolo Bonomi cursore 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


DENARO DI S. PIETRO 
ag Li deg 


Quinta Nota delle Offerte dell'Oholo di S. Pie- 
tro, raccolte in Roma e dalle Confraternite aq- 


gregate nel Gennaro 1866. 


Monsieur e Madame Féburier in attestato 
di pietà filialr domandando la Benedizione se. 200 
— Conte Edoardo Lubienski sc. 25 — T. A. 
Belli, aggregato, per l'anno 1866 sc. 10 -— Mon- 
sieur Barnes sc. 6 — Cesare Teoli, aggregato, 
per Gennaro 1866 sc. 1 — V. F. se. 1 60 — 
Il Sacro Militare Ordine Gerosolimitano, per lo. 
bolo di S. Pietro = 13.* offerta sc. 100 = Sei 
persone, aggregate da Gennaro a tutto Giugno 
1865 se. 1 20 — Sci pie persone, aggregate, da 
Giugno a tutto Decembre 1865 sc. 1 20 Si In 
questo giorno, primo del 1866, Giovanni Vimer- 
cali si prostra ai piedi di Sua Santità ed assieme 
ai sinceri suoi voti offre pel denaro di S. Pietro 
sc. 50 — La Principessa Elena Vidoni nata Bour - 
tulin prostrata ai piedi di Sua Santità chiede la 
S. Benedizione ed offre sc. 40 — Sacerdote F. 
S. aggregato, per mesi tre bai. so _ Vari ag- 
gregati per mesi tre bai. 90 — N N. se, 5 
Una divota implorando la S. Benedizione offre 


duc. 50 sc. 40 — Fr. Pasquale Da Canneto due. 


vici mundum = N. N. aggregato, per Settembre, 
Ottobre e Novembre 1865 bai. 30 — Elisa Marti 
id. bai. 30 — Leandro Maris id. hai. 30 — Ar- 
chimede Tori id. bai. 30 — Primo Veri id. bai 
30 — Amalia Nobili id. bai. 30 —- Avvocato 
Fabio Bianchini id. bai. 60 — Luisa Micheli id 
bai. 15 — Toujours avec le Pape = N. N. idem 
bai. 60 — Il solito Beneficiato di S. Pietro che 
fa una offerta aunuale sc. 30 — Marianna Gambi- 
ni, aggregata, per mesi sei da Luglio a tutto De- 
cembre 1865 sc 1 20 — Irene Cocchi serva = 
offerta annuale sc. 1 — Una Pia Persona inco- 
gnita di Firenze per mezzo del R. P. Giovanni 
Battista Baltelli Provinciale de’ Ministri degli In- 
fermi ha fatto pervenire in Roma al M. R. P. 
Antonio Bennicelli del Medesimo Ordine Religio- 
so, Parroco in S. Maria Maddalena, la Somma di 
Scudi Romani Trentuno e bai. 62 (sc. 31 62) quale 
offerta intende per la quinta volta umiliare al S. 
Padre per mezzo di S. E. il Signor Marchese D. 
Giovanni Patrizi Montoro Tesoriere dell’Archicon- 
fraternita del denaro di S. Pietro sc. 31 62 — 
Famiglia Ponti aggregata sc. 1 20 — Marchesi 
Fratelli Patrizi sc. 25—Vincenzo e Cicilia Lupini 
conjugi con la loro famiglia domandando la S. Be- 
nedizione bai. 10 — Filippo e Fortunata Brunei 
conjugi con la loro famiglia domandando la S. Be- 
nedizione bai. 10 — Giovanni Lantazzi bai. 10— 
Uu Parroco domanda la S. Benedizione per se e 
suoi Parrocchiani bai. 20 — Tu es Petrus = Mon- 
signor Kirby Rettore del Collegio Irlandese se. 8 
— Et super hanc petram aedificabo Ecclesiam 
meam = Gli Alunni del Colleggio Irlandese scudi 
21 40 — Casa a S. Andrea al Quirinale sc.1— 
Carlo Rappagliosi e sua particolar famiglia aggre- 
gala, per Gennaro 1866 bai. 40— Giovanni But- 
tista Fiorentini id. bai. 20 — Reverendo D. Achil- 
le Amati id. bai. 10 — L. G. id. bai. 10 — C. 
F. G. F. id. bai. 10 — Camilla e Caterina So- 
relle Ricci id. bai. 10 — G. C. F. offerta 60 
bai. 25 — Signor chiama il tuo giorno e in un 
momento = Gl'empi disperdi come polve al vento 
= Le RR. MM. Domenicane del Ven. Monastero 
dei Ss. Domenico e Sisto aggreg., sc. 5—C. K., 
mensilmente offre bai. 30 — Giovanni Trochei, 
aggregato da Giugno a tutto Decembre 1865 bai. 
30 — La Società Centrale delle Ferro-vie Ro 
ne del Sig. di Salamanca, dirette da S. E. il ig 
General Cordova Senatore, offre volentieri men- 
silmente sc. 25 — L' Amministrazione Generate 


delle sudd. Ferro-vie, offre volentieri mensilente, 
per Decembre sc.25—Al Padre al Pontefice = De' 
figli l'amor = Col dono dell'Obolo = La fede del 
cor = Le Suore dell'Istituto delle Dorotee del Ven. 
Monastero di S. Maria presso S. Onofrio unitamen- 
te alle loro Novizie ed Educando id. se. 3 — 
Cesare Carbone id. bai. 5—Pietro Ercoli id. bai. 
5 -— Niccola e Vincenza Crociani Conjugi, con 
tutti di loro famiglia, domestica e giovani di bot- 
tega idem bai. 44 — Giurò l'Eterno = L'Ira d'In- 
ferno = Nol crollerà = Michele Ruffo Conte di Mo- 
lina, id. sc. 1 — Del Tron di Pio = La forza è 
Dio = Il vol de’secoli = Ei guarda e stà = Donna 


Teresa Ruffo Contessa di Molina id. sc. 1 — 
Prince. Donna Francesca vedova Scaletta id. sc. 1 
— Francesca Lombardi cameriera, aggregata per 
Decembre 1865 © Geunnajo 1866 hai. 20 — Ca- 
rolina Vedova Valentini, aggregata, bai. 20 — 
Venerabile Monastero di S. AntonioAbate all'E- 
squilino id. 4 — Vincenzo Guidi id. bai. 20 
— Luisa Guidi id. bai. 20 — Adelaide Ciai, Do- 
mestica id. bai. 3 -- Francesco Colcaterra id. bai. 
5 — La Procura dei Carmelitani Scalzi della Pro- 
vincia Romana, se. 5 — Maestre Pic di S. Lu- 
cia di Ginnasi id. bai. 50 — Gioacchino Baldas- 
sarri per una famiglia della Provincia di Raven- 
devota al S. Padre 20 — Marchese Giuseppe 
Ferrajoli scudi 10 — Marchesa Brigida Ferrari 
aggregata, per mesi tre a tutto Marzo sc. 3 — 
Monsieur Jules Reiset offre sc. 5 — Contessa 
Cardelli, aggregata, per mesi cinque a tutto Gen- 
naro sc. © — Contessa Degli Oddi, aggregata, 


per mesi sei a tuto Gennaro sc. 6 — N. N° of- 
fre se. 1 50 — Un Povero Priore di Firenze se. 
8 — General Giuseppe Szymanowshi Polacco, 
mensile se. 1 — Bakanowski Prete Polacco Eco- 
nomo dei Resurrezionisti mensile sc. 1 — Pre- 
chowhi Prete Polacco bai. 20 — S. S. aggregato 


per Gennaro sc. 5 — Un suddito fedele implo- 
rando la S. Benedizione bai. 30 — Marchese Lui- 
gi Serlupi, ‘aggregato per l'anno 1865 sc. 2 40— 
Francesco e Teresa Lepri conjugi id. sc. 2 40 — 
un Sacerdote Napotetano offre un cupone dì ren- 
dita consolidata sc. 2 50 — Cavaliere Salvatore 
Angelini, aggregato, da Gennaro a tutto Decembre 
1865 sc. 2 20 — Costanza Angelini consorte del 
sudetto id. bai. 60 — Anna, Maria e Chiara An- 
gelini figlie dei sudetti se. 1 80 — Luisa Aogelini 
sorella del sudetto id. sc. 12 — Bianca Pelagallo 
id. bai. 72 — Erminia Ferrari id. bai. 60 —Vin- 
cenzo Ferrari id. bai. 60 — Giovanni Verni id. 
sc. 1 20 — Luigi Sebastiani id. bai. 60 — Fe- 
derico Sebastiani yid. bai. 60 — Filippo Sebastia- 
ni id. bai. 60 — Cesare Sebastiani id. bai. 60— 
Giustina De Dominicis vedova Filippani idem sc. 
1 20 — Commendatore Ottavio Scaramucci idem 
sc. 1 20 — Anna Scaramucci consorte del su- 
detto id. bai. 60 — Contessa Caterina Scaramuc- 
ci Sacconi id. bai. 60 — Anastasia Frascarelli id. 
bai. 60 — Anna Maria De Gregori id. bai, 60— 
Cristini Arrigoni Evangelisti id. bai. 60 — Gel- 
trude Foschi id. bai. 60 — Filippo Franceschini 
id. bai. 60 — Colonnello Luigi Evangelisti idem 
sc. 2 40—Eugenio Nisi id. sc. 2 40 — Cristoforo 
e Blandina Venturoli cojugi id. se. 3 60 — Fran- 
cesco Franceschini, aggregato, da Febbraro a tutto 
Decembre bai. 55 — Contessa Amalia Pianciani 
aggregata, da Luglio 1864 a tutto Aprile 1865 
sc. 2 20 -— Monsignor D. Giuseppe cd Avvo- 
cato Antonio fratelli . Aquari, aggregati, da Gen- 


naro a tutto Decembre 1865 se. 3 60 — An- 
gela, Luisa e Settimia sorelle Ber se. 180 
— Commendatore Giuseppe Spada id 360 — 


Erminia Spada consorte del sudetto id. se 1 20— 
Francesco Pedrini id bai. 60 — Giacomo e Gio- 
vanni fratelli Chiericoni id. se. 1 20 — Geltrude 
e Luisa sorelle Bulgarini id. se. 3 60 — Clemen- 
tina Settimj id. se. 1 20 — D. Tommaso Cocca- 
nari id. sc. 1 20 — Canonico D. Noberto Pal- 
mieri id. sc. 3 60 — Luisa Monaco id. bai. 60— 
Saverio Irene e Maria Valenziani id. sc. 2 40 — 
Saverio Valenziani nella Novena della Immacolata, 
«implorando l'Apostolica Benedizione sc. 1 — Vin- 
cenzo Benichi 21.* offerta straordinaria sc. 1 — 
Madre Immacotata fate che pel bene del Cattoli- 
cismo e d' Italia il nostro amatissimo Pontefice-Re 
vegga i giorni dvi Patriarchi Abramo, Isicco, e 
Giacobbe = 64. offerta di Aunibale Garofoli, ag- 
greg., sc. 5 — Can. Pompeo Garofali id. se. 1— 


Rev. P. Valeriano Santicchi aggregato, per Gen- 
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naro bai. 10 -- Fr.Valerio De Battista id. bai 
— Dionisio Mancini id. 

cece bai. 5 — Lui 
Luigi Segapeli idem bai. 5 — Avvocato Pietro e 
Canonico D. Zenone fratelli Ulpiani, aggregati, al 
munificentissimo Sovrano e Sommo Pontelice Pio IX 
chieggono l’Apostolica Benedizione 
solita offerta mensile sc. 5 — Andrea Mazzocchi 
idem bai. 20 — Francesco Mazzocchi id. bui. 20 
— Luigi Mazzocchi id. bai 
Mazzocchi id. bai. 10—Anna ) 
Maria Menghini id. bai. 05 Michele Menghi- 
ni id. 3 — Stanislao Rossignol: id, bai. 20 — 
S. F. da Gualdo id. bai, 10 — Sacerdote D. Gio- 
venale Pelami , aggregato, domanda la S. Benedi- 
zione e offre per Gennaro sc, 1 — A. V. B. 60 

6L* 624 63 64 offerta mensile per l'obolo di 
S. Pietro per Agosto, Settembre, Ottobre, Novem, 
Decem. 1865 se. 5A. V. B. 65° offerta mensile 
di Gennaro se. 1 — A. V. B. G6= offerta men- 
sile di Febraro se. 1 — Signor Marzorati bai. 50) 
— Guglielmo bai 10 — Sacerdote D. Emidio Ga- 
lanti della Diocesi di Ascoli offre per Gennaro 
bai. 40 — Riuvenuto nella cassetta posla alla lo 


e presentano la 


— Francesca 
occhi id. bai.10 


canda della Minerva sc. 4 50 — Mariano Pazlia- 
ri bai. 10 -— Cavaliere Giovanni Francesco Toni 
sc. 5 — Colonnello Raffaele Satriano sc. 1 90. 


Cav. Gabrriele Angelini, aggr. bai. 50—Niccola Cale- 
strini id. bai. 50 —Salvum c, Domine, Pontificem 
et Regem nostrum Pium=Confessore ed alcune del 
Conservatorio di S. Efemia alle chiavi d'oro bai. 90— 
Filippo Megliazzi e sua famiglia, offre a tutto. De- 
cembre 1865 sc. 5 — Fratelli Sarti sc. 1 -— La 
Direzione Superiore de’ Telegrafi Pontilici se. 4 — 
Luigi Dandini de Silva, aggregato per Gennaro 
sc. 2 50 — Anonimo id. bai. 10 — Anonimo 
id. bai. 10 — Michele Guidi e sua famiglia, ag- 
grata sc. 1 45 — Reverendissimo Parroco di S 
Angelo in Pescheria id. ba. 50 — G. P, sc. 
F. F. bai. 65—Colon. Afan de Rivèra sc. 1— Fa- 
miglia Ferrari se. 1 — Famiglia del Principe. di 
Bisignano se. 1 30 — Alessandro c Clementina 
Brancadori, aggregati, per Gennaro lai. 40 — 
Commendatore Pio Folchi , Clelia consorte e Sa- 
cerdote Enrico figlio id. sc. 1 70—D. Giovanni Maria 
Giordani se. 1 — Francesco Giordani id. bai. 530—- 
Giuseppe Giordani id. bai. 10 — iuisa Giordani id. 
bai. 10— Rosa Chiari id. bai.024—Maria Rosa Leo- 
nardi id. bai. 024 — Fortunata Gori id. bai 
— Rocco Baldassarini id. bai. 10 — Francesco 
Salviucci id. bai. 10 — Comunità de' Sordo-muti 
id. se. 1 50 — Detta delle Sordo-mute id. se. 
1 50 — Ven. Monastero di S. Norberto id. sc, 1 50 
— Ven. Monastero di S. Filippo Neri all'È quili- 
no id. bai. 50 — Comunità di S. Alfonso idem 
sc. 1 — Rosalia vedova Gadotti id. bai. 20 — 
Confundantur et revercantur qui pugnant adver- 
sum Te = N. N. id. bai. 20 — Firminia Marchesi 
idem bai. 5 — Visconte de Falentin Sainte- 
nac Capitano Comandante il 2° Squadrone di Ca- 
valeria Pontificia, aggregato per Deccmbre 1865 
e Gennnaro 1866 se. 2 — Conte Emich di Lei- 
nigen id. bai. 60—Conte Francesco Senni id. sc. 
1 — Contessa Agnese Senni id. sc. 1 — Contessa 
Carlotta Senni id. bai. 60 — Contessa Costanza 
Senni id. se. 1 — —Conte Luigi Senni id. sc. 1 
— Francesco Antonangeli id. bai. 60 — Una fu- 
miglia Cattolica per ‘l’obolo di S. Pietro bai. 84— 
Gesualda Magni offre bai. 50 — P. Ceccarelli du 
Servi di Maria, aggregato per Gennaro bai. 10 — 
Sebastiano Cella id. bai. 10 — Ercole Bottoni id. 
bai. 10 — Michele © Maria Martini id. bai. 60 — 
Le figlir del Conte Filippo Scotti Gallarati, Car 
lotta, Clotilde, Ervesta, e la loro Istitutrice Giulia 
aggregate, nel dì della Cattedra di S. Pietro se. 4 
— Marchese e Marchesa Raggi nata Marchesa 
Spinola, aggregati sc. 40 — Desiderium peccato- 
rum peribit = Caterina Testa, aggregata , se. 6— 
Monsignori Uditori di S. Rota Scrafini, Neg oni, 
Sbarretti, Pellegrini e Nardi, aggregati per Genns- 
ro se. 2 50 — Commendatore Pietro Tenerani 
id. se. 1 — Lilla Tenerani id. bai. 50 — Enri- 
chetta Tenerani id. bai. 10 — Carlo Tenerani id. 
bai: 10 — Tommaso Cardelli id. bai. 5 — An- 
nunziata Cardelli id. bai. 5 — Giuseppe Lucchetti 
id. bai. 5 — Commendatore Luigi Poletti id. sc. 
1 — Maria Bevilacqua domestica idem bai. 5 — 
Cavaliere Prof. Camillo Guglielmetti il. 


Autonio Serafini impiegato della Commissione di 
S. Paolo bui. 20 — Pietro Benedetti Architetto 


i 


Cattedratico di S. Michele id. bai. 30 — Biagio 
Serafini Alunno del Ministero del Commercio ag- 
gregato per Gennaro bai. 20 — Gaetano Montob- 
bio presso l'Amministrazione de Sali e Tabacchi 
id. bai. 20 — Vietro Bonanni id. bai. 5_— D. 
Tommaso di Napoli, aggregato, bai. 20 — Don- 
na Isabella Caracciolo Duchessa di Brienza idem 
bai. 20 — D. Michele Caracciolo Duca di Brienza 


id. bai. 20 — Guiulia Capecelatro Duchessa di 
Siano id. bui. 20 -— Giuseppe Ruffo Scaletta id. 
bai 40 — CU rolina Ruffo della Leonessa Prinei- 


pessa di Monteroduni id. bai. 50— Giovanni Pi- 
guatelli Principe di Monteroduni id. bai. 50 — 
Francesca Pignatelli id. ba. 10 -— Moria Giu- 
seppa Pignatelli id. bai. 10 — Francesca di Paola 
Pignatelli id. bai. 10 — Alfonso Pignatelli idem 
bai. 10 — Luigi Pignatelli Principe di Scpino 
idem bai. 50—Giovanni Pignatelli id. bai. 40 — 
Carolina «Il id. bai. 10 — Marianna Pi- 
guatelli id. 10 — Riccardo Pignate 
hai. 10 — Prospero Pignatelli idem bai. 
Vittoria de Sangro Principessa di Sepino idem 
bai. 50— Marchese Michele Imperiale id. bai. 50 
_ Marchesa Giulia Imperiale Sanseverino idem 


hai. 30 — Alfonso Imperiale idem bai. 10 — 
Carmela Imperiale id. bai. 10 — Conte Antonio 
Biaoculli id. bai. 59 — Contessa Stefana Bian- 


culli il, bai. 30 — Giovanna .Biancalli id. bai. 10 
— Domenico Bianculli id. bai. 10 — Giulia Bian- 
culli id. bai. 10 — Vittoria Bianculli id. bai. 10 
-. Barone Camillo Nolli id. se. 1 — Baronessa 
Luisa Nolli id. bui. 50—Maria Nolli id. bai. 20 
_— Marchesa Sofia Medici di Marignano id. bai. 
20 -- Geltrude Venturelli id. bai. 20 — Marchese 
Francesco Ruffo id. bai. 50 — Agata Ruffo ide 
bai. 10 — Ernestma Ruffo id. bai. 10 — Gen- 
naro Ruffo id. bai. 10 — Alfonso Ruffo id. bai. 
10 — Concetta Ruffo id. bai. 10— Virginia Ruffo 
id. bai. 10 — Principe di Montemileto aggregato, 
per Genn. se. 1 — Duca di Popoli id. se. 1 — 
Maria de Mandato id. bai. 20 — Angelo Fabi, 
aggregato, per un anno bai. 60 — Annibale Al- 
bertazzi, aggregato, per Gennaro sc. 1 — Paolo 
ed Elisa conjugi Albertazzi e Maria figlia id. sc. 
2 — Monsignor Carlo Cristofori, aggregato per 
Decembre 1865 sc. 2 — Margerita Sacchetti id. 
bai. 20 — Fratelli Canestrelli Collettori, aggrega- 
ti per Gennaro bai. 50 — Gaetano Albonetti id. 
bai 5 — A. C. idem bai. 5 — N. D. A. 
idem bai. 5 — Expecta Domine  viriliter age = 
N. N. id. bai. 5 — Pietro Navone id. bai. dò — 
Giuseppe  Petraglia idem bai. 5 — Francesco 
Poggiali id. bai. — Rosa Pozzi id. bai. 24 
— Cesare Persiani il bai. LO — Luigi Persiani id. 
bai.5 — G. R. idem bai. 10 — L. S. id. bai. 
10 — Vincenzo Scaccia id. bai. 10 — Temisto- 
cle Sebregondi id. bai. 5 — Maddalena Tagliaferro 
id. bai. 25 — Andrea Tonti id. bai. 5 — Filippo Va 
gnuzzi id. bai. 5 — Augusto De Cupis id. bai. 5 — 
Gaspare De Romanis id. bai. 5 — Vincenzo Ma- 
rini id. boi.5 — Luigi Giorgioli id. bai. 5 — Deus 
superbis resistit = N. N. id. bai. 10 — Cleto Ben- 
vignati id. bai. 10 — Luigi Biagini id. bai. 10 — 
Rosa Masssaruti, aggregata per l'anno 1866 sc. 1 
bai. 20 — Pietro Uoli, aggregato, per mesi quat- 
tro a tutto Apeile bai. 20 — Vincenzo Benichi, 
aggregato, per mesi tre a tutto Marzo bai. 45 — 
Antonio Seni id. bai. 60 — Salvatore Bedoni, 
aggregato per Gennaro bai. 10 — Raffaele Pozzi, 
aggr. per mesi sci a tutto Decembre 1865 bai. 30 
— Filippo Beccari aggr. per Gennaro bai. 13 — 
Giovanni ed Angelo Burry id. bai. 74 — Felice 
Cadamortoli id. bai. 30 — Luigi Calisti id. bai. 10 
— Carolina Calisti idem bai. 10— Antonia Calisti 
jd. bai. 10 — Maddalena Diamanti id. bai. 10 — 
t&. D, F. id. bai. 10—Francesco e Francesca Fer 
rajoli id. bai. 10 — Angelo Florio id. bai. 15— 
Giovanni Falcioni id. bai. 24— Tu verus Emma- 
nuel = N. N. id. bai. 20 — Felice Grazioli id. 
bai, 60 — Maria Guglielmotti id. bai. 5 — Ma- 
rianna Lami id. bai. 5 — Sante Marini id. bai. 5 
— Egidio Manerfi id. bai. 5 — Vincenza Negri 
id. bai. 60 — Giuseppe e Maria Pozzi id. bai. 
25 — Salvatore e Caterina Papeschi id. bai. 10 
— Carlo Palma id. bai. 5 — Paolo Pierini id. 
bai. 30 — Bernardino Quintili idem bai. 20 — 
Maddalena Ruggieri idem bai. 5 — Una madre 
di numerosa famiglia id. bai. 10 — Domenico 
ed Orsola Reggiani id. bai. 5 — Luigi Randa- 
nini id, bai. 20 — Semiramide Randanini id. bai. 
10 — Geltrade Randanini id. bai. 5 —SAF. C. 
F. id. bai, 10 — Un Canonico di Roma id. sc. 2 
Autonio Belletti id. bai. 20 — Cavaliere Giacomo 


(Sf 


Berzolari Capitano dei DragonPontificii, aggrega 
to, domanda la S. Benedizione ed ofire per Gen- 
naro sc. 2 — Alessandro Nesi aggregato doman- 
da la S. Benedizione oe offre per Gennaro bai. 
10 — Geltrude Nesi id. bai. 10 — Teodora N. 
aggregata implora la S. Benedizione bai. 60 — 
Auna N. aggr., domandando la S. Benedizione bai. 
60 — Antonietta N. aggregata implora la S. Be- 
nedizione bai. 60 — Giustina N. ag:regata  do- 
manda la S. Benedizione bai. 60 — Gaetano In- 
veraizzi, aggregato, per Gennaro 1866 bai 
Vincenzo Brancadoro id. bai. 40 —Lui 
id. bai. 20— Faustina Squaglia id. bui 


chi aggr. bai. 50 — Auzu Meoni id. bai. 5— 
Caspare Costanza e Teresa Bigherri, aggregati per 
Gennaro bai. 15 — Anonimo aggregato per (ren- 
naro bai. 10 — Felice Cometti, aggr. per Decem- 


bre 1865 e Geunaro 1866 ba. 10 — Maddalena 
Cavalletti id. bai. 20 -- B. | M. id bui. 40 
— Tu es Domine spes mea = N. id. bai. 60 
— Camilla Tabo aggregata per Novembre, Decem- 
bre 1865, c Gennaro 1866 bui, 30 — La Prin- 
cipessa di S. Margherita di Palermo olfre pe, l'o- 
bolo di S. Pietro lir. 30 pregando il Santo Padre 
di accordarle l’Apostolica Benedizione per se e 
sua famiglia; Benediz one che hi sperimentata ef- 
ficacissim. nuna recente occasione sc. 6 — 
D. Leonardo Falconi. è zato, implora li S. Be- 
nedizione ed offre da Giugno 1865 a tutto Gen- 


naro 1866 ba. 40 — Carlotta Hammer id. se. 1 
bai. 60 — L De Rock Mencacci id. se. 2 — 
Paolo Mencacci id. se. 2 — Maria Teresa Men- 


cacci, id. bai. 40—Giuseppo-Maria Mencacci 
per Gen. — Giovanni Baronci 
30 — Ciapparoni id. bai. 10 — Margarita 
Ciapparoni id. bai. 5 — Luigi Michowi id. bai. 


5 — Giovanni Scatena idem bai. 5 —- Vincenzo 
idem 


aggr 
bai 


Finocchi id. bai. 5 — Marcello Paltracchi 
id. bai. 5 — Annunziata Paltracchi idem bai. 5 — 
Maria Raffaelli id. bai. 5 — Annuoziata } 
id. bai. 5 — Giuseppe Raffaelli idem bai. dò —- 
Luisa Raffaelli id. bai. 5 — Maria Teresa Raf- 
faelli id. bai. 5 — Tommaso Raffaelli id. bai. 5 
— Giuseppe Grazioli id. bai. 2 1 — Pietro Bran- 
dimarte id. bai. 24 — Maria Brandimarte idem 
bai. 2 4 — Giuseppe Gambacorta id bai. 
Maria Domenica Gambacorta idem ba. 5 - 
Elisa Cartoni, aggregata, domandi la S. Benedi- 


zione ed offre per Gennaro bai. 20 — Augeli 
Cartoni vedova Romolini, aggreg., implo:ando la 
S. Benedizione offre per Gennaro se. 1 -- Do- 


menico Nesti, aggregato, per Gennaro ba 
Tenente Giacomo Gebistorf, agg., per mesi tre a 
tutto Marzo sc. 1 50 — Vincenzo Benzi e sua 
Moglie, aggr, per Gennaro bai. 20 — Pietro Sil- 
vestri id. bai. 10 — Leone Nardoni id. bui. 30 
— Filippo Giovannetti id. bai. 40 — Monsignor 
Ippolito Joannin Priore dell’ Archiospedale di S. 
Spirito in Sassia, Collettore sc. 1.60 — Dottore 
Giovanni Capri bai. 10 — Dottore Roberto Ta- 
sciotti bai. 10 — Dottore Adolfo Serpieri bai. 10 
— Dottore Giuseppe Mocenni bai. 10 — Dotto- 
re Paolo Bondi bai. 19 — Dottore Cesare Magro- 
ni bai. 10 — Dottore Antonio Ranieri bai. 10 — 
Dottore Ernesto Castrucci bai. 10 -— Dottore 
lippo Graziani bai. 10 — Dottore Agostin» Sau- 
guinetti bai. 10 — Dottore Enrico Galletti bai. 
10 — Dottore Filippo De Ambrogi bai. 10 — 
Dottore Vincenzo Polidori hai. 10 — Francesco 
Mazzocchi Farmacista «bai. 1) — Carolina Benu:- 
ci, aggregata per l'anno 1866 sc. 1 20 — Una 
Veduva, aggregata, da Ottobre a tutto Decembre 
1865 bai. 15 — D. Antonio Tempesta, aggreg., 
da Agosto a tutto Decembre 1865 bai. 50 Un 
suddito fedele al Pontefice Re id. sc. 150 — D. 
Andrea Carones, aggregato da Marzo a tutto De- 
cembre 1865 bai. 50 — Principe Ghigi, aggrega- 
to, sc. 1 — Flaminia Covoni id. sc. 1 -— Addetti 
alla Casa Ghigi id. bai. 50 — Pietro della Casa 
id. bai. 10 — Reverendissimo P. Antonio Benni- 
celli de' Ministri degl'Infermi, Parroco di S. Ma- 
ria Maddalena , aggregato, mentre prostrato do- 
manda l’Apostolica Benedizione offre per Decembre 
1865 baiocchi 80 — Qui dividunt spolia ( come 
fate Voi, o Beatissimo Padre) ditiores fiaut; qui 
rapiunt non sua ( come fanno i sacrileghi usur- 
patori dei beni della Chiesa) semper in egestate sunt 
= P. Francesco Bernardi dell'ordine suddetto 
Vice-Parerco Collettore idem bai. 20 — P. Ca- 
millo Squaglia dello stesso ordine idem bai. 
10 — Non affliget Dominus fame animam Justi, 


ct insidias impiorum subvertet. (Parab. Salom. e. 
10) = P. Eugenio Vinci id. bai. 5 — P. Gioac- 
chino Ferrini id. bai. 5 — P. G. M. id. bai 
Fr. Seralino Jacchini idem bai. 5 — Fr. Se 
rafino Marrè id. bai. 5—Fr. Giuseppe Maria Bar- 
tolomucci id. bai. 5 — Cav. Gaetano March-iti 
aggregato per Decembre 1865 bai. 50 —N. Smith 
id. bai, 20 — Filippo Bernardi, id. bai. 5 — 
Tenente Vincenzo Magini id. bai. 10 — Pio Magi 
strelli idem bai. 5 — Costantino Alati idem hai. 
5 — Luigi Berlam id. bai 10 — Clementina Ma- 


gistrelli id. bai. 5 — Ab. Giuseppe de'Conti An- 
tamoro idem bai. 10 —- B verendissimo Canoni 
co D. Ralliel: Bertinelli idem hi. 50 — Filippo 
Santini id. bai. 5 -— €. M. idem bai. 29 — 


Maria De Dominicis idem bai. 10 — Maria Ma 


id. bai. 5 —— Ludovico Rocchi id. bai. 5 
idem bai. 5 -—- Elena Bruni id. bai. 5 — 
id. bai. 23 — Anna Lupi id. hai. 5 — 

. bai, 24 — Caterina Benai id. bai. 5 — 


Letti id. bai. 24 — N. N. il. hai. 1 — 
Vittoria Moroni id. bai. 1— Canon'co D. Raffaele 


Catini id. se. 1 — Ilarem datorem diligit Deus= 
M. R. id. bai. 20 — Estote Fortes in bello = R 
E. idem bai. 30 — Vidi impium superexaltatum 


trausivi et cece non erat = F. R. id. bai. 20 — 
D. Carlo Romei id. bai. 10 — Pietro Ricci idem 
bai. 5 — Una fimizlia Romana ofire al S. Padre 
domandano l'Apostolica Benedizione, per Gen- 
naro sc. 1 — Luigi Borgognoni aggregato, per 
Gennaro bai. 20 — Natalina Borgognoni idem 
bai. 10—Maddalena e Maria Concetta Borgognoni 
id. bai. 10—Emmanuele Borgognoni id. hai. 10— 


Clarini id. bai. 10 — Anna Clarini id. bai. d- 
Serafina Mattias nata Borgognoni idem hai. 
Ignazio e Giuseppe e fam glia Mattias id. bai. 15 
— Veronca Vannucci domestica id. bai. 5 _— 
Annunziita Blasi domestica id. bai. 5 — Post te- 
nebras spero lacem = Pietro Celli id. bai. 10 — 
Justitia clevat gen'es = L. M. idem bai, 10 — 
Costantino D'Andrea Collettore egato per fien- 


miro bai. 30 — Luizi D' Andrea item baiocchi 

20 — Rosa D'Andrei aggregati bai. 30 — Vi 
e Valentini il. 

bai. 5 — Pasquale Spositi id. bai. 5 — Dume- 


uco Comp: ici id. bai. 5 — Donee pertranseat 
furor tuus = Un padre di numerosa famglia di 
Ancona, aggregato, per Genraro offre scudi 4 — 
Muns. Amadeo Bresca, aggr., per Gen. sc. 1 — Pietro 
Mercurelli id. bai. 50 — Rosa Mercurelli id. bai. 
50 — Giucinto «n idem bai. 20 — Pietro 
Goudi id. bai. 30 — Carlo Gondi .id. bai. 20 — 
Gustavo Gondi id. bai. 20 — Giovanni Gomli id. 
Dai. 20 —Maria Majoni id. bai. 20 — Lucia Fresebi 
id. bai. 10 —Bartolomeo Rivaldi id. bai. 10 - F. R 
id. bai. 15— P. R. id. bai. 10—G. T. id. hai. 10— 
C. P. id. bai. 5 — M. P.id. bi rancesca 
Aicardi il. bai. 15 — Mara Aicardi id. bai. 20 
— Paolo Aicardi id. bai. 20 — Giacinta Aica 
id. bai. 30 — Alessandro Aicardi id. bai. 80 — 
Enrico Zampi da parte di una Signora di Orvie- 
to = Un braccialetto di oro con cesello di forma 
rotondi — Un fedele impiegato Perugino per 
Decembre 1865 sc. 1 — Un Sacerdote Napoleta- 
. Napoletano bai. 37— Gioacchino 
.5— Avv. Ludovico Scerr. 
ii i.10— Paolo Mucchielli 
— Vincenzo Fortunati 

È niani vedova Rosati id 
ai. 10 -- Francesco Pavini Ro id. bai. 10— 
Giovanni Panvini Rosati id. bai. 10 — Stefano 
Colonna Spedizioniere Apostolico id. bai. 30 — 
Teresa Colonna id. bai. 20 — Giuseppe Bianchi 
Bolognese id. bai. 5— Vittorio Ravignani id. bai. 
10 — T. Belloni idem baiocchi 20 —  Sacer- 
dote Pietro Paolo Incelli idom bai. 10 — Gia 
cinto Carboni idem bai. 05 — Luigi Della Vec- 
chia di Orvieto id. bai. 20 — Letizia Pallotta di 
Orvieto id. bai. 05 — Contessa Marianna Ne- 
greni id. bai. 10 — Vincenzo Cecchini di Chiu- 
si idem bai. 05 — Cavaliere Francesco Ceccarel- 
li Collettore id. bai. 30— Sudetto per la bo: me: 
di Maria Placcheli Ceccarelli, già aggregata il. bai 
5 — Nazzarena Petroletti cameriera aggregata !d- 
bai. 5 — I B. id. bai. 20 — Z. B. aggregato. 
domandaudo la S. Benedizione per se e sua fa- 
miglia bai. 15 — P. S. aggregato, prostrato al 
al Trono del Pontefice Re offre bai. 25—Sit nomen 
Domini Benedictum = N. N. aggregato bai. 30. 


Fortunato Crostarosa, aggregato , per mesi tre a tutto Mar 
zo bai. 30. 


(Continua) 


Rosa Borgognoni bai. 10 — Salvatore Borgozno- , 
ni idem bai. 10 — Giuditta Borgognoni vedova 
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ROMA 47 Maggio 


La Santità” pi Nostro Sigxore, nelle ore  po- 
meridiane di lunedì 6 del sorrente maggio , recavasi 
al Palatino per osservare le recenti scoperte fatte 
in quelle parti dell’antico palazzo de' Cesari, che per 
Sua Munificenza si vengono dissotterrando e disgom» 
brando dagli interramenti, sotto la direzione del Mi- 
nistero del Commercio e dei Lavori pubblici. 

Entrata nella Chiesa di S. Bonaventura, si fermò 
iu essa ad orare, dopo essere stata ricevuta al suo ia- 
gresso dalla religiosa famiglia dei Riformati France- 
scavi, che abitano quel Ritiro. 

Lasciato il sacro luogo, Sua SANTITÀ”, corteggiata 
da S.E. il sig. Barone Commendatore Costantini Bal- 
dini, Ministro del Commercio e Lavori pubblici con 
gli Ufficiali del suo Ministero, da S.E. il sig. Marchese 
Cavalletti, Senatore di Roma, e da altri personaggi, passò 
ad osservare le predette grandiose ruine rese al pub- 
blico, e le altre parti di esso palazzo che con ge- 
neroso pensiero intende rivendicare dalla privata pro- 
prietà ridonandole al decoro di Roma e alle cure del 
Ministero d’Antichità e Belle Arti; ch'è dire all’ani- 
versale vantaggio degli studi e delle dotte investiga- 
zioni. 

Entrata dunque per quella parte che appartiene 
al Collegio Iuglese, vide quivi quanto si era recente- 
mente liberato dalle terre che l’occultavano ancora da 
tanti secoli, lodando la solerte opera intrapresa a cura 
del sig. Ministro de’ lavori pubblici, e ascoltando con 
somma benigoità le spiegazioni che venivano svolgen- 
do insieme al medesimo il sig. Commend. Grifi, Se- 
gretario Generale del Ministero , e il sig. Commend. 
Visconti, Commissario delle Antichità, le quali ridestano 
le antiche memorie della famosa sede deli’Impero che 
derivano spontanee dalla osservazione di così me- 
morandi luoghi. Verso la cui conservazione il SANTO 
Papre palesò idee sempre più propizie all’accrescimen- 
to delle scoperte sì bene incominciate , confermando 
al Suo Ministro il generoso divisamento di riunire iu 
un solo e splendido insieme quanto avanzò ancora di 
quella principalissima Sede della Romana Maestà. Le 
quali parole nella loro effettuazione aggiuogeranno un’ 
altra alle tante opere di alto concetto, onde il nome 
di Pro IX è già sì venerato e sì grande per i cultori 
della scienza archeologica. 

Da quelle Aule, in parte decorate ancora di pit- 
tura e di stucchi , passò il Sanro PapRE agli Orti 
Roncioni discendendo per una via fatta per la fausta 
occasione di questa Sua visito. Osservò l'opportunità 
del nuovo acquisto e quanto sorge ancora in quel luo- 
go di cospicui avanzi, più che altrove illesi dai danni 
del tempo e degli uomini. Quivi in amplissima sala, 
che ha tutta l’antiea sua volta messa a cassettoni di 
stucchi, vide coloune di giallo antico, di bigio, di ci- 
pollino ; fregi di squisito intaglio ; marmi di bellezza, 
quale si conveniva ai dominatori del Mondo. E os- 
servò una bella Statua acefala, non unica scultura in 
quel luogo rinvenuta, essendochè una testa di Bri- 
tannico ad esso appartenente sia già posta al Museo 
Laterano, Appressatasi la SANTITÀ’ Sua dove si ese- 
guivano i lavori , s' interessò di vedere come prima 
giacessero i capitelli corioti, i frammenti in marmo, gli 
ornati ei tronchi di Colonne, che rimettevansi in luce. 

Volendo poscia compire il giro delle più rile- 
vanti parti del palazzo Cesareo , si piacque la San- 
mita" Sva di passare ad osservare quanto é palese 
aucora di esso ne’ contigui Orti Farnesi , ai quali 
Sua Maestà l’ Imperatore Napoleone III ha volto le 
generose sue cure. 


Grandi sono stati i lavori di ristauro, e le sco- 


| 


perte, che han fatto rifiorire la fama dell’antico pos- 
sesso Farnesiano, dopo che la M, S. ne fece l’acqui- 
sto, Il signor cav. Pietro Rox, che n'è il Conservatore, 
lia quivi eseguito coo regolare e bene ideato piano 
lavori utili alla scienza. Levate via le terre, si sono 
riveduti gli avanzi dei punti memorabili della dimora 
imperiale, e discope:ti i punti storici più rilevanti 
che si legavano ad essa. 

Avendo avuto il sig. Rosa l'onore di csporli a 
Sua SAnTITA', che osservò le scoperte eseguite con 
ogni attenzione, ebbe pur quello di sentirne commen- 
dare l'intento , che tutto cede a luce e vantaggio di 
Roma. 

La folla ansiosa di vedere il Santo PaprE, ne 
implorò con viva acclamazione e con religioso affetto 
la Benedizione quando, inclinato già il giorno al suo 
fine, lasciava il Palatino per restituirsi al Vaticano. 

—e+404-M4ero— 
NOTIZIE DIVERSE 

È stata operata dall'autorità politica di Napoli 
una prima razzia fra i camorristi, cui era stato per- 
messo il ritorno iu patria. Questa misura è tauto lo- 
data dalla pubblica opinione quanto è biasimata l’al- 
tra, nella quale si persevera giornalmente e sino al 
giorno 15 corr., di carcerare ed esiliare persone 
oneste e rispettabili senz'altro titolo che l'allegato so- 
spetto di essere disaflezionate al presente dominante 
potere. 

Sono attesi nelle provincie napoletane i cavalli, 
che giusta il detto del giornale governativo, debbono 
essere assegnati al 3° reggimento d'artiglicria, che ha 
stanza a s. Maria di Capua. 

Segnalazioni telegrafiche da Terra di Lavoro ai 
giornali napoletani deplorano lo stato di quella pro- 
vincia corsa impunemente da comitive brigantesche. 
L'Italia riferisce che molti distaccamenti di truppe 
inseguono alacremente alcune delle più temute comi- 
tive, ma finora con poco risultato. 

—— o40.6-964-080— 

La Presse di Vienna valuta le forze effettive del- 
l'Austria a 600,000 uomini e 1000 bocche da fuo- 
co, senza tener conto dei corpi di volontari, dei de- 
positi, dei quarti battaglioni dei reggimenti dei con- 
fini militari e delle milizie di Trieste e del Tirolo. 
Avnunziasi poi che il governo austriaco è sul puoto 
di organizzare la formazione di corpi volontari. 

— Nella borghesia di Vieuna si è aperta una 
sottoscrizione per armare due battaglioni di volontari. 

— Lettere da Vienna annunziano che il feld- 
maresciallo Benedeck comandaute in capo dell’arma- 
ta austriaca del Nord ha stabilito il suo quartier ge- 
nerale a Pardubitz, in Boemia. Le truppe riunite iu 
questo punto si eleveranno, verso la fine di maggio, 
a circa 180,000 uomini. 

— La Zriester Zeitung rileva che l'imbarco dei 
volontari per l' impero del Messico fu sospeso. 

— Il Cancelliere aulico conte Majlath è partito 
da Pest il 10 pei suoi beoi. Egli ebbe prima una 
conferenza di parecchie ore con Deak ; dicesi che, 
dopo il ritorno del Cancelliere aulico, avranno luogo 
ulteriori consultazioni. — Il Pesti Hirnok annunzia 
che la nobiltà uogherese ha già preso provvedimenti 
per la formazione d'un corpo di voloutari a spese 


di essa nobiltà. 

— Scrivono da Pest che il municipio di quella 
città preparava” un indirizzo di devozione all'impera- 
tore ; ma i magistrati haono ritardato a spedirlo, die- 
tro avviso ricevuto che i rappresentanti si erano già 
concertati ed intesi per indirizzare al momento de- 
cisivo una simile manifestazione in nome del paese 
intero. 


— In caso di guerra l'arciduca Carlo Luigi an- 
drà nel ‘Tirolo per attendere all'organizzazione dei 
bersaglieri, 

— Si scrivé alli Patrie da Vienna 7 maggio: 

AI Ministero della guerra è stato costituito un 
Comitato di difesa incaricato di centralizzare il ser- 
vizio delle quattordici direzioni delle fortezze sparse 
sui differenti punti dell'Impero. 

Nella sua prima seduta quesio Comitato si è oc- 
cupato della difesa del litorale marittimo austriaco , 
ed ha approvato tutte le disposizioni state prese dal. 
la Direzione delle fortificazioni di Zara per la difesa 
delle coste della Dalmazia. 

Per conseguenza é stato spedito subito |' ordine 
di cominciare i lavori straordinari che il corpo del 
genio avea proposti nei circoli di Spalatro, Ragusa e 
Cattaro. 

—_e44+t-iero— 

1 giornali di Loudra credono poter assicurare 
che nell'ultimo consiglio di gabinetto lord Russell, 
nella previsione che la guerra non si possa evitare, 
propose che al momento nel quale ogni speranza di 
pace dovesse essere abbandonata, il governo inglese 
iuviasse a tutti i suoi ageoti in Europa una circolare 
in cui si esponessero le cause della situazione del 
conflitto e si provasse che l’Ioghilterra non ha niente 
trascurato per risparmiare una lotta. ]l progetto sa- 
rebbe stato accolto favorevolmente, e ciò prova come 
anche in Inghilterra si creda poco ad un accomoda- 
mento pacifico delle vertenze pendenti. 

— Il Foreign office ha dato ai giornali la se- 
guente comunicazione : «I viaggiatori inglesi che vo- 
gliono percorrere l'Austria sono informati che si de- 
vono provvedere di passaporti, vistati a Londra o a 
Parigi, se vogliono eotrare o dal Tirolo o dalla fron- 
tiera Italiana ». 

—00-6--3000— 

Lo Staatzanzeiger di Berlino 9 maggio, pubbli- 
ca, nella sua Parte Uffiziale, il seguente rapporto 
del ministero al re: 

« Alla Maestà del Re » 

« In segtito al minaccioso contegno, assunto cou- 

tro la Prussia da parecchi governi vicini, successe 


nei rapporti esterni del paese una tensione, che, tor- , 


nati inutili i più diligeoti e i più perseveranti sforzi 
per toglierla, pose Vostra Maestà reale nella neces- 
sità di ordinare vésti provvedimenti per la sicurezza 
del paese. In tale stato di cose, il sottoscritto rive- 
rente Ministero di Stato è d’avviso che Vostra Mae- 
stà Reale riterrà giunto il momento di raccogliere 
intorno al trono la Rappresentanza del popolo, iu 
orma di Dieta universale della Monarchia, per pigliar 
quei partiti, che meglio rispondano alla situazione del 
paese, e per dare espressione legale a quella concor- 
dia, che anima il popolo prussiano, ove si tratti di 
mantenere l'indipendenza e l'onore del paese. Benchè 
la maggioranza dell’attuale Camera dei deputati, in 
faccia ai pericoli che minacciano la patria, darebbe 
sicuramente iadubbie prove del suo patriottismo, certo 
è però che quella Camera fu eletta sotto l' influenza 
di circostanze diverse da quelle, che adesso dovreb- 
bero agire in modo preponderante sugli elettori. 

« Vostra Maestà Reale sentirà il bisogno di co- 
noscere e di vedere espresso quello spirito, che ani- 
ma il popolo prussiano in questi momenti, ed ib ri- 
guardo all'attuale situazione delle cose. 

« Crediamo pertanto di dover devotamente 000° 
sigliare Vostra Maestà a sciogliere, in base 3 e 
5A dell'Atto costituzionale 34 gennaio 1850, la ni 
mera dei deputati, per ordinare incontanente DUO 


elezioni. Preghiamo adunque Vostra Maestà di voler 
graziosissimamente sancire l'ordinanza qui progettata 
per lo scioglimento della Camera dei deputati. 

« Berlino, 9 maggio 1866. 

Il Mipistero di Stato 

Sott. Co. di Bismarck-Schonhausen. — V. Bo- 
delschwingh. — V. Roon. — Co. di Itzenplitz. — 
V. Muhler. — Co. Zur Lippe. — V. Selchow. — Co, 
di Eulenburg. » 

Lo Staatzanzeiger pubblica inoltre la seguente 
ordinanza relativa allo scioglimento della Camera dei 
deputati, del 9 maggio 1866 : : 

« Noi Guglielmo, per la grazia di Dio, Re di 
Prussia, ecc. ecc. 

« Ordiniamo, in base all'art. 51 dell'Atto costi- 
tuzionale 31 gennaio 1850, in seguito a proposta del 
Ministero di Stato, quanto segue: 

« $ 4. La Camera dei deputati viene sciolta. 

« $ 2. Il Nostro Ministero di Stato viene inca- 
ricato della esecuzione della presente Ordinanza. 

« In fede di che, apponiamo la Nostra sovrana 
sottoscrizione e il reale suggello. 

« Dato a Berlino, 9 maggio 1866. » 

« Sott. Guglielmo » 
(Seguono le firme dei ministri.) 

— A proposito dello scioglimento della Camera 
na troviamo nella Patrie le seguenti conside- 
razioni: 

Ci scrivono da Berlino che lo scioglimento della 
Camera prussiana ed il decreto reale che ordina le 
nuove elezioni sono riguardati come un certo indizio 
di un ritorno del gabinetto verso il sistema rappre- 
sentativo. 

In mezzo alle circostanze che ogoi giorno più 
si aggravano, ha creduto indispepsabile di riunire 
nuovameote le Camere, e dopo aver date prove del 
suo primo desiderio di riformare il patto federale col 
concorso della rappresentanza nazionale, sembra spe- 
rare che il paese risponderà a questa politica con 
elezioni aventi uo carattere meno sfavorevole delle 
elezioni precedenti. 

Un bilancio in armonia colle circostanze attuali 
sarà sottoposto alla nuova Camera. Il concorso dei 
deputati della nazione non potrà dunque che contri- 
buire al credito del governo prussiano. 

Il periodo legislativo della seconda Camera era, 
d'altra parte, al suo termine; e di fronte al conflitto 
che era sorto tra essa ed il governo, questo non ha 
fatto che usare della sua prerogativa costituzionale 
facendo un nuovo appello agli elettori. 

—Alcune corrispondenze da Berlino parlano di 
negoziati tra i gabinetti di Vienna e di Berlino sulla 
questione dei Ducati, ed assicurano che dal 6, giorno 
nel quale il conte Karolyi fece comunicazioni accet- 
tabili intorno a questo argomento, i negoziati traBer- 
lino e icona sono molto animati. 

— La Prov. Corr. di Berlino, nell'atto che an- 
nunzia la mobilitazione di tutt'i corpi d’armata, dice: 
“Bisogna esser convinti che il governo prussiano 
anche adesso è disposto a mantenere la pace, pur- 
chè lo possa far-con onore, e salvi sempre gl'inte- 
ressi della Prussia. Ma verso il paese gli corre ob. 
bligo di non lasciar sorgere verun ‘dubbio che, al bi- 
sogno, esso è deciso ed è in grado di sostenere nel 


Se poi la brigata Kalik dovesse essere sacr ifica- 
ta meglio varrebbe ritirarla fia d'ora. Le truppe au- 
striache in tal caso potrebbero riparare sul territorio 
dell’Annover. Effettuata detta ritirata colla celerità 
che acconsentono le ferrovie, gli austriaci potrebbero || Germania, la Svezia dovrà prendere delle misure di 


grande riserva nella pubblica discussione che avrà 
luogo a tale oggetto. 

Pel Governo svedese non si tratta già di armare 
subito, ma di decidere che nel caso di una guerra in 


dall’Annover entrare sul territorio dei piccoli Stati 
germanici che sono propensi all'Austria. 

Altro modo di scansare una disfatta od altra 
grave jattura sarebbe di ordinare alla brigata che si 
ritiri entro le mura della città anseatica di Amburgo 
ed ivi, preso imbarco, ridursi in Ioghilterra e poi per 
Calais, Stoecarda e Monaco fare ritorno in Austria 0 
gettarsi in una delle fortezze federali , presidiate da 
“truppe austriache. 


precauzione, visto che il punto di partenza della di- 
scussione sulla questione dei Ducati tocca per ciò 
stesso gl’interessi degli Stati del Nord. 
— 000 — 
Si legge nella Gazzetta di Losanna: 
La gravità della situazione attuale ha attirata la 
attenzione del Consiglio federale. Da qualche tempo 
sono state prese Je misure necessarie per far fronte 


ad ogni eventualità di guerra. 

I Governi cantonali hanno perciò ricevuto ordine 
di avvertire tutti gli ufficiali a cavallo di provvedersi 
di cavalli per esser prooti in caso che venissero chia- 
mati. 

I Cantoni devono pure vegliare a mettere in or- 
dine il materiale della fanteria del contiogente affin- 
chè alla prima chiamata le truppe possano marciare. 

Il Consiglio federale si è pure occupato della 
chiamata dei picchetti delle varie divisioni a norma 
delle evenienze che potessero insorgere: ed i picchetti 
possono essere messi da un momeuto all’altro in piedi, 

Se scoppiano le ostilità fra l'Italia e l'Austria il 
Consiglio federale monterà subito un corpo sufficiente 
d'osservazione nella valle di Munster e di Poschiavo 
(Grigioni) per impedire che gli austriaci o gl'italiani 
si giovino del territorio svizzero per un colpo diretto 
dall'Italia contro l'Austria nel Tirolo, o dall'Austria 
contro l'Italia. 

Questo corpo d'osservazione avrebbe il suo quar- 
tiere generale nell'E ngadina. 

—etett40e0-_ 

Un dispaccio da Cattaro, 7 maggio, alla Gas- 
zetta Ufficiale di Venezia reca : 

« Secondo notizie di Cettigne, il principe del Mon- 
tenegro sarebbe disposto a contrapporre un eletto cor- 
po di più migliaia di Moutenegrivi ai corpi franchi, 
che per avventura invadessero la Dalmazia meridio- 
nale, sol che il governo austriaco ne mostrasse il 
desiderio ». 


— Il Giornale di Dresda del 9 dichiara che il 
re non intende di abbaudonare il paese nell’ attuale 
situazione. 

Lo stesso Dresdner Journal pubblica il seguente 
comunicato ufficioso: 

« In Sassonia, la condizione di cose finora sussi- 
stta puossi qualificare come quella della reciproca 
fiducia fra popolo e goverm. Gl’interessi sociali e po- 
litici del popolo non sono soggetti a pastoie, gl’inte- 
ressi commerciali sono ampliati e rassodati, e le leggi 
veogono applicate liberamente. Il governo ha diritto 
di sperare abnegazione da parte del popolo. Una sola 
città mostra tendenze divergenti, e vorrebbe imporre 
al governo una politica pusillanime. Il governo co- 
nosce i suoi doveri e la sua responsabilità; esso terrà 
le redini con mano ferma, e non paventerà di applicar 
le leggi con tutta energia ». 

— La sera dell’8 a Lipsia (come fu già annun- 
ziato per telegrafo) ebbe luogo uv’adunanza popolare, 
promossa dal partito germanico conservativo e dal 
ceto dei lavoranti. Era suo scopo quello di promul- 
gare un proclama di difesa contro la Prussia, in op- 
posizione al noto indirizzo annessionista di sabato 
scorso, formulato dal Consiglio civico. Ecco in so- 
stanza il tenore delle deliberazioni prese da quella 
numerosissima assemblea : «Noi qualifichiamo per 
antipatriottico e funesto il modo di procedere del lo- 
cale consiglio civico e de' deputati civici contro le 
misure difensive prese dal governo. Eccitiamo il go- 
verno ad estendere quelle misure difensive, e ad or- 
dinare uo armamento generale del popolo a tutela del 
paese. Noi riteniamo essere uu urgente bisogno che 
fa Sassonia si assicuri al più presto possibile dell'aiuto 


Il 


———e604-M-2-0-s-— 
Il presidente degli Stati Uniti ha presentato alla 
Camera dei rappresentanti una corrispondenza diplo- 


matica relativa alla questione messicana. Alcuni di 
tali documeati si riferiscono ad una protesta diretta 
dal siguor Seward al gabinetto di Vienna intorno agli 
arruolamenti di volontari che si fanno in Austria per 
conto dell'impero messicano ; altri ai rapporti tra gli 
Stati e l'impero francese. In una comuvicazione di- 


dei suoi alleati, e si opponga ostinatamente ad ogni 
separata teodenza della Prussia nello Schleswig-Hol- 
stein, come ella rimanente Germania ». 

— Nella seduta della Dieta federale di Franco- 
forte, 9 maggio, la Prussia dichiarò: « Nella proposta 


della Sassonia, il vero stato degli armamenti fu preso 
a rovescio. Gli armamenti furono intrapresi dalla con- 
troparte. Il territorio federale, che circonda la Prus- 
sia, somiglia ad un campo di battaglia. La Prussia, 
sospenderà di buon grado i provvedimenti militari, 
presi per nece: di difesa se la Confederazione 
smette di armare. Se poi la Confederazione a ciò non 
è disposta, o nol può’, allora la Prussia si vede co- 
stretta a porre innaozi a tutto la propria sicurezza e 
il mantenimeuto della sua situazione in Europa ». 

— L'assemblea federale si occupò pure dell'au- 
meoto delle guaraigioni federali , da attendersi in se- 


retta al sig. di Montholon, il segretario di Stato com- 
batte gli argomenti addotti nello scorso gennaio dal 
sig. Drouyn de Lhuys per difendere il contegno della 
Francia nel Messico, Il ministro americano contesta 
sopra tutto questo fatto, che il ristabilimento della 
forma monarchica nel Messico abbia risposto al voto 
delle popolazioni ; non è sufficieotemente provato, se- 
condo il sig. Seward, che queste popolazioni sieno 
State regolarmente consultate, ed in ogni caso il loro 
voto non ha potuto essere ottenuto legalmente in pre- 
senza di un esercito francese che teneva occupato il 


modo più energico e più risoluto quegli interessi an- 
che colle armi alla mano. » 

— La dichiarazione del conte di Bismark che i 
Prussiani. non attaccherebbero la Sassonia trae alcuni 
giornali a sospettare o a fare l'ipotesi che i prussiani 
potessero aprire le osulità nell'Holstein discacciandone 
Ja brigata austriaca comandata dal generale  Kalik. 
Domaadavo ciò che avverebbe di quella brigata, e quale 
contegno assumerebbe dessa? 

Evacuerebbero gli austriaci |’ Holsteia all’ avao- 
zarsì dei prussiani dallo Schleswig o dal Lauenburg 
testè ceduto pel trattato di Gastein alla Prussia ? 
Egli è probabile che i Prussiani sarauno molto tentati 
d’impadronirsi del paese che fu causa di tante compli- 
cazioni, ed una volta che i Prussiaui si siano instal- 
lati nell’Holstein, creatasi una posizione solida e te- 
nibile, difficilmente la perderebbero. 

La brigata Kalik , quantunque espostissima, po- 
trebbe. tentare la sorte delle armi, riquendo intorno 
a se tutte le forze e le risorse holsteinesi, e tener 
fesmo nell’ Holstein coutando di essere soccorsi dalle 
tsuppe della Confederazione germaniea. 


paese. 

In un altro dispaccio in risposta al sig. Drouya 
de Lhuys, che presentava l'intervento francese come 
un semplice soccorso recato ai messicani per aiutarli 
a ristabilir l'erdine in casa loro, il sig. Seward non 
riconosce in principio questa specie d’intervento ami- 
chevole, non avendo un popolo il diritto di immi- 
schiarsi nelle faccende d'un altro popolo se non nella 
misura esatta che esige la protezione dei suoi propri 
interessi. L'ultima dispaccio , in data del 6 sprile 
scorso, e scritto dal sig. Drouyn de Lhuys, annunzia 
che sulla promessa formale degli Stati-Uniti di con- 
servare la neutralità, l’ imperatore è deciso a ritirar 
le sue truppe, che evacueranna il Messico in tre di- 
staccamenti, il primo partirà nel novembre 1866 sil 
secondo nel marzo 1867, ed il terzo in novembre 
dello stesso anno. 

Ecco ora il più importaute dei dispacci diretti 
dal sig. Seward al ministro degli Stati-Uniti a Vienna: 

Signore, 

Una Nota singolare è stata ora ricevuta dal mi» 

nistro degli Stati-Uniti a Parigi. In essa il sig. Bi- 


guito alla mobilizzazione prussiana ; prese atto della 
dichiarazione del plenipotenziario militare prussiano 
che si adotterauno provvedimenti, affinchè non venga 
oltrepassato lo stato effettivo legale; e deliberò d’in- 
caricare la Commissione militare di vegliare ‘su ciò 
accuratamente. 
— 00 

È avvenuta a Lisbona uva modificazione mini- 
steriale. Il nuovo gabinetto si compone del sig. Aguiar, 
presideute del consiglio e all’ intero; Mariens-Ferrao 
alla guerra; Fontes alle finanze; Casal-Ribeiro ai la- 
vori pubblici ed affari esteri; Praia- Grande alla marina. 

——e-tet-ero— 

Si legge nella Patrie: 

Si assiegra che in yn comitato segreto, tenutosi 
il 6 a Stockolm, ed al quale assistevîno i membri 
dei qualtro ordini che costituiscono ancora la rappre- 
sentauza della Svezia, sarebhe stato deciso in modo 
positivo di prendere in considerazione lu questione 
degli armamegti. 

Sarebbe pur stato convenuto di mantenere la più 
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gelow scrive in sostanza quel che segue. « Il Moni- 
teur del 21 marzo annunzia, che una convenzione 
militare fu firmata a Vienna, il 15 corrente , fra il 
governo austriaco e i rappresentanti dell’ imperatore 
Massimiliano in aggiunta ad una convenzione della 
stessa natura, antecedentemente conclusa fra le stesse 
parti. Lo scopo di quest’ impegno, dice il Moniteur, 
è di assicurare l'arruolamento necessario per tenere 
un corpo austriaco nel Messico. » — Il sig. Bigelow 
soggiuoge: Ho letto in un altro giornale che una linea 
di vapori è stabilita fra Trieste e Vera Cruz per in- 
traprendere corse regolari dopu il 1 aprile. » 

Il sig. Bigelow fornisce ancora un estratto del 
Constitutionnel di Parigi del 21 marzo, « Noi sap- 
piamo dal Fremdenblat di Vienna che un arruola. 
mento per il Messico comincierà subito, e che il de- 
naro era stato ricevuto da Parigi due mesi avanti. » 

I vostri dispacci di date quasi uguali a quelli 
del sig. Bigelow, si tacciono sopra i rumori che si 
portano a notizia di questo governo. È possibile che 
possiate avere più autorevoli informazioni concernen- 
ti le disposizioni e il procedere del governo austria- 
co, per facilitare le trattative sopra la materia men- 
ziovata con indifferenza dal sig. Bigelow. Riguardan- 
do però la questione da un altro punto di vista, i 
rumori riferiti sono sufficienti per farci chiedere una 
esatta ed amichevole esposizione dal governo impe- 
riale e reale, delle relazioni che si propone di assu- 
mere per assicurare o mantenere d'ora innanzi ri- 
guardo al Messico la neutralità. 

Si aspetta da Voi in conseguenza che eseguiate 
le istruzioni che vi furono mandate a quest’ effetto. 
E si crede che dobbiate informarci degli atti di osti- 
lità che si facessero d'oggi innanzi contro il Messico 
da sudditi austriaci, con ordine 0 colla approvazione 
del governo di Vienva. Gli Stati-Uniti si riservano 
la libertà di considerare quelle ostilità come costi- 
tuenti un casus delli dell Austria contro la repub- 
blica del Messico. E in presenza di una guerra in- 
trapresa in questo tempo e in tali circostanze, gli 
Stati-Uoiti non potrebbero impegnarsi a rimanere spet- 
tatori silenziosi o neutri. 

Il Presidente può desiderare di chiamare |’ at- 
tenzione del Congresso su questo importante sogget- 
to. Voi vedete perciò l'importanza di ottenere le in- 
formazioni desiderate, al più presto possibile, senza 
mancare alla cortesia dovuta all'Austria come governo 
amico. Trovando voi però ragioni importanti a noi 
ignote, per differire l'esecuzione di questa istruzione, 
siete libero di usarne a discrezione e rapportarcene 
Je ragioni. 

Sono, ec. W. H. Seward 


———rrr_rrrrr-—— 
NOTIZIE COMPENDIATE 
pece 

La situazione si mantiene sempre nella stessa in- 
certezza in Italia, come ne é indizio la confusione 
che osservasi nel linguaggio dei fogli, nei quali di 
pari passo colle informazioni bellicose vanno le no- 
tizie di tentativi pacifici che alcune potenze andreb- 
hero facendo per ottenere la riunione di un congres- 
s0, « La diplomazia, dice la Provincia, nen ha an- 
cora rinuoziato al suo lavoro per conseguire tal fine. 
Si è parlato di una lettera dello ezar su questo pro- 
posito. Vuolsi ora che siffatta lettera sia stata indi- 
rizzata non solo alla Prussia, ma anche all'Austria 
ed alla Francia e che in essa si proponga un con- 
gresso immediato per risolvere al più presto le que- 
stioni di Germania, d’Italia e di Rumenia », Altri 
fogli accennando nelle ultime notizie il ritorno a Fi- 
reoze del general Govone e l’arrivo nella stessa ca- 
pitale di un generale prussiano, fanno credere che 
siano dai medesimi stati recati gli accordi per la si- 
multaneità dell'attacco. Finalmente è dato conto nelle 
stesse ultime date delle nemine fatte di parecchi uf- 
ficiali superiori per l’esercito garibaldino, mettendosi 
in rilievo quanto pieno sia ora l’accordo tra questo 
elemento ed il governativo, poichè furono dal mi 
SIro acceltate tutte le nomine proposte dal comitato 
in favore di quegli antichi officiali che in seguito ai 
fatti d'Aspromonte erano stati congedati. In conse- 
Buenza di tutio"ciò, il Corriere italiano è tratto ad 
esclamare: « Non ci facciamo illusioni nè abbando- 
Miamoci a scoraggiamenti: la guerra'è inevitabile , e 
le cose son giunte a tal punto che nessuna potenza 


può impedirne lo scoppio. Avremo dilazioni, tentativi 
di congresso e di mediazione; era cosa da aspettarsi, 
Ma la guerra, lo ripeteremo senza posa, è inesorabil- 
mente sicura ». 

«Nel mentre una parte della stampa europea con- 
tinua a spendere i suoi articoli nell'occuparsi dei pro» 
getti di congresso e di mediazione, i fatti proseguono 
nel modo più evidente a smentire tutte le notizie 
fatte circolare in proposito. Gli Stati secondari ga- 
reggiano nei loro preparativi di attività col governo 
viennese. Il Giornale di Francoforte li riassume 
senz'altro con queste laconiche parole:« Il Wurtemberg 
mobilizza con 30,000, la Baviera con 150,000, Ba- 
den cov 20,000, l’Assia con 18,000, la Sassonia con 
40,000, l'Annover con 36,000 ». Agli allestimenti 
militari degli Stati secondari si collega pure il viag- 
gio del re di Sassonia a Monaco e il ritiro del mini- 
stro della guerra vurtemburghese, accusato di proce- 
dere nei preparativi con troppa lentezza. A tutto 
questo la Prussia ha risposto, come è noto, colla mo- 
bilizzazione completa di tutti i suoi nove corpi di 
arnfata. Iofine anche nell’ Assia elettorale, uno degli 
Stati più devoti al gabinetto prussiano, si stanno mo- 
bilizzando, dopo invito espresso di quest’ultimo, cin- 
que battaglioni d° infanteria, quattro squadroni di ca- 
valleria e l' artiglieria corrispondente. Tutte le forze 
del ducato sono pronte a marciare al primo cenno 
prussiano e lo stesso è a dire degli altri Stati che si 
muovono nel raggio d'azione geografico e militare del- 
la Prussia. Assicurasi inoltre che la Sassonia sta per 
sottoporre alla Dieta una proposta , la quale tende- 
rebbe nientemeno che ad ottenere da lei un intimo 
di disarmo diretto alla Prussia. Ma questa finora nov 
è che una voce, quantunque, a vero dire, l'adozione 
di questa proposta da parte della Dieta non sarebbe 
che la conseguenza del voto dalla medesima emesso 
nella seduta del giorno 9. Imperocchè minacciando la 
Prussia dell’ articolo 19 della costituzione federale, 
l'assemblea di Francoforte altro non fece che mettere 
formalmente il gabinetto di Berlino nell’ obbligo di 
disarmare. Confermasi intanto che a Muhlacker , nel 
regno di Wurtemberg, si tenne una conferenza dei 
delegati degli Stati secondari , compresa la Baviera, 
afline di accordarsi per la concentrazione dei loro con- 
tingenti federali. Si parla di una riunione straordina- 
ria della Dieta germanica per ordinare la mobilizza- 
zione di sei corpi d’armata federali. Si designa sem- 
pre il principe Alessandro d'Assia come destinato a 
comandare l' ottavo corpo dell’ armata [federale com- 
posto dei contingenti del Wurtemberg, Baden, Assia 
Darmstadt. Dicesi che il re di Wurtemberg abbia già 
dato il suo assenso a questa scelta. 

Nè solamente in Germania e fra le potenze più 
direttamente interessate , ma anche negli altri Stati 
europei vanno facendosi imponeati apparecchi, da cui 
è dimostrato quanta speranza ripongasi in una media- 
zione e in un pacifico congresso, se pur non voglian- 
si considerare come un mezzo efficace per giungere 
più presto a tale resultato. La Russia si appre- 
sta come se si vedesse esposta a prender parte ad 
una azione armata; la Francia è noto che si appa- 
recchia a formare due campi d'osservazione ; l' Io- 
ghilterra dispone l'invio di una formidabile squadra 
nel Mediterraneo. E non è tutto; parecchi Stati vici- 
ni alla Germania si dispongono a preudere le misure 
così dette di precauzione, affinchè gli eventi non li 
colgano alla sprovvista. Arma la Svezia cui non va a 
genio nè l'atteggiamento della Russia nè quello della 
Prussia; arma la Daoimarca che spera di guadagnar 
qualche cosa negli effetti della guerra attuale di cui 
essa subisce finora le conseguanze. 

Fra i giornali esteri che maggiormente insistono 
adesso nel parlare di negoziati e di officiosi interventi, 
si distinguono quei di Parigi che hanno qualche atti- 
nenza col governo e taluno dei quali pon manca di 
spiegare in questo senso anche la recente *partenza 
per Londra del generale Fleury , aiutante di campo 
dell’ imperatore. Nè questa conciliante attitudine che 
sì attribuisce al governo e della quale si fecero in 
questi giorni sostenitori attivi il Constitutionne! , la 
Patrie, la France, pare agli altri fogli difficile a spie- 
garsi , quando si oggervi alla straordinaria eloquenza 
con cui l’ opinione pubblica pronunciossi per organo 
della Borsa, all’allarme che sempre più va manifestan- 
dosi nelle sfere finanziarie , ed alle vive rimostranze 
in favore della pace di cui tutti i grandi centri di- 
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parlimentali si fecero interpreti presso il governo me- 
desimo. Ciononostante anche voci in senso con- 
trario sono divulgate a Parigi e da taluno è messa 
in corso la diceria di un imprestito di 500 milioni 
che sarebbe progettato dal governo e che non potreb- 
be certamente essere considerato come indizio di pa- 
ce. Ma finora tutto ciò che vien detto in proposito, 
sia nell'uno che nell’ altro ordine d'idee, non esce 
dalla sfera delle singole congetture; alla qual serie 
pure sembra abbia ad ascriversi la voce egualmente 
messa in circolazione, che stiasi trattando nei consigli 
del governo di restringere taluui articoli della costi- 
tuzione parlamentare. All’ infuori di tutte queste di- 
cerie, quello che si raccoglie di certo dai giornali 
parigini circa le cose interne si è che quest'oggi 17 
il Corpo legislativo deve essersi nuovamente riunito 
per esaminare la prima parte del progetto di legge 
sulla riorganizzazione dipartimentale e comunale. È 
noto che questo progetto fu scisso in due ; la prima 
parte si occupa dei consigli generali ed è la sola che 
sia pronta; la seconda, relativa ai cousigli municipali, 
non verrà in discussione che più tardi e dubitasi anzi 
molto che la medesima possa essere esaminata duran- 
te la sessione attuale. Dopo la legge sui consigli ge- 
nerali, si discuterà probabilmente il bilancio, e tutto il 
resto sarà rinviato all’anoo prossimo , imperocchè a 
fronte della piega che vanno pigliando gli avvenimenti, 
è tenuto abbastanza naturale che il governo voglia 
assicurarsi tanto all’interno quanto all’estero una com- 
pleta libertà d’azione. 

La relazione del ministero prussiano al re in- 
torno allo scioglimento della Camera fa conoscere i 
motivi di quest’atto che tante e così diverse inter- 
pretazioni ha sollevate. Il govervo di Berlino che vede 
schierarglisi contro, in favore dell’Austria, la maggior 
parte dei governi degli Stati secondari « vuole cono- 
scere e far esprimere il sentimevto che anima il po- 
polo prussiano nel momento presente e relativamente 
alla situazione attuale delle cose ». Ma non è a cre- 
dere che il ministero possa raggiungere il resultato 
che dicluarò essersi prefisso , a meno che non couti 
di veder proluogata per lungo tempo la situazione 
attuale, giacchè in vista dell'articolo 51 della costitu- 
zione prussiana, gli elettori debbono essere convocati 
entro 60 giorni e le Camere entro 90 dopo quello del 
decreto di dissoluzione. 

Il resoconto della tornata della Camera dei lordi 
d'Ioghilterra, ella quale si trattò della situazione at- 
tuale delle cose nel continente era stato esattamente 
riferito dal telegrafo, nè è quindi necessario Idi farne 
di nuovo menzione. Solo merita di essere osservato 
che notevolissime ed esplicite furono le dichiarazioni 
di lord Clarendon intorno all’inutilità degli sforzi del- 
l’Ioghilterra in favore della pace e l’opivione manife- 
stata dallo stesso ministro degli affari esteri , che la 
guerra in Europa sia inevitabile e che l'Inghilterra 
debba mantenersi neutrale. 

Scrivesi da Madrid che oltre al gravissimo pro- 
getto finanziario fu preseutato alle Cortes un altro 
progetto di legge iu previsione dell’immineote guerra 
e delle circostanze gravi iu cui si può trovare la 
Spagna durante le vacanze parlamentari. Questo con- 
siste nel conferire al governo poteri eccezionali este- 
sissimi per tutto il tempo che deve trascorrere fino 
all'apertura della prossima legislatura, colla condizione 
di render conto dopo alle Camere stesse dell'uso che 
il governo avrà fatto di questa legge. 

A complicare sempre più la situazione dell’Eu» 
ropa e ad accrescerne i pericoli, si aggiungono ora 
gli avvenimenti dei Principati davubiani che paiono 
oramai eotrati i una fase dalla quale è assai diffi- 
cile che escano in modo pacifico. È noto che, mal- 
grado il rifiuto della conferenza, la nomina del prio- 
cipe di Hohenzollern a sovrano dei principati fu san- 
Zionata dalle Camere di Rumenia e fatta proclamare 
ufficialmente dalla luogotenenza di Bukarest ; ora, un 
dispaccio telegrafico da Vienna alla Gazzetta ufficiale 
di Venezia annunzia avere la conferenza di Parigi 
convenuto che le truppe del sultano occupino eveu- 
tualmepte i Principati. 0 

Il Morning Post ha da Canoa, 13 marzo, che 
l’eseroito imperiale chinese, comandato dal generale Pa- 
schao, ha vinto completamente un corpo di 50,000 
ribelli, che di credono le reliquie dei Taepiags nel 
nord-est della provincia di Quantung. La mischia du- 
rò due giorni e tutti i ribelli farono uccisi 0 fatti 
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prigionieri. La morte del capo Kaugwang è messa in 
dubbio. L'esercito imperiale si separa; molte truppe 
sono partite col generale vittorioso Hankon per ac- 
camparsi contro i Nyenfei. Notizia giunte dal Giap- 
pone annunciano che il Governo ha concesso il ter- 
reno per costrurre un dock a Nagaseki. Le dispute 
tra il Tycoon e il Daimios sono sul punto di essere 
sedate. Il governo giapponese ha pagato la terza rata 
dell'indennità. 
DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 16, — Nella Camera prosegue la di- 
scussione sui provvedimenti finanziari. Depretis, pre- 
sidente della commissione, sostiene l'articolo 5°. Dice 
che il progetto della commissione essendo un com- 
plesso, qualora la fatta proposta fosse rigettata, l’iu- 
sieme dei provvedimenti presentati rimarrebbe sfa- 
sciato e più non reggerebbe. Contesta la specialità 
della tassa della quale prende a dimostrare i vantag- 
gi superiori a qualunque altra nell’ applicazione. 
Scialoia replica alle argomentazioni del preopinante ; 
dice che la tassa sarebbe di poca entità e produr- 
rebbe una perniciosa influenza sulle finanze. Correnti 
domanda a nome della commissione la sospensione 
della deliberazione onde possa esaminare meglio la 
ruuestione. Crispi oppovesi alla domanda che si deli. 
Deri una ceosura alle amministrazioni passate. Lanza 
sostiene la sospensione. La discussione è rinviata a 
dimapi. 

Opinione : Notizie di Parigi recano che le co- 
municazioni officiose fatte alle varie potenze circa la 
riunione ‘di un congresso non incontrarono accoglienze 
tali da destare speranza che il Congresso sia per es- 
sere accellalo. 

Firenze 17. — Una Circolare del ministro della 
guerra in data del 16 circa l'ordinamento dei volontari 
dispone: I 20 battaglioni formeranno 10 reggimenti col 
nome di volontari italiani. Formeransi a Como, Va- 
rese, Bari e Barletta. La nomina dei sotto ufficiali 
spetterà ai comandanti dei reggimenti. I volontari pro- 
venienti dalle provincie napolitane del versante del Medi- 
terraneo e dalla divisione militare di Palerno, Sardegna, 
Piemonte, Lombardia saranno diretti nei depositi di 


Como e Varese, I volontari provenienti dalla Tosca- 
no, Emilia, Marche , Umbria , provincie napoletane 
dell’ Adriatico e divisione militare di Messina diri- 
geransi nei depositi di Bari e Barletta. I reggimenti 
comporransi di 42 ufficiali e 1446 soldati; l'uniforme 
sarà berretto e camicia rossa. 


Parigi 16—Il Moniteur du Soir, dopo aver con- 
siatato le vertenze degli ormameoti in Germania, dice 
che le speranze di puce sono piuttosto rianimate che 
indebolite. La Francia fa tutti gli sforzi d'accordo 
coll'Ioghilterra e colla Russia per provocare una con- 
ferenza diplomatica cui sarebbero deferite le questioni 
che minacciano la pace d'Europa. Questo tentativo 
attesta tutta la sincerità delle disposizioni pacifiche 
del governo dell’imperatore. Esso adoperasi lealmente 
a prevenire un conflitto appoggiandosi sulla libertà d'a- 
zione che riservossi. Il principe Napoleone è arrivato 
ieri, ed ebbe un colloquio coll’imperatore. 

Il Pays parlando delle pratiche diplomatiche, di- 
ce che bisogna farvi poco calcolo. Il loro successo 
diviene giornalmente più difficile. I governi peutri 
cercano mezzi di riavvicinamento ma non sanno qual 
mezzo pratico proporre nè qual terreno offrire che 
presenti probabilità di riuscita. 


Camere hanno votato con 111 voti sopra 117 la pro- 
posta di offrire lo corona ad Hohenzollern, Il Consti- 
tutionnel parlando dei Principati dice che la Francia 


avrebbe visto con piacere che fosse prevalsa la com- 
binazione di un principe straniero, ma le altre potenze 
non avendo aderito a tale combinazione, non poteva 
entrare negli intendimenti del gabinetto di Francia di 
imporre la sua opivione alle altre potenze. Il Con- 
stitutionnel iuvita i Principati a riprendere uva atti- 
tudine prudente che sola può sottrarli a spiacevoli 


eventualità. 

Londra 16. — Nella Camera dei Comuni La- 
yard biasimò vivamente i! bombardameuto di Valpa- 
raiso. 

Berlino 16. — Il Monitore prussiano dice che 
i depositi di tutte l’armi sono autorizzati ricevere vo- 
lontari in numero illimitato per un servizio di tre anni. 
L'Austria continua a concentrare truppe sulla frontiera 


Parigi 16.—Il Moniteur ha da Bukarest, che le | 


prussiana. Sono formati gli stati maggiori dell’ eser- 
cito austriaco. 

Berlino 16.—Dal 13 prevalsero nella corte di 
Aunover sentimenti favorevoli falla Prussia ; tuttavia 
le voci di trattato tra Prussia: e Annover sono ancora 
prive di fondamento. 

Marsiglia 16. Costantinopoli 9. — Il sultano 
accordò al vicerè d'Egitto l'eredità diretta. 

Nuova York 5. — A Menfi avvenne un conflitto 
tra negri e bianchi; 16 morti e molti feriti, 30 ca- 
se bruciate. Il legno feniano riand partito per 
Bastport catturò la nave inglese Wendwarth.! (eniavi 
montaronvi a bordo abbandonando il Friand. Un va. 
scello da guerra federale inseguilli ma non potè rag- 
giungerli. 
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A soddisfazione di quelli che gentilmente hanno 
risposto all’ invito di soccorrere gli Asili. d* infanzia 
nelle circostanze qui sotto notate, si dà pubblica 
comunicazione del risultato che nell’ insieme se n'è 
ottenuto a beneficio degli Asili medesimi. 

Dalle contribuzioni in luogo delle vi- 
site del primo d'anno, si è avuto un iu- 
casso di. luci oto 180) — 

Nella festa di ballo data al 
Palazzo Braschi la sera del 26 
febbraio si ebbe l’introito di..sc. 1762 20 

La spesa di... 433 72 

Per cui un incasso netto di........sc. 1328 48 

Nell’ altra festa di ballo a 
Villa Torlonia il 3 aprile si ebbe 
l’introito di. a 

La spesa di.. 

Per cui un inc; 


1163 50) 


Nell’ insieme gli Asili ebbero un be- va 
nelicio di... scart 207498 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecco Tribunale di Commercio 
di |Roma 
Il signor Paolo Mariani ha fatto citare 
Ludovico Pietrimarchi d' incognito domic. 
is ‘d inserz. in gazzetta per scu- 
porto di merci. 
Affissa li 17 maggio 1866. 
Giulio Cesare Carboni proc. 


Primo Turno Civile 

Ad ist. del sig. Raffaele Cingolani neg. 
domic. Via Tomacelli n. 145 rapp. dal sott. 
Proc. 

S'intimi- agl’iòfr. che è stato in atti in- 
terposto appello dalla Sentenza dell’ Ass. 
Lauri del giorno 20 aprile p. p., nonchè 
si citino i med. a comparire nella pma u- 
dienza dopo $ giorni e per i motivi dedotti 
nell’atto di appello, ed altri da dedursi, 
sentir revocare od almeno riformare la sud. 
appellata sentenza, interporre per gli 
fetl loga sentenza, munita del relativo 
ord. esecut. colla condanna del cit. Casini 
alle spese di pmo e secondo grado , e ciò 
s. p. delle nullità e circoscrizioni, e special- 
mente per la mancanza del domicilio. 


Sig. Rocco Casini d' incognito domic. 
per affiss. ed inserz. in Gazzetta. 
Li 14 maggio affissa a forma di legge. 
._ Itaffaele Bertoni cursore 
Giovanni B. Ruggeri Proc. Rot. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Il giorno di mercoldì 30 maggio 4866 
alle ore 11 ant. nello Stabilimento del S. 
Monte di Pietà di Roma posto sulla Piazza 
del Monte n. 33 si procederà ad istanza 
dell’Illîa Comunità di Marano e per e: 
del sig. Costantino Pichezzi Priore 
del Gio. Battista Roberti esattore alla 
vendita giudiz. del qui appiò descritto fon- 
do posto solto esecuzione il giorno 16 giu- 
gno 1863 trascritto prodotto in atti al fasc. 
N. 61 dell'anno 1864. ® 


Descrizione del fondo da subasta 


Terreno rustico posto nel territorio di 
Marano in-contrada Le Roscie della quan- 
tità superficiale di circa coppe sette di 
qualità seminativo, canepinato, alberato, e 
Vitato confinante ec.,lstimato dal Perito Ales- 
sandro Berera scudi 206 e baj. 25. 

Il primo prezzo su cui viene aperto 


canto viene desunto dalla perizia redatta 
dal suddetto perito deputato da Monsignor 
Presidente del Trib. Civile di Roma pro- 
dotta. 

Chiuque pertanto voglia accudire ad un 
tale acquisto potrà presentarsi in detto gio 
ed ora nel locale di sopra enunciato ove si 
effettuerà la vendita giudiz. del sudescritto. 

Roma dalla Cancelleria del Trib. Civ. 
di Roma posta nel Palazzo di Monte Cito- 
rio questo dì 27 aprile 4866. 

Raffaele Petti cancelliere 

Luigi Niccolo proc. 
Agatone Appolloni cursore 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO 

Autorizzata con risoluzione Consiliare, 
e Delegatizia sanzione la vendita degli al- 
beri compresi nell’appezzamento di rubbia 
tredici e quarte tre di Macchia alto fusto 
castagni in vocabolo Colle dell’ Acera, On- 
tanese, e Valle Perina, da tagliarsi in due 
stagioni, cioè dal novembre 1866 al 15 mar- 
z0 4867, e dal novembre 1867 al 15 mar- 


zo 1868, si avverte il pubblico che nel 
giorno di giovedì 14 giugno prossimo alle 
vre 410 antimeridiane in questa residenza 
municipale nella solita sala delle licitazioni 
si procederà al primo sperimento dell’ asta 
lia somma di scudi cinquemila periziata 
dall’agronomo sig. Felice Vita, onde aggiu 
dicare gli alberi suddetti al maggior offe- 
rente, salvi gli atti della vigesima e sesta. 
Gli oblatori dovranno nell’atto della li- 
citazione essere accompagnati da idonea fi- 
dejussione, ed uniformarsi in tutto e per 
tuito al relativo Capitolato, in cui rimane 
prescritto il deposito di scudi 150 a ga 
zia delle spese del contratto ; qual Capito- 
lato trovasi a tutti ostensibile in quest’Uf- 
ficio Comunale. 
Velletri dalla Residenza Municipale li 
44 maggio 1866. Il Gonfaloniere 
Comm. Ant. Santoschi 
F. Emmanweli Seg. Com. 


D' affittarsi un appartamento senza mo- 
bili esposto al mezzo giorno Via di S. Nic- 
colò da Tolentino n. 57 primo piano com- 
posto di dieci vani, cantina e acqua per 
scudi venti mensili. 

Le chiavi trovai 
al negozio di mobi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Unfsemest. sc. 3. 50. Un trimest, sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 N 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati A) 


GIORNALE 


ROMA 18 Maggio 
PARDD CPPIDIALE 


La SantITA' pi Nostro Sienore con. biglietto 
di Segreteria di Stato, si è degnata di nominare l'Emo 
e Rio signor Cardinale Di Pietro in Protettore della 
Pontificia Congregazione ed Accademia dei Maestri e 
Professori di Musica in Roma, sotto la invocazione 
di Santa Cecilia. 

Con altro biglietto della suddetta Segreteria Sua 
SANTITÀ’ si é bevignamente degnata di annoverare 
Monsignor Lorenzo Salvati, Sotto-Promotore della 
Fede, tra i Consultori della Congregazione delle In- 
dulgenze e Sacre Reliquie. 

Con biglietti poi di Sua Eccellenza Ria Mon- 
sigoor Edoardo Borromeo Arese, Maggiordomo, la 
Stessa SANTITÀ" Sua si è benignamente degnata di 
annoverare fra i Suoi Camerieri Segreti Sopraunumerari 
Îl signor D. Giuseppe Dankò, Canonico onorario della 
Metropolitaoa di Strigonia in Ungheria, e fra i Came- 
rieri d'onore in abito paonazzo il Sacerdote Spagauolo 
signor D. Ferdinando de Hermosa y Santiago. 


eee 
PARTE NON OFPIUIALE 


Monsignor Michele Haas, Vescovo di Szathmàr 
in Upgheria, si riposò nel Signore col giorno 27 del 
trascorso mese di marzo. L’egregio Prelato era di Pin- 
kafò, diocesi di Sabaria, ove nacque addì 9 aprile 1810. 
La SantiTA' pi Nostro Signore lo preconizzò a quella 
sede nel Concistoro segreto dei 27 settembre 1858, 

Similmente nel dì 28 aprile passò agli eterni ri- 
posi Monsigoor Giuseppe Dixon, Arcivescovo di Ar- 
magl, Primate d'Irlanda, alla qual Chiesa Metropoli- 
tana fu eletto nel marzo 1853. 

Da ultimo, col giorno 1 di questo mese, rendeva 
l'anima a Dio Monsignor Anastasio Hartmann, Ve- 
scovo di Derbi in partibus, sede alla quale fu eletto 
ai 20 ottobre 1845. Apparteneva all'Ordine dei Mi- 
nori Cappuccini, e andato Missionario. nelle Indie 
Orientali, fino dal predetto anno fu creato Vicario 
Apostolico di Patua; dignità che tenne fino alla morte. 


—etrtitit0r0_ 
NOTIZIE DIVERSE 


Il barone Nolli aderendo alle sollecitazioni del 
prefetto di Napoli perchè fosse ritornato a capo di 
quella amministrazione municipale, pare non abbia 
fatto cosa gradita alla locale giunta , avvegnacchè il 
marchese d’ Afflitto siasi dimesso da assessore, il 
commendatore Aveta abbia data esso pure la dimis- 
sione, ed altri assessori siano pronti e fermi a seguirne 
l'esempio. Tutto questo, dice la Finanza , significa 
una crisi municipale in prospettiva; nè sarà l’ultima. 

Il ministro della pubblica istruzione , in seguito 
alla domanda inoltrata dagli studenti liceali di Na- 
poli per l’aaticipazione degli esami, ha ordinato vi 
siano ammessi quelli, soltanto sortiti nella leva o de- 
stinati nella guardia nazionale mobile, ed i volontari 
altresi purchè consti la loro regolare isgrizione. 

Riferisce il Giornale ufficiale di Napoli che ri- 
gorose misure furono adottate dall'autorità per impe- 
dire che il brigantaggio ripultuli sulla montagna del 
Vesuvio. Il governo ha fatto appello a quelle popo- 
lazioni perchè gli prestino energico concorso. A ga- 
ranzia poi delle corriere postali delle provincie le au- 
torità sì militari che civili hanno disposto che, oltre 
ad una competente scorta alle corriere » gli stradali 
più pericolosi vengano guardati da numerosa forza di 
carabinieri, troppa, e guardie nazionali. 


È segnalato da Mormanno. di Calabria che , in 
seguito ai disordini popolari awseouti in quel paese , 
le sutorità” militati vi fecero effettuare 70 arresti. 

L'ammiraglio Persano è aspettato a Taranto sul- 
l'avviso a vapore |" Esploratore. Lo seguirà l’attuale 
segretario generale del ministero della marina, D'Ami- 
co, destinato definitivamente a suo capo di stato- 
maggiore. La squadra d’evoluzione sarà subito sciol- 
ta, e tutto il naviglio da guerra riunito piglierà il 
nome d’Armata. Una circolare del ministero ingiunge 
agli ufficiali di marina di mantenere il segreto su 
tutte le ulteriori operazioni della flotta e sui suoi 
armamenti. 

——604-6-4-0-4-+- 

I gioroali di Vienna pubblicavo il caloroso in- 
dirizzo di quel municipio già avnunziato dal telegra- 
fo, e diretto agli abitanti di Vienna e dell’ Austria 
inferiore. Esso è in data del 13 maggio, firmato dal 
conte Colloredo Mannsfeld, e dal dottor Andrea Ze- 
lioka. Porta per rubrica: La potria ci chiama. È 
diretto a chiamare sotto le armi i volontari vienvesi, 
e ad ottenere contribuzioni volontarie per la guerra. 

— Nell'Independance belge leggiamo, in data di 
Vienna, 12: 

La situazione è oggi generalmente cousiderata 
come piena di pericoli, e le speranze di pace e di me- 
diazione come illusorie. 

Credesi che nel nese di giugno avrà luogo una 
nuova leva. 

I volontari arruolati recentemente pei corpi mes- 
sicavi saranno congedati per un tempo indefiuito, die- 
tro la protesta del governo americano. Un battaglione 
di essi era già arrivato iu Trieste e doveva imbar- 
carsi sopra un bastimento francese per Vera-Cruz. 


| Assicurasi che questi volontari già arruolati pel Mes- 


sico saranno incorporati nell’esercito austriaco. 

Io conseguenza della mancanza della moneta 
spicciola, il ministero delle finanze ha preso misure 
per far circolare nel commercio la moneta d’argento 
e di rame comprata dalle casse federali. 

Usa voce non per anco confermata dice che l’im- 
peratore è risoluto ove la guerra scoppi, a conferire 
all'Imperatrice la reggenza d'Ungheria, aggiuogendole 
un governatore responsabile. 

Dicesi che la missione del conte di Miilinen sia 
andata a vuoto. 

Un telegramma da Praga annuozia che le truppe 
bavaresi si avanzano verso la Boemia. 

— Notizie particolari da Praga, 9 maggio, an- 
nunziano che l'armata austriaca del Nord era cou- 
centrata nel circondario di Chrudin , in Boemia, e 
che le quattro prime divisioni occupavano le città di 
Pardulitz, di Hohenmauth, di Leutomischel e di Land- 
skrom. 

— In Austria la mobilizzazione di tutta l’armata 
è sul punto d'esser termigate. Due battaglioni del reg- 
gimento Nobili che si trovavano di guarnigione a 
Vienna sono entrati a Koeniggratz; i primi distacca- 
menti dei reggimenti dei lancieri, che erano io mar- 
cia verso la Boemia, sono arrivati a Jesephstadt. I 
villaggi d'Oswiecim e di Chzzanow , sulla frontiera 
della Galizia, hanno ricevute delle guarnigioni, e si 
attende prossimamente una concentrazione di 20,000 
uomini tra questi due villaggi. 

Fu annuoziato che |’ Austria poteva disporre al 
primo momento in Germania di un'armata di 370,000 
uomini senza contare i contingenti che le fornirebbero 
i suoi confederati. 

L’ Austria, indipendentemente da questi 370,000 
uomini, dispone inoltre di 150,000 uomini in Venezia, 


Venerdì 18 Maggi 


mi , *J 
Gli atti del Governolinseriti nel Giornale di Ron, spne'ofticisti. 
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di 80,000 in Dalmazia e di 100,000 uomioi, ripartiti 
iu Ungheria, nell'Istria, nel Triestino. 

L'Austria, come si vede, si appoggerebbe sopra 
una forza militare di un totale di cirea 700,000 no- 
mini, senza tener conto di un certo numero di corpi 
di veterani destinati dall'Austria al servizio interno 
delle piazze forti. 

—Si scrive da Vienna, 9, all'Indép. belge: 

Ieri si teone sotto la presidenza dell’imperatore 
un grande Cousiglio di guerra, al quale hanno preso 
parte il maresciallo Hess, il ministro della guerra 
Frank, i generali Hauslab, Mertens, e gli arciduchi 
Guglielmo e Ranieri. 

Regna dappertutto la più grande attività velle 
disposizioni militari, e gli apparecchi sono spinti su 
di una grande scala. 

... In vista degli avvenimenti burrascosi che po- 
tebbero accadere in Boemia, l'imperatore Ferdinaado 
e l'imperatrice Maria Aova che risiedono a Praga e 
duranie la state a Plaschkowitz (nelle vicinanze di 
Reichstadt), partiranno deotro la settimana per Sa- 
lisburgo, dove è stato messo alla disposizione delle 
LL. MM. il castello. 

.__— Recano le notizie da Pola, che si fanno oel- 
l’Istria dei lavori considerevoli, aventi per scopo di 
mettere in stato di difesa il littorale della penisola. 

A Pola particolarmente regna una grande atti- 
vità. Questa città, da qualche anno notevolmente am- 
pliata, è oggi l'arsenale marittimo d'Austria, che in 
questo momento vi concentra Je più grandi parti del 
suo materiale e delle sue provvigioni. Essa vi ha 
costruito tre linee d' opere nuove. La prima si com- 
pone di una serie di batterie blindate elevate sulla 
punta sud della Grande Brioni, e sulla punta Verce- 
da situata in faccia alla prima. Queste batterie incro- 
ciano i loro fuochi su tutta la luoghezza del passo , 
che bisogna forzare per entrar nella gran rada. 

La seconda linea si compone di una serie di 
opere elevate sull’ isole di Santa Caterina, S. Andrea, 
e S. Pietro, che dividono in due il molo, e formano 
l'entrata nella rada interna. Vi si penetra da tre passi 
stretti praticati tra le isole. Le due rive di questi 
passi sono guarnite di batterie in tutta la loro esten- 
sione. 

Iofice la terza linea, stabilita all'estremità della 
rada interna, difende l’ entrata del porto nel quale si 
trovano i cantieri, i navigli di guerra io costruzione, 
o in armamento, i magazzini, e le officine della ma- 
rina. Queste opere nuove saranno armate di bocche 
da fuoco di grosso calibro. L'armamento delle anti- 
che fortificazioni va ad essere  notabilmente accre- 
sciuto. 

Gli sforzi dell'Austria non si limiteranno a Pola; 
altre città dell’ Istria, particolarmente Pirano, e Capo 
d'Istria, situate presso il golfo di Trieste, Roviguo, e 
Cittanova, sono parimente messe in stato di difesa ; 
ma sembre che si vogliano trascurare le piccole isole 
di Cherso, Ossero, e Lossini , e tutti i punti secon- 
dari lontadi dal centro. 

——et0&Rtero—— 

Si legge nella France : 

Si trova in questo momento a Parigi la deputa- 
zione che deve andare a presentare al priocipe Carlo 
di Hohenzollern il plebiscito in forza del quale S. A. 
reale è stato proclamato sovrano dei Principati Upiti. 

Il Mémorial diplomatigue dice che, a quanto 
sembra, il giovane principe sarebbe pronto a ciogere 
la corona rumena, se la Conferenza volesse annullare 
la risoluzione stata presa nella seduia del 14 aprile, 
colla quale si dichiara la assunzione di uo priacipe 
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straniero incompatibile col principio dell’ integrità e 
della sovranità della Porta. 
—etettioe— 

I giornali inglesi continuano sempre a fare com- 
menti ed osservazioni sulla funesta crisi monetaria che 
si è verificata in questi ultimi giorni a Londra. 

Il panico si era talmente impadronito degli ani- 
mi che le strade in cui si trovano banche erano let- 
teralmente piene di gente che aspettava tutta il suo 
turno per il cambio*dei biglietti. 

Dopo il fallimento della Casa O'vertend e Guer- 
ney, il cui passivo ammoota a 10 milfoni di sterline, 
nuovi disastri finanziari accrebbero il timor panico che 
regoa a Londra. Il celebre costruttore di ferrovie , 
sir Morton Peto, sospese i suoi pagamenti. Il suo 
passivo è di 100 milioni, Un altro costruttore , M. 
Srimpton sospese pure i suoi pagamenti per impegni 
di 200,000 sterline. Finalmente |’ Englis-Joint- Stock 
Banch falli, con un deficit di 2 milioni. 

Io tali circostanze, il ministero autorizzò prov- 
visoriameute la Banca a emettere 125 milioni in bi- 
glietti, a patto che lo sconto non sia minore del 10 0/0. 

— Si legge nel Morning Post del 12: 

L'improvvisa crisi monetaria io cui siamo involti, 
e la sua grande importanza, ha provocato delle mi- 
sure per far tornare la fiducia negli animi. 

Sappiamo qualche cosa di quelle misure. Da due 
esposizioni fatte dal Cancelliere dello Scacchiere la 
notte passata sappiamo che poco tempo prima che si 
aduvasse la Camera, si preseutarono al sig. Gladstone 
delle deputazioni per spiegare le condizioni finanzia- 
rie della Banca, e gl'iuteressi commerciali della City. 
Il ministro potè annunciare alla Camera che la Banca 
d'Inghilterra aveva già esteso le anticipazioni e gli 
sconti fino ad una somma che eccedeva i quattro 
milioni. Il governo dovè intervenire. Quindi si man- 
derà una lettera al governatore ed ai deputati della 
Banca, autorizzandoli a emettere note oltre i limiti 
concessi dalla legge, promettendo che il Parlamento 
sarà subito incaricato di sanzionare quel passo. Que- 
sta precauzione spera il ministro che tornerà la fi- 
ducia nel pubblico e nel commercio. La Camera ac- 
colse con applausi generali questo annuncio. 

—Si legge nel Times dell'8 maggio: 

Quando furono conosciuti gl’importanti cambia- 
menti che Gladstone si proponeva di fare nella Rap- 
presentanza inglese, nessuno si sarebbe aspettato che 
il progetto di riforma scozzese e irlandese potesse oc- 
cupare l'attenzione della Camera. Le orazioni del Zord 
avvocato e dell'Irish secretary chiariscouo il siugolare 
contrasto della condizione elettorale di due minori re- 
gni col più popolato e potente vicino. In Inghilterra 
vi sono anomalie strane e lampanti che saltano agli 
occhi di tutti. Dei luoghi che sono poco più che vil- 
laggi clezgono due membri, mentre le contee che sono 
dodici volte più popolate eleggono due soli deputati, 

Dei luoghi di gran commercio, manifatturieri, non 
hanno più di due membri , qualche volta uno solo, 
alcune città importauti nissuno. Alle corte, |’ Inghil- 
terra è quella che ha le maggiori anomalie e assur- 
dità e i riformatori hanno ragione quando strepitano 
contro il pregiudizio che non vuol mutare i vetusti 
spartimenti che non rappresentano più la distribuzio- 
ne della popolazione e della ricchezza. 

Le altre due parti del regno unito urtano meno 
in parte per la relativa piccolezza della rappresentan- 
za loro, e in parte perchè sono, in vero, meno piene 

di errori. La Scozia e l'Irlanda riunite insieme eleg- 
gono 158 membri, ossia meno di uo quarto della Ca- 
mera dei Comuui, sicchè ogni volta che i membri in- 
glesi si avvicinano alla unanimità, questa parte del 
regno diventa onnipossente. L'occhio più 'acuto non 
può discernere nelle rappresentanze di Scozia e d'Ir- 
landa i gravi difetti che esistono in Ioghilterra. Nella 
quale sono alcuni picciolissimi borghi, ma dall’ altro 
euuto sonovene dei vastissimi e un lieve trasferimento 
di potere basta ai riformatori moderati. 

Nella Scozia poco v'è da mutare, la sua rappre- 
sentanza è nuova, fu creata virtualmente dal dsll di 
riforma , non ha avuto tempo di generare anomali CH 
non ha brutte tradizioni di cortuzione. Prima del 1832 
gli Scozzesi benchè fossero ben governati, io guisa da 
venire a capo di qualunque impresa avessero voluto 
tentare, non erano un popolo libero , nel significato || 
che suona ai democratici quella parola. La gran massa 


| mento così moderato. 


della nazione nou poteva scegliere il suo supposto rap- 
presentante perchè. era una razza sottoposta , i mem- 
bri delle contee erano eletti da un numero tanto pic- 
colo di votanti che è quasi incredibile, e i borghi da 
corporazioni elette da loro. Tauto v'era da fare in 
Isoozia, e perché la riforma fosse utile , dovette es- 
sere tanto compiuta, che il sistema colà stabilito ha 
durato, senza mutare in peggio, sino ai giorni nostri. 

Facile fu dunque il còmpito del Zord avvocato , 
la notte passata; agevole gli fu metterlo in pratica 
con una brevità commendabile. Gladstone aveva già 
annunciato alla Camera le più importanti proposte che 
fa il governo rispetto alla Soozia. 

Tre contee avranno un membro a spese delle 
sovrabbondanti risorse dell'Inghilterra. 


Il loro diritto di avere un altro membro non può || 


essere revocato in dubbio, solo resta a sapersi se il 
sentimento inglese approverà che la giustizia si compia 


a carico della rappresentanza ioglese. Glascovia ora || 


ha circa 400,000 abitanti; Edimburgo ; beuchè cre- 
sca in popolazione più lentamente 168,121; Duodee, 
luogo manifatturiero che aumenta ogoi giorno, da una 
popolazione che era 78,391 nel 1851, crebbe sio a 
90,417 nel 1861, ed ora avrà più di 100,000 abi- 
tanti. 

Ciascuno di questi luoghi avrà un altro membro. 
La parte più originale dello schema governativo è la 


creazione di una sede elettorale con l'unione delle Uni- || 


versità scozzesi, le quali ad imitazione delle Univer- 
sità di Cambridge, Oxford e Dublino, possono mau- 
dare rappresentanti della loro dottrina e de’ loro pria- 
cipî, e farà popolare il di/2 tra una graude schiera di 
gente colta, che si duole in qualche modo che le sedi 


dello insegnamento fossero trascurate, mentre le an- || 


tiche Università inglesi e irlandesi hanno la loro rap- 


presentanza nazionale. Le Upiversità hanno spesso || 


mandato alla Camera dei Comuni degli uomini di molto 
valore. 

Questo trasferimento di sedi che giova alla Sco- 
zia, toglie qualche cosa all’Ioghilterra ; nella Scozia 


stessa non avverrà nissun cambiamento, colà non vi |l 


sono borghi nè piccolissimi, nè corrottissimi. Il Lord 
avvocato polè vantarsi che vi è stata una sola peti- 
zione in Iscozia per ragione di ambito dopo il Riferm 
Act. Cotesto deesi in parte alla educazione che gli 
Scozzesi ricevono, ma può anco in parte assegnarsi 
al sistema di aggruppumento che ora si vuole intro- 
durre in Inghilterra. 


Il Bill di riforma d'Irlanda è uo provvedimeoto | 


piccolo quanto il Bi02 per la Scozia, ma per altri ri- 
spetti, dissimile. Mentre lo scozzese riguarda princi 
palmente la franchigia, quello irlandese lascia quasi 
sola la franchigia, ma contiene qualche nuova distri- 
buzione. Infatti l'Irlanda ha già avuto un dit? di fran- 
chigia tra l'atto del 1832 e il tempo attuale. 
Dobbiamo però aspettarci non poca opposizione 
al disegno governativo della nuova distribuzione delle 
sedi. Dublino città, Cork campagna e la Queen's Uni 
versity avranno un altro rappresentante. Per aumen- 
tare generalmente le sedi elettorali piccole non vi 
sono delle fusioni nel modo che si fanno lu Inghilterra. 
Alcune sono giuste, ma altre saranno sorgente di cri- 
tiche infivite. Nondimeno il Sil irlandese di riforma, 
con quello scozzese ci paiono ragionevoli e moderati. 
Altri troverà sicuramente delle mende iù entrambi, 


guardando attentamente, e la opposizione senza dubbio || 


sarà vigilante per additarle. Che se vorrà far prova 
di tetto senso politico non respingerà un provvedi= 


—esobaeso — 
L' Indép. belge ha il seguente telegramma da 
0) 


|| Berlino 41: 


L' loghilterra fa a Parigi ed a Pietroburgo nuo- 
vi sforzi per provocare un Congresso europeo. 

Ma i membri più ardenti della coalizione anti- 
prussiana vogliono risolvere le questiòni pendenti in 
Germania anche colla esecuzione federale contro la 
Prussia. 

—- La Patrie ha da Berlino, che il Ministero 
della guerra ha preso alcune misure tetdenti a far 
tenere immediatamente le guarnigioni dalla landwehr, 
per lasciar disponibile tutta l’armata attiva; e che 
sono state chiuse l'accademia e le quattro scuole mi- 
litari, i cui allievi sono stati mandati all’armata. 

«= Si legge nel Monsrewr du soir: 

Il governo del Wurtemberg ha proibita la espor= 


tazione dei cavalli, ed ha ordinata la compera'di quelli 
che sono necessari per mobilizzare l'esercito. 

L'ottavo corpo d’armata, che comprende il con- 
tingente degli Stati meridionali della Germania, deve 
venir concentrato a Meclacker; il re di Wourtemberg 
od il principe d'Assia ne assumerebbero il comando. 

Giusta le notizie che si hanno dall’Annover è 
stato mobilizzato l'esercito anche di questo regno. 

Si può ormai dire, che la Germania si trova og. 
gidì tutta sul piede di guerra. 

— L'Agenzia Havas ha da Berlino 11: 

Una circolare del ministro dell’interno ordina di 

accelerare i preparativi per l'elezione della nuova 
| Camera dei deputati. 

Il governo di Sassonia prepara una proposta da 
farsi alla Dieta, colla quale si ingiungerebbe alla 
Prussia di disarmare. 

— La stessa Agenzia Havas ha da Monaco, 11: 

È progettata per la prossima settimana un’ altra 
Conferenza degli Stati med! ; non sono ancora fissati 
nè il luogo, nè il giorno. 

— Si scriva da Hannover, 6, al Constitutionnel: 

Qui come dappertutto in Germavia si ritiene la 
guerra inevitabile; nessuno potrebbe prevedere l'esito 
di una lotta nella quale gli interessi dinastici si tro. 
vano impegnati allo stesso grado, che i costumi , le 
abitudini , le tradizioni , i pregiudizi popolari della 
Germania. 

Non si può ripeterlo abbastanza, le idee di an- 
nessione, di unificazione, che dopo il 1848 han fatto 
la loro strada al di là delle Alpi, non trovano fortu- 
na negli Stati medi tedeschi ; e di qui si spiega come 
| tutte le combinazioni che si fonduno su di ua pria- 
cipio che non sia federativo vadano ad urtare cootro 
Il ostacoli, forse insormontabili. 

Nissuno in Germania crede alla possibilità di ua 
impero germanico sotto uno scettro solo , sia della 
Prussia oppure dell'Austria, e nissun Parlameuto te- 
desco vorrebbe oggidì ripetere |’ atto del 1849 che 
| offriva al re di Prussia la corona dell'Impero. 

Quanto alla combinazione del dualismo che da- 
rebbe all'Austria la Germania meridionale , e la set- 
tentrionale alla Prussia, combinazione detta della linea 
del Meno, essa non gode la simpatia delle popolazioni. 

Ed anzi tutto, per quanto alla Germania meri- 
| dionale vi è la Baviera, stato di cinque milioni d' a- 
bitanti, poco disposto ad accettare la supremazia delle 
grandi potenze tedesche. 

Il progetto del dualismo riesce ancor più difficile 
ad essere realizzato nella Germania settentrionale. 

Là, nel nostro paese, l'Hannover, popolo e re 
combatteranno certamente ad oltranza qualunque com- 
bivazione che tenda a distruggere la nostra indipeo- 
denza. La politica dei Guelfi ha lasciato in questo 
paese profonde radici, e qualunque re d'Haonovre che 
si mantenga fido a quelle tradizioni è sicuro di esse- 
| re sostenuto dal suo popolo. 

L'Assia è presso a poco dello stesso sentimento, 
quantunque l'affezione del popolo per la dinastia abbia 
subito delle prove ben dure. 

Quanto alle città aoseatiche , la loro indipendea- 
za ha giovato al commercio del mondo, e tutta l’Eu- 
ropa è interessata all'esistenza di queste piccole re- 
pubbliche commerciali. 

Ad Amburgo specialmente il seotimeto popolare 
si rivolta contro l'idea di fusione in un grande Stato. 

Fa duopo parlare dello Scleswig-Holstein ? Gli 
avvenimenti degli ultimi avni hanno potuto convincere 
che non valsero nè minaccie nè seduzioni ad indurre 
| questo popolo, così avverso un giorno alla domina- 
zione danese, ad accettare la dominazione prussiana. 

Due generazioni crebbero nell’ idea di formare 
| uno Stato indipendente ; questa idea ha ora preso ra- 
dice nel paese al punto da far dubitare che ‘anche 
una guetra fortunata possa far trionfare il progetto di 
assorbimento 0 d'anuessione. 

Del resto qual prova migliore si può dare del 
sentimento federalista in Germania di quella delle di- 
mostrazioaî che ebbero luogo nelle ultime settimane? 
| Non si vedono i piccoli Stati pronti a difendere col- 
l’armi la loro indipendenza? Si vedono forse iadietreg- 
giare di fronte ad una guerra civile ? 

In poche parole l'unità germanica, sotto qualua- 
que forma che sia, non è cosi prossima a diventare 
una realtà. 

La guerra che ci minaccia sarà formidabile, ep- 
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pure non è ben sicuro che essa valga a modificare 
in modo notevole il principio federativo della Costi- 
iuzione tedesca, principio che non esclude |’ unione 
iutiera dei popoli della Coufederazione per lo sviluppo 
pacifico dei loro interessi comuni. 
—otet-t-30s-0— 

Il Levant Herald ha da Costantinopoli 2 maggi o: 

Mehemet Alì pascià ha regalato al Sultano una 
spleodida collezione di oggetti necessari per scrivere, 
del valore, dicesi, di 100 mila piastre e al giovine 
principe Yussuf-eddin un anello stimato 750,000 
piastre. ate: o } 
Oggi i capi dei principali ministeri sono stati 
invitati ad incontrare il sultano al Kiosk delle acque 
dolci. Dicesi che si tratti dello stato critico delle 
cose di Germania. 

Una lettera da Pietroburgo narra che Coneme- 
nos Bey, incaricato di affari ottomano alla Corte di 
Russia, ha avuto speciale udienza dallo Czarewitch, 


al quale ha presentato le insegne dell'ordine di Osma- 
nie di prima classe in diamanti , per parte del Sul- 


tano. 
La settimana passata quasi tutti i mivistri turchi 


sono andati nélle loro residenze di state, sul Bosforo. 

Il Vicere d'Egitto è arrivato iu questa città. Corre 
voce che in questa opportunità sarà tentato di richia- 
mare Mustaphà Fazyl pascià, ma si dubita che egli 
obbedisca all’invito. 

Il Sultano ha fatto al suo ospite l'accoglienza la 
più cordiale, e si è trattenuto più di un'ora con lui. 
Il Vicere si è fatto dopo condurre a Emirghien ove 
hia stabilito la sua residenza in quel magnifico palazzo 
donatogli dal Sultano due anni fa che è una vera 
maraviglia. 

leri S.A. ha fatto visita al Granvisir ed ai prin- 
cipali ministri della Sublime Porta. Il Silistria, yacht 
de’ più eleganti della marina imperiale, sta a sua di- 
sposizione nel Bosforo. Ii Vicere ricevè l'invito di 
venire a Costantinopoli ; parrebbe che si trattasse di 
affari, ma non si sa con precisione. 

Se le circostanze lo permetteranno, si darà effetto 
ad un provvedimento utilissimo per Ja ecouomia della 
Sublime Porta. Ed è di dare il congedo sino ad un 
sesto di tutta l'armata, a quelle truppe che hauno fi- 
vito uu anuo di servizio. Gli uomini rilusciati, natu- 
ralmevte non riceverebbero nè paga, nè razioni il 
tempo che stanno lootani dal reggimento, e dovranno 
tornare ai depositi, se facesse necessario entro venti 
giorni, dopo che saranno chiamati per telegrafo. Si 
farà pure una modificazione nel sistema di reclutare 
che sarà di gran giovamento all'agricoltura. 

Mchemed Ruchdi è venuto al potere subito dopo 
Mehemed Alì, ed è nominato presidente del gran Con- 
siglio in luogo di Kiamil pascià. Molti pensano che 
queste nomine siano il preludio di un cambiamento 
nel gabinetto Puad, ma non sanno dire chi porreb- 
bero io luogo del Granvisir e di Alì pascià, 

Due giorni dopo è stato nominato ministro senza 
portafoglio Kiamil pascià. 

Martedì il principe Giorgio di Hohenzollern fra- 
tello del principe Carlo è stato ricevuto in udienza 
dal Sultano; era accompagnato da Brassier de St-Si- 
mon ministro di Prussia, e Alì pascià era presente 


alla udienza. 
408-0040090 


Nell’ Australia, gli affari politici sono più che 
mai complicati. Il governatore fece, ma invano, mol- 
ti tentativi per formare un nuovo miuistero. Dicesi 
che ha intenzione di sciogliere l'assemblea, prorogare 
il Parlamento e governare col potere esecutivo. 

Notizie giunte dalla Nuova Zelanda mettono io 
questione i successi della spedizione del generale Chu- 
te. Il colonnello Lyovs si era impossessato delle più 
forti posizioni dei ribelli a Opotiki. 

—rttHbHee-_ 

* Notizie giunte dalla China antunciano che è 
stata conclusa una conveozione tra il principe Kung, 
sir Rutherford Alcock e il ministro francese nello 
scopo di migliorare il commercio de’coolies (servi) e 
gl'interessi mercantili in generale. 

È stato scoperto il tradimeoto nel campo impe- 
riale a Haokow, e77 spie de’ Nieofei sono state prese 
© messe a morle, 

. Le notizie dal Giappone parlano della probabilità 
di Noa rottura tra il Tycoon e il principe Saleuma, 
il quale si oppone ostinatamente all'apertura del porto 
di Hiogo. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—->>eGe0— 


Fa poco favorevolerimpressione a parecchi fogli il 
vedere Garibaldi , non ancora giuato sul contineote, 
arrogarsi gli attributi del superiore governo colla nomina 
degli ufficiali superiori dei battaglioni voloptari , 
ed è da notare che alcuni di quegli stessi giornali non 
vogliono ancora interpretare gli incidenti suddet- 
ti quale un indizio, siccome parrebbero, di un pros» 
simo incomiociameoto dell’ ostilità, chè anzi in molti 
organi della stampa vanno aumeptando i sospetti, i malu- 
mori, le diffidenze. La stessa Opinione sebbene ritenga 
giustificato e necessario l’indugiare la guerra per lasciar 
compiere alla diplomazia le sue ultime prove, conferma 
che i negoziati e le mediazioni contrariano l'interesse 
pubblico e tornano oltremodo dannosi alle finanze, gio- 
vando invece grandemente all’Austria, la quale ha così 
il mezzo di compiere i suoi armamenti e di assicu- 
rarsi solide alleanze. Il Sole condanna la politica del 
ministero perchè temporeggiando sciupa il denaro 
pubblico ed accresce le difficoltà. Il Corriere ita- 
liano muove rimproveri al governo di basare la sua 
politica sui telegrammi, sulle oscillazioni e sui ca- 
pricci di altre potenze senza curare che una tre- 
gua troppo lunga porterà infallibilmente alla dissolu- 
zione e all'anarchia. Il Nuovo Diritto accusa il gabinetto 
di non aver saputo far altro che accettare ed adem- 
piere il modesto incarico di alleato del gabinetto di 
Berlino e di ridursi quindi alla alternativa o di nou 
fere la guerra o di doverla fare da solo. Altri fogli 
poi dichiarano che l'impeguo di nou pigliare l’inizia- 
tiva dell'attacco dev’ essere considerato oggi come 
pereoto pel generale Lamarmora, al quale non po- 
trebbe più oltre accordarsi il diritto di sciupare mi- 
lioni, di gettare l'allarme nel commercio e di toglie- 
re le più utili braccia agli urgenti lavori della cam- 
pagua. Ciononostante conchiude il giornale Le Alpi 
che se sarà lasciato arbitro il gabinetto di fare o non 
fare la guerra, può tenersi assai probabile che la 
guerra non si farà. 

Se deve giudicarsene dal giornalismo estero, la 
situazione non tende avcora affatto a modificarsi; nulla 
rassomiglia tauto alle notizie della vigilia quauto quelle 
dell’indomani; è sempre la stessa agitazione nel vacuo, 
sempre gli stessi anounci di armamenti, i quali pro- 
cedono a modo come se coloro che li fanno o ve 
forniscono il pretesto nutrissero in segreto un egual 
timore di veder giungere l'ora di uno sviluppo. Co- 
munque sia, siccome l'interesse generale del momen- 
to concentrasi nella questione degli armamenti, è da 
ricordare che il telegrafo di Monaco fa sapere come 
il governo bavarese, non contento di avere aumenta- 
to di un battaglione tutti i reggimenti d° infanteria, 
emanò ordine che tutti i bavaresi obbligati a servire 
fossero chiamati sotto le armi; è da registrare pure 
un aljro telegramma da Darmstadt, il quale dà conto 
di uva conferenza tenuta a Buchsal tra i capi di stato 
maggiore di parecchi Stati secondari per deliberare 
sulla posizione che prenderà l'ottavo corpo d' armata 
della Confederazione. Di pari passo cou questi appa- 
recchi procedono naturalmente quelli della Prussia e 
dell'Austria, i quali governi oltre all'avere mobilizza- 
to tutti i propri contingenti fecero altresì appello ai 
volontari ed in tutte le precipue località ne apersero 
gli arruolamenti. 

In mezzo a questo immenso rumore d'armi che 
risuona dal Baltico fino alle Alpi, si può giudicare 
quale effetto dovesse produrre sullo spirito pubblico 
già eccitato nella capitale austriaca, l'improvviso ar- 
riva a Vieuna del segretario d'ambasciata austriaca a 
Parigi, conte di Mulioeo. Naiuralmente le interpre- 
tazioni ,sullo scopo della gita di questo diplomatico 
furono molte e diverse. Altri parlarono di proposte 
di congresso ; altri invece asserirono che il conte di 
Malinen fosse incaricato di far intendere a Vienna 
come il governo francese obbligherebbesi alla neutra- 
lità durante la guerra purchè l’Austria si obbligasse, 
se vittoriosa in Italia, a noo toccare la Lombardia; 
altri credettero accostarsi maggiormente al vero di- 
chiarando essere il suddetto diplomatico latore di co- 
municazioni confidenziali del principe di Metternich, 
circa le condizioni a cui la Francia sarebbe disposta 
ad intervenire come mediatrice tra l'Austria e |’ Ita- 
lia per una limitata cessione del Veneto. 

Ma contro questa voce surse unanime a prote» 


e 


stare tutto il giornalismo austriaco, non esclusi colo- 
ro che divulgarono quella strana combinazione, la cui 
inattuabilità fu da ogni parte dirnostrata evideote non 
solo uell' interesse sustriaco ma anche pel fatto del 
governo italiano, il quale, stretto oramai dalle passio- 
ni del partito democratico, non si arrischierebbe ad 
accettare una transazione. La medesima del resto è 
con somma energia respinta dalla stampa austriaca 
dalla quale è dimostrato che ogni accomodamento non 
radicale e qualunque mezza misura non renderebbero 
la pace più solida e certa per l’ avvenire di quello 
che lo sia stata negli ultimi cioque anni. Al governo 
austriaco, prima di una nuova lotta coll'Italia, sarà, 
secondo i citati fogli, impossibile di negoziare per 
l’ assestamento della questione italiana. Sol quando 
l’Austria avrà avuto soddisfazione per la rottura del 
trattato di Zurigo , la questione italiana potrà essere 
composta in un modo corrispondente agli interessi 
dell'Austria ed ai veri interessi dell’Italia. 

Seoza credere pertauto alle voci diffuse da qual- 
che foglio, specialmente italiano, iutorno all’esisten- 
za di trattative per una amichevole cessione della Ve- 
nezia, non mapcano gioruali pei quali le dicerie di 
congresso, accreditate dalla lentezza con cui si pro- 
cede verso la rottura delle os , meritano una cer- 
ta fede. I fogli officiosi parigini in ispecie fauno sem- 
biaute di riporre tuttora grande fiducia in siffatto 
espediente , rispetto al quale eraosi espressi per lo 
innanzi cou molta diffidenza; ma per contrario la 
stampa inglese, la quale fu prima a consigliare la 
convocazione di un congresso , ora si dimostra quasi 
convinta essere questo un progetto inattuabile e rico- 
nosce come troppo profondi dissensi separino i gubi- 
netti e come esistano tanti interessi così inconciliabi- 
li da noo lasciare lusinga di pacifica soluzione delle 
vertenze in litigio. 

E che la guerra sia inevitabile è confermato an- 
che dalle odierne corrispondenze di Berlino, le quali 
aggiungono tuttavia che le ostilità non iscoppieranno 
forse così presto come si era presuoto, pel motivo 
che io Prussia non è ancor tutto preparato. Gli stessi 
carteggi rappreseatano il re come perplesso sul modo 
di incominciare la campagna: vi è detto che esso mol- 
tiplioa i coosigli di guerra e che, dopo molte esi- 
tauze e molte discussioni , nelle quali i pareri del 
vecchio maresciallo Wrangel e del priucipe Federico 
Carlo non furovo sempre d'accordo, si sarebbe deciso 
di riouociare ad invadere la Sassonia come primo 
atto di ostilità, Resterebbe dunque a trovare uo altro 
campo di battaglia, e questa iucertezza, uvita ad altre 
questioni relative alla mobilizzazione dell'armata, sa- 
rebbe il vero motivo del ritardo. . 

Non meno gravi di quelle dell’occidentale sono 
le condizioni dell'Europa orientale, dove vanno già 
manifestandosi segoi precursori di non lontana tem- 
pesta. Nell'isola di Caudia si è deliberato dai nota» 
bili della popolazione cristiana di avanzare un ri- 
chiamo alla Porta per protestare contro l' abolizione 
dei privilegi concessi agli isolani nel 1858. lu altri 
luoghi dell'impero ottomano la popolazione greca si 
agita e minaccia ribellarsi; e dalla Grecia si auvuo- 
ciano prossime spedizioni di cittadioi ellevici , che 
minacciano invadere l'Epiro, la Macedovia e la Tes- 
saglia. Se a questo si aggiuuge l'incertezza della sorte 
dei Principati danubiavi, si vedrà che anche iu quelle 
regioni basterebbe una sola sciutilla per far divampare 
un grande incendio. 

Il comitato dei 15 agli Stati-Uniti d'America ha 
deciso che gli Stati del Sud sarebbero reintegrati 
nell'Unione ed autorizzati ad inviare i loro rappre- 
sentaoti al Congresso a condizione ; 1° che la costi- 
tuzione sarà emendata in modo da non ammettere 
più distinzione tra gl'iudividui di razze differenti; 2°, 
che i negri avranno il diritto di votare incomincian- 
do dal 4 luglio 1876 e che fino a quell'epoca la rap- 
preseotanza sarà basata sul numero dei cittadini che 
godono del diritto elettorale; 3°, che i senatori e i 
deputati del Sud presteranno il giurameoto di prova 
prescritto dal Congresso del 1862; 4°, che i debiti 
degli Stati del Sud saranno ripudiati col mezzo di un 
emendamento alla costituzione; 5°, che ogai persona 
la quale abbia preso parte alla ribellione non sarà 
elegibile al Congresso prima del 4 luglio 1876. 


—e-s0f--3-08-0 — 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 47. — Nella Camera, Correnti dichiara 
in nome della commissione che essa mantiene l'art. 
5 won avendo ravvisato che siano insorti fatti nuovi 
da consigliare un'altra deliberazione. Solo propone 
che questa tassa dell'8 0/0 sull rendita pubblica sia 
applicata nel secondo semestre dell’anno corrente. 
Valerio e Tedeschi discorrono uno a favore l’altro 
contro. Il ministro delle finanze osserva che l’aggiun- 
ta ora proposta dalla commissione non cambia la na- 
tura dell'articolo, che persiste a respingere per le ra- 
gioni addotte. Procedutosi alla votazione a squittinio 
nominale , l'art. è vinto ed approvato con 145 voti 
contro 141, astenuti 2. 


Firenze 17. — La Gazzetta Ufficiale pubblica 
un decreto che dà esecuzione all'atto pubblico di na- 
vigazione del basso Danubio. 


Napoli 17. — Il sindaco Nolli ha ritirato le di- 
missioni. Fu carcerato il direttore del giornale il Con- 
ciliatore. 

Confini Veneti 47.—Gli austriaci stanno costru- 
cudo un nuovo fortino presso Montorio. Dicesi che 
tn appaltatore abbia acquistato in Travsilvania e iu 
Uogheria 32 mila cavalli per conto del governo. 

Parigi 17. — Il Constitutionnel dimostra la gra- 
vità dei disseosi fra Austria, Prussia ed Italia. 
Le potenze non riuscirebbero ad indurre una delle par- 
ti a subire le esigenze dell’ altra, meglio che a rac- 
comandare eflicacemente la conservazione dello statu 
quo, ma potrebbero trovare un mezzo termine di traa- 
sazione fra le diverse parti, giacchè con transazioni 
reciproche compougousi in miglior niodo i conflitti fra 
gli Stati, senza lasciare un addentellato a risenti- 
menti ed a sofferenze che provocherebbero presto nuuve 
lotte. 


Parigi 17. —Patrie: Budberg, Cowley, Drouyn 
stabilirono le basi del programma, che nun compren- 
derebbe definitivamente che le tre questioni di Veve- 
zia, dei ducati, e la riforma federale tedesca. Drouyn 
fu incaricato di redigere il dispaccio destinato a pre- 
sentarsi a Vienna, a Berlivo e a Firenze. Questo di- 


spaccio sarà sottoposto entro la settimana a Budberg, 
c a Cowley, quindi spedito alla sua destinazione. 


Parigi 17. — Bauca : aumento in portafoglio 
milioni 35 3/3, anticipazioni 3 1/5; tesoro 7/10; conti 
particolari 30; biglietti 3 15; diminuzione di nume- 
rario 5 3/5. 


Parigi 17. — Jeri il cassiere del Sous-Comptoir 
fu arrestato, essendosi constatato un deficit di 3 1/2 
milioni. 


Berlino 17. — Un comunicato della Gazzetta 
nazionale smentisce che Bismark abbia aperte trat- 
lative coi capi della opposizione e che trattisi di cam- 
biamenti nel gabinetto. È vero soltanto che il gover- 
uo desidera un accordo coll’ opposizione. Il coman- 
dante in capo delle truppe prussiane non è ancora 
nominato. Il gabinetto prussiano non ha risposto al 
dispaccio dell'Austria avendo dichiarato che la que- 
stione degli armamenti è esaurita. Le asserzioni dei 
giornali relative alla mediazione della Russia e alla 
dichiarazione da questa futta di voler appoggiare l'Au- 
stria se questa vevisse aggredita dalla Prussia, non 
sono degne di fede. E vero però che la Prussia non 
iutende di attaccare. 


n 


Berlino 17. — La Corrispondenza provinciale 
parlando delle voci di cessione del Veneto dice che è 
disconoscere effutto la situazione politica il fare tali 
supposizioni. Non è in balia dell’ Austria con repea- 
tino cambiamento di politica isolare la Prussia e por- 
lu in critica situazione. L'Italia considererebbe un at- 
tacco dell'Austria contro la Prussia come una aggres- 
sione fatta a lei stessa. 


Francoforte 17. — Gli Stati rappresentati alla 
conferenza di Bamberga faranno sabato alla Dieta un 
ultimo tentativo per produrre uu accordo tra l'Austria 
e la Prussia. 

Francoforte 17. — Gli Stati medi nella seduta 
di sabbato faranno all'Austria e alla Prussia una for- 
male domanda circa gli armamenti. Si attribuisce una 
grande importanza alla risposta della Prussia potendo 
dare motivo ad importante decisione. 

Dresda 17. — Giornale di Dresda: | mivistri 
riuniti a Bamberga sonosi messi d'accordo su tutte le 
questioni pendenti. 


Bucharest 16. — Il governo sottopose alla Ca. 
mera legislativa un progetto di costituzione liberale, 


BORSA DI PARIGI 
del 17 Maggio. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICI: 


alla mattina del 14 Maggio 1866. 
nti. i. Leni 


64 10 


ATTIVO 
sc. 677679 07 
. » 4182553 759 
219202 083 


Oro ed argento în cassa........... 
Cambiali in portafoglio........ ; 
Conti correnti Ministero delle finanze 
Conti correnti debitori.. 
Mobilia della Banca. 


«» 155180 — 
» 1186516 17 
sense» 60225 447 

—— 


7877345 01 


PASSIVO 

Biglietti in circolazione .......L i » 3990950 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
gamento, » 970579 
Conti correnti c « » 2169277 494 
Creditori diversi » 459236 196 
Tratte da pagarsi. a dive 


6629639 42 


Debitori diversi 
Cambiali in sofferenza 


itori. 


L'attivo supora il Passivo di.sersesmeciscenicennee » 1247075 59 
che sicompone come appresso 

Capitale della Banca............ sc. 1000000 — 

Riserva dellaBanca a forma dell'ar- 


ticolo 5° dello Statuto...... a 135180 — 
Interessi,Commissioni,Profitti ePer- 


dite » 92495 50 
1247675 59 
T8TTÙS DI 
SA 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLLa PortA Commiss. di Governo. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE3NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 0. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28” - 


= ST"; 2712 730", 89; 18; 


n 330; 198) 


=1.° 25 Cent.; 1.°C=09.80 R. 


Ì Barometro Umidità Termometografo Vasi 
DATA I ORE in mulimetri Tomato (rr, dallo 9 ant, prec. alle 9 pom. cor, dirciso OSSERVAZIONI DIVERSE 
ridotto a = —__ ro i 
È | al liv. del mare || “© !6S4O | reti i assolata | cioto Stoperin massimo minimo TAGGIA miglia È 
7 antimoridiano 162,1; +19,9; sa 2 | 10 Chiarissimo | # 19,2,0. + 85,6 N. 6; 
4 pomeridiano 201, 6; 19) 0; 30. 9 Qualche cirro N. 10; 
102; 9; 13) 6; di 1 Quasi cop. + 15,3.R. + 0. È si 


—===-_—=-====——r————————_——_—_—_————______—______——————————————————— 
Barometro imidità Blato del cielo | 
CITTA tn millimetri | Tormometro Lin in decimi Termometograto a 
ridotto a 0 conigrado di direzione METEOAE AVVENUTE DAL NEZODÌ PRECEDENTE 


‘ol mare 


+ 19, 0; 


relativa | assoluta 


i 
cielo acoperio massimo minimo 


39, {6,9 {8 Cumuli + 19,2, + SE 


ZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA AMEZZODI' — ANNO XI. 


6 forza 


In Nome di Sua Santità 

Papa Pio IX felicemente regnanto 

Il secondo turno della S. Congne Lau- 
retana ha emanato la seg. Sent. — Nella 
causa fra il Ven. Santuario Lauretano At- 
tore, ed i sigg. Camillo Ambrosi, ed Anto- 
nio Santini eredi fiduciarj di Vittoria Sal- 
viati Caprara — Sull’istanza dell’Attore per 
sentire ammetlere almeno per la somma di 
scudi 987 la domanda introduttiva di giu- 
dizio per frutti di censo dal 27 decembre 
1810 al 23 giugno 1834, e ciò adesivamen- 
te alla riduzione sofferta dai Luoghi di 
Monti — Visto ete. — Considerato etc. — 
Il Tribunale accoglie l'istanza per la som- 
ma di sc. 977 frutti dal 24 decembre 1810 
al 23 giugno 4834 sulla sorte ridotta a scu- 
di 840 condannando l'eredità Caprara ad 
un terzo delle spese fino al 4 giugno1858, 
epoca del riassunto giudizio, ed all’ intero 
delle med, fino al presente, oltre quelle 
di spediz., e nolilica — Giud. nella Ud, 
del 22 giugno 4859, red. il 21 luglio d. an- 
no — Attesa l'assenza di monsig. Pichi 
Presid. — Firmati — A. Negroni Giud, — 
Giud. 
inza del Ven. Santuario sudd.— 
Sia notificata la presente Sentenza ai sigg. 


e ————_-———_ 


Camillo Ambrosi, ed Antonio Santini eredi 
fiduciarj di Vittoria Salviati Caprara per 
alliss. ed inserz. in Gazzetta. 
Oggi 47 maggio 1866. Affssa a forma 
di legge dal cursore R. Bertoni. 
Per Girolamo Annibaldi proc. 
Enrico Annibaldi collega 


Eccîo Trib. Civ. di Roma 


ossia 
Illimo e Rio Mons. Gasparoli Giud. 
per le cause ecclesiastiche 

Ad ist.del sig.Marco Alessio Rosati Proc. 
Rot. domic. via delle Muratt- N. 70 rapp. 
da se med. = Aitesa la contumacia del gno 
44 maggio 4866 si citino per la seconda volta 
i sigg. Gioarchino, Francesco e Sestilio Pioli 
per afliss. ed inserz. come d’incog. domic. 
a comparire dopo 8 giorni per sentirsi con- 
dannare solidalmente al pagam. di sc. 236 
53 a forma dei documenti dei quali in atti, 
salva più vera e maggior somma, rilasciare 
l'ordine esecutorio colla condanna solidale 
alle stase anche siregiodi » ed il decreto ec, 
Issa copia li 17 maggio 18( =» 

ta dell’ Uditorio. i SORA GReE 

Raffaele Bertoni curs. 

Il giorno di mercoldì 23 corr. maggi 
alle ore 8 ant. nella Casa al vicolo Lentari 
[ n; 23 ultimo piano di ultima abitazione del 


| 


fù Nicola Tempesta per gli atti del sott. 
Notajo, e con l'opera dei respettivi Periti 
si darà prin al legale estragiudiz. In- 
ventario di quanto si spetta a detta eredità 
per proseguirsi nei giorni, luoghi , ed ore 
che si destineranno nella chiusura delle res- 
pettive sessioni. Ciò per tutti gli effetti di 
legge, «onde ec. 

Dott. Gioacchino Degli Abbati Not. 


Eccio Tribunale di Commercio 
di Roma 

Si notifica sigg. Odo Caucci Molara 
erede del fu Ignazio Caucci Molara , e Fi- 
lippo Caucci Molara di lui padre, e legitti- 
mo aminre d’incog.*domic. per affiss., ed in- 
serz. in gazzetta a forma del $ 483, che ad 
istanza del sig. D. Giuseppe Perazzotti am- 
inistratore del Antonio Fochi sono 
i nuovamente attesa la contuma- 
cia del 14 corr. a comparire dopo tre gii 
per liberarlo dalle molestie inferitegli dai 
sigg. Guerrini e comp, con atto 24 aprile 
P. p. ed in luogo delle medesime a pagare 
sc. 4000 col rilascio dell’ordine esecutorio 
reale e personale , e condanna alle spese 
anche stragiudiz. tanto di merito, che di 
garanzia protestandosi dei danni. 

Affissa li 13 maggio 1866. 

R. Bertoni cursore 
Antonio Sciarra proc. di collegio 


AVVISI DIVERSI 


Avviso di Enfiteusi 


Il proprietario dell'infradescritto Fondo 
determinatosi di concederlo in enfiteusi, fà 
invito a chiunque volesse averne la inve- 
stitura; di dare la sua offerta chiusa e si- 
gillata nello studio del sottoscritto Notaro 
in via della Madonna de’ Monti n. 110 nel 
termine di giornì trenta dalla presente da- 
ta, scorsi i quali si apriranno lc offerte per 
prendersi in considerazione. 

Nel suddetto Studio sarà ostensibile il 
relativo itolato e si avranno gli oppor- 
tuni schiarimenti. 


Roina li 12 maggio 4866. 
Felice Giannini Mot. di Coll. 


Casa nel Rione Monti in via di Cian- 
caleone n. 36 e 37 composta di pianterre- 
no, e tre piani superiori di cinque vani 
ciascuno e camerino, soffitta, cantine, pot- 
zo, e giardinetto. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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4 ga È È 
TSiernd]  oma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


—0-404M6304-0— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Unfsemest. se. 3. 30. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc,2. 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli 


20 


tti del Governo'inseriti nel Giornale di Roma 


Sabato 19 Maggio 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le'inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare; devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A- 
Siavverte, di notare entro i gruppi, ilnomee cogn.* del trasmittente 
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ROMA 19 Maggio 


Il giorno 28 dello scorso aprile fu riconosciuta 
ed approvata dalla Sacra Congregazione de’ Riti la fa- 
ma di Santità, delle Virtà e Miracoli della Venera- 
bile Serva di Dio Maria Cristina di Savoja , Regina 
del Regno delle due Sicilie, c nel giorno 3 del cor- 
rente la SantiTA” Di Nostro Sicvone si degnò di 
confermare questo giudizio della stessa Sacra Con- 
gregazione. 

EM 

L'Eto e Rio siguor Cardinale Mattei, Vescovo 
di Ostia e Velletri, nella sua digoità di Decano del Sacro 
Collegio , dopo il mezzogiorno del giovedì scorso , 
17 maggio, si recò in gran treno a restituire la vi- 
sita a S. E. il signor Don Francesco Saverio de Istu- 
riz, Atpbasciatore Straordinario e Plenipotenziario di 
Sua Maestà Cattolica presso la Santa Sede. 

L'Eto Priucipe venne accompagnato dagl' Illmi 
e Rini Mousignor Marini » Arcivescovo di Orvieto; 
Movsignor Latoni, Presidente del Tribunale civile di 
Roma, e Monsignor Gallo, Canonico della Patriarca- 
Je Basilica Vaticana. 

In questa visita furono adempiute tutte le for- 
malità prescritte dal relativo cerimoniale ; e nella ca- 
mera del trono, dopochè fra l’Etmo Decano ed il si- 
gnor Ambasciatore si scambiarono quelle espressioni, 
le quali ai due Personaggi erano dettate dall'alta Rap- 
presevtanza di cui sono rivestiti, si fecero reciproca- 
mente la presentazione delle persone del seguito e 
di quelle che compongono la rispettiva corte. 

Dopo ciò l'Emo e Rio sigoor Cardinale, lascia- 
to il palazzo della Regia Ambasciata con le formalità 
di uso, si ricondusse alla propria residenza. 

—et0tt-e—— 
NOTIZIE DIVERSE 


È cosa degua di nota che persino il giornale del 
signor Dumas, l'Indipendente di Napoli, biasima quei 
periodici napoletani che applaudono agli atti di rigore 
e di arbitrio del potere e che lo eccitano a perseve. 
rare nell’intrapresa via delle vessazioni. Questi ecci- 
tameoti, questi applausi da parte della stampa dice 
l'Zadipendente non essersi veduti che nei giorni più 
nefasti della vita dei popoli. È nota la carcerazione 
del direttore del periodico il Conciliatore ; questi, 
nell'ultimo suo foglio del 17, significa di sospendere 
per ragioni indipendenti dalla propria volontà le sue 
pubblicazioni. 

Il servizio che la guardia nazionale di Napoli è 

chiamata a disimpegaare cresce quotidianamente , e 
pare a qualche foglio che la fatica vada scemando di 
molto l'entusiasmo onde si dissero animati quei mi- 
liti. Evvi anche altra ragione a rendere  malcontenta 
la guardia nazionale mobilizzata, - poichè viene riferito 
che una circolare governativa iugiunge di pagarsi il 
primo mese di soldo agli impiegati che dovessero 
partire, e che se ne sospendesse .il Pagamento pei 
Mesi successivi fino a nuova disposizione. Codesto 
provvedimento guasta gli interessi di numerose fa- 
miglie e molte indubitatamente ne porrà sul lastrico, 
essendo impossibile ad un impiegato mobilizzato mao- 
tenere la famiglia e vivere egli stesso con 60 cente- 
simi al giorno. 


L'ammiraglio Persano giunse a Napoli la sera” 


del 15 a bordo dell’ Esploratore, unitamente al suo 
capo di stato maggiore. Ebbe un abboccamento lungo 
col vice ammiraglio Tholosano, e tosto dopo tornò 
ad imbarcarsi moveado alla volta di Taramo. Per la 
Stessa destinazione, e per altri punti delle coste adria- 


tiche partirouo pure dalla darsena napoletana distac- 
camenti del secondo reggimento faoteria di marina 
per l'equipaggiamento touipleto dei vascelli da guerra. 

Anche il maggiore generale Emilio Pallavicino 
si annunzia avere abbandonato la sua divisione delle 
Calabrie per recarsi nella Italia centrale ad assumere 
il comando di uno dei corpi che stanno in prima 
fila. 

ia ecc 

Ecco l'articolo della France, stato segnalato dal 
telegrafo : 

Le notizie definitive aspettate da qualche giorno 
non arrivano, 

Pareva che la Prussia, stata condannata a Fron- 
coforte, non volesse ricorrere ad altro che alle armi, 
ed invece il signor de Bismark fa uo appello agli 
elettori, e convoca una nuova rappresentauza  nazio- 
nale, In questo fatto vi ha un sintomo ‘di quelle esi- 
tazioni che si producono a Berlino, e se nelle attuali 
circostanze è permesso abbandonarsi a congetture, 
ben si può prevedere una sosta. 

Quanto durerà ? Quali ne saranno le conseguen- 
ze? È difficile il precisarlo. 

Checchè ne sia, le probabilità di pace, per quanto 
possano essere deboli, si avvalorano ad ogni nuovo 
minuto che viene dato alla riflessione. 

Noi crediamo anzi poter aggiungere che questa 
sosta non andò perduta per le ultime risorse delle 
trattative. 

Jo questi ultimi giorui ebbe luogo uno scambio 
molto attivo di comunicazioni fra i diversi gabinetti 
d'Europa, e l’idea di un Congresso, limitato alle que- 
stioni pendenti, è stata ripresa con una certa vigoria. 

Si assicura che per facilitarne la effettuazione 
lo Francia avrebbe dichiarato che essa si presente- 
rebbe al Congresso compiutamente disinteressata, e 
senza sollevare nissuna di quelle questioni che pos- 
seno complicare le difficoltà di un arbitrato europeo. 

Possano questi ultimi sforzi ottenere un risultato 
serio, e risparmiare all'Europa i disastri della guerra! 

— Si scrive da Parigi 11 all'Indép. delge : 

Non si può far a meno di riconoscere che in 
questo momento si fanno grandi sforzi per mantene- 
re la pace, e quantuoque non sia possibile l’iogan- 
narsi circa alla probabile irriuscibilità di questi ten- 
tativi, pure bisogna tenerne conto. 

La Russia agisce con molto calore in questo 
senso. Si pretende anzi che un progetto di Confe- 
renza, se non di un Congresso, ma ristretta alla que- 
stione dello Schleswig-Holsteio (questione che defi- 
nita una volta torrebbe ogni scopo alla guerra) sa- 
rebbe molto approvato dal gabinetto di Pietroburgo 
e da quello di Londra, e che la Fraocia stessa vi si 
uoirebbe in un certo modo. 

Il fatto deve adunque esser vero, oper meglio 
dire, da qualche tempo non ha mai cessato d’esserlo, 
non si rinunziò per un solo momento a ricorrere a 
tutti i mezzi di conciliazione; tutte le Potenze ade- 
riscono in massima al progetto di Conferenza ed al- 
l'apertura di trattative di pace : solo quando si tratta 
di regolarne il’ programma svanisce ogni probabilità 
d'accordo. 

— toh 


Si legge nel Morning Post del 19: 

Quanto ora accade in Europa può far nascere dav- 
vero il dubbio se quella che chiamano politica di non 
intervento non sia stata portata troppo oltre. Sarebbe 
affettazione negare che l'Inghilterra non esercita più 
nei consigli dell'Europa l'influenza di un tempo. 

Se debba giovarsi del Vantaggio materiale della 


sua posizione geografica isolata per tenersi in disparte 
dalle contese del Continente è cosa sulla quale può 
bene esistere diversità di opiniuni, nè vogliamo 
entrare ora a parlarne. Ma nissuno vorrà negare 
che codesto sistema non rechi danno graudissimo 
al prestigio dell'Inghilterra, e non le tolga quella au- 
torità che fa rispettare i potenti, anco quando si ser- 
bano pàssivi nelle questioni. Vi fu un tempo in cui 
noo si poteva pensare a nis un cambiamento serio in 
quello che si chiama un po' faptasticamente l'equili- 
brio europeo, senza consultare l'Ioghilterra , e senza 
meditare le conseguenze del suo sdegno. Ma quel tem- 
po passò. In tutte le questioni d'Europa si bada ora 
ai sentimenti dell'Inghilterra come a quelli del Ma- 
dagascar. 

Non ci accingeremo a descrivere come questo 
cambiamento sia avvenuto, né importa farlo dacché 
Sia opera di pochi anni. Altri dirà se fu savio prov- 
vedimento politico metterci nella guerra di Crimea , 
ma certo è che oggi per una provocazione consimile 
l'Ioghilterra non si muoverebbe. Oggi s' interpreta il 
non intervento in un senso ignoto nell’anno 1853. 

* + + + + + L'intervento di un tempo ora si giudica 
esiziale, si dice che ogni membro della gran famiglia 
europea dee mutarsi a suo modo, e che è troppo lon- 
tano il pericolo che minaccia il corpo intero, in con- 
seguenza della minacciata sicurezza di uno de’ suoi 
membri. Così quando or fa due anoi, l’ Austria e la 
Prussia assalirono la Danimarca per impadronirsi di 
una porzione del suo territorio, le altre potenze d'Et- 
ropa, non essendo assalite, non giudicarono dover loro 
di intervenire. E segnatamente l'Ioghilterra pensò di 
procacciarsi gran fama per essersi astenuta dall'inter- 
vento, e i suoi uomivi di Stato non rifivirono mai 
dal congratularsi seco stessi per avere cooservato al 
paese tutte le beatitudini della pace. Ma che n'è av- 
venuto ? Sta per scoppiare un’ altra guerra. . . . .. 
probabilmente questa volta il pericolo ci toccherà più 
du vicino, e disgraziatamente può avvenire che l'In- 
ghilterra, quando sia costretta ad intervenire, non si 
penta di non averlo fatto quando fu violata la prima 
volta la pace d'Europa. 

— Il lord-maire diede il giorno 10 alla Mausion- 
house uno splendito banchetto a treceoto convitati. 
Vari brindisi furono fatti.Proponendo un brindisi all’ar- 
mato, alla marina, ai volontari , il primo magistrato 
della città pronunciò le seguenti parole : 

«Un ministro della Corona disse or fanno pochi 
giorni che evvi in questo momento uo milione d'uomini 
armati. A fronte di tal fatto non sappiamo se la brava 
armata d’ Inghilterra non sia per essere chiamata a 
mantenere il suo onore e la sua dignità ; ma spero 
che mi si permetterà di esternare la speranza che la 
Spada dell'Inghilterra nou uscirà mai dal suo fodero che 
per difesa dell'onore nazionale del paese. » 

L'assemblea fece inoltre brindisi alla maestà del- 
la legge, alla magistratura, alla Camera dei Comuni, 
al foro ecc. Tutti questi brindisi furono vivamente 
applauditi. 

————10446-4-00-+— 

Si scrive da Berlino all'Independance Belge : 

La dissoluzione della Camera, stata pubblicata 
con decreto reale, quantunque da gran tempo previ- 
sta, pure dia prodotto una grande sensazione. 

Pare che sia stato il ministro delle finanze quello 
che più insistette per l'appello alla Camera. 

«.«Giusta la Costituzione, l’elezioni devono aver 
luogo entro i sessanta giorni dalla dissoluzione , e la 
nuova Camera si deve riunire entro i novanta. Iu vi- 
sta della attuale tensione i termiai saranno probabil- 
mente abbreviati. 


Sarebbe difficile il prevedere fin d'ora il risultato 
delle nuove elezioni; ma tutto fa credere che la nuo- 
va Camera prima di votare i crediti straordinari, od 
i prestiti che Je verranno probabilmente proposti, di- 
manderà almeno che sia soleonemente riconosciuto il 
diritto costituzionale della Camera per quanto al bi- 
lancio, dal momento che la nuova Camera non può 
esser competente ad accordare prestiti e crediti che 
in virtù di questo diritto. 

Le nuove elezioni avranno luogo, senza dubbio, 
giusta la legge attuale. 

Le voci,secondo le quali il governo vorrebbe ema- 
nare una nuova legge sulle basi del suffragio uni- 
versale, richiedono conferma , supponendo una viola- 
zione aperta della costituzione. 

Il voto della Dieta di Francoforte ha cagionato 
una sorpresa universale. 

Nessuno si aspettava che gli Stati medi avessero 
adottata la proposta della Sassonia. 

Pareva che molti Governi avessero pregato il go- 
verno sassone a ritirare la sua proposta. Il signor de 
Beust si è rifiutato. 

La Prussia era preparata a questo risultato e 
perciò, dichiarando che non avrebbe più consultato 
che i suoi interessi, essa protestò chiaramente contro 
questo voto, ed annuoziò, per così dire, in modo in- 
diretto una sospensione delle relazioni fra la Prussia 
e la Dieta tedesca. 

— Saranne messi sul piede di guerra due corpi 
dell'esercito bavarese; essi formeranno due campi, 
l’uvo nelle pianure di Lech, nelle vicinanze di Au- 
gusta, nella Svevia, l’altro nelle vicinanze di Norim- 
berga. 

Sono stati richiamati tutti gli uomini obbligati 
al servizio militare. 

Il ministro della guerra d' Assia Darmstadt ha 
tenuto una couferenza coi capi dello stato maggiore 
di molti Stiti secondari per decidere qual posizione 
debba prendere l'8° corpo d'armata. 

—en0iipeso— 

Scrivono da Atene, 5 maggio, all’ Osservatore 
Triestino: 

Approssimandosi il giorno, in cui il Re farà ri- 
torno nella capitale , principiano a spargersi voci di 
un probabile cangiamento di Ministero e di una pros- 
sima straordinaria convocazione della Camera; per 
ora però, tutte queste voci sono infondate, e l’oppo- 
sizione invano spera. Le cose rimarranno come sono. 

Domenica scorsa ebbe luogo l’ insediamento del 
nuovo podestà del Pireo, in mezzo ad entusiastiche 
grida di Viva el Re! leri poi seguì l'insediamento 
solenne del podestà d’Atene, sig. Scufos. 

Vi scrissi, credo, la settimana scorsa, che un 
giovane esaltato e spensierato, di nome Bulgaris, si 
era fitto in capo di recarsi con alcuni individui , 
sprovvisti affatto di tutto , in Turchia, per promuo- 
vere una specie pi rivoluzione. Ora venni a sapere 
che questi signori furono veduti nelle vicinanze del- 
l'isola greca di Schiros, e che le autorità greche ave- 
vano ricevuto l’ordine di arrestarli. Non so se fioora 
sia stato eseguito l’arresto. Alcuni pretendono che que- 
gli avventurieri fossero diretti per Ja Serbia o pel 
Montenegro. 

Nei primi giorni di questo settimana , ebbero 
luogo nell'Università alcuni disordini, però non gravi. 

Domani o dopodomani, è qui atteso il generale 
di cavalleria Calergi, già ambasciatore greco a Parigi. 
La sua venuta in Grecia darà motivo a varie voci e 
a vari comenti. 

Oggi, festa di s. Giorgio , il re festeggia il suo 
giorno onomastico. S. M. si trova da ier l’altro a 
Patrasso. 

P. S. In questo momento venni a sapere che Bul- 
garis, colla sua banda, fu veduto nella provincia di 
Ftiotide, e che le autorità lo facevano inseguire. 

— Si serive da Atene, 3, all’Indép. belge : 

Eccettuate poche elezioni, che sono state annual» 
late per atti di violenza, le altre sono state quasi 
tutte verificate ed approvate, e riconosciuti ed in- 
stallati tutti i sindaci, gli aggiunti, ed i consiglieri 
municipali quali sono usciti dall’urna, 

La verificazione della elezione, quantunque re- 
golarissima, dell'onorevole signor G. Scoufos ha dato 
luogo nella nostra capitale alla opposizione ed agli 
intrighi per parte dei suoi concorrenti; opposizione 


però ed intrighi che andarono falliti di froote all'evi- 
denza dei fatti. 

Le frontiere settentrionali della Grecia continen- 
tale sono più che mai infestate dai briganti ; nella 
sola cparchia di Caspenisci non si contano meno di 
quindici bande composte di cinquanta malfattori, e 
che agiscono ognuna isolatamente, ma pronte in caso 
di bisogno a far causa comune colle masse 0 con 
una parte delle altre. 

—__ tetti — 

Notizie giunte da Teheran a Vienna recano che 
la Persia e la Russia conchiusero un'alleanza offensiva 
e difensiva, a fine di guarentire il Joro territorio in 
caso di guerra. 

—ettHHeto— 

Si scrive all’Indep. belge da Madrid 8: 

La seduta di ieri alla Camera dei deputati è 
stata molto interessante. In vista della gravità della 
situazione dell'Europa, il governo ha creduto dover 
dimandare un voto di fiducia che gli permetta di far 
fronte a tutte le eventualità, e lo autorizzi a decre- 
tare tutte le misure economiche e politiche che egli 
riterrà necessarie a tale oggetto, sotto la condizione 
espressa di dar conto dei suoi atti alle Cortes al pri- 
mo aprirsi della prossima legislatura. 

Il progetto di legge è preceduto dalla esposizione 
dei motivi: wi si dice che nelle attuali circostanze , 
estremamente critiche per tutte le nazioni , il mini- 
stero nou poteva rimanere inattivo ed arrischiare di 
esser preso alla sprovvista, senza mancare ai doveri 
che gli sono imposti da quella fiducia che le Cortes 
e la Corona hanuo riposta nel suo patriotismo e nella 
sua previdenza. 

Il progetto non porta nessuna sospensione prema- 
tura delle Camere, e nella esposizione dei motivi il 
governo dichiara formalmente che è sua inteozione di 
governare eoll’appoggio e coll'aiuto delle Cortes; ma 
i caldi della state non tarderanno a provocare un in- 
terregno "parlamentare ; la situazione dell’ Europa si 
può complicare, possono insorgere gravi difficoltà, ed 
in questa previsione il ministero dimanda questo voto 
di fiducia, voto del quale egli promette asare ia modo 
conveniente e leale, e senza altra vista che quella 
degli interessi cui deve provvedere. 

La lettura di questo progetto è stata ben accolta 
dalla maggioranza della Camera e dalle tribune ; la 
sola opposizione moderata lo accolse con un'aria di 
diffidenza e di pena mal dissimulata. 

Oggi il Congresso si raduna egli uffici per pro- 
cedere alla nomina dei commissari che saranno in- 
caricati di esaminarlo e stenderne la relazione. 

«.«* Non so come la pensi il ministero a propo- 
sito delle eventualità di una guerra curopea, ma cre- 
do che egli si manterrà strettamente neutrale. 

La Spagna sa quaoto le ha costato la sua allean- 
za con Napoleone I, e non vorrà così facilmente cor- 
rere altre avventure per compiacere a questo od a 
quel sovrano senza ricavarne un utile reale pel paese. 

... Pare che la Francia abbia interpellate varie 
case della Catalogna se avesse potuto contare su di 
un certo numero di navi pel trasporto delle sue truppe. 

«x Il conflitto ispano-americano è sempre allo 
stesso punto. 

La Spagna ne desidera ardentemente e  sincera- 
mente il fine, ma non vuole ritirarsi senza avere ot- 
tenuta una soddisfazione conveniente. 

Essa aveva accettati i buoni uffici della Francia 
e dell'Inghilterra; ma il Chili non ha ancora risposto 
alle proposte pacifiche delle due potenze. 

Le squadre delle due repubbliche si tengono in 
posizioni inaccessibili alle squadre spagnuole, ed evi- 
tano ogni scontro. 

La Spagna non può dimandare la pace, ma per 
sforzare il nemico a sollecitarla il signor Bermudez 
de Castro ha dato ordine al contro-ammiraglio Men- 
dez-Nunez che nel caso che la squadra chiliana per- 
sistesse nella sua tattica, debba bombardare uno o 
due piccoli porti, e se il Chili si ostina a non voler 
proporre alcun accomodamento debba bombardare Val- 
paraiso, ma che non risorre a questa misura che 
quando le cose fossero venute agli estremi. 


—_r-b0-4-10-3-9-80 

All Osservatore Triestino col piroscafo del. Lev 

vante pervennero notizie di Costantinopoli e Smirne 
del 28 aprile: 


«Mehemet Al) pascià, cognato del Sultano, che da 


tre anni e un quarto erasi ritirato dalla vita pubblica 
fu rimesso nel suo antico pesto di ministro della ma- 
rina, invece di Halil pascià, che però conserva il suo 
posto di capo dell'artiglieria. Il relativo rescritto im- 
periale adduce quale motivo di questa nomina le co- 
goizioni e l’esperienza del nuovo ministro, 

« Avendo il Governo imperiale chiamato sotto 
le bandiere i coscritti delle tre ultime classi, queste 
nuove reclute cominciavo ad arrivare a Costantino- 
poli in piccoli distaccamenti. Anche la. pacificazione 
del Libano permise di richiamare nella Turchia eu- 
ropea ung parte delle truppe che erano ivi impiega- 
te. La fregata Foézi-Bahri è giunta testè nella ca- 
pitale ottomana con 1300 uomini di quel corpo di 
spedizione. 

« Un ufficiale del palazzo imperiale fu incarica- 
to di porgere le congratulazioni del Sultano al gene- 
rale Ignatiefî, ambasciatore russo, pel salvamento dello 
Czar dall'ultimo attentato, Inoltre il Sultano stesso in- 
viò le sue congratulazioni all’ Imperatore Alessandro 
mediante il telegrafo, e con una lettera autografa, spe- 
dita ultimamente a Pietroburgo. 

« Kiamil, beì , introduttore degli ambasciatori , 
ch'era stato dimesso dal suo ufficio in seguito ad una 
disputa con Kiprisli Mehemet pascià, presidente del 
Consiglio del Tesoro, fu rintegrato nel suo anteriore 
ufficio, dopo aver fatto le sue scuse al pascià, dietro 
iptromissione del ministro degli affari esterni. 

« Gli ultimi danni, cagionati dalle pioggie ai la. 
vori della strada di Trabisonda verranno riparati fra 
breve, e la costruzione della medesima sarà) spinta 
col massimo vigore. Feizi pascià, capo-ispettore della 
via, riparti per Trabisonda dalla capitale, coll’ordine 
di provvedervi col massimo zelo, e colla facoltà di 
aumentare gli operai sino al numero totale di 4000 
uomini. Si spera quindi che, nel prossimo inverno, la 
strada dal mare alla frontiera persiana sarà prossime 
al suo compimento. 

«Il piroscafo d'Alessandria, recò le seguenti notizie: 

« « Il 26 ebbe luogo una riunione straordinaria 
dei consoli generali al Ministero degli affari esteri per 
concertare col ministro , a quanto si suppone, delle 
misure di pubblica sicurezza. — A Porto Said, se- 
condo ragguagli del 19 p., la salute pubblica è ec- 
cellente. Tale nuova venne pure confermata telegra- 
ficamente dal capo della Commissione ivi in perma- 
nenza. Il corrispondente dell'Avvenire d'Egitto, par- 
lando dei lavori del canale di Suez, assicura che quelli 
delle dighe procedono alacremente. La diga dell'Ovest 
è ora d'una lunghezza di circa 2000 metri; quella 
dell'Est, cominciata solo da un mese, è già molto 
avanzata » ne 

— Leggesi nello stesso Osservatore Triestino: 

Il piroscafo d' Alessundria ci recò la posta del 
Levante, con notizie di Costantinopoli e Smirne del 5 
corr. Il Lev. Herald smentisce la voce , riferita da 
un giornale viennese, che il 3° corpo d’esercito, co- 
mandato da Omer pascià, sia stato posto sul piede di 
guerra, in vista de’ fatti avvenibili sul Danubio; però 
annunzia che la divisione di Sciumla verrà ulterior- 
mente rinforzata da due batterie d'artiglieria e di due 
reggimenti di zuavi. 

Mehemed Ruschdì pascià fu nominato presidente 
del Gran Consiglio, invece di Kiamil pascià, ora mi- 
nistro senza portafoglio. 

Un telegramma da Firenze, giunto il 4 maggio 
allo legazione Italiana di Costaatinopoli , richiama le 
lance cannoniere italiane, che sono nel Bosforo ed a 
Sulina, per essere raddobbate e armate, a fin di en- 
trare in servizio attivo. 

Il governo ottomane ba intenzione di continuare 
i lavori di fortificazione ad Erzerum. Un colonnello 
d'artiglieria lascerà quanto prima la capitale ottoma- 
na per sorvegliar l'erezione di queste opere di difesa. 


Un grave incendio scoppiò a Smirse nella resi-, 


denza del Consolato generale di Francia, Molti oggetti 
di valore rimasero preda delle fiamme. Il donnosi fa 
ascendere a 3000 lire di ini. 

Si ha dal Libano, io data 21 aprile, che le au- 
torità turche riuscirono ad arrestare il ribelle emiro 
Soliman el Harfusch, che s'era collegato ultimamente 
a Giuseppe Karam, e ahe veniva perseguito da tre 
o quattr'enni. Karam stesso però contioua a girare 
liberamente nel paese, sfuggendo alle truppe, che lo 
cercano. Si vuole però che si disponga a partire quaoto 


prima. 


“ 


si 
| 


I 


sanDi 
giort 
zione 
cui f 
dita 
i fog 
essi | 
ne d: 
le co 
pubbl 
Came 
nemi 
stessi 
solen 
paral 
del pi 
be sei 
Ma o 
riusci 
e ne 
costa 
il bis 
di pi 
grave 
modc 


conti 
avuto 
Ioghi 
zione 
notizi 
il M 
alla 
tativo 
Lhuy 
relati 
pe di 
mai f 
pletan 
argom 
sia. I 
onta 
prose 
Unuat 
] 
re de 
Esso 
pe d 
dire | 
voce 
princi 
le pre 
massi; 
segue: 
di gu 
d' Ass 
e dell 
sito B 
no str 


sia, 0 
g0, di 
col pr 
mente 
princi, 
e tutt 
di rite 
recchi 
torno | 
a tito 
tezza, 
sia av 
potenz 
{ettora 
tiche 

aggiun 
circoli 
sarebb 
lettore 
dendo 
Copfed 
l'Holst 
inform 
nelle £ 


Di 


I E A DE 


Meet «AIA (pui e Dei ge 


NOTIZIE COMPENDIATE 
Più che ai progetti di transazione, ai quali non 
sanno accordare nessuna probabilità di riuscita , i 
giornali fiorentini volgono pel momento la loro atteu» 
zione all'ultimo voto della Camera dei deputati per 
cui fu imposta una tassa dell'8 per cento sulla rev- 
dita pubblica. Siffatta deliberazione non può, secondo 
i fogli officiosi, considerarsi senza dolore, imperocchè 
essi confessano che tristissima dev'essere l'impressio- 
ne dalla medesma prodotta all'estero ed assai funeste 
le conseguenze che ne deriveranno per l'avvenire del 
pubblico credito, nel tempo stesso che l’operato della 
Camera dà pienamente ragione ai molti detrattori e 
nemici dell'Italia unitaria. Tuitavia si lusingano gli 
stessi fogli che il Sevato, facendosi garante degli impegui 
solennemente assunti, annullerà l'iogiustissimo voto e 
paralizzerà l’azione oguora più prevalente nella Camera 


del partito democratico la cui attuale vittoria portereb- 
be senza fallo tra breve ad altri disastrosissimi resultati. 
Ma non si nascondono alcuni giornali che assai difficile 
riuscirà per certo il trovare altrove che nell’ arbitrio 
e uell'ingiustizia nuove risorse finanziarie nelle cir- 
costanze attuali e meutre pure urge inesorabilmente 
il bisogno di cercare estremi espedieuti, visto come 
di più che 4 milioni al giorno sia straordinariamente 
gravato il bilancio fino a tanto che nov cessi in uo 
modo qualunque la presente sosta militare. 

Nel mentre da una parte dei giornali dell'estero 
coutinua a parlarsi di abboccamenti che avrebbero 
avuto luogo a Parigi fra i rappreseotanti di Francia, 
Ioghilterra e Russia allo scopo di tentare una solu- 
zione pacifica delle attuali difficoltà, dall’ altra siffatte 
nolizie sono smeatite con eguale asseveranza. Anche 
il Nuovo Fremdenblatt di Vienna dà una smentita 
alla Gazzetta di Colonia, la quale parlava di un ten- 
tativo non ufficiale fatto presso il siguor Drouyn de 
Lhuys dal principe di Metternich e da lord Cowley, 
relativo alla convocazione di un congresso. Il princi- 
pe di Metternich, dice il giornale austriaco, non ha 
mai fatto alcun passo di tal natura; egli rimase com- 
pletamente estraneo ai negoziati che ebbero luogo in 
argomento fra i governi di Francia, Ioghilterrà e Rus- 
sia. Io mezzo a tulle queste asserzioni e smentite, ad 
onta di tutte le proposte ed esitanze , gli armamenti 
proseguono da ogni parte ed i fogli di Germania cou- 
tinuano a recarne i particolari. 

La partenza del contingente virtemberghese pa- 
re decisa; tale è la voce che corre a Stoccarda, 
Esso avrebbe per iscopo, di concerto colle trup- 
pe dell'Assia e del granducato di Baden, d’impe- 
dire l’entrata dei prussiani in Sassonia. Con questa 
voce si porrebbe in relazione la recente visita del 
principe Alessandro d’ Assia alla certe di Stoccarda; 
le proposte ‘del principe sarebbero state accettate col 
massimo favore. Anche nel granducato d’ Assia pro- 
seguesi a dar mano con tutta attività agli apparecchi 
di guerra ed è confermato che il principe Alessandro 
d’ Assia assumerà il supremo comando del settimo 
e dell'ottavo corpo d' armata e che su questo propo- 
sito Baviera, Wurtemberg e Assia Darmstadt abbia- 
no stretto una convenzione coll’Austria. 

È noto che lo stesso principe Alessandro d’ As- 
sia, oltrechè a Stoccarda, recossi testè a Pietrobur- 
g0, dove ripetute conferenze ebbe coll’ imperatore e 
col principe Gortschakoft. A nessun foglio fu certa- 
mente rivelato il segreto della missione compiuta dal 
principe e del resultato che si ebbero le sue pratiche, 
e tutte le notizie divulgate in proposito debbono quin 
di ritenersi come mere supposizioni ; ma poichè pa 
recchi giornali si accordano adesso nel mandare at- 
torno una slessa versione , non è inopportuno che, 
a titolo di cronaca almeno, se ne prenda con- 
tezza. Secondo questa voce pertauto il principe d’As- 
sia avrebbe avuto incarico di invocare, a nome delle 
potenze minori della Confederazione germanica, il pro- 
tettorato della Russia e si fa credere che queste pra- 
tiche avrebbero ottenuto un prospero risultamento. Si 
aggiunge anzi che debba presto venir pubblicata una 
circolare del gabinetto di Pietroburgo, nella quale 
sarebbe anounziato che lo czar prende il titolo di pro- 
tettore della Confederazione germanica, non esclu- 
deodo la Danimarca, la quale fece parte della suddetta 
Confederazione solo finchè possedette lo Schleswig e 
l'Holsteio, Senza dare ancora soverchio peso a queste 
ioformazioni , è osservato dai giornali che se il fatto 
nelle medesime accennato si verificasse, lo stato delle 


cose in Germania troverebbesi notevolmente mutato 
e gravissima in ispecie si farebbe la condizione del 
governo prussiano. 

Intorno alla odierna situazione della Prussia, im- 
portanti particolari sono forniti da un articolo della 
Gazzetta renana. Dopo aver mostrato gli imborazzi 
in cui trovasi il gabinetto di Berlino per poter ima- 
ginare un ragionevole motivo di guerra contro |’ Au- 
stria , il ’citato foglio espone le ragioni che gli per- 
mettono di affermare che all'interno le difficoltà con- 
tro cui deve lottare il signor di Bismark sono molto 
più grandi ancora. lo primo luogo il popolo prussia- 
no non è affatto partigiano della guerra; poi l' indu- 
stria ed il commercio soffrono per gli armamenti di 
cui essi devono fare le spese 1 uomini e in denaro; 
finalmente, per quanto prospere siano le condizioni 
delle finanze, esse non possono sopportare senza gra- 
ve danno le spese eccessive ai quali il governo si è 
condannato. La stessa Gazzetta pubblica inoltre al- 
cuni particolari sulla discussione che ebbe luogo nel 
cousiglio municipale di Colonia , sopra una proposta 
tendente ad eleggere una deputazione che avrebbe 
avuto l' incarico di esporre al re la situazione del 
paese. Tra i discorsi di cui reca alcuvi frammenti 
merita di essere citato quello del signor Baudry , il 
quale è detto avere meglio riassunto l'opinione gene- 
rale. « La situazione del paese, egli disse, è tanto 
grave che i cittadini sono in obbligo di alzare la vo- 
ce. Noi renani saremmo forse costretti a pagare lo 
scotto della guerra imminente; non vogliamo divenire 
francesi nè vogliamo che una guerra civile abbia luo- 
go in Germania, Egli è appunto perchè tanto spesso 
fummo tacciati di parteggiare per la Francia che i 
cittadini della capitale renana debbono essere i primi 
a parlare, Il popolo prussiano non vuole la guerra, 
Perchè è coStretto a cangiare i suoi abiti di cittadi- 
no contro un uniforme militare, un uomo non muta 
per questo d'opinione. Non esiste entusiasmo per la 
guerra e non lo si provocherà checchè si faccia ». Il 
consiglio decise che sarebbe nominata una commis- 
sione incaricata di elaborare un progetto d'jindirizzo. 
Contemporaneamente alla suddetta riunione, tennesi a 
Berlino una adunanza di duemila elettori primari, nel- 
la quale fu votata ad unanimità una risoluzione por» 
tante che « i deputati i quali saranno nominati nelle 
prossime elezioni saranno in obbligo di mantenere, a 
fronte dei pericoli che minacciano iù patria, il diritto 
costituzionale del paese , e di non fare nessuna con- 
cessione rispetto alla guerra prima che l'interno con- 
flitto non abbia avuto il suo sviluppo ». 

A fronte di queste disposizioni previste della fu- 
tura Camera, l'opinione pubblica in Prussia incomin- 
cia ad occuparsi seriameute delle nuove elezioni mal- 
grado il turbamento cagionato dagli apparecchi mi- 
litari. Da Berlino si anvuncia che il ministro dell’in- 
terno ordinò alle autorità di sollecitare i preparativi 
per le elezioni che, al dire dei giornali , avrebbero 
luogo tra 15 giorni; e in seguito di ciò le questioni 
che si agitano attualmeote nelle colonne dei fogli 
prussiani sono se l'opposizione dell'antica Camera sarà 
eletta e se essa continuerà a fare la guerra alla po» 
litica ministeriale. La Gazzetta della Germania del 
Nord lascia travedere che nella sessione che sta per 
aprirsi non saranno dibattute le questioni di politica 
interna .e dichiara che trattasi soltanto di sapere se 
la politica estera] seguita) sinora dal governo meriti 
il consenso e l'appoggio del popolo e se si creda di 
trovare delle persone alle quali il re affidò la dire- 
zione degli affari Ja forza e Ja prudenza necessarie 
per condurre questa politica sio al suo termine e 
far uscire la Prussia dalla crisi imminente, Ma dal 
canto suo la Gazzetta del Popolo, organo del partito 
progressista, fa la seguente dichiarazione: « Chi vuol 
compiere un grande atto politieo potrà ottenere l’ap- 
poggio dell'opinione pubblica sol quando lo scopo sarà 
riconosciuto puro e chiaro. Qualunque guerra intra- 
presa senza quell'appoggio antecedente è una impre- 
sa criminosa di cui respiogiamo la responsabilità», 

DISPACCI ELETTRICI 
dell'Ageogia Stefani x 

Firenze 18. — Il Corriere Italiano annunzia 
che Scialoja ha presentata la dimissione, Nella Ca- 
mera gue la discussione sui provvedimenti finan» 


Ziari. È approvato con emendamenti l'articolo 11 e 
sospeso il fa per l'esime di un emendamento. È ap- 


provato il 418. Discutesi il 14 portante una tassa stra- 
ordinuria sull'entrata fondiaria. 


_———————_—__——————T_T_——_——_————— 


. La Gazzetta Ufficiale publica un decreto che co- 
stituisce un'armata navale col titolo di armata di ope- 
razione divisa in tre squadre. 

Firenze 48, — Scialoja, aderendo all’ invito del 
re e alle istanze dei suoi colleghi, ritirò le dimissioni. 

L'Opinione dice che l’Austria ha domandato un 
compenso territoriale in Germania per la sua rinuncia 
dei diritti sui Ducati, ricusando di discutere le pro- 
poste di cessione del Veneto. 

Bruzelles 18. — L' Independance belge dice 
che il governo austriaco sarebbe stato informato con- 
fidenzialmente circa il programma di Congresso. Esso 
avrebbe risposto che, relativamente ai Ducati, non 
ammetteva il suffragio universale ma soltanto un voto 
consultivo degli Stati. Circa Ja riforma federale di- 
manderebbe che venisse esclusa la base del progetto 
prussiano. Circa la Venezia, vorrebbe sapere prima 
di tutto qual compenso territoriale verrebbe offerto 
all'Austria. 

Brusselles 18. — Assicurasi che i punti prin- 
cipali del programma francese sieno di rimettere alle 
popolazioni lo scioglimento della questione dei Ducati; 
di esaminare la riforma federale in quanto può in- 
teressare l' equilibrio europeo; di trattare la cessio- 
ne della Venezia all’ Italia mediante compenso. * 

Brusselles 18. — L' Independance Belge dice : 
Non è ancora deciso se le poteoze resteranno armate 
durante il Congreso. La Prussia probabilmente ac- 
cetterà il Congresso, ma è dubbioso assai che sia per 
accettarlo Vienna, 

Vienna 18.—Il Wanderer dice che il consiglio 
dei ministri delibererà tra breve col consiglio di Stato 
per la convocazione di una rappresentanza speciale 
dell'impero. Il governo sarebbe convinto che tutte le 
Diete dell’impero, compresa l’ungherese, partecipereb- 
bero a questa rappresentanza. La sua convocazione 
sarebbe preceduta da un manifesto dell'imperatore. 

Vienna 18. — Un proclama di Benedek dice 
che |’ imperatore lo nominò comandante dell’ armata 
del Nord che sta formandosi. Il quartier generale 
dell’ armata sarà stabilito provvisoriamente a Vienna. 
Fa appello alla bravura e fedeltà dei soldati per com- 
battere ogni nemico che osasse attaccare inconside- 
ratamente e ingiustamente l’imperatore e la monar- 
chia. Lo stile del proclama è bellicoso. 

Vienna 18, — La Gazzetta di Vienna a propo- 
sito di un articolo della Corrispondenza provinciale 
di Berlino dice che le voci corse iutoruo alla cessio» 
ne del Veneto sono affatto prive di fondamento. 

Parigi 18. — Il Moniteur du soir dice: Sta- 
mave ebbe luogo una riunione straordinaria del Con- 
siglio dei ministri e del Consiglio privato. Presiedeva 
l’imperatore ; assistette l'imperatrice. 

La France dice che la riunione occupossi del 
congresso ; crede sapere le speranze di pace non es- 
sere diminuite. Goltz ebbe ieri lunga conferenza col- 
l’imperatore. 

Londra 18. — Banca: aumento di conti par- 
ticolari 5105 mila sterline; portafoglio 10 milioni ; 
diminuzione nella riserva dei biglietti 42 19 mila; 
numerario 832 mila. 

Londra 18. — Lord Clarendon rispondendo a 
Strafford dice che comunicazioni ufficiali e confiden- 
ziali trovansi in corso presentemente, ma che non 
possono ancora chiamarsi negoziati. È possibile che 
possano dar luogo al Congresso; essere difficile che 
sia per risultarne la pace, Opina però che tale riu- 
nione offre qualche speranza di amichevole risultato. 
Clareodon dichisra che |’ Veglia farà tutti gli 
sforzi per couservar la pace, Crede che la pace sia 
pure desiderata da Napoleone. 

Berlino 18, — Dicesi che in caso dì guerra il 
Granduca di Mecklemburg Schwerin accetterebbe un 
comando nell'esercito prussiano. Le voci di congresso 
contribuirono a calmare alquanto lo spirito delle popo- 
lazioni ma i militari nom attribuiseono ad esse grande 
importanza. Gli armamenti non furono rallentati, le ri- 
unioni delle truppe effettuaosi con molto ordine. Credesi 
che la Baviera, l’Annover e l’Assia elettorale manter- 
ranno la neutralità armata, I rapporti colla Russia con 
nuano amichevoli secondo le tradizioni delle due fami- 
glie regnanti. 

Berlino 48. — L' Annover rimarrà neutrale. 
Stassi trattando colle città libere, e ‘agi che esse 
pure rimarranno neutrali. Tre corpi d'armata, com- 
posti di 90 mila uomini, sono concentrati alla fron- 
tiera della Sassonia. Il principe Federico Carlo pren- 
de il comando della prima armata detta Sassone. Sta 
formandosi un'armata nella Slesia. Credesi che scop- 
piando la guerra il Re andrà in Slesia accompagnato 
dal ministro della guerra, Sono nominati tatti i co- 
mandanti d’infanteria. La Prussia chiese all’ Austria 
soddisfazione per violazione di frontiera a Kliogebuttel. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tribunale Civile di Roma 
Pino Turno 

Ad istanza del sig. Vincenzo Valorosi 
capo maestro muratore domic. in Via Borgo 
S. Angelo n. 32 rapp. da Gaetano Sellini 
Proc. Si citano gl' infr. a comparire entro 
il termine di giorni otto, ed 

Attesochè con verbale del cursore Aga- 
tone Appollonj del giorno 9 maggio corr. 
in virtù di Sentenza di cotesto Eccmo Tri- 
bunale del giorno 23 febraro 1864, vennero 
i citati Giacinto, Raffaele, e Virginia Monti 
assistita questa dal di lei marito, ed ammi- 
nistratore Alessandro Onofri immessi al 
possesso di due case riunite situate in Ro- 
ma nel Rione Borgo al vicolo di Orfeo n. 
4, 2, 3, 4 e 5 come meglio da detto ver- 
bale di cui in atti 

Attesochè il Cursore in quell’ atto non 
venne accompagnato, ed assistito da tutti i 
mandantif, ma soltanto da Virginia Monti 
assistita come sopra dal di lei marito Ales- 
sandro Onofri, il quale si qualificò ancora 
procuratore speciale a quell’atto di Giacin- 
to, e Raffaele Moni come da procura re- 
datta dal Notaro Milanesi registrata a _Ro- 
ma li 13 giugno 1860, la quale peraltro tro- 
vasi conferita all’ Onofri dal solo Giacinto 
Monti, per cui falsamente venne nel citato 
verbale attribuita all’Onofri la qualifica di 
procuratore speciale a quell’ atto stesso di 
Raffaele Monti. 

Attesochè la mentovata Sentenza in for- 
za della quale dal Cursore Appollonj si pro- 
cedette all'atto d’immissione dei citati Monti 
al possesso delle case di cni si tratta, non 
ordinava affatto tale immissione, o reinte- 
grazione non ostante che nella istanza pro- 
mossa li novembre 1863 fosse stata da 
richiesta, ma soltanto dichiarava nulli 
li atti susseguiti alla Sentenza di vendita 
dei fondi stessi, e precisamente quelli fatti 
dopo la citazione dai Monti medesimi tra- 
sa li 18 marzo 1857, ed il conseguente 
possesso delle case di cui si tratta 
preso dall’istante Valorosi già acquirente, 
e deliberatario delle medesime li 17 detto 
mese, ed anno, ed in pari tempo condan- 
nava lo stesso Valorosi all’ espulsione dai 
fondi acquistati, ed ai danni nella somma 
da liquidarsi per cui eseguita ancora che 
fosse l’ordinata espulsione del Valorosi d 
medesimi, come niun dritto avevano i ci- 
tati Monti di essere immessi, o reintegrati 
al possesso di quei fondi in forza della ri- 
petuta Sentenza la quale non aveva ciò 
ordinato, così non poteva il Cursore Ap- 
pollonj procedere a tale immissione poichè 
non glie ne era stata commessa la facoltà 
dall’autorità giudiziaria. 

Attesochè imoltre Ja immissione al pos- 
sesso dei fondi di cui si tratta benchè nella 
istanza dai Monti richiesta, intanto non era 
stata decretata, ed ordinata dall’Eccimo Tri- 
bunale nella citita Sentenza 23 febraro 
1864 in quanto che sotto lo stesso gno al- 
tra Sentenza emanavasi dal medesimo, colla 
quale a richiesta dell'istante Valorosi ( per 
essere le case in questione divenute pegno 
pretorio stante la trascrizione effettuatahel 
giorno 23 decembre 1856 della Sentenza 
che ordinava la vendita delle medesime ) 
veniva deputato in Esattore delle rendite 
di quelle l’altro citato Luigi Melia, il quale 
fino dal giorno 29 novembre 1865 ne venne 
formalmente immesso in possesso per l'ef- 
fetto indicato nella succennata Sentenza di 
deputazione, come risulta dal relativo ver- 
bale del Cursore Paolo Bonomi di cui in 
atti, ed in vista di ciò rendesi sempre più 
manifesto, che come nel caso non poteva 
nel giorno 9 maggio corr. aver luogo la 
espulsione dell’istante Valorosi dal possesso 
delle ripetute Case ordinata dal! taSen- 
tenza 23 febraro 1864 per essere stato que- 
sto dal medesimo spontaneamente dimesso 
anteriormente a quello appreso dal mento- 
vato Luigi Melia Esattore giudiz. deputa- 
to, così molto meno di questo ancora po- 
teva aver luogo la immissione, o reinte- 
grazione dei citati Monti al possesso delle 
medesime coll’opera del Cursore Appollonj, 
perchè, come si disse, una tale immissione, 
© reintegrazione oltre al non essere statà 
decretato dal Tribunale, e ravvisarsi perciò 
destituita il Cursore di qualunque facoltà 
per conferirgliela, nel giorno poi 9 maggio 
corr. trovavasi già da vario tempo il pos- 
sesso al drilto di esiggere le rendite di quei 
fondi appreso , e ritenuto legalmente dal- 
l’esattore giudiziale deputato dal Trib. 

Per queste, ed altre ragioni da dedur- 
si, sentir decretare arbitrario, e nullo l’atto 
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di possesso preso dai citati Monti delle 
cose di cui sì tratta, ed il relativo verbale 
d’immissione redatto dal cursore Agatone 
Appollonj sotto il giorno 9 maggio corr., 
e che perciò il med. non è di ostacolo al 
i io delle attribuzioni conferite 

{tore giudiziale deputato Luigi 
Melia della vendita delle Case medesime, 
ed ordinare ancora la espulsione da esse 
degli stessi citati Monti colla di loro con- 
danna alla rigorosa emenda dei danni da 
liquidarsi in congruo, e separato giudizio, 
oppure venga emanata qualunque altra Sen- 
tenza o decreto che crederà più conve- 
niente al caso l'Eccimo Trib.; si rilasci a 
tale effetto qualunque necessario, ed op- 
portuno ordine esecut. anche di espulsione 
colla condanna inoltre dei med. Monti a 
tutte le spese anche stragiudiz. a forma del 
palto, e ciò salvo, © riservato a favore del- 
l’Istante qualunque dritto, azione, e ragio- 
ne onde richiedere innanzi il Trib. della 
S. Rota la purgazione rigorosa degli atten- 
tati commessi in spreto della legittima ini- 
bizione ancora indotta a qualsivoglia ese- 
cuzione della Sentenza 23 febraro 1864 
stante l'appello dalla med. interposto fino 
dal gno 7 settembre 1865 regolarmente an- 
cora proseguito, e s’interponga il relativo 
decreto. 

Sigg. Giacinto, e Raffaele Monti per 
mezzo di affissione, ed inserzione nel Gior- 
nale di Roma stante il di loro incognito 
domicilio e dimora. 

Gaetano Sellini proc. rot. 

Li 48 maggio 1866. Affisse copie due 
a forma di legge. 

Raffaele Bertoni curs. 


Fallimento 

Questo Eccmo Trib: di Commercio con 
Sentenza del giorno 18 maggio corrente ha 
dichiarato l’apertura del fallinento di An- 
drea Benedetti negoziante, tappezziere , 
ebanista, e doratore via della Fontanella 
di Borghese n. 56A, con averne retrotratti 
provvisoriamente gli effetti al giorno 16 
decembre 4863, nominato in giudice Com- 
missario l’Illîmo sig. Francesco Gauttieri 
con tutte le facultà necessarie ed opportu- 
ne, ed inagente il sig. Luigi Pelami, ha or- 
dinato la immediata apposizione delle bifle, 
e sigilli sui negozi, magazzini, carte, ed 
effetti tutti del fallito ovunque posti ed esi- 
stenti non che il deposito della persona del 
medesimo nella Casa di arresto pei debito- 
ri morosi, e prese in fine tutte le altre 
provvidenze dalla legge prescritte. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 19 maggio 1866. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 


Con ordinanza emanata in camera di 
consiglio dall’ Ecco Trib. Civ. di Roma 
secondo turno il di 14 aprile p, pass., il 
sig. Camillo Centi di Genzano è stato depu- 
tato Curatore ai beni degli assenti fratelli 
signori Antonio ed Alessandro Bonelli. Ciò 
si deduce a pubblica notizia per tutti gli 
effetti ec. — Roma 44 maggio 4866. 

Ferdinando Alessandri proc. 


Ad istanza del signor Angelo Paolucci 
mercoldì prossimo 23 maggio alle ore nove 
ant. nella Casa di abitazione del fù Fran- 
cesco Paolucci posta in Roma piazza del 
Pozzo delle Cornacchie n. 24 si procederà 
col ministero del sott. Notaro e sotto tutte 
le riserve di ragione competenti alla con- 
fezione dell’Inventario legale ed estragiudiz. 
dei beni lasciati dal sudd. Francesco Pao- 


lucci morto in Roma li 45 maggio corr.con 
testamento aperto e pubblicato nel medesi- 
mo giorno per gli atti dello stesso infr. 
Notaro. Si deduce ciò a pubblica notizia a 
senso dei SS 1547, e seguenti del vig. Re- 
golamento leg. e giud. del 10novembret834 
e per ogni altro effetto di ragione. 
Roma 49 maggio 1866. 
Domenico Bartoli Notaro diColl. 


Eccîo Tribunale del Commercio 
di Roma 

Ad ist. del sig.Flaminio Terni Bartchie- 
re domic. Via Campo Marzo n. 37 rapp. dal 
sott. Proc. 

Si citano gl'ififri a comparire nella th: 
Ud. dopo il termine di Chio dall'esecne. 
della presente per sentirsi solid. cond. al 
pag. di sc. 250 importo di un pagherò al- 
l’ord. tratto, ed accettato dal cit. Odoardo 
Poggi a favore dell” ii 
dini, e da questi girato all’altro cit. Carlo 
Petochi, e da questi all’altro cit. Edoardo 
Pullini, e da questi all’istante, 
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protestato, e dai giranti notificato il tutto 
deb. reg., ed in atti prod., non che ai frutti 
alla ragione del sei per cento, e per detta 
somina venga contro di essi cit. rilasciato 
solidalmente l'opportuno urd. esecut. reale, 
e personale da eseguirsi colla clausola d'im- 
mediata, e provvisoria esecuzione non 0- 
stante appello, colla di loro cond. parimen- 
ti solidale a tutte le spese anche stragiud. 
a fia del patto, comprensivamente a quelle 
di protesto, e successiva notifica, ed il De- 
creto ec. 

Sig. Odoardo Poggi per affiss., ed inserz. 
nel Giornale di Roma atteso l'incog. di lui 
dumie., e dimora. 

Il 18 maggio 1866. 

In quanto al sig. Poggi affissa a forma 
di legge. 


Andrea Zecca cursore 
Enrico Lenzi pros. Rot. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Per difetto di oblatori non essendo se- 
guita la vendita giudiz. nei giorni 17 genna- 
ro e 28 febb. 1866. 

In esecuzione pertanto della fentenza 
emanata dall’Ecemo Tribunale Collegiale di 
Velletri li 23 maggio 41859 ed in seguito 
della produzione del Capitolato ed altri atti 
prescritti dal $ 1308 del Regolamento di 
procedura civile, eseguita il 16 giugno 1859 
e 13 gennaro 1866 al fascicolo della causa 
N. 374 del detto anno 4859. 

Nel giorno di mercoldì 30 maggio 4S66 
alle ore 410 antim. nella Cancelleria del 
ripetuto Tribunale si procederà al terzo 
esperimento per la vendita giudiz. di no 

Utile dominio di Vigna posto nel ter- 
ritorio di Terracina in contrada S. Silviano 
della quantità di quarte due, uno scorso, e 
mezzo quartuccio, pari in misura locale a 
pezze dieci, gravato dell'annuo canone di 
sc. 2. Confina a levante e ponente colla 
Nobile Famiglia Antonelli , a mezzogiorno 
colla strada, ed a tramontana col sig. G 
tano Longatini stimata dal pubblico perito 
Gio. Battista Vinditti scudi centocin- 
quantatre sc. 153. 

11 primo prezzo d'incanto è quello enun- 
ciato nella detta perizia in sc. 153. 

Felice Marini proc. 

In seguito d’istanza avanzata dai sigg. 
Giovanni e Gaetano Manzelli, il Trib. Civ. 
di Roma secondo turno nel grio 20 novem- 
bre 1865 ordinò la vendita giudiz. del se- 
guente stabile: ed in sequela della produz. 
del capitolalo e degli altri atti voluti dal 
$ 1308 del vig. regol., effettuata li 10 apri- 
le1866 avanti il sudd. Trib. al fasc. n. 4114 
dell’anno 1865 

Nel giorno 30 maggio 4866, alle ore 11 
antim. nella Depositeria Urbana posta in 
piazza del Monte num. 33 si procederà 
alla vendita giudiz. del seguente fondo da 
rilasciarsi a favore del maggiore offerente. 
1) primo prezzo per l'incanto sarà di sc. 
4860, desunto in quanto a se. 3360 dal va- 
lorecensuale, ed in quanto a sc, 1500 va- 
lore degli aumenti non descritti nel censo 
risultante dalla perizia redatta dal sig. Fi- 
lippo Chiari, prodotta avanti il pmo turno 
di questo tribunale li 26 marzo 1866 al fa- 
scicolo n. 1701 del 1863. 

Casa da cielo a terra posta in questa 
Dominante in via della Sapienza n. 56 56 a 
57 e 58 con altro prospetto nella detta via 
N. 50, composta da piano terreno e quattro 
pianì superiori, soffitte abitabili, cantine ed 
acqua perenne, confin. colle strade, i beni 
dei sigg. fratelli Cartoni e della Signora 
Fusi-Mora salvi eec. la maggior parte di 
questa casa è segnata nella Mappa censua- 
ria col n. 236 sub. pio rione VIII sc. 4860. 
Angelo Luchini proc 
Paolo Bonomi cursore 


In seguito d’istanza avanzata dal Sacer- 
dote D. Francesco Dietrich il Trib. civ. di 
Roma secondo turno nel giorno 22 gennaro 
1864 emanò sentenza colla quale fu ordi- 
nata la vendita giudiz. dell’ appresso de- 
scritto fondo, ed in sequela della produz. 
del capitolato e dei certificati del censo e 
delle ipoteche effettuata li 24 marzo 4866 
avanti il sudd. trib. al fasc. della causa se- 
gnata al protoc. dell’anno 1863 aln. 1237. 

Nel giorno 30 maggio 1866 alle ore 11 
antim. nella publica depositeria urbana si 
procederà alla vendita giudiz. per la resi- 
dual somma di sc. 75 s. p. delle spese edi 
altri diritti del seguente fondo da rilasciar- 
si a favore del migliore offerente. Il primo 
prezzo d’incanto sarà di scudi 375 desunto 
dal certificato censuario prodotto e. 


REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


METRORK AVVENUTE DAL NRMODÌ 


acaDamTE 


Casa posta in questa Dominante al vj 
colo del Leoncino in Trastevere Marcata 
coi civici n. 25 e 26 e vicolo del Mattonao 
contradistinta dal n. 2 e di mappa censua, 
ria 944 Rione XIII composta di piano ter 
reno e due piam superiori confin. coli; 
sud. due strade e beni Chiappini © coleti; 
salvi ecc. sc. 375. 

Luigi Pellegrini Proc. rog. 
Paolo ‘Bonomi cursore 


In seguito d'ist. avanzata dai sigg.Giy. 
seppe e Vincenzo Vincentini nel nome ec 
il Trib. Civ. di Koma in pro turno nel giv;, 
no 4 giugno 1864 , emanò Sentenza “/. 
la quale fu ordinata la vendita giudiz. dej 
seguente fondo: ed in sequela della pro: 
duzione del capitolato, e degli altri atti vo; 
luti dal $ 4308 del vig. regol. effettuata 5 
agosto 4865 al fasc. della causa al protocol: 
lo del 1860 n. 748. 

Nel gno 30 maggio 1866 alle ore {{ 
ant. nella pubblica Depos. Urbana si proca: 
derà alla vendita giudiz. del seguente fundo, 
N primo prezzo d' incanto sarà di sc. 60 
desunto dal certificato censuario prodoito 

Casa da cielo a terra posta in quest: 
Dominante al Rione V è precisamente sl 
yicolo della Vetrina marcata dai civici n. % 
27 e 28, e di mappa censuaria 383 e. 3s4 
conf. il vicolo della Vetrina e lo scalone i 
S. Simone e Giuda, salvi ecc, sc, 600, 

Oreste Ufolinucoi Proc. Rot 
Paolo Bonomi cursore 


AVVISI DIVERSI 


D'affittarsi un appartamento senza mo 
bili esposto al mezzo giorno Via di 8. Mur 
colò da Tolentino n. 57 primo piano con 
posto di dieci vani , cantina © ‘acqua per 
scudi venti mensili. 

Le chiavi trovansi Via del Corso n. %) 
al negozio di mobili. 
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1 prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7, Unfsemest. se. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
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ROMA 24 Maggio 
ie 

Nelle ore pomeridiane del trascorso sa- 
bato, nella Cappella di Sisto IV al' Vaticano, 
la Santità” pi Nosrro Signore intuonò i primi 
Vespri della PENTECOSTE, che furono pro- 
seguiti dai Cappellani Cantori Pontifici, assi- 
stendovi gli Emi e Ri signori Cardinali, la 
Prelatura, e gli altri soliti intervenirvi. 

Nella mattina poi di ieri, Domenica sacra 
a quella solennità, Sua Bsa TITUDINE, nella me- 
desima Cappella Sistina, assistè in Trono alla 
Messa, che fu pontificata dall’Emo Rio 
signor Cardinale Cagiano, Vescovo di Frascati. 
Dopo il primo Vangelo recitò una latina ora- 
zione, propria della festiva ricorrenza, il sig. 
Enrico Prat, dell’isola di Taiti » Alunno del 
Pontificio Collegio Urbano di Propaganda. 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali, i Pa- 
triarchi, gli Arcivescovi, i Vescovi s il Prin- 
cipe Assistente al Soglio, il Senatore coi Con- 
servatori di Roma, i Collegi della Prelatura, e 
quanti altri godono il privilegio del posto nella 
Cappella Pontificia , intervennero alla sacra 
funzione. 


—>>eres— 


La SantiTA' pi Nostro Sicwor, nelle ore po- 
meridiave del passato mercoledì, portossi a visitare 
il Collegio Polacco, che é nuova fondazione , somi- 
gliante nel suo scopo alle altre molte, le quali erette 
in Roma a questi ultimi tempi iu beneficio di este- 
re genti e di quelle di alcune parti d’ Italia , sono 
riprova tanto della sollecitudine onde il Supremo GE- 
RARCA vuol provveduto alla sana educazione del cle- 
ro, quanto della necessità sentita dovuoque che i 
giovani maucipati al sacerdozio accorrano a questa 
eterna città perchè, fermandovisi qualche spazio di 
tempo, possano all’ ombra tutelare della Sede Apo- 
stolica corroborare l'intelletto con la sana dottriva 
ed informare il cuore alle cristiane virtù. 

Sua SANTITA' per provvedere alla erezione ed a 
quanto sarebbe potuto occorrere a dar forma e sta- 
bilità al desiderato Istituto Polacco creò una Com- 
missione, componendola dell’ Ero e Rio signor Car- 
divale Clarelli-Paracciani, come Presidente, e degl’Illri 
e Ri Monsignor Alessandro Franchi , Arcivescovo 
di Tessalonica, e Giovanni Simeoni, Protonotario Apo- 
stolico, cui si aggiunse Monsignor Lorenzo Passerini, 
Prelato Domestico, con ufficio di Segretario. 1 qua- 
li con zelo lodevolissimo si adoperarono nel ricevu- 
to incarico, che nel periodo appena di un anno riu- 
Scirono a porre in essere l’opera, ed avviarla con 
lusioghieri auspici. Coi mezzi che la Muoificeoza del 
Santo PADRE e la pietà di alcuni Nobili Polacchi 
Aveano all'uopo accumulati, cominciarono la fabbrica 
del nuovo Collegio, in Opportuoità di sito, nel locale 
che stendesi presso il Foro Romano da una parte e 
la contrada della Salara Vecchia dall'altra, fra la 
Chiesa di s. Adriavo e la via Meutina. E mentre 
l'acquisto di gran parte di quell’area già conseguito 
fa "ipromettere che un giorno l’edificio sorgerà gran- 
dioso © capace di numero considerevole di aluoni, la 
Commissione giudicò saggio partito di portarne spe- 
ditamente a termine una parte, acciò mentre la isti 


tuzione progrediva nel suo materiale, fruttificasse già 
nel formale col reudgagi Jatile ai giovani studiosi. 
Pertanto dal fianco di settentrione, proprietà dei Re- 
ligiosi della Mercede, che ne hanno all’ uopo ceduto 
l'uso, l’ architetto cav. Gaetano Morichini, a cui si 
coufidò il lavoro, diè principio alla fabbrica , e in 
parte riducendo i muri preesistenti, in parte elevan- 
doli dai fondamenti, ne cavò un braccio con la cap- 
pella, intorno a venti stanze per gli aluoni, i quartieri 
per i superiori, e gli altri vani necessari a comunità, 
corredando il luogo con quanto può farlo sotto ogni ri- 
guardo convenientemente sistemato. In questo la Com- 
missione compilava il Regolameoto; con opportuni rin- 
vestimenti assicurava i redditi necessori agli aluunati, 
alcuni dei quali vennero costituiti con le largizioni del 
Santo PADRE; invitava i giovani che dovevano essere 
le primizie del sorgente istituto ; provvedeva agli uf- 
ficiali e ministri; nominava in Rettore il Rino D. Pie- 
tro Semenenko; e sottoponendo l'operato alla sanzio- 
ne del Sowmo PowTEFIcE ebbe il contento di ripor- 
tarne l'approvazione per sè, e per il nuovo Collegio 
una dimostrazione di siugolare benignità ed affetto, 
essendosi la Santità” Sua degnata di ordinare che 
venisse decorato col titolo di Pontificio. Effetto di 
tante cure fu che nel giorno 25 del passato marzo , 
sacro all’ Annunziazione della Vergine, che in que- 
sl’anno cadde nella Domenica delle Palme, potè farsi 
la inaugurazione del Collegio. La qual funzione ven- 
ne compita dalla Commissione nella Cappella, che è 
sacra a Dio in onore di Maria Immacolata e di 
s. Giovanni Canzio. L'Emo Presidente, dopo il canto 
del Veni Creator Spiritus, diresse ai nuovi alunni 
brevi parole mettendo dinnanzi alla loro considerazio- 
ne il beneficio grande che sono venuti a ricevere, e 
l'obbligo che li stringe di corrispondervi per il bene 
che la Chiesa di Polonia ha il diritto di attendere 
dalla dottrina di cui sapranno far tesoro,e dallo zelo 
di cui sapranno accendersi per la salute delle anime. 
Il piccolo drappello dei collegiali che era presente a 
questa cerimonia inaugurale, per i luoghi dai quali 
erano venuti, rappresentava , a così dire, tutte le di- 
verse parti della loro nazione. 

A far completa l'inaugurazione dell’opera nou 
rimaneva se non che il Sawro PapRE la decorasse 
dell’ Augusta Sua Presenza ; e ciò deguossi di fare 
nel giorno superiormente indicato. All’ ingresso fu ri- 
cevuto dai ricordati Personaggi componenti la Com- 
missione, e dal Rmo Rettore cogli alunni. Vi si tro- 
vavano pure a fare atto di ossequio quanti ebbero 
mano all’apprestamento dell’ edificio , e gli altri che 
all’ istituto sono addetti. Sua SANTITÀ’, dopo aver 
orato nella Cappella, andò attorno per ogni parte del 
Collegio, e si piacque manifestare la soddisfazione 
provata nel trovare ogni cosa nell’ assetto conve- 
nieote a luogo di ecclesiastica educazione. Quin- 
di ammise tutti al bacio del Piede, ® coi siogoli 
aluoni si tratteone a colloquio, colmandoli di conso- 
lazione con la benignità adoperata in esortarli a man- 
tenersi fedeli alla loro santa vocazione, esprimendo 
ad un tempo la fiducia che mediante il benefico con- 
corso di coloro ai cui vantaggi l'opera è diretta, questa 
si consoliderebbe ed amplierebbe sempre più. Da ulti 
mo, impartendo l’Apostolica Benedizione, lasciò il luo- 
g0 tra le acclamazioni del popolo che empiva i dintorni 
del Collegio, e si ricondusse all’Apostolica Residenza 
Vaticana, 

Le cose sopra narrate, sì riguardo al Collegio 
che alla visita Pontificia, saranno ricordate ai poste- 
ri da una Iscrizione, dettata dal ch. P. Antonio Au- 
gelini, della Compagoia di:Gesù , incisa in tavola di 


marmo, posta all’ ingresso del Coflegio, sotto il ‘busto 
del Ponterice Fondatore. Essa dice così :e 
Pio . DC. PONTE . reo — 
Cuius . Consilio . Et . Munificentia 
Collegium . Polonum 
Adolescentibus . In . Ecclesiae . Tutamen 
Et. Fidei . Amplificationem . Instituendis 
Fauste . Feliciter . Inchoatum . Est 
Et. Pontificio . Nomine . Distinctam 
Aedes . Ad . In; andum . Coemptae 
Leges . Ad . Disciplinam . Attributae 
Studiis . Excolendis . Consultum 
Nicolaus . Paraccianius . Clarellius;. Cardinalis 
Praeses . Collegio . Constituendo 
Alexander . Franchius . Archiep. Thessalon. IH. Yiri 
Ioannes . Simeonius . Pritonot . Apost. A. Consiliis 
Laurentius . Passerinius . Protonot. Apost . A. Secretis 
Parenti . Et . Auctori 
Qui . Beneficia . Humanitate . Cumulans 
Tanti . Operis . Primordia 
Praesentia . Honestavit 
XVII . Kal . lunias . An . MDCCCLXVI 
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Il Triduo che in onore della Madre di Dio, iu- 
vocata col titolo di Auzilium Christianorum, soglio- 
no dal 1860 far celebrare i divoti nella Chiesa di 
s. Maria sopra Minerva, avrà luogo ancora in que- 
slanno, con la solita pompa, nei giorni 22, 23 e 24 
di questo mese. L' Etno e Rmo sigoor Cardinale Vi- 
cario ha pubblicato un Invito Sacro per animare i 
fedeli a concorrervi, e desigua le Indulgenze che la 
SantiTA” pi NostRo Sicnors ha per la circostanza 
concedute. 


—— OSSA 
NOTIZIE DIVERSE 


La morte del generale di cavalleria Cappellivi 
avvenuta iu Napoli; gli arresti che del coutinuo vi 
si effettuano ; il prossimo arrivo nelle proviucie na- 
poletane di buona parte dei volontari da organizzarsi; 
la crisi monetaria , che pone il commercio e le po- 
polazioni io angustie; il riorganamento dell'ammioi- 
strazione municipale di Napoli; la pressante forma- 
zione dei battaglioni di guardia nazionale mobile; i 
tafferugli avvenuti in Napoli con ferimento di guardie 
di pubblica sicurezza; la proditoria uccisione con 
arma da fuoco del comandante la guardia nazionale 
di Morreale ; i sequestri inflitti per parte del fisco 
alla stampa d'opposizione ; l’arrivo dell’ ammiraglio 
Persano a Taranto per prendere il comando della 
squadra ivi ancorata ; le adunanze popolari tenute a 
Messina e in altre città della Sicilia allo scopo di 
assumere la tutela del paese, sono gli argomeoti di 
cui prolissamente discorrono i giornali di Napoli del 
18 e 19 corrente. 

Uoa nota governativa di quel Giornale Ufficiale 
intende a rassicurare gli animi circa le notizie del 
brigaotaggio, che dichiara prive affatto di carattere 
allarmaote; col che peraltro disuonano le informazio- 
ni degli altri periodici napoletani. L'Indipendente as- 
severa che temendosi sbarchi lungo le coste del me- 
diterraneo alcuni vapori sono incaricati della sorve- 
glianza di quei paraggi e visitano tutte le barche che 
vi si accostano. Lo Statuto narra che il paese diVil- 
landreone, presso Lanciano, rimasto sguernito di mi- 
lizie, fu sorpreso da una banda brigantesca, la quale 
non contenta di averlo saccheggiato trascinossi dietro 
undici giovani, ed uno ne uccise perchè renitente a 
seguirla. Altro giornale parla di refrattari alla leva che 
si aggirano nel territorio di Torre del Greco,fcol pericolo 
che ia quelle località si vadano formando bande per 
poi gettarsi nelle moutagne. L'Zralia infine , discor- 
rendo delle tristi condizioni di alcune proviocie , la- 
menta che' alla testa di parecchi municip! siano uomi- 
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ni avversi all'attuale potere; che comuni ricchissimi 
si palesino contrari ad ®foi sacrifizio, che fratelli di 
capi bande e parenti di briganti oecupino cariche e 
posti importanti. nge a Morzano Appio avvenire 
tuttodì ricatti briganteschi e scontri non sempre fa- 
vorevoli alla truppa ; la banda Pace essersi staccata 
da Fuoco e comparsa a Comino; le bande Guerra, Cic- 
cone; Cedrone aggirarsi tra le Mainarde e il monte Ce- 
sima. Un telegramma particolare da Cassino 19 al 
mentovato periodico reca che i carabinieri di Migna- 
no sussidiati da numerosi militi si recarono a Cesima, 
dove raggiunsero i briganti ® li batterono completa- 
mepte; però un solo brigante ferito rimase prigioniero. 
— —OSOI00 

La Gazzetta di Vienna ha la seguente Ordinan- 
za imperiale del 13 maggio 1866 : 

In relazione alla dichiarazione 16 aprile 1856 
delle Poteze rappresentate al Congresso di pace di 
Parigi, dove furono convenute massime internazionali 
sull’abolizione della corsa e sui diritti dei neutrali, 
aventi per iscopo di attenuare , per quanto è possi- 
bile, la perniciosa influenza, esercitata da una guerra 
sul commercio, perniciosa iuflueaza, che si aumenta 
per la sua poca sicurezza del diritto pubblico, e colla 
mira di coutribuire all'ulteriere conseguimento di que- 
sto scopo, per quanto dipende dall'Austria , sempre 
supposta la reciprocanza ; 

Sentito il Mio Consiglio dei Ministri, trovo di 
ordinare quanto segue : 

Art. 4. Le navi mercantili e i loro carichi, pel 
motivo che appartengono adun paese, con cui l’Austria 
è în guerra, non possono venir predati in mare da na- 
vigli da guerra austriaci, nè possono venir dichiarati 
di buona preda dai Tribunali di preda austriaci , sem- 
prechè la Potenza nemica osservi la reciprocanza ver- 
so le navi mercantili austriache. 

L'osservanza della reciprocanza viene ritenuta, 
fio a prova in coutrario, ogni qual volta lo stesso 
favorevole trattamento delle navi mercantili austriache 
per parte della Potenza nemica sia garantito dai noti 
principii della sua legislazione o dalle dichiarazioni da 
essa promulgate prima dell'apertura delle ostilità. 

Art. 2. Alle navi mercantili, che portano con- 
trabbandi di gaerra, o che rompouo il blocco, non è 
applicabile la disposizione dell’art. I. 

Art. 3. I miei ministri della guerra e della giu- 
slizia sono incaricati di eseguire la presente ordinanza. 
Francesco Giuseppe m. pi 
Belcredi,m.p.—Mensdorff, m. p.— Vullerstorf;|m.p.— 

Frank, m. p. — Komers, m. pi 
Per ordine Sovrano 
Bernardo cav. di Meyer, m. p. 


— La Gazzetta di Venezia ha da Vieona 17 
corr. che un telegramma del Neue. Fremdenblatt an- 
nunzia che la Dieta ungherese preparasi ad allestire un 
corpo di ottanta mila volontari. 

— La stessa Gazzetta di Venezia ha da Gratz 
in data del 14 corr. che tennesi presso il luogote- 
nente barone di Mecsery una confereoza dei membri 
di un comitato instituito già fio dal 1859 per la or- 
ganizzazione di volontari stiriani e che in essa fu de- 
liberato che, in caso di bisogoo, venga formato un 
corpo di bersaglieri volontari stiriani , valendosi 
del fondo ancora rimasto dall'anno 1859 e destinato 
al medesimo scopo, e degli oggetti di allestimento 
ancora esistenti, e che per procurare i mezzi pecu» 
piari aocera mancanti si debba fare appello allo spi- 
rito patriotico di sagrificio degli abitauti del paese 
mediante oblazioni volontarie. 

— L'Indép. belge ha da Vienna : 

Si crede che la guerra non tarderà a scoppiare. 
Continuano i preparativi e le dimostrazioni patriotti- 
che. Per consenso dell’imperatore è stato sospeso l'eso- 
nero del servizio militare coritro pagamento della tassa. 
I soldati della riserva che erano in congedo ricevet- 
tero l'ordine di rientrare nelle divisioni di completa» 
mento. Parte la guarnigione di Vienna per la Boemia. 

Si dice ehe il conte di Degenfeld giò ministro 
della guerra debba portarsi a Monaco incaricato di 
una missione particolare. 

Ka circolare austriaca del 4 maggio dimanda che 
le diseussione relativa alla istituzione di un Parla- 
mento tedesco debba essere subordinata all’accorde 
preventivo dei governi sulle basi della riforma, 

—L'Ost. Deut. Post non ammette possibile nissa= 
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ne accomodamento circa alla questione della Venezia 
prima che non sia stata deeisa dalla forza delle armi. 

Allora soltanto, così conchiude quel giornale, la 
questione italiana potrà essere definita e regolata in 
modo che convenga agli interessi dell’ Italia ed a 
quelli dell'Austria, fosse pure mediante un congresso 
europeo. 

Per ora un accomodamento noi non lo vediamo 
che molto lontano. 


— 40-64-1940 — 
Scrivono da Parigi all'Indépendance belge : 
Non possono mettersi in dubbio i supremi 
sforzi che fa la diplomazia per impedire una geve- 
rale conflagrazione; essi partono specialmente dalla 
Russia e dall'Inghilterra; la Francia vi si associa 
fino ad un certo puuto. In tutti i negoziati diploma- 
tici la cessione della Venezia è posta più o meno 
apertamente. Ma l’Austria sembra irremovibile, al- 
meuo fino ad ora, veggendosi da poco in qua favo- 
reggiata dal corso degli avvenimenti, 

— Scrivono da Parigi 14, all’Iadép. belge: 

Questa mattina ancora circolavano notizie paci- 
fiche : parlavasi dell’accettazione, giunta dall’Ioghil- 
terra, della proposta d’un congresso, accettazione che 
sarebbe stata decisa dalla missione del gen. Fleury a 
Londra ; si aspettava, dicevasi, quella della Russia; 
quella dell'Italia, della Prussia e della Francia avreb- 
bero già preceduto. 

Parlavasi d'una lettera autografa dello czar al 
re di Prussia, che faceva notare i comuni pericoli 
cui sembra preludere il discorso di Auxerre. Final- 
mente, ad un pravzo dato avant'ieri dal sig. Rouher 
(alla fine del quale, Metternich si ritirò immediata- 
mente), il ministro di Stato avrebbe confermato, sulle 
interrogazioni di alcuni iuvitati, l’esistenza di nego- 
ziati fra l’Austria e la Francia sulla questione del 
Veneto, ed avrebbe formolato la speranza di poter 
darne ben presto qualche notizia. 

Ma nel pomeriggio le voci di guerra ripresero 
cou tale intensità che diventa impossibile di conser- 
vare le meuome speranze pacifiche. 

——004-MRpere——_ 

Negli Stati della Confederazione, la poltica prus- 
siana sembra incontrare poche simpatie, e l'opinione 
pronunciasi contro di essa. A Bamberg, in Baviera, 
il comitato del Reformverein ha adottato risoluzioni 
che condannano la guerra tra gli Stati Alemanni co- 
me funesta e che può portare un’immistione stranie- 
ra; questo comitato si pronunziò inoltre per i diritti 
della Dieta, impegnando il popolo alemanno ad ap- 
poggiare con tutte le sue forze l'azione dei piccoli 
e medi Stati, la qual può sola guarentire da ogoi 
offesa la libertà e la prosperità della patria comune. 

— 1 ministri degli Stati secondari germanici teo- 
nero un’altra conferenza avant'ieri a Bomberg. L'Fu- 
rope dice che doveano prendervisi le più importanti 
decisioni, cioè : invito alle due grandi potenze tede- 
sche di disarmare nel termine di pochi giorni; com- 
ponimento della questione dei ducati in via federale, 
ed elaborazione di una riforma qualunque della Con- 
federazione. 

Nel caso sventuralamente previsto, che quest’ul- 
timo tentativo degli Stati della Confederazione an- 
dasse a vuoto, i membri della Conferenza di Bamberg 
avrebbero tra loro concertato le misure da prendersi 
per far rispettare colle armi il patto federale. 

Questo mostra quanto l' opposizione degli Stati 
secondari alla Prussia vada ogui giorno più chiara» 
mente e ricisamente delineandosi. 

In Boemia si fanno formidabili coneentramenti 
di truppa. È già cominciata la mobilizzazione delle 
truppe federali. 

— La Nord deut. Zeit. parlando degli armamen- 
ti dell’Hannover, così si esprime : 

Il regno di Hannover per la sua posizione divi- 
de le due parti principali della monarchia prussiana, 
e le nostre linee di comunicazione colla Vestfalia e 
colle provincie renane attraversano questo paese. 

Si comprende adunque facilmente che gli arma» 
menti detl'Hannover abbiano ad attirare l' attenzione 
del governo prussiano molto più dei preparativi di 
guerra dell'Austria e della Sassonia 5 perchè se l'Han- 


‘nover si dichiaresse contro di noi egli minaceerebbe 


le tinee di comunicazione fra le antiche provinoie e 
le proviacie occidentali della Prussia. 


Quale potrebbe essere lo scopo degli armamenti 
dell’Haonover, quando non fosse ostile ? Da cosa è mai 
minacciata l'indipendenza dell'Hannover ? Sarebbe egli 
forse minacciato dalla proposta di riforma federale stata 
fatta dalla Prussia ? 

Gli armamenti dell’Haonover in queste circostan 
ze hanno adunque un carattere di (provocazione, ed 
un concentramento delle truppe annoveresi nel mezzo 
delle proviocie prussiane dovette per conseguenza ag- 
gravare la situazione politica. 

Questo modo di procedere dell’ Hannover fu Ja 
causa della mobilizzazione successiva del 7°, del 2°, 
ed infine del 1° corpo d'armata, e del richiamo sotto 
le armi della Zandwehr. 

Sgraziatamente ‘il partito militare alla Corte di 
Hannover riuscì, mercè i suoi sforzi presso il re Gior- 
gio, a modificare il contegno , sin ora amichevole, 
dell’Hannover verso la Prussia. 

Le tendenze austriache di questo partito tendono 
ad impedire ad ogui costo una riforma del patto fe- 
derale, riforma che scemerebbe la sua influenza. 

Le cose sono giunte a tal punto che anche nei 
circoli più rispettabili si espresse il rincrescimento 
dell’aver visto andar fallito |’ attentato contro la vita 
del primo ministro. 

Il governo d'Haonover potrà giudicare da se stesso 
cosa egli abbia da guadagoare e cosa da perdere dan- 
do l'ultima mano all'opera dello scioglimento della Die- 
ta, e mettendo esclusivamente sulla punta della spada 
le relazioni, sin ora amichevoli e pacifiche , fra due 
paesi vicini e che sotto ogni rapporto si incrociano. 

— Si scrive da Berlino alla Corresp. Havas : 

La nota pubblicata oggi dal Monstore prussiano 
riguardo agli armamenti dell'Austria , della Sassonia, 
del Wurtemberg e dell’Hannover è senza dubbio il 
precursore di importanti risoluzioni. 

Le truppe non tarderanno a concentrarsi sulle 
frontiere della Boemia, della Sassonia, e dell’ Han- 
nover. 

Per quanto riguarda il governo annoverese, si 
crede in modo positivo che egli abbia intenzione di 
appoggiare, in caso di bisogno, la brigata austriaca di 
Kalik stazionata nell’Holstein, ed il corpo dei volon- 
tari al servizio del principe Federigo di Augusten- 
bourg. 

Ino generale, il governo prussiano parte dalla sup- 
posizione che tutti i governi federali, i quali fanno 
armamenti, si preparino a formare una coalizione con- 
tra la Prussia. 

Se si conferma che la Sassonia prepara una pro- 
posta da presentare alla Dieta, nella qaale si contiene 
l'ingiunzione del disarmo, noi avremo presto occasio- 
ne di vedere se sia o no fondata questa supposizione 
di una coalizione. 

— L'Agenzia Hawas ha da Berlino 14: 

Il duca Guglielmo di Mecklembourg è stato no- 
minato comandante della guardia invece del duca Au- 
gusto di Wurtemberg. 

I membri del Congresso dei deputati tedeschi in- 
stituito nel 1862 a Weimar sono stati invitati dal Co- 
mitato permanente a riunirsi per la domenica della 
Pentecoste a Francoforte. 

Saranno ammessi a questa riunione tutti i rap- 
presentanti del popolo attuali, e quelli che già lo fu- 
rono, di tutti gli Stati che formano parte della Con- 
federazione tedesca, che aspirano all'unione, ed allo 
sviluppo della libertà in Germania. 

— Il Giornale di Dresda del 12 pubblica uo 
decreto che convoca pel giorno 23 una sessione straor- 
dinaria delle Camere. 

— La Patrie ha da Berlino che è stata chiamata 
sotto le armi la seconda categoria della landwehr, 
ma solo per l'artiglieria. 

— Si scrive da Coblenza allo stesso giornale che 
il generale Bonio che comanda l'8° corpo stazionato 
nella Prussia renana, avendo ricevuto da Berlino una 
circolare nella quale il ministro della guerra gli roc- 
comanda di affrettare la mobilizzazione dei contingen- 
ti posti sotto i suoi ordini, ha fatto sapere che il gior- 
no 21 egli si porterebbe a Colonia per ispezionare la 
15° divisione comandata dal generale de Kleiss, ed 
il 24 andrebbe a Treviri per passare in rivista la 16° 
divisione comandata dal generale d'Armin. 

Si dice che una circolare simile a quella che 
ricevette il generale Bonin sia pure stata spedita al 
generale comandante il Corpo che ha: il suo quartier 
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generale a Koenigsberg, al comandante il 2° corpo 
che ha il suo quartier generale a Stettino, ed al co- 
mandante il 7° corpofil cui quartier generale è a 
Mupster. 

Questi sono gli ultimi corpi che sono stati mo - 
bilizzati. | 
«x —La Koeln. Zeit. dice che nell'ultima riunio ne 
dei deputati delle Camere del Wurtemberg, del Ba- 
den e dell'Assia-Darmstadt, che ebbe Inogo a Stuttgard, 
si decise in massima che le Camere non dovranno 
votare i sussidi militari che dopo di aver ottenuta 
formale promessa che la alleanza degli Stati medi 
coll’Austria tornerebbe a profitto degli interessi na- 
zionali di tutta la Germania. 

I deputati avrebbero inoltre dichiarato che l’at- 
tuale Costituzione della Germania non poteva durare 
a luogo, ma che siu che durava la crisi noo biso 
gnava cambiarla, e che per conseguenza bisognava 
rinunziare pel momento alla convocazione del Parla- 
mento tedesco. 


Per tutto il mese corrente proseguiranuo, secondo 
i giornali fiorentini gli arruolamenti dei volontari, e que- 
sta estrema misura indica, al dire degli stessi fogli, defi- 
nitivamente chiuso il periodo delle pratiche e dei tentati- 
vi diplomatici o piuttosto delle dicerie che a questo pro- 
posito furono diffuse. Imperocchè oltre ad osservare che 
per ogni giorno che passi si accrescono a dismisura 
le difficoltà di un accomodamento e di una media- 
zione, visto come sia sempre più malagevole alle po- 
lenze iuteressate ritrarsi da quella via nella quale 
precipitosamente vanno inoltrando, è fatto notare al- 
tresì dagli organi officiosi che le pratiche per un cou- 
gresso, quali emanarono dalle cancellerie francese, russa 
ed ioglese, erano in antecedenza condannate prima del 
loro nascere, poichè non offrivano elementi di cui per 
parte di taluno fra i gabinetti cui erano proposte potesse 
ragionevolmente aspettarsi l'accettazione. Tale è l'avviso 
della stessa Opinione, la quale nel supposto anzi che 
la guerra sia inevitabile vorrebbe vederne affrettato lo 
scoppio per parte dell’Italia, affine di escludere quello 
che essa ritiene sia il piano dell'Austria e che cou- 
sisterebbe nell'aver prima ragione della Prussia con- 
tro la quale dirigerebbe ingentissime forze, per muo- 
vere poi con un esercito già vittorioso contro l’Italia, 
che, in questo caso troverebbesi priva di appoggio e 
di alleauza. In conseguenza di ciò lamentano i fogli che 
non si faccia ancor parola della mutazione nel gabi- 
netto, la quale pure deve inevitabilmente precedere il 
principio delle ostilità, e alla quale avrebbe offerto un 
ragionevole pretesto la dimissione data dal ministro 
Scialoja dopo il voto della Camera che stabilì una 
imposta sulla pubblica rendita ; ma dalla sua risolu- 
zione fu rimosso il suddetto miuistro così dalle sol= 
lecitudini del Lamarmora, al quale non parrebbe 
giunto ancora il momento della crisi, come dalla cer- 
tezza che dicesi acquistata che debba quel voto es- 
sere annullato dal Senato. 

Nessun fatto importante è venuto dall'estero a can- 
giare la situazione, quale in questi giorni venne creata 
dai tentativi da alcune potenze fatti allo scopo di dare 
una soluzione pacifica ai dissidi che tengono agitata 
l'Ruropa. Le affermazioni e le smentite continuano a 
succedersi con regolare alternativa, sì che da tutto 
Questo rumore di proposte, di congressi, di mediazio- 
i, di esitanze, di rifiuti, dopochè siasi ben esamina- 
to il fondo delle cose, nessun altra conclusione par- 
rebbe potersi dedurre se non quella della guerra resa 
sempre più probabile e vicina. Imperocchè frattanto 
che la diplomazia europea va occupandosi in varl ten- 
tativi, le potenze più direttamente interessate non de- 
sistono dagli armamenti, i quali ricevono ogoi dì un 
impulso maggiore, quasi in Opposizione alla insistenza 
con cui vuolsi porre innaozi l’idea di conferenze o 
di congressi. Senza parlare dell’Italia, intorno ai cui 
apparecchi innumerevoli particolari son recati dai gior. 
nali fiorentini, è annunciato da Vienna che il gover- 
no austriaco ha messa tutta la sua artiglieria sul pie- 
de di guerra, che i fornitori delle truppe proseguono 
2 fare ingentissimi acquisti e che i molti Stati secon- 
dari della Germania partigiani dell'Austria ne seguo- 
no attivamente |’ esempio , essendo scopo di tutti di 
Superare numericamente |’ artiglieria prussiana , che 


gode nella Confederazione grandissima stima. Da parte 
sua, la Prussia non trascura mezzi allo scopo di tro- 
varsi ben parata contro gli avvenimenti, e Berlino, 
secondo quanto leggesi in alcune corrispondenze, of- 
fre ora il vero aspetto di un campo militare. 

Ciononostante, le voci di cengresso non cessano 

ancora di circolare sui fogli e, senza tener conto delle 
infinite dicerie, per la più gran parte inverosimili ed 
assurde, cui è dato vita a questo proposito, ecco le 
notizie su cui concordemente si intrattengono a tale 
riguardo i giornali. Nel tempo stesso che le tre po- 
tenze neutre avrebbero fatto pervenire a Vienna, a 
Berlino e a Firenze le già note comunicazioni intorno 
alle basi che, second’esse, dovrebbero porsi per una 
futura riunione diplomatica è le medesime avrebbero 
proseguito a ricercare e ricercherebbero tuttora la 
base precipua delle loro stesse proposte, quella cioè che 
consiste nel definire il modo con cui dovrebbesi far 
rispettare le deliberazioni eventualmente prese nel fu- 
turo congresso, essendo evidente che quando non siasi 
prima sciolto questo quesito, un congresso alle cui 
decisioni nessuno volesse poi sottomettersi riescirebbe 
ridicolo ed inefficace. Ad ottenere una intelligenza in 
questo senso vuolsi siasi riferita la recente escursione 
del generale Fletiry, aiutante di campo dell’ impera- 
tore Napoleone, a Londra, ma è fatto credere che non 
siasi aucora ottenuto nessun resultato e che l'indica- 
to mezzo sia assai malagevole a trovarsi. 

Caratteristico è frattanto il contegno della stam- 
pa officiosa rappresentante le tre potenze dalle qua- 
li si annunciò essere state fatte le prime proposte, 
Francia, Inghilterra e Russia. A Parigi quegli or- 
gani che godono fama di esprimere il pensiero 
governativo mostrano di non sapersi ancora pro- 
nunciare con fondamento circa il resultato delle pra- 
tiche all’ uopo iniziate, ed oscillanti ed incerti sono i 
loro presagi, nel tempo stesso che con estrema seve- 
rità proseguono ad esprimersi contro il primo miui- 
stro prussiano. Questi é egualmente preso di mira e 
fatto seguo dei più acerbi rimproveri dal principale 
organo governativo inglese, il Morning Post, le cui 
conclusioni peraltro, in ordine al progettato congres- 
so, sono più esplicite e sicure nel senso della negati. 
va, essendone dichiarato che tutte le discussioni ele 
proposte diplomatiche riuscirebbero in ultima analisi 
inefficaci affatto a risolvere le attuali difficoltà. All’op- 
posto invece il Giornale di Pietroburgo è d'opinione 
che debba di necessità mettersi fine alla presente crisi 
con un intervento europeo, e si lusinga che possa que- 
sto utilmente verificarsi sul tappeto di una conferen- 
za o di un congresso prima che scoppino le temute 
complicazioni. Nessuna delle potenze potrebbe, secon- 
do il citato foglio, bastare lungamente alle enormi spe- 
se che richiede la situazione attuale, ed è quindi di 
somma urgenza il battersi immediatamente o disar- 
mare. Ma quest’ ultima alternativa sembra ad esso 
più probabile, pel motivo che al di là della guerra 
l'avvenire si presenta così gravido d’impreviste scia- 
gure per ciascuna delle parti in causa, che è cosa 
certamente più saggia per esse il devenire a transa- 
zione. A comento di questo articolo del principale 
organo russo, il suddetto Morning Post invita il go- 
verno prussiano a considerare se tornerebbe ad esso 
opportuno di trovarsi uo giorno di fronte gli eserciti 
dello czar, eventualità che non è dimostrata improba- 
bile dall’ indirizzo politico cui durante questi ultimi 
tempi il gabinetto russo palesò ripetutamente di po- 
tersi appigliare. 

Ed in correlazione con questa evidente diver 
genza dei fogli ciroa le probabilità di guerra o di 
pacificazione stanno anche i fatti che ne vengono oggi 
accennati, 0 megliò le voci messe in circolazione, 
Ed infatti, carteggi della Germania, ricordato co- 
me oramai oltre due milioni di soldati siano pronti 
a battaglia, danno conto di estreme risoluzioni adot- 
tate nei consigli di gabinetto a Vienna ed a Berlino 
e fanno credere che anche alcune estere potenze non 
debbano rimanersi estranee alla prossima lotta. Ma 
contemporaneamente altre informazioni sono tras- 
messe da Berlino e da Vienna, le quali quando ot- 
tenessero copferma, sarebbero al certo di tal natura da 
secrescere le speranze di uo accomodamento. Da una 
parte si assicura che il governo prussiano avrebbe testè 
fatto dichiarare ai diversi gabinetti della. Germania 
€ d'Europe che egli pop sttaccherebbe prima di aver 
conosciuto l'opinione del Parlamento che sta convo- 


cando. D'altro canto si asserisce che dal gabinetto au- 
striaco emaneranno tra breve nuove proposte fatte 
alla Prussia per giungere ad uno stabile e definitivo 
accomodamento della questione dei ducati dell'Elba. 
Sebbene a prima giunta non Appariscano troppo ve- 
rosimili siffatte notizie, è da costatare però che esse 
bastarono a rinvigorire la speranza di taluni giornali, 
la cui robusta fiducia nel maptenimente della pace era 
nondimeno stata indebolita dagli incidenti che si pro- 
dussero nella decorsa settimana. 

Proseguono a correre sempre contradittorie le 
dicerie sull'attitudine deli’Annover; pare però che se 
fosse vero che questo Stato avesse stretto alleanza 
colla Prussia, l'Austria si affretterebbe di ritirare le 
sue truppe dall'Holstein, dove rimarrebbero sacrifi- 
cate inevitabilmente. Fin qui si era creduto che la bri- 
gata austriaca Kalick stesse ferma al suo posto nel- 
l'Holstein perché sicura di congiungersi coll’esercito 
annoverese in caso di guerra, secondo un trattato che 
dicevasi stretto tra l’Austria e l'Annover. 

Corrispondeuze di Pesth enumerano i punti fon- 
damentali di un accordo tra la corona austriaca e 
l’Uogheria. Essi si riferirebbero alla corte imperiale, al- 
l’esercito, al debito pubblico ed alla contrattazione 
dei prestiti, al conferimento di sovvenzioni dello Stato 
complessivo, al bilancio dei ministeri dell'impero, alla 
gestione delle regie dello Stato, alla commisurazione 
e riscossione delle imposte, alie somme da erogarsi 
periodicamente al pubblico erario per sopperire ai bI- 
sogoi dello Stato, alla moneta, al credito, alle cedole 
di Banco, ai dazi, ai telegrafi, alla suprema control- 
leria dei conti dello Stato, al sovvenimento dei mezzi 
di comunicazione. Tutti questi punti saranno succes- 
sivamente risoluti dalla Dieta. 

Teri la deputazione della Camera rumena deve 
essersi recata a Dusseldorf per offrire al principe di 
Hohenzollern la corona dei Priucipati, ed è tenuto 
per certo che il principe accetterà ad onta delle con- 
trarie decisioni della conferenza di Parigi, Nob si 
può prevedere fin d'ora, in questi momenti , a quali 
e quaute nuove complicazioni questo fatto potrà dar 
luogo; non è da passare però sotto silenzio che i 
gioruali officiosi di Parigi, seguendo l'esempio del 
Constitutionnel, proseguono a lamentare che le po- 
teuze abbiano preso una risoluzione, alla quale chia- 
risi sempre contrario il governo francese, che con 
piacere avrebbe veduto prevalere nella conferenza la 
combinazione che riuniva i due principati sotto un pria- 
cipe straniero. 

— 
DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 19. — La Camera approvò alcuni pro- 
getti d'interesse minore. Ripresa la discussione sui 
provvedimenti finanziari, approvossi con emendamento 
l’art. 19. Accolla discorre luagamente contro l'art. 14, 
che stabilisce una tassa straordinaria sull’entrata fon- 
diaria. Altri deputati discorrono pro e contro l'articolo 
facendo emendamenti. 

Un decreto ordina che fino a tutto il mese di 
giugno prossimo le cedole del consolidato scadenti 
col primo luglio, saranno ricevute come denaro con- 
taute al loro valore nominale in pagamento delle im- 
poste ed altri debiti verso lo Stato. Saranno pure ri- 
cevute al pagamento come denaro contante al valore 
nominale, dalla Banca nazionale, dalla Banca Toscana 
e dai banchi di Napoli e Sicilia, 

Un decreto stabilisce la riammissione dei capi- 
tani, dei luogotenenti e sotto tenenti che cessarono 
dal servizio per volontaria dimissione. Se i mezzi or- 
dinari di avanzamento nell’esercito non bastassero a 
riempire i quadri; il decreto accorda che vengano am- 
messi al servizio gli ufficiali ora in dimissione che 
chiedessero di rieutrare per la durata della guerra) con 
rivuuzia allo stipendio. 

La Gazzetta ufficiale pubblica le nomine pel 1° 
reggimeato volontari del colonuello Corte, ‘luogotenente 
colonnello Cadolini, maggiore Salomone; nel 6° reg- 
gimento colonnello Nicotera, maggiori Lombardi e De 
Apgelis. 

Una circolare del ministro della guerra prescrive 
la formazione dei reggimenti volontari nei seguenti 
gioroi, Il 21 maggio formeransi a Como e Bari il 1 
e 6° reggimento. Il 23 maggio a Varese e Barletta 
il 4° e 9°, Il 25 maggio a Como e Bari il 2° è n. 
M 27 maggio a Barletta il 5° e 10°. Il 29 maggio 
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a Como! e Bari il 3° e 8°. I nomi degli ufficiali 
pubblicheransi nella Gazzetta ufficiale ; quest' avviso 
basterà per partecipazione agli ufficiali nominati che 
dovranno recarsi al più presto al loro posto. Un'altra 
circolare regola la partenza dei volontari per le sedi 
dei reggimenti, 

Firenze 20, — I giornali auvunziano un decreto 
che ordina che il pagamento delle cedole di rendita 
nov superiore alle lire 50 debba farsi iu denaro so- 
vante. 

Firenze 20. «> Assicurasi che i 20 battaglioni 
di volontari siano già completi; credesi imminente la 
formazione di altri battaglioni stante il grande nu- 
mero degli iscritti. 

Firenze 24. — Il miuistro delle finanze ha riti- 
rato la dimissione. 

Napoli 19. — Domani aprirassi la ferrovia Vie- 
tri Eboli. 

Napoli 20. — Ieri la Camera di commercio ha 
deciso di inviare una petizione al Senato coutro l'im 
posta sulla rendita pubblica. 

Milano 19.—La Perseveranza ha da Costantino- 
poli 11: Venosta radunò l'8 la colonia Italtana e tenne 
un discorso facendo appello alla concordia dei parti- 
ti. Disse non dimenticassero essere figli d' Italia aa- 
che in terra straniera. Venosta , dopo ricevuto dal 
sultano, visilò tutti i ministri esteri. 

Confini Veneti 19. — leri l’aitro la commissio- 


ve del genio, composta di ufficiali superiori visitò 
tutta la linea del Polesine verso il Po. Il risultato fu 
poco favorevole. 

Parigi 24.—L'imperatore ricevette jeri Almonte 
che presentò le credenziali. 

Parigi 24. — Alcuni giornali parlano di prepa- 
tativi militari in Francia, Il Moniteur de l'armée è 
autorizzato a dichiarare queste voci prive di fonda- 
mento. 

Vienna 20. — Gazzetta di Vienna: Il coman- 
dante austriaco presso Flingesbattel nega assolutamen- 
te che sia stato violato il territorio prussiano. Fu or- 
dinata una inchiesta. 

Berlino 20. — Alcune notabilità 


hanno risolto 


sari e tre battaglioni di cacciatori Già sono raccolti 
gli uomini necessari per la loro formazione. 

Dicesi che Hohenzollern trovisi già in Valacchia. 

Berlino 20. — Gazzetta Crociata: Se le asser- 
zione del Memorial diplomatique sono esatte, che cioè 
l'Austria siasi posta d'accordo cogli Stati secondari 
per non trattare la questione dei Ducati colla Prussia 
ina sottoporla alla Dieta, ciò prova che l'Austria non 
vuole nessun accomodamento, non potendo la Prussia 
aderire a tale condizione. 

Francoforte 20. — La Dieta adottò ad unavi- | 


di organizzare a proprie spese tre reggimenti di usi 


riunitisi a | 


mità la mozione presentata dagli Stati 
Bamberga per chiedere ai governi di far conose 


giovedì sotto quali condizioni accetterebbero di di. 
sarmare. 

Carlsruhe 19. — La Russia consigliò il Wur- 
temberg e il Darmstadt a mantenersi neutrali, 

Aja 20. —- Il ministero è dimissionario. 

Brusselles 19. — L' Independance belge annun- 
zia che ebbe luogo a Guirgevo un conflitto fra sol. 
dati turchi e rumeni. Furonvi parecchi morti e feriti, 

Bucarest 20. — Rapporti delle autorità di con. 
five farebbero credere che il passaggio del Danubio 
da parte dei turchi sia così imminente che il governo 
ordinò di ritirare i soldati rumeni che custodiscono 
la riva sinistra del fiume. Fu domandato alla Camera 
un credito di sette milioni di piastre per formare un 
campo destinato a difendere Buckarest. 

BORSA DI PARIGI 
tel 19 Maggio. 
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PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 

DI ARCHEOLOGIA 

Mercoldi 23 maggio 1866 alle ore 6 e un quarto 
pom. in punto, si terrà Aduuanza nell' Aula dell’Ar. 
chigionasio della Sapienza, nella quale il Socio Or. 
divario e Censore Illimo e Rio Monsignor Domenico 


| Bartolini, Prelato Domestico di Sua Saotità , Proto- 


votario Apostolico partecipante, Segretario della Su- 
cra Cougregazione de’ Riu e Canonico della Patriar- 
cale Arcibasilica Lateranense, ragionerà sopra l'an 
vo LXVH dell'era volgare se fosse quel del martirio 


| dei gloriosi Principi degli Apostoli Pietro e Paolo, 
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INZI GIUDIZIARII 


Christi nomine invocato — Pro Tribu- 
nali sedentes ec. per hanc nostram defini- 
tivam senteotiam, quam de nostro, nostro- 
rumque Coauditorum voto in his scriptis 
ferimus in causa et causis, quae primo et 
in prima apud alteram sectionem Tribuna- 
lis civilis urbis, secundo et in secunda co- 
ram nobis vertuntur instantia inter D. Ca- 
rolum Curriè, et Alexandrum Robrich et 
litisec. De et super confirmatione senten- 
tiae prefati Tribunalis Civilis urbisec. Inhae- 
rentes decisionibus a nobis editis, et Re- 
scripto Expediatur, definitive sententiamus 
non eonsi de incompetentia Tribunalis 
Civilis Urbis, et proinde sententiam diei 5 
augusti 1864 confirmandam fore et esse , 
prout per praesentes confirmamus, et pro 
confirmata haberi volumus, et mandamus. 
Partemque victam victrici in expensis con- 
demnamus. Et itaec. Datum die 4{ apri- 
lis 1866. = Henricus Bellegarde S. Rotae 
Auditor. 

Notific. die 1 maii 1866 omnibus interesse 
habentibus, nec non per ephaemerides ct 
per affiionem D. Carolo Curriè incognito 
dom. , D. Achilli Ricordi nominae degen 
Novo-Comi, Friderico Myllius degenJanuae, 
D. Jo. Baptistae Bouffet degen Mediolani, 
D. Solinae Melga, et Guillelmo Stanford 
ejusdem viro commoran. Neapolis. 

Execut. 4 inaj. = Bertoni curs. civ. 
urbis. 


Alexander Carancini proc. 


Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza di Giuseppe Cupidi dom. in 
Roma via de’ Coronari n. 34 rap. dal Proc. 
Alessandro Carancini. 

S'inlima agl'inifri, che è stato interpo- 
sto appello dalla Sentenza resa dal Trib. 
Civ. di Viterbo li 22 marzo 1866, e si ci- 
tano a comparire nel termine di giorni 8 
oitre il termine per la distanza, e quanto 
al sig. Bernardino Cupidi dom. in Parma 
per affissione dopo il termine di giorni 60, 
per sentire revocare 0 per lo meno rifor- 
mare la sentenza appellata, implorando al- 
l’uopo l’analogo decreto colla condanna di 
chi di ragione a tutte le spese. 

Sig. Angelo, Pietro ed altri Mangani 
dom. in Viterbo. 

Bernardino Cupidi dom, in Parma 
sione. 


2 maggio 1866. 

Visto dalla Direzione Gefile di Polizia 
E. av. Collemasi. 

Affissa a forma di legge li 2 maggio 1866. 
R. Bertoni cursore 


Ilio sig. Ass. Lauri 

Ad ist. del Proc. Rotale Luigi Marini 
dofito in Roma el suo legal donilio rapp. 
da se med. 

Si cita il sig. Francesco Borts d’ inco- 
gnito dolio a forma del $ 483 a comp. 
dopo tre giorni per sentirsi condan. al pa- 
gamento di sc. 50 dovuti all'istante per fun- 
Zioni, e spese giudiziali, come alle prove 
in atti emanandosi contro il med. Sent. di 
condanna munita dell'opportuno ordine esi 
cut, colla condanna alle spese anche stragiud. 
del presente giud. 

Affissa oggi 24 inaggio 4866. 

Andrea Zecca cursore 


Fallimento 

Sono invitati i signori creditori del fal- 
lito Andrea Benedetti a riunirsi nel giorno 
di mercoldì 23 maggio corr.a mezzo giorno 
nella sala di questo Eccio Trib. di Com- 
mercio posto entro il Palazzo di Monte 
Citorio innanzi all’ Ilio sig. Francesco 
Gauttieri giudice commissario del fallimento 
per prendere provvedimento intorno all’an- 
damento de’ negozi. 

Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale il 21 maggio 1866. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 


Si deduce a notizia di Giuseppe Polle- 
grini qualmente il 18 corr. ad istanza di 
Benedetto Di Cave avanti l'Illio sig. av. 
Lauri assess., è stato citato per la seconda 
volta attesa la cont. del med. giorno per 
comparire nella prima udienza dopo tre 
giorni per sentir ordinare la consegna delli 
sesti ritenuti , e da ritenersi, e la cond. 
alle spese. 


Francesco Marini proc. 


Avendo deliberato il signor Vincenzo 
Frausini da Viterbo di accettare col bene- 
ficio della legge, e dell’ inventario, ed a 
forma della dichiarazione emessa nella Can- 


‘celleria del Tribunale civile di Viterbo pre- 


detto li 44 maggio corrente, la eredità de- 
feritagli a senso di legge del suo zio pa- 
useppe Frausini defonto intestato 
in Orvieto li 25 marzo del volgente anno 
si previene chiunque possa avere interesse 


nella menzionata eredità, che nel giorno 
di mercoldì 23 maggio andante alle ore 9 
antem. nella casa del defonto posta in Vi- 
terbo in via delle Salci n. 46, mediante il 
ministero del sott. Notaro, e con l' opera 
dei respetlivi Periti si darà principio al- 
l'inventario dei beni, capitali, ed effetti tutti 
costituenti la stessa eredità, e quindi occor- 
rendo verrà proseguito nei giorni , ed ore 
da destinarsi nelle respettive sessioni. 
Tuttuciò si deduce a pubblica notizia 
per ogni effetto di legge, e sotto le più 
ample, ed estese riserve di ragione. 
Viterbo addi 16 maggio 1866. 


Costantino del fu Francesco Guerra 
Not. di coll. in Viterbo. 


AVVISI DIVERSI 


Mercoldì 23 corr. alle ore 6 e 
mezzo pom. nel negozio Bottacchi in 
via del Piè di Marmo uv. 1 si cffet- 
tuerà uva vendita di Libri Ecclesia. 
stici e Legali contenente Opere Teo- 
logiche, Predicabili, vite de'Santi, Ope- 
re di antichità ed altri di varia let- 
\eratura, 


—_—t10_rA1AoAoa11_— 
S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 19 Maggio 1866, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITÀ’ DI CARNI DI MANZO a 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, © 
punta di schiena smozzata, per ogni libbra 
bai. il. 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, per ogni libra bai. 9. 
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TERZA QUALITA”, ossia: panzetta, pel- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra bai. 7 |. 

VITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 


baj. 8. 


CARNE DI AGNELLO SCELTE, Ossia co 
sciotti, braciuole di rognonata, e 
con giunta, per ogni libbra bai. 6 ! 

DETTE D' INFERIORE QUALITA” , Ossia 
€ petto, con giunta, per ogni 


A senso dell’Articolo 22 della Notiti 
cazione del 16 dicembre 1865, n. 20798. 

St picniara: che i quarti delle bestie 
macellate devono essere tagliati, nella ven- 
dita, secondo lo stile ed arte di pratica in 
Roma; 

Che, il fegato, il polmone, il cuore, la 
milza, non possano essere dati per giunta; 

Che il grasso da sero, e quello della 
rognonata non devono far mai parte dei 
tagli delle carni, nè della giunt: ma do- 
vranno essere portati allo squaglio. 

Che, la giunta (di una sola oncia a lib- 
bra) attribuita alle carni di agnello, deve 
essere presa dall'agnello stesso, e dalla vac- 
cina: pel peso però di mezza libbra non 
si può dare giunta. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche. 


Vitelle ... + severe ele e 8 ULI 
Bufale . ò 
Vitelle Bufali - 
9 

3354 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche . .........,» 344 
Da erba. .....» 450 
Da strame. . ...» 264 


Vitelle . SOI 
Castrati. . 
Bufale . . . 
Vitelle Bufaline . De 
Agnelli... 


Majali. . 
Dal Giimpo Boario il 18 Maggio 1866, 
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Il prezzo di associazione, da paguani anticipatamente è il seguente 
In Roma per nn anno sc. 7. Unisemest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pentificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


adi Rosco alle 6 pom. d'ogni giorto eccetto i festivi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di nonitspso offciali; / 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le‘inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi; il nome e cogn.* del trasmittente 


i A 
ROMA, 9) Maggio 

Approsisiaaniosi' lapituligio coi per cura della 
Società Scientifica di Arcachon si prirà una Espo- 
sizione di Pesca, e diAquicoltura nel venturo mese 
di luglio del corrente anno, come io via olliciosa ven- 
ne comunicato dall' Imperiale Governo di Francia al 
Governo Pontificio, il Ministero del Commercio, La- 
vori pubblici ec. ne rende nuovamente avvertito il 
pubblico per chiunque voglia concorrere a quella Mo- 
stra Internazionale. 

Questa Esposizione durerà non meno di un mese, 
e non più di tre. Vi si farà mostra di prodotti, di 
strumeoti e di scritti. 

I prodotti comprendono pesci, uccelli acquajnoli , 
conchiglie, piante, saliec. e geveralmente gli animali, 
i vegetali, e i minerali foriti dalle acque dolci, e 
salate. Questi prodotti comprendono certe salagioni , 
conserve, olii cc. e generalmente alcune produzioni 
industriali, o lavorate, o minufatte cavate dalle acque. 

Gli strumenti comprendono i battelli, le reti ec. 
e generalmente tutti gli ordegni e attrezzi di pesca , 
e di aquicoltura sotto la forma loro industriale, o in 
stato di modello. Co:nprendono ancora certe materie 
prime come corde, fili, canape, coloni, ec. oltre lc 
macchine che servono a metterle in opera. 

Gli scritti comprendono i libri, i trattati, le note, 
le memorie, i documeoti, le statistiche ec. e gene- 
ralmente le opere di pesca, uquicoltura stumpate, o 
manoscritte. I modelli in rilievo, i disegni, le foto- 
grafie ec. potranno essere esposti cogli oggetti ai quali 
apparteugono, ovvero a parte. 

Le domande fatte dalle autorità, o dai partico» 
lari a cagiove di questa Esposizione saranno indiriz- 
zate al sig. Direttore dell’ Esposizione ad Arcachon 
(Gironda). 

Chi bramasse condscere le disposizioni speciali 
di trasporto, ricevimento, apertura delle casse , col- 
locameoti, sorveglianza, ritorno degli oggetti ammes- 
si, ricompense ec. potrà rivolgersi al sullodato Mi- 
nistero del Commercio e Lavori Pubblici ove sarà 
mostrato a chi vorrà averne contezza il regolamento 
generale stampato di questa Esposizione. 


nai Lx esi 


È a nostra coguizione che i Concessionari del- 
l'Acqua Marcia nel giorno 8 corrente, termine sta- 
bilito dal Capitolato, hanno esibito a S. E. il signor 
Micistro del Commercio e Lavori Pubblici gli studi 
relativi alla riconduzione in Roma della suddetta 
Acqua Marcia. 


——et0hte— 
NOTIZIE DIVERSE 


La Gazzetta di Venezia trae dalla Wiener Abend- 
post del 19 che sono infondate affatto le notizie di 
trattative per la vendita del Veneto, e che in quel 
giorno aspettavasi da Francoforte la proposta di un 
generale disarmo. 

ll Wanderer del 17 dice che prossimamente do- 
veva lenersi una riunione plevaria dei ministri, alla 
quale assisterebbero i consiglieri di stato nello scopo 
di prendere una risoluzione sulla domanda della con- 
vocazione di una deputazione ad Roc dell’ impero. 
Dicesi essersi in allo luogo acquistato il convinci- 
mento che tutte le Diete dei paesi situati al di qua 
e al di là della Leitha si pronuocierebbero ‘ per una 
Partecipazione a questa deputazione, e si aggiun- 
ge che il cancelliere aulico di Ungheria, in se- 
guito a colloqui avati colle notabilità politiche di 
Pesth alfine di conoscere quali accoglienze questa mi- 


PA LvI 


sura troverebbe in Ungheria, sarebbe ritorvato in Vieo- 
na con risultamenti del tutto favorevoli. La convoca- 
zione assni prossima di tutte‘te Diete dell'impero è 
adunque considerata come non più dubbiosa , e cre- 
desi che essa verrebbe preceduta dalla pubblicazione 
di un manifesto imperiale. Il Wanderer peraltro dà 
queste notizie sotto riserva. 

Dispacci telegrafici dda Vienna del 18 maggio re- 
cano ai giornali di Parigi il tenore del seguente pro- 
clama del feld-maresciallo Benedek: 

Quartier generale di Vienna 12 maggio 

(« S. M. il nostro grazioso Imperatore e signore 
degnò ordinare che io prendessi il comando dell’eser- 
cito del Nord, che si deve formare. 

«I mio quartier generale, cominciando dai 15 
di questo mese, sarà stabilito provvisoriamente a Vien- 
na. Iu detto gioruo saranno posti sotto i miei ordini 
i signori geuerali, le truppe, i rami d'ammiuistrazio- 
ne e gli stabilimenti militari facenti parte di quell’e- 
sercito, 

« Avendo fatto le mie prove come soldato fe- 
dele e devoto, so ubbidire con gioia a qualunque or- 
dine imperiale. Ma tale sentimento del dovere sarà 
anche questa volta ravvivato dal convincimento; che 
ciascuvo dei membri dell'esercito che: si riunisce sotto 
i miei ordini recherà la massima devozione nel re- 
Spiogere e combattere qualunque nemico che oserà 
minacciare spensieratamente ed ingiustamente il no- 
stro augusto imperatore e signore, la sua illustre di- 
nastia e la sua monarchia, nostra cara patria. 

« L'esercito sarà riunito tosto , compiutamente 
ordinato e provvisto, forte, bello » valente, animato 
dal migliore spirito, lo spirito dell'ordine , della di- 
sciplina , dell'onore , della fedeltà s della bravara e 
della devozione assoluta. L'occhio dell'Imperatore ed 
il suo nobile cuore seguiranno ovunque l'esercito. Ci 
condurranuo la risoluzione del sacrificio e l'entusiasmo 
di tuti i popoli dell'Austria. Saraono con noi le sim- 
patie, l'aspettazione e le speranze dei nostri compa- 
trioti e di tutti coloro che ci sono cari. 

« Anche all'avvicinarsi della loita decisiva pel 
sacro diritto dell'Imperatore e della patria, l’esercito 
austriaco, pieno di entusiasmo e dimostrando la te- 
nucità della vecchia Austria, saprà sempre vincere o 
morire con fedeltà ed onore per |’ Imperatore è la 
patria. 

« Soldati; per tutto ciò io vi reco il mio cuore 
ardente di soldato, la mia volontà di ferro, la mia 
suprema fiducia iu voi, l'umilissima mia fiducia nel 
buoa Dio ‘e la fiducia che ho nella mia vecchia for- 
tuna di soldato. 

« Con Dio vi saluto, soldati, voi che la volontà 
e l'ordine dell'Imperatore haovo affidati al mio co- 
mando ed alla mia sollecitudine, vi saluto col fermo 
convincimento che la benedizione d'Iddio non fallirà 
alla nostra giusta causa, alla nostra fedeltà, al nostro 
valore, alla costante nostra perseveranza ». 

— Si ha da Vienna che l'arciduca Carlo, fra- 
tello dell'imperatore, è stato nominato comandate di 
tutte le riserve dell’armata austriaca, e che il conte 


ganizza a sue spese un corpo di volootari detto i 
Cacciatori delle Alpi. 

— Il governatore della Slesia austriaca dietro 
permesso del ministro di polizia ha ristabilito fino a 
nuov” ordine la revisione dei passaporti alla frontiera 
di quella provincia, 

— L'Austria, come la Prussia, mette tutta la 


sua artiglieria sul piede di guerra. Il servizio militare 
essendo di 10 anni, essa chiama sotto le armi anche 


Mensdorfî, fratello del ministro degli affari esteri, or- 


gii uomini del decimo anno che si trovavano in con- 
gedo già da lungo tempo. i 

La Baviera, la Sassonia, il Wuriemberg e l’An- 
vover imitano l'esempio dell'Austria. Il fine di que- 
sle potenze è di sorpassare numericamente l’artiglie- 
ria prussiana che gode in Germania di una gran re- 
putazione. ì 

oto — 


Si scrive da Bruxelles 12 alla Patrie: 

La stampa indipendeote, fattasi organo delle 
aspirazioni del paese, consiglia i nostri uomini poli- 
tici ad evitare quelle discussioni irritanti che hanno 
segnalato le ultime sedute della Camera. ; 

Diffatti, l'accordo politico dei partiti nou è mai 
stato più urgente, e si assicura che il re lo desidera 
ardentemente, 

Le complicazioni europee offrono ai capi della 
sinistra il pretesto d'aggiornare la riforma elettorale; 
c così si fan premura di trarre abilmente profitto 
dalla situazione stata creata dal sig. di Bismark. 

Quanto ai pericoli che possono risultare da una 
conflagrazione europea pel Belgio, qui non si ha l'aria 
di preoccuparsene. 

Iotanto il pubblico si inquieta , si risvegliano 
d:ffidenze, e lì Borsa di Bruxelles è in preda al 
panico. 

Malgrado l'uvavimità colla quale la pubblica 
opivione si provunzia pel suffragio universale, i gior- 
nali dottrinari uon esitano ad accusare i fautori del- 
l'annessione. « Se questa accusa, dice La Pacè} fosse 
legittima , l’esistenza del Belgio sarebbe fortemente 
compromessa, perchè noi siamo convinti che la mag- 
gioranza dei -nostri concittadini è contraria all'attuale 
sistema elettorale. » 

Corre voce che il Gabinetto si sia pronunziato 
per la proroga dell'appello dei 30,000 soldati sotto 
le armi. 


—_ 00th —— 

Leggesi nella France: 

Il principe Napoleone, giunto ieri mattina, 15, 
ebbe nella giornata un colloquio coll’ imperatore. Si 
assicura che il principe Napoleone esprima altamevte 
questa opinione, che, al punto cui sono le cose, l’Ita- 
lia non può far a meno di ricorrere alla guerra, 
quand'anche essa restasse sola sul campo di battaglia. 

— Corre voce, dice il citato foglio, che l’Austria 
si mostrerebbe disposta a discutere in principio sulla 
cessione del Veneto, ma a patto che, mentre aspei- 
tasi la soluzione di questa controversia, l'Italia si 
astenesse non soltanto da qualunque azione armata, 
ma da qualunque preparativo di guerra. 

Se questa proposta è stata fatta, essa incontra, 
dice la France, due difficoltà: la prima è nell’ecci- 
tazione dell’Italia, che al grado di effervescenza al 
quale è giunta, nen pare possa calmarsi a mevo di 
formali impegni sulla questione della Venezia; la se- 
conda è nell'esistenza di un trattato di alleanza tra 
la Prussia e l'Ktalia, di cui il telegrafo ha segnalato 
la conclusione. 

— La Presse di Parigi scrive: e Le voci del 
giorno sono che la riunione di ieri, presso il uostro 
ministro degli affari esteri, del corpo diplomatico 
estero in vista di un congresso, senza esser molto 
sodisfacente, avrebbe nondimeno dato come resultato 
alcune disposizioni che sarebbero state stamattina sot- 
toposte al consiglio dei ministri. 

« Si parla anche della prossima partenza del 
priocipe Napoleone per l’Italia, colla missione di fare 
udottare il programma del congresso, nel caso in cui 
si fosse stabilito di decretorlo. — Crediamo sapere 


che questa ultima notizia è per lo meno prematura 
nello stato attuale della questione »° 

— Il Pays termina con queste parole una nota 
sulle voci di sforzi diplomatici fatti iu favore del 
mantenimeuto della pace : « .... Ma affin di non at- 
taccar troppa speranza immediata all'azione diploma- 
tica e di tenerne nondimeno il conto che conviene, 
si deve convincersi di questa verità : cioè che la di- 
plomazia agisce sempre. Essa agisce primieramente 
per impedire la guerra, e quando essa ha fallito in 
questo primo tentativo, essa agisce sempre per ab- 
breviarla e circoscriverla, fino al giorno supremo, nel 
quale essa è chiamata a regolarne le conseguenze ». 

— Il Constitutionnel ha il seguevte articolo, an- 
nunziato dal telegrafo, risguardante i Principati Da- 
nubiavi. L'articolo comincia dal dire che mai come 
al presente i Principati ebbero bisogno di calma e 
prudenza. In quelle contrade oramai sono note le in- 
tenzioni delle potenze. È vero che nel Congresso del 
1856 e nella Conferenza del 1858 le potenze si erano 
impegnate a consultare le popolazioni, ma però non 
si erano impegnate a tener conto dei 'oro voti. Ora 
invece hanno fatto una concessione, e dalla dichiara- 
zione che la Conferevza ha fatto pervenire a Bukarest 
risulta che l'unione (promulgata già temporariamente 
per il regno di Cuza) quando sia votata dalle popo- 
lazioni, è consentita. In ciò che riguarda l'elezione 
di un principe straniero l'opposizione della Conferenza 
è stata formale, e la Francia, quantunque avrebbe 
visto con piacere prevalere la combinazione di un 
principe straniero, non poté dimenticare di aver fir- 
mato insieme colle altre potenze delle stipulazioni 
internazionali, che non potrebbero esser cangiate senza 
l'assenso delle altre potenze. L'articolo termina col 
consigliare i Priucipati a non ostinarsi in una via 
che porterebbe loro gravi complicazioni, e forse an- 
che un intervento estero. 

— Si legge nella Patrie : 

Noi non crediamo che si possa dar corso al pro- 
getto che avrebbero formato molti membri dell’oppo- 
sizione di indurre il governo a dar giovedì al Corpo 
legislativo alcune spiegazioni sulla questione messicana. 

Queste spiegazioni verranno naturalmente al mo- 
mento della discussione del bilancio, ed allora saranno 
più opportune, e necessariamente più complete, per- 
chè noi crediamo che il nuovo ministro messicano a 
Parigi, il generale Almoute, sia latore di una risposta 
alle ultime istruzioni state trasmesse al nostro rap 
presentante al Messico. 

Il Corpo legislativo sarà ‘adunque chiamato fra 
pochi giorni a conoscere tutti i particolari delle trat- 
tative seguite al Messico; perchè il governo è il pri- 
mo a volere che la Camera sia insiruita più esatta- 
mente che sia possibile degli sforzi simultanei della 
Francia e dell’imperatore Massimiliano per compire 
l'opera della rigenerazione del Messico. 

— Si legge nel bollettino della Patrie: 

Due opinioni ben marcate si manifestano oggi 
nella pubblica opinione. 

L'uua tende ad accogliere evidentemente le vo- 
ci di pace, od almeno le notizie di azione diploma- 
tica a Vieana ed a Berlino ; l’altra porta a raccogliere 
quasi esclusivamente le notizie militari ed a dedurne 
l'inevitabile conseguenza della esplosione delle ostilità. 

La prima di queste tendenze, noi dobbiamo dir- 
lo, ha meno favore per sè oggi che ieri. Le voci di 
guerra prendono sopravvento. 

La maggior parte sono evidentemente azzardate, 
ma le voci di pace di ieri sono quasi tutte smentite 
quest'oggi. 

— Corrispondenze da Londra alla Patrie dicono 
che le pratiche da cui sorse la voce della probabilità 
di congresso non si devono più all'uno che all’ altro 
governo; ma sarebbero state fatte dapprima isolata- 
mente e più tardi, trovandosi uguali le basi, si sa- 
rebbe caduti d'accordo tra le diverse potenze per dare 
un carattere di seri negoziati ai loro sforzi individuali. 

Il programma di questa mediazione puramente 
officiosa consisteva nell'esame generale delle quistioni 
le più ardenti per l'Europa e che periodicamente mi- 
nacciano la sua tranquillità. 

Di tali questioni la prima si presentò natural. 
mente quella dei Ducati, quindi le sarebbe succeduta 
quella della Venezia il cui scioglimento avrebbe resa 
necessaria una discussione sulle condizioni di esistenza 
della Confederazione e seri cangiamenti politici e ter- 


ritoriali risultanti dallo scioglimento della questione dei 
Ducati e della questione Veneta. 

Credesi che una volta assicurata la pace, il Con- 
gresso sarebbe andato oltre alle altre questioni euro- 
pee o d' interesse europeo a meno che sulla proposta 
di qualcheduna delle potenze l' assemblea diplomatica 
si fosse costituita in permanenza per riprendere i suoi 
lavori dopo le grandi assisie industriali fissate pel 1863 
a Parigi. Queste pratiche diplomatiche nov sarebbero 
presentemente nè abbandonate nè allivamente colti- 
vate. Vi è una specie di sosta per dar tempo ad una 
potenza che agirebbe direttamente a Vieuna ed a Ber- 
lino e più specialmente in vista di acquetare il con- 
flitto austro-prussiavo. 

Potrebbero quindi venire riprese sia dopo l'esi- 
to degli sforzi di cui parliamo, sia coll’aiuto di questi;, 
stessi sforzi. 

Tattavolta, dobbiamo dirlo , le parti interessate! 
non sarebbero ostili in principio a proposte fondate 
su cessioni territoriali in via diplomatica. 

Queste lettere dicono che le pratiche officiali 
tenderanno pel momento a convincere le potenze che 
resistono della perfetta innocuità pel loro onore e per 
la loro dignità di una discussione che avesse per pun- 
to di partenza cessioni territoriali, poichè loro rima- 
ne sempre la facoltà di accettare o respingere gli of- 
ferti compensi. 

—etrt-tt000—_ 

I giornali di Londra si preoccupano vivamente 
degli sforzi della diplomazia per impedire l'effusione 
del sangue in Germania. 

Quasi tutti sono d’accordo in dire che una pro- 
testa collettiva della Francia, dell'Inghilterra e della 
Russia basterebbe a mettere la pace in Europa. 

Ci spiace soltanto, dice la Patrie, che qualcuno 
dei ministeriali vada insinuano che forse una tale 
condotta dell'Inghilterra potrebbe essere interpretata 
come un impeguo preso dal Gabinetto di Saiot Ja- 
mes di non voler più intervenire nè in modo attivo 
nè diretto negli affari del continente. 

L'organo però del ministero Russell-Gladstone, 
il Daily telegraph, dicendo che egli desidera la pace 
lascia intravvedere che in caso di guerra la Gran Bre- 
tagua non sarebbe punto disposta a rimanere sempli- 
ce spettatrice degli avvenimenti che potrebbero ac- 
cadere più tardi. 

Tutti coloro, dice il Telegraph, che come noi 
parteggiano per il principio del non intervento , con- 
siderano questa dottrina come an principio di politica 
temporaneo e non permanente. 

Nelle attuali circostanze è ben chiaro che l'Io- 
ghilterra non ha interesse d'immischi in modo at- 
tivo nelle divergenze che non la riguardano special. 


Lo steamer federale Winooski fu mandato a in. 
seguirlo e lo raggiunse, ma inganoato dal nome e dal. 
l'apparenza lo lasciò andare. Dopo avere inutilmente 
cercato il Friend, il Winaosks toraò a Eastpori. 

— Il panico finanziario è cessato a Londra, ma 
il contraccolpo reagisce in provincia su tutti i mer. 
cati: a Liverpool, a Manchester, a Birmiogham gli 
affari sono affatto paralizzati, e molte banche locali 
hanno sospeso i pagamenti. 

-—— dettero — 

Si legge nell’Europe: 

Da qualche giorno le note diplomatiche fanno 
sosta, ma invece si spingono sempre più gli arma 


mente. 

Ma potrebbero insorgere avvenimenti tali ed in- 
sorgeranno probabilmente che sforzeranno la Gran Bre- 
tagna ad adottare in vista del proprio interesse una 
politica passiva. 

— Uno dei più accreditati giornali di Londra , 
lo Standard, ha pubblicato una notizia che nelle at- 
tuali circostanze presenta un certo interesse. 

Il giornale inglese informa i suoi lettori che, 
vista l’imminenza della guerra fra la Prussia e l'Au- 
stria, e la prossima dichiarazione di ostilità in Eu- 
ropa, la regina Vittoria non andrà, come di solito, al 
suo castello di Balmoral in Iscozia. 

Si sa che S,M. doveva portarsi quanto prima a 
Balmoral; erano già fatti gli apparecchi, ed era già 
fissato il giorno di partenza quando venne dato il 
contrordine. 

Lo Standard attribuisce un tale improvviso cam- 
biamento ad un telegramma arrivato nella notte della 
domenica al lunedì a Wiadsor: questo telegramma 
veniva da Berlino. 

S. M. ha deciso di andare a, passare il suo gior- 
no natalizio in un castello sulle sponde del Tamigi, 
di proprietà della duchessa di Sunderland. 

La notizia pubblicata a grandi lettere dallo Stan- 
dard ha fatto gran sensazione a Londra. 

— Il Morning Post ha da Nuova York 5 mag- 
gio, che lo shooner Friend, carico di Feniani, lasciò 
ostensibilmente Eastport per Portland martedì sera. 
La mattina dopo alzò la bandiera della repubblica ir- 
landese e catturò e s'impossessò dello shoaner ingle- 
se Wentworth, la ciurma del Friend affondò quella 
nave e si trasferirono a bordo del Wentworth. 


menti. Gli stati medi vedendo inutile oramai qualun- 
que tentativo di accomodamento affrettano la mobiliz- 
zazione delle Joro truppe e fra poco saran prouti ; e 
colla mano sulla spada ingiuogeronno probabilmente 
alle due potenze avversarie di spiegarsi sulle loro dif- 
ferenze, sulle loro intenzioni. 

La questione dei ducati dell'Elba sarà una delle 
prime ad essere risoluta in modo definitivo sì, ma 
nel senso puramente tedesco. 

Le due grandi potenze, quali membri della Con- 
federaziope tedesca, hanno date troppe occasioni ai 
reclami legittimi dei loro confederati perchè questi non 
profittino del momento opportuno per rivendicare i 
diritti della Confederazione. 

La questione della riforma federale, riconosciuta 
generalmente come una necessità, non verrà posta che 
dopo regolata definitivamente la questiove dello Schle- 
swig-Holstein, 

Vi sarebbe adunque ancora un filo di speranza 
di mantenere la pace io Germania supponendo che il 
conflitto austro-prussiano non sia stato provocato che 
dalla questione dei ducati dell'Elba. Disgraziatamente 
non si può ammettere che questa sia la cagione del 
dissidio delle due grandi potenze tedesche, tutt'al più 
essa non è che il pretesto. 

—L'artiglieria dell’armata regolare prussiana con- 
ta 28,000 uomini. Questo numero è portato a 50,000 
circa, che può disporre di 720 pezzi montati, per 
essere entrato nel servizio attivo della artiglieria il 
primo bando della Zandwehr, la cui artiglieria del se- 
condo bando vien posta nelle guarnigiopi. 

Il primo bando della ?undwehr compreade gli 
uomini dai venti ai trent’anoi, 

La landwekr, come abbiamo detto, è iocaricata 
del servizio sedentario, Quando il primo bando è 
chiamato a prender parte alle operazioni della armata 
attiva, si mobilizza il secondo bando, che si compone 
degli uomini da trenta a trentotto anni, che viene 
allora a rimpiazzare il primo baudo nel servizio iu- 
terno. 

Jofine, ma in circostanze eccessivamente impe- 
riose, la Zandsturm, che comprende gli uomini da 
trentotto a ciuquant'anni, succederebbe al secondo 
bando della Zandwehr. 

Le spese di mobilizzazione assorbono in Prus- 
sia una ventina di milioni di talleri. Il mantenimento 
dell'esercito sul piede di guerra costa mezzo milione 
al giorno. Se le casse dello Stato dovessero sborsare 
la prima somma non potrebbero più supplire al man- 
tenimento quotidiano dell'esercito. Da alcune setti- 
mane si parla della vendita dei beni demaniali. 

I fogli di Colonia riferiscono che le cave di car- 
bon fossile nel bacino della Saar sono già ipotecate 
per una somma di 90 milioni di talleri. In questa 
speculazione pare non sia estraneo il ministero pel 
commercio di Francia. 

— Scrivono da Berlino, 12, alla Buwllier: Le 
elezioni generali debbono aver luogo tra 40 o 45 
giorni. 

Il sig. di Bismark lavora sempre in favore di 
una nuova legge elettorale sulla base del suffragio 
universale. Questa progetto incontra una forte resi- 
stenza alla corte. Il partito opposto alle innovazioni 
democratiche lo presenta al re come una rottura della 
costituzione. 

— Si legge nella Gazzetta della Germania del 
Nord a proposito dell’attitudine presa dalla Prussia 
di fronte alla questione della riforma federale : 

e Se la Prussia è forzata di far la guerra per 
la sua esistenza, essa dovrà considerare fino a qual 
puato il bisogno nazionale di una modificazione della 
Confederazione potrebbe servire alla sua propria po- 
tenza da leva e da arme da guerra. Se, come sem- 
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SIA IRRTTA S. 


bra, gli armamenti dei governi tedeschi sono diretti 
contro la Prussia, e, nello stesso tempo, coatro i de- 
siderî i più modesti della nazione, una tal guerra , 
cominciata come guerra di gabinetto, diverrà tosto 
una guerra nazionale ». 

— Il governo prussiano è alla vigilia d' inviare 
alle corti di Cassel e d’Anuover delle notificazioni 
per l’uso eventuale delle strade, delle tappe che ap- 
partengono.-alla Prussia. 

— Notizie da Breslavia recano che dei torbidi 
sono scoppiati a Buthen, nella Slesia prussiana. Fu 
spedito il 62° di linea per ristabilir l'ordine. 

— Nelle provincie renave avvengono dimostra- 
zioni contro la guerra. Il consiglio municipale di Co- 
lonia ha risoluto d'inviare a Berlino una deputazione 
per protestare contro l'apertura delle ostilità. Il sig. 
Ragger formulando la sua proposta disse : « Il voto 
pressante del paese è che sia ristabilita la costitu- 
zione, che sif Costituito un ministero liberale che, 
rieotrando nella via della costituzione, scongiuri il 
pericolo imminente di una guerra civile. » 

— Scrivono da Miudeo , 12 maggio, che son 
scoppiati dei torbidi su molti punti della provincia 
di Vestfalia e che a Bielefeld, città che possiede le 
priocipali fabbriche di tela della Prussia, gli operai 


designati a far parte della Zandwehr del 7° corpo, in: 


formazione a Munster, ricusarono di partire. 

Fu iviato sui luoghi un mezzo battaglione del 
53°, ma tutti gli operai in numero di più di 1500, 
presero -partito per i loro compagni, e il comandante 
delle truppe, prima di venire agli estremi, credè di 
dover fare rapporto all'autorità suprema, che ne ha 
riferito a Berlino. 

— Si scrive da Gueldria 11 maggio alla Gaz- 
zetta del Reno: 

Questa mattina è stato inobilizzato il battaglione 
della landwehr della nostra città, forte di 402 uomi- 
ni, la maggior parte dei quali fauno parte della se- 
conda categoria. 

Tutte le classi della popolazione sono vivamente 
esasperate, non volendo nessuno, a qualunque partito 
egli appartenga, riconoscere la necessità, nè l'utilità 
di una guerra contro l’Austria, o contro gli Stati della 
Confederazione. 


Si scrive da Bochum che la popolazione si sente || 


già crudelmente colpita per essere state molte fami- 
glie private del loro capo, e la diminuzione del lavoro 
nelle officine e nelle miniere sarà l’effetto inevitabile 
della mobilizzazione. 

0446-064000 


Leggesi nell’Osservatore Triestino: 
Col piroscafo del Levante, ci pervennero notizie 
di Costantinopoli e di Smirne del 12. Confermasi che, 


in seguito alle presenti condizioni dell’Italia e della || 


Germania e all’incertezza che conticua ne” Principati, 


la Porta, non solo differì l'esecuzione dell'ampia mi- | 


sura di congedi militari, da essa divisata, ma decise 
d'aumentare tutti i reggimenti, portandoli al loro nu- 
mero nominale. Furono pertanto convocati a' depositi 
i coscritti non arrolati del 1863 e del 1864, e inviati 
sotto le bandiere 12,000 redif del 1° e del 2° corpo 
d'’esercito. 

Il viceré d'Egitto trovasi tuttora a Costantino- 
poli, e fu invitato ultimamente a colazione dal Sul- 
tano, Si pretende che la carica vicereale sarà dichia- 
rata ereditaria nella famiglia d’Ismail pascià , e che 
il tributo dell'Egitto alla Turchia, ora di 80;000 borse, 
verrà aumentato a circa 100,000. 

È morto il sig. Curtius, console prussiano a Co- 
stantinopoli. 

—_104-08-3-0-0-0— 


Si scrive da Alessandria, 5 maggio, alla Patrie: 

Il vice re ha lasciato Alessandria per portarsi a 
Costantinopoli ; non si conosce lo scopo del suo 
viaggio. 

Le notizie minacciose portate dal telegrafo han- 
no fatto una grande impressione sulla popolazione ; 
parlo della popolazione europea. 

Anche il governo, a quanto pare, se ne commosse, 
perchè Cherif pascià, lasciato dal vicerè a rappre- 
sentarlo darante la sta assenza, fa armare i forti 
d'Alessandria. 


Gli affari commerciali vanno assai male; non si 


può vendere, e chi ha danaro impiegato dura fatica. 


a poterlo riscuotere, 


NOTIZIE COMPENDIATE 
——>>o-@6-— 


Il Corriere italiano crede poter affermare che 
le dilazioni frapposte ad una soluzione decisiva dello 
stato attuale stanno per terminare e che sul fine della 
corrente settimana si entrerà verosimilmente nel pe- 
riodo dell’azione. E verso la Stessa epoca appunto 
dovrebbe, secondo i fogli, esser portata a fine nella 
Camera la discussione dei provvedimenti finanziari, 
sicchè sarebbe consentito allora al governo di decre» 
tatve la proroga indefinita, nel tempo stesso che si pro- 
cederebbe all’atteso cambiamento del ministero. Que- 
st'ultima operazione però sarebbe ora resa alquanto diffi- 
cile a causa degli incidenti verificatisi finora durante la 
discussione fiuanziaria,i quali avrebbero scomposto l’or- 
dine diaozi fissato per la ricomposizione del gabinetto, 
rendendo impossibile l’entrata al potere dei signori Lan- 
za e Crispi su cui pare che il Ricasoli avesse fatto asse- 
gnamento. All’insistenza dei medesimi infatti si  do- 
vette specialmente l'enorme voto della Camera che 
stabilì una imposta sulla rendita pubblica, e poichè pa- 
re fissato nelle regioni governative che debba quella 
deliberazione essere respinta dal Senato, non si com- 
prende come a propugnare la reiezione di siffatta mi- 
sura possano presentarsi coloro stessi che ue furono 
precipui sostenitori. Per quanto poi concerne le notizie 
estere che si leggono negli stessi giornali, l’unica che 
offra qualche importanza è quella riferita dalla Nazione, 
portante che la Nota collettiva delle tre potenze neutre, 
Francia, Russia e Inghilterra, la cui redazione fu af- 


fidata al sigoor Drouyo de Louys e della quale la || 


Patrie di Parigi fece già presentire il tenore , non 
giunse ancora ai tre governi cui era destinata pel 
motivo che da una delle tre potenze suddette non ne 
fu finora approvata la forma. 

Ma mentre le tre potenze suddette vanno prose- 
guendo i loro sforzi per la conservazione della pace, gli 
avvenimenti non cessavo di mostrare che verosimil- 
mente ben altra sarà la soluzione dei conflitti che ten- 
gono agitata l'Europa. Italia, Austria e Prussia, al dire 
dei rispettivi fogli, non possono più indietreggiare; 
concessioni quali sarebbero necessarie perchè la guer- 
ra potesse evitarsi divennero da tutte le parti impos- 
sibili e credono quindi di apporsi al vero quei fogli 
i quali prevedono che non acdranno molti giorni e 
tutto l’edifizio di proposte, mediazioni, congressi ca- 
drà completamente al suolo. Anche testè infatti il 
ministro inglese Glarendon, rispondendo ad una inter- 
pellanza mossagli sulle attuali trattative nella Camera 
dei lordi, non esitò a dichiarare che le comunicazio- 
ni ufficiali fatte in argomento fra le tre potenze non 
meritarono neppure il nome di negoziati; le mede- 
sime avrebbero potuto dar luogo ad un congresso, ma 
assai difficilmeute ne sarebbe risultata la pace. 

Nè diversamente avrebbe potuto per verità es- 
sere presagito, quando le voci di programmi diploma- 
tici e di concilianti progetti si odono dappertutto so- 


|| verchiate dallo strepito delle armi e quando si vede 


il giornalismo officioso di Berlino e di Vienna, ac- 
cordato appena un ricordo a quei tentativi, riempiere 
le sue colonne colle notizie -di mobilizzazioni d’ ar- 
mate e di preparativi guerreschi fatti su vastissima 
scala, Ma dai giornali esteri non è messo in non cale 
a questo riguardo che mentre le informazioni viennesi 
daono conto dell’ entusiasmo sollevatosi a favore del 
governo luogo tutti i confini dell'impero e special- 
mente in Ungheria, di dove partirono le più estese e 


|| generose promesse di appoggio e di cooperazione, nel 


regno prussiano invece vanno ogoi giorno moltiplican- 
dosi le popolari manifestazioni nel sense della pace. 
Nella stessa Berlino una nuova e più numerosa as- 
sermblea degli elettori primari prese le seguenti riso- 
luzioni: « Che i deputati da eleggersi debbano man- 
tenere inalterato i diritto costituzionale del paese, 
checehè sia per aceadere, ed anche a fronte dei pe- 


| ricoti di guerra che sono adesso imusinenti, e che essi 
} abbiano specialmente ad adoperarsi affinchè it con- 
I trollo sulle finanze ed il diritto di bilancio della €a- 


mera dei deputati sia ristabilito completamente ed as- 
solutamente, (auto pep preservare il pepalo da ogoi 
soverchia grevezza nei diflicilissimi tempi attuati, 
quanto per impedire if potere di seguire una politica 


|| diversa da quella che è reclamata dalla pubblica opi- 


nione ». La stessa assemblea aspetta dai futuri depu- 
tati che essi ron accortferaono al governo né denato 


| 


nè altri mezzi di guerra prima che non sia composte 
l'interno conflitto e che, non appena siano riusciti ad 
allontanare i pericoli di guerra, esigeranno che il pe- 
so del servizio militare sia diminuito e che non ab- 
bia il medesimo a durare più di due anni. E mentre 
a Berlino avvenivano siflatte manifestazioni, anche a 
Colonia sdunavansi di nuovo numerose assemblee po- 
polari per protestare contro l’attuale politica del ga- 
binetto. Resultato del relativo dibattimento fu di di- 
chiarare che « a fronte della situazione deplorabile 
del paese e del popolo prussiano, a fronte delle con- 
seguenze disastrose che possono derivare dalla guer- 
ra minacciata, a fronte dei danoi che dovrebbe ine- 
vitabilmente risentirne la patria tedesca, la cittadinan- 
za di Colonia sente l'obbligo di protestare nuovamen- 
te contro una guerra civile in Germania e di dichia- 
rare che la medesima non può essere evitata senza 
un radicale mutamento del sistema governativo in 
Prussia ». Nessuna meraviglia pertanto se ai giornali 
officiosi di Berlino non venve mai in mente finora di 
accennare in modo alcuno all'entusiasmao 0 all’assenso 
della pubblica opinione. 

Non meno significanti però delle dimostrazioni 
prodottesi nella monarchia prussiana sono tenute le 
altre molte che successivamente ebbero luogo sul ter- 
ritorio germanico ed in ispecie quella di cui prese 
l'iniziativa a Bamberga la stessa società nazionale.@ 
I più notevoli rappreseotanti dei partiti liberale e de- 
mocratico dichiararono in essa che una guerra tra 
Stati tedeschi è egualmente funesta per tutta la Ger- 
mapia e per ciascuna delle sue parti, dappoichè essa 
deve trascinare senza fallo ad una immistione dell’e- 
stero con tutte le disastrose sue conseguenze. Ag- 
giunsero che in una simile guerra la neutralità costi- 
tuirebbe una violazione dei doveri federali ed un tra- 
dimento verso la patria. Dichiararono che l'indipendenza 
dei ducati dell’ Elba è protetta dal diritto federale e 
che colui il quale attenta al diritto di un membro 
della Confederazione e turba la pace federale obbliga 
tutti gli Stati a partecipare alla lotta contro il viola- 
tore della pace. Conchiusero che per mettere in valore 
nel tempo del pericolo la forza della Germania è ne- 
cessario che le forze dei piccoli e medì Stati si pre- 
sentino come una potenza unica solidamente legata 
nelle sue basi; il popolo tedesco ha il dovere d’ ap- 
poggiare con tutte le sue forze una simile azione; è 
questo per esso il mezzo di tutelare la sua libertà e 
il suo benessere. Queste risoluzioni della società na- 
zionale sembrano molto importanti al giornalismo te- 
desco, nel senso che esse dimostrano come tutte le 
popolazioni della Germania, non esclusi i partiti me- 
no temperanti, trovinsi ora completamente d’ accordo 
coi rispettivi governi. 

Alcune corrispondenze di Vienna lasciano intra- 
vedere come probabile una prossima modificazione 
nel gabiuetto austriaco, nel caso nou riescano i mi- 
nistri a porsi d'accordo sulla questione precipua che 
andrebbe ora dibattendosi nei consigli della corona. 
Accennarono già le notizie anteriori che è intenzione 
del governo di circondarsi nei momenti attuali delle 
rappresentanze di tutto l'impero affine di trarne un 
sostegno morale ed una efficace cooperazione negli atti 
gravissimi che sarà tratto verosimilmente a compiere, 
nel tempo stesso che varrebbe questo espediente come 
di guarentigia alla pubblica opinione. Si fa credere 
però che il conte Belcredi non siasi chiarito favore- 
vole a siffatta risoluzione ed insinuano quindi che , 
nel caso nou voglia esso uniformarsi alle vedute del- 
l’imperatore e della maggioranza del gabinetto, possa 
essere indotto a ritirarsi dal ministero di Stato, nel 
quale lo sostituirebbe probabilmente il conte Carlo 
Auesperg, presidente del Senato. E non occorre ag- 
giuogere che, tra le rappresentanze convocate, prima 
sarebbe, al dire dei giornali austriaci, quella d'Un- 
gheria, salla quale anzi il governo farebbe adesso 
speciale asseguamento dopo le prove moltiplici che 
recentemeote se n’ebbe circa il valido concorso che 
nell’eventualità di guerra sarà prestato al governo dalla 
nazione ungherese. A questo proposito è affermato 
che le non interrotte conferenze tra il sig. di Mai- 
lath ed i più iaffnenti capi politici dell'Ungheria, tra 
cui il sig. Deak, toccano oramai la loro mòta, avendo 
il suddetto ministro fioito per dichiarare che è fermo 
intendimevto del governo di acconsentire a tutte quelle 
concessioni le quali non sono incompatibili coll 'anità 
del governo e coi più essenziali interessi dell'impero. 


— 464 — 


Ma di ogni questione di tal fatta nou dovrebbe, se- 
condo l'intenzione dei nominati uomini politici , farsi 
parola se non dopochè, trascorsa la gravissima crisi 
attuale, sarà dato agio al governo di occuparsi con 
piena tranquillità delle cose interne. 

Le nuove elezioni per la Camera prussiana avran- 
no luogo al più presto e fu ordinato che le elezioni 
di primo grado debbano essere compiute nella se- 
conda metà del mese venturo. Il ministro dell'interno 
ha già invitato i governatori delle proviucie a prov- 
vedere nel più breve termine perché si facciano tutti 
i preparativi necessari. Ma comentando queste infor- 
mazioni che sono fornite dai giornali officiosi di Ber- 
lino, domandano i giornali indipendenti se sia opi. 
niove del governo che debba l’atiuale situazione prov- 
visoria prolungarsi per altri due mesi, giacchè diver- 
sameute uon potrebbe comprendersi come voglia esso 
attuare il proposito da lui accennato nel suo decreto 
di dissoluzione della Camera, di essere dalla nuova 
rappresentanza nazionale reso istrutto circa il vero 
indirizzo della pubblica opinione. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 24. — Elezioni : Arezzo, ballottaggio tra 
Fossombrovi 153 e Galeotti 53; Tiravo, eletto Guic- 
ciardi con 209; Correggio, ballottaggio tra Sormanvi 
220 e Michelin 9; ‘Porto Maurizio, Alfieri 521, Spi- 
nola 1141, ballottaggio; Napoli eletto Ciccarelli ; Ai- 
rola ballottaggio fra Tofano 198 e Canfora 103; San 
Severo eletto Desanctis. 

Nella Camera, Sebastiani interpella circa la po- 
tizia data dall'Opinione di una lettera trovata fra le 
carte sequestrate al direttore del Conciliatore attri- 
buita ad uu deputato del Parlamento italiano ; dice 
esser del decoro della Camera che sappiasi se il 
fatto è vero, e provvedasi. Il miuistro dell'interno ri- 
sponde nuov risultargli un tal fatto, sul quale dice 
non potersi ora dalla Camera sollevare discussione, sia 
per la natura della cosa sia perchè havvi un processo 
pendente. La Camera passa all'ordine del giorno, Se- 
gue la discussione sul progetto di Boggio per modi- 
ficazioni agli articoli 834 e 835 del codice di proce- 
dura penale pel senso di concertare la parola amni- 
stia. Sorgono questioni circa gli effetti dell’ ambistia 
e grazia e sui decreti d'indulto pei fatti d’Aspro- 
monte. È approvata la proposta pregiudiziale coutro 
alcuni emendamenti che scostavansi dalla natura delle 
disposizioni dell'articolo che viene adottato. È ripresa 
la discussione sui provvedimenti finanziari, Nisco di- 
scorre sull'articolo 14. Sebastiani come Nisco propo- 
ne che impoogasi un altro decimo di guerra invece 


Coriolano e Cavallioi espongono varie considerazioni 
specialmente contro il sistema della commissione. 

La Gazzetta ufficiale pubblica un decreto che 
f dà facoltà al ministro della guerra di requisire pel 
servizio dell'esercito i cavalli e muli di privata pro 
prietà mediante un correspettivo da determinarsi, I 
colleggi elettorali di Cassano, Fonio e Valenza sono 
convocati pel 10 giugno. Un altro decreto stabilisce 
che in ogni capo luogo di provincia è istituita una 
giunta consultiva composta del prefetto presidente, 
del presidente e del procuratore del re del tribunale 
civile e correzionaie, di due consiglieri provindiali, 
per dar parere sulla convenienza di assegnare il do- 
micilio coatto alle persone designate dalla legge del 
17 maggio, Presso il ministero dell’ interno è isti- 
trita ana giunta consultiva composta di tre magi- 
strati per rivedere i pareri emessi dalle giunte pro- 
vinciale e centrale. Il ministro dell’ interno assegna 
il domicilio coutto ordivando l'accompagnamento delle 
persone che debbono esservi assoggettate. «Il decreto 
contiene altre disposizioni cui sono soggette le persone 
alle quali è asseguato il domici!io coatto. Un altro de- 
creto determina che il numero dei biglietti da lire 
dieci che la Banca Nazionale emetterà potrà ascen- 
dere a due milioni rappresentanti il valore di20 mi- 
lioni di lire. Un altro decreto autorizza la Banca Na- 
zionale toscana ad emettere biglietti di lire venti e 
lire 50, e aumentare la categoria dei biglietti di lire 
100. La quantità totale dei biglietti non potrà ecce- 
dere il valore di 5 milioni, 

Parigi 22. — La notizia del Giornale di Dresda 
che il Congresso riuuirassi a Parigi venerdì prossimo 
credesi quì non abbia nessun fondamento. 


La France dice che se il Parlamento Italiano 
adotterà definitivamegie l'imposta sulla rendita, la 
Camera sindacale degli agenti di cambio di Parigi 
avrebbe intenzione di sopprimere dal listino o fficiale 
le transaziom e i corsi del prestito italiano. 

Lo stesso giornale annuuzia che la Prussia ac- 
cella in massima il congresso. Attendesi g'ovedì la 
risposta dell'Austria, Le potenze mediatrici comuni- 
cheranno allora immediatamente alla Prussia, all’Au- 
stria e all'Italia le basi proposte. Se il congresso avrà 
luogo, comporrassi dei rappreseutanti delle sci potenze 
e probabilmente di un rappresentante della  Confede- 
razione. 

La Patrie dà alcuni dettagl: circa il viaggio di 
Hohenzollern. Il principe attraversò iucogaito il Da- 
nubio sopra un vapore austriaco. Arrivato a Turoa 3 
presentossi alla seotinella di Valacchia e disse: Sono 
Hohenzollern, mi arrendo ai voti dei rumeni. La po- 


| Fotrorai di delitto contro la nazione Quelli che fos. 
sero causa di guerra, minacciando la maledizione na 
zionale a coloro che abbandovassero allo Straniero j] 
territorio tedesco. Se la guerra è inevitabile, Ja MOzIo. 
ne consiglia che sia localizzata il più possibile, Gi; 
Stati ven impeguati nella questione, specialmente Quelli 
del Sud-Ovest, non devono senza necessità BiUlarsi 1A, 
guerra per conservare le forze onde tutelare in 0, ; 
eventualità gli interessi del territorio tedesco. Le Camen 
tedesche devono chiedere ai rispettivi governi garan. 
zie iu questo senso quando chiameransi a Volare | 
crediti. La mozione termina: « Soltanto un definitivo 
scioglimento della questione federale può impedi 
il ritorno di simile funesto stato di cose. Le Camere 
e la nazione devono esigere la pronta convocazioni 
del Parlamento tedesco sulla base elettorale del 1849, 
Pietroburgo 21. — Il Giornale di Pietrobury 
smentisce che lo ezar abbia consigliato |’ Austria 4 
cedere il Veveto promettendole la propria assistenza 
contro la Prussia. Lo stesso giornale dice che gli sfor. 
zi della Russia onde conservare la pace aumentano 
quanto più grave diventa la situazione. 
Bucarest 24. — leri sera è giunto in Vahe. 
chia il principe di Hoheozollern. Il suo arrivo pro. 
dusse sulle popolazioni uu effetto straordinario. Assi. 
curasi che abbia scritto immediatamente al Sultano 
assicuranlolo del suo rispetto ai trattati che legano i 
Principati alla Turchia. Il priocipe farà martedì so. 
lenze ingresso a Buckarest. 


BORSA DI PARIGI 
del 21 Maggio. 


3 per 100.. vivvainiaran 03, I 
44 per 100 -9 — 
Consolidato inglese . 85 1/2 
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PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 


Mercoledì 23 maggio alle ore 5 3/4. pomerid. 
nelle Sale Accademiche del Conveuto dei Ss. XII Apo- 
stoli, la Sezione di Scienze Filosofiche terrà adu- 
nanza , ed il sig. prof. D. Ubaldo Ubaldi, tratterà il 
seguente argomento: 


Cenni storici dell’ Ontologismo. 
ee ———=——_" "—}/_—-- 
ACCADEMIA DI ARCADIA 


Giovedì 24 maggio 1866 alle ore 6 pom. gli 
Arcadi terranno ordinaria tornata nelle sale del Ser- 
bitoio in Via di Torre Argentina accanto il Teatro. 
Il R. P. Avgelo Secchi della Compagnia di Gesù 
professore di astronomia, e direttore dell’Osservatorio 


polazione di Turna l'accolse con vcclamazioni. 


della sovratassa chiesta sull’ entrata fondiaria. Mopti, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ 


Francoforte 21. — Ieri il Congresso dei depu- 
tati tedeschi adottò una mozione iu cui dichiaransi 


del Collegio Romano farà la seconda lettura 
Sul clima di Roma 
Seguiranno i compouimenti poetici. 


ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro Umidità IStato dei cielo Termometografo Ì Teo: | 

Dara in millimetri | Termometro soidecimi | dalle 9 ant, prec. allo 9 pom. cor, OSSERVAZIONI DIVERSE | 
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Barometro 


ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Trib. di Commercio di Roma 

Ad ist. del sig. Achille Gori-Mazzoleni i 
negoz. rapp. dal sig. Luigi Morgante Proc. Sig. Rosa S 

Si citano gl'infri a comp. dopo tre gior- 
ni in quanto a Valentino Federici, e dopo 
quaranta giorni in quanto alla ved. Alfon- sopra. 
si, e pagare sc. 457 95 prezzo di fieno, ed 
asportare delto fieno dalla Tenuta di Pan- 
tano, altrimenti autorizzare l’istante a farne | 


CATA ITA” tn millimetri Termometro |____ d 
tra: sodio ad ceniigrdo “|| ‘2 docimi 
sial'lre del mare relativa! assoluta 


+ 20,4 6, di 


l'asportazione a carico dei citati colla con- 
danna solidale alle spese, 
Sig. Valentino Federici d’ inco; ita di- 
mora per affiss. ed inserzione in gassotta. ; 
iperandio ved. Alfonsi mad. 
tale, tut. e cur. de’figli del fù Mariano Alfonsi 
dom. in Forcelle Prov. di Abruzzo ultra 
secondo Stati Napoletani per affissione come 


L. Morgante proc. rot. 


Nel giorno 25 maggio 1866 alle ore i 


Umidità Btaio del cielo 


ctolo acoporio 


1 Cumali 


vendita d'Officio di 3 ] 
no di negozio, 40 ll 
2 secchietti, 4 zuccheri 
altri pochi oggetti di lat 
mato il tutto dal perito 
si notifica al 
cilio. 


e di 


cederà alla vendita d’O! 


antimerid. nella Lepositeria Urbana nel S. | Tognola d’incognito domicili: 
Monte di Pietà di Roma si procederà alla | si procederà alla vendita di alcune statue 


Come pure il sud. giorno ed ora si pro- 

e cio di una mach 
per cucire, di ferro fuso, stimata come so- 
pra sc. 4 50 notificandosi al signor Antonio 


.. Egualmente 


@ busti di gesso, 2 quadri ad olio rapp. 
cose diverse, ed altri pochi oggetti il tutto 
stimato dal sud. perito Cantoni sc. 6. Ciò 
si notifica al sig. Gio. Tani d’incog. domi- 


oltone , ed 
ottone sti- 


r ‘antoni scudi 3; ciò cilio. 
ig. Luigi Berti d'incog. domi- 


Affisse copie a forma di leggo, li 19 
maggio 1866. ù 


ina Carlo Damesi cursore 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Unfsemest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Mercoledì 23 Maggi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale-di Roma 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.444. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogo.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 23 Maggio 
PARTE QFPIUIALE 


Con biglietto di Sua Ecùza Rma Monsignor Mag- 
giordomo la Sawrita' pi Nostro SiGNoRE si è beni- 
guamente deguata di annoverare fra” Suoi Camerieri 
d'onore in abito paonazzo il Sacerdote siguor D. Lo- 
renzo Uberto Huthmacher, della Diocesi di Colonia. 


— ecossazore— 
PARTE NON OFFIUIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


La Camera di commercio di Napoli , dice quel 
Giornale officiale del 21, profondamente commossa 
dal risultato della votazione della Camera dei depu- 
tati, per l'imposta di una tassa sulla rendita inscritta, 
non potendo dissimulare i gravi danni che da tal legge 
deriverebbero, e decisa a tutelare gli interessi del 
commercio, ha deliberato che sia fatta una rimostrauza 
al Senato ed uva preghiera perchè ricusi la sua ap- 
provazione alla legge medesima. Contemporaneamen- 
te ha comunicato, a mezzo del telegrafo, questa de- 
liberazione a tutte le altre Camere di commercio af- 
finchè appoggino cou eflicace concorso i giusti re- 
clami del commercio. 

Mentre alcuni giornali proseguono ad aunuaziare 
che gli arresti e gli esili contivuano nelle città del 
napoletano, la Fimanza non terne di essere inesatta 
dicendo che dalla prefettura di Napoli si è disposto, 
almeno per ora, di desistere dalle carcerazioni , cui 
finora hanno servito di criterio determinante alcune 
carte relative ad antichi processi politici. 

Del brigantaggio si preoccupano i giornali, i qua- 
li non sanno nascoudere il timore che esso possa tro- 
vare numerosi proseliti staute il malcontento segnalato 
in alcune provincie. L'Italia riferisce che in seguito 
al combattimento di Cesima, ove le bande Fuoco, Guer- 
ra, Pace, Ciccone vennero fugate, i brigauti si divi- 
sero in tre bande che ora si aggirano nelle Mainarde, 
a Moscuso, e a Torcino. Da Chieti è segnalato che 
il 44 correote, mentre 16 guardie nazionali mobili di 
Bomba recavansi al capo luogo Vallo, presso Scerni 
furono circondate da 50 briganti che ne fecero pri- 
gioniere 11 : la forza avuto sentore del fatto si pose 
tosto in moto , e raggiunti i briganti sulle alture di 
Perano avvenne accanito conflitto, in seguito al quale 
i militi prigionieri vennero liberati, un brigaute morto 
e tre feriti. Nella Basilicata diconsi comparse bande 
numerose, una delle quali presso Teano, ed altra 
nel circondario di Melfi. 

-——0454-M0t-000— 

La Gazzetta di Venezia ha la seguente Notifi- 
cazione del Luogotenente di S. M, I, R. A. vel Re- 
gno Lombardo-Veneto in data 19 corr. : 

« Colla formazione nei fivitimi Stati d' Italia, di 
Corpi armati voloutari, hanuo ripreso attività le mene 
del partito rivoluzionario per sedurre la gioventù, e 
perfino uelle disposizioni di quelle Autorità, vediamo 
sfroutatamente contemplato |' ingaggio anche d’ indi. 
vidui appartenenti ul Regno Lombardo-Veneto, 

« L'indulgeote trattamento, fiuora usato a co- 
loro che si resero colpevoli, ben anco ripetutamente, 
di arbitraria evasione all’ Estero, potrebbe ora pur 
troppo indurre a fatale leggerezza. 

. “ Perciò, disposto il necessario aumento di vi- 
gilanza sulla linea di confine, trovo pure mio dovere 
di ricordare espressamente, che nelle presenti coudi- 


To ] 


ioni, i casi di evasione allo scopo di urruolamento 


o corpi armati, nou ineno che i) promovimento della | 


medesima e l'aiuto prestatovi vauno a qualificarsi 
come crimini coutro la forza di guerra dello Stato, a 
termini dei 66 321 e 327-fel Codice penale milita 
re, combinatamente coi $ 67 del Codice penale ge- 
nerale, e vengono perciò trattati dai giudizi di guer- 
ra, secondo i rigori della legge marziale. 

« Mi riprometto che il grave tenore di questo 
avvertimento non isfuggirà alla più seria attenzione. 

« Il sentimento del proprio dovere farà vigili i 
padri di famiglia, e le altre persone , cui è imposta 
respondenza per la gioventù, — non meno che, nella 
rispettiva sfera, i signori Preposti comunali, ed 1 
molto reverendi Parrochi, — a reagire con fermezza, 
a tutela dei propri attinenti, contro mene ed insinua- 
zioni gravide di tanto pericolo. » 

— Il 14 corrente fu tenuto dall’ imperatore un 
consiglio aulico, al quale assisteva il feld-maresciallo 
dle Benedek. Si dice che l'armata del Nord da esso 
comandata deve esser portata a 220,000 uomini. Avauti 
di tornare al suo quartiere generale di Pardubitz, 
Benedek doveva ispezionare la fortezza di Koenigs 
groetz, alla quale il governo austriaco ha fatto fare 
in questo tempo grandi lavori. 

Questa piazza forte di Boemia, posta a 100 chi- 
lometri da Praga, tra la Slesia prussiana e la contea 
di Gratz, contiene una parte delle riserve d’artiglie- 
ria ed approvvigionamenti di ogni genere. 

— Gli studenti del Politecnico di Vienna sono 
animati dallo stesso desiderio di propugnare, secondo 
le loro furze, la minacciata sicurezza della patria. 
Sulla tabella nera dell'Istituto politecnico trovasi un 
appello agli studeuti delle scuole superiori di Vienna, 
che verrà affisso anche all' Università, e in cui 
s'invitavo gli studenti di Vienva a fare un indirizzo 
a S.M., in cui manifestano la loro lealtà e la loro 
volouterosità a sorgere efficacemente, al bisogno , in 
difesa dell'imperatore e della patria. « Un'epoca ca- 
lumitosa (è detto nel proclama ) si approssima a noi. 
La patria si vede accerchiata a Settentrione e ab Mez- 
zogiorno da astuli nemici, congiurati alla distruzione 
e al dissolvimento dell'antica e veneranda monarchia. 
Ma essa se ve sta ferma come la roccia in mezzo 
all’infariare de* flutti spumeggianti , incrollabile per 
l'amore e la fedeltà patriottica de’ suoi cittadini ». 
L'appello accenva poi che da tutte le parti della Mo- 
narchia e da tutte le classi dei sudditi austriaci per- 
vengono numerose manifestazioni di prontezza al sa- 
grificio e di abnegazione ; iudi continua: « Commili- 
toni ! Noi pure non dobbiamo rimanere addietro in 
queste manifestazioni di patriottico entusiasmo. Noi 
siamo a ciò obbligati e chiamati, giacchè, sin da tem- 
pi aotichissimi, le più gloriose ricordanze si collega- 
no alla scolaresca di Vieuna. In tutte le epoche di 
distretta e di pericolo, gli studenti di Vienna sorsero, 
con patriottico entusiasmo, a sagrificare la loro vita 
al servigio della patria. Generosi figli delle scuole su- 
periori di Vienna! noi dobbiamb mostrare col nostro 
contegno nella presente angustia che questo ispirito 
rimase conservato anche in noi ». Segue un invito 
agli studenti per firmare uu indirizzo a S.M., il quale 
contiene l'assicurazione « della loro inalierabile, fedele 
devozione e della loro volonterosità a porre tutte le 
loro forze a disposizione dell’imperatore e della patria 
in caso di necessità ». 


— La Gazzetta di Venezia così si esprime : 

Iotorno alle relazioni dell'Austria colla Confede- 
razione germanica e colla Prussia, la Gazzetta au- 
striaca osserva che l’Austria non ha mai sì altameo- 
te proclamato i diritti dell’Alemagua, nè assunta così 


energicamente la difesa de'suoi interessi, uè mai po- 
stergati sì pienamente tutti ì secondi fini d'egoismo, 


come nelle presento occasione: E 'Ausiria.non sarebbe 


certo danneggiata, più d'altri Stati, dalla Prussia pei 
Ducati ed a Francoforte ; essa rimarrebbe avcora 
qual è, se anche i Ducati pafissero violenza, e il di- 
ritto federale fosse lacerato. Ma l’Austria conosce i 
gravi doveri, che le impone la sua qualità di prima 
potenza federale, e non sarà mai, pel suo volere 0 
per la sua inerzia, che la Confederazione germanica 
cessi d'essere un membro potente della famiglia degli 
Stati europei, e cada nel dominio d'un’ambizione pri- 
vata—Alcuni giornali prussiani hanno accusato l'Au- 
stria d'avere aspirato all'amicizia della Francia, offeren- 
dole alcune parti del territorio prusso-tedesco. Ora la 
stessa Gazzetta austriaca risponde all'accusa nei ter- 
mini seguenti : « Quegli stessi giornali prussiani, che 
ascoltavano con quasi beata attenzione i risultati di 
Biarritz, ed esaltavano l'allesnza con una rivoluzione 
straniera come un glorioso trionfo della politica del 
conte di Bismark, ora osano accusar l’Austria di aver 
futto mercato del territorio germavico colla Francia. 
Non risponderemo a queste accuse con altre impu- 
tazioni, alle quali non mancherebbero basi positive, 
dai negoziati, durante una gita ne’ bagni in autunno, 
sino alla storia occulta della cava di carbon fossile 
di Saarbruck. Ma noi respingiamo con iudignazione 
e disprezzo la taccia iguominiosa fatta all'Austria, 
L'Austria non lia mai profferita la parola che l’Ale- 
magua debba perdere avche un solo villaggio tede- 
sco, ma l’Austria ha ragione di ritenere come proffe- 
rita dalla Prussia quella parola, quaud'anche vi fos- 
sero dubbi foudati che quella parola potesse avere 
uw'importanza per la Prussia, dal momento che la 
Prussia si prepara a volgere, d'accordo coll’Italia, le 
sue armi contro i coufederati tedeschi. Chi è capace 
di associarsi allo straniero per opprimere i suoi propri 
confederati, può certo esser capace di smembrare il 
territorio della patria. L'Italia nuova ve ha dato 
l'esempio. » 

Noi abbiamo già toccato brevemente del Congresso, 
di cui parlano ora tutt'i giornali, e ne abbiamo mostrata 
l'improbabilità. I Coogressi dopo una guerra possono 
avere efficacia; prima d'uva guerra sono impotenti, 
e se riescono alla guerra sono inutili e sono perico- 
losi. Si può con buon esito, dice la Presse di Vien- 
na, fare la scelta d'un arbitro disinteressato io una 
questione litigiosa tra due Stati ; ma è ben altro il 
costituire uno Stato giudice in causa propria, o il 
fargli abilità di barattare con un altro Stato, e di 
votare per reciprocità. Se la Prussia, per esempio, 
votasse in un Congresso che l’Austria ceda il Veneto 
all'Italia sarda, il governo di Firenze voterebbe cou 
riconoscenza che l'Austria ceda il suo diritto di com- 
possesso sui ducati dell'Elba, I voti sarebbero dettati, 
non dalla giustizia, ma dall'interesse reciproco a dau- 
no dell'Austria. Come potrebbe riuscire alla pace un 
tale Congresso ? Se una graude maggioranza votasse 
poi perchè l'Inghilterra cedesse all’ Italia Malta, la 
Fraucia la Corsica e Nizza, la Svizzera il Ticino, 
queste Potenze si sottoporrebbero a siffatta decisione? 
La Spagua ricupererebbe forse Gibilterra, nel caso 
che riunisse tuti voti, tranne quello della Grau 
Brettagna ? Il Congresso farà egli ricostituire la Po- 
lonia, o farà ridare dalla Francia alla Germania l'AI- 
sazia e la Lorena ? Prima d'una grande guerra, il 
Congresso sarebbe un fuor d'opera, e tanto più che 
le grandi potenze non sono tutte animate da senti- 
menti di sincera amicizia e di pace. Per cedere il 
Veneto all'Italia, e le provincie rensue alla Francia, 


è necessaria la spontanea volontà dell'Austria e della 
Prussia, ma è lecito negare che questo buon volere 
così spontaneo esista. Il Congresso nou può farvi nulla, 
e vessuna delle potenze, che potesse temere d'essere 
pregiudicata da una votazione, vi manderebbe suoi 
deputati. 


——040-#-30-404-0 

Secondo il Times, la regina Vittoria avrebbe in- 
dirizzato al re di Prussia uva lettera autografa, nella 
quale S_M. perora la causa della pace e del duca 
d'Augustemburgo. Dal canto sno , lo czar avrebbe 
scritto a re Guglielmo negli stessi tertnini. 

—Nella Camera dei lord, tornata del 15 maggio, 
Palck domandò se era vero che |’ ammiraglio spa- 
guuolo avesse bombardato e distrutto Valparaiso. Quel» 
la città era affatto indifesa: i pochi canvoni che pos- 
sedeva per salutre erano stati rimossi dalle batterie 
ad istavza del ministro e dell'ammiraglio inglese, che 
sapevano che nou sarebbe avvenuto il bombardamen- 
to. Pare a lui che assalire una città sprovveduta di 
difesa sia un rompere affatto le leggi delle nazioni ; 
e non poteva concepirlo in un momento in cui si 
cerca di mitigare la guerra quanto è possibile. L'am- 
miraglio inglese dopo di avere assicurato che la città 
non sarebbe bombardata, e dopo di aver promesso 
l'assistenza delle flotte colà riunite, agi in modo iu- 
qualificabile dando l' ordine di ritirarsi e lasciando 
bombardare la città. 

Layard rispose che il governo inglese e il fran- 
cese, che si era unito al mostro, sono stati togaunati 
dalla Spagna la quale aveva fatto credere che l'ordi- 
ue di bombardare Valparaiso non era stato dato. Però 
l'ordive esisteva quando la Spagna dichiarava il con- 
trario. L'oratore spiegò ampiameute i negoziati che 
il governo unitamente a quello francese avevano in- 
trapreso per impedire le ostilità tra la Spagua e il 
Chili. Disse che quanto alle proprietà dei sudditi 
inglesi, essi erano stati avvertiti ad allontanarle per 
impedire che fossero danneggiate, 30 ore prima della 
promulgazione del manifesto. Negò che l'ammiraglio 
americano facesse l'offerta all’ammiraglio Deomam di 
unirsi a lui per impedire il bombardamento. Il quale 
aveva fatto una penosa impressione sul governo di 
S. M., massime perchè la Spagna aveva mandato or- 
dini assoluti di aprire il fuoco senza comunicare la 
sua intenzione all’ Iughilterra e alla Francia, le quali 
facevano il possibile per provocare una pace onorevole. 

— tei 

Annunziammo già la importante deliberazione 
presa io un meeting vumerosissimo tenuto a Berlino. 

La Gazzetta renana pubblica oggi il testo delle 
deliberazioni prese. Esso è il seguente: 

« Gli elettori primari, riuniti il 13 nella sala 
dell’associazione degli artigiani di Berlino , aspettano 
ed esigono dai deputati che verranno eletti: 

1. Che 1 deputati tengano fermo il diritto co- 
stituzionale del paese, checchè avvenga, anche io 
faccia ai pericoli della guerra, al presente imminenti, 
© che segnatamente si adoperino a che il controllo 
sulle finanze, il diritto di bilancio della Camera dei 
deputati, sia stabilito completamente e assolutamente, 
tauto per preservare il popolo da ogni peso superfluo 
vei tempi ordinari, quanto per impedire , nei tempi 
difficili come i presenti, che il potere segua una po- 
litica diversa da quella che si fonda sulla volontà del 
popolo; 

2. Che essi chiedano una legge sulla responsa- 
bilità dei ministri come una garanzia assolutamente 
vecessaria alla costituzione, e che esigauo una rifor- 
ma della corte suprema del paese; 

3. Che essi facciano in modo, che allontanato 
il pericolo della guerra, il peso del servizio militare 
sia diminuito, e che questo servizio sia fissato in due 
soui al più; che l’armata presti giuramento alla co- 
slituzione, come fu promesso nella costituzione del 
ventidue marzo del 1848 dal fu re Federico Gu- 
glielmo IV; 

4. Che essi sostengano il suffragio universale 
eguale e diretto, ed abroghino tutte le disposizioni 
legali che sono contrarie all’eguaglianza del diritto di 
tutti i Prussiani. 

5. Che levino la loro voce a favore della con- 
vocazione di un Parlamento tedesco, formato secondo 
le guerentigie stipulate nei diritti fondamentali stabi- 
liti nella costituzione dell'impero tedesco del 28 mar- 
zo 184% 


6. Proposta addizionale. L'assemblea aspetta che 
i deputati che verranno eletti non accordivo nè da- 
naro, credito prima che il conflitto interno non 
siasi risolto, 

—Scrivono da Berlino, al Times del 1 

Ieri sera, al momento iu cui il re usciva dal- 
l'Opera,, un petardo ha fatto esplosione nella piaz- 
za che frouteggia il teatro. Nessuno fu ferito ma 
siccome il rumore fu considerevole, immediatamente 
si radunò uua gran folla, e l'emozione si sparse colla 
rapidità della folgore. 

Un quarto d'ora dopo, tutto era tornato petfet- 
tamente tranquillo, 

Il giorno precedente era stato arrestato ad Au- 
nover un giovine, al quale fu trovato indosso un re- 
volver nascosto sotto la camicia. Egli veniva da Al- 
tona e aveva preso il biglietto per Berlino. Sembra 
che essendosi svegliati su lui sospetti ad Altona, era 
stato mandato telegraficamente ordine di arrestarlo ad 
Aunover, 

— I municipl di Dusseldorf, di Dortmund e di 
Hagen (Vesfalia) hanno stabilito d'inviare delle depu- 
tazioni al re per presentargli indirizzi coutro la guerra. 

— Scrivono da Dresda alla Patrie: 

Gli armamenti della Sassonia sono spinti colla 
maggiore attività. L’effettivo ordinario del piede di 
guerra sarà oltrepassato, e per giungere a (questo re- 
sultato si son presi dei soldati al di sotto della sta- 
tura rigorosa. Nessuno ha reclamato.perchè il seuti- 
mento pubblico è favorevolissimo [all'attuale dinastia. 

La misura colla quale la Baviera mobilizzò la 
sua armata fece una grande impressione in tutta la 
Sassonia. L'accordo più completo regua tra i due go- 
verni, 

Il re di Sassonia ricevè il 14 uva deputazioue 
dei priocipali abitanti della Lusazia , che gli rimes- 
sero un indirizzo. Il re li ringraziò nel modo più cor- 
diale. 

—Si scrive da Hannover al Constitutiongel: 

Le divergenze insorte fra l'Austria e la Prussia 
hanvo particolarmente commosso il nostro paese , ed 
è facile il comprenderne il perchè. 

Se il couflitto austro-prussiano riguarda in ge- 
neral: le sorti di tutta la Confederazione tedesca , 
molto più direttamente interessa la Germania del Nord. 
La definizione della questione dei Ducati , la supre- 
mazia della Prussia nella Germavia settentrionale, la 
predominanza dell'influenza prussiana sino alla livea 
del Meno, tutto si collega. 

Gli Hannoveresi, popolo e dinastia, sono buoni 
tedeschi, ma essi tengono eiormemente alla loro iu- 
dipendenza come Stato, e non la sagrificherebbero così 
facilmente a profitto di una altra dinastia. 

A quanto si assicura, in caso di guerra fra le 
due grandi potenze, l’Hannover farebbe lega cogli altri 
Stati medi. 

Quanto alla riforma federale gli Annoveresi sa- 
ranno come nel 1849 , essi si sottoporranho ad un 
potere centrale stabilito a Francoforte, ma respiuge- 
rauno l’idea di una lega separata. 

Questo è il sentimento unanime di questo paese 
circa le questioni pendenti. 

La disposizione degli animi nello Schleswig è 
presso a poco la stessa che quella di qui. Le idee 
d’annessione non hanno presa radice nella  popolazio- 
ne. Il passo stato fatto dai 19 membri dell'aristocra- 
zia fondiaria a favore dell'annessione è un fatto iso- 
lato, che non ha trovato eco în questo paese, vera 
sede di quanto i tedeschi chiamano « particolarismo ». 

Le popolaziovi pensano oggi come la pensavano 
nel 1863; malgrado il decreto penale prussiano che 
vieta ogui qualunque manifestazione a favore del duca 
di Augustembourg, ngn passa quasi gioroo senza che 
i giornali di Altova, Kiel, Flensbourg, e di Schleswig 
bon riportino una qualche riunione od una qualche 
festa in onore del duca Federico VIII. 

La testardaggine ed il fanatismo politico di que- 
ste popolazioni sono in qualche modo proverbiali ia 
Germania, e sarà difficile, se non impossibile, otte- 
nere il loro assenso ad una soluzione che non sia 
quella stata indicata dalle potenze tedesche alla con- 
ferenza di Londra. 

Del resto se il Parlamento tedesco proposto dal 
signo? di Bismark diventa una realtà, i delegati del- 
l’Holstein hoo mancheranno di dare una solenne esprese 
sione a queste convinzioni. 


Nell'Huunover come nei ducati la democrazia sene 
te un vivo rancore cootro i liberali prussiani che ven. 
gono accusati d'essersi lasciati sedurre da idee di con 
quista, e di uver nella Camera di Berlino mantenuto 
per due sessioni il silenzio sulla questione dei ducati, 

Bisogna conoscere i tedeschi per comprendere 
quanto il loro sentimento nazionale si rivolli contro 
le conquiste di una tribù tedesca fatta da un’ altra 
tribù nazionale. 

Questa ripugnanza proviene dallo sviluppo intel. 
lettuale della nazione, al quale tutti i suvi membri 
hanno contribbito;ifi todo uguale : gli Annoveresi, gli 
Olsteinesi, i Sassohi on ammettono nissuna suprema- 
zia sotto rapporto alcuno per parte dei Bavaresi, Prus- 
slani o degli Austrinci. 

Gli uomini di Stato che vogliono creare qualche 
cosa di nuovo in Getinania dovranno tener conto di 
questi ostacoli, o di queste qualità, se no, falliranno, 
come lo provano i fatti dal 1815 in poi. 

Epperciò i liberali Prussiani si affaticano ioutil- 
mente lavorando a rovesciare il sig. di Bismark nella 
speranza di compiere essi stessi quanto vorrebbero 
impedire che facesse il mivistro attuale prussiano , 
ed i giornali degli Stati medi non mancano di dir- 
glielo. 

Dopo il 1848 le idee di unificazione non hanno 
progredito in Germania, che anzi si sarebbe tentati di 
dire che queste idee hanoo perduto terreno. 

Ed è questa la chiave degli imbarazzi e delle 
difficoltà che incontrano i riformisti e gli innovatori 


tedeschi. 
«__—0-40-4-48-4-00-__ 


Si scrive da Lisbona, 5 maggio, al Moniteur: 


Il Consiglio municipale di Lisbona ha indirizzato 
al re una memoria sulla situazione finanziaria. 

Giusta questo lavoro, le riscossioni locali erano 
insufficienti, e sarebbe urgente porre rimedio ad uno 
slato di cose che imbarazza l'esecuzione dei progetti 
necessari alla salubrità ed all’abbellimento della città. 

La municipalità rftiene diffutti indispensabile il 
fare quelle modificazioni che sono reclamate dal pub- 
blico interesse, ma essa non può farvi fronte colle 
sue attuali risorse: la media delle riscossioni degli 
ultimi tre anni fu di 353 contos di reis (circa 2 mi- 
liovi di franchi) somma sempre sorpassata dalle spese, 
e colla quale era impossibile sopperire a tulii i prov- 
vedimenti di prima necessità. 

Così il Consiglio nel bilancie proposto pel 1866- 
1867 ha creduto bene di elevare la cifra delle spese 
presunte a 504 contos (3 miliovi di franchi ). 

Per riscuotere questa somma egli dimanda al 
Governo 160 contos (circa un milione) sul reddito 
delle dogane. 

La Camera dei deputati continua la discussione 
dei diversi articoli del bilancio, e si occupa in que- 
sto momento del bilancio della guerra. 

La Commissione incaricata di esaminare il pro- 
getto del Governo relativo alle forze dell'esercito mo- 
dificò su qualche punto il piano che le era stato 
proposto, e d'accordo col Governo ha fissato a 24 
mila uomini le forze dell’ esercito pel 1866-1867; 18 
mila uomini dovranno restare in servizio effettivo , 6 
mila andranvo in congedo. 

La questicve dell'importazione dei cereali è 0g- 
getto di interessanti discussioni fra i partigiani del 
sistema proibitivo e quelli della libertà commerciale. 

Per beu comprendere la gravità di questa que- 
stione bisogna considerare che dopo il 1856 il Por- 
togallo, che non può produrre grano abbastanza per 
i suoi bisogni, ha sempre dovuto ricorrere all’impor- 
tazione dall'estero. 

Dal decreto 14 aprile 1865, che permette la 
importazione dei cereali dall'estero, sino al principio 
del 1866 sono stuti importati dall’ esterò 48 milioni 
di chilogrammi di cereali rappreseotaoti un valore di 
2240 contos di reis (15 milioni circa di franchi) ed 
i dazi percepiti dallo Stato ammontarono a 370 con- 
tos (2,220,000 franchi ). 

Il Governo ha presentato alla Camera un pro- 
getto di legge per confermare le disposizioni del de- 
creto 11 aprile. 

Il Re ha approvato la convenzione postale firmata 
il 25 dicembre 1865 fra la Fraocia ed il Portogallo, 
e la Camera dei deputati ha pure approvato a gran 
mbggioranta la convenzione conchiusa fra il Porto- 
gallo, il Brasile e la Francia per stabilire una linea 
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telegrafica internazionale destivata a unire il Coati- 
nente europeo coll’America. 
4-04 — 

Si serive da Stoccolma alla Corresp. Havas iu 
data dell’8 maggio: 

leri sera l'Ordine equestre ed il clero hanno re- 
spiota la proposta reale relativa alla leva; 83 voti con- 
tro 34 si sono provuoziati per il rifiuto nell'Ordine 
equestre, nell'Ordine del clero nou ebbe che 8 voti, 
ì borghesi ed i contadini si sono mostrati unanimi a 
respiogere una’ istituzione affatto straniera ai nostri 
costumi, ed alle nostre abitudini. 

—obetazeno — 

Leggesi nella Gazzetta Ticinese: 

Il ministro austriaco degli allari esteri ha dichia- 
rato all'incaricato d’affari svizzero in Vienna, che in 
caso di guerra, l’Austria rispetterà scrupolosamente 
la neutralità della Svizzera. 

Il comitato francese per la cura de’ feriti in 
guerra ha chiesto al suo governo, che quegli Stati i 
quali non hanno aderito alla convenzione di Giuevra 
siano invitati di nuovo ad aderirvi. Il governo fran- 
cese ne da notizia al Consiglio federale elvetico, l’i- 
piziativa della convenzione essendo partita dalla Sviz- 
zera. Nel tempo stesso, se il Consiglio federale vuol 
aderire alla dimauda, si offre ad appoggiarla anche 
dal canto suo. Il Cousiglio federale ha trovato che 
questa dimavda merita tutta la considerazione, e per- 
ciò si rivolgerà ai governi d'Austria, Russia, Baviera, 
Sassonia ed Annover, non che a quello degli Stati- 
Uuiti dell'America del Nord, per invitarli ad aderire, 
riugraziaudo in pari tempo il governo francese dell’of- 
ferto appoggio. 


——0-404-M-3-04-0-—-- 

Le notizie di Costantinopoli sono molto interes- 
santi. Il Sultavo avrebbe accordato al vicerè d'Egitto, 
Ismail pascià, l'eredità diretta nella sua famiglia, 

È voto che fino ad ora il trono, nelle dinastie 
mussulmane, si trasmetteva per ordine di primogeni- 
tura nella famiglia ; così, l'erede, iu Egitto; era oggi 
Mustafà pascià, fratello del vicerè attuale, cd il suo 
successore doveva essere Halim-pascià, ultimo figlio 
di Mehemet-ali. 

Si assicura che il tributo dell'Egitto sarebbe 
portato, per la concessione fatta dalla Sublime Porta 
ad Ismail-pascià, a 9 milioni e 500,000 franchi. 

La Fraucia e l'Inghilterra si sarebbero mostrate 
favorevoli a questa modificazione alle leggi d’eredità. 

Correva voce a Costantinopoli che l’armata turca 
doveva esser portata a 280,000 uomini con un con- 
tingente di 25,000 egiziani, e che l'Egitto doveva in- 
oltre garaotire per la Porta un imprestito di 25 mi- 
lioni di fravchi. 

—A Bucarest ha avuto luogo l'14 maggio l’aper- 
tura della sessione straordinaria delia Camera legi- 
slativa, convocata come costituente dal Governo 
provvisorio. I deputati eletti nei due Priucipati sono 
160. Soli 90 risposero all'appello, e tra questi soli 
nove deputati moldavi. Il messaggio d'apertura riem- 
pie 33 pagive iu foglio di stampa, ed assicura a chi 
vuol credere che i Rumeni sono usciti vincitori da 
tutte le loro lotte; che, fermi di fede e di volontà, 
forti della loro origine e del proprio valore, hanno 
passato tutte le vicende, e si sono conservati Jatini, 
più latini dei loro fratelli d' Italia e di Spagna. Il 
messaggio confessa che le finanze della Rumenia sono 
in condizioni disastrose per colpa di Cuza; che la 
gelosia dell'Austria e della Russia sono la fonte di 
tutti i mali dei Principati, e deridendo la Conferenza 
di Parigi e la decisione delle Potenze garanti, chiede 
la ratifica del plebiscito, e propone di acclamare ad 
ogni costo Carlo di Hohenzollero. 

— Un dispaccio da Bukarest fa sapere che il 
Parlamento rumeno s'è sciolto dopo la proclamazione 
del principe Carlo di Hohenzollera a sovrano dei 
Principali. 

1 deputati in mezzo ai loro Piva, gridarono pure 
« Viva il Sultano ! ». 

— Si legge nel Pays: 

Un dispaccio di Bukarest porta che la città è 
molto agitata per l'incendio della scuola militare. 

La polizia crede vedervi una causa politica, ed 
ha preso perciò le misure necessarie alla difesa degli 
uffici governativi. 

Si teme che gli incendiari non- vogliano arre- 
al primo successo ; e che teutino distruggere 


ill 


col fuoco certe carte e certi documenti che potreb- 
bero compromettere il governo del principe Cuza. 


_—11_ =<EZEA 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Quantunque ritengasi generalmente dai giornali 
italiani che le pratiche fatte presentemente dalle tre 
potenze neutrali non offrano alcuna probabilità di pa- 
cifico componimeuto, tuttavia poichè si attribuisce e- 
sclusivamente alle medesime l’ indugio a rompere la 
guerra, pare ai fogli suddetti opportuno di dar con- 
tezza della situazione attuale. Ma queste loro informa- 
Zioni non giovano troppo a rendere istrutti sul vero stato 
delle cose, giacchè dei tre precipui organi fiorentini 
che ne parlano, l'Opinione, la Nazione |e la Guzzetta di 
Firenze, nessuno ve n'é che si accordi coll’altro nella 
versione che reca in proposito. La prima afferma che 
i negoziati sulla proposta di congresso hanno di poco 
progredito, a causa specialmeute della manifesta con- 
trarietà dell'Austria alle fattele comunicazioni. La se- 
conda, asserito che la Prussia e l'Italia accettarono 
già il progetto, fa credere che il governo austriaco 
uon assumerà a proprio carico la respousabilità di 
un rifiuto. Il terzo dei citati fogli finalmente com- 
pendra così le sue uotizie:« È noto che gli ambasciatori 
Budberg, Cowley e Drouyu de Lhuys dovevano pel 
18 corrente redigere di comune accordo una Nota 
diplomatica da dirigersi all'Italia, alla Prussia, all’Au- 
stria ed agli Stati tedeschi per invitarli a rimettere ad 
un congresso le questioni del Veneto, dei ducali del- 
V'Elba e della riforma federale. La Francia aveva pre- 
liminarmente dichiarato che iuformaudosi ad un vero 
spirito di conciliazione, nov avrebbe sollevato in seno 
ul cougresso alcuna questiove di rettificazione di con- 
fini oude von reudere più difficile uu prouto accordo. 
L'Italia e la Prussia avevano egualmente dichiarato 
di aderire in massima. L'Austria aveva risposto eva- 
sivamente, dicendo che non avrebbe potuto dichiarar- 
si finchè non le fossero state note le basi delle con- 
fereuze, potendo esser queste di tal vatura da doverle 
essa respingere senza discussione per nou pregiudicare 
i suoi diritti. Questa Nota collettiva delle tre potenze 
Francia, Inghi!terra e Russia nou era stata defivitiva- 
mente rimessa al 20 maggio perchè mancava l'assenso 
della Russia alla forma di essa, Nel frattempo però giuu- 
sero a Parigi dalla Germania notizie di tal carattere 
da far risolvere le tre potenze mediatrici a nou pro- 
seguire nei loro sforzi pacifici onde non pregiudicare 
quella libertà d'azione che ciascuna di essa vuole ri- 
servarsi piena di froute agli avvenimenti che si svol- 
gerauno io Italia ed in Germania ». Ad accrescere 
sempre più la discordia delle iuformazioni relative a 
questo argomento, di molto contribuiscono anche le 
odierue notizie in proposito recate dal telegrafo e che 
a suo luogo riportiamo. 

Concordi colle previsioni dei giornali fiorentini 
souo quelle della stampa francese intorno alla poca 
efficacia delle trattative e quindi alla imminenza 
dell’ epoca in cui saranno aperte le ostilità. Qual- 
che foglio oflicioso di Parigi fa bensì tuttora sem- 
biaute di non rinunciare del tutto alla speranza di 
una efficoce immistione diplomatica, ma questa even- 
tualità è ritenuta oramai impossibile dalla grande mag» 
gioranza dei giornali che, considerata l'odierva situa- 
zione delle cose, riconoscono non potere, specialmente 
l’Italia, oltrepassare , senza esporsi ad estrema ruina, 
il mese corrente. La Patrie, il Debats, il Temps so- 
oo coucordì nell'ammettere che parecchie ragioni ren- 
dono al governo italiano impossibile tauto un indie- 
tteggiamento quanto un ulteriore prolungazione dello 
stato attuale; dicono cioè esservi prima di tutto la 
difficoltà finanziaria, esseudo il disavanzo giornalie- 
ro di più che tre milioni e noo potendo essere in- 
definita l'emissione di boni del tesoro; vien quindi 
la posizione dell’armata accantonata sulle sponde del 
Pò anche ia qualche paese malsano, se dovesse a lungo 
mautevervisi nella inazione sarebbe senza fallo decima- 
ta dalle malattie ; vi ha finalmeote l'avvenuto arma- 
meoto dei volontari , iu seguito al quale ritiensi che 
Il governo siasi spogliato della sua libertà d'azione e 
posto nella necessità di precipitare gli avvenimenti, 
affine di now essere soverchiato all’ interno dall’ ele- 
mento democratico, 

E queste stesse considerazioni son fatte dai gior- 
nali austriaci, i quali dopo avere accennato alla pos- 
sibilità che tra l'Austria e la Prussia si verifichi al- 


l'ultimo momento una conciliazione, soggiungono che 
nov sarebbe perciò eliminato il pericolo di guerra, 
Blucchè questa è inevitabile e necessaria all'Italia do- 
minata oramai del tutto dalla rivoluzione, di cui i mi- 
Nistri son costretti a seguire docilmente |’ impulso. 
Il decreto reale sui corpi frauchi che mette un eser- 
cito di volontari sotto il comando di Garibaldi, è te- 
nuto dai fogli vieunesi come una rivoluzioveria dichia- 
razione di guerra contro l'Austria. Myrdim e Cri 
essi proseguono , cioè i capi della democrazia parla- 
meutare, hduno imposto questo decreto al governo ed 
hanno fatto couferire ai ministri una vera dittatura, 
che non osavano domandare per se stessi ma della 
quale profitteranno naturalmente quando assumeranno 
il mivistero. L' Ialia, per conseguenza, nov ha ora 
più l'abisso soltauto alle spalle , essa lo ha pure in- 
torno a sè, e disarmi o rompa in guerra , è sempre 
nelle condizioni più disastrose. 

Per quello poi che concerne il suaccennato dub- 
bio dei gioruaii austriaci, che possano da un momen- 
to all'altro mutarsi le relazioni tra le due corti di 
Berlino e di Vienna, il motivo cui essi specialarente 
appoggiano questa opinione è che le manifestazioni in 
favore della puce vanno succedendosi senza posa € 
divengono ogui di più siguificanti nella monarchia 
prussiana. Citansi quest'oggi fra gli altri i consigli 
municipali di Dusseldorfî, Dormund, Hageu e di molte 
città della Westfalia, e parlasi di organizzare una 
specie di congresso delle diverse assemblee  munici- 
pali delle proviacie renaue, ad oggetto di dare mag- 
giore importanza e più grande autorità all’ opinione 
pubblica di queste proviocie. Ed inoltre le stesse 
corrispondenze dei giornali di Berlino non tacciono 
assai poco essere l'entusiasmo della landwher e par- 
lano di aperte mabifestazioni da questa fatte contro 
la guerra, 

Un simile stato di cose avrebbe, al dire dei gior- 
nali austriaci, esercitato nou poca influenza sull’animo 
del re Guglielnd, già indeciso d'altroude e perplesso 
tra i pacifici consigli dei membri della sua casa e 
dell’imperatore di Russia, ed i bellicosi suggerimenti 
del signor di Bismark. Secondo le inforiuazioni tras- 
messe da alcune corrispondenze, il re sarebbe dispo- 
sto a rimettere al corpo elettorale la decisione supre- 
ma; se le elezioni dessero la maggioranza favorevole 
al primo ministro, la guerra sarebbe certa; ma se il 
popolo prussiano , rivendicando i suoi diritti ed ab- 
borrendo la guerra civile, elegesse un Parlamevto osti- 
le al suddetio uomo di Stato, la caduta di questo po- 
trebbe rimuovere l'ostacolo principale ad un pacifico 
scioglimento. « Lo stato delle cose, conchiude a que- 
sto proposito uno dei fogli citati, ha iufluito sull’ani- 
mo del re Guglielmo e nessuna meraviglia ch' egli 
abbia dimesso in parte le idee bellicose per accostarsi 
in qualche modo ad una conciliazione coll’Austria. Il 
timore della guerra ha suscitato un’affanuosa e sterile 
aosietà in tutti gli animi; gli apparecchi di guerra 
rovinano il commercio, l'industria, le fortune private 
e la prosperità operosa dei popoli; la guerra acere- 
scerà enormemente i debiti e gl’imbarazzi dello Sta- 
to e le sventure private; e nella prospera o nell’ av- 
versa fortuna delle armi prussiane , la Germania sa- 
rebbe egualmente snervata ed impoverita, e non po- 
trebbe che deplorare i propri dauni , mentre che le 
nazioni finitime si gioverebbero della sua debolezza 
per ingraodirsi a sue spese ». 

Comunque sia delle vere iutenzioni della Prussia, 
certo è che menire tutti i suoi giornali indipendenti 
dal ministero insistono sulla poca popolarità della 
guerra che si minaccia, in Austria invece i diversi 
orgavi della pubblicità non parlano che dell'entusias- 
mo che regna fra tutte le popolazioni dell’ impero. 
Fu accennato già che la nobiltà dell'Ungheria prese 
la risoluzione di mantenere a sue spese un corpo di 
volontari. Anche i polacchi chiesero ed ottennero l’au- 
torizzaziove di formare un corpo di ulani di 1,200 
uomiui che metteranno in campagna pienamente equi- 
paggiati e manterranno a loro spese. Questi volontari 
saranuo comandati dal conte Kazynski , antico co- 
mandante nell’attnata austriaca, il quale contribuirà 
alla formazione e al maotenimeoto del corpo con una 
somma di centomila fiorivi all'aono. Esso ha diretto 
agli abitanti della Gallizia un appello nel quale l'in- 
vita a contribuire all’ equipaggiamento dei volonia- 
ri. Contemporaneamente auche Vienva si E) 
meltere in campagna quattro battaglioni di 1,2 
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uomivi ciascuno, aflin di rispondere al proclama del 
governatore Colloredo e del podestà Zelinka. La città 
di Linz ha risoluto di formare uu battaglione di 1500 
uomiui; le città di Praga, Pilsen, Klagenfurt ed al- 
tre vanno con analoghe risoluzioni imitando questi 
esempi. 

E la nazione vngherese avrebbe già grande motivo 
di rallegrarsi per la sua risoluta e leale attitudive ; 
parlano infatti i giornali austriaci degli ultimi accordi 
presi tra il sig. Deak ed il ministro Mailath e delle 
concessioni cui quest’ultimo avrebbe definitivamente 
acconsentito a nome del governo. Alla Dieta d' Un- 
gheria è proposto di dichiarare la lista civile, l'ar- 
mata, il debito pubblico , i bilanci ordinari dei di- 
si ministeri, le tasse indirette, le dogane , i tele- 
grafi e le Banche nazionali affari comuui all'Ungheria 
ed all'Austria. Per trattare questi affari, un numero 
eguale di membri della Dieta ungherese e di membri 
del Consiglio dell'impero si riunivebbero. Un cancel 
liere aulico ungherese entrerebbe nel gabinetto au- 
striaco. L'Ungheria riceverebbe ministri speciali per 
l'interno, l'istruziove pubblica, la giustizia, le finanze 
e i lavori pubblici; i medesimi sarebbero respousabili 
innanzi alla Dieta. Tiensi quasi per certo il pieno 
successo di tali proposte. 

L'Inghilterra ha testè esteso ancor più i suoi 
possedimenti nell'India, Mediante il trattato sotto- 
scritto col Boutan, essa acquista, dietro l’annuo con- 
tributo di 118 mila franchi, un vasto territorio che 
si estende luogo il piede dell'Himalaya dalla proviu- 
cia di Assam, al levante, fino alla riviera Tista, di 
eui un ramo si getta nel Gange all'ovest, non che 
certi distretti nella regione moutaguosa sulla spouda 
sinistra di questa riviera e dove si trovano gli sboc- 
chi che dominano l'entrata del Boutan. Possedeudo gli 
sbocchi del Boutan , il governo inglese possiede di 
fatto i passi dell'Himalaya che permettono di giun- 
gere al ceutro del Tibet fino a Lassa, città conside- 
revole, capitale del Tibet, centro del buddismo e re- 
sideaza del gran Lama. Il libero pass 
il Boutan, e per conseguenza il facile accesso al Tibet 
e ad alcuoe interne proviucie della Cina aprono al 
commercio inglese nuove ed importanti vie di comu- 
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vicazione. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 22. — Corriere Italiano: Furono im- 
partiti ordini per la mobilizzazione di altri 10 batta- 
glioni di guardia nazionale. 

La Gazzetta di Firenze crede che studisi il pro- 
getto di conferire ul prefetto di Napoli Gualterio, du- 
rante il periodo di guerra, attribuzioni più larghe, 
onde tenere raccolta nella sua mano la suprema di- 
rezione amministrativa delle prefetture di tutte le pro- 
vincie meridionali. Finora ci risuita essere la notizia 
per lo meno prematura. 

Nella Camera è annullata l'elezione di Afragola. 
Lanza fa istovza per l'abbreviamento della discussio- 
ne sui provvedimenti fivanziari. ! Conviene prevenire 
il gran male che nascerebbe qualora la Camera pel 
verificarsi degli avvenimenti che incalzano dovesse 
sciogliersi senza votare il progetto. Gli urgenti biso- 
gui delle finanze non ammettono dilazioni e lunghe 
discussioni. Propone di tenere due sedute al giorno 
cominciando da domani. La proposta è fammessa. E 
ripresa la discussione sull'articolo 14; svo!gonsi emen- 
damenti da Rubieri, Siveo, Miuervini e Augeloni. 

Firenze 23—È smentito dal ministero dell'interno 
che trattisi di conferire al prefetto di Napoli durante 
la guerra attribuzioni più larghe delle preseuti. 

Parigi 22. — Constitutionnel: La Francia e 
l'Inghilterra sonosi messe d'accordo intorno alla co- 
municazione da farsi all'Italia, Prussia e Austria. At- 
tendesi la risposta deila Russia. Sperasi che fra po- 
chi gioroi i tre gabinetti saranno in grado di eflet- 
tuare il compito assuntosi. È impossibile farsi illu- 
sione sulla gravità dei disseosi insorti. fra Prussia, 
Italia e Austria. Quando Francia, Inghilterra e Rus- 
sia assumousi tale missione, puerile sarebbe il sup- 
porre che non la pigliassero sul serio. Da quanto ha 
trapelato, le tre potenze cercherebbero le condizioni 
di accord» in compessi territoriali che soddisfacesse- | 
ro egualmente gli interessi delia Prussia, dell'Austria 
e dell’Italia. In questa ricerca è riposta lu diflicoltà ' 
dei futeri negoziati. 

Parigi 22.—La Patrie assicura giunta l'adesione 
della Russia. Oggi stesso verrà spedita una Nota col- | 


lettiva ai gabinetti di Berlino, Vienna e Firenze. 
{l 


Ieri Layard ebbe uu abboccamento con Dro 
poscia venne ricevuto dall'imperatore. 

L’Avenir National dice che la Russia ha pro. 
testato contro l'entrata di Hohenzollern in Rumenia, 

Berlino 22. — Fa pubblicata un' ordinanza in 
cui dichiarasi che le navi mercantili appartenenti alla 
potenze nemiche non saranno catturate in Caso dj 
guerra purchè stavi reciprocità. 

Costantinopoli 22. — 30,000 riserve sono chia. 
mate, La flotta è equipaggiata; continua | invio dj 
truppe verso il Danubio. 

Bombay) 28 aprile — Parecchi combuttimeni 
ebbero luogo tra russi e buccari. 1 russi ebbero jj 
sopravvento; un russo è Semarcande fu imprigionato 

BORSA DI PARIGI 
del 22 Maggio. 
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PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 

Domenica 27 maggio 1866 alle ore 6 pom. gli Ar. 
cademici Tiberim terranno solenne tornata nelle sale 
di loro residenza al palazzo sabino. In essa il siguor 
cav. Alessandro Bettocchi ingegnere primario nel 
corpo d'acque e strade, professore emerito di archi. 
tettura statici e idraulica nell'amiversità romana, vice» 
presideute aunvale dell'Accademia, tratterà 

Dei vantaggi che la scienza dell' ingegnere pi 
trarre dalle grandi esposizioni internazionali. 


Faranno seguito i componimenti poetici. 
——————_—_ 
ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 

Giovedì 24 maggio 1866 alle ore 6° pom. vel. 


l'aula massima dell’ archiginuasio romano, l'Illmo si 
guor ab. D. E Attanasio tratterà il seguente or- 
gomento 


Il Papato e la civiltà moderna. 


—T_.r.r.——-z& 

Le opere di pittura e di scuitura preseutate alla 
Insigue e Ponuficia Accademia di San Luca, nel Con- 
corso Balestra, saronno esposte nella Galleria di essa 
Accademia, presso Santa Muarlina, ne’ giorni 24, 25, 
26 e 27 del corrente mese di maggio, dalle ore 10 
autimeridiane, all'una pomeridiana. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 4), 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28° 


H Barometro 
in millimetri Termometro 
ridotto a 0 centigrado 


e al liv. del mare 


f! 
DATA | onE 


relativa | assoluta 


Umidit stato dui cielo Termometogralo N î 
ca su |_datlo 0 ani. pree allo 9 pom. cor. FI OSSERVAZIONI DIVERSE 


di 


iu scoperto massano minimo 


Titan; 272 730.89; 12 2,0» 256; 1' Rat, 


<= 75 


velocitàin miglia 


° 25 Cent; 1° C=09.B0R. 


———6————@—mm6—————1_——____tl12#sn0@6@ 


E. SE. 


Ho Piosgelte nel mattino fin verso le oro fi. — i,mm 1; 


Barometro 
f » so millimetri | Termometro 
A CITTA otto ad centigrado 


xi is. dei mare 


cio NI Goa | 
an decimi 
di 


ciao senporta massimo minimo 


Termometograto Vento 


direzione MSTEORE AVVENUTE DAL MIZIODÌ PAKCEDENIE 
è forza 


+17, 0; 


Rolozn: 
Ferrara. 


NZI GIUDIZIARIA 
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autunnali di ricalata per scudo uno e baj. 


o Fontana novanta coll’anticipazione di scudi settecen- 


Ad istanza di Niccola Quintili Oste in 
Roma in via de' Falegnami n. 47, median- 
te atto di Raffaele Bertoni Cursore presso 
il Trib. Civ. difRoma del giorno 22 maggio 
corr. anno 1866 è stato citato Francesco 
Stroccone d'incog. domic. e di ignota di- 
mora a comparire innanzi l’avv..Lauri Ass. 
del Trib. sullodato dopo tre giorni per sen- 
tirsi condannare al pagam. di sc. 15 e baj. 
44 dovuti per cibarie e danari somministrati 
al citato per alimentarsi; ed è stata affissa 
copia del presente atto alla porta dell’udi- 
torio che s'inserisce in gazzetta a forma di 
legge. 


Mario Grasselli proc. 


Trib. di Commercio di Roma 

Ad ist. della Ditta Cristino Rubini e C. 
rapp. dal sig. Cristino Rubini qual agente 
e commissario della ditta Parigini ch. Do- 
belin e A. Maxein domic. via degli Uffici 
dell’Emo Vicario n. 23 ass. dal sott. Proc. 

Si citino gl’infri per affiss. ed inserzio- 
ne ingazzetta stante l’ incognito dom. e di- 
mora a comp. nell’udienza firmata in calce 
alla pîite stante l'urgenza ed attesochè ec. 


merci tolta dalla Dogana di Civitavecchia 
e depositata presso il concitato Borghini 
Giuseppe marcata D. M. C. n. 3522, scorso 
il qual tempo inutilm. cond. i med. median- 
te anche arresto personale ed in solid. al 
pag. delle merci stesso e per l' el. 1° opp. 
Decreto munito ee. eseguibile provv. ec. ed 
alle spese ec. 

Ditta Felice Luchini e C. rap. dal sig. 
Felice Luchini per affiss. ed inserz. stante 
l'incog. dom. 

Si potrà leggere nell'udienza di giove- 
dì 24 maggio. Elo 


G. Costa presidente 
Domenico Domeniconi proc. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA 


Della Vigna con Casa Rurale posta nel 
territorio di Ronciglione in Mappa Chia- 
nello di sotto contrada San Paolo in pro: 

Simità di detta Città, e dell’ Intergo ossia 


Ignana inserviente alla sudetta Vigna della 
complessiva quantità superficiale di pezze 
dodici circa. 

4 concorrenti a tale acquisto potranno 
diriggersi al sottos:ritto Notaro nel di lui 
Studio in Roma in via della Guglia N.69A 
incaricato a ricevere le Offerte use, e 
sigillate anche col mezzo della Posta fran- 
che, coll’elezione del domicilio, a tutto il 
giorno 30 giugno futuro, per aversi in con- 
siderazione. 

Roma 24 maggio 1866. 


Luigi Hilbrat Not. di coll. 
COMUNE DI LEPRIGNANO 
UNIVERSITA’ DE' PROPRIETARI DI BESTIAME 


AVVISO DI SESTA 


Col giorno 20 maggio corrente a forma 
degli Avvisi pubblicati il 44 d. mese furono 
deliberate a favore del sig. Gius. Sinibaldi in 
secondo grado di esperimento a titolo di Vi- 
gesima l’Erbe dei monti di Scorano, a tutto 
frutto per scudi nove, e bai. dieci ed a 
mezzo frulto per l’anno consecutivo per 
scudi sei, e baj. sessanta, non che l' Erbe 


to in base del relativo Capitolato accettato 
pienamente dal soprannominato deliberata- 
rio. Quindi è che i sottoscritti, giusta le 
deliberazioni prese nella Congregazione del 
giorno 4 maggio corr., e giusta il disposto 
dell'Articolo terzo dei Statuti deducono 2 
notizia del Pubblico che nel giorno 27 mese, 
ed anno corrente alle ore 5 pom., si proce 
l'affitto dell' Erbe sopraccennate in 
terzo grado di esperimento ed a titolo di 
Sesta, colle solite norme dell'accensione ed 
estinsione di candela coll'avvertenza ai si- 
gnori offerenti, che l' anticipazione non 
sarà valutata, che per il solo fruttato le- 
gale, talchè sarani icevute anche le oî- 
ferte senza one | è che oltre la 
Sesta, superino gl'ioteressi di scudi sette- 
cento accettati per anticipazione a forma 
del relativo Capitolato, e di legge. 
Leprignano 21 maggio 4866. 
Il Deputato Ecclesiastico 
D. Giuseppe Moretti 
I Deputati 
Agostino Barbelli 
Luigi Laudi 
Antonio Sinibaldi 
Domenico Briglia 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perunannosc. 7. Unfsemest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


\oma esce alle 6 pom. d’ogni gioriso eccetto i festivi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono@tbsige-- 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.414. 
Si avverte, di notare entro i gruppi;il nome e cogn.* del trasmittente 
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ROMA 24 Maggio 

Ricorrendo in quest’ ammo per la solennità della 
Pentecoste i generali comizi dell'Ordine dei Padri 
Minori Conventuali di s. Francesco, sono stati questi 
adunati nel Ven. Convento dei Santi XII Apostoli 5 
sotto la presidenza dell'Etmo e Rio siguor Cardinale 
Niccola Clarelli Paracciani , Segretario dei Brevi di 
Sua SANTITA' ec., Protettore dell'Ordine stesso. In 
seguito a che nel giorno 19 maggio corrente, fu as- 
sunto all’ Officio di, Ministro Generale del medesimo 
Ordine il Ro P. Muestro Lodovico Marangoni di 
Vicenza, Ex-Provinciale della Provincia di Padova 
e Vicario Generale, Quindi, continuando i comizi 
nel di 21 dello stesso mese, il Rev. Padre Maestro 
Francesco Amantini, Ex Proviociale della Provincia 
dell'Umbria, fu eletto Procuratore Generale dell’ Or- 
dine; e finalmente, in detto giorno, il Rev. Padre 
Maestro Luigi Mordini, della Proviacia della Mar- 
ca, ed il Rev. Padre Attilio Demitry, Ex-Provinciale 
della Provincia delia Puglia, #4ennero scelti, il primo 
a Socio ed Assistente Generale, ed il secondo a Se- 
gretario ed Assistente Generale dell'Ordine stesso. 

Ieri mattina poi i sunnominati Rii Padri ebbe- 
ro l'onore di essere presentati alla Santità’ Di NostRO 
Sienore dal sullodato Emo e Rino signor Cardivale 
Protettore per fare atto del loro profondissimo osse- 
quio, e furono dalla SANTITÀ” SuA con ispeciale  be- 
nignità ricevuti. 

— 400-300 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli intratteogonsi della crisi mo- 
netaria , che ha resi iodispeusabili alcuni provvedi- 
menti relativi al cambio dei biglietti di banca, e meu- 
tre lodano il Banco di Napoli, e la Cassa sociale di 
Fispsrmi e prestiti perchè si studiano di far fronte 
fu qualche modo alle strettezze ed esigenze del com- 
mercio, biasimano la Banca nazionale , la quale nel 
frattanto sta uvvolta nel paludameoto del monopolio 
guareutitole, le sue buche souo chiuse, le operazioni 
di sconto limitatissime , le pigoorazioni della rendita 
negate. 

L' Italia ha per dispaccio telegrafico che la 
buuda Fuoco, raggiunta il 21 presso Mignano, venne 
nuovamente battuta, comecchè i briganu resistessero 
lungamente; la truppa fece diversi prigionieri. Annuu- 
zia anche l'apparizione di nuove bande negli Abruz- 
zi. Il Popolo d'Italia ha da Presenzano che una 
banda minacciò quel paese, poi da Torciuo si portò 
a Riardo effettuando sequestri di persone facoltose, 
e palesendo il disegao di assaltare quattro puesi. Ag- 
giuuge il Popolo che questa banda è numerosa ed 
ingrossa di giorno in giorno, che i congedati richia- 
mati in servizio dai comuni di Galluccio, Caspoli ed 
altri paesi si sono upiti alla medesima ; nè mancano 
altri paesani che giornalmente si danno al brigautag- 
gio. Dice di più che non si può far calcolo sulle 
guardie nazionali mobili di quei paesi, avendo queste 
apertamente dichiarato che iu caso di scontri coi bri- 
gauti anzichè battersi si unirebbero con essi. 

Le coudizioni della pubblica sicurezza in Sicilia 
non sono punto migliori. Nelle vicinanze di Palermo 
si sequestrano persone ed anche si uccide; la guardia 
nazionale dei mandamenti trascura il servizio, e nella 
città pure è iu dissoluzione. Le autorità nou danno 
seguo di attività, ed il sig. Pinua, preposto alla sicu- 
rezza pubblica, non pare voglia penetrarsi delle attuali 
pericolose condizioni. 

I giornali di Firenze pubblicano un ordine del 
gioroo dell'ummiraglio Persano in data dl 16 col 
quale, annunziamdo la formazione dell’armata navale 


divisa in tre squadre poste sotto il di lui comando 
supremo, l'annunzia così costituita: 

1° Squadra (di battaglia) sotto gli ordini imme- 
diati del comandante in capo. 

Fregate Re d'Italia,vave ammiraglia, Re di Por- 
togallo, s. Martino, Ancona, Maria Pia, Castelfi 
dardo, Affondatore, avviso Messaggiero. 

2° Squadra (sussidiaria) comandaute sott’ordini, 
vice-ammiraglio conte A'bini. 

Fregate Maria Adelaide, nave ammiraglia, Duca 
di Genova, Vittorio Emanuele, Gaeta, Principe Um- 
berto, Carlo Alberto, Garibaldi, corvette Principessa 
Clotilde, Etna, s. Giovanni, Guiscardo. 

3° Squadra (d'assedio) comandaote sott’ordini , 
contr’ammiraglio commendatore Vacca. 

Fregala Principe di Carignano, cannoniere Pa- 
lestro, Varese, corvette Terribile, Formidabile, avviso 

Esploratore. 

Sarà annessa all'armata facendo parte della squa- 
dra di battaglia una flottiglia composta dei segueuti 
bastimenti leggieri. 

Cannoniere di 2' Montebello , Vinzaglio , Con- 
fienza , avviso Sirena , trasporti Washington, Indi- 
pendenza. 

— L'Opinione di Firenze trae poi dalla Gaz- 
aetta militare di Vienna il seguente stato della ma- 
riva militare austriaca : 

Un vascello di linea, Kaiser con 92 cannoni ed 
892 uomini di equipaggio. 

Sette fregate corazzate, cioè due di 1* classe, il 
Ferdinando Max e l'Habsburg con 64 cannoni e 868 
uomini; tre di 2* classe, il Kaiser Max, il Prinz 
Eugen e Juan d'Austria con 93 canvoni e 1098 uo- 
mini; due di 3° classe, il Salamander e Drache, cor: 
56 cannoni e 626 uomini. 

Cinque fregate ad elice, cioè due di 2* classe , 
lo Schwarzemberg e la Novara con 101 cannoni è 1073 
uomini ; e tre di 3° classe, Radetzky, Adria e Donau 
con 93 cannoni e 1104 uomini. 

Due corvette ad elice, Friedrich e Dandolo, con 
44 cannoni e 548 uomini. 

Dieci cannoniere ad elice, cioè sette di 2% clase 
se con 28 cannovi e 903 uomini ; e tre di 3° classe, 
Gemse, Grille e Sansego con 12 caunovi e 216 uo- 
mini, 7 

Tre schoover ad elice, cioè Herka e Narenta 
con 12 cavuoni e 200 uomioi; eMbve con 12 can- 
noni e 69 uomini. 

Il yacht Greif con 3 canoni e 1d2 uomivi. 

Nove avvisi a vapore, cioè : Elisabetha, Lucia, 
Andreas Hofer, Curtatone, Bulkan, Taurus, Triest, 
Fiume e Henzti , con il numero complessivo di 37 
canuoni ed 874 uomini. 

Una fregata a vela, Bellona, con 35 cavuoni e 
352 uomini. 

Due corvette a vela, la Carolina con 20 cannoni 
e 169 uomini, e la Minerva cor 15 cannoni e 143 
uomini. 

Tre briks, cioè Husser e Montecuccoli con 24 
cannoni e 202 uomini, e Pylades con 4 cannoni e,44 
uomini. 

Tre schoovers, Sojda con 8 cannoni e 73 uomi- 
ni ; Arerhusa con 10 capooui e 63 uomini, ed uno 
schooner da trasporto con 46 uomini. 

Due vapori a ruote, il Franz Joseph con 2 


caononi e 37 uomiui, e l’Zess con 4 cannoni e 46 
uomini. 


Sei cannoniere sul logo di Garda con 24 cao- 
novi e 372 uomiai. 


Tre cannoniere ad elice nelle lagune con 6 can- 
uovi e 132 uomipi. 

Sci capuoniere a vapore ed a ruote, pure nelle 
tagune, con 12 caunoni e 192 uomini. 

Cinque vapori a ruote, cioè : Alnock Gorzkowshi, 
Messaggieri, Thirn e Tazis con 92 uomini, 

Uva batteria corazzata con 16 cannoni e 219 
uomini. 

Tre pontoni cov 30 cannoni e 162 uomini. 

Tutto sommato, la marina militare austriaca ha 
attualmente 852 cannoni e 10,937 uomini d’ equi - 
paggio. 

ceto 

Lettere da Vicona segnalate dalla Patrie dicono 
che nel consiglio aulico tenutosi il giorno 12 fu de- 
ciso che le forze preseutemente poste sul piede di 
guerra sarebbero divise in due grandi armate attive, 
l'una che si iotitolerebbe armata del Nord e sarebbe 
destinata ad operare in Germania, l’altra che pren- 
derebbe il nome di armata del Mezzodi e che sa- 
rebbe destinata alla difesa delle provincie meridionali 
dell'impero. 

L'armata del nord è ripartita in tre corpi di 
centovevtimila uomini ognuno ; i primi due preseu- 
temente occupano la Boemia e la Moravia ed il terzo 
sta formandosi nella bassa Austria. 

Si organizza contemporaneamente una riserva che 
sarà successivamente portata a duecentomila uomioi 
e che quando abbia raggiunto questo numero preo- 
derà il titolo di armata di riserva. 

Il feldmaresciallo Benedeck investito del coman- 
do iu capo dell'armata del Nord avrà la direzione as- 
soluta delle operazioni ed una volta iu campagna nou 
sarà più obbligato di coosultare, come solevasi per 
lo passato, il Consiglio Aulico. 

Il feld maresciallo ha per capo di stato maggio- 
re il generale barove Heviksteio. 

Il quartiere generale che durante l'organizzazione 
del primo corpo fu a Pardubitz in Boemia è ora prov- 
visoriameute stabilito a Vienna. Tra qualche giorno 
sarà trasferito altrove perchè l'armata del Nord si 
metterà io movimeuto fal 21 maggio per stendersi 
nelle frontiere della Prussia e della Sassonia. 

— Si scrive alla Patrie da Pesth 14, che otto 
reggimenti di ulani, e dodici reggimenti di corazzieri 
sono partiti dall'Ungheria per portarsi in Boemia, 
dove si concentra l'armata austriaca del nord. 

—- L' Indép. belge ha i seguenti telegrammi da 
Vienna, 17. La situazione non è punto cambiata. Gli 
affari sono sempre sospesi. Contivuano i preparativi 
militari, e le dimostrazioni patriottiche. 

Riguardo all’ altitudine degli Stati medi si dice 
che essi desiderano che l'Austria dichiari come non 
avvenuta la convenzione di Gastein. 

Tu questo caso soltanto l'Austria può aspettarsi 
che gli Stati medì si mettano eoergicameute dalla 
sua parte. 

La stampa iodipeodeute si esprime a favore della 
sospensione delle trattative di una convenzione com- 
merciale coll’ Iaghilterra. 

— Leggesi nella Wiener Abendpost del 16: 

Quavtuuque i fogli prussiani parlino già da grau 
tempo di una perfetta armonia, che regnerebbe nello 
spirito pubblico a Berlino, puossi tuttavia dubitare 
dell’attendibilità di questa asserzione. Certo è una pro- 
va del desiderio piò o eno vivo di pace il vedere 
che, senza un preponderante motivo esterno » ed in 
ispecie senza veruna tranquillante dichiarazione na 
parte del governo prussiano, non solo seu 
gere voci di pace, ma vengano anche accolte di 
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grado e con tutta proutezza. Ciò uccadde specialurente 
negli ultimi giorui. Si afferrò la notizia che una par- 
te dei richiamati, appartenevti alle più avtiche annate 
della Zandwehr, avevano ricevuto l'ordine di non por- 
st per ora in assetto, e ch'era stata sospesa la marcia 
di questo 0 di quel reggimento. Ambedue queste no- 
Uzie furono ben presto smentite, 0 si riferivano tut- 
Lal più a qualche disposizione modificata. Pare che 
il governo non possa fare pieno asseguamento nem- 
meno a Berlino, sull'appoggio, che la stampa miuiste- 
riale pretevdeva dal compatto ed unanime contegno 
del patriottismo prussiano. E ciò tanto meno può ve- 
rificarsi nelle Provincie. Almeno divengono sempre 
più urgenti e più awmate le voci, che richieggono 
un cambiamento di politica. La Gazzetta di Colonia 
si sfiala quasi ogni giorno per dare seri ammonimenti 
a Berlino. Molte, ma molte volte, parlando della po- 
litica adottata dalla Prussia dopo i fatti di Duppel e 
di Alsev, quel giornale aveva predetto ch'essa scon- 
tenterebbe la pubblica opinione di Europa; che ciò pel 
momento non era allare di gran conseguenza, ma che, 
non appena so:gesse il caso di un serio conflitto , la 
Prussia correrebbe riselio di trovarsi in un pieno iso- 
lamento; che la Prussia non può dettar leggi a tutta 
l'Europa. Esser essa troppo, ma troppo debole , per 
incorporarsi i Ducati contro il volere di tutta l'Europa, 
Volerci almeno il beneplacito e l'approvazione dell’Au- 
stria, che ha pieni titoli al condominio: 

« Ma i nostri fogli ministeriali (continua la Gaz- 
zetta di Colonia) nou perdettero animo. Essi insistet- 
tero che la Prussia non dee lasciarsi sfuggir di mano 
i Ducati, e che non dee pigliarsi peosiero nè dell'Au- 
stria nè di tutto il mondo. Per anvi ed anni noi ab- 
biamo combattuto indaruo questa politica ; ora se ne 
sviluppauo ie conseguenze. Ozgidi gli Stati medi vo- 
gliono tornarsi a raccogliere a Bamberga, e non vha 
dubbio che si concerteranuo sempre più in senso au- 
striaco. Poichè, per mala sorte, non solo il governo 
prussiano ha tutt'i governi tedeschi contro di sé, ma 
non è nemmeno riuscito col suo progetto parlamentare 
a cattivarsi l'opinione del popolo germanico. Al set- 
teutrione e al mezzodi, nou v'ha che una voce contro 
il ministro Bismark. Appoggiati a ciò, perfino i pic- 
coli e piccolissimi governi germanici immediatamente 
vicmi alla Prussia, non esitavo più a pigliare le parti 
dell'Austria, Ormai non sappiamo più come possa evi- 
tarsi uua guerra, in cuì il mivistro Bismark, che sempre 
parlò tanto della forza, nov può fare più asseguamento 
se nou che su questa lurza , sull'esercito riorganato. 
Crediamo di poter dire, colla gran maggioranza del 
popolo prussiano, ch’esso ormai desidererebbe di evi- 
tare una tal guerra ». 
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Secondo il Pays, ecco quanto vi sarebbe di v 
nelle diverse informazioni che circolano a proposito 
dell’azione diplomatica, che progredisce parallelamente 
all’azione militare. 

Il governo dell'imperatore uniformando la sua 
condotta ai suoi sentimenti ed al suo linguaggio aveva 
fatto officiosamente chiedere a1 gabinetti di Londra e 
Pietroburgo se sarebbero disposti ad associarsi al ga- 
binetto di Porigi per un supremo ed ulumo sforzo 
per la conservazione della pace in Germania ed in 
Italia, 

Dopo questo primo passo di cui |’ Europa al 
ogni modo dovrà essere grata alla Francia, gli am- 
basciatori d’Iughilterra e di Russia hanno ricevuto 
dai loro rispettivi governi la autorizzazione di accet- 
tare dal ministro degli esteri dell’imperatore un pro- 
getto che può servire di programma ad una confe- 
renza per gli affari dei Ducati, la riforma federale 
tedesca e la questione della Venezia, programma che 
sarebbe allora diretto sotto forma di Nota dalle tre 
potenze mediatrici, all’ Austria, alla Prussia ed al- 
l'Italia. 

Questo progetto è stato spedito a Londra dove 
è già arrivato, ed a Pietroburgo dove non tarderà a 
giuugere. Le Corti d'Inghilterra e Russia l'esamive- 
rauno e faranno in seguito sapere alla Corte di Fran- 
cia se accettano la redazione loro proposta, 0 se ap- 
provandove la sostanza, giudicano doversene modifi» 
care la forma. 

Questa è la prima questione. 

Si concepisce, infatti, che primo d’iodivizzarsi 
in comune alle tre potenze proote ad entrare in lotta, 
le tre potenze mediatrici devono anzitulto mettersi 
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d'uccordo sulla formolazione precisa del programma 
ch'esse giudicano poter servire di base seria alle de- 
liberazioni d'una Conferenza. 

Se il progetto del miuistro degli affari esteri di 
Francia dovesse essere modificato dai ministri degli 
affari esteri dell'Iughilterra e di Russia, 0 solamente 
da uno di essi, passerebbe allora un tempo assai lungo 
prima che l'accordo si stabilisse sopra una risolu- 
ziove definitiva e, iu questo caso, sarebbe a temersi 
che questo accordo nou si producesse troppo tardi. 

Se, al contrario, la proposta formolata dalla Fran- 
cia non subisce alcun cambiamento nè a Pietroburgo 
uè a Londra, fra pochi gioroi la Russia e l’Ioghil- 
terra si associerebbero al gabiuetto delle Tuilerie per 
tentare iu comune di arrestare l'effusione del sangue. 

Tuttavia resterebbe da fur accettare. dalle tre 
potenze interessate cd impegnate l’idea di una con- 
fereoza sui tre puni in liugio: i ducati dell’ Elba, 
la riforma federale tedesca, i destini del Veneto. 

Fivalmente, ammettendo che questa idea fosse 
accettata dall'Austria, dalla Prussia e dall'Italia, bi- 
sognerebbe ancora che grandissime concessioni al- 
lamore della pace fossero fatte da queste tre poten- 
ze alliochè i uegoziati potessero ad un ag- 
giustamento finale amichevole. Nessuna di esse, del 
resto, ha potuto dire ancora ciò che essa pensa d'un 
progetto che nov ha potuto finora essere regolarmen- 
te comunicato nè alle une nè alle altre. 

Invano dunque si è fatto parlare prematura» 
mente i gabinetti di Vienna, di Berino e di Firenze. 
Quali speranze di pace debbonsi foudar ragionevolmen- 
te sugli sforzi della diplomazia nello stato attuale delle 
cose e nella rispettiva situazione delle potenze iute- 
ressate ed impegnate di cui si conoscono le disposi- 
zioni e le pretese ? 

Questo è quanto i nostri lettori, istrutti ora dello 
stato reale dei negoziati, possono upprezzare così bene 
come noi. 
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Il Monitore Prussiano pubblica il decreto che 
sospende le restrizioni legali del tasso dell'interesse. 

Questo decreto è preceduto da una relazione del 
Ministero che comincia così : 

« Coll’introduzione del Codice di commercio te- 
desco essendo stato soppresso il limite del tasso del- 
l'interesse convenzionale per i prestiti contratti dai 
commercianti, gl’industriali non commercianti ne sen- 
tirono dauno in quanto che essi non possono far con- 
correnza sul mercato pecuniario ai commercianti, ap- 
pena che il tasso dell'interesse sorpassa la cifra por- 
tata dalla legge generale. 

« Questo incouvenicate, che è impossibile il dis- 
conoscere, comincia a farsi grave nelle attuali sfavo- 
revoli condizioni del mercato pecuniario , e sgrazia- 
tamente nov vi ha più dubbio, che lo stato uttuale 
delle cose provocherà conseguenze ancora più tristi 
per gli industriali non commercianti che hanno biso- 
gno del credito, e specialmeute per gli agricoltori. 

« Questo timore è altrettanto più fondato in quan- 
to che le tendenze che hanno capitali privati a riti. 
rarsi dal mercato monetario si manifesta in propor- 
zioni più grandi degli altri anni, e che dall'altra parte 
i proprietari hanuo più che mai bisogno del credito, 
causa i raceggti insufficienti degli anvi scorsi , e del 
basso prezzo ‘dei cereali ». 

Seguono quindi le considerazioni che giustificano 
il decreto dal punto di vista legale. 


—L'Havas Bullier ha da Berlino, 18, le segue nti 
notizie : 

Il re ha ricevuto questa mattina il principe reale 
che, a quanto si aununzia, comanderà il 5° ed il 6° 
corpo. Si dice che il duca Guglielmo di Meclembur- 
go è nominato comandaute dell'avanguardia e che è 
giù partito questa mune per Sorau (provincia di Brau- 
deburgo ). 

I generali comandanti delle divisioni di fauteria 
sono già nominati; non così quelli di cavalleria, per- 
chè si formeranno speciali divisioni di cavalleria, co- 
me si è fatto nelle ultime campagne dall'esercito fran- 
ces 

Si assicura che fl granduca di Meclemburgo for- 
nirà all'esercito prussigno una divisione di fanteria 
meclemburghese. 

Nessuna risolazione definitiva è stata presa ri- 
guardo al contingente coburghese, posto, iu virtù di 


uva convenzione militare, sottp gli ordiui della Prussia, 
Una partecipazione diretta alla guerra dipenderebbe 
dalla decisione del duca di Sassonia-Coburgo a cui 
queste truppe hanuo prestato giuramento di’ fedeltà, 

Si dà per certo che nel Consiglio di guerra 
tenutosi ii giorno 17 a Berlino si sarebbero prese mi- 
sure militari affatto nuove dalle quali apparirebbe che 
la Prussia credendosi assicurata la neutralità dell'Ay. 
nover opererà vei ducati invocando l'esecuzione della 
convenzione di Gasteiu. 

—Si scrive da Berlino, 13, alla Corresp. Bullier: 

In questo momento la nostra diplomazia attende 
sopratutto a trattare cogli Stati medi tedeschi per ot. 
tenere la loro neutralità nel caso di una guerra fra la 
Prussia e l'Austria. 

Nei circoli diplomatici si dice che il conte Bis- 
mark abbia fatte a questo oggetto delle proposte ai 
Gabivetti di Monaco, di Stuttgard , di Carlsrube, 
d'Haunover, d'Assia ecc. , e che dietro queste pro- 
poste ebbe luogo appunto la riuvione dei miuistri di 
quegli Stati a Bamberg. 

Mi si dice che il re non si occupa ia questo mo- 
mento che degli affari militari , lasciando al suo pri. 
mo ministro la cura degli affari diplomatici. 

Sua Maestà passa la giornata a seutire i rapporti 
dei capi dei corpi, e degli ufficiali generali, e fa delle 
domande sui più minuti particolari. 

Il priocipe Carlo Hohenzollern, stato eletto dalla 
Rumania , e che è capitano nel 1° reggimento dei 
dragoni della guardia prussiana, ha ottenuto un cou- 
gedo illimitato. 

— Si scrive alla Patrie : 

Da Berlino: che a Spandau é stato formato un 
campo d’ istruzione per l' artiglieria. 

Per ordine del minjstro de!la guerra gli uomini 
stati recentemente mobilizzati, che sono destinati a 
servire io quest'arma, devono essere diretti verso 
Spandau e prender parte agli esercizi prescritti dai 
regolamenti militari. 

Da Monaco, 16: che in attesa della convocazio- 
ne della Camera, che sarà il 22, |’ amministrazione 
della guerra aveva preso tutte le misure necessarie 
per la mobilizzazione di tutto l’esercito stata prescrit- 
ta col regio decreto dell’ 11. 

L’ esercito sarà diviso in quattro corpi, i quali 
havoo per puvto di concentramento, oltre la capitale, 
le città di Augusta, Nurimberga e Vitzburg. 

Quando la mobilizzazione sarà completa la Ba- 
viera avrà una forza di 152 mila uomini di fauteria, 
22 mila di cavalleria e 22 mila di artiglieria co 150 
canvovi, in tutto circa 200 mila uomini, senza cou- 
tare la landsehr, che può dare 55 mila uomivi. 
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Si scrive all'Ossereatore Triestino da Atene, 12 
maggio: 

Già dal privcipio di questa settimana le com- 
plicaziovi europee tcugono in grave apprensione tutti 
gli animi. 

Il ministero ellenico, appeva ricevuti i primi 
dispacci telegrafici sull’offuscarsi dell’ orizzonte euro- 
peo, ha telegrafato subito a S. M. che si trovava a 
Patrasso, ed il Re rispose che u motivo di questo 
stato di cose interrompe il viaggio, e che farà senz’ 
indugio ritorno nella capitale. E veramente lunedì 
sera a ora tarda entrava il re col suo seguito nel 
palazzo reale d'Atene. AI Pireo, ove arrivò verso le 
10 di sera, S. M. fu ossequiata dalle autorità civili 
e militari e salutata dal popolo con entusiastiche 
grida di viva il Re! All'ingresso poi nella capitale 
fu complimentato dai ministri, dal consiglio munici- 
pale con a capo il nuovo podestà , dai generali e da 
una immensa folla di popolo. Il giorno dopo, cioè 
martedì, furono tenuti due consigli ministeriali sotto 
la presidenza di Sua Muestà , uei quali si trattò di 
varie cose interne dietro le osservazioni fatte dal so- 
vrano durante il suo viaggio vel Peloponneso, e della 
politica da tenersi dulla Grecia in mezzo alle probabili 
complicazioni in Europa. 

Dicesi essere stuta auche proposta unu straordi» 
naria convocazione della Camera; generalmente però 
si erede che la couvocazione non seguirà prima del- 
l'epoca prefissa, in novembre. 

Da subato scorso si trovano in Atene e presero 
stanza nelPHòtal de la Graode Bretagoe, i privcipi 
Antonio di Nassuu e Federico di Hohenzolleru-Sig- 
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mariogen. Mercoledì i giovani priocipi si presentarono 
dal re, il quale dopo alcune ore restituì loro la vi- 
sita. La sera, i due principi, l'ambasciatore prussiauo 
ed il ministro degli estergfurono invitati alla mensa 
reale. Giornalmente i due principi prussiani ricevono 
dei dispacci telegrafici. L'ambasciatore prussiano sig. 
Wagner diede martedì sera una splendida festa da 
ballo. 

Sull’avvevturiere Bulgaris (da non confondersi 
col presidente del goveruo provvisorio D. Bulgaris , 
come fecero alcuni giornali) nulla di nuovo. Chi vuol 
averlo veduto colla sua banda nella Tessaglia, chi sul 
monte Santo, e chi infine dice essergli riescito di pas- 
sare nella Serbia. 

Ciò che dicono alcuni giornali, che anche in Atene 
si organizzano dei corpi fravchi contro la Turchia, è 
del tutto falso, ed anzi è un insulto che si fa alla 
nazione ellenica. I greci inteudono benissimo che nelle 
attuali circostanze convien loro di starseve tranquilli 
e di porre ordine agli affari interni anzichè pensare ad 
aggressioni a mano urmata all’estero. 

leri sera arrivò al governo la notizia telegrafica 
che a Lamia furono portate le teste di tre pericolo- 
sissimi briganti. che già da molto tempo infestavano 
la provincia di Ftiotide. I briganti furono uccisi dai 
contadini di quelle parti e della truppa regolare. 
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Si legge nel Moniteur du Soir: 

Il giornale ufliciale di Bukarest ha pubblicato 
una dichiarazione che gli agenti delle potenze estere 
eravo incaricati di rimettere al ministro degli affari 
esteri dei Principati. 

Io sostanza questo documeuto porta che il go. 
verno provvisorio eccedette i suoi poteri provocando 
con un recente plebiscito la vomina di un principe 
straniero, visto che la convenzione 19 agosto 1858 
deferisce all'Assemblea la elezioue dell’ ospodaro , il 
‘quale deve essere d'altronde un indigeno. 

Ma al tempo istesso la Couferenza, iv quanto si 
riferisce alle relazioni dei due Principati , prendendo 
per norma delle sue risoluzioni la volonià del paese 
conferisce 1 loro rappresentati il diritto di decidere 
se l'unione debba essere mantenuta. 

Nel caso iv cui la maggioranza, sia dei depu- 
tati inoldavi, sia dei deputati valacchi, lo reclami, gli 
uvi e gli altri avrebbero il diritto di votare separa- 
tamente. 

Qualunque sia il risultato, esso sarà | espres- 
sione del voto nazionale, e le potenze sono d'accor- 
do per ratificarlo. 

Questa concessione, per quanto si riferisce alla 
unione, stata fatta dalla Conferenza, costituisce per i 
Principati un vuovo ed importantissimo vantaggio. 

Dipende dai Moldo-Valacchi di consacrare defi- 
vitivamente i legami formatisi successivamente fra le 
due provincie dopo la convenzione del 1858. 

Ma questa situazione sarebbe gratuitamente com- 
promessa se essi persistessero in una linea di con- 
dotta contraria alle viste della conferenza sulla que- 
stione del principe straniero. 

Ci addolora il sentire che l'Assemblea nuovamente 
eletta abbia creduto poter sanzionare a questo riguar. 
do il plebiscito provocato dal governo provvisorio, an- 
zichè conformarsi alla dichiarazione stata trasmessa 
a Bukarest a nome delle potenze. 


—_ + —r———r—_— 
NOTIZIE COMPENDIATE 
—13D-+Ge+— . 

Secondo le informazioni in antecedenza trasmesse 
dal telegrafo parigino, la risposta dell'Austria alla Nota 
delle tre potenze neutrali avrebbe dovuto essersi ri- 
cevula quest'oggi, sicchè non rimarrebbe ora più dub- 
bio circa l'esito defivitivo della mediazione diploma- 
tica; ma leggiamo invece nei giornali italiavi che a 
tutto ieri la Nota suddetta non era ancor giuota a 
Fireuze, dove anzi non sarebbe la medesima attesa che 
nel venturo’ sabato, sicché infondate e premalure do 
vrebbero ritenersi tutte le notizie divulgate fin d'ora 
Ho proposito. Ciò non toglie peraltro che sembri le- 
cito agli stessi fogli di presagire già con sicurezza il 
completo insuccesso di questa prova coneitiante, es- 
sendochè si abbiano già dati bastaoti per ritenere che 
l’Austria respiugerà in modo assoluto alcupi dei puuti 
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| proposti, mentre la Prussia e l'Italia, pur non volendo as- 
|| sumere la responsabilità di un rifiuto, si riserverebbero 
di nou accettarli in seguito alle future discussioni, Rite- 
nuto pertanto, e concordi in questa Opivione sono gli or- 
gaui italiani di tutti i partiti politici, che sia impos- 
sibile evitare la guerra , credesi dalla Maggior parle 
dei fogli che sebbene l'Austria abbia a persistere, se- 
condo ogui verosimiglianza, iu una attitudine di mera 
difesa, l'Italia sarà tuttavia la prima a rompere l'ia- 
dugio reso oramai troppo fatale, e si Spiugerà ad at- 
taccare quella potenza. L'azione dovrebbe, secondo il 
calcolo degli stessi fogli, incominciare nella prima 
settimana del mese venturo € prima di quell'epoca si 
aspetterebbe quindi l’arrivo sul continente di Garibal- 
di, il cui esercito dovrebbe avere nell'apertura delle 
ostilità uva parte essenziale. 

Auche dal complesso delle notizie fornite dal 
giornalisino estero rilevasi che mentre la diplomazia 
continua colle sue trattative, gli eserciti stanvo com- 
pieudo i loro apparecchi ; e dalla prima e dai secon- 
di si affretta il gioruo dello scioglimento. Nel tempo 
Stesso però che nessuna informazione positiva venne 
fivora a spargere uu raggio di luce sulla oscurità nella 
quale si avvolgono le formali proposte delle tre po- 
tenze neutrali, le misure estreme adottate a Vienva, 
4 Berlino, a Firenze sembrano accevuare in modo 
assai meno dubbio all'esito che avrà probabilmente la 
situazione attuale. Imperocchè tanto il noto ordine 
del giorno del maresciallo Benedeck quanto la nomi- 
va del priucipe ereditario di Prussia a comandaute 
d'armata, nov che l'accelerata formazione iu Italia del- 
l'esercito volontario, sono considerati come indizi più 
d'ogni altro dato eloquenti per dimostrare a qua! pie- 
ga inclini la situazione. Ed inoltre, quantunque a pes- 
suo giornale siano note finora positivamente le basi 
il delle progettate transazioni, molti vi haovo tuttavia i 
quali dalle generali informazioni che se ve fanno cor- 
rere credono di poter argomentare con sicurezza che 
nou offravo le medesime nessuna probabilità di suc- 
cesso. Tale è l'opivivue prevaleute negli stessi fogli 
fravcesi, le cui notizie iutorno alle proposte delle tre 
potenze neutre li portano a conchiudere che |’ acco- 
modamento progettato per lu questione dei ducati 
dell'Eiba sarebbe respioto dalla Prussia, che le basi 
suggerite per la riforma federale verrebbero rifiutate 
dall’ Austria, e che gli espedienti imaginoti per una 
transazione circa la Venezia troverebbero in ultima 
aualisi avverse taoto l’Austria quauto l’Italia. 

Ed a queste considerazioni ispiravasi forse il mi- 
nistro iuglese Loyard nella risposta che diede ad una 
iuterpellavza mossagli nella Camera dei comuni intor- 
no alla esistenza, al carattere ed ai probabili risultati 
delle trattative diplomatiche. Senza mostrarsi tanto 
scoraggiato quanto parve lord Clarendon nelle analo- 
glie spiegazioni da lui fornite alla Camera dei lordi, 
il sottosegretario degli affari esteri non tacque tutta- 
via che molte e gravissime sono le diflicoltà della si- 
tuazione e che di questa vou potrebbe rendersi pa- 
drova assoluta la diplomazia. Però esso aggiunse, di- 
scordando in questo alquanto dal suo collega, che la 
riunione iu congresso 0 conferenza dei potentati eu- 
ropei nou potrebbe riuscire affatto sterile e disse aver 
motvo di credere che anche il goveruo francese, co- 
me l'Inghilterra, sia favorevole al mantenimento del- 
la pace. 

Quest’ oggi 24 i due rappresentanti austriaco e 
prussiano debbono, a nome dei rispettivi governi aver 
dato risposta alla mozione fatta nella Dieta di Frau- 
coforte, secondo gli accordi presi antecedentemeote a 
Bamberga; le due potenze cioè dovettero nella odier- 
na seduta far conoscere a quali condizioni accette» 
rebbero il disarmo. Annunciò infatti il telegrafo come 
si fosse dalla Dieta medesima dichiarato che Austria 
e. Prussia abbiano a disarmare contemporaneamente e 
che in caso di rifiuto debba procedersi coutro que- 
st ultima alla esecuzione federale. Ma nessun utile 
resultato potrebbe ragiovevolmente aspettarsi da que- 
sto incideute, nè é a credere che possa pel medesimo 
venir rimosso il pericolo di guerra. Imperocchè la 
Dieta dichiarò in pari tempo che essa sola è compe- 
teute a definire la questione dei ducati e che è in 
duvere la Prussia di far conoscere le sue intenzioni 
circa la riforma federale, io seguito a che i governi 
confederati stabiliranno il modo e l'epoca della riu- 
niove di uu Parlameoto nazionale. Ora, il gabivetto 
di Berlino insiste appunto specialmente nella pretesa 
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che i governi germanici non debbano affatto ingerirsi 
nell'affare dei ducati, e che non abbia esso a formu- 
lare programmi di riforma fino a tanto che non sia 
riunito il Parlamento, al quale soltanto ha divisato di 
comunicarli. Oltre a ciò, è fatto osservare dai fogli 
che alla possibilità di un disarmo opponesi ora un 
terzo Stato, cui Ja Dieta non potrebbe rivolgere i suoi 
consigli ; essendochè se pure la Prussia si inducesse 
a disarmare ove |’ Austria acconsentisse allo stesso 
partito, sia fuori di dubbio che non potrebbe il go- 
Verno austriaco recedere dai bellicosi apparecchi men- 
tre trovasi mivacciato nel Sud dagli armamenti italia- 
vi. Finalmente uo ultimo e non meno grave ostacolo 
all'attuazione dei voleri della Dieta lo ravvisano i fo- 
gli nell’ indole del trattato d’alleanza, che risulta ora- 
mai indubbiamente essere stato conchiuso tra la pros 
sia e l'Italia. I due governi, secondo le notizie che 
recano in proposito i giornali di Vienna , sarebbersi 
interdetto il diritto di striogere, seuza un mutuo ac- 
cordo, la pace, nè potrebbero isolatameote ricorrere 
ad altre estere alleanze. Assai notevole apparisce pe- 
raltro in questo trattato la clausola, non Ismeotita fi- 
nora dai giornali italiani, che mente l’Italia dovrebbe 
cousiderar come casus belli un attacco mosso alla 
Prussia dall'Austria, il governo prussiano invece non 
sarebbe astretto a mandare il suo esercito ia difesa 
del minacciato territorio italiano ; per questa even- 
tualità sarebbesi la Prussia riservata piena libertà di 
azione. 


Poichè nella surricordata odierna seduta della 
Dieta federale deve essersi incidentalmeute portata 
in campo, siccome si è detto , anche la questione 
della riforma germanica, non è fuori di luogo il ri- 
ferire integralmente le proposte che voglionsi fatte in 
tale riguardo dalla Prussia al comitato dei nove della 
Dieta. Essa chiederebbe un Parlamento ad Aoc, il 
quale sarebbe eletto secondo le disposizioni della 
legge elettorale dell'impero nel 1849, ma che non 
avrebbe il potere costituente ; la fondazione di un 
nuovo organo federale che dovrebbe coucertarsi con 
una rsppresentanza nazionale riunita periodicamente; 
la creazione di una marina da guerra e la consoli» 
dazione delle forze militari della Germania. Questa 
esposizione del progetto prussiano non è chiara ab- 
bastanza; ma è bastantemeote noto fin d’ora che cosa 
intenda il sig. di Bismark per consolidazione delle 
forze militari di tutta la Germania e quale parte in 
questa combinazione debba, second'esso, essere riserva- 
ta alla Prussia. 

Giusta uo telegramma di Berna il Consiglio fe- 
derale ha nominato una Commissione militare presie- 
duta dal generale Dufour per provvedere al mante- 
nimento della neutralità armata. Il Consiglio ha pure 
deciso di mandare ila brigata Escher a tener le fron- 
tiere. 


La Gazzetta di Mosca, uno degli organi privci- 
pali della politica russa, impiega un suo articolo a 
dimostrare che la situazione dell’ Europa cevtrale è 
gravissima e che il coagresso, quando pure giuogesse 
a riunirsi, non potrebbe sciogliere tutte le questioni 
e conciliare tanti interessi coutrarì. Secondo il foglio 
russo, non v'è che uu mezzo possibile d’uscire dalla 


«Situazione attuale ; quello di mettere sul tappeto la 


questione d'Oriente, 


E la medesima sembra in realtà avviata al suo 
sviluppo, quando si confermi |’ ingresso, accennato 
oggi dal telegrafo, di un esercito turco - russo nei 
Principati. Chè se dell'intervento delle truppe ottoma- 
ne non potrebbe gravarsi |’ Europa, dalla quale, giu- 
sta quanto fu anounziato, il medesimo fu auto- 
rizzato pel caso, ora appunto verificatosi , che 
il principe di Hoheozollero, ad onta delle palesi de- 
liberazioni della conferenza di Parigi, si insediasse di 
propria autorità al governo dei Principati, lo stesso 
nou potrebbe forse dirsi della materiale intervenzione 
della Russia. Si sa del resto che la luogotenenza 
principesca , le Camere e le popolazioni della Mol- 
do-Valacchia sovo irremovibili nella risoluzione di 
compiere quanto deliberarono e che avevano preso già 
le opportune misure militari per combattere le truppe 
della Turchia quando procedessero ad una occupa- 
zione. 
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DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 23. — Nella Camera Depretis termina 
il discorso iu difesa dell’ art. 14. Cantù, parlando di 
uo fatto personale, dichiara di non avere relazione 
personale col Cognetti, e non essersi nelle lettere a lui 
scritte espresso nei termini di cui fu accusato. Dice 
da poche linee di una lettera non potersi arguire l'in- 
tera opinione e l'esatto concetto dello scrittore. Le 
parole da lui scritte riguardo all'Austria sono nel 
senso di avere creduto che potesse bensì il nemico 
riuscire a sfondare le nostre frontiere ma che, arri 
vato a Bologna, surebbe stato sgominato ed allora sa- 
rebbesi ritirato dietro i suoi baluardi ; e che poi sa- 
rebbe stato da fare attenzione alla diplomazia. Do- 
manda che sia pubblicato per intero il suo carleg- 
gio onde smentire tutta la calunnia. 

Chiaves osserva nou poter aver luego la pub- 
blicazione chiesta, perchè le carte sono sotto processo. 

Ad istanza di Valerio e Ricciardi che domau- 
davo che sia troucata questa discussione, la Camera 
crede conveniente di passare senz'altro all'ordine del 
giorno. 

È ripresa la discussione finanziaria, Scialoja pren- 
de a sostenere l'art. 14, 

La Nazione smentisce la voce che Ricasoli abbia 
declinato l'incarico di comporre in caso di guerra una 
nuova amministrazione, 


Firenze 28. — La Camera ha approvato l'art. 
14 con un emendamento di Torrigiavi per le dedu 
zioni dall’ eutrata dei debiti chirografali e della so- 
vratassa provinciale e comunale. 

Parigi 24. — Per dare alla loro iniziativa un 
carattere utile , Francia, Russia e Iughilterra credet- 
tero necessario di indicare le questioni da sottoporsi 
alla conferenza. I tre gabinetti non vogliono farsi arbi- 
tri delle vertenze, ma solo offrire le basi per le delibera- 
zioni e provocare la discussione sui punti che costitui- 
scono secondo essi le attuali collisioni. Le tre potenze 
concertano ora i termini della Nota da spedirsi a Vien- 
no, a Berlino, a Francoforte e a Firenze. Credesi che 
potrauno far pervenire immediatamente questa im- 
portante comunicazione ai governi cui è destinata. 

Londra 23.— Gli inviti pel congresso sono par- 
titi oggi. 

Berlino 23. —- La Gazzetta del Nord confuta 
l’asserzione della Debatte di Vienna che la Francia 
sia una comune nemica per la Prussia e per l’Au- 
stria. La Gazzetta dichiara che né le minaccie né 
gli intrighi di Vienva spiogeranvo la Prussia a una 
politica avventata. Il gabinetto di Berlino seguirà una 
politica leale nel congresso come sul campo di bat- 
taglia. Non è a Berlino che devonsi cercare alleati 
per una ristaurazione. 

Berlino 23. — Assicurasi che le trattative della 
Prussia con alcuni Stati secondari circa la loro atti- 
tudine in caso di guerra ebbero il resultato deside- 


rato La partenza del re pel quartier generale COP 
sata alla fine di maggio. 

Darrmstadt 22. — Il priucipe Alessandro d'As. 
sia è nominato generalissimo delle truppe austriache 
fuori del territorio dell’ infero, compresa la brigata 
Kalik. 

Ioviati austriaci sono arrivati a Cassel e ad An. 
nover per stubilire la conveuzione relativa al passag. 
gio delle truppe austriache. 

Stutgard 23. — Nell’apertura della Camera ;} 
messaggio reale esprime la speranza di una soluzione 
pacifica del conflitto austro-prussiano cou rendere giu. 
stizia ai ducati e riformare la costituzione federale, 
In caso contrario il Wurtemberg sosterrà fermamente 
coi suoi alleati la causa del diritto. 

Yassy 22. — Un corpo russo-turco, comandato 
da Omer Pascià e dal generale Kotzebue entrò ieri jy 
Moldavia. 

Bukarest 22. — Hohenzollern fece ingresso so- 
lenue, accolto con entusiasmo. L'assemblea votò il di. 
ritto di cittadinanza al padre di Hohenzollern oude 
soddisfare le condizioni riflesse nell'articolo 13 della 
convenzione. 

Nuova York 12.— I! gran Giury di Norfolk for- 
mulò un atto di accusa d'alto tradimento contro Davis, 

Nuova York 12. — Mille e duecento francesi 
sbarcarono a Vera-Cruz ; Montholon avverti Seward 
che erano destivati a rimpiazzare i congedati. 
BORSA DI PARIGI 
iel 23 Maggio. 
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METRORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PRECEDRME 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si notifichi ai sigg. Arcangelo Coferri 


L'incanto si aprirà sulla somma di scu- 


S. Sepolcro, S. Miniato , Pisa, Livorno, 


Nel gio 25 maggio corr. alle ore 4 
pom. si procederà all’inventario dei Beni , 
ed effetti della bo. me. Erminia Valenti 
ved. Guidi, ad is 
slamentari per gl 

Ciò si deduce a pub. notizia a forma 
del $ 4547 e seg. del vig. reg. leg. e giud. 
Dott. Gioacchino Degli Abbati Not. 


Ecco Tribunale di Commercio 
di Roma 
Ad ist. del sig. Pietro Moretti rapp. 
dal Proc. Gio. Batt. Ugolini 
Si cita Lorenzo Desantis di incog. do- 
mic. ed a termini del $ 483 a comparire 
dopo tre giorni per sentirsi condannare al 
pagamento di scudi 45, e bai. 98 dovuti 
per importo di biada, e favetta a forma 
dei documenti che verranno prodotti negli 
atti, e per detta somma rilasciarsi l’oppor- 
tuno mandato reale e personale eseguibile 
non ostaute appello, colla condanna alle 
spese. 
Affissa il giorno 24 maggio 1866. 
Gio. Batt. Ugolini Proc. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 

Noi N. avv. Agnelli assessore legale 
straordinario di Civitgvecchia nell’ Ud. del 
giorno 8 maggio 1866 abbiamo emanata la 
seguente definitiva Sentenza = Nel 
sa ec. fra i sigg. Alessandro Bartoli ed altri 
eredi Bartoli poss. dom. in Tolfa rapp. dal 
sott. proc. = Ed il sig. Arcangelo Coferri 
marito e legittimo aminre della sig. Cristina 
Sgriscia altra figlia ed erede della defunta 
Felice d’incog. domic., ed altri eredi Sgri- 
scia ec. Visto ec. Considerato ec. 

Noi ec. giudicando definitivamente int° 
grado di giuri bbiamo condannato e 
condanniamo i RR. CC. eredi Sgrisc 
gare agli attori eredi Bartoli |; di 
sc. 72 prezzo di vino consegnato alla loro 
tutrice Felice per vendere ec. e le spese 
del presente giudizio liquidate in sc. 18 16 
oltre le ulteriori ec. E così ec. Firmati: 
N. avv. Agnelli assess. = L. Bianchini sost. 
Canc. = Concorda ec. = Registrata ec. Si 
ordina ec. = Dalla CancrIl. dell’ assessorato 
sudetto li 21 maggio 1866. = S. Bianchi 
Cancelliere. 


e Cristina Sgriscia d’incog. domicilio Con- 
jugi ec. È 
A. Petrucci proc 


. avv. Lauri Assess. 

Ad ist. delli sigg. Maria Alminara, ed 
Aniello Sesse rapp. dal sig. Fil. Delluca. 

Si citino li sigg. Emilia Rowlas, e Gio. 
Pietro Campana d'incog. dom. per aff. a 
comparire dopo tre giorni per sentirsi con- 
dannare solid. a pagare ducali 198 pari a 
sc. 160 mensualità ec. colla cond. alle spese. 

Li 22 maggio 1866. Due copie affisse a 
forma di legge. 

Paolo Bonomi cursore 
Per Fil. Delluca Proc. 

Gio. Tassara collega 


VENDITE GIUDIZIALI 


Terzo esperimento 

In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civile di Roma primo Turno il giorno 9 
settembre, 1863 ad istanza della S. Congre- 
gazione di Propaganda Fide e per essa di 
monsig. Illio e Reverendissimo Annibale 
Capalti Segretario ivi domto rapp. dal sott. 
Proc. È 

Nel giorno 6 giugno 4866 alle ore 11 
antim. nell’Officio della Depositeria Urbana 
situato in Roma entro il S. Monte di Pietà 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. a favore del maggiore 
e migliore offerente del quì appresso de- 
scritto Fondo con tutti i suoi annessi, co» 
nessi, diritti, ec. 

Vigna posta nel suburbio di Roma fuo- 
ri di porta Angelica e Cavalleggieri in vo- 
cabolo il Pidocchio distante miglia quattro 
da detta Porta della quantità superficiale di 
tavole censuali 34 centimetri 33 con ca 
rurale, canneto ecc. confinante con la str. 
da del Pidocchio cen la proprietà del sig. 
Principe Piombino con la Tenuta di Prima- 
alle. son: proprietà Sacchetti, salvi ecc. 
stimata dal egnere sig. Luigi Chiari DI 
di 720 e baj. sor Sue) carica 

Nella Cancelleria del sullodato Trib. 
sotto il giorno 413 marzo 1866 al fasc. 2268 
dell’anno 1864 trovasi prodotto il Capitolato 
l'estratto autentico dell’iscrizioni ipotecarie 
e del Censo nonchè è stata ripetuta la pe- 
rizia del sud. Ingegnere Chiari prodotta nel 
sud, fasc. li 19 gennaro 1866. 


di 795: 50 offerta data da un Oblatore nel- 

l'incanto del giorno 23 aprile 1866. 

Filippo Pediconi Proc. Rot. 
Carlo Danesi cursore 

Rinnovazione 
del sig. Angelo Bassanelli pos- 
. a Vetralla creditore iscritto; ed 
in forza di Sentenza di vendita emanata dal 
Tribunale Civile di Viterbo li 7 ottobre 1864 
reg. ivi li 20 d. vol. 44 Giud. f. 79 r. c.4, 
in seguito di che sotto il giorno 25 settem- 
bre 1865 al Prot. n. 364 del 1864 venne 
eseguita la produzione prescritta dal 64308 
di Procedura; si previene il pubblico, che 
nel giorno ventinove maggio 1866 alle ore 
dieci antim. nella sala del Palazze Comu 
nale di Viterbo si aprirà l'incanto per la 
vendita giudiz. 

Di una casa esistente nella Città di Ron- 
ciglione in contrada Via dei Macelli di 14 
vani quattro piani ed una loggia , oltre il 
tinello, e cantina, confinante coi beni di 
Domenico Cecchini, di Gio. Battista, ed altri 
Cangioli, e colla strada , salviec.; E come 
meglio al verbale di pignoramento, e perizia 
redatta dal sig. Feliciano Spada in atti pro- 
dotta, colla quale ne venne stabilito il va- 
lore a sc. 1737 e bai. 50. 

La vendita si farà nei modi voluti dalla 
Legge, e coll'obbligo del deliberatario di 
depositare immediatamente non meno del 
decimo della somma per la quale seguirà la 


vendita a seconda dei vigenti Regolamenti. 
Viterbo li 16 maggio 1866. 
Francesco Tiraterra proc. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI CONCORSO 


Dovendo la Venerabile Archiconfrater- 
nita di S. Giovanni Decollato di Roma nella 
sua qualifica di erede di Bartolomeo Han- 
dinelli procedere* alla nomina di alcuni 
alunni con posto gratuito nel nobile colle- 
gio fondato da detto pio istitutore, ed a 
forma in tutto del di lui testamento, re- 
stano invitati i figli dei Toscani delle se- 
guenti Episcopali Diocesi, cioè di Firenze, 
Colle, Fiesole, Modigliana, Pistoja e Prato, 


Volterra, Arezzo, Cortona, Pescia e Mon- 
tepulciano, i quali volessero ottare al detto 
alunnato, a presentare non più tardi del 
giorno 34 del prossimo mese di luglio, epo- 
ca in cui resterà chiuso il concorso, le loro 
istanze nel locale del collegio medesimo 
situato in via Giulia n. 81, ove rinverran- 
no le istruzioni relative ai documenti da 
doversi esibire, ed agli obblighi che si de- 
vono assumere. 
Roma li 24 maggio 1866 


AVVISO DI VENDITA 
VOLONTARIA 


Chiunque desideri acquistare l' infrain- 
to stabile, è invitato a dare la sua of- 
in carta da bollo, chiusa, e con l'ele- 
zione del dcmicilio, al sott. nell'Officio Ro- 
tale via della Missione n. 44, ovvero nella 
sua abitazione via di Ripetta n. 446 ultimo 
piano, entro il termine di giorni venti da 
oggi decorrendi, scorso il quale verrà aperta 
per esser presa in considerazione. 
Roma 23 maggio 1866. 
Paolo Celli Notaro sost 


Grandi locali terreni e cantine in Pia- 
ra Caprettari N. 68 69, precisamente si 
l'angolo della via Monterone, dell' annua 
rendita di sc. 246. 


AVVISO D'AFFITTO 
Di Vigna 
Per un Dodicennio, 
ovvero di Enfiteusi perpetua 

La Ven. Archiconf. della Dottrina Cri- 
stiana in S. Maria del Pianto bramando 
( previi ghi opportuni permessi da riporlar- 
si) procedere all'affitto per un dodicenvio, 
ovvero all'Enfiteusi di una Vigna posta fuo- 
ri la Porta S. Paolo Contrada voc. la 
Travicella, della quantità superficiale di 
sette pezze circa, s’invita chiunque vogli? 
accudire a tali contratti a dare la sua of- 
ferta chiusa, e sigillata contenente l’elezio- 
ne del domicilio, e l' accettazione del Ca- 
pitolato in atti dell’infr. Not. nel termine 
di giorni venti decorrendi dalla data del 
presente passato il qual termine si apriran- 
no le offerte per esser prese in considera- 
zione. 

Roma li 22 maggio 1866. ‘ 

Domenico Monti Not. del Vicariato 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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TI prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7, Unfsemest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


* Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


Venerdì 95 Maggio 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati' all’ offieio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.1A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 25 Maggio 


La SantiTA' DI Nostro SienorE, verso le ore 
sei pomeridiane del trascorso mercoledì , recossi al 
grande Istituto della Propaganda per visitare la celebre 
Tipografia Poliglotta che serve a quella Sacra Con- 
gregazione per pubblicare opere religiose da giovare 
alle Missioni, e nelia quale di recente, per impulso 
della Sua Munificenza, sono stati iutrodotti, sotto la 
direzione del cav. Marietti, i perfezionamenti conse- 
guiti ai di nostri dalla nobile arte della stampa. 

Il Santo Papre, al discendere di carrozza, venne 
ricevuto sull’iugresso principale del Collegio dagli Emi 
e Rui Sigoori Cardiuali Barnabò , Prefetto generale 
della S. Congregazione, e Sacconi, Prefetto dell'Econo- 
mia; dagl’Illii e Ri Monsignor Capalti, Segretario 
di essa S. Congregazione, e Monsignor Simeoni, Se- 
gretario dell'altra Congregazione per gli Affari del 
Rito Orientale; come pure dai Superiori del Colle- 
gio, e dagli Alunoi, 

Sua SANTITÀ’, circondata dai ricordati Emi Car- 
dinali e Prelati, passò alle officine tipografiche , sul 
cui ingresso leggevasi la seguente Iscrizione : 

Iogredere . Pontifex . Summe 

Typographeum . In . Catholici . Orbis . 

Institutum 
Tuoque . Nutu . Et . Munificentia 
Auctum . Novaeque . Artis . Inventis . 


Invisens 
Maiestate . Tua . 


Bonum 


Decore . Ornatum 


Illustra. 

Le officine erano decorosameote ornate, e gli 
operai trovavansi tutti al loro posto in atto di lavoro. 
Il cav. Marietti, Direttore ed Amuninistratore , ebbe 
l'onore di siguificare al Santo PapRE i migliora» 
menti aggiunti e le novità introdotte nelle sale de- 
stinale alla fooderia dei caratteri, alla slereotipia, 
alla tipografia, mostraudone la rilevanza e la prontezza 
dell'effetto col far comporre e stampare un foglio gran- 
de, che sopra un disegno architettonico, reffazzonato 
di ornati, vignette ed emblemi sacri, riempiva alcuni 
spazi con Epigrafe distesa in latino, ed il cui coo- 
cetto , tuito proprio della circostanza , era replicato 
in liugue e caratteri greci, ebraici, caldei, ed arabici. 

Dallo stabilimento tipografico il Santo PaprE 
fece passaggio alla libreria, che è stata pur miglio- 
rata ed ingrandita. Quivi degnossi di ammettere al 
bacio del Sacro Piede il sopraiudicato ‘cav. Marietti con 
la sua famiglia. Quest'iutelligente Direttore ed Ammi- 
nistratore ebbe in tale congiuotura l'onore di umilia- 
ie a SuA BEATITUDINE un opuscolo in quarto piccolo, 
Stampato per la fausta circostanza con eleganti tipi, 
e che oltre alla Epigrafe dedicatoria presentava il 
saggio dei caratteri di trenta diverse lingue, quindiei 
orientali ed altrettante occidentali. 

Il Santo PapRE manifestando per quanto avea 
veduto la Sovrana Sua soddisfazione, tornò nei locali 
del Collegio, ed ove era innalzato il Trono, ammise 
al bacio del Piede i superiori ed alunni dello stesso 
Collegio , e quelli dei Collegi Greco ed Americano 
degli Stati Upiti , rivolgendo a quei giovani amorose 
parole con cui ricordò la santità ed altezza della mis- 
sione alla quale sono chiamati. Somigliante onore con- 
Seguirono ancora tulli gli addetti alla Tipografia e 
Libreria, e gli altri appartenenti al Collegio. 

Mentre Sua SANTITA' trattenevasi nello stabili- 
meoto, gli Aluoni della Propaganda cantarono uo Inno 
iu segno di gioia ed in dimostrazione di affettuosa 
riverenza all’ Ottimo Papne E Sovrano. ’ 

Quando il Sommo PonTEFICE lasciava l' Istituto 
per far ritorno al Vaticano, la moltitudine che accal- 
cavasi in quei dintorni fmplorava con-le più vive ac- 
clamazioni l'Apostolica Benedizione. 


| 


NOTIZIE DIVERSE 


Le notizie di Napoli ‘n date di ieri, a covne- 
Stare i rigori e gli arbitri di quella questura, aunun- 
ziano la scoperta di un conitato reazionario tendente a 
promuovere la diserzione tra i soldati e quindi gli 
arresti praticatisi ed il sequestro di corrispondenze e 
di armi. Ag fungono essere da quella città incomin- 
ciata la partenza dei volintari per Como. 

I giornali di. Napoli del 23 parlano a lungo del 
brigautaggio, di cui lamentano i dolorosi fatti. L'Zta- 
lia ha da diversi punti cella provincia di Catanzaro 
corrispondenze che biasinano quelle autorità per la 
poca operosità spiegata contro le insolenze del capo 
banda Schipano, il quale ogni giorno ingrossa le sue 
file. Nella stessa provincia, stando al Popolo d’Italia, 
Vha altra comitiva che addi passati si avanzò sino a 
poche miglia di distanza da s. Mauro uccidendo vu- 
merosi armeni e disarmando i guardiani. Quasi con- 
temporaneamevte il capo banda Palma alla testa di 
veuti brigauti sequestrava nel territorio di Cotrone 
alcuvi individui, ed un possidente di Rocca di Neto, 
per la liberaziove del quale pretende lo sborso di 
40,000 ducati. Negli Abbruzzi varie bande brigan- 
tesche leogono in coutinuo movimento le truppe: 
l'Italia riferisce che il capitano della guardia nazio- 
nale di Riardo da esse sequestrato venne ucciso il 20 
nei confini di Sesto. 

Il Corriere Siciliano di Palermo ha da Pianotta 
di Vacari che la vetture postale -di Messina venne 
assalita da una banda di brigauti, i quali uccisero il 
carabiniere di scorta. 

e ie — 

La Nuova stampa libera di Vienna così inter- 
preta i'ordine del giorno del maresciallo Benedeck : 

Se il goveruo, dice quel foglio, avesse una buo- 
na ragione qualunque per aspettare uno scioglimento 
pacifico, l'ordine del giorno del 12 corrente sarebbe 
stato più a lungo trattenuto. È mestieri non solo che 
il governo sappia già da otto giorni che la Prussia 
è risoluta a spiogere fino agli ultimi estremi, ma bi- 
sogua altresì che uulla si aspetti dai progetti di con- 
gresso che vengono rimessi in tavola. 

Un congresso la cui missione dichiarata fosse 
quella di togliere la Venezia all’ Austria, aggiudicare 
i Ducati alla Prussia e con una sentenza europea re- 
golare la questione europea non è accettabile nelle 
circostanze presenti. Se l’Austria avesse voluto ne- 
goziare su tali basi non avrebbe avuto bisogno di fare 
gli enormi sacrifici che le impongono i suoi arma- 


meoti. Eee ù ; , 
Il Debatte di Vienna dice che è assurdo riporre 


fiducia nell'opera d’ua congresso, mentre la Prussia 
vi pone per base l'annessione dei Ducati e l'Italia la 
cessione della Venezia. Il proporre o l'accettare un 
congresso su queste basi, osserva il citato giornale 
austriaco, non si risolverebbe in altro che in una 
amara ironia e in una provocazione di più. Se la 
Prussia vuole i Ducati e l’Italia vuole il Veneto, sog- 
giunge il Debatte, ogni proposta di congresso non solo 
é inaccettabile, ma diventa ridicola, e l'unica solu- 
zione della doppia vertenza è la guerra. 

— L'’ Indep. belge ha da Vieona il seguente di- 
spaccio in data del 18. 

A partire dal 20 maggio, i trasporti sulle fer- 
rovie del nord e dello Stato saranno limitati a motivo 
dei trasporti delle truppe. 

Si dà per certa la nomina a comandanti di ar- 
mata dei seguenti generali : 

Conte Clam Gallas, conte di Thun, arciduca Er- 
nesto, conte Festeties, feld-maresciallo luogotenente 


Wiroicic, barone Ramming, feld-méresciallo luogote- 
nente Schmerling, arciduca Leopoldo, feld-maresciallo 
luogotenente Hartung, principe di Lichtenstein. 

Le fortificazioni progettate a Vienna costano cin- 
que milioni di fiorini. 

Credesi che il capo dell'artiglieria, arciduca Gu- 
glielimo, si recherà all'armata del nord, non appena 
scoppiata la guerra. 

Lettere ricevute dalla Gallizia assicurano che si 
teme che le truppe russe entrino nei principati da- 
nubiani, se scoppia la guerra. 

— Il Memorial diplomatigue ha un dispaccio da 
Vienna, secondo il quale, il gabinetto imperiale aven- 
do preso formale impegno verso gli Stati secondari 
di non acconsentire ad alcun accomodamento parti- 
colare colla Prussia, relativamente ai ducati dell'Elba, 
qualunque negoziato ulteriore fra Vienna e Berlino a 
questo proposito è ormai precluso. 

— 444-404 

Leggesi nella France : 

Si pretese che il principe Napoleone dovesse 
tornare iv Italia; noi crediamo sapere che questa uo- 
tizia era non solo prematura, ma che Deppure per 
uo momento si ebbe a trattare della parteoza di S. A. I. 

— Leggiamo nella Liberté di Parigi : 

È voce che i magazzini militari di abbigliamento 
© d'equipaggiamento per l’ esercito sieno pronti a som- 
ministrare una cousiderevole quantità di materiale. Le 
compagnie delle strade di ferro ebbero istruzioni di 
tenersi pronte al rapido trasporto di truppe; pare da 
ultimo che il governo intenda vietare l’ esportazione 
dei cavalli. 

— Il Messager du Midi reca alcuni particolari 
sugli apparecchi che si fauno nell’arsenale di Tolone: 
« Il prefetto marittimo convocò tutti i capi di ser- 
vizio a conferenza, dopo la quale, le varie direzioni 
del porto cominciarouo tosto |’ inveutario del mate- 
riale e delle provvigiovi disponibili nei magazziui. 
Tutte le navi in categoria di riserva sono visitate e 
poste in stato di entrare in livea al primo seguo. Spe- 
cialmeote si lavora ai bastimenti armati in trasporto. » 

etti —— 

Il sig. Gladstone ha presentato alla Camera dei 
comuni il bilancio, che offre ancora un eccesso del- 
l'entrata sull'uscita, benchè minore che nei tre anni 
precedenti. Sir Gladstone insiste nella sua relazione 
sulla necessità di ridurre al più presto possibile il 
debito nazionale in tempo di pace, e presenta il pro- 
spetto dei debiti della maggior parte degli Stati del 
vecchio e del nuovo mondo. Il debito degli Stati Uni- 
ti, accumulato solo in quattro anni, si è fatto di 15 
miliardi di franchi, e la rendita che lo Stato dee pa- 
gare a' suoi creditori è dagli 800 agli 875 milioni. 
La Prussia ha uo miliardo e 75 milioni di debito, 
l'Olanda due miliardi e 125 milioni, la Russia circa 
7 miliardi, l'Austria 7 miliardi e 900 miliooi, la Fran- 
cia £0 miliardi, l’Italia 3 miliardi e 300 milioni sla 
Spagoa 3 miliardi e 125 milioni s il Portogallo 825 
milioni e la Turchia un miliardo e 275 milioni. 

— Alla Camera dei Lordi, seduta dei 18, lord 
Strafford chiede se attualmente abbiano luogo dei ne- 
goziati per terminare mediante un Congresso od in un 
altro modo le vertenze che esistono fra parecchie po- 
tenze europee. 

Clarendon, ministro degli affari esteri , risponde 
essere impossibile dissimularsi la gravità della crisi 
attuale. Tutto ciò che egli può dire, è che si fanno 
in questo momento comunicazioni officiali e che si 
possono considerare come . coufideaziali. Per-dire ib 
vero, si possono appena qualificare come negoziati. 


_—_ 


Ma egli spera che potranno riuscire ad una riu- 
unione delle potenze interessate è non solamente del- 
le neutrali, ma avcora di quelle che sono armate. 
Egli nou può nutrire fiducia che tali pratiche por- 
teranno la pace. Ma una riuvione di tutte le potenze 
darebbe certamente luogo di aspettare un risultato 
amichevole. 

Il ministro è persuaso che il nobile lord , colla 
sua lunga esperienza , deve compreudere come sia 
dillicile di trarre a perfetto accordo l& potenze che 
liavno creato l’attuale stato di cose. Giò che l'orato- 
re può aggiungere, è che il governo della Regitia tidu 
risparmierà alcuno sforzo per ottenere questo risulttito. 
Egli crede pure che il voto dell'Imperatore dei Frau- 
cesì tenda al medesimo scopo. Al puuto in cui si tro- 
vano le comunicazioni — egli non osa dire i nego- 
Ziati — non conviene dirne di più. 


— Alla Camera dei Comuui, parimente uella se- 
duta del 18, è fatta analoga interpellanza dal siguor 
Savdford, il qualè domanda inoltre se sia esatto che, 
in dale circostanze, la Francia avrebbe |’ intenzione 
di trascinare l’Iughilterra iu una mediazione armata. 

Layard, sotto segretario degli affari esteri, dice 
che la sola risposta ch'egli possa fare alla questione 
è che si fanuo dei vegoziati fra i governi di Francia, 
di Russia e della Grau Bretagua , per formare un 
covgresso a Parigi. Ma, visto lo stato presente dei 
negoziati, non sarebbe conveniente di rispondere più 
ampiamente alla questione che è stata messa iu campo. 


ai — 


L'armamento della marina prussiana procede di 
pari passo con quello delle forze di terra; la flotta 
è per la maggior parte riunita a Kiel. Tutti i vopori 
di guerra, cioè l'Arcona, la Hertha, la Gazzella, 
l'Augusta, e la Vittoria, iusiéine con parecchie can- 
noniere, sot stazionati in quel porto ; mancano solo 
le due corveite a vapote Vineta e Ninfa, staté in- 
viate l'una nelle acque dell'America meridionale, l’al- 
tra in quelle del Mediterraneo. Come vascelli di guerra 
a vela, si segualano nel jofto di Kiel la fregata Gefion, 
il brick Rover ed il brick Musguito. 

= Corrispondenze dalla Prussia dicono inesatta 
la notizia data the la scuola dei cadetti della mari- 
ud, stabilita a Berlino, era stata chiusa nello stesso 
tempo della scuola militare della inedesima città. 

Quegli allievi, il cui tempo di studio sarà ter- 
miuato al mese d'agosto prossimo (nella qual’ epoca 
finisce l’atino scolastico), sbno inviati bei porti di 
Stralsund e di Daozica. Questa misura essen do suffi- 
ciente per provvedere Agli armameoti attuali, che 
soto meno sviluppati, in proporzione, nella marina 
che dell'armata di terra, la scuola non è stata chiusa. 

= Si assicura ché bel Consiglio di guerra te- 
nuto il 17 4 Berlivo, sarebbero state prese delle mi- 
sure militari affatto vuove e che sembrerebbero iu- 
dicare clie la Prussia, crédertlosi assicurata della 
neutralità dell'Aunovef, bpetetà bei ducati invocando 
l'esecuzione della convenzione di Gastein. 

— Il Gevio prussiano ha domiticiati grandi la- 
vori a Neiss; piazza della Slesia. Nello stesso tetnpo 
e per le circostanze attuali, ld scuola di scienze fisi- 
che e naturali stabilita in quella città, è che gode 
gran reputazione in tutta la Germania, fu chiusa. 
1 giovani di questa scuola é avebti sedici anni com- 
piti sono inviati all'utmata; 

— Scrivono da Stodtartla, ché il governo di 
Wurtemberg domatitetà alle Camere; il 22, una som- 
ma di 20 milioni pet gli armamenti militari. 

—Si scrive da Francoforte all'Indepen. Belge : 

La impossibilità di realizzare la riforma federale 
non tbrderà ad essere provati: In questo caso, pre- 
visto, il minittto presidetite consiglierà al re di Prus- 
sid ti ritirarsi dalla Confederazione preteadendo sem- 
pre a manitebére la guarnigione tielle fortezze federali. 
Or da Wlestb fatto sorgerà inetitabilinedte dall'oggi al 
domani la questione di guerra. 

È evidente chie la Prussià not fdtendo più putte 
della Confederazione non ha Ulesti dirirlo di vdtupate 
le fortezze federali: Luxembourg, Magonza, Rasttdt, 
nè Frantoforté sede della Diet , tà questi prati la 
Prussia toh può abbandonarli senza ftdebilitàrsi ; è 
certo dunque che sì rifiutetà 

Cosa farutitio l’Austrià 6 gli Stati tiodasti fedeli 
al Bund? 1 ritirò della Prizisià dalla CotifedeMittote 
tedesva è alundile uti itto indio préite. 


Del resto hon è soltanto da ieri che gli uomini 
di Stato prussiani hanno avuo questo pensiero ; la 
miuaccia è stata fatta più vlte, ed ha sempre pro- 
dotto il suo effagto. Sarà lo stesso anche oggi ? Non 
lo so; ma quant re che visulti da tutto questo si 
é che la Prussia si (@Bgstra ‘isoluta a profittar della 


situazione. È 


Il Corriere Italiano rieve le seguenti notizie 
da Atene in dita del 15 trrreule : 

< Io tutta la Grecia Ibera si è ridestato di su- 
bito e cotte per Ihcanto, I'ntusiasmo pet la guerra 
nazionale. Il govefno, se mn aiuta questo generoso e 
patriottico sviluppo d'idee iellicose, lascia fare e, ap- 
parentemente, non se ne di la minima briga. Il Mi- 
nistro russo fa lunghe visie al Ministro degli affari 
esteri del governo ellenicc e questo fatto siguifican- 
tissimo non è sfuggito agl. occhi della popolazione 
ateniese, Circola la voce di vivissime proteste per 
parte della Turchia e dell’nvio di legni da guerra 
nelle acque del Pireo, dove si minacciano imbarchi 
di volontati per le isole sostoposte al dominio della 
Sublime Porta a. 

— Io occasione del girno onomastico di S. M. 
(sabato scorso) furono fatti diversi avanzamenti nell'ar- 
mata, e conferite alcune decorazioni. L'opinione pub- 
blica è contraria a questi avavzamenti nell'attuale crisi 
fivanziaria del governo. 

Martedì sera arrivò in Atene da Parigi il gene- 
rale Callergi, il quale il giorao susseguente fu rice- 
vuto da S.M. 

Appena era arrivato il generale, che principiarono 
a spargersi delle voci riguardo a un probabile cao- 
giamento di mivistero; ma pare che il re non abbia 
per ora la menoma volontà di caugiare il suo gabi- 
netto. 

I disordini all’Uviversità sono cessati ; gli stu- 
deoti, i quali avevano promosso i tumulti contro il 


re, e si crede che saranno severamente puniti. 

n ee 
. L’ Indep. belge ha dall'Aja 19 che in Olanda 
le misure d'artnamenti che sono state  tisolute non 
saravno messe in opera che dopo il primo colpo di 
cannone che si seotirà in Europa. Si farebbe un ap- 
pello di 60,000 uomiui. Nel caso di una modificazio- 
ne del legame costituzionale, |’ Olanda non si op- 
porrebbe a che il Lussemburgo uscisse dalla Confe- 
derazione. 

ooo 

Scrivono da Alessandria d’ Egitto alla Perseve- 
ranza: 

La Società agricola d'Egitto, Compagnia anoni- 
ma , con vistosi capitali , è posta sotto la protezione 
e giurisdizione del governo egiziano ; ma la direzio- 
ne, affidata a negozianti francesi, fece poco tempo fa 
un gran capitombolo. Ora pare che il Viceré, per 
porre codesta Compagnia in istato di liquidare cou- 
venevolmente , le abticipusse due milioni di lire. La 
caduta di questa Compagnia diede Itiogo a processi 
scandalosi; e fece molto chiasso nel paese perchè vi 
è chi, non so se a torto 0 a ragione, muove gravi 
aceuse ai direttori, e perchè lasciò moltissime perso- 
ne senza impiego. 

Il ministro degli affari esterni, Nubar pascià, par- 
U domenica storsa alla volta di Parigi, fn thissione. 
Molti pretendoro the vada a trattare un prestito del 
Governo, altri a rappresentare l'Egitto all'Esposizione 
universalé; ma l'opinione prevalente hei meglio infor- 
mati, vorrebbe che la sua missione concerna uh af- 
fate di più alta impottanza ; il Vicetè, d'accordo col 
Sultano, vorrebbe ottenere Una revisiohe dei trattati 
del 1840, è far stccederè al trono vicerdale il suo 
figlio primogenito; invece di Mustafà pusdi, suo ffa< 
tello, eretlé presuntivo, comé inuggiore di questa di- 
nastia ; e Nubar pàscià Yovrebbe chlltitre le tratta- 


titè dedessarié. Quello ; ché più seribti accreditare | 


cotesta diceria, è la notizia dell'esilio ; probuaziato 
dalla Stiblimé Porta contro il sàddétto Principé Mu- 
slifà patcià da titto l'Imperd attirato: 

Insieme con Nubar pasvià, é sullò stéssò vapore 
patti dute Tetitbtit bet, udò dei pricipali fanzionari 
della grande compagoia dei bhttelli a tdpore egiziabl, 
l'Asski; di'tni 4i parlai iti alttd Wid: Egli Si reca 


în NAMT9; all'oggettà Hi stadibre il puese; è vedere se | 


sia convenevole alla compagnia l'istituzione di muove 
lince per la Penisola ; ciocchè riuscirebbe molto utile 
al commercio ed al pubblico, e particolarmente alle 
città di Brindisi e di Ancobaj poichè, grazie a' suoi 
bellissimi e vuovi vapori, ed alle altre garanzie , che 
offre cotesta compaguia, vi attirerebbe moltissimi viag. 
giatori inglesi e fraucesi, i quali ora preodono la linea 
di Marsiglia. 

Ebbi occasione d’incontrare in una conversazio- 
ne, negli ultimi giorni, un gran finanziere inglese, il 
signor Pothodier, reduce da una esplorazione ai lavo. 
ri dell'Istiho di Sdéz: Egli parla con molto calore 
della compagnia e del signor di Lesseps; e dice che 
si é già molto realizzato del gran progetto, e che, a 
giudicare dalla maniera, volla quale progrediscono i 
lavori, dalle grandi macchiae , che possiede la Com- 
pagnia, e dall’ordidé; che ivi regua, nessun ostacolo 
si opporrà alla riuscita, essendosi provveduto al modo 
di superare le grandi difficoltà , che presentano i la- 
ghi di Timsah e di Menzalè. 

Per darvi un'idea delle ricchezze ch" esistono in 
Egitto, vi varrerò un fatto, accaduto in questi ultimi 
giorni. Il Priacipe Halim paseià, figlio del gran Me. 
hemet Alì, e zio dell’attuale Vicerè, trovandosi obbli. 
gato di pagare ai suoi creditori , come annuo interes: 
se , la bagattella di oltre due milioni di franchi, fa 
costretto di cedere al Vicerè la maggior parle dei 
sudi terreni ; il Vicerè si obbligò a pagare la somma 
di 23 a 24 millboi di franchi, a cui ammontano i de- 
biti di Halim pascià, ed a passargli 800,000 franchi 
all'anno, vita durante. 

Dallo stato generale, pubblicato dall’ Intendeoza 


|| sanitaria, abbracciate il periodo dal 26 giugno 1864 


al 26 maggio 1865, cioè dell'Egira 1288, risulta che 
in tutto l'Egitto s'ebbero in quell’anno nascite di ma- 
schi 88,364, e di femmine 78,394; im tutto nati 
166,758. Decessi di maschi 75,235, é ui femmine 


| 50,889; in tutto decessi 135,124. Vaceinazioni , in 


pa || tutto 111,376. 
professore, furovo rimandati dinauzi al procuratore del | 


— Si legge nel Giornale di Smifas 

Io seguito alla proposta di una conferenza sani- 
taria da tenersi a Costantinopoli furono prese molte 
misure utili alla igiene ed alla pubblica salubrità. 

Tra queste mistite +i ha Spetialmente quella che 
il governo egiziano sta per mettere in esecuzione, 
relativa ad un nuovo regolarhento stato sdottato dalla 
inteodenza sanitaria d'Alessandria. 

In forza di questò regolamento vengono fondati 
dei lazzaretti io Alessandria, Agiami, Aboukir, Bra- 


{ los, Rosetta, Damiata, Pott-Said , El Arich, Suez, 


Kosseir, Sonakit, e Massonah; questi stabilimenti 
sono posti tutti sotto la sorveglianza di una Commis- 
sione sanitaria, 

È costituito in Alessandria ua Consiglio generale 
di saltite, nel quale gli otto cobsoli genérali d' Au- 
stria, Spagna, Francia; Italia, Grecia, Prussià, Ioghil- 
terra e Russid sovo rappresentati dai loro delegati. 

Questo Cousiglio general discute e risolte tutte 
le questioni che interessano la salute pubblica del 
paese, e quelle che sono d’ interesse internazionale. 


————————————€—€——————______.{{ib@ 


NOTIZIE COMPENDIATE 
ae 


Assai prossima ritiensi dai giornali fiorentini la 
proroga della Camera; ad affrettare la quale appunto 
fu decorso che fino all’esaurirhento completo della 
discussione sui provvedimenti finanziari debbano te- 
nersi due sedute quotidiane. E tanto più pecessaria 
divenne la sollecita cessazione di questo dibattimento, 
in quanto prima della chiusura delle Camere deve re- 
vocarsi tal Senato il noto artitolo 5 dell'ordinamento 
fivanziario che dispove una imposta stilla rendita pub- 
blica. Siffatta tinisuità che per lo ibrianzi erà dimostrata 
insopportabile atteso Il malcontento generaltietite provo- 
cato all'itterbo e di Cui eransi fatti vtgani gli istituti di 
credito delle precipué dittà, venne in seguito condan- 
nata ancora più fotmalttéhté bd impostane la reie- 
ziolé dalle relative rirtibstratdé del gorernv di Pa- 
rigi, difetlè a protestarà i certa guisa per gli inte- 
ressi frlincesi da quella cortro' ogni fede violati; Ot- 
tenuto pertanto juésts résultfito; nesstiti altro atto pre- 
putdtotio resterà da Ubttipiere al gubinetide verrà ia 
conteguetiza esso linftiediatamente ‘sostituito da una 
nubva dimtministritioze. Ma' è fitto cenno a questo 
proposito di nuove difficoltà éhe sareblefo insorte, 
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tornaudosi, malgrado le smentite di alcuni fogli , ad 
affermare che non sembra ora troppo inclineto il Ri 
cusoli a mantenere l’incarico di costituire un nuovo 
gabinetto, e ciò pel motivo che i suoi partigiani po- 
litici nov assentirebbero a sostenere sopra ogni punto 
quell’iadirizzo «i cui fu aperta la via dal ministero 
attuale. 

11 grande argomento: delle polemiche dei giornali 

di tutta Europa prosegue ad essere il progetto di con- 
gresso, quantunque da nessuno si neghi la impossibi- 
lità che il medesimo riesca nel gravissimo compito e 
da molti si coufessi che a tever discorso di siffatto 
tèma li induce soltanto la penuria di altre iuforma- 
zioni di maggiore attualità. Se deve prestarsi fede ai 
fogli di Parigi, la iniziativa dei negoziati diplomatici 
mosse dal governo francese e la prima idea ne risale 
a circa un mese fa, all’epoca cioè in cui tra i due 
gabinetti di Vienna e di Berlivo vennero scambiate 
le Note del 18 e 21 aprile , contenenti promessa di 
simultaneo disarmo. Allora i rapporti tra l'Austria e 
la Prussia sembravano migliorati, |’ Italia non aveva 
proceduto ai propri armamenti e l’idea di un con- 
gresso presentavasi naturalmente alla mente di coloro 
i quali cercavano un mezzo di mantenere la pate di 
Europa. Siffatta idea fu comunicata subito dal gabi- 
netto di Parigi alla corte di Berlino, la quale sareb- 
besi mostrata nou aliena dail’accettarla, ma frattanto 
lo stesso pensiero presentossi ai governi di Pietrobur- 
go e di Londra e le pratiche e lo scambio di comu- 
nicazioni che furono allora resi necessari fra le tre 
potenze ebbero per effetto di produrre un indugio, du- 
rante il quale trovossi la situazione. aggravata in mo- 
do notevole così per parte delle due potenze tedesche 
come per le nuove complicazioni sopraggiunte per 
fatto dell'Italia, di maniera che malgrado l'iecresciu» 
ta autorità della diplomazia mediatrice, l’azione di 
questa fu resa assai più difficile ed inefficace. Con- 
cludono per conseguenza i gioruali suddetti che quan- 
tunque le potenze neutrali non vogliano ancora rinuo- 
ciare defioitivamente al còmpito che si assunsero, esse 
tuttavia sono per le prime convinte della completa 
sterilità dei loro sforzi, nè si nascondono che il pro- 
gramma da loro imaginato per una transazione non 
potrà in ultima analisi ottenere il pieno assenso di 
nessuna fra le parti interessate. E non va posta in 
non cale la osservazione a questo proposito fatta da 
quelche giornale, nou potersi sapere con sicurezza se 
le tre potenze le quali tanto si adoperave per un con- 
gresso, Fravcia, Russia ed Inghilterra, tatte lo desis 
derino veramente. Al dire di qualche giornale l’iter- 
vento della diplomazia potrebbe essere voluto sul serio 
dalla sola Inghilterra, mentre le pratiche della Francia 
e della Russia non avrebbero che il significato di 
una mostra allo scopo di declinare ogni responsabi- 
lità. A giustificare maggiormeute quest'ultima opinio- 
ne contribuisce anche il fatto chè , affine di riuscire 
di una reale e politica efficacia pel pacificamento del- 
l'Europa, dovrebbero le risoluzioni del progettato con- 
gresse allargarsi oltre la cerchia nel quale la restrin- 
sero finora gli accordi delle potenze mediatrici, visto 
come dilatato in modo notevole siasi eziaudio il cam- 
po delle complicazioni europee. Non tarderà molto 
infatti che tra le più gravi e pericolose quistioni ver: 
rà messa in prima linea quella dei Priocipati danu- 
biani e d'Oriente, non appena sia confermato il fatto 
del simultaneo ingresso degli eserciti della Russia e 
della Turchia sul territorio rumeno. 

Uscendo poi dal terreno dei presagi e delle con- 
getture , ciò che di più positivo trovasi nei giornali 
è la cronaca degli armamenti in Prussia, in Austria, 
iu Italia; da tutte le parti la stessa alacrità, la stessa 
energia, la stessa precipitazione; dappertutto eserciti 
che si raccostano , si condensano e si preparano al- 
l'attacco. Io mezzo a questo strepito d'armi noo rtidfi- 
cano però di farsi udire di quando in quando voci di 
pace, nè potrebbero le medesime esser poste in di- 
menticanza allorchè giungono di dove meno avrebbe- 
ro dovuto aspettarsi. Leggesi pertauto in alcuni fogli 
italiani che la Prussia non è ancora pienamenté dé- 
cisa alla guerra, che nell'animo del re Guglielmo in- 
cominciano a prevalere consigli di pace e. di conci- 
liazione e che, a rendere meno efficaci i suggerimenti 
del signor di Bismark, coatribuisce in gran parte la 
contrarietà solennemente manifestata dalla lantwher 
per una guerra civile in Germania. Nè diverse sono 
le iuformazioni recate in proposito de alcuoi fogli di 


Vienna, i quali danno conto inoltre di una lettera au- 
tografa che lo ozar Alessandro avrebbe diretta ul re 
di Prussia all'oggetto d' ispirargli più miti propositi, 
eoumerando le conseguenze disastrose che una guerra 
iu Germania , specialmente nelle circostanze attuali, 
potrebbe avere non solo per la Prussia ma per tutti 
gli interessi conservatori in Europa, 

Egli è forse in seguito di questa notizia che 
dalla Germania fu divalgata la voce di nuove tratta- 
tive imprese tra Berlino e Vienna ad oggetto di riu- 
scire ad una soluzione della vertenza dei ducati. E 
pare anzi che queste abbiano avuto luogo realmente, 
se deve credersi alle odierne informazioni di Fran- 
coforte, le quali aggiungono però che non sarebbesi 
ottenuto nessun favorevole resultato. Si fa credere 
che una conferenza abbia avuto luogo a Berlino tra 
il conte Karoly ed il sig. di Bismark, il quale ultimo 
avrebbe domaudato a nome del sto governo la prov- 
visoria direzione militare e diplomatica dei ducati fino 
a tanto che non intervenga un accomodamento defi- 
nitivo. Ma il rappresevtante del governo austriaco 
avrebbe messo fine al colloquio, dichiarando di nou 
essere autorizzato a trattare su quelle basi. 

Ad ogui modo, che possa il governo di Berlino 
essere rimosso, in parte almeno, dalla sua guerresca 
attitudive lo deducono i giornali tedeschi anche dalla 
situazione finanziaria che incomiucia ad essere assai 
grave ed allarmante iu Prussia. Credesi che il go- 
verno si troverà ben presto nella necessità di decre- 
tare il corso forzato dei biglietti di Banca, La mobi- 
lizzazione dell’armata prussiana ha cagionato una spesa 
di 20 milioni di talleri; e per far fronte ai bisogoi 
quotidiaui dell’armata sul piede di guerra più di mezzo 
milione di talleri è speso ogui giorno. Il tesoro pub- 
blico non couteneva che 21 milioni di talleri quando 
il decreto della mobilizzazione dell’ armata fu pro- 
mulgato. 

Le corrispondenze parigine si intrattengono di 
una riunione di ministri e del consiglio di Stato che 
ebbe luogo alla presetza dell’imperatore, e sebbene 
non abbiano esse contezza degli argomenti nella me- 
desima trattati , credono tuttavia von andar molto 
lungi dal vero allorchè affermano che la presente si- 
tuazione dell'Europa e l'attitudine cui a fronte delle 
possibili eventualità dovrà appigliarsi la Francia fu- 
rono l'oggetto di quelle discussioni, Aggiungovo correr 
voce a Parigi di mon lievi dissensi che sarebbero 
testè sopraggiunti tra il gabinetto francese e quello 
di Londra e di cui non potrebbe al certo ravvisarsi 
la smentita uelle pratiche che i due goverui fecero 
assieme alla Russia io uno scopo di pace, dappoichè 
ammessa anche dai due gabiuetti la utilità e cunve- 
nicoza di Un Cougresso europeo, non sarebbe al certo 
da dedurne che esista fra i medesimi una perfetta iden- 
lità di vedute e che dallo stesso intendimeoto politico 
siano essi stati indotti a proporre ub espediente dal 
quale d’alironde non si aspettano nessun resultato, 
Quanto poi sile supposte risoluzioni della suddetta 
adunanza , vi ha qualche foglio il quale fa credere 
che in conseguenza delle medesime saranno dal go- 
verno adottate tra breve imponenti misure militari , 
ta questo annuncio sta io contrasto colle apparenti 
dichiarazioni del giornalismo officioso, da cui persistesi 
a sostenere irremovibilmente che il goveroo impe- 
rialé è sempre più deciso a von uscire da una completa 
neutralità. 

DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firehze 24, — La Gazzetta ufficiale avverte che 
il quinto reggimento di volontari formerassi 4 Galla- 
tilé in luogo di Varese. Pubblica pure molie nomine 
di ufficiali nel corpo dei volontari. 

Firenze 24. — Nella Camera; dopo approvata 
l'elezione di Pozzuoli sulla qual era proposta l'it- 
chiesta, è ripresa la discussione sti provvedimenti fi- 
nittiziari. L'dtt. 15 relativo ai centesimi addizionili è 
Approvato assieme agli altri fido il dI; 

Parigi 24 oîe 4 35 pom.; — Rialzo nella Borsa 
in seguito alla vove che l’Austria accetti il Congresso. 

Parigi 24, — Banca: aumento di numerario 
milioni 22; portafoglio 11 2/3 ; aulidipazione A 1/2; 
tesoro 43 4/2; conti particolati 29 4/10; diminuzione 
di biglietti 4.7 fp. 

Parigi 24. >= Moniteur dh soîr: La tibtizia del 
bombardamento di Valparaiso giunta a Lima l'1A opri- 


le cagionò alcuni disordini. Il governo peruviano fece 
imprigionire molti sudditi spagnoli a Gallso e - Lima. 
Le prigioni di Lima al 2 aprile rinchiudevano 
200 spaguuoli. La Coofereoza sui Principati riuniras- 
si domani. 

La France assicura che l'Austria domandò che 
venisse modificato il programma del Coogresso ri- 
guardo al punto da prendersi in esame della cessione 
del Veneto. Nella nuova redazione sarebbe soltanto 
posta la questione di trovare mezzi da garantire la si- 
curezza dell'Italia. ° 

Berlino 24. — Il re, rispondendo ad un indiriz- 
zo della città di Breslavia, disse che non uno {scopo 
di ambizione ma il dovere e la necessità di difendére 
i diritti del paese lo indussero a chiamare il sto po- 
polo sotto le armi. Il re desidera ardentemente l’ac- 
vofdo del governo col Perlamento e spera che la 
prospettiva dei pericoli minacciaoti la Prussia  pro- 
durrà questo dccordo mediate uta comune abnega- 
ziove. Il duca di Coburgo è arrivato a Berlino. 

Berlino 24. — La Corrispondenza provinciale 
dice che Prussia ed Italia non ricusarono il congres- 
so benchè abbiuuo poca fiducia di pacifico risultato. 
L'Austria mostrasi contraria pel motivo della Vene- 
Zia. Essendo difficile stabilire le basi dei negoziati, è 
impossibile sospeudere gli armamenti. È smentito che 
il re parta pel quartiere generale. Invece il principe 
realé e il principe Federico Carlo prenderanno que- 
sta mattina i rispettivi comandi. Il governo è estra- 
neo alla inattesa decisione di Hohenzollern, il quale 
iuformò il governo prussiano soltanto quando arrivò 
nei Principati. 

Francoforte 24.—La mozione degli Stati di Bam- 
berga fu adottata ad unanimità. L'Atstria e la Prus- 
sia risponderannò prossittamente. 

Madrid 24. — Bermudez de Castro rispobdeo- 
do ad uva interpellanza, dichiarò che se le repubbli- 
che americane vogliono conitibuaté la guetra; la Spa- 
gna conlivuerà ad agire con energia: 

Yassy 24. — È smentita l’entrata di uo corpo 
turco e russo nei privcipati, 

BORSA DI PARIGI 
del 24 Maggio: 


3 per 100.... 
44 pet 100 
Consolidato inglese .. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICkO 
alla mattina del 2 Maggio 1866. 


ATTIVO 
Oro ed argento in cass 50. 770066 564 
Cambiali in portafogli » 4154028 953 
Conti correnti Ministero delle finanz. » 66874 71 
Conti correnti debito » 1426294 142 
Mobilia della Banc » 39413 60 
Riserva dellaBanca a forma dell’att.5° delloSta- 
tuto. 155180 — 
Debitori diversi 41180474 189 
Cambiali in sofferenza » 60572 147 
1816744 305 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione n° >» 3995000 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
gamento. » 955 79 
Conti correnti creditori. » 2173981 188 
Creditori diversi... » 386745 197 
Tratte da pagarsi. » 1020 
6565872 175 


L'attivo supera il Passivo di...rerii..vicercecineo 9 4250872 13 
che sicomponecome appresso 


Capitale della Banca............ se.4000000 — 
Riserva della Banca a forma dell'ar- 
ticblo 5° dello Statuto....., » 4155180 — 
Interessi,Commissioni,Profitti èPer- 
dite .. drenreorice irene di 93692 19 
4230872 13 
LL: 
TRLGTAA 905 
———— 


Certificato conforntealle soritture 
Li Governatore della Binta 
F. ANTONELLI 

Vpto — Conte P. Detta Ponta Commis: di HovérAo. 

———— Tr 1 I 
CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima diffidazione. 

Francesco Betti coerede delli defontà di lui furella Atina 
Betti intestatària del libretto N. 5338 seffé séovada lia diffidato 
la Cassa di risparmio; di tivi rimbéfsaré il contentitò del 
suddetto libretto ad altri, dichiarando essero atidato smitti- 
to: inde è che la Cassa, a forttia dè’ Sidi idyolamenti, do 
verte l’attuale qualunque possessore del paedonimo | di ida 
©he non presentandosi nel termine di lieti Hi pri pro: 
presente | lo riterrà per annullato, ed altro no sosti ne 
favore della sopraindicata intestataria, i 
filante Frahbésco Betti nella qualifica come sopra. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL CULLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50» ,SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSK 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METERFOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA AMEZZODI' — ANNO XI. 


Ancona. 
Bolozna. 
È Ferrara. 


2 Maggio 


Barometro midità Biato del cielo legna 
mi ROSÀ tn millimetri | Termometro |__| indecioi Tormento 
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METEORK AVVENUTE DAL MIZIOPÌ PAECKDENTE 


NZI GIUDIZIARII 


Mons. Illo e Rîo Vicegerente ec. 

Nella causa ec: fra la sig. Maria Mi- 
rondi vedova del fu Pietro Mengarini e di 
Raimondo ed altriecc. ed il sig. Pipe Don 
Giovanni Ruspoli ecc. 

Noi Pietro De Villanova Castellacci Ar- 
civ. di Petra Vicegerente di Roma, giudi- 
cando in primo grado di giurisdizione ecc. 
ordiniamo che per parte dell'attore si chia» 
mino in causa i cadetti della Ecema Casa 
Ruspoli ecc. 

Ad istanza della sig. Maria Mirondi ec. 
come sopra, si notifica agl’infr. la Sentenza 
qui sopra trascritta, nonchè 

Si citano a comparire avanti S.S, Illiîa 
nella prima udienza quanto a quello doîto 
in Ungheria dopo giorni cento ed in se- 
guito della Sentenza di cui sopra sentir 
decretare coll’ intervento dei citati esser 
luogo al retralto coattivo a favore degl'i 
dell'utile e diretto dominio dei due locali 
terreni situati in Roma nella Via Fontanella 
di Borghese n. 52 e 53 spettanti al fede- 
commesso Ruspoli e che fanno parte del 
casamento grande e di un altro locale ter- 
reno ad uso di scuderia che fa parte del- 
l’ annessa casetta distinta col n. 51 onde 
incorporare detti locali al grandioso e nuo- 
vo edificio a decoro della città, a forma del 
disegno approvato pel prezzo da stabilirsi 
col mezzo dei periti e coll'aumento voluto 
dalla Costituzione della S. M. di Grego- 
rio XIII quae publice utilia ecc. 
l'effetto sia prefisso ai citati nei rispettivi 
loro nomi ed interesse un breve termine a 
stipolare l’istromento di vendita, ricevere 
il prezzo nei modi e colle cautele di leg- 
ge, e sulle premesse cose si emani ogni pià 
opportuna Sentenza munita di ordine ese- 
cutorio colla condanna alle spese e ciò sal- 
vo ogni e qualunque altro diritto se e co- 
me competente. 


a. 
Filippo Pediconi proc. rot. 


La Sentenza ottenuta dall' ora defonto 
avv. Filippo Ciabatta rapp. dal sott. Proc., 
contro i sigg. Rev. D. Mariano, Giacomo, e 
Luigi fratelli ContiGeraldini, rapp. dal Proc. 
sig. Fil:ppo Delluca, innanzi il Trib. Civ. 
Ecclesiastico di Roma li 24 novembre 1859 
per la somma di sc. 512 46, cioè scudi 496 
merito, e sc. 16 46 spese del giudizio, e 
notificata ad istanza del medesimo in qnanto 
ai sigg. Conti Luigi e Giacomo Geraldini 
non che al sudetto Proc. Delluca li 34 geo- 
naro 1860, ed in quanto al Rev. sig.D. Ma- 
riano Geraldini li 8 febbraro 1860, è stata 
nuovamente notificata li 17 maggio 41866 ad 
istanza della sig. Giovanna Bianchi vedova 
ed erede testamentaria del menzionato de- 
fonto avv. Filippo Ciabatta al sudetto loro 
Proc. nel proprio domicilio, non che ai su- 
detti Conti Geraldini per affissione atteso 
l’incog. loro domic. e dimora a mezzo del 
Cursore Raffaele Bertoni per la somma in 
tutto di sc. 515 34, cioè sc. 496 merito , e 
sc. 19 54 spese in tutto ; deducendosi ciò 
a notizia per tutti gli effetti di legge, on- 
de ec. 


Vincenzo Antonelli proc. Rot. 


Sotto il gîio 47 maggio 4866 è stata no- 
tificata a mezzo del Cursore Raffaele Ber- 
toni ai sigg. Fido Fidi dom. in via del Cor- 
so n. 463, e Maria Forti ved. Medori dom. 
in via del Pellegrino n. 151, ed ora ambe- 
due d’incog. domic. e dimora, 1’ ordinanza 
di tassa di spese emanata dall’Illîo sig. avv. 
Galassi giudice delegato li 7 detto mese ed 
anno nella causa di distribuzione e conse- 
in seguito di sequestro, e della succes- 
siva Sentenza emanata dall’ Eccmo Trib. 
Civ. di Roma Pio Turno li 4 luglio 1865 
tra il detto Fidi debitore sequestrato, ed i 
suoi creditori sequestranti, iscritta in Pro- 
tocollo n. 1424 dell’ anno 1864 colla quale 
vennero liquidate le spese fatte dai sigg 
cav. Giovanni, Paolo ed altri Cadilhac nel- 
la somma di sc. 24 70 | oltre l’importo che 
risulterà per la inserzione in gazzetta del 
presente alto, dducendosi ciò a notizia per 
tutti gli effetti di legge , onde ec. 

Vincrnzo Amtonelli proc. Rot. 


Rendesi noto, aver l’Eccîo Trib. Ci 
in 4. Turno accolta Ja dimanda di esonera- 
zione del sott. e surrogato il sig. Avv. Fi- 
lippo Canale in tut. e cur. dei pupilli M. 
ria e Vincenzo Lupoli con ordinanza del 
42 corr., accettata con dichiarazione del 
suceessivo 22. 

Cosimo Ferrantini proc. ros. 


Andandosi dall’Illîo e Rio Monsignor 
Alessandro Montani Amministratore depu- 
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tato a SSio al Patrimonio Moja-Cerini a 
stabilire un accordu definitivo con i credi- 
tori del Patrimonio medesimo, s'invitano i 
creditori, che non avessero ancora presen- 
tato i loro titoli ad esibirli presso il lodato 
Monsig. Amministratore (piazza dell’Orolo- 
gio n. 3) nel perentorio termine di giorni 
quindici da oggi decorrendi, altrimenti si 
riterranno di niun effetto e valore e si pro- 
cederà al pagamento delle passività nel 
modo concordato. — Li maggio 1866 
Giuseppe Pistoni Proc. 


Hlmo sig. Ass. Lauri 

Ad ist. del Proc. Luigi Marini domic. 
al suo legale domie. rapp. da se med 

Stante la cont del 25 corr. si cita la 
seconda volta Francesco Bortis a forma del 
S 483 del vig. Reg. a comp. dopo tre eni 
per sentirsi condannare al pag. di se 
dovuti allo ist. per funz. e spese giud. colla 
condanna ancora alle spese del presente 
giud.—Adfissa oggi 25 maggio 1866. 

Andrea Zecca cursore 
VENDITE GIUDIZIALI 

In forza di Sentenza emanata dall'Eceimo 
Trib. Civ. di Roma secondo turno il giorno 
24 luglio 1865 al istanza del sig. Marchese 
Alessandro Carcano come cessionario del 
sig. Bartolomeo Perrier  possid. domie. in 
Via Due Macelli n. 97 rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno di mercoldì sei giugno1866 
alle ore {1 antim. nell’Officio della Deposi- 
teria Urbana situato entro il S. Monte di 
Pietà di Roma si procederà per mezzo del 
pubblico incanto alla vendita giudiz. a fa- 
vore del maggiore e migliore offerente dei 
quì appresso descritti Fondi con tutti i loro 
annessi, connessi ec. 

Diretto Dominio dj N. 19 appezzamon: 
ti del terreno vignato, alberato. seminativo, 
ortivo ed olivato posto nel territorio di Ti- 
voli in vocabolo le Piaggie di una totale 
estensione di tavole censuali 47 e 37 pari 
a rubbia romana due 56 2 confin. dai due 
lati opposti coll’ antica strada Romana e 
colla strada Comunale delle Piaggie e su- 
gli altri due lati colla proprietà dei sigg. 
cav. Francesco Bulgarini, Domenico Salva- 
ti, Cacioni Maria ed eredi Viola, salvi ecc, 

I sudetti appezzamenti sono i seguenti: 

4. Appezzamento di terreno orlivo di 
tavole censuali 1 78 conf. De Angelis, an- 
lica strada Romana, Torricelli e beni del 
cav. Francesco Bulgarini e si ritiene 
fiteusi per l’annuo canone di sc. 2 
2. Appezzamento ortivo di tavole 2 04 con- 
fina con l’antica strada Romana , ved. Fu- 
sati, Dolciolti e Belardi ritenuto in enfitusi 
per l'annuo canone di sc. 2 50. — 3. Ap- 
pezzamento ortivo di tav. 2 04 confina con 
l’antica strada Romana, Torricelli, Bernoni 
e Alfani, ritenuto in enfiteusi per l' annuo 
canone di sc. 2 45. — A. Appezzamento 
ortivo di tav. 2 61 conf. con l'antica stra- 
da Romana, Belardi, Bernoni e Angeletti, 
ritenuto in enfiteusi per l’annuo canone di 
sc. 2 54. — 5. Appezzamento parte ortivo 
e parte vignato di tavole 4 48 confin. con 
l’antica strada Romana, Alfani, Bernoni ecc. 
ritenuto in enfiteusi per l’annuo canone di 
sc. 6 50. — G. Appezzamento vignato di ta- 
vole 2 05 conf con l'antica strada romana, 
Angeletti ed Eletti, ritenuto in enfit. per 
l’annuo canone di se. 3 03. — 7. Appezza- 
mento ortivo di tavole 2 e 14 conf. Salvati, 
Fusati, e Dolciotti, ritenuto in enf. per lan- 
nuo canone di sc. 3 03. — 8. Appezzamen- 
to ortivo di tav. 1 20 confina Torricelli, 
Bernoni, De Angelis e Dolciotti, ritenuto 
in enfit. per l’annuo canone di sc. 4 54.— 
9. Appezzamento ortivo di tav. 4 20 conf. 
De Angelis, Dolciotti, Bernoni e la proprie- 
tà libera del debitore, ritenuto in enf. per 
l'annuo canone di sc. 1 54.— 10. ed 14. Ap- 
pezzamento parte ortivo e parte olivato di 
tavole 7 e 74 conf. con Dolciotti, Belardi, 
Alfani, Angeletti, Gismondi e la proprietà 
libera del debitore, ritenuti in enf. per l’an- 
nuo carone di sc. 12 50. — 42, e 13. Ap- 
pezzamento vignato di tavole 2 74 conf. con 
Bernoni, Angeletti, Dolciotti ed Eletti, ri- 
tenuti in enfiteusi per l’annuo canone di 
sc. 3 30. — 44. Appezzamento vignato di 
tavole 2 32 confina con Gismondi, Flamidi 
ed Ignocenti, ritenuto in enfit. per l’annuo 
canohe di sc. 3 30. — 415. Appezzamento 
seminativo ed alberato di tavole 3 e 42conf. 
Ro Eletti, Cacioli, eredi Viola e ved. Cor- 
lesi, ritenuto in enf. per l’ann 
di 360. pi nuo canone 


Totale dei sud. annui canoni sc. 48 30. 


9 di ter- 
reno vignato con alberi di frutti, ‘di tav, 2 
mn conf. colla vecchia strada Romana, Fla- 
mini, Cacioli e Dolciotti, salvi ecc. di d. 
APPezzamento si corrisponde al direttario 


qual quinta parte a forma della 
perizia Cartoni costituisce un capitale di 
53 A4, — 47. Appezzamento di terreno 
olivato, di tavole 1 86 conf. con Po!ciotti, 
‘Torricelli, Innocenti e strada delle Piaggie, 
di detto appezzamento si corrisponde al di- 
rettario la terza parte dell'annuo prodotto 
che a forma della suddetta perizia Cartoni 
costituise» un capitale di sc. 38 00). -— 18. 
e 19. Appezzamenti di terreno olivato d 
conf. con strada delle Piag- 
gie, ve lortesi, Gismondi, Eletti ed il 
terreno libero del debitore, salvi ecc. di 
detti appezzamenti si corrisponde al diret 
tario la terza parte dell'annno prodotto 
netto, qual terza parte a forma della su- 
detta perizia costituisce un capitale di sc. 
114 00.— Valore totale dei sudetti diretti 
domini di appezzamenti se. 1132 44. 
pezzamento di terreno parimenti oliva 
tavole 2 e 71 conf. con la strada delle 
Piaggie, con gli utilisti, Innocenti Luigi, 
Dolciotti Luigi e Bernoni Caterina, salvi ec. 
Qual appezza.nento è di totale proprietà del 
debitore ed è stimato dal sud. perito sig. 
Cartoni sc. 228 00. — Sub diretto dominio 
del terreno vignato posto nel territorio di 
Tivoli in vocabolo Paterno della quantità 
di tavole censuali tre, conf. la strada di 
Paterno col terreno del sig. Ignazio (rian- 
nozzi, con la proprietà dei PP. della Mis- 
sione di Tivoli e Fedele Crocchiante, sal 
vi ecc. di diretto dominio dei RR. Monaci 
dell'Abazia di Grotta Ferrata a favore dei 
quali è gravato dell’annuo perpetuo canone 
di sc. 4 e bai. 60. Il sudetto terreno fu dal 
debitore concesso in subenfiteusi per l’an- 
nuo canone di sc. 3 e bai. 02 4 rimanendo 
però a carico del debitore il pagamento 
dell'annuo canone di se. 4 60 all'Abbazia 
di Grotta Ferrata per cui ne residua il sub 
canone annuo netto a favore del debitore 
ii «+ f e bai. 423 che a norma della sud. 
Cartoni è di un valore netto di sc. 
- Piccola casa situata nella città 
li nel vicolo dei Marzi, e vicolo 
del Giglio composta di due camere una in- 
feriore ad uso di stalla che ha ingresso nel 
vicolo de'Marzi n. 9 e l’altra superiore alla 
quale si accede al vicolo del 
conf. con i beni di Palombi, Tani e Sara- 
ceni le anzidette strade, salvi ecc, stimata 
dal nominato perito sig. Cartoni sc. 112 50, 
— Totale importo della stima dei sudetti 
fondi se. 1500 02. — Nella Cancelleria del 
sullodato Secondo Turno Civile di Roma al 
fasc. 514 dell'anno 1865 sotto il gno 24 
aprile 1866 è stato prodotto il Capitolato, 
l’estratto autentico delle iscrizioni ipote- 
carie ed è stato ripetuto il rapporto del 
perito sig. Domenico Cartoni contenente la 
descrizione e stima dei sudeseritti fondi 
prodotto nel sudetto fascicolo li 4 otto- 
bre 1565. — Il primo prezzo sul quale ver- 
ra aperto l'incanto per i sudetti diecinove 
appezzamenti del terreno vocabolo Piaggie, 
pei quali vengono corrisposti come sopra 
al debitore piznorato i sudetti canoni sarà 
in sc. 905 e bai. 95 e decimi 2, essendosi 
diminuiti dal prezzo totale di stima due de- 
cimi a forma del $ 41339 del vig. regola- 
mento, legislativo e giudiz. sc. 905 95 210. 
— In quanto al ventesimo appezzamento di 
totale proprietà del debitore sarà in detta 
somma di sc. 228 00. —In quanto al terre- 
no vignato in vocabolo Paterno che dal de- 
bitore se ne percipisce il sudetto canone 
sarà in sc, 21 e bai. 67 e 4 decimi essen- 
dosi come sopra diminuiti due decimi dal 
prezzo tot: di stima a forma di legge di- 
co se. 21 67 4110 — E finalmente in quanto 
alla casa al vicolo dei Marzi e vicolo del 
Giglio sarà nella sudetta somma di scu- 
di 112 50. — Valore così attribuitogli dal 
sudetto perito sig. Domenico Cartoni a for- 
ma in tutto e per tutto del di Iui rapporto 
come sopra prodotto tenendo luogo degli 
estratti dei registri censuari a forma del 
S 1805 del vigente regolamento legislativo 
e giudiziario. Antonio Cicalè Proc. 
Carlo Danesi Curs. 


In forza di sentenza emanata dal Trib. 
civile di Roma primo turno il giorno 9 a- 
prile 1861 ad ist. del sig. Ignazio Porena 
amministratore del moltiplico dell’Eccîa Ca- 
sa Chigi possid. domic. in via di Monte 
Giordano n. 34 rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno sei giugno 1866 alle ore 
44 antim. ne'l’Officio della Depositeria Ur- 
bana situato entro il S. Monte di Pietà di 
Roma si procederà per mezzo del publico 
incanto alla Vendita Giudiz. a favore del 
maggiore e migliore afferente degli infra- 
scritti fondi con tutti 8 singoli i Joro an- 
nessi, connessi ec. 

4. Terreno camporile seminativo posto 
nel territorio’ di Campagnano in vocabolo 
Mezzangotta di quarta una scorsi due e 


metri quadrati 169 confin. con i beni 
Angelo Cappelli RR. PP. Carmelitani dell 
traspontina salvi ec. soggetto al pascolo jp 
Principe e del Comune, stimato dal perg 
sig. Achille Rebecchi sc. 13 60. 

2. Terreno cannetato 01a Seminativ 
posto in detto territorio nel quarto deny 
minato alli Pastini di scorsi tre e metri quy 
drati 88 conti. con i beni della Chiesa g; 
S. Andrea, Compagnia del SS. Sagramento 
Fosso © la proprietà Lorenzini, <alvi ec 
stimato dal sudd. Perito sc. 94 40. 

3. Casa posta in Campagnano in con. 
trada Monte S. Giovanni ora detta via }; 
S. Andrea avente prospetto tanto in det 
Via di S. Andrea ove non ha alcun num» 
ro, quanto al di dietro di detta via ove , 
ata col n. 4 e 2 conf. con i beni del 
Confraternita del SS. Sagramento la strady 
di S. Andrea la via del fosso salvi cc. com 
posta di Stalla, Cantina, Grotta , due am. 
bienti terreni ed un piano superiore di tre 
ambienti stimata dal suddetto perito sry. 
di 225 00. 

4. Stalla © Cascina posta come coprj 
dietro la casa del sig. Antonelli nel Borso 
Paolino confin. con i beni degli eredi {; 
Filippo Cappelli, eredi di Bernardino Gen- 
tili e quelli del sig. Sili salvi ec. stimata di 
sud. Perito se. 100 00. 

5. Finalmente cantina e casa superior 
posta come sopra in Campagnano nella co 
trada di S. Sebastiano segnata in quanto al. 
la cantina col n. 3 e l'ingresso della Casi 
senza alcun numero composta detta casa di 
un vasto ambiente confin. co‘ i beni dei 
fratelli Venturi la via publica salvi ecc. sti- 
mata dal sud. Perito sc. 150 00. 

Valore totale dei sudescritti fondi sen. 
70. 

Nella Cancelleria del sullotito primo 


turno civile di Roma al fase. 2255 dell'an- 
no 1860 sotto rno 4 ottobre 1S65 tro- 
vasi prodotto il Capitolato l'estratto anten- 


tico delle iscrizioni ipotecarie e dei registri 
censuari ed è stata fatta ripetizione del rap- 
porto del Perito sig. Achille Rebecchi pro- 
dotto nel sud. fasc. il gno 42 agosto 1863. 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente designa- 
to in margine di ciascun fondo valore così 
attribuitogli dal Perito sud.a forma in tutto 
e per tutto. del di lui rapporto come sopra 
prodotto ec, 
Luigi Morgante Proc. rot. 
Carlo Danesi cursore 
e le 
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Il pre® ciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perunanno se. 7, Un semest. se. 3. 50. Un trimest. sc.4.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2, 20 RA 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati (da) 


GIORNALE 


ROMA 28 Maggio 

Sabato, 26 maggio, nelle ore antimeridia- 
ne, si tenne Cappella Papale in Santa Maria 
in Vallicella, ove celebravasi la festa del glo- 
rioso s. Filippo Neri. 

La Savrità’ pi Nostro Sicnore, movendo 
dall’Apostolico Palazzo Vaticano sulle ore die- 
ci, si condusse a quella Chiesa, in treno no- 
bile, avendo Seco in carrozza gli Emi e Ri 
signori Cardinali Asquini e Roberti. 

La Saxnità” Sca, che all’ ingresso della 
porteria fu ricevuta dall’ Emo e Rio signor 
Cardinale Altieri, Vescovo di Albano, Camer- 
lengo della S.R. C., e dai Padri dell'Oratorio, 
dopo avere assunti nella sagrestia gli abiti pon- 
tificali, entrò nel sacro tempio, messo in ricco 
addobbo di solennissima pompa. E fatta l’ado- 
razione all’Augustissimo Sagramento , esposto 
fra ricca luminaria nella cappella di s. Carlo, 
passò al presbiterio, ed in Trono assistè alla 
Messa, che fu pontificata dall’ Emo ec Rmo 
signor Cardinale Pitra. 

Alla sacra funzione prestarono assistenza 
gli Emi e Rui signori Cardinali, i Patriarchi, 
gli Arcivescoviy i Vescovi, il Senatore con la 
Magistratura di Roma, i diversi Collegi della 
Prelatura, c gli altri personaggi soliti inter- 
VenNirvi. 

Dopo la Messa, Sua BeatituDINE, deposti 
che ebbe i sacri indumenti nella sagrestia , 
ammise al bacio del Piede i Padri della Con- 
gregazione dell’ Oratorio, ed altre persone che 
si procurarono tanto onore. 

Il Santo Papre, in detto giorno, a segno 
di Sua particolare divozione al Neri, cui il 
grandissimo bene operato in questa eterna 
città meritò il titolo di Apostolo di Roma, volle 
offerire all’ altare del Santo un Calice pre- 
zioso, bellissimo di forma, elegante per lavoro 
di cisello , e tempestato di brillanti, di gem- 
me e di perle. 

Le contrade circostanti alla Vallicella 
erano, in segno di festa, parate nelle finestre 
e nei balconi con arazzi e damaschi. Le mi- 
lizie Francesi e Pontificie stavano schierate 
Sulla piazza per fare gli onori militari » che 
nell’ interno della Chiesa erano resi dalla Guar- 
dia Palatina di Onore. Dovunque vedevasi gran- 
dissima la folla del popolo, che al suo Papre 
E Sovrano, tanto nel recarsi che Egli fece alla 
Cappella, quanto nel tornare alla Pontificia 
Residenza, acclamò con dimostrazione di ri- 
verente affetto mentre imploravane 1’ Aposto- 
lica Benedizione. 

Nelle ore pomeridiane dello stesso gior- 
no gli Emi e Rii signori Cardinali cd i Col- 
legi della Prelatura intervennero ai primi Ve- 
spri che nella Sistina al Vaticano furono can- 
tati per la festa della Santissima Trinità. 

Teri mattina poi, ricorrendo la Dome- 
nica, che è consagrata alla memoria di quel- 
l'Augusto Mistero, Sva Santità’ assistè in Tro- 
no alla Messa che, nella predetta Cappella di 
Sisto IV, fu pontificata dall’ Efo e Rio si- 
gnor Cardinale Guidi, e nella quale, dopo il 
primo Vangelo, recitò un discorso latino, pro- 

prio della ricorrenza, il Rmo P. Procuratore 
Generale dei Mercedari. 


fedi Roma esce alle 6 pom. d'ogni giori;o cecetto i festivi 
x 3; 


| 


» 


Intervennero alla sacra funzione gli Emi 
e Rii signori Cardinali, i Patriarchi, gli Ar- 
civescovi e i Vescovi, li Prelatura, il Magi- 
strato Romano, e quanti altri hanno luogo nelle 
Cappelle ‘Pontificie. 


ha 


Nella mattina del 26 maggio, sabato dei Quattro 
Tempi di Pentecoste, vella Patriarcale Arcibosilica 
Lateranense si tenne Ordinazione Generale da Sua 
Ernoza Rida il siguor Cardinale Vicario, ed in essa 
furono promossi: 

Alla Tonsura 13 — agli Ordini Minori 30 — 
al Sudiliaconato 30 — al Diaconato 17 — al Pre- 
sbiterato 39. 

—— 0004-00-40 — 
NOTIZIE DIVERSE 


A quanto anuunziano i giornali di Napoli del 24, 
25 e 26 quella questura prosegue nelle perquisizioni 
e negli arresti. L'Ztalia dice che a tale esempio si 
sono svegliate anche le autorità delle altre provincie 
papoletane, e che in Avellino, Salerno + Campobasso 
ed altre città si è dato principio alle carcerazioni di 
individui sospetti di nimistà all'attuale potere. 

Contemporaneamente alla pubblicazione nella città 
di Napoli di un invito con cui il comitato ufficiale 
di arruolamento eccita la gioventù a inseriversi tra i 
volontari, il prefetto Gualterio, analogamente a quanto 
fu stabilito dal superiore governo, fece apparire uu 
suo manifesto dichiarante che stante l’esuberante nu 
mero dei volontari e per aver agio di fornire di quar- 
teri e di abbigliamenti i giù presentati, sono sospesi 
gli arruolamenti. L'Italia dice avere tale manifesto 
fatto cattiva impressioneguella parte garibaldina, 

Smentendo l'apparizione della squadra austriaca 
nelle acque di Taranto, e apnuoziando che la flotta 
italiana non ha ancora preso il largo è l’Indipendente 
per informazioni da Taranto reca accelerarsi gli ar- 
mamenti della flotta, accumularsi provvigioni, ed eser- 
citarsi gli equipaggi in contivue manovre. 

Si è ripetutamente annuuzato dai giornali che 
un campo di riserva verrebbe formato a Capua , si 
perchè imposto da considerazioni militari, come pure 
a guarentigia di pubblica sicurezza in quelle contra- 
de. Ora il Giornale Officiale di Napoli scrive che si 
stanno prendendo dalle autorità militari le disposizioni 
opportune alla sua formazione. 


—040-5-M6080— 


La Gazzetta ufficiale di Venezia ha da Vienna, 
24 maggio, per d ispaccio, che l'ambasciatore francesi 
presso la corte di Vienna, duca di Grammont, ff re- 
cava in quel giorno a Parigi. 

Da uu dispaccio particolare da Vieuva, 22, al- 
la Patrie, apprendiamo che colla ferrovia del Nord 
e del Mezzodì partono tutti i giorni venti treni spe- 
ciali carichi di truppe che si recano alla loro desti- 
nazione, Questa misura verrà continuata fino al 30 
maggio. Martedì, 22, cominciarono i lavori del gran 
campo di trinciera che si forma nelle vicinanze di 
Vienna. Un capo del poate sarà costrutto presso il 
villaggio di Flerisdorf. 

— Un dispaccio da Vienna all'Ind. Belge , re- 
ca: A Vienna convenve reiterare l'invito ai medici per 
entrare al servizio della marina. 

Si assicura che Benedeck partirà tra poco per 
Olmuùtz; sarà accompagnato da ufficiali di stato mag- 
giore. 

Morì a Ratisbona il principe Paolo Esterhazy 
già ambasciatore austriaco a Loudra. > 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Ronfé :éono officiali. 


Lunedì 28 Mi 


—_ etto 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare; devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.®del Giornale via della Stamperia Camerale n.1A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,ilnome e cogn.*del trasmittente 


DI ROMA 


— L'Havas Bullier ha il seguente carteggio da 
Vienna, 19 maggio : 

Se le notizie che mi vengono trasmesse sono 
esatte, l'armata austriaca sorpasserebbe la cifra di 
800 mila soldati, e qualora gli Stiti tedeschi venis- 
sero io suo aiuto, la situazione dell' Austria, anche 
attaccata, sarebbe vantoggiosissima. Tutti però rico- 
noscono che qualora l’Austria si lasciasse trascinare 
ad attaccere per la prima, la sua posizione diverreb- 
be delle più scabrose. Se gli uomini di Stato dicono 
Îl vero, pure certo che l’Austria questa volta non at- 
taccherà. 

I governi tedeschi favo tutti i passi necessari 
acciocchè la Confederazione germanica sia rappre- 
sentata al congresso, che dovrebbe occuparsi dello 
scioglimento della questione dei Ducati. 

— Scrivesi da Pest, 14 corrente, alla Gazzetta 
di Colonia : 

Come l'Austria, avche l'Ungheria assomiglia ad 
un accampamento. Dappertutto lungo la ferrovia da 
Gratz a Buda s' incontrino truppe, che si avviano 
verso il nord. L'Austria riguarda la guerra colla 
Prussia come principale, e vuol impiegarvi due terzi 
del suo esercito, mentre quella d'Italia la considera 
come meramente difensiva. Dappertutto nei paesi 
maggiari c slavi, si formano legioni di volontari boe- 
mi, sloveni, croati e slovachi. Dall'Uogheria partono 
per l'esercito del nord dodici reggimenti di coraz- 
zieri e otto di ulani. 

— Circa 40,000 uomini sono scaglionati in Dal- 
mazia, Si accrescono le fortificazioni di Zara, di Lis- 
sa, di Cattaro, e si fortifica anctié la foce del fiume 
Narcota. Due campi saranno stabiliti, uno a Ligu, e 
l'altro a Derpis. 

— La stampa austriaca si mostra avversa ad un 
accomodamento dell'Austria coll'Italia avente per base 
la cessione della Venezia. Lo dimostra il seguente bra - 
no del Wanderer di Vienna: 

« La Venezia è una provincia austriaca, la le- 
galità del suo titolo è incontestabile. L’ Austria non 
ha mai dichiarato cl'essa considera questo possesso 
come provvisorio, che vi rinuncierebbe o lo cambie- 
rebbe, 

« Non esiste quindi questione veneta dal punto 
di vista austriaco e se la sorte della Venezia, in ge- 
nerale, non è più una questione, a maggior ragione 
essa von potrà costituire una questione europea. Non 
è già l'Europa, ma il possessore legale, ciòè l'Au- 
stria, che sola è competente a statuire su quel pae- 
se. Se qufficuno vuole acquistarlo, può fare le sue 
proposte a Vienna; ma se l'Austria dichiara di non 
voler alienare il suo possesso, il negoziato termina 
con questo », 

— L'Ind. Belge ha da Vienna il seguente di- 
spaccio : « Un telegramma da Oswiecio anounzia che 
una pattuglia di ulani prussiani ha fatto ricoguizioni 
luogo la frontiera. Si assicura che una convenzione 
autorizzerebbe i ‘distaccamenti di ricognizione prus- 
siana a oltrepassare per tre 'eghe le frontiere della 
Polonia russa, affine di poter osservare le frontiere di 
Cracovia. 

« Continuano i preparativi di guerra .e la for- 
mazione di corpi di volontari. I consoli generali delle 
potenze occidentali a Venezia fanno già preparativi 
per approvvisionare i bastimenti da guerra inglesi e 
francesi, che arriveranno per proteggere i loro con- 
nazionali. Furono arrestate nel Veneto spie italiane ». 

— La Corr. gen. austr. smentisce da voce cor- 
sa che i negoziati commerciali coll’ Inghilterra siano 
stati differiti fino a' tempi di pace, e si crede iu gra- 


do di poter affermare che essi sono continuati con 
alacrità. 

— Notizie da Altona recano che il comando del- 
la brigata austriaca nell'Holstein catrò in negoziati 
con una società di navigazione a vapore per il tra- 
sporto di oggetti militari sulle coste dell’Annover, ciò 
che indicherebbe l'intenzione dell’ Austria di ritirare 
le truppe dall'Holstein nel caso di una guerra colla 
Prussia. 

—— oe 

A Londra si anvunziò la parteoza per la Fran- 
cia del sig. Layard, sotto-segretario di Stato, degli 
affari esteri. Il sig. Layard infatti giunse a Parigi. 

Il ministro della regina ebbe un abboccamento 
col sig. Drouyn de Lhuys, ed ebbe l'onore d'essere 
ricevuto nella giornata in udienza particolare dall'Im- 


perator 
Un corrispondente di Londra assicura che il sig. 
Layord era latore dell'adesione del Foreign Office alla 
Nota collettiva delle poteuze neutre , ed incaricato 
d'esprimere nuovamente alla Corte delle Tuillerie i 
sentimenti pacifici che animano il governo della re- 
gina. 

— Il Dsbats riferisce l'origine del progetto di 
congresso. L'iniziativa apparterrebbe alla Fravcia, che 
aveva scelto il momento in cui la Prussia avea ac- 
cettato la proposta austriaca del disarmo reciproco , 
e in cui l’Italia non era ancora apertamente in gioco» 
Infatti il 21 è la data della risposta prussiana; e sol- 
tavto il 25 partirono da Firenze le prime notizie de- 
gli armamenti dell'Austria nel Veneto. Fra queste due 
date si pone l’idea del congresso , che da Parigi fu 
comunicata alla corte di Berlino, e questa corte l'ac- 
celtò immediatamente. Tutto ciò fu fatto in men di 
due ore, grazie alla rapidità delle comunicazioni tele- 
grafiche. 

Pare che quest'idea sorgesse a Londra e a Pie- 
troburgo nello stesso tempo che a Parigi, e l'azione 
delle tre corti si fece sentire simultaneamente a Ber- 
lino e a Vienna, estendendosi poi o Firenze. 

L'articolo finisce colle seguenti indieazioni: 

« Un primo resultato fu ottenuto ( fra l'Inghil- 
terra, la Russia e la Francia ), si è definito quello 
che si vuol fare. Non tratterebbesi più di congresso, 
ma soltanto d’una conferenza alla quale partecipereb- 
bero le potenze neutre, quelle che si sono assunte di 
conciliare gli interessi che si agitano. 

« Da quella conversazione fra i sigg. Drouyn 
de Lhuys, barove di Budberg e lord Cowley sorse 
una specie di programma, la cui redazione venne al- 
fidata allo penna così esercitata del sig. Drouyn de 
Lhuys e così abile a schivare ogni difficoltà. La nota 
così preparaîa fu portata a cognizione del gubinetti 
di Londra e di Pietroburgo, perchè questi gabinetti 
facciano conoscere gli emendamenti che vorranno in- 
trodurvi. Quando il programma sarà definitivamente 
approvato sarà proposto ai tre Stati interessati e se 
questi l’accettano come base di discussione, la confe- 


renza si aprirà. n 

« Se queste informazioni sono esatte, e siamo 
assicurati che lo sono, si deve vedere che quantun- 
que un primo passo sia fatto, si è ben lontani però 
dalla conchiusione. Le tre potenze neutrali non hanno 
finito la' loro propria opera, la quale nov è che un 
preliminare. Ma è probabilissimo che questo preli- 
minare sia ben presto compiuto. Che ne “avverrà di 
poi? Bisogna prevedere che il programma , il quale 
sarà necessariamente una transazione , non piacerà 
compiutamente nè all'Austria, né alla Prussia, nè al- 
l’Italia; ma sarà loro difficile di rifiutarne la discus- 
sione se il passo della Francia, della Russia e del- 
l'Inghilterra è ugualmente serio e leale, come non è 
a dubitarsene e più se queste tre potenze sostengono 
il loro progetto coll’autorità che loro appartiene , e 
se si spiegano in modo da non lasciar dubbio sulle 
loro intenzioni e sui pericoli che potrebbero correre 
scontentandole. Si può dunque sperare che la confe- 
renza sì riunirà su di un terreno maturetamente pre- 
parato în prevenzione ed ugualmente accettoto da tutte 


le parti ». 


— Scrivono da Cherbourg alla Presse , che il 
contr'ammiraglio de la Ronciére Le Nourry, coman- 
dante in capo della divisione de’ bastimenti corazzati 
di Cherbourg, è atteso a Parigi. 

A Cherbourg si ritiene generalmente che questi 
bastimenti prenderanno il mare da un momento all’al- 


armamenti che oltrepas: 


tro, o per raggiungere a Tolone la squadra d'evolu- 
zione comandata dal vice-ammiraglio de Gueydon, 0 
per darsi isolatamente ai medesimi studi dell’ anno 
scorso. 

Peraltro si crede tanto più alla riunione delle 
due squadre nel Mediterraneo , inquantochè questa 
riunione sembra essere stata decisa nel mese di mar- 
zo, allorché il vice-ammiraglio de Gueydon succedette 
al vice-ammiraglio Bouét-Villaumez nel comando della 
squadra di evoluzione. 

040-6164080 — 

Lord Clarendon ha mandato una circolare a tutti 
gli ambasciatori inglesi per dare spiegazioni rassicu- 
ranti sullo stato fiounziario iu Jughilterra. I rappre» 
sentanti del governo inglese all'estero avrebbero an- 
che avuto ordine di far presentire che le misure adot- 
tate dal governo non potranno mancare di ripristinare 
gli affari nello stato normale. 

— L' Indep. Belge ha da Londra 19, che l'Eu- 
ropean Bank ha sospeso i suoi pagamenti. 

—_t0-4-Iper__ 


Scrivono da Francoforte 19 maggio all'Agenzia 
Havas : 

La proposta fatta alla Dieta dai governi rappre- 
sentati alla conferenza di Bamberga è così concepita: 

« Piaccia all'eccelsa assemblea di invitare tutti i 
governi che hanno preso provvedimenti militari e fatto 
no i limiti dello stato di pa- 
ce a dichiarare nella prossima seduta della Dieta se, 
ed in quali ipotesi, sarebbero pronti ad ordinare la 
riduzione delle loro forze allo stato di pace simulta- 
neamente ed in uno spazio di tempo sul quale si a0- 
derebbe d'accordo in seno alla Dieta ». Ù 

— La proposta motivata presentata il 19 alla 
Dieta si riferisce alle dichiarazioni sodisfacenti del- 
l’Austria e della Sassonia, ed alla assicurazione della 
Prussia ch’essa arma solo per propria difesa. La pro- 
posta esprime l'avviso che la posizione della Prussia 
io Europa non deve esser la causa di un attacco ai suoi 
doveri federali. Essa dichiarò che la discussione sulla 
priorità degli armamenti era chiusa. La Sassonia non 
firmò la proposta ma dichiarò che essa ne divideva 
le vedute. 

In questa seduta, si trattò pure, sulla iniziativa 
dell'Austria, dei negoziati peudenti fra la Prussia e 
l'Annover. 

Il rappresentante dell'Austria , presidente della 
Dieta, dichiarò, in nome del suo governo, che nego- 
ziati contrari al patto federale avevano luogo tra la 
Prussia e l' Annover, e ehe esso era incaricato, 
dietro ciò, ad invitare la Dieta a richiamare questi 
due Stati all'adempimento dei loro doveri federali. 

Il delegato dei Paesi Bassi presentò quindi una 
mozione tendente a revocare la decisione federale pre- 
sa nel 1839 intorno al ducato di Limburgo ed ac- 
cettar così l'uscita di questo ducato dalla Confede- 
razione. 4 

La proposta della Olanda per la uscita del Lim- 
burgo dalla Confederazione germanica è motivata dalla 
differenza degl’ interessi. La sua stretta unione col 
Limburgo fu la sola causa per cui la Olanda è stata 
costretta tanto spesso, con suo dispiacere , di ricu- 
sare la sua cooperazione a diversi atti aventi per la 
Germania un fine d'interesse nazionale. Non è però 
lo stesso per ciò che riguarda il Lussemburgo. 

È già noto come la Dieta rimettesse la decisio» 
ne dé queste proposte alla sua tornata del 24, e fu 
pure annunziata da Francoforte, a mezzo del telegra- 
fo che nella seduta del 24, la mozione degli stati di 
Bamberga fu dalla Dieta germanica adottata all’ una- 
nimità, aspettandosi prossimamente le risposte dell’Au- 
stria e della Prussia, 

— Nel suo Bullettino della giornata, la Wiener 
Abendpa@, ha quanto segue: 

« La conferenza di Bamberga degli Stati secon- 
dari tedeschi, jeri condusse un pieno accordo dei go- 
verni, che vi presero parte. Il giorno 43 ebbe luogo 
la prima seduta, e fu continyata la mattina del 14 e 
del 15. Vi erano rappresentate la Baviera (v. d, Pfor- 
dten), la Sassonia (v. Beust), il Wirtemberg (v. Va- 
robuhler), Baden (v. Edelsheim), il Granducato {d'As- 
sia (v. Dalwigk), Nassau (principe Witigeusteio) , 
Weimar (v. Watzdorf), Meiningen (v. Uttenhoven) , 
Cohurgo (v. Seebach), 

a Il contegno dell’Aonover rivolge sopra di sè la 


viva attenzione universale a telegrafo occupavasi ps. 
siduamente in recare notizie, d'onde potevasi desy- 
mere un ravvicinamento dell’ Annover ai priocipi del 
governo prussiano, È strano che esso abbia omesso 
di comunicare anche la dichiarazione di un giornale 
molto legato al governo aunoverese , la 2. Nordsee 
Zig., che dice pienamente inesatte le notizie della 
Zig. fur Nord-Deut-schland , relative ad un trattato 
colla Prussia. 

« L'intimazione della Prussia all'Annover , a cui 
la inisteriale Provinzial  Corresp. si attende una 
treni gitante rispoga, è partita il 12 corr. La Prussia 
(è ivi detto) dee provvedere al mantenimento dell'u- 
nione, fra le varie porti della Monarchia prussiana, sì 
nel senso militare che nell’ ammipistrativo. S' intima 
quindi all'Annover di dare schiarimenti fra brevissimo 
tempo sopra i suoi armamenti c sopra la sua posi. 
zione militare. « « Quale risposta, scrive la Gazzet. 
ta di Colonia, abbia data l'Annover a questo invito 
non si sa ancora. Il re, parlando dei progetti prus- 
siani circa Lp federale, sarebbesi espresso con 
alcuno ch'egli, nella questione schleswig-holsteinese si 
manteane neutrale. Ma dinanzi al progetto prussiano, 
che tende effettivamente alla mediatizzazioue della Ger 
mania settentrionale , egli non può più persistere in 
questa politica. a » 

— Il Giornale di Dresda smentisce euergica- 
mente la voce della canclusione di un trattato segre» 
to Ira la Sassonia e l'Austria, 

— Si assicura che i duchi d’Yest e di Ratiber, 
i principi Blucher , Hohenzollero, Heckiogera , di 
Pless, di Hatzfeld, di Riron e il conte di Malizan, 
tutti sudditi prussiani, hanuo risoluto di formare a 
proprie spesa (re reggimenti di corazzieri. I foo- 
di son già sottoscritti , e si è già domandata l'auto 
rizzazione necessaria. 

— Il Sigole annuncia che il siguor di Bismark 
ha chiamato a Berlino il siguor di Beoiagseo, presi- 
dente del Nationalverein, in seguito al manifesto ema- 
aato dal consiglio di questa assemblea, 

— Scrivono da Berlino, 17, all'Agenzia Bullier: 
« Malgrado tutte le obiezioni della sua famiglia e dei 
suoi ministri, il re è deciso di prendere parte attiva 
alla campagna che sta per aprirsi. Da alcuni giorni 
la tenda di campo reale è esposta al pubblico ». 
_—r—-————_—= 

NOTIZIE COMPENDIATE 


fa misura adottata dal mipistero della guerra a 
Firenze, di sospendere l'arruolamento dei volontari , 
non ha fatto troppa buova impressione nei fogli indi- 
pendenti dal governo, i quali non sanno spiegarle al- 
trimenti che come una dimostrazione suggerita ed 
imposta dall'estero per facilitare, almeno nelle appa- 
renze, la progettata conferenza europea. È bensi vere 
che da taluni fra i giornali suddetti non si menan buone 
le cifre addotte dagli organi più interessati intorno 
alla pretesa affluenza di garibaldini, e si fa credere 
quindi che possa la indicata misura avere per iscopo 
di nascondere la vera situazione affio di non indurre 
lo scoraggiamento e la diffidenza; ma è osservato ad 
ogui mado essere assai improvvida quella risoluzione 
governativa, quando si vede il governo austriaco pre- 
cedere con alaorità inalterabile nei suoi armamenti e 
mentre affermasi che lo stesso ministero ritiene inu- 
tile e di perfetta ineflicacia ogni tentativo di trausa- 
zione. Si dà per gerto infatti che ieri l'altro tennesi 
a Firenze uno straordinario consiglia di ministri , 2! 
quale assisterono anche Ricasoli ed altri womini di 
Stato, ed in cui si deliberarono i mezzi per porre in 
atti gli ultimi provvedimeoti di guerra, compresa la 
installazione del nuovo ministero, visto come il modo 
nel quale fu posta la questione del congresso, sem 
bri non dover ritardare ancora di malto |' apertura 
delle ostilità, Nà solo dal governo austriaco dovreb- 
hero provenire i maggiori ostanoli, secondo gli stessi 
fogli, ma bltresi e più ancora dalla Prussia e dall'I- 
talia, le quali la questione federale e quella veneta 0 
italiana esigorebbero rispettivamente poste e discusse 
in mpuiera affatto difforme di giò che proposero !e 
potenze neutrali. In conseguenza da ciò , le nuove 
dilazioni frapposte ad up deaisivo sviluppo sono dai 
giornali italiani considerate come un tristissimo iuci- 
dente, essendochè la pubbliche condizioni vadano ogni 
giorno disastrosamente aggravandosi, sicchè anche alle 
società ferroviarie dovette ara il governo venire ia 
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soccorso poichè si videro dal presente stato di cose 
ridotte alla più ruinosa situazione. 

Le molte notizie che in questi ultimi giorni per» 
vennero dall’ estero sia col mezzo del telegrafo sia 
della stampa, non bastano a mutare d'un punto la si- 
tuazione delle cose, cioè a far dileguare nemmeno in 
parte l'incertezza che regna iutorno all'esito probabile 
delle attuali complicazioni. Da un canto le voci di 
mediazione e di trattative diplomatiche, dall’ altro le 
notizie di armamenti e di ostili apparecchi proseguo- 
no ad incrociarsi con costante vicenda, nè maggiori 
indizi si hanno quest’ oggi di quelli che si avessero 
giorni addietro per arguire con fondamento quale tra 
le due soluzioni, diplomatica o militare, sia destinata 
a prevalere. Costretti pertanto a divagare tuttora sul 
campo delle congetture, non resta che attingere al- 
meno queste a quelle fonti le quali offrono in propo- 
sito maggior carattere di autorità, e riferirsi quindi, 
per giudicare delle probabilità di pace e di guerra, a 
coloro che in siffatta alternativa sono maggiormente 
interessati. Così è da costatare che, mentre si vuol 
far credere il governo austriaco inchinevole ad una 
transazione e non troppo disseuziente dal sottoporre 
le quistioni in litigio all’ arbitrato della diplomazia, 
dall’ unanime consenso della stampa viennese al con- 
trario riconoscesi l’assurdità delle speranze di buona 
riuscita del congresso, come persistesi con eguale in- 
sistenza a respingere qualsiasi idea di cessione delle 
provincie venete. Alcuni vanno fino a smentire tutte 
le notizie relative a congresso , altri, pur ammetten- 
dole, negano che con tale progetto si colleghi la pos- 
sibilità di una cessione del Veneto , altri parlano di 
cessione dietro compensi territoriali, i più finalmente 
dimostrano l'obbligo imposto al governo di non scen- 
dere a questi patti ad una traosazione. È dichiarato 
dai medesimi che, al punto di vista austriaco , non 
esiste neppure upa questione veneta , essendochè il 
governo viennese non abbia mai considerato il suo 
possesso come provvisorio, e che nessuno può quindi, 
all'infuori dell’ Austria, rivendicare il diritto di di- 
sporre della Venezia. Ora, la semplice accettazione 
da parte del governo austriaco di un congresso nel 
quale dovessero essere discusse le proposte di altre 
potenze , costituirebbe una concessione di massima, 
alla quale esso non potrebbe mai acconsentire , per 
non disertare di fatto un diritto che nell’Austria sol- 
tanto ed esclusivamente risiede. Con tale accordo del 
giornalismo oflicioso e non ufficioso di Vienna, senza 
bisogno di aspettare di conoscere il testo esatto della 
risposta del governo austriaco alle proposte delle po- 
teoze mediatrici, è lecito già formarsi una idea dei 
concetti a cui la medesima sarà ispirata. 

Ammesso pertanto, come lo è dalla maggior parte 
dei giornali tedeschi, che assai deboli e poche siano 
le probabilità di evitare la guerra, è da molti fra i 
medesimi espresso il desiderio che abbia il più pre- 
sto possibile a mettersi fine all'attuale situazione prov- 
visoria, la quale se in Italia produsse disastri forse 
irreparabili, anche in Germania non mancò di cagio- 
nare notevoli danni. Ad Amburgo è cessato totalmente 
il commercio; a Monaca il timor panico ha troncato 
ogni travsazione nei pubblici valori; a Berlino la ren- 
dita pubblica é ribassata in una sola ora del 30 per 
cento. I ministeri delle finanze in Germania, soliti a 
prestare ai banchieri di prim’ ordine, chiedono la re- 
stituzione dei prestiti fatti ; i fabbricatori cedono le 
loro merci a prezzi rovinosi, e in questa generale 
perturbazione degli igteressi, innumerevoli sono le so- 
spensioni di pagamento. E le disastrose conseguenze 
delle minaccie di guerra non si sentono solo in Ger- 
mania, esse sono comuni a tutta l'Europa. 

Quantunque cinque giorni siano già trascorsi, 
non sì conosce ancora il resultato dell'intimo fatto 
della Dieta germanica alle due maggiori potenze te- 
desche perchè avessero simultaneamente a dichiararsi 
sulle condizioni di un disarmo. Per verità non è su- 
verchia l’importanza che dalla Germania si annette 
alla soluzione di questo incidente, ma non si nascan- 
dono i fogli che lo stesso insuccesso della proposta 
della Dieta potrebbe avere per effetto di operare una 
mutazione nell’attitudine dei singeli Stati secondari , 
facendo sì che quei molti i quali sembrano adesso 
inclinare per una assoluta neutralità si striogano in- 
vece in alleanza gontro quella delle due potenza ger- 
maniche cui dovesse attribuirsi -la respousabilità della 
guerra. E contro la guerra infatti proseguono a pro- 


nunciarsi solennemente in Germania le popolari adu- 


vanze, taluna delle quali anzi espressamente convo-. 


cata dal partito della società nazionale,|prese conclu- 
sioni sotto ogni rapporto ostili alla politica prussiana, 
in modo non dissimile da quanto aveva pochi dì in- 
nanzi operato una consimile riunione tenutasi a Fran- 
coforte. Ma precipuo scopo di coloro che vanno suc- 
cessivamente promovendo siffatte manifestazioni è, 
secondo i giornali tedeschi, non già quello di rimuo- 
vere la Prussia dalla via nella quale si è posta, bensì 
il bisogno che sentono di mettere in diffidenza agli 
occhi della Germania altre potenze d'Europa , insi- 
nuando il sospetto che da talune di queste si nutrano 
intendimenti e progetti ostili all'integrità e al benes- 
sere della patria comune. In questo scuso veggonsi 
ora redatti i carteggi parigini di parecchi fogli ger- 
manici, non esclusi i prussiani, nei quali si avviceo- 
dano i telegrammi e le notizie relative a pretesi ar- 
mamenti ed a supposte disposizioni militari del go- 
verno francese, ad onta che ‘contro ogni voce di tal 
fatta abbia con piena autorità protestato l’organo più 
competente in proposito, il Moniteur de l'armée. 

Un telegramma di Salonicco annuncia che Leo- 
nidas Bulgaris cotrò colle sue bande sul territorio 
ottomano. Fu respiuto dalla milizia turca e fatto pri- 
gioniero. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 25. — La Gazzetta ufficiale porta una È 


circolare del ministro delle finanze colla quale de- 
termina quanto segue : 

Il pagamento elle cedole 5 per cento al por- 
tatore, scadente al primo luglio 1866, incomincierà 
ai 4 giugno prossimo. 

Le cedole di lire 2 50, di lire 5, e di lire 12.50, 
pagherannosi intieramente in numerario. 

Le cedole di lire 25 e lire 50, con tre quinti 
di numerario e Yi in biglietti di Banca. 

Le cedole da lire 100 a 250 e 500 metà in nu- 
merario, metà in biglietti. 

Nelle provincie napoletane e siciliane , le casse 
potranno impiegare in luogo dei biglietti di Banca 
le polize e fedi di credito delle Bauche di Napoli e 
Sicilia. 

—Lo stesso giornale notifica che trovandosi com- 
pleto esuberavtemente il personale occorrente per la 
formazione dei battaglioni di volovtari, sarà sospeso 
l'arruolamento, finchè nov sian partiti dai centri ri. 
spettivi tutti i volontari che furono arruolati fino a 
tutto domani 26. Il ministero -fisserà il giorno in cui 
dovransi, occorrendo, ripigliare gli arruolamenti. 

—La Camera continuò a discutere i provvedimenti 
finanziari ed approvò l'articolo 21 sulla tassa sopra 
le vetture pubbliche e di private famiglie. 

Pinnofioi per ragioni d'urgenza ed altre consi- 
derazioni di opportunità propone che i rimanenti ar- 
ticoli sui provvedimenti finanziari siano complessiva- 
mete approvati. La proposta è respiuta. 

L'articolo 22 sui dazi di confine è approvato con 
modificazioni. 

Parecchi deputati discorrone contro l'articolo 28 
sull'aumento del prezzo del sale. 

Firenze 26. — La Nazione dice che l’Austria 
preode tutte le misure pel caso abbia a sgombrare 
alcune città del Veneto per rinchiudersi nel quadri 
latero. Diramò una circolare ai capi-uflicio , ingiuo- 
geudo loro, verificandosi quel caso, di seguire  l’ar- 
mata coloro segretari, ponendo iu disponibilità gl'im- 
piegati subalterni. Autorizzansi i capi d'ufficio a for- 
mare una lista dei loro dipendeuti più compromessi 
verso l'opinione pubblica, permettendo loro di segui- 
re l’armata:dichiarasi che riguarderaosi rei d'alto tradi- 
mento quegli impiegati che prestassero obbedienza a 
qualsiasi autorità infuori dell'austriaca, 

—In due giorui si sono arruolati 800 volontari. 
Fra cui molti appartenenti a privcipali famiglie. 

—Alla Camera viene annunziata la morte di Angelo 
Brofferio. Macchi e Asproni provunziano commoventi 
parole di compianto e di commemorazione, 

Viene ripresa la discussioue sui provvedimenti 
finanziari. Lavza sostiene l'art. 28 relativo alla mag 
giore imposta sul sale ; dice l'aumento essere di poco 
sensibile peso alla popolazione. Dopo l'opposizione di 
Pepoli l' art. è sospeso per l’ esame di nuovi emen- 
damenti. Approvansi gli art. 29, 30, 31, 

L'articolo 33 cou cui vietosi la coltivazione del 
tabacco in Sicilia occupò tutta Ja seduta, Parlarouo 
vari oratori, È respinto l’emendam:nto di Musmeci 
in cui domandavasi facoltà della spegiale coltivazio- 
ne. Detto artisolo è approvato. 

—La Gazzetta di Venezia reca una notificazione 
del 23 corrente colla quale si ordina ehe abbia luogo 
una seconda leva militare pel 1866. Il contiagente 
attribuito alle provincie venete ascende a 6417. 

—L'Halie dice che l'Austria non ha ancora rispo- 
sto circa il congresso. 


| 


—Assicurasi che il ministero di agricoltura e com- 
mercio istituirà una commissione per studiare le con- 
dizioni delle società industriali e ferroviarie. 

Firenze 27. — La Gazzetta ufficiale pubblica 
una circolare del miuistro della guerra che determina 
che gli ufficiali dimissionari posteriormente alla cir- 
colare dell'Il maggio, non potranno essere ammessi 
nei corpi dei volontari italiani, e le domande che 
rivolgessero a tal uopo saranno considerate come non 
avvenute. 

—La Nazione dice essere per lo meno prematura 
la notizia che l'Austria abbia accettato il Congresso 
da riunirsi a Parigi e che debbavo preudervi parte i 
primi mivistri delle potenze interessute. 

Firenze 27. — La Nazione dice: Finora non è 
stata fatta alcuna comunicazione al Governo per io- 
vito al Congresso. L'Opinione dice ritenersi probabile 
che l'Austria accetti il Cougresso ma la cosa nou è 
ancora certa. 

Lo stesso giornale dice che la sospensione dell’ 
arruolamento dei volontari dipende unicamente dalla 
impossibilità materiale di fare altrimenti. L’affluenza 
dei volotitari è tale che non può teverle dietro con 
uguale celerità la loro orgavizzaziove e l'ordinamento 
dei servizi relativi. 

Palermo 25. — Oggi è partita una spedizione 
di volontari : immensa popolazione accompagnolli al 
vapore con entusiastiche acclamazioni. La città era 
imbaodierata e mauifesta grande entusiasmo per la 
guerra. 

Caserta 24. — Il Consigio provinciale deliberò 
di mettere a disposizione del prefetto lire 60 mila per 
premiare coloro che sul territorio della proviocia ren- 
deransi benemeriti contro il brigantaggio. È 

Vienna 25. — La Gazzetta austriaca dice : È 
inesatto che Werther asteugasi dall’assistere alle riu- 
nioni presso Meusdorff. 

Vienna 26. — La Corrispondenza generale an- 
munzia che il ministro della guerra ha istituita una 
commissione permanente coll’ incarico di sorvegliare 
le spese per le forniture militari. 

Parigi 25. — Le iuformazioui della France sul- 
la proposta del Congresso credonsi inesatte. Non 
trattossi punto di sicurezza dell’Italia. Solo le poten- 
ze neutrali, sulle istanze dell'Austria, sostituirono 
italienne è question venitienne velle loro Note a Fi- 
reuze, Berlino e Vicuna, sperando ottenere , mercè 
questo cambiamento di forma, l'adesione dell'Austria 
alla proposta di Cougresso. 

Le Note per la progettata Covfereoza furono 
spedite positivameote ieri da Parigi a Londra e Piè- 
troburgo. 

Oggi si è tenuta una riunione della Conferenza 
per i Principati. La Turchia protestò contro la istal- 
lazione di Hvohenzollera. La Couferenza limitossi a 
prender atto della protesta. 

Parigi 26. — Uu rapporto del ministro della 
guerra propone l'abbandono di alcune piazze forti. I 
risparmi derivauti da tale misura impiegheransi in 
lavori di foruficazioni destinati a porre le piazze 
principali della nostra frontiera al sicuro dagli effetti 
prodotti dalle nuove artiglierie, 

Il Bollettino del Moniteur conferma l’ invio delle 
lettere per la conferenza che riuoirassi in Parigi il 
più presto possibile. 

— La maggioranza della conferenza dei Principati 
si è pronuvciata contro |’ idea dell'occupazione dei 
Principati. Dopo la seduta l'ambasciatore della Turchia 
ha chiesto un'udienza all'imperatore per conferire in- 
torno alle eveotualità che potrebbe arrecare la dila- 
zione delle decisioni diplomatiche. 

La Francia e la Russia dichiararonsi contro l'in- 
tervento nei Principati. La Francia fece osservare 
che gli avvenimenti della Rumenia potrebbero pro- 
durre altre complicazioni se il nuovo principe non 
venisse riconosciuto. 

Parigi 27.—La Patrie dice che le elezioni in Prus- 
sia sono fissate pel 18 giugno. La France dice che le pri- 
me comunicazioni scambiate fra le potenze non lasciano 
dubbio sulla loro intenzione di assistere alla conferenza. 
Il Pays afferma essere possibile che la conferenza 
trasformisi in congresso, e che si chiamino altre po- 
tenze a partecipare alle sue deliberazioni. Il Pays 
così riassume gli elementi di uva soluzione pacific 
Cambhio della Venezia con un territorio equivalente sul- 
l'Adriatico: Aunessione dei Ducati alla Prussia colla ri- 
serva della restituzione alla Danimarca dello Schleswig 
settentrionale : Erezione dei territori Renani in uno 
Stato tedesco separato facente parte della Confede- 
razione: Una riforma federale. 

Londra 25. — Gladstove rispondendo a Disraeli, 
disse credere che le basi ed i termiui precisi per 
l'iuvito della Conferenza, non sono ancora detivitva- 
mente stabiliti, ma debbesi supporre von sorgerebbe 
alcuna difficoltà ia proposito. 

Londra 26, — Dicesi che i primi ministri degli 
Siati iuteressati recherannosi alla conferenza di Parigi. 

La Confedererazione sceglierebbe i suoi rappre- 
seotati fra i ministri degli Stati medi. } 

Berlino 26. — La Prussia ha risposto all' invito 
della conferenza accettando d' intervenirvi colla riser= 
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va che la confereuza non abbia ad avere competenza 
arbitramentale, nè possa ritardare la decisione del 
governo. 7 

Augusta 25, -—- La Gazzetta d’ Augusta dice 
che l'Ausiria acconsentirebbe a discutere la questio 
ne veneta sulla base di compensi territoriali. 


Nuova York 16. — Il Senato si è aggiornato || ne, capitano Canivero, 


Il ministro delle finanze inviò alla commissione 
finauziaria il nuovo progetto per convertire il debito 
pubblico in prestito consolidato al 5 per cento. 

Il cholera ha cessato a Halifax e decresce 
sibilmente a Nuova-York. DR, 

Shanghai 9 aprile. — Lu nave italiana Napoleo- 
venne incendiata dai coolies 


BELLE ARTI 
Le opere del Concorso Balestra, giudicate dalla 
Insigne e Pontificia Accademia di San Luca, rimar. 
Seu: [ranno esposte nella Galleria dell’ Accademia medesi. 
ma a Santa Martina , ne’ giorni del 29, 30 è 31 di 
maggio, e primo di giugno, insieme co’ Saggi di altri 
Concorsi, dalle ore 10 ant., all'una pom. 


senza volere ascoltare il messaggio del presidente 


tendeute a porre il veto all'ammissioi 
Colorado nell'unione. Questo procede: 


siderato come un insulto al presideute. 

La Camera dei rappresentanti respinse con 82 
voti contro 22 la proposta di Chandler approvante la 
politica di Jhonson.Adottò quindi la mozione che cen- 


sura Chandler per avere insultato la 


ue dello Stato di || tra le fiamme. 


re è stato con- 


5 per 100. 
i iper 100... 
Camera. 


rivoltati che trovavansi a bordo; 620 coolies perirono 


BORSA DI PARIGI 
del 26 Maggio. 


Consolidato mglese ...vv 


CONDOMINIO 


Del Moute Bentivoglio di Koma. 


Sono avvertiti li Signori Condomini essersi aperto paga. 
mento nel pubblico Banco di S. Spirito del secondo. Riparis 
di rendita del eorrente anno a tutto il giorno 4 maggio, 

È nel tempo stesso sono avvertiti li Signori Condomini e 
loro procuratori di eseguire la rinnuovazione delle. procure 
che portassero data più antica del decenni 


nio. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI) 


Sotto il giorno 17 maggio 1866 a mez- 
20 del Cursore Raffaele Bertoni, ad istanza 
della sig. Giovanna Bianchi ved. ed erede 
testamentaria dei defonto avv. Filippo Cia- 
batta è stata notificata Ja Sentenza emanata 
dal Tri Ecclesiastico di Roma li 9 
settembre 1852 tra il sud. avy. Ciabatta, ed 
il conte Luigi Geraldini domic. pria in via 
dell'Arco di Parma n. 27, ed ora d’ incog. 
domie. e dimora. portante condanna di que- 
sto al pagam. di sc. 70 merito, ed 973 
spese comprese quelle di spedizione © noti- 
fica della Sentenza medesima ; deducendosi 
ciò a notizia per tutti gli effetti di legge; 
onde ec. 


Vincenzo Antonelli Proc. Rot. 


Tribunale Civile di Roma 
Illo sig. Ass. Lauri 

Ad istanza del sig. Gio. Zandotti rapp. 
dal sott. Proc. 

Si cita il sig. Gregorio Marroni d'inco- 
gnito dom. e dimora a comp. dopo tre ghi 
per sentirsi Ja volontà di S. S. Illma sul 
pagamento ella senseria per avere conclu- 
so il subaflitto della tenuta della Mandriola 
fuori la Porta S. Paolo a favore del citato 
€ per la somma stabilita rilasciare l' ord. 
esecutorio bonificati scudi 3 ricevuti in 
conto colla cond. alle spese, 

G. Ceccarelli 


A senso de' 66 434, 479, 483 e 485 di 
procedura, si deduce a notizia di Niccola 
Stazj come nepote ed erede del fu Fran- 
cesco Stazj che sotto il giorno 25 maggio 
corr ad istanza del Ven. Conservatorio de' 
SS. Clemente e Crescentino detto delle 
Zoccolette di Roina fu citato per affissione 
eseguita dal Cursore Raffaele Bertoni a com- 
parire nel termi 


quarantasei © baj. 35 4 frutti a tutto il 3 
marzo p. p.to dovuti al Conservatorio sud. 
sul Capitale di scudi 693 e baj. 37 a for- 
ma dell’Istrom. rogato dal Fratocchi li 4{ 
luglio 1851. 

Filippo Coraszini proc. di Coll. 


Nella Causa fra i sigg. Filippo Rossi 
De Gasperis © Silvestro e Girolamo Pigaz- 
zi, nonchè Matilde Pigazzi e Carlo Mar 
valdi di lei marito d'incog. domic. € dimora 
ed altri per ogni effetto ecc. 

Il Trib. civ. di Roma in primo turno 
ha profferito la seguente sentenza. 

Il Trib. giudicando definitivamente in 
pio grado di giurisdizione, preligge a Gi- 
rolamo e Silvestro Pigazzi quali eredi be- 
neficiati del fu Pietro il termine di giorni 
venti a pagare all'istante gli scudi seicento 
di cui si tratta, il qual termine inutilinen- 
te decorso condanna i medesimi nel no- 
me ecc. al pagamento di sc. seimila seicen: 
to, ed in ogni caso alle spese ad essi rela- 
tive che liquida in scudi dieci e baiocchi 19 
oltre quelle di spedizione e notifica della 
presente sentenza. Pone inoltre gli altri ci- 
fati fuori di Causa con la condanna del De- 
Gasperis alle spese ad essi relative, che 
liquida in scudi sei e baj. 60 e delega it 
giud. avv. Galassi = Fatto e giudicato a Ro- 
ma nell'udienza del giorno 43 gennajo 1866. 

A dì 26 marzo 1866. Ho affisse due co- 
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AKI ROMA ANI 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Nella derorsa notto (26) forti piogge con vento Sud gagliardo 


© qualche uono. Prima di mezzodì altre pioggette 
i | Totale 1S.mm 8; 


ODI ANNO XI 


pie simili alla porta principale dell'Uditorio 
a forma di legge. = R. Bertoni Cursore del 
Trib. civ. di Roma. 
Giuseppe Catelli proc. 
Fallimento 
Sono invitati i signori creditori del fal- 
lito Tito Bruner a riunirsi il giorno di 
martedì 2 maggio corrente a mezzo giorno 
nella sala di questo Ecemo Trib. di Com- 
mercio posto entro il Palazzo di Mon 
Citorio innanzi all’ Ilmo sig. cav. Giu- 
seppe Costa presidento del lodato tribunale 
e commissario deputato a detto fallimento 
ver Ja chiusura del processo di verifica dei 
titoli di credito e per trattare di affari ur- 
genti relativi al fallito patrimonio. 
Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale il 23 maggio 1866. 
Gio. Albertini Sost. Canc. 


Fallimento 
Sono invitati i sigg. Creditori del fallito 
Pietro Lefevre a riunirsi il giorno di 
mercoldì 30 maggio corrente a mezzo gior- 
no innanzi l' Illmo sig. Francesco Gaultieri 
giudice commissario dei fallimento nella sa- 
la di questo Eccellentissimo Tribunale di 
Commercio posto nel Palazzo di Monte Ci- 
torio per trattare di affari relativi al falli- 
Mento, e per devenire alla nomina di altro 
Sindaco provisionale , attesa la rinuncia 
emessa di tale qualifica dal sig. avv. Calce- 

donio Solfredini. 
Roma dalla Cancelleria del 

bunale il 25 maggio 1866. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 


_———__—_——————_—————<€ 
AVVISI DIVERSI 


lodato tri- 


Essendosi smarrito-un bono di sendi 20 
in data 5 febraro 4866 accettato da Costan- 
tino Cavaceppi pagabile a sc. 4 al mese, 
è stato firmato altro simile in data G stesso 
mese, cosicchè il primo è restato di nessun 
valore ed effetto. 

Bened. Ferrantini Proc. Rot. 


AVVISO DI ENFITEUSI 


. pLa Ven. Archicontraternita di S. Rocco 
di Roma essendosi decisa di dare in Enfi- 
teusi a linea Mascolina in infinito 1° infra» 
geritto fondo , previo il Beneplacito Apo- 
Stolico da impetrarsi, invita chiunque yo- 
glia accudire al sud. contratto a presentare 
la sua offerta chiusa e sigillata nel tempo e 
termine di un mese da oggi nello Studio 
del sottoscritto Notaro posto al Largo del 
l'Impresa N. 4 e 3 coll’elezione del domi. 
cilio in Roma scorso il qual termine ver: 
Fanno aperte le offerte per esser prese in 
considerazione, 
Nel sud. Studio si rinverrà Îl relativo 
Capitolato @ gli opportuni schiarimenti. 

. Casa da Cielo a terra posta in Roma in 
fia di Ripetta n. 88 al 93 composta di piano 
terreno due piani superiori, soMtte ad uso 
di Studi di pittura e piccola Casa nell'inter. 
no cortile composta di pianterreno e piano 
Superiore con acqua vergine perenne, 

Roma 23 maggio 1866. 
Alessandro Venuti Not. di collegio 


sia IP forza di contratto di compra e ven- 
dita interceduto fra i sigg. Carlo Ghione e 
Carlo Allievi sotto il giorno 2 aprile P 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


sato reg. al vol. 796 alti priv. fog. 99 r. 
cas. 3 relativamenie al Negozio di Merce- 
rie posto nella via del Corso n. 325 con 
tutti i suvi annessi, diritti, privileggi ed av- 
Viamento, il sig. Carlo Allievi ne è da quel 
giorno in poi divenuto l'unico ed assoluto 
Proprietario ; ritenendo a sè esclusivamen- 
te riservata Îa firma per qual siasi affare, 
obbligo etc. attinente al med. Negozio. Il 
che si rende a pubblica notorietà per ogni 
effetto di legge e di ragione. 


Crispino Balderi proc. rot. 


E DI NETTUNO 
razione civica 
AVVISO 
Volendosi da questo Comune in rappre- 
tanza dell’Universalità dei Cittadini, pre- 
! ottenuti Superiori permessi, porre in 
vendita per appalto il taglio di num. 3919 
piante da atterrarsi nei Cerreti di Foglino 
© Mattone situati in questo territorio, si fa 
noto ai s intraprendenti che volessero 
accudire all'impresa che nel giorno 23 giu- 
gno pros, alle ore 10 antim. avrà luogo in 
questa Residegza Municipale il primo espe- 
rimento di astà mediante accensione di can- 
dela sul prezzo d'incanto fissato a sc. 3331 
13 coll'osservanza del relativo Capitolato 
portante la data del 3 corr. mese, ed an- 
nessa perizia ostensibili tanto nella Segre- 
teria della Eccma Delegazione Apostoli 
di Roma e Comarca, quanto in questa Co- 
munale. 

Il deliberatario non acquisterà alcun 
diritto se non dopo gli ulteriori esperimen- 
ti di vigesima e sesta, ed ottenuta l'appro- 
vazione consigliare sulla indotta fidejus- 
sione. 

Dalla Residenza Municipale li 22 mag- 
gio 1566. 


Il Priore 
Domenico Combi 


r_—_——_——————___€6 
. P. Q. R. 
Divisione di Annona © Grascia 


TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornai di 
Itoma dovranno vendersi le seguenti 
me di pane dalla mattina del lune- 
dì 28 Maggio 1866 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


PANE BIANCO FINISSIMO vin pagnottelle 
formato del solo primo fiore finissimo di fa- 
rina. Per ogni decina baiocchi 32, cioè, per 
ogni libra baiocchi 3, e quattrino i !. 
Per un balocco oncie tre, e cinque ottavi. 
Per cui dodici pagnotte da un baiocco de- 
vono pesare libre tre, ed oncie setto e mezzo, 

PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
LITÀ’ formato del solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ogni decina baiocchi 27, cioè: 
Per ogni libra baiocchi 2 e quattrini 3 e 1. 
Per ogni baiocco oncie 4, e tre ottavi. 

PANK DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 
quaLita' formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane bianco, e dalle libre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 

grano, cioè del secondo fiore , 

e delle semolelle purgate 
Ber ogni decina balocchi 2I, 
ibbra baiocchi due, eq 


I 


trino mez. Per un baiocco oncie 5, e 6 ot- 
tavi. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
ovacitA' formato da libre 40 di lievito dei 
suddetto pane di prima qualità, e dalle lib- 
bre 180 di grossumi panizzabili che si r)- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 
condo fiore, degli spolveri, © delle semo- 
lelle purgate dalla codetta. Per ogni decina 
bai. 19, cioè: Per ogni libra bai. 1 e quat- 
trini 4°. Per un baiocco oncie 6 e 2 ottavi, 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni. fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 2 Maggio 1866, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, 
punta di schiena smozzata, per ogni libbra 
bai. 11. 

SECONDA QUALITA', ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, per ogni libra bai. 9, 

TERZA QUALITA”, ossia: panzetta; pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra bai. 7 !. 

/ITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 


CARNE DI AGNELLO SCELTE, ossia co 
sciotti, braciuole di rognonata, e di carrè, 
con giunta, per ogni libbra bai. G + 

DETTE D'INFERIORE QUALITA’ , ossia 
spalle, collo, © petto, con giunta, per ogni 
libbra bai. 5 4 


A senso dell’Artitolo 22 della Notili- 
cazione del 16 dicembre 1865, n. 20795. 

St picniARA: che i quarti delle bestie 
macellate devono essere tagliati, nella ven- 
dita, secondo lo stile ed arte di pratica in 
Roma; 

Che, il fegato, il polmone, il cuore, la 
milza, non possano essere dati per giunta; 

Che il grasso da sevo, e quello della 
Fognonata non devono far mai parte dei 
tagli delle carni, nè della giunta, ma do- 
vranno essere portati allo squaglio. 

Che, la giunta (di una sola oncia a lib- 
bra) attribuita alle càrni di agnello, deve 
essere presa dall’agnello stesso, e dalla vac- 
cina: pel peso però di mezza libbra non 
si può dare giunta. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. se. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta se.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Ri 


di 


Martedì 29 Maggio € 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Romà sono official» } 


È, 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare; devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n. 1A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 29 Maggio 

Le Esequie Anniversarie della sa. me. 
di Papa Gregorio XVI sono state celebrate 
questa mattina nella Cappella di Sisto IV al 
Vaticano. La Messa è stata pontificata dall’Eto 
e Rumo signor Cardinale Patrizi, Vescovo di 
Porto e Santa Rufina, Sotto-Decano del Sacro 
Collegio. La Sawrità” pi Nostro Sicyore ha 
prestato assistenza in trono alla Messa, dopo 
la quale ha compiuto il rito dell’Assoluzione 
sopra il tumulo. 

Gli Emi e Rui signori Cardinali, i Pa- 
triarchi, gli Arcivescovi e i Vescovi, i diversi 
Collegi della Prelatura, il Magistrato Roma- 
no, © gli altri che hanno posto nelle Cappelle 
Pontificie sono intervenuti alla sacra espiato- 
ria funzione. 

hat 

Il solenne Triduo che ad cuore della Madre di 
Dio, invocata col dolce e glorioso titolo di Auzilium 
Christianorum, accenvammo già nel num. 115 di questo 
Giornale sarebbesi celebrato in Santa Maria sopra 
Miverva, ebbe luogo nei giorni 22, 23 e 24, con 
Strgordinario concorso di popolo, che nelle ore delle 
sucre funzioni empiva il vasto e magnifico tempio , 
fatto bellissimo dalla splendida luminaria e dall’ad- 
dobbo con cui la divozione dei fedeli, concorreudovi 
con larghe limosine, fece si che venisse per la festiva 
ricorrenza decorato. 

In quest'anno aucora, come nei precedenti, i Pa- 
dri Domenicani trasportarono processionalmente dal 
Monastero di s, Caterina la Edlfigie di Maria SSiùa 
del Rosario, e la collocarono sull'altare maggiore della 
Minerva, cou egual pompa riportandola al monastero 
dopo terminato il Triduo. Nel quale si praticarovo 
gli esercizi stabiliti fino dal 1860, quando al soprav- 
venire di luttuose vicende i divoti si unirono nel 
proposito di solenvizzare le glorie del predetto titolo 
della Vergine per implorarue iv guisa speciale il 
patrocinio. E quanto sia stato questo sempre ef- 
ficace vennelo dimostrando, molto vcconciamente alla 
circostanza, il rev. P. Pio Masini, che nei tre giorni 
predicò all'affollatissimo uditorio, e con la sposizione 
della dottrina cattolica @ dei monumenti ecclesiastici 
fece vedere gli effetti della protezione di Maria in 
ordine alla Chiesa, al Papato ed a Roma. 1 ragiona- 
Menti vennero seguiti dalla recita del Rosario e di al- 
cune preghiere a ciò composte, quiudi dal canto delle 
Litanic e dell’Inno Eucaristico, chiudendosi colla Be- 
nedizione del Venerabile, che fu impartita successi- 
vamente dagli Eni e Rmi signori Cardinali Quaglia, 
Altieri e Guidi. L’Etîio e Ro sig. Cardinale Riario- 
Sforza fece la Comunione Generale nella mattina 
del 24, ch'è il giorno dalla sa. me. di Papa Pio VII. 
destinato a solennizzare la memoria della Vergine sotto 
lu invocazione di Aiuto dei Cristiani. 


Martedì 15 del corrente mese di maggio gli 

Lii e Riîi signori Cardinali cd i Rini Consultori 
della Sacra Cougregazione dei Riti si adunarono el 
Palazzo Apostolico Vaticano per tenere la Congrega- 
Zione preparatoria sui Miracoli proposti per la Ca- 
Ronizzazione del Beato Paolo della Croce, Foodatore 
della Congregazione dei Chierici Scalzi della Passione 
di Nostro Signore Gesì Cristo, detti Passionisti. 
5 Pra, affrettare colle preghiere il | prospero esito 
co da nella Chiesa de 85. Giovanni e Paolo, 
sti na N quelle degli altri Ritiri de' PP. Passioni- 
sto 80 della mattina si tenne solennemente espo- 
sto il Santissimo Sacramento. 


NOTIZIE DIVERSE 


La sospensione degli arruotamenti dei volontari è 
giudicata in svariatissime guise dai giornali di Napoli 
del 27, i quali riferiscono come in una città l’arruo- 
lamento fu sospeso c poi ricominciato il giorno ap- 


presso; in altra non si fece calcolo affatto dell'ordine 
governitivo di sospeusisne e gli arruolamenti si con- 
tinuarono; a Palermo si chiusero gli arruolamenti poi 


riaperti con avviso del sindaco , il quale annunziava 
che dopo quella seconda iscrizione l'arruolamento non 
avrebbe ulteriore corso. Cosiffatte infrazioni or 
dini dell'autorità politica sono dai giornali attribuite 
al timore di possibili tumulti, che si vollero evitare. 


Le carcerazioni non scemano punto nelle provin- 
cie meridionali; le autorità delle siogole provincie vi 
procedono con crescente emulazione, e lo stesso pre- 
fetto in Caserta, finqui biasimato dai giornali rivolu- 
zionari come incapace a reggere quella provincia, si 
è attirato le loro lodi pei numerosi arresti fatti nel 
capoluogo di sua residenza e nei diversi circondari 
della provincia, SPygfinente a Sessa, Aversa, Palma, 

Non passa gioragg dice 17/ che nou si ab- 
biano in Terra .di Ifivoro reclami contro,.jl brigan- 
taggio. Da Teano, “la Vallo di Lucacia si lameotano 
le scorrerie dei bfiganti, ed i ricatti che spargono la 
desolazione da per»tutto, Da Castrovillari poi si an 
vunzia che molti latitanti e molti condannati libe- 
rati-dalle prigioni@@ttdarono ad ingrossare le file dei 
briganti, sicchè di presente quelle bande commettono 
atti di audacia inaudita. Parecchi municipi delle Ca- 
labrie richiesero al governo l'invio di Fumel a capo 
di qualche battaglione mobilizzato, ma dubitasi che il 
governo voglia aderire a tale domanda. 


0000 


La Gazzetta di Venezia ha da Vienna 25 mag- 
gio che l’Austria accetterebbe il congresso a coudi- 
zione dell'integrità territoriale , e che in quel giorno 
era aspettato il formale invito. Il genio austriaco era 
occupato a fare nuovi lavori a Rendsbourg. 

— Si scrive da Vieuna, 20 maggio, all’Indep. 
Belge: 

Oggi cominciano grandi trasporti di truppe verso 
il Nord; vi sono venti convogli al giorno; entro dieci 
giorni i movimenti devono essere terminati in modo 
che pel 1° giuguo tutto l’esercito del Nord possa es- 
sere concentrato giusta il piano di battaglia stato prov- 
visoriamente concertato. 

— L’Indep. Belge ha i segucoti telegrammi da 
Vienna 22 maggio: 

« Qui si ritiene sempre che la situazione non 
sia punto cambiata, e malgrado le voci di Congresso 
la si considera come molto minacciosa. 

Nei circoli ufficiali si giudica favorevolmente la 
proposta stata presentata il 19 alla Dieta dai gover- 
ni che presero parte alla Conferenza di Bamberga.* 

— Scrivono da Vienoa alla Patrie che il ma- 
resciallo Benedek, che ha preso il comando dell’ar- 
mata del Nord, avrà la direzione assoluta delle ope- 
razioni. I membri della famiglia imperiale che appar- 
tengono all'armata saranno posti sotto i suoi ordini, 
qualunque sia il loro grado. Si créde generalmente 
in Austria che se la guerra s'impegna in Germania, 
essa sarà breve, e, per otlener ciò, si aumenta ogni 
giorno l'effettivo dei. corpi che devono prender parte 
alle prime ostilità. Ciascuno di questi corpi che era 
di 120,000 uomini, viene portato a 130,000, e gli 
uomini del nono e decimo anno son chiamati sotto 
lè armi per l'iofanteria, il che era già stato fatto per 


l'artiglieria. Si spera agendo con inasse considerevoli 
di avere dei resultati pronti e decisivi. Partono tutti 
i giorni per la Boemia degli approvvigionamenti enor- 
mi, e per sodisfare al servizio la via ferrata si dovè 
procurare fino dal 15 un considerevole aumento di 
materiale. 

— at 

Si scrive da Bruxelles, 19, alla Patrie: 

È corsa voce che il re dei Paesi-Bassi fosse ar- 
rivato incoguito a Bruxelles per stipulare le coudi- 
zioni di un trattato di alleanza offeusiva e difensiva 
fra l' Inghiltersa, il Belgio ed i Paesi-Bassi. Questo 
sovranò si sarebbe incontrato în questa capitale con 
suo figlio, il principe ereditario Guglielmo d'Orange. 

«Gli avvenimenti europei esercitano una ivfluen- 
za incontestabile sullo stato morale del pacse. 

A quanto pare, generalmente si pensa che la 
questione della riforma sia subordinata a circostanze 
esterne, e che i nostri sforzi nov valgano da soli a 
mandarla in esecuzione. 

I partiti non vogliono abdicare, e malgrado i loro 
dissensi, al minimo allarme essi si rifugiano in questa 
fortezza in parte abbattuta e che si chiama Costi- 
tuzione. 

«+ Un decreto regio del 16 maggio convoca pel 
12 giugno i collegi elettorali dei circondari lu cui 
roppresentanza è stata modificata iu forza della legge 
Orts. 

I radicali organizzano un congresso pel mese di 
novembre. 

A quanto pare, l'apertura del campo, che di so- 
lito ha luogo in luglio, verrà quest’anno differita sino 
alla seconda quivdicina del settembre. 

Vi sarà rappresentato tutto l’ esercito , ed il re 
lo passerà io rivista al suo ritorno dalla visita che 
deve fare nel Luxembourg. 

> OR 

Ecco l'articolo del Constitutionnel che venne già 
segnalato dal telegrafo : 

« L'opinione pubblica s' interessa sempre più 
degli sforzi che si tentano in questo momento per 
portare una deliberazione europea sulle questioni che 
minacciano di turbare la pace. Se noi siamo bene 
informati, la Francia e l'Ioghilterra sono -fin d'ora 
d'accordo relativamente ai termini della comunicazio- 
ne che dovrà essere indirizzata ai governi implicati 
in questa vertenza. La risposta della Russia è attesa, 
€ tutto fa sperare che fra pochi giorui i tre gabi- 
netti saranno in grado di compiere la missione che 
si propongono. 

« Qual sarà il successo della loro proposta? È dato 
pensare che essa farà scomparire tutti i dissensi e 
condurrà una pacificazione certa ? Oppure si deve 
credere che essa non eserciterà nessuna influenza su 
di una situazione che, malgrado i buoni utfici delle 
tre grandi potenze neutre, condurrà fatalmente alla 
guerra? — A nostro avviso queste due opinioni sono 
egualmente esagerate. 

« Da una parte, infatti, è impossibile di farsi 
illusione sulla gravità dei dissensi che dividono la 
Prussia, l’Austria e l'Italia. Dall’ altra non sarebbe 
meno puerile il supporre che, quaudo corti come 
quelle di Francia, d'Inghilterra e di Russia, dopo un 
accordo maturamente deliberato, si propongono una 
tal missione, esse non se la prendauo seriamente. : 

« Le passioni potenti spingono alla guerra, il 
seolimento generale dell'Europa si ‘pronunzia ognora 
più per il mantenimento della pace. Secondo ciò che 
ha traspirato delle intenzioni delle tre corti, esse 
cercherebbero le condizioni di un accordo tra la Prus- 
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sie, l'Austria e l’Italia iu compensi territoriali che le 
disivteresserebbero tutte egualmente. 

« É in questa ricerca che risiede la difficoltà 
dei negoziati futuri. Certamente sarebbe a desiderare 
che si potesse stabilire un accordo per assicurare a 
ciascuno dei governi che sono oggi in armi delle so- 
disfaziovi suflicienti. La pace vi guadagnerebbe in 
stabilità. Ma supponendo che le deliberazioni che 
avravvo luogo non realizzino iutieramente, sotto que- 
sto riguardo, i voti di tutti i gabinetti, esse potreb- 
bero nondimeno apportare soluzioni di tal natura da 
essere accettate onorevolmente da tutte le parti, per- 
chè esse sarebbero il risultato dell’ accordo unauime 
delle poteaze dell'Europa. 

« Senza dissimularci le difficoltà che incontrerà 
la proposta che vien fatta dalla Francia, dall’ Ioghil- 
terra e dalla Russia, noi la consideriamo dunque co- 
me un tentativo serio che ha dalla sua |’ incoraggia» 
mento dell’ Europa intera e che sarà secondato da 
tutti i graudi interessi che militano iu favore. della 
pace. 

— La nota della Patrie del 23 annunziata pur 
essa dal telegrafo è del seguente tenore : 

« La nouzia che la Prussia e l'Italia abbiano 
accettate le proposte di un congresso è prematura. 

« Non furouo aucora comuvicate ai governi di 
Firenze è di Berlino le proposte delle potenze neu- 
tali, non potevano quindi far conoscere uflicialmente 
le loro intenzioni. 

« È certo, da quauto sappiamo, che i gabiuetti 
di Berlino e di Firenze hanno fatto presentire le loro 


favorevoli disposizioni ed è solo l’Austria che pevde || 


iudecisa. Dei resto v'ha luogo a credere che le pro- 
poste auglo-franco-russe saranno accettate anche dal- 
l'Austria. 

« Assicurasi che le disposizioni favorevoli della 
Prussia e dell'Italia sono tali che, il governo di Ber- 
lino avrebbe particolarmevte aderito al congresso e 
manifestato l'intenzione di preodervi parte, anche nel 
caso iu cui il gabinetto di Vieuna se ne astenesse ». 

— La France parlando della Couferenza finisce 

colle seguenti parole : 
Si vede che la procedura diplomatica iudi- 
spensabile alla regolarità di una riunioue di tal genere 
porta seco inevitabili lentezze, e bisoguerà rallegrar- 
sene se i membri della Coufereuza potranvo raduuarsi 
pel 10 giugno. 

La sola cosa posta fuori d'ogni dubbio si è la 
scelta della città dove avrà luogo la riunione ; tutte 
le potenze hanno già accettato di riunirsi a Parigi. 

——eeltee 


Leggesi nel Morming-Post del 21 maggio : 

La cauta risposta che il conte Clarendon dette 
a lord Stratford di Redeliffe nella Camera dei lord 
non è fatta per riofocolare le speranze di quelli che 
credono possa la diplomazia districare i viluppi del 
nodo che avvolge le potenze centrali d' Europa. Le 
« comunicazioni » che lord Clarendon uon chiama 
« negoziati » e che si scambiano ora tra i gabivetti 
possono avere buovi risultamenti, ma il segretario per 
le relazioni esterne non presume di dire che vi sisno 
ragioni assolute di augurare un esito tanto favorevole. 

Or sono due anui e mezzo l'imperatore dei frav- 
cesi per il primo manifestò l' idea di un Congresso 
europeo. Il più strenuo oppositore a questo concetto 
fu il gabinetto iaglese. 

— I 


Si legge nel Moniteur du soir: 

La discussione fra i gobinetti tedeschi non si è 
punto rallentata; anzi essa si fa ogui giorno più viva; 
e la mozione stata presentata il 19 alla Dieta pare 
che debba provocare a Francoforte spiegazioui tali che 
nov mancherebbero di influire sull’ andamento degli 
avvenimenti.‘ 

+ Tutti i governi tedeschi si sono risentiti delle 
conseguenze della discordia fra l’Austria e la Prussia. 

Da dieci anti gli Stati medi, e specialmente la 
Baviera e la Sassonia, hanno sempre cercato di unirsi 
pet quanto fosse loro possibile affine di*avere una 
azione loro propria. Essi non sono sempre arrivati ad 
ibtende:3i, ma giammai s'erano ritrovati di fronte ad 
evebtualità così gravi come quelle che li minac- 
ciano oggidì; e paré che sotto la pressione delle cir- 
costàuze abbiario ota fissato un piano di condotta co- 
mune. 
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I miuistri degli affari esteri che si erano riuuiti 
in Augusta convenuero una secouda volta in Bamberga, 
e la conformità del loro linguaggio e del loro conte- 
guo nell'Assemblea federale é prova del loro accordo. 

Questo gruppo però è formato dai soli Stati del 
mezzodi; l'Anuover e gli altri Stati della Germania 
settentrionale non hanno preso parte alla riuuione di 
Augusta, nè a quella di Bamberga. 

Il voto dato dal plenipotenziario d’Annover sulla 
mozione sassone aveva fotto supporre che il suo go- 
verno non fosse lontano dal dividere le viste dei ga- 
binetti del mezzodì; ina la politica di questo paese 
è dominata dalla sua posizione geografica , è maute- 
uendo sempre indipendeate il suo voto nel seno della 
Dieta, si assicura che abbia preso colla Prussia l' im- 
pegno di osservare in caso di guerra la più stretta 
neutralità. 

Qual sarà l'attitudine degli altri Stati 
che scoppi il conflitto ? 

Rimarranno veutrali, od abbraccieranvo colle 
armi alla mano il partito di quella fra le due poten- 
ze verso la cui politica essi propendono ? 

Pare che il Gabinetto di Carlsruhe appoggi la 
neutralità, ma i principali fra gli Stati medi, come la 
Baviera, la Sassonia ed il Wurtemberg, si mostrano 
disposti a prouunziarsi all’evevieoza contro |’ asten- 
sione. 

Queste questioni rimangono subordivate al ten- 
tativo, che fa iu questo momento la Dieta, di iudurre 
le due potenze a, formulare le garanzie a prezzo delle 
quali accetterebbero il priucipio di disarmo entro il 
termine fissato, 

«+. La pubblica opinione in Germania si inte- 
ressa ogni gioruo più direttamente alle discussioni 
dei gabinetti. 

Il partito tedesco si pronunzia per la riunione 
d'un Parlameoto innanzi al quale egli vorrebbe che 
venissero portate tutte le questioni pendebti. 

Si aspetta col. più vivo interesse |’ esito delle 
elezioni che devono cominciare fra poco in Prussia, 
e si peusa che la nuova Camera appoggierà il go- 
verno in quanto a ciò che riguarda la convocazione 
del Parlamento tedesco. 

— Una corrispondenza da Berlino all’ Agenzia 
Havas cerca di mostrare che l’#ecordo dei differenti 
Stati secondari manifestato dalle recguti risoluzioni 
della Dieta non sussisterebbe vel caso di operazioni 
militari. Questa corrispvudenza ammette che i gabi- 
netti di Vienna, Dresda, Movaco, Stoccarda e Darmn- 
stadt siavo su tutti punti di accordo, ma afferma che 
Baden si porrà da parte della Prussia, e che gli Stati 
della Turingia, il Brunswick, Oldemburgo, l’Aonover, 
l'Assia elettorale, il Meclenburgo, non possono toglier- 
si all’ influenza prussiana, attesochè ul minimo movi- 
mento che si permettessero in favore della coalizione 
austriaca, la Prussia farebbe occupare immediatamen- 
te i loro territori. 

— Un dispaccio da Berlino , all’ Indépendance 
belge reca: 

Notizie dall'Holstein apprendono essersi dato al 
duca Federico di Augustenburgo il consiglio di or- 
ganizzare nell'Holstein un'arinata, e di fare insorgere 
l’Holstein coutro la Prussia all'occasioue delle pros- 
sime eventualità. i 

—Il duca Ernesto di Sassonia-Coburgo-Gotha ha 
domandato al re Guglielmo di Prussia , di prender 
parte al servizio attivo. 

— Si scrive da Amburgo, 19, al Constitutionnel: 

1 gravi avvenimenti che si preparano nel centro 
della Germania preoccupano altamente la popolazione 
della nostra città. 

Il governo di Amburgo e molti organi della no- 
stra stampa avevano manifestato disposizioni betievoli 
verso la Prussia; dacchè la crisi ha preso un carat- 
tere minaccioso per la pace, si teme che l'indipen- 
denza della nostra città libera non si trovi compro- 
messa pet la guerra, e quesio spiega il cambiamento 
opetatosi nei nostri giornali. 

«ve Nob è probabile che queste manifestazioni 
facciano indietreggiare il conte di Bismark. 

La guerra si potrebbe evitare soltanto a condi- 
zione che il gabinetto prussiano ribunziasse ai pro- 
getti d’aonessione, e sin ora il re Guglielmo non seme 
bra disposto a tabto. 

«+ Le risoluzioni state prese dal Comitato ge; 
nerale del Nationalvtreit riuvitosi a Berlino, hanno 


nel caso 


me 


sconteutato i liberali dei piovoli Stati; per essere Atop- 


po vaghe. 
Salvo una protesta contro la guerra; il Comitato 


von ha saputo trovare una parola per formulare in 
modo chiaro e preciso il suo pensiero sulle questioni 
pendenti, che unzi bisogna constatare che l'abbocca. 
meuto fra il signor di Benigsen, presidente del Na. 
nionalverein, ed il conte Bismark mon ha avuto nis- 
sun risultato. 

Questo abboccamento ebbe luogo per desiderio 
del ministro, il qualé non ha proposto un compro. 
messo col liberalisito dedesco più che il siguor di 
Benigsen non abbia fatte concessioni alla politica del 


ministro. ; , x 
«. Da qualche giorno lu nostra città è ingom- 


bra dalle riserve prussiane che vengono mandate nello 
Schleswig. 4 ; 

Alla stazione della ferrovia  d'Altona vi ha lo 
stesso movimento come al tempo della guerra contro 


la Danimarca. , , 
— Scrivono da Berlino che il ministro dell’ia- 


terno indirizzò a tutti i goveroatori delle provincie 
una circolare per far loro sapere che , nonostaute le 
gravi circostanze nelle quali versa la Prussia, i lavori 
pubblici non sarebbero sospesi. 

— Le forze prussiane che si concentrano ia 
questo momento nell'alta Slesia raggiungeranno pro- 
babilmente la cifra di 150,000 uomiui. Sulla Lusa- 
zia si riunisce un corpo di 100,000 uomiai che even 
tualmente potrebbe anche operare uella Slesia. Rima- 
ne un corpo di riserva di 100,000 uomini che sta 
zionerebbe nella provincia di Brandeburgo. Il 7° cor- 
po d’armata sarà concentrato nella proviocia di Ve- 
sfalia; I° 8° nella provincia renana. La Prussia che 
mette iu piede di guerra un 500,000 uomini ha quasi 
totalmeule cormpiuta la sua organizzazione militare. 

—L'0ss. Triestino ha da Berlino notizie autentiche 
d'importantissime deliberazioni del consiglio di guerra: 
annuuziavo il coucentramento di quattro eserciti per 
il 14 giugno, cioè: primo esercito, 7 ed 8 corpo 
d'armata colla landwehr a Wetzlar per proteggere il 
Reoo contro i contingenti della Germania meridiona- 
le; secondo esercito, 4° corpo d'armata colla land- 
welir, 1°, 2° e 4° corpo a Erfurt per proteggere la 
provincia di Sassonia, ed eventualmente per opera- 
zioni luugo la via di Cassel coll’ esercito del Reuo ; 
terzo esercito, guardia, 2° corpo d'armata, presso Frau- 
coforte per coprire la capitale e come corpo di ri- 
serva per il principale esercito nella Slesia. Quarto 
esercito principale : 1°, 2°, 5° e 6° corpo d’ armata 
presso Neisse e Gleiwitz, principaimeote per proteg- 
gere la Slesia minacciata dagli adunamenti delle trup- 
pe austriache. A comandanti ‘dell'esercito sono de- 
stinati : il priucipe ereditario, il principe Federico 
Carlo, il duca di Mecklemburgo, i generali Schack, 
Herwarth, Mutius e Moltke. 

— Scrivono da Colonia che il 19 maggio rico- 
minciarono i couvogli di trasporti degli uomini della 
landwehr della Prussia renana, che erano stati qualche 
giorno sospesi. 

— Coutinuano iu Prussia i meetings in favore 
della pace. Gli ultimi furon tenuti a Rbeyd , Glad- 
bach, Emeleuz, Hageu, Dortmund, Dusseldorff e Settio. 
Tutte queste città inviarono deputati al re per pre- 
sentare i loro indirizzi. 

—Si scrive da Berlino, 18, all'Indép. delge: 

Uva notizia più importante di quella del Cou- 
gresso si è il progetto dell'Austria di portare la que- 
stione dei Ducati dinanzi alla Dieta ; ciò che indur- 
rebbe probabilmente la Prussia a porre il casus foe- 
deris è constatare la violazione dei trattati di Vienna 
e di Gastein. 

Così stando le cose si ha fatto gran caso della 
notizia telegrafica, giusta la quale le truppe austria» 
che nell’Holstein, si apparecchierebbero a passare 
l'Elba e ritirarsi verso il mezzodì. 

* Si riguarda questa eventualità come più grave 
di quella della mobilizzazione dei contingenti federali, 
che verrà probabilmente proposta a Francoforte. Questa 
proposta non sarebbe in contraddizione colla neutra- 
lità armata che pare sia prevalsa a Bamberga. 

—La Patrie ha da Monaco, 19 corrente, che 
l'organizzazione di un quarto battaglione per reggi- 
mento vell'esercito bavarese, è terminata, Non manca 
che di nominare gli officiali, cosa che non sarà futta 
che quando la Baviera si decidesse a far la guerra. 

—TA44EI 00 —- 


sesti 


muti 


RATA 


K 
l'enîrat 
Il 
sarebbe 
l’arrivo 
ricevuti 
E 
straudo 
rumene 
Ac 
presso 
sig. W 
versato 
incogoil 
austriac 
a Turn 
roscafo 


avvenil 
salutato 


0 
ha fatt 
delle c: 
il pane 

Ss. 
prestò 
scorso 
clamazi 

Ri 
sfilare. 
« Viva 

L' 
navza d 
padre d 
dizioni 
paralizz 
delle pc 
nei Pri 
Servazic 

L 
zollera 
rato a 
Russia 
blea de 
pe este 
scelta; 


alla rat 
elezione 
l’adesio 
militare 

AI 
in data 


ne mili 
Turchia 

Qu 
cosa far 
steranuo 

I 
biani gr 
zollero, 
gioruali 
elusioni. 

Il} 
sembra, 
& Bucer 
n Ma 
l'arrivo 
dell’iogr 
avendo 
torifààit 
convenz 

«o 
spettata 


cen ri 


Ecco i particolari pubblicati dalla Patrie , sul- 
l'entrata del principe Hobenzollero in Valacchia: 

Il principe Carlo avrebbe lasciato Dusseldorff, e 
sirebbe giuoto sul territorio rumeno senza aspettare 
l’arrivo della deputazione partita da Parigi, e che fu 
ricevuta da suo padre. 

Ecco iu quali condizioni il giovane principe, mo- 
strando una rara cuergia , è arrivato alle frontiere 
rumene. 

Accompaguato da un ufficiale rumeno mandato 
presso di lui dalla luogotenenza provvisoria, e dal 
sig. Werner suo segretario, il principe Carlo ha tra- 
versato tutto il territorio, mantenendo il più stretto 
incognito. Ha quindi preso passaggio sul piroscafo 
austriaco che fa il servizio del Danubio, ed é sbarcato 
a Turoau Severin, prima città rumena, meutre il pi- 


roscafo prendeva il carbone. 
Colà il principe avvicinò una sentinella valacca, 


e si fece condurre presso al prefetto, al quale diss 
«Io sono il principe Carlo di Hohenzollero e m' ar- 
reudo ai voti dei Rumeni ». Egli ha quindi constatata 
li sua identità, che nessuno avea sospettato a bordo 
al vapore. 

La popolazione di Turnau, informata di questo 
avvenimento, ha beotosto circondata la prefettura e 
salutato il principe colle più clamorose acclamazioni. 

— L'Havas Bullier ha da Bucarest, 22: 

Oggi alle 4, il principe Carlo di Hohenzollern 
lia fatto il suo ingresso solenne a Bucarest al suono 
delle campave. Alla barriera, le autorità presentarono 
il pave ed il sale al principe. 

S. A. si è recata all'Assemblea legislativa, dove 
prestò giuramento e pronunziò!, in francese, un di- 
scorso frequentemente interrotto dalle frenetiche ac- 
clamazioni dei deputati e delle tribune. 

Ritornato al palazzo, il principe assistette allo 
sfilare delle truppe che si fece alle grida ripetute di 
« Viva Garlo I! Viva la Romania! » 

L'assemblea ha votato, all'unanimità , la cittadi- 
nauza del principe Carlo Antonio di Hohenzollern, 
padre dell'ospodaro. Così trovansi adempiute le con- 
dizioni richieste dall'art. 13 della Convenzione, che 
paralizzava fino ad un certo punto la buona volontà 
delle potenze garapti. 

—Sull’improvviso arrivo del principe Hoenzollern 
nei Principati il giornale Ze Pays fa le seguenti os- 
servazioni: 

L'improvviso arrivo del principe Carlo di Hoen- 
zollero in Valacchia, la sua accettazione dell'ospodo- 
rato a malgrado della conferenza di Parigi, della 
Russia e della Turchia, l’ostinazione con cui l’assem- 
blea dei deputati moldo-valacchi proclamò un princi- 
pe estero, senza tener conto delle opposizioni a tale 
scelta, tutti questi fatti hanno una gravità che non 
può sfuggire neppure ai meno assenuati. 

Un dispaccio di Londra anuuvcia che in seguito 
alla ratifica fatta dalla Camera moldo- valacca della 
elezione del principe Hoheozollero, la Turchia, col. 
l'adesione della Confereoza, ha risoluto di occupare 
militarmente i Principati. 

Altro telegramma: — Notizie di Costaatinopoli, 
in data del 16; dicono che erano stati chiamati 30 
mila uomini della riserva, che la flotta era pronta, e 
che continua l'invio di milizie alla volta del Danubio. 

Questa è la pritna conseguenza: Una occupazio- 
ne militare della Moldo - Valacchia da parte della 
Turchia. 

Quale sarà la seconda? È facile prevederla. Che 
cosa farauno i moldo - valaechi? Evidentemente resi- 
steranvo. Che farà allora la Russia? 

—La siiuazione è divenuta nei Principati Danu- 
biani gravissima per l'artivo del principe di Hoheo- 
zolleru. È questo che credono pure due autorevoli 
gioruali parigioi dei quali ne piace riferire le con- 
clusioni. La Liberté intorno a questo argomento scrive: 

Il priocipe di Hokenzolletà, troppo frettoloso, 
sembra, di sedere sopra un trono, si recò incoguito 
a Bucorest. 

Ma il plebiscito 15 aprile, il voto dellà Cameta, 
l'arrivo del principe di Hohenzollera , è il segnale 
dell'ingresso dell'esercito turco nei Principàiti-Uniti, 
avendo la Porta notificato l'occupazione militare; au- 
torizzata fino a un certo punto dall'articolo ,87 della 
convenzione del 1858. 

« Ma se i tarchi iotervengono, perchè sia ri- 
Spellata la convenzione del 1858, è eviderte chie fa 


Moldavia, autorizzata dalla dichiarazione testè rife- 
rita dai giornali, e spiuta altresì dalla Russia (di cui 
la Turchia, a questora non è che l'avanguardia), re- 
clamerà la sua separazione dalla Valachia, ciò che 
quest’ultima rifiuterà. 

« Da ciò la guerra civile e l'intervento armato 
della Turchia e della Russia. 

« Le potenze d'Europa permetterauno nel 1866 
alla Russia di compiere i disegni interrotti dieci 
anni fa? 

« Ecco adunque risuscitata in tutta la sua gra- 
vità la questione d'Oricate! » 

La France esumiva ib Ul suo articolo le conse- 
guenze che potranno nascere dall'essersi il principe 
Carlo di Hohenzollero recato in Rumenia a preudere 
possesso del trono offertogli dal voto del popolo ru- 
meno, malgrado la decisione della conferenza riunita 
a Parigi. 

L'atto del principe Carlo di Hohenzollero , dice 
la France, è ardito, inaspettato , pone la questione 
su un terreno infuocato, obbliga la Turchia ad inter- 
vevire militarmente e forse provocare la resistenza 
violente dei popoli moldo-valacchi. Sotto questo punto 
di vista crea una situazione disastrosa nelle circostanze 
attuali e che può far sorgere gravi eventualità sulle 
sponde del Danubio. 
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Tra le ultime notizie di parecchi giornali fioren- 
tini si legge che ieri giunse la Nota per un invito al 
Congresso, ma il foglio più competente iu questa ma- 
teria, cioè l'Opinione, smentiva questo annuncio , la 
cui insussistenza è d'altronde dimostrata anche dal 
silenzio del telegrafo parigino. Tuttavia lo stesso gior- 
nale officioso fa credere che debba entro quest’ oggi 
essere trasmessa quella comunicazione, ed in questa 
aspettativa esso incoraggia i partiti meno temperati a 
moderarsi ancora per breve tempo, nella certezza che, 
non potendo dalle pratiche concilianti ottenersi un 
utile resultato, l’attuale tregua non avrà una trop- 
po luoga durata. E questo caloroso appello da parte 
del governo era necessario, al dire dei fogli, dopoché 
la commissione per la formazione dei corpi di volon- 
tari protestò contro il ministero per la sospensione 
degli arruolamenti e dopoché fu mestieri ricorrere ad 
uno straordinario apparato di forze militari per acquie- 
tare il subbuglio dei volontari arruolati, i quali chie- 
devano tumultuariamente letto e pane fiuchè non fus- 
sero spediti ai depositi. Indipendentemente pertanto 
dalla riapertura dei ruoli garibaldiui, è domandato cou 
insistenza dai fogli nov governativi come pegno di 
prossimaazione il promesso mutamento ministeriale, al 
quale però sembra che osti tuttora, secondo é opi- 
nionve di qualche giornale, così la necessità di asse- 
condare almeno nell'apparenza i pacifici tentativi, come 
la ragionevole perplessità del Ricasoli stretto dalle 
esigenze de’ suoi’ partigiani politici di cui altri voglio- 
no un accordo colla sinistra, altri rigettano ogni al- 
leanza con questa. Ma che l'elemento democratico 
abbia a prevalere nelle future combinazioni lo dimo- 
strano le voci mandate ora attorno circa la prossima 
nomina del medesimo a posti importanti, tra cui quel- 
la di Mordini a commissario straordinario in Sicilia 
con estesi poteri governativi. 

Intorno alla fase odierna della questione del con- 
gresso, alla quale per ordine di attualità è duopo a- 
desso dare la precedenza sulla cronaca guerresca, 
quello che pare possà ritenersi con certezza si è che 
la Nota, non si sà ancora se collettiva od identica 
della Francia, della Russia e dell'Inghilterra, nou fu 
ancora trasmessa a Firenze, a Vienna e a Berlino, 
di dove per conseguenza non potè pervenire floora nes- 
suna risposta. Ciò non toglie che da parecchi fogli vo- 
gllabsi riferire particolareggiate versioni in proposito, fa- 
cendosi da taluno cenno di adesione, da altri di rifiuto, 
da altri di controproposte e di eccezioni; ma è da ritene- 
re che ogti voce di tal genere tot sia che congettura, a 
meno che noo sia invece una speculazione sulla pub- 
Mica creduliti. Ed inoltre nod è inutile di osservare 
che tutte le voci relative hanno generalmente per 
origine i giornali di Berlino 0 quelli di Fitenze, meo- 
tre invece i fogli austriaci parlano coo estrema riser- 
va dellé disposizioni del gabinetto imperiale, o non 
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Non è inopportuno frattanto il porgere orecchio, 
iu mezzo alla vociferazione diseorde che si eleva da 
tutte le parti , ad uu foglio internazionale , alla cui 
autorità andò spesso il giornalismo europeo attingendo 
nelle presenti circostanze giudizi e presagi, cioè alla 
Finance, il cui bollettino di Borsa si apre questa 
volta colle seguenti considerazioni : e Forte del suo 
buou dritto, essa dice , ed uppoggiata su quel senti» 
meuto che si appella la coscieuza dei genere umano, 
l'Austria mantiensi immobile; essa è prouta alla lotta 
ina non vuole attaccare , trincerandosi dietro la sua 
impassibilità come uella più solida sua fortezza. L'Eu- 
ropa è stupefutta, gli artifizi disonesti trovansi di fron- 
te a combutterli l’onesto artificio. Quanto alla Prus- 
sia, essa non osa pigliare l'iniziativa dell'attacco; al- 
l’ultimo istaute essa fu tratta ad indietreggiare, attesa 
anche la evidente debolezza della sua alleata rivela- 
tasi anche sopra altro terreno che sul finanziario. È 
difatti oggi affermato che il preteso entusiasmo del- 
l’Italia è in gran parte esagerato e che l'effettivo mi- 
litare non eguaglia neppure della metà |’ effettivo iu- 
dicato dai telegrammi parzialinente fabbricati. Se da 
un mese l’Italia nov attaccò, ciò avvenne perchè essa 
si riconobbe nella condizione di uon poterlo senza 
certissimo danno. Ma il principio delle ostilità potreb- 
be essere designato da un rifiuto dell’ Austria ad un 
congresso e questo rifiuto può ritenersi quasi per cer- 
to non potendo essa scendere a concessioni con quelle 
potenze che contro lei presero le armi. Del resto, la 
maggior prova della nessuna fiducia che hanno gene- 
ralmeute quest’ oggi le pratiche fatte dalla diploma- 
zia è che tutte le Borse d'Europa, salvo piccolissime 
oscillazioni, restano immobili al più basso livello dei 
loro corsi rispettivi ». 

Ma discordundo alquanto dalle opinioni della 
Finance intorno alle presunte idee dell'Austria, i car- 
teggi di alcuni giornali parigini fanno credere che il 
governo austriaco non sia tauto alieno dall’ idea di 
Un congresso quanto generalmente si crede, e suppon- 
gono auzi che in uno scambio di comunicazioni al- 
l’uopo avute col goveroo inglese, il gabinetto di Vieu- 
na abbia dimostrato di non avversare del tutto quel- 
l'espediente, attese le spiegazidui ricevute intorno alle 
basi su cui dovrebbero procedere le deliberazioni 
della diplomazia. Vogliono altresì gli stessi carteggi 
che confidenziali pratiche siano corse a questo riguar- 
do tra l’Austria e la Sassonia, la quale ultima avreb- 
be dimostrato che dal successo di una conferenza, 
daltronde assai problematico e difficile, non potreb- 
bero l' Austria e la Germania non aspettarsi vautag- 
gio. AI contrario , è opinione delle citate corrispon- 
denze che il sigoor di Bismark non sia troppo favo- 
revole all’ idea di un arbitrato europeo essendochè 
sia esso certo che il modo come il medesimo si pro- 
muucerebbe sulle questioni cui è iuteressata la Prus- 
sia von sarebbe tale da soddisfare le sue pretese e 
giovare all’ attuamento de' suvi progetti. Per conse- 
guenza, tutte le speranze del suddetto ministro sareb- 
bersi concentrate nella eventualità che l’Austria avesse 
risposto con un deciso rifiuto, nel qual modo la Prus- 
sia avrebbe approfittato dell’insuccesso senza assumer- 
ne in faccia all'Europa la responsabilità. 

Comunque sia , affin di trarre una conclusione 
dalle molte cose che in tutti i sensi son dette intor- 
no al punto culminante della odierna situazione, è da 
avvertire che la maggior parte dei fogli non presta 
troppa fiducia al resultato delle pratiche attuali, così 
perchè non crede possano le medesime indurre un ac- 
cordo preventivo, come perchè è convinta che non si 
possa, in seguito a qualunque negoziato , stabilire le 
condizioni di una pace che abbia una lunga durata. 
Ed è a questo proposito ricordato dai fogli che tutte 
le guerre seguite in questi ultimi tempi furono pre- 
cedute da conferenze o da tentativi di congresso. Nel 
1854 vi fu una conferenza a Vienna, la quale sedette 
per tutta la durata della guerra. Nel 1859 tutte le 
potenze avevano accettato il congresso e si eta giunti 
perfino ad accettare i! priacipio di uo disarmo pre- 
ventivo. La guerra dei ducdti fu costantemente ac- 
compagoata dalla conferenza di Londra, la quale ad 
ogni ittermezzo di quel luogo dramma pigliava qual- 
che nuova deliberazione. Eppure in tutte le epoche 
citate colorò che diplomaticamente rappresentavano i 
rispettivi governi erano in generale gli stessi che s0- 
no presentemente , essendo da osservare inoltre che 
tutte quelle stesse questioni alle quali allora cercossi 
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inutilmente uno sviluppo peudono tuttora e tornano 
di nuovo sul tappeto complicate e complesse di in- 
numerevoli nuove difficoltà. 

Altre due grandi assemblee pubbliche si tennero 
lo scorso giorno 25 a Francoforte, composta la prima 
dei deputati delle diverse Camere della Germania, la 
seconda di delegati delle popolazioni tedesche , ed a 
questa si afferma aver preso parte un vumero oltre- 
modo considerevole di rappresentanti. In ambedue 
furono adottate, a grandissime maggioranze , risolu- 
zioni assai poco favorevoli alla politica della Prussia 
e sopratutto a quella del sig. di Bismark, nè potrebbe 
essere posta in non cale l'osservazione dei giornali 
tedeschi che danno conto di quelle assemblee , che 
cioè nelle medesime furono espressi con fedeltà i 
sentimenti c le idee della pubblica opiviove. Senza 
entrare a questo proposito in troppo luoghi partico- 
lari, chè non consentirebbe lo spazio di riferire per 
esteso quelle deliberazioni, basterà notare come dai 
deputati tedeschi fosse conchiuso che la neutralità è 
impossibile in Germavia a froute  dell'attitudine pa- 
lesemente assunta dal governo di Berlino e che è do- 
e impresciodibile di tutti i governi tedeschi di 
contrastare con ogui lor possa al trionfo della poli- 
tica prussiana. Nell'assemblea popolare poi fu, tra le 
altre cose, proclamato che ogui attacco di uno Stato 
federale coutro un lio, ogni atto tendente ad un 
trattato di cessione di una parte qualunque di terri- 
torio tedesco all’estero, ogni negoziato sopra una ri- 
forma federale tedesca per mezzo di un congresso 
curopeo, ogni nuova edizione di Coufederazione del 
Reno, dovrebbero essere considerati come reati di 
alto tradimento da parte di coloro che se ne facessero 
autori. 

Alcune corrispoudenze di Parigi riferiscono la voce 
di prossime modificazioni nel gabinetto che dovreb- 


bero eventualmente verificarsi se il progetto di Con- 
gresso abortisce. In questo caso , il generale Fleury 
sarebbe chiamato a formar parte della nuova ammini- 
strazione. 

Il noto discorso pronunciato dal re di Wurtem- 
berg all'apertura della Camera di Stoccarda , nel 
quale dopo avere espressa la speranza di uva pici- 
fica soluzione, aggiunse che se questa nou si realiz. 
Zasse esso sosterebbe vigorosamente coi suoi alleati 
la causa del diritto, ho già ricevato dai fatti chia- 
rissimi comenti. Dalla stessa capitale è annunciato 
che il goveruo presentò alla Camera dei deputati due 
progetti di legge aventi per oggetto, l'uno di mettere 
l’intiera riserva a disposizione del ministro della 
guerra, l’altro di ottenere un credito straordinario 
di 7,700,000 fiorini per mettere tutta l’armata sul 
piede di campagna. > 

Anche iv Spagua fu pubblicato un decreto del 
la regina il quale ordina una leva di trentatoila uo- 
mini, I gioruali di Madrid che ne recavo l'annuncio 
pubblicano pure il rapporto olficiale sul bombarda- 
mento di Valparaiso. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 28. — La Gazzetta ufficiale pubblica 
uno circolare del annistro della guerra, ta quale de- 
termina che gli ufliziali nominati nel corpo dei volontari | 
i quali il quarto giorno successivo alla pubblicazione 
della loro nomina nella Gazzetta ufficiale non saran- {| 
nosi recati al proprio corpo 0 non avranno giustifi- 
cato il loro ritardo, saranno considerati come: dimi 
siovari. La stessa Gazzetta pubblica un'altra circol 
stabilente il concorso in via eccezionale per l'am- | 
missione alla scuola militare di fanteria e cavalleria || 
vell’anno 1866. | 

Nella Camera convalidansi due elezioni. Discu- 
tonsi gli artico 37 e 38 dei provvedimenti finanziari | 
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relativi alle polveri e ai tabacchi. Approvansi gli altri 
articoli fino al 40, discutendosi specialmente quelli 
plativi alle penalità pel contrabbando. Assicurasi che 
fu decretata la formazione di uno squadrone di guide 
pei corpi volontari. Credesi che sia pare firmato il 
decreto per la formazione dei carabinieri. 

L'Italie dice che l'accordo più completo si è 
ristabilito fra il ministero della guerra e la commis. 
sione dei volontari. Crede che gli arruolamenti noy 
tarderanno ad essere ripresi. 

Elezioni : Porto Maurizio eletto Alfieri, Arezz) 
Fossombroni. 

Confini Veneti 28. — Il manifesto di coscrizio. 
ne 1846 ha prodotto un malconteoto generale anche 
nelle campagoe. La direzione delle ferrovie ebbe os- 
dine di trasportare trenta mila sacchi di farina. L'im. 
posta territoriale ascende a 600 mila fiorini. P. 
di imprestito forzoso. ; 

Londra 28. — La Russia finora è opposta alla 
scelta di un principe straniero in Rumenia , ma non 
ha ancora protestato contro Hohenzollern. Questo Fatty 
produsse qui una viva impressione. 

Monaco 28.—Apertura della Comera. I re nel 
suo discorso, accennando ai dissensi delle due po. 
tenze germaniche, dice di avere fatio tutti gli sforzi 
per mantenere lo pace, e «i non avere ancora ri- 
nunziuto alla sperauza che rimuoverausi le cause di 
guerra civile, che la questione dei Ducati sata sciolta 
legalmente, chè una riforma federaie opportuna, colia 
cooperazione della rappresentanza nezionale, darà 1a 
pace alla grande patria tedesca. In tutti 1 cast, la 
Baviera deve essere in stato di difendere il det 
federale, gli interessi della Germania e la propria ia- 
dipendenza. Perciò ha ordinato la mobilizzazione del. 
l’esercito e convocato la Camera. 

Lisbona 28. — Una divisione brasiliana è sbar- 
cata il 16 aprile sulla riva sinistra del Paraguay 
I paraguaiani sconfitti butterono in mirata. 
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osto nel territorio di Genzano 


Illmo avv. Pellicani 

Ad istanza di Ruffino Rossi rapp. dal 
Proc. sig. Luigi Carcani. 

Si cita il sig. Giuseppe Corradi per af- 
fissione atteso l’incognito domicilio a com- 
parire dopo tre giorni per sentirsi condan- 
nare al pag. di sc. 22 92 } a saldo di ser- 
vizio prestato nei lavori campestri, sentirsi 
rilasciare l'ord. esec, reale e personale colla 
condanna alle spese anche stragiudiziali ed 
il decreto. = Affissa il 28 maggio 1566, 

R. Bertoni cursore 
Per Luigi Carcani 
Saverio Secreti collega 


Si deduce a publica notizia, che con 
alto emesso innanzi il Trib. Civile di Roma 
Primo Turno il giorno 25 maggio 1866 An- 
gelo Paolucci ha ripudiato l'Eredità testata 
del suo zio Francesco Paolucci. 

Niccola Casini Sost. Canc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di Sentenza emanata dall'Illiîo 
e Rio Monsig. Agnelli giudice per le cause 
Ecel. del Trib. Civ, di Roma il giorno pri- 
mo giugno 4865 ad ist. del sig. Paolo 
uocchi possid. domic. in Roma în via Pet- 
tinari n. 64 rapp. dal sott Proc. 

Nel giorno nove giugno 1866 alle ore 
14 ant. nell’Oflicio della Depositeria Urbana 
situato entro il S. Monte di Pietà di Roma 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. del quì appresso descritto 
fondo con tulli e singoli i sugi annessi, con- 
nessi ec. 


in vocabolo Aspro Perazzo o Paluzzo oli- 
valo, alberato e cannetato con piccolu ca- 
sale della quantità di tav. 59 e cent. 83 0s- 
sia rub. 3 scorsi 3 quartucci 3 ottavi 4 © 
millesimi quadrati 17 confin. con i beni del 
March. Ossoli vicolo vicinale territorio 
a Lavinia Eusebio Ricci, Luigi Do 
Vecchis, Panlo Conti, Carlo ed Ercole Ja- 
cobini, Domenico Bandiera salvi ecc gra 
vato dell’annuo perpetuo canone di sc. 3 
a favore dell Istante sig. Paolo F 
stimato dal Perito sig. Filippo Chiari de- 
putato dal lodato Giudice con sentenza del 
dì 18 decembre 4865, defalcato il sudd. ca- 
none sc. 1123 32. 
Sotto il giorno 48 ottobre 1865 al fasc. 

N. 363 dell'anno 1864 avanti il sullod. mon- 

nor Agnelli trovasi prodotto il Capitolato 
l'estratto autentico delle iscrizioni ipoteca- 
rie e del Censo e sotto il 43 aprile 1866 
venne prodotto il rapporto del sudetto Pe- 
rito sig. Chiari ed il giorno 27 aprile sud. 
fu prodotta un addizionale al sud. Capito: 
lato. 

. Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun. 
ciato cioè nella somma di sc. 1123 e bai.32 
valore desunto dalla perizia Chiari come so- 
pra prodotta, 

Carlo Mancinelli proc. di coll. 
Carlo Danesi curs. 


Ad istanza del sig. Stefano Morichini 
domie, in Prossedi posidenio, Oreniai 
svoBi fa noto a tutti, che nel giorno 13 
giugno 1866 allo ore 40 antim. nella Piazza 
del Borgo di Prossedi si procederà per mez 
20 del publico incanto alla vendita di nove 
capi di bestiame vaccino pignorati con pro- 


cesso verbale del Cursore I. Bernazza pro- 
dotto nella Cancellaria di Piperno li 30 
settembre 1865 © stimati scudi centoventi 
(2120) da Giuseppe di Legge in confor- 
mità di sua perizia depositata in detta Can- 
cellaria sotto il giorno 21 marzo 4866, re- 
gistrata cc. 

L'incanto sarà aperto sul detto prezzo 
di stima diminuito di due decimi a forma 
di legge. 


Alessandro Di Legge proc. 
—__———________ 


AVVISI DIVERSI 


Con apoca privata del giorno 1 novem- 
bre 41865 esibita per gli atti del sottoscritto 
Notaro il giorno 9 dello stesso mese ed an- 
no venne costituita una Società sotto la 
Ditta Cavallini e C. divenuta proprietaria 
del Negozio di Mercerie posto in piazza di 
Tor Sanguigna n. 46 di già appartenente al 
sig. Luigi Mora di Gius. 

Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli effetti di legge. 

Roma 29 maggio 1866. 

Alessandro: Venuti 


Vot. di Coll. 


AVVISO 


Facendosi luogo alle migliorie della vi- 
gesima sulla vendita degli infrascritti due 
appezzamenti cedui della selva Comunale 
Ariano, da tagliarsi nelle due stagioni 4867 
e 1868, aggiudicati per scudi 5001 al sig. 
Luigi Galletti con la sicurtà del sig. Anto- 
nio Novelli, si avverte il pubblico che ri- 
mane stabilito il termine di giorni dieci per 


esibire le offerte di vigesima sull’enunciata 
somma, le quali potranno darsi anche nel- 
l'atto dell’incanto fissato al gno di martedì 5 
giugno pross. alle ore dieci ant. in |questa 
residenza, mediante la riaccensione della 
candela, deliberarsi la vendita suddetta al 
maggiore offerente, salva la sesta. 

4. Appezzamento di macchia cedua di 
castagni in vocabolo Colle Paccione e Ma- 
gisterna della quantità superficiale di rub- 
bia sedici, quarta una, e scorzo uno, con- 
finante a tramontana con altra macchia ta- 
a nel 1837, a ponente con lo stradello 
della Carmigoana , a mezzo giorno pari- 
menti con altra macchia cedua di minore 
età, ed a levante con cesa di proprietà del 
signor conte Latini Macioti. 

2. Appezzamento in vocabolo Pescara, 
Colle sperso, e Monte del Vescovo della 
quautità superficiale di rubbia diciotto, e 
quarte tre, confinante a tramontana con la 
sorgente della Pescara, a ponente con Cese 
dei sigg. Domenico cav. Giansanti e Filip 
po Beneventi, a mezzogiorno con detto pri- 
mo appezzamento, ed a levante con il Colle 
del Nespolo. 

Gli oblatori dovranno nell’atto dell'ag- 
giudicazione essere accumpagnati da idonea 
fidejussione, ed uniformarsi in tutto e per 
tutto al relativo Capitolato in cui è dispo- 
sto il deposito di scudi 120 a garanzia delle 
spese del contratto; qual Capitolato trovasi 

ibile in questo Officio Comu- 


a tutti ostensibi 
nale. 


Velletri dalla Residenza Municipale il 
24 maggio 41866. 


Il Gonfaloniere 
Comm. Ant. Santocchi 


F. Emmanueli Seg. Com. 
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GIORNALE DI ROMA 


ROMA 30 Maggio 


La Cappella Cardinalizia che ha luogo nella 
Chiesa dell’ Archiginnasio Romano per la festa di 
S. Ivo, patrono celeste di sì nobile primario istituto 
di insegnamento scientifico, fu in quest’ anno tenuta 
vela mattina di lunedi 28 maggio. Alla Messa, che 
pontificò l’Illmo e Rio Monsignor Marinelli, Vescovo 
di Porfirio, Sagrista Pootificio, assisterono eziandio 
gli Avvocati del sacro Concistoro ed i Professori delle 
diverse. facoltà. L'elogio latino del Santo fu detto 
dal Sacerdote D. Enea Colazza studente di Legge. 


ANT 


Questa mattina, nella Patriarcale Basilica Vati- 
cana, si è tenuta la Cappella Cardinalizia per le Ese- 
quie Anviversarie della sa. me, di Papa Gregorio XVI. 

L'Illifio e Rino Monsignor Apuzzo, Arcivescovo 
di Sorrento, Vicario della Basilica, ha pontificato la 
solenne Messa. 

L'Emo e Ro signor Cardinale Patrizi, Vescovo 
di Porto e Santa Rufina, Sotto-Decano del Sacro Col- 
legio, ha ricevuto e riograziato gli Emi Porporati in- 
tervenuti alla sacra funzione. 

AK 


A PonvAlto, territorio di Terracina, una banda 
di venti briganti, sulle ore sette antimeridiane del 
trascorso -lunedì, 28, ricattarono il signor Giovanni 
Risoldi, col figlio Ottavio, ed un garzone. Non guari 
appresso rilasciarono il Risoldi padre, col garzone, 
ritenendo il signor Ottavio, per la cui liberazione di- 
mandavano una grossa somma di denaro, 

Alla notizia del fatto la Gendarmeria si pose in 
movimento non solo da Terracina, ma dalle circo- 
stanli brigate, aggiungendosi spontaneamente per coa- 
diuvare quella beoemerit’arma diversi coraggiosi gio- 
vani cacciatori terracinesi. I briganti furono incontrati 
sul Moote Carcano dalla forza comandata dal brigadiere 
Costantini, che dopo aver sostenuto coi malviventi per 
due ore un fuoco vivo, li ebbe dispersi, liberando il ri- 
caltato Risoldi, il quale, senza lo sborso di alcuna som- 
ma, fu ricondotto io seuo della propria famiglia. Le cin- 
que colonne, che erano state da diversi punti poste im- 
mediatamente in azione per liberare il detto Risoldi, 
si dettero all'inseguimento dei briganti, che si dicono 
appartenere alla banda Cipriani. 


tetto 
NOTIZIE DIVERSE 


Già diciotto Camere di commercio, rispondendo 
all'appello della Camera di Napoli, hanno protestato 
contro la imposta votata dai deputati sulla rendita 
pubblico. La Finanza di Nepoli del 28 crede che le 
stesse Camere di commercio eleveranno nuove prote- 
ste contro le pressioni che voglionsi esercitare sul li- 
bero voto del senato. 

La guardia nazionale di Miano e di Marianella 
fu disciolta e disarmata per essere riorganizzata su 
nuove basi ed in modo, dice il Giornale Offciale di 
Napoli, che possa meglio corrispondere ai bisogni del 
servizio, 

Segnalasi dai giornali che da Napoli alla volta 
dell'Italia superiore sono partite varie ambulanze, ed 
altri quattro battaglioni di granatieri sui vapori della 
società Peyrano. 

Scrivono da Avellino alla Finanza che tutte le 
guardie forestali di quella provincia saranno organiz- 
ale a battaglione al five di combattere il brigantog- 
gi0, Il quale, quando io Terra di Lavoro , quando 
nelle Calabrie, quando in Basilicata, quando in altre 


provincie, dice l’Indipendente, rialza la testa. La ban- 
da Franco, fratello del capo brigante fucilato a Po- 
tenza, percorre i territori di Lauria, Francavilla ec.; 
le popolazioni sono avvilite, cd i proprietari non osano 
uscire dall'abitato per paura di essere ricattati, sevi- 
ziati ed uccisi. 5 

Alla sospensione degli arruolamenti i giornali at- 
tribuiscono i disordini avvenuti in parecchie città. A 
Barletta i volontagivavrebbero gravemente perturbato 
l'ordine pubblico, schiamazzando ‘e commettemdo gra- 
vi disordini; a Firenze l'autorità per far desistere i 
volontari dagli assembramenti e dai tumulti, dovette 
invitarli , con una pubblicazione , a condursi nell'ex 
fortezza da Basso , ove avrebbero trovato alloggi e 
vitto; a Genova gli arruolati si recavano in massa al 
palazzo di città, e senza badare al picchetto di guar- 
dia, che giusta l'ordine avuto ne impediva l’entrata, 
irruppero nell'atrio e manifestarono al sindaco il loro 
intendimento di volere partire pei depositi. Una buona 
parte poi dei volontari stessi si portarono alla stazione 
della ferrovia e senza tanti complimenti s'insediarono 
nei vagoni per la partenza ; ivi attesero invano per 
ore e finalmente si decisero a riprendere la via al 
loro acquartierameuto in città. A Milano pure anche 
nel mattino del 25 si ripetevano scene consimili , 
tilchè l'autorità spediva maggior nerbo di forza nei 
dintorni dell’ufficio della commissione per gli arruola- 
menti. Una mano di giowani si diè a gridare, ad ur- 
lare, ad imprecare a tutti e a tutto, e la forza di 
polizia procedette ad arresti tra i più facinorosi. 


REA 


La Gazzetta di Venezia ha da Vienna 26 che 
l'Abendpost predice un esito sfavorevole al Congresso. 
L'arciduca Guglielmo, generale ispettore dell’artiglie- 
ria austriaca, doveva lasciar Vienna il 27 per recarsi 
a Pardubitz all’armata del Nord. 

Da un dispaccio da Vienna 24 all'Indep. Belge 
sono tratte le seguenti notizie: « Malgrado la notizia 
della riunione di un Congresso la situazione tende 
invariabilmente alla guerra. Tra breve nel Vepeto si 
pubblicherà un’ ordinanza prescrivente la consegna 
alle autorità di tutte le armi e munizioni private. Il 
possesso di armi, non autorizzato, verrà puoito se- 
coodo la legge marziale. La quale misura è consi- 
derata come il prodromo di un'imminente proclama- 
zione dello stato d'assedio — Fu pure spedito a Praga 
l'ordine di mandare il più presto possibile a Vienna 
il danaro che trovasi disponibile nelle casse dello 
Stato a causa del pericolo di guerra, e così le inse- 
gne della corona di Boemia furono mandate a Vieona.» 


—eteetere — 


La Patrie pubblica l'articolo quì presso: 

« No, noi non avremo la guerra, nonostante le 
provocazioni di alcuni, la sfiducia di altri. 

« L'Imperatore, ne siamo convinti , conserverà 
la pace, mantenendo però sempre alta la dignità na- 
zionale. 

« Già la Francia, l'Inghilterra e la Russia son 
d'accordo per la riunione di una conferenza e sulle 
questioni che vi devono esser trattate. Fino da ieri 
sono partite le lettere d'invito per la Prussia, l’Au- 
stria, l'Italia e la Confederazione germanica. Fra pochi 
giorai i ministri degli affari esteri delle principali po- 
tenze si aduneranno a Parigi. 

€ Questo congresso non può avere che uno scio- 
glimento favorevole agl’interessi europei. 

« L'alternativa è duplice: od i diplomatici rimosse 
le dissideuze mediante lo scambio delle idee, trove- 
raono modo di conciliare le opposie pretese e di ri- 


solvere le questioni pendeoti ; oppure l'accordo non 
sarà unanime, ed allora sarà dovere pel governo fran- 
cese d’assutitere una attitudine decisiva, di far cono- 
Scere #1 torportiigislativo tutti gli sforzi da esso ten- 
tati per conservare la pace,e di richiederne l’aiuto. 

« Se allora si manifestasse la necessità di una 
grande dimostrazione in favore della causa più giusta, 
la Francia potrebbe ancora, mediante la sua influen- 
29, prevenire una collisione europea. 

« È noto che, grazie all’organizzazione della ri- 
serva, in quattro giorni la Francia può mettere in 
armi 600 mila uomini esercitati e provvisti di quanto 
occorre. Questa forza imponente, armata non per in- 
traprendere conquiste ma per condurre ad una pronta 
ed efficace soluzione , potrebbe accrescere la gloria 
dell'impero, senza che perciò il paese avesse a correre 
i rischi di lotte gigantesche », 

—Riportiamo i passi più importanti di un articolo 
del Constitutionnel sul Congresso : 

« Abbiamo constatato, dice il Constitutionnel, 
che la politica dell’imperatore è sempre stata per la 
pace, e che la iniziativa che egli ha presa per la 
riunione di una Cobferenza non è che la logica con- 
seguenza, 0 piuttosto la continuazione regolare di 
questa stessa politica. 

« Abbiamo poche cose a dire sul carattere di 
questa Conferenza ; tutti sanno che Ja sua speciale 
missione sarà di rendere la calma all'Europa cercan- 
do i mezzi per mantenere la pace. 

« Tutti ugualmente riconoscono quanto sia im- 
portante una tale missione di faccia agli apparecchi 
di guerra che si contivuano con una estrema energia, 
alle diverse passioni che si agitano, ad una situazio- 
ne già tanto profondamente sconvolta, ed a tanti in- 
teressi che protestano contro una guerra le cui pro- 
porzioni ed i cui effetti sarebbero terribili. 

« Niente vi ha adunque di più naturale dell'ansia 
colla quale la pubblica opinione segue il progetto della 
Conferenza, ed aspetta il risultato delle comunica- 
zioni in proposito scambiate fra le potenze neutre 
che fin d'ora si sono messe d'accordo per accettarle 
in massima. 

« Ma noi restiamo meravigliati in vedere la leg- 
gerezza colla quale certi giornali parlano di questo 
progetto .... Essi affettano di non vedere, malgrado 
l'evidenza, nè le intenzioni, nè i fatti; non vogliono 
tener conto della gravità delle condizioni in mezzo 
alle quali nasce questo progetto... 

« Fu la Francia quella che ne prese  l’iniziati- 
va; l'Inghilterra e la Russia si sono affrettate ad adc- 
rirvi. L'accordo di queste tre potenze è adunque un 
nonnulla ? 

« L'unione dei tre governi dà alla loro azione 
una forza immensa senza scemare per nissuno di essi 
i doveri che si sono voluti imporre, e la responsa- 
bilità della quale si sono aggravati. 

« Senza dubbio essi non si sono impeguati a 
voler raggiuogere a qualunque costo, e con qualun- 
que mezzo il fine che si sono proposti, di impedire 
cioè la guerra, ma hanno impegnato il loro onore a 
fare con lealtà e con fermezza tutto il possibile per 
ottenere il risultato che sì ardentemente desiderano... 

« Si può forse dire che di fronte a questa unio- 
ne ed a questo zelo spariscano le difficoltà, e si as- 
sicuri il successo? 

« No, noi non vogliamo crearci tali illusioni, 
ma noi sosteniamo con convinzione e con fiducia che 
la riunione della Conferenza porterà nella situazione 
un nuovo elemento, che la modificherà profondamen- 
te, e che porrà di faccia alle passioni, la cui arden- 


za spingeva alla guerra, sforzi potenti e serie proba- 
bilità pel mantenimento della pace. » 

— Allo stesso proposito si legge nella Patrie : 

« Gli ambasciatori dei governi neutri hanno pre- 
sentato alle tre potenze belligeranti la proposta di un 
congresso ; i gabinetti di Firenze e di Berlino hanno 
formulato una franca adesione a questa proposta; i 
five la Fravcia, l'Iughilterra e la Russia sono pie- 
namente d'accordo circa vi termivi del programma da 
sottoporre alle Corti d’Italia, di Prussia e d'Austria. 

« Il governo russo solo aveva futta una osser- 
vazione a questo programma redatto dalla Francia ; 
se ne tenue conto, e questo fu il motivo per cui fu 
ritardato l'invio dei dispacci, e ieri il gabinetto di 
Pietroburgo ha rinnovata la sua adesione. 

« Ecco qual è la verità circa allo stato attuale 
delle cose. » 

—E la France parlando del programma redatto 
dalla Fraocia, e della più o meno probabile riuscita 
del congresso dice : 

« .... Il programma redatto dalla Francia è tanto 
più suscettibile d'essere accettato, in quaoto che egli 
pone le questioni senza cercare di scioglierle preven- 
tivamente, e lascia per tal modo che tutte le potenze 
possano assistere ad una riuniove mantenendo piena 
la loro libertà d'azione. 

« Quella potenza che, così stando le cose, ri- 
fiutasse di discutere e di esaminare se si possa tro- 
vare una soluzione soddisfacente ed onorevole, assu- 
merebbe una responsabilità cotanto grave , che noi 
non possiamo presumere che possa avervi rifiuto nè 
per parte deil'Austria, nè della Prussia, nè dell’Italia. 

« Il male è che questa proposta non porti e 

non possa portare con sè il disarmo preventivo, e 
così le voci di guerra vanno parallele alle notizie di- 
plomatiche, ed il vero pericolo della situaziove ri- 
sulta da ciò che tutti gli sforzi per la pace possono 
venir paralizzati da uno di quegli avvenimenti im- 
provvisi, che pur bisogna sempre prevedere quando 
da una parte e dall'altra tanti soldati staano sotto le 
armi, e tauti caunoni sono carichi, » 
i aspetta devtro la settimana a Parigi il 
duca di Gramoot il quale vi si reca ad assistere al 
matrimonio di sua nipote madamigella De Gramout de 
Lesparre col signor De Aires visconte de l'Aigle au- 
ditore al Consiglio di Stato, 

Si assicura che il re e la regina dei Belgi si 
propongono di condursi nel mese prossimo a fare una 
visita all'imperatore a Fontainebleau. 

0000 

Si scrive da Londra alla Corresp. Havas: 

Si assicura che il conte Clarendon avrebbe così 
definita l'attitudine dell’lughilterra di faccia al Con- 
gresso: 

1. Io questa questione l' Inghilterra non può e 
non vuole agire che di perfetto accordo col governo 
francese. Senza dubbio l' loghilterra ha grandi inte- 
ressi negli affari continentali, ma la Francia ne ha 
di più gravi. Perciò è indispensabile che l’Ioghilter- 
ra non faccia nulla senza essersi assicurato il con- 
corso della Fraucia. Fra i due goverui di Francia e 
d’ Inghilterra regna l'armonia più completa. 

2. Propouendo ed accettando il progetto di un 
Congresso la Francia e |’ Inghilterra non intendono 
pregiudicare nissuna delle questioni attuali. Il loro 
pensiero dominante si è di indurre le potenze oggidì 
in couflitto a definire le loro divergenze senza ricor- 
rere alle armi. 

3. Le potenze neutre, cioè la Francia, I’ Ioghil- 
terra e la Russia non intendono di impegnarsi in al- 
cun modo a reodere obbligatorie per gli Stati le rac- 
comandazioni di un Congresso. 2 

4. Le potenze neutre qui sopra nominate si pro- 
pongono di definire non solo le differenze attuali, ma 
anche tutte le altre che agitano l'Europa , in modo 
che la pace possa venire stabilita su di una base più 
solida. Ne risulterebbe che gli Stati potrebbero ri- 
durre i loro armamenti, e cesserebbe sio d’ora d'esi- 
stere questo stato di cose che ebbe nome di pace 
armata. 

5. L'Inghilterra non vorrebbe veder mantenuti 
i trattati del 1815 che io quanto essi potessero of- 
fcire aneora dei vantaggi all' Europa ; essa preferi- 
rebbe che un patto del 1866 venisse sostituito ai 


trauati del 4815, stati sì di sovente disconosciuti, e | no, e si approvvigionino nel porto di Kiel che dipen= | 


| 


che oramai non dominano più la situazione del- 
l'Europa. 
etero — 

L'Indépend. belge ha i] seguente telegramma da 
Berlino 23: ì 

La risposta del re di Prussia all'indirizzo del 
muvicipio di Breslavia contiene il seguente passo: 

« La parola del re deve esser garanzia che non 
già un diseguo ambizioso, nè un progetto giustificato 
dagli interessi della patria comune , ma sebbene il 
dovere di difendere il territorio sacro della Prussia 
obbligò il re a fichiamare sotto le armi il suo po- 
polo. 

« Gli abitanti di Breslavia devono esser convinti 
che il desiderio e lo scopo degli sforzi del re sono 
di arrivare ad un accordo circa alle differenze che 
esistono fra il.governo e la Camera dei deputati. 

« La Camera sarà couvocata nella speranza che 
di faccia ai pericoli dai quali è minacciata la Prussia, 
le opinioni diverse sì confonderanno in una devozione 
comune per la patria ». 

— L’'Havas Bullier ha da Berlino 21 maggio 
quanto segue: 

Sarebbe un grande errore il credere che l’idea 
di un congresso torni gradita al sig. di Bismark. Egli 
ha abbastanza talento per sapere che la maniera con 
cui la maggioranza del congresso si provuncierà sulla 
questione dei ducati non sarà conforme ai progetti 
della Prussia; mu che fare ? Le circostanze vogliono 
che si accetti le proposte fatte dalla Francia, dall'Ia- 
ghilterra e dalla Russia. 

Speravasi che l'Austria declinasse la proposta , 
ma pare invece che il governo austriaco abbia deciso, 
quantuoque a malincuore, di accettare le conferenze. 
Con questa accettazione l’Austria intende portare un 
altro colpo al goveruo prussiano. 

La condotta del sig. di Bismark mena tutti fuori 
di strada. Figuratevi che in questo momento, in cui 
il governo ha bisogno dell'opinione pubblica, la polizia 
esercita dei rigori che torrebbero al governo ogui 
simpatia se già non l'avesse perduta da molto tempo. 
Mentre il primo mioistro tenta di intavolare negoziati: 
coi capi del partito progressista, si scioglie un'assem- 
blea che discute la politica del governo, si istruisce 
un processo contro il sig. d: Beker che ha tenuto 
una conferenza sulla politica del sig. di Bismark, si 
sequestrano i giornali che hanno riprodotto il procla- 
ma della commissione del Nationalverein, a Koenigs- 


b ig, Ma ì - |l i z 
ergo Gumbennen, Dauzig, Magdeburg ec., si perse || Catargi. Il nuovo Gabinetto è così composto: Lascar 


guilavo ostinatamente i giornali. Come spiegare questa 
anomalia ? 

— Si legge nella Patrie da Dresda. 

L'armata sissone è concentrata fra le città di 
Meissen, Dresda e Grossenhaim. Il miuistro della 


guerra ha ordinato di prender tutte le disposizioni per || 


far saltare, in caso di bisogoo, il ponte della ferrovia 
a Wurzen, ponte molto importante dal punto di vista 
di difesa. 

— Si scrive alla stessa Patrie da Monaco, 21 
che dopo di aver provvisto alla nomina degli ufficiali 
dei battaglioni formati ultimamente, il re ha firmato 
un decreto che ripartisce in tre corpi l'esercito ba- 
Varese stato recentemente mobilizzato. 

La landwehr attiva non è stata richiamata; ma 
son terminati i lavori preparatori per la sua organiz= 


zazione nel caso che si rendesse necessario ricorrere 


a tal misura. 

— Lo stesso giornale ha da Stuttgard 22, che 
il giorno 21 in un consiglio presieduto dal re era 
stato deciso di richiamare sotto le armi gli uomini 
della settima e della ottava categoria, e così tutto 
l’esercito del Wurtemberg si troverà sul piede di 
guerra; i cavalli per l'artiglieria e per la cavalleria 


son già comperati, e dal giorno 15 arrivano regolar- || 


mente ai depositi. 

— Si scrive alla stessa Patrie da Kiel 20: 

Da qualche giorno arrivavo numerosi rinforzi al 
corpo prussiano che occupa lo Schleswig; 6 sono 
state mandate provvigioni considerabili a Rendsbourg; 
questa piazza è stata armata di nuovo ; ed il corpo 
del genio è occupato a costruirvi dei forti avanzati. 

B'Austria lascia passare convogli e truppe e non 
impedisce la Prussia di fortificarsi nello Schleswig ; 
lascia pure che le navi da guerra stazioninp , ripari- 


de dall'Holstein dove essa tiene un governatore gene. 
rale che regge in suo nome. 

Gli abitati dei ducati sono molto irrequieti; essi 
comprendono che il loro paese dopo aver servito di 
campo di battaglia agli eserciti danesi e tedeschi può 
diventar il teatro della guerra che si prepara fra le 
due grandi potenze tedesche. 
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A Bucarest, il 22 maggio, il priocipe Hohenzol- 
lern, presentandosi alla Camera, tenne il seguente di- 
scorso in lingla frandese: 

« Per ispontaneo impulso della nazione eletto a 
principe dei Rumeni, abbandonai seuza indugio il mio 
puese e la mia famiglia , per seguir la chiamata del 
popolo, che mi affidò i suoi destini. Tosto che io po- 
si il piede su questo sacro suolo, io son divenuto ru- 
meno. L'accettazione del plebiscito mi impone, lo so, 
gravi doveri; spero che mi sarà concesso di adem- 
pierli. 

« To vi reco un cuor leale, sincere intenzioni, 
ferma volontà di fare il bene, una immensa devozio- 
ne alla mia nuova patria, e quell’ insuperabile rispet- 
to alle leggi, che attinsi dall’ esempio de' miei. Oggi 
cittadino, domani, al bisogno, soldato, io dividerò con 
voi le felici e le avverse sorti. D'ora innanzi tutto è 
comune fra noi. Fate assegoamento sopra di me, co- 
me io faccio sopra di voi. Dio solo sa quello, che 
l'avvenire ha riservato alla nostria patria. 

« Contentiamoci di fare il nostro dovere. Rin- 
forziamoci colla concordia. Riuuiamo i nostri sforzi 


| per elevarci al di sopra degli eventi. La Provvidenza, 


che finora protesse il suo eletto, e tolse fin qui gli 
ostacoli. dalla sua via, noo lascerà incompiuta l’opera 
sua. Vivano i Rumeni! » 

La Patrie crede sapere che prima di recarsi a 
Bukarest, il principe Carlo di Hoheozollero indirizzò 
una lettera confidenziale all'imperatore Napoleone, ed 


| un dispaccio della BuZlier apprende che il principe 
| padre di Hohenzollern andrà tra breve nei Principati, 


iuvitato da una deputazione rumena che si recò a 
Dusseldorf. 

L'Havas-Bullier ha da Bukarest 24 che il mi- 
nistero ha date le sue dimissioni affiuchè il nuovo 
sovrano possa nominare il suo mipistero. Il sig. Ghika 
presidente del mivistero dimissionario, incaricato dap- 
prima della formazione del nuovo gabinetto , rifiutò 
poi per motivi di salute. La missione di formare il 
nuovo gabinetto fu allora confidata al signor Lascar 


Catargi Presidente del Consiglio e Interni — Demetrio 
Sturdza, lavori pubblici — Il generale Ghika alla 
guerra — Maurogeni agli affari esteri — Rossetti ai 
Culti — Csotacuzeno alla Giustizia — Giovanni Bra- 
ziano alle Finanze. 

— L'Agenzia Havas ha per lettere da Costan- 
tinopoli del 15 che sono stati repressi alcuni movi- 
menti iusurrezionali isolati nell’Epiro e nella Tessalia. 

Il governo turco prende le sue misure per la 
sicurezza nella eventualità di una guerra; vengono 
spediti grossi rinforzi all’ armata d'osservazione sul 
Danubio; il giorno 14 sono partiti da Costantinopoli 
due vapori carichi di truppe e di artiglierie ; sono 
stati completati tutti i reggimenti. 

Sono state armate di nuovo tutte le fortezze spe- 
cialmente quelle verso la Grecia ‘e verso il Monte- 
negro; la squadra incrocierà nell’ Arcipelago: sono 
state mandate truppe nella Tessalia e nell’ isola di 


|| Greta. 


—L'Osservatore triestino ha da Antivari, 15 : 

Il Mootenegro cerca di mettersi in assetto mi- 
litare sul sistema europeo. 

Vi venne compilato uno statuto per la nuova 
milizia, e si formerà un corpo regolare di bersaglie- 
ri nel numero di 6 mila uomini, che saranno vestiti 
ed armati alla foggia europea, 

Già il priocipe aperse il concorso agli specula- 
tori per 6 mila giberne in cuoio : ed un negoziante 
forestiero dimorante in Scutari si recò a Cettigoe per 
assumersene la fornitura. 

— Si legge nel Moniteur du soir: 

Il villaggio cristiano di Ainatta in Siria che era 
stato saccheggiato dai vicini mussulmani, irritati per 
l'ospitalità che aveva data al ribelle Giuseppe Karam, 
ebbe dal governo ottomano una indengità, 

se L'emiro Selmao Marfonch dopo dei briganti 
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che viveva di preda sulle strade della Siria, e che 
ultimamente s'era fatto complice dell’ insurrezione di 
Giuseppe Karam essendo stato arrestato, fu ritrovato 
morto in prigione all’indimani del suo arresto. Suo fra- 
tello Mehemet Harfouch si è messo in campagua per 
vendicare con wuovi misfatti la morte di suo fratello. 

—Fece già noto il telegrafo come il sultano abbia 
deciso, sulla domauda d’Ismail pascià, che d’ora in 
poi la successione al trono d'Egitto debba aver luogo 
in linea diretta. Corrispondenze di Costantinopoli 
fanno conoscere tre delle condizioni di questa con- 
cessione inattesa, la quale solleva già , se non resi- 
stenza, almeno protesta da part» dei nepoti del pa- 
scià: 1° aumento del tributo annuale di 25 milioni 
di piastre (questo tributo è ora di 40 milioni) ; 2°, 
imprestito di un milione di lire turche (100,000,000 
di piastre) da guarentirsi dall'Egitto; 3°, cessione al- 
l'Egitto, come rettificazione di frontiera, di una larga 
zova di territorio che si estende lungo la strada at- 
tuale delle caravane da Suez ad El-Arisch ; questo 
territorio che è di graude fertilità sarebbe dato in 
pegno dal viceré a coloro che forniranno il suddetto 
imprestito di cento milioni di piastre. Le stesse cor- 
rispondenze credono che vi siano ancora altre condi- 
ziooi ma non ne recano i particolari. E fauno inoltre 
intravedere che la stessa regola di successione non 
tarderà ad essere applicata anche alla corona di 
Turchia. 


—_ rit 


Dal bollettino delle notizie della Spagna nel Pa- 
cifico sono riassunte le segueoti notizie che risguar- 
dano il bombardamento di Valparaiso e che consuo- 
vano nella sostanza col tenore, assai più dettagliato e 
difuso, del Rapporto Ufficiale del comandante spagnuo- 
lo, datato dalla rada di Valparaiso il 31 marzo, pub- 
blicato nella Gazzetta di Madrid : 

Il comandante delle forze navali spagnuole don 
Mendez Nunez comunicava al comandante genera- 
le delle armi in Valparaiso essere risoluto se non 
si dasse immediata riparazione ai torti sofferti dalla 
Spagna , di rompere il fuoco sopra quella città acciò 
si ponessero in salvo i non combattenti, e una ban- 
diera bianca distinguesse gli ospitali e gli stabilimen- 
ti consacrati ad uno scopo di carità. Il comandante 
generale suddetto rispondeva sigoificando la respon. 
sabilità che assumevasi chiunque consumasse il bom- 
bardamento di una città senza difesa che non può 
essere considerata come piazza militare. A questo 
anounzio i residenti francesi invocarono I° assistenza 
dell' incaricato d'affari francesi, mentre il comandante 
spaguuolo preveniva il corpo consolare che apparec- 
chiavasi a bombardare il porto di Valparaiso, diri- 
gendo in pari tempo un manifesto al corpo diploma- 
tico residente in Santiago. Quest'atto fu seguito dalle 
Proteste del corpo consolare di Valparaiso, alle quali 
si uvirono quelle dei ministri plenipotenziari del Perù, 
degli Stati-Uniti, della repubblica di Honduras, e del 
console generale della repubblica di Guatimala. Il co- 
mandante generale delle armi in Valparaiso , ad evi- 
lare alla città il disastro di cui era minacciata, pro- 
Poneva al comandante Spagouolo di combattere invece 
colle forze navali a dieci miglia di distanza dal porto. 

Respiuta la proposta, alle 8 del mattino del 31 
Marzo, la Numanesa tirò due colpi di cannone a pol- 
vere, iu forma d' intimazione diretta agli abitanti. Un’ 
ora dopo incominciava il bombardamento, il quale con- 
linuò per 3 ore, ruinando buona parte della città; 
cessato il fuoco, le navi Spagnuole ritiraronsi verso 
l'entrata della Rada. 

— I fogli Chiliari dicono che l’ Intendenza di 
Valparaiso si affrettò partecipare al ministro del 
l'Interno del Chill i danni a quella città cagio- 
calì dal bombardamento. Senza contare pregiudizi 
Recati ai privati nei loro edifici » € al governo negli 
Stbilimenti pubblici, che sono gravissimi , così clas- 
Siîcava io via approssimativa il valore delle perdite 

“ Privati, secondo le loro nazionalità, per merci incen= 
mi rrgelt 8,500,000 pesos; Alemagna, 2,500,000; 
Tm ” E Toghilterra, 500,000; America del 
et ); altre nazioni, 500,000; totale 8,300,000 
Pesos. Si calcolerebbero a tre mila i proiettili lanciati 
contro Valparaiso, 

= Sole el Moniteur du soir: ) 
venuto il 34 sa bombardamento di Valparaiso av- 

20 per parte della squadra Spagauola 
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arrivata l' 11 aprile a Lima vi produsse una impres- 
sione di stupore alla quale teune dietro ben tosto 
qualche disordive nelle strade, che grazie all’ inter= 
vento della polizia venue subito sedato ; sicchè le 
conseguenze non furono così gravi come si temeva 
iu sul privcipio. 

Il governo del Perù ha dato ordine a tutti i 
sudditi della regina Isabella residenti a Lima cd a 
Callao di presentarsi alla prefettura ; e tutti quelli 
che hanno obbedito a questa ingiunzione sono stati 
messi in prigione. sl 

Questa misura è stata poi estesa ai dipartimen- 
ti, e dopo la pubblicazione di quell’ ordine continua. 
no gli arresti ed i sequestri. ” 

Il 21 aprile nelle sole prigioni di Lima sì tro- 
vavano circa 200 spaguuoli. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
—prce 


Secondo le ultime notizie dell'Opinione, i gabi- 
netti di Parigi e di Londra avrebbero già trasmesso 
a Firenze le Note d’invito al congresso , ma le me- 
desime non sarebbero ancora state consegnate, pel 
Motivo che le tre potenze mediatrici convevnero di 
rimetterle simultaneamente, sicchè è necessario aspet- 
tare quella, finora in ritardo, del governo di Pietro- 
burgo. Quanto al contenuto di queste comunicazioni 
diplomatiche, lo stesso foglio ricorda le voci secondo 
cui, dopo avere abbandonato il congresso europeo 
per una conferenza 0 congresso ristretto , le tre P 
lenze suddette sarebbero tornate di nuovo al primi- 
tivo pevsiero, essendo proposto il dibattimento di nuo- 
Ne quistioni fino ad ora non accennate e facendosi 
menzione perfino della Polonia, le cui condizioni sa- 
rebbero sottoposte alla diplomatica adunanza. Ma non 
crede l'Opinione che ciò sia esatto s ed intorno ad 
ogni particolare di tal fatta indifferenti del tutto si 


nostrano gli altri giornali, da cui è tenuto per certo 
che sebbene, secondo ogni verosimiglianza, nessuno 
dei governi interpellati voglia rifiutarsi a maudare i 
Suoi rappresentanti a Parigi, ciò tuttavia non avrà 
luogo che per semplice formalità , sapendosi già in 
prevenzione che la sosta cui ora’ le parti interessate 
subiscono non approderà a nessun utile resultato. 
Imperocchè è, al dire dei giornali italiani, a tutti palese 
ed evidente che se mai fu occasione nella quale fosse 
assolutamente impossibile che la diplomazia giungesse a 
risolvere le quistioni pendenti, l'occasione è appuuto 
questa nella quale nessuno vede alcuna compatibili» 
lità tra le pretese che sono di fronte. Nè, se de- 
ve credersi agli stessi giornali, dal solo gabinetto di 
Vienna , sarebbero da aspettare i precipui ostacoli 
ad un componimento, chè in: un consiglio di mi- 
bistri testè riunito a Firenze ad oggetto di discu- 
tere la risposta da farsi all’ invito delle potenze 
neutrali, sarebbe stato deciso che, pur accettando la 
conferenza, il governo italiano subordina tuttavia la 
Sua accettazione al trionfo assoluto delle sue pretese 
rispetto al Veneto, essendochè non possa esso accon- 
sentire a quelle nuove formole che per iniziativa di 
taluna fra le poteuze neutrali furono surrogate alla 
primitiva redazione degli inviti e dei programmi offi. 
ciali. 

A chi vada invece ricercando notizie relative a 
questo argomento uei giornali dell’ estero, palese ape 
parisce che la confusione continua a regnare come 
nei giorni decorsi.Chi vuole che oramai non si aspet- 


ti se non la risposta officiale delle potenze interessa- 
te per bandire l'apertura delle couferenze, alle quali 
le suddette avrebbero già prestato il loro assenso in 
maniera officiosa; v’ha chi nega che tutte le Note 
d'invito siano ancora state spedite; v' ha finalmente 
chi afferma che le medesime non siano completamente 
conformi. Comunque sia, parrebbe inopportuvo il muo- 
vere più lunghe indagini su questi puoti diversi, 
leggendosi nel Bollettino del Montteur » che l’ invi 
to fu fatto realmente dalle potenze neutrali, e che 
da nessuno dei governi interessati vorrà assumer- 
si la responsabilità di un rifiuto; e più utile quio- 
di sembra al giornalismo | iovestigare, dietro ragio 
nevoli indizi, quale sarà verosimilmente lo sviluppo di 
quel periodo che oggi attraversano le complicazioni 
europee. Ed in questo senso, per tacere di altri fo- 
gli, occorrono le osservazioni del Debats e del Mor- 


ning Post, da cui è affermato che tanto a Parigi quan- 
to a Londra regna poca fiducia intorno all’ esito del 
diplomatico intervento. Il primo di questi fogli de- 
duce specialmente i motivi dell’ insuccesso dalla si- 
tuazione dall’ Italia, la quale confessa che dopo gli 
sforzi supremi fatti per apparecchiarsi alla guerra sa- 
rebbe senza fallo ridotta all'estrema ruina se le cose 
avessero a- pigliare un diverso indirizzo. Il giornale 
ioglese poi é tratto a conchiudere che le eventuali 
deliberazioni dei diplomatici non potrebbero avere 
Nessun utile resultato. « In disprezzo dei voti e delle 
opinioni di tutte le nazioni del mondo, esso dice, la 
Prussia esige l’incorporazione dei ducati danesi al suo 
territorio; e le potenze intervenienti s' impegnano di 
trovare qualche mezzo di soddisfare questo desiderio 
senza che vi sia lotta armata tra le due parti le quali 
tanto iu virtù di un trattato quanto per diritto di con- 
quista posseggono congiuotamente le provincie conte- 
State. D'altro canto l’Italia, senza nessun plausibile 
motivo, cerca pretesti di conflitto coll'Austria e chie- 
de improvvisamente la cessione della Venezia; e le 
potenze suddette ricercano anche a «questo riguardo 
un modo di compovimento senza effusione di sangue. 
Ci è duopo confessare che non vediamo a qual punto 
debba arrestarsi Questo stato di cose, una volta che 
sia ammesso che uno Stato qualunque non ha bisogno 
che di minacciare un altro di uva guerra aggressiva 
aflîn di ottenere la riuwione di un congresso, il quale 
poi non solo le vertenze in litigio ma avche molte 
altre che alle medesime si collegano sarebbe chiamato 
a risolvere ». 

Ma lasciando pure in disparte quei fogli che fino 
dal priucipio della fase attuale mostrarono sempre 
poca fiducia nell'efficucia dei pacifici negoziati , non 
potrebbe essere posto in non cale che lo stesso Consti- 
tutionnel, il quale fu costantemente il più ardeute pro- 
pugoatore della pace e del congresso, incomincia ora 
& tenere un lioguaggio meno affermativo e meno si- 
curo. Esso crede bensi all'autorità degli sforzi delle 
potenze mediatrici, ma la sua fiducia si arresta a 
certi confivi e sebbene tenga per certo che i gabinetti 
di Parigi, di Londra e di Pietroburgo adoperino con 
ogni energia per istornare le sventure incalcolabili 
della « guerra che si Prepara » ciononostante uon 
può affermare che a fronte di questo zelo tutte le 
difficoltà, tutti gli ostacoli scompaiono e sia fatto cer- 
to il successo. Ciò, al dire del Constitutionnel, equi- 
varrebbe ad ad una vera illusione. Ora, se il diario 
officioso parigino pensa che la guerra si prepara e 
giudica imprudente l’ illudersi sulla riuscita, eccessi» 
vamente problematica , della conferenza s bene argo- 
mentano gli altri fogli quanto credito sia da accordare 
agli ispirati ditirambi in favore della pace. 

Ed a questo proposito, una circostanza che 
nei momenti attuali sembra nov priva di significa- 
to ai fogli fiorentini si è che Ja stampa inglese 
non abbia una parola di simpatia per |’ Italia. Dal 
giorno che le quistioni attuali si sovo andate di. 
segnando e la pace d'Europa minacciò d’ essere 
compromessa, i fogli inglesi, i principali almeno, si 
sono dichiarati contro il governo italiano. Non è ac- 
cusa infatti che a questo risparmino , tacciandolo di 
ambizioso, di sconoscitore del diritto statuito, d'im- 
prudeute e per poco non esprimendo il coucetto che 
sarebbe dovere della Graubrettagoa di ridurre la Pe- 
nisola all’ordive e alla quiete. Così il Morning - He- 
rald dice che l’Italia avrebbe dovuto rimandare a 
tempo indefinito la soluzione della quistione veneta, 
non peusando ad armamenti ed intendendo soltanto al- 
l' interna organizzazione ed all’ ordinameuto delle fi- 
nanze. Così il Times domanda a qual titolo mai l’Ita- 
lia possa pretendere il Veneto che compete all'Austria 
in forza della cessione del 1797, delle ratifiche del 
1815, non che dei trattati di Villafranca e di Zari- 
g0- Così lo stesso foglio accusa il governo italiano di 


essere prima cagione perchè sia stata turbata una pa- . 


ce che dura da cinquanta anni, al solo scopo di sod- 
disfare la sua ambizione personale. Così finalmente 
quest’ orgeno medesimo, il quale erasi mostrato finora 
oltremodo compiacente colla rivoluzione , insiste nel 
dimostrare come in passato nessua paese abbia sof- 
ferto per la guerra più dell'Italia, affine di trarne la 
predizione che i danoi della guerra ricadranno iofal- 
libilmente sull'Italia medesima, la quale lavora quindi 
colle stesse sue mani alla propria ruina. 
— eolie — 


488 


 T " Tm‘  oe+"! __——--—_ut_ua_a-z-1@z: «x«=“=="*«=+«=«=<=<=z=mzmeae*-ovrv= 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Ageozia Stefani 


Firenze 29. -- Opinione: Il re ha firmato oggi 
i decreti per la creazione di 2 battaglioni di bersa- 
glieri volontari il 1° a Genova, il 2° a Milano e per l’au- 
mento di 20 battaglioni nel corpo dei volontari, por- 
tando ciascuno dei 10 reggimenti da 2 a 4 battaglioni. 

Italie: Non è ancora deciso se Lamarmora re- 
cherassi a Parigi alla conferenza. 

Nella Camera è continuata la discussione sui prov- 
vedimenti finanziari. Parlandosi specialmente sopra 
articoli relativi al contrabbando ed all'estensione del- 
l'imposta sul dazio di consumo, Minghetti a nome 
della commissione respinge i sistemi controproposti, 
sostenendo i progetti. 

Firenze 29. —- La Nazione annunzia prossimo 
un decreto il quale accorda alle vedove dei volontari 
che soccombessero nella guerra lo stesso trattamento 
stabilito per le pensioni militari. Il numero dei vo- 
lontari partiti pei depositi ascende a 25 mila. I pre- 
notati che attendono la ripresa degli arruolamenti sono 
più del doppio. 

Napoli 29. — Parecchi giovani delle più dis 
te famiglie napoletane arruolaronsi tra i volontari e 
ne’ reggimenti di cavalleria dell'esercito. Si è costi- 
tuito un comitato di soccorso per le famiglie povere 
de’ contingenti. I municipi continuano a fissare pre- 
mi peri combattenti che maggiormente distingueransi. 

Milano 28. — Scrivono da Venezia alla Perse- 
veranza che tutti i detenuti politici di Padova e di 
Venezia si mandano a Josephstadt e Spielberg. Tutte 
le armi antiche dell'Arsenale vengono spedite a Vien- 
va assieme all’armatura di Eorico Quarto, del Doge 
Sebastiano Ziani, le armi dei Carraresi e degli Ezzelini. 

Parigi 29. — La Patrie dice che la risposta 
prussiana non contiene le riserve indicate nel tele- 
gramma di Berlino. La France assicura che sono 
arrivate le risposte dell'Austria, della Prussia, dell’I- 
talia e della Confederazione germanica ; afferma che 
sono tutte favorevoli ; dice che occorreranno quattro 
giorni per fissare l’epoca della riunione della confe- 
renza. Dicesi che la questione del Veneto tratterassi 
dopo quella de' Ducati e della riforma federale. 

Londra 28. — Le Note collettive  dell’\Inghil- 
terra, Francia e Russia furono rimesse a Franco- 
forte, a Vienna, e a Berline: domani saranno anche 
rimesse a Firenze. Questo procedere delle potenze 
neutre fu accolto favorevolmente. Credesi che le fpo- 
tenze spediranuo prossimamente a Parigi i loro rap- 
presentanti. 

Londra 29. — Nella Camera dei Comuni La- 
yard rispondendo a Griffih dice che la conferenza ha 
deciso l'elezione di Hohenzollern illegale, ma non ha 
autorizzato prescutemente alcun intervento. Dibatten- 
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dosi la proposta se la Camera avesse a costituirsi in 
comitato per discutere la proposta di riforma, Kuis- 
lisby propone che vengano date istruzioni al comitato 
per adottare qualche provvedimento contro la corru- 
zione elettorale. Gladstone combatte la proposta che 
è adottota con 248 voti contro 238. Grey dichiara 
che il governo è. disposto a lasciare in balia della Ca- 
mera di decidere se avrà a discutersi ulteriormente 
il progetto di riforma o se debba esser respinto. La 
discussione è aggiornata a giovedì. 

Londra 29. — L'Herald dice correr voce che 
il ministro del Chili abbia chiesto ieri i suoi passa- 
porti. 

Vienna 28. — È inesatta la voce dell’ entrata 
dei turchi ne' Principati. 

La Gazzetta austriaca dice, che l' Austria an- 
drà al congresso senza pregiudicare i diritti e l’ono- 
re del paese. Essa non solleverà pretese a mano ar- 
mata, ma non disarmerà innanzi alle pretese delle al- 
tre potenze.{ 

Berlino 28. — Il principe reale ritornerà oggi 
da Bresla La Gazzetta Crociata dice che la 
Prussia accettò la conferenza. I reggimenti della guar- 
dia che dovevano partire ieri, ebbero ordine di resta- 
re ancora 14 giorni 

Berlino 29. — L'Ioghilterra la Prussia e la Rus- 
sia saranno probabilmente rappresentate alla conferen- 
za dai ministri degli affari esteri. La conferenza non 
dovrà immischiarsi nella riforma federale, ma giudi- 
cossi necessario di ammettervi la Confederazione per- 
chè all’occasione tratteranvosi questioni riguardanti il 
Veneto , i Ducati e il Limburgo e potranvosi discu- 
tere proposte relative a compensi e cambiamenti ter- 
ritoriali che riguardano la Confederazione. 

Berlino 29.—La Gazzetta del Nord smentisce che 
la Prussia abbia sospeso la concentrazione dell’armata, 
e aggiornato |’ invio dei reggimenti della guardia. 
Contivua il conceutramento dell’ armata , vennero 
solo estesi gli acquartieramenti ad alcuni posti per 
provvedere meglio al loro alloggiamenti e pel mag- 
gior comodo degli abitanti che devonu fornire loro i 
quartieri. Lo stesso giornale conchiude l'articolo di- 
cendo non doversi dimenticare che il parlamento te- 
desco è la pace. 

Francoforte 29. — Le note identiche delle po- 
tenze mediatrici furono rinviate alla commissione com- 
posta dei rappresentanti di Prussia, Austria, Baviera, 
Sassonia , Annover , Wurtemberg, Assia clettorale. 
Credesi positivamente che Depfordten sarà vominato 
picnipotenziario della confederazione alla Conferenza. 

Dresda 29.—Apertura delle Camere. Il discorso 
del trono è nello stesso senso di quello del re diBa- 
viera. Dice che non bisogna rinunziare alla speranza 
di ottenere una soluzione pacifica. Il governo couti- 
nua gli sforzi per raggiungere questo scopo. 


Dresda 29. — Il presidente della prima Came. 
ra nel discorso d'apertura disse : se la neutralità non 
bastava a tutelare la pace e il diritto minacciati, bi. 
soguuva agire risolutamente per dare vittoria al di- 
ritto. 

Carlsruhe 29. — La Camera dei deputati vot 
il credito militare chiesto dal governo, approvandone 
la politica pacifica e i tentativi di mediazione appog. 
giati sugli armamenti e sull'accordo degli Stati medi, 

Madrid 29,—Il ministro delle finaoze per mo. 
tivi di salute diede le dimissioni che furono vccet. 
tate. Il ministro delle colonie è incaricato dell'ing. 
rim delle finanze. La Banca anticipò al governo 95 
milioni. 

Ragusa 29. — Una fregato, una corvetta ed ug 
avviso turco arrivarono ad Autivari per garantire l'Aj. 
bama contro i volontari italiani. 

MORSA DI PARIGI 
del 29 Maggio. 
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MINISTERO DELL’ INTERNO 


zo 
DIREZIONE GENERALE DELLE CARCERI 
E CASE Di CONDANNA 


NOTIFICAZIONE» 


Per la confezione di N.* 360 Camicie e N° 360 
paja Mutande di cotonina grezza per uso del 
Corpo delle Guardie di accompagno. 


Dovendosi eseguire la confezione di N.° 360 Ca- 
micie e N.° 360 paja Mutande di Cotonina grezza 
per uso del Corpo delle Guardie di Accompagno si 
previene chiunque, che nel giorno undici del prossi- 
mo Giugno alle ore undici antimeridiave sarà esperi. 
mentita la pubblica gara in appello  contradittorio 
presso la Direzione Generale delle Carceri e Case di 
Condanna, ove in seduta stante si aggiudicherà il la- 
voro al migliore offercute, salvo l'approvazione Supe- 
riore. 

Dalla data della presente dalle ore nove antime: 
ridiane alle due pomeridiane di ciascun giorno, esclu- 
si i festivi, saranvo ostensibili nella Direzione sud- 
detta i relativi campioni e capitolato per norma e 
regola dei concorreuti medesimi. 

Si avverte in fine che il deliberatario nell'atto 
in cui gli verrà aggiudicata la fornitura , dovrà de- 
positare scudi tre a garanzia del relativo contratto 
che dovrà effettuar: 

Roma li 30 Maggio 1866. 

Il Ministro dell'Interno 
L. A. De-WiTTEN 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA AMEZZODI — ANNO XI. 
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NZI GIUDIZIARIA 


Ad istanza di monsignor D. [Lorenzo 
Salvati nella-qualifica di esecutore testamen- 
tario della bo. me. il Canonico D. Pietro 
Sciamplicotti, defonto in Roma il 20 del 
corr. mese con testamento publicato in atti 

Notaro il dì stesso, si procederà , 
ero del med. Notaro, al legale In- 
ventario de’ beni appartenenti a tale eredi- 
tà, al quale si darà principio mercoledì 6 
del prossimo mese di giugno alle ore otto 
antim., nella casa di ultima abitazione del 
defonto in via dell’Agnello n. 9, per quin- 
di proseguirlo nei luoghi, giorni, ed ore da 
destinarsi nelle rispettive sessioni. 

Si deduce a notizia del pubblico per 
tutti gli effetti di ragione e di legge. 

Li 30 maggio 1866. 

Felice Giannini Not. di Collegio 


INDITA GIUDIZIALE 
Rinnovazione 


Con sentenza resa dall’Eccio Trib, di 
Frosinone il giorno 28 novembre 1863 fu 
ordinata la vendita al pubblico incanto del- 


l’infrascritto Utile dominio o migliorato del 
terreno con casetta, prato, ed aja posto 
nel territorio di Ferentino, contrada Codan- 
nazzo, consistente in due appezzamenti, 
l'uno della superficie di quarte due, quar- 
tucci due, e canne 58; l'altro di quarte 
tre, coppa una, quartucci due e canne 28, 
confinante a più lati con De Rocchis, Co- 
lonna, Cuppini, Spirito Santo, stradello , 
e strada Casalina, salvi cc., gravato dell’an- 
nuo canone di rubio uno "e quarta mezza 
grano raso, e barili quattro mosto a favore 
della direttaria Ven. Certosa di Trisulti, 
stimato dal perito deputato scudi 4165 8. 

La produzione dei titoli a forma del $ 
1308 del regolamento fu fatta il giorno 30 
aprile 1866 al fasc. della relativa causa i- 
scritta al Prot. N. 1341 arch. 254 del 1863. 

Il primo prezzo sul quale sì aprirà l'in- 
canto è quello fissato dal perito come s0- 
pra, oltre l'aumento a forma di legge ed in 
conformità del Capitolato, al quale ec. 

L'incanto si farà nel giorno 9 giugno 
1866 alle ore 3 pom. nella Sala del Palaz- 
20 Comunale di Frosinone. 


Giacinto Narducci proc. 


AVVISI DIVERSI 


Seconda diffidazione 


Essendosi smarrito il Certificato n.7897 = 
della serie vincolata al Registro Generale 
N. 10921 = per la rendita consolidata di 
annui scudi 483 88 5110 = intestata a favo- 
re della Mensa Vescovile di Sezze, Piperno 
e Terracina. 

Sì difida chiunque avesse trovato detto 
Certificato di fare la solita rappresentanza 
alla Direz. del Debito Pubb, giusta il Regol. 
49 agosto 4822. 


PRIMA E SECONDA VENDITA 


Volontaria alla pubblica Auzione degli 
effetti ereditarj [appartenuti alla bo. mem. 
Carlo da eseguirsi lunedì 4 e martedì 
5 giugno 1866 alle ore 410 antim. nel primo 
piano della c. in Via Leccosa n. 3 pros- 
simo al Porto di Ripetta. 

Dette vendite comprenderanno Mobilio 
di Mogano, Noce ed altri legni, cioè: com- 
mods!, orinaliere;, consols e toelette a ta- 


volino con marmo e rosso di levante, pic 
«coli armadj con specchio uso vis-a-vis, 50 
fà, amorini, sedie e poltrone imbottite, at 
madj, credenze con cristalli, specchi ; 50 
pramobili, piano-forte a coda con casse di 
palisandre, letti completi con sofà di ferro 
e materassi ancora di crino, orologi da (4 
volino, girandols, lumi assortiti, lampadaro 
di cristallo, biancherie da tavola e per le!- 
to, tende da finestra e ridò per letto . ve 
stiario da uomo, argenti, ori e gioje, uten- 
sili e rami da cucina, vettine oliate conte- 
nenti olio da condire e da bruciare , carà 
telli da vino contenenti varj barili di vino 
rosso, e tutt'altro come meglio verrà de- 
scritto nell’ Elenco a stampa che sarà di- 
spensato al Pubblico sabato 2 mese sud. 
dal perito Giovanni Martinetti nel suo Ne- 
gozio di mobilio sulla piazza di S. Ago!” 
no n. 413, ed il giorno della vendita nel 
l’appartamento sud., il tutto da rilasciaft: 
al maggiore offerente cd a pronti contanti 
con l'osservanza dei consueti Regolamenti: 

N. B. = L'olio ed il vino si venderà 
nella prima vendita, gli argenti, ori © £i0)° 
nella seconda. 
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